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Poggi e il domani 
> Con molta franchezza ab
biamo criticato, nelle setti
mane passate, l'andamento 
elusivo del dibattito in se
no alla DC; con preoccupa
zione ' abbiamo registrato i 
segni di un contrattacco mo
derato che tendeva a rimet
tere in discussione aspetti 
rilevanti dell'intesa < a sei 
senza che ' ciò ; provocasse 
una risposta sufficientemen
te ferma da parte del grup
po dirigente. Nulla vi è da 
modificare di quei giudizi. 
Oggi, con eguale franchez
za, registriamo : quel tanto 
di diverso e di positivo che 
si è manifestato nel recente 
Consiglio nazionale de. Ci 
sembra di dover rilevare so
stanzialmente tre fatti: un 
più esplicito riconoscimento 
della gravità della crisi che 
il paese attraversa, un cer
to sviluppo del discorso sul 
confronto col PCI e con ie 
altre • forze democratiche, 
una evoluzione nella posi
zione di talune forze inter
ne. Restano, invece, in om
bra le soluzioni, i punti 
concreti di impegno della 
DC sui problemi, e resta il 
diniego rispetto • alla pro
posta di un governo più so
lido e autorevole, fondato 
sull'impegno pieno di tutte 
le forze democratiche. 

Ciò che ha compiuto qual
che passo avanti, è però la 
consapevolezza - che il con
fronto non è solo metodo, 
tributo esteriore al fatto 
che dopo il 20 giugno non 
è possibile mantenere di
scriminazioni di principio 

verso una forza come la no
stra. Di più. Si è detto che 
il > confronto non risponde 
solo ad uno stato di neces
sità, e neppure è riducibile 
ad una pratica di governo 
fatta di singoli episodi di 
consultazione e •• di conver
genza sui problemi via via 
emergenti. Ma è una scelta 
politica e, perciò, è l'avvio 
di un processo. politico i 
cui esiti non possono essere 
precostituiti in partenza. In 
sostanza, si è riconosciuto 
che il confronto nasce non 
da una contingenza tattica 
ma da una analisi della cri
si di fondo del paese: per
ciò rifiutarlo significa an
dare alla rottura e a uno 
scontro drammatico; accen
tarlo, nella sua logica vera 
significa proporsi di anda
re • avanti, senza escludere 
la possibilità di giungere a 
intese , più ampie e impe
gnative anche per ciò che 
attiene alla direzione poli
tica del paese. •> -

E* da registrare che que
sta visione non è esclusiva 
di posizioni democristiane 
che in qualche modo si ri
conoscono nel recente sag
gio di Pietro Scoppola im
perniato, appunto, sulla con
vinzione che il regime del 
confronto comporta una evo
luzione di tutte le parti, il 
cui incontro non può essere 
escluso in partenza. Anche 
altri hanno riconosciuto che 
nel limbo non si sta e che 
la DC deve prepararsi a con
tribuire a determinare gli 
indirizzi, le condizioni, il 

Con una relazione di Napolitano 

i si riunisce 

In discussione i problemi della politica economica 
e delle lotte sociali - Un articolo di Macaluso su « Ri-

, nascita » e una intervista di Amendola - Sondaggio 
della Doxa sugli orientamenti nella base comunista 

ROMA — Il Comitato centra
le comunista si riunisce sta
mane a Roma per discutere i 
problemi della politica eco
nomica e delle lotte sociali 
nell'attuale momento. I lavori 
saranno aperti da una rela
zione del compagno Giorgio 
Napolitano, e proseguiranno 
anche nella giornata di do
mani. "_-•• 

Il CC comunista è certa
mente il fatto politico più ri
levante della corrente setti
mana, e non è certo casuale 
che su di esso si appunti 
l'attenzione dei partiti e della 
stampa. La riunione odierna, 
come è noto, segue di pochi 
giorni le sessioni del Consi
glio nazionale della DC e del 
Comitato centrale socialista. 
dalle quali sono emersi non 
pochi elementi suscettibili di 
riflessione e di ulteriore ap
profondimento. ' - • • - • . , 

Il dibattito politico si è ri
fatto vivissimo. I temi dell'a
zione di governo si saldano 
al ' confronto che impegna 
tutte le forze politiche. Ed è 
su questi temi che sono dai 
registrare oggi alcuni inter
venti di particolare rilievo. 

Con un editoriale su Rina
scita il compagno Emanuele 
Macaluso commenta il recen
te Consiglio nazionale - della 
DC. «La relazione di Zacca-
gnini — osserva fra l'altro 
Macaluso — ha un taglio po
litico diverso da quello degli 
" appuntir • pubblicati dal 
segretario de nei primi di a-
gosto». Rispetto a quelli le 
novità sono due: «una più 

convinta insistenza ' sull'esi
genza di attuare il program- = 
ma concordato» e un «modo 
diverso di prefigurare lo 
sbocco > di "questa fase di 
transizione"». ' • : • • • • 
'Questa impostazione — 
prosegue Macaluso — segna 
il recupero ' della '•' « visione 
morotea del " significato glo
bale e non ' settoriale della 
crisi" e della ricerca di nuovi 
equilibri politici,: dato - che. 
come disse Moro, "il sistema 
delle intese politiche > tradi
zionali è mutato e si pone in 
termini problematici". E svi
luppando ' questo concetto 
della' problematicità sia Zac-
cagnini che altri non hanno 
posto in termini negativi e 
pregiudiziali, come sempre e-
ra stato fatto nel passato. la 
possibilità di sviluppi positivi 
della "politica del confronto" 
nel senso di una più incisiva 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche». 
; II fatto che nella riunione 

del massimo organo dirigente 
de siano risultate isolate le 
posizioni di Fanfani e che si -
sia ampliata l'area del con
senso alla linea di Zaccagnini 
— aggiunge Macaluso — tut
tavia « non ci fa sottovalutare 
le resistenze che vengono 
dallo stesso partito de e da 
forze economiche e da appa
rati pubblici che ad esso si 
richiamano, ad una attuazio
ne dell'intesa e. più in gene
rale. a quell'opera dì rinno-
vamento delle strutture stata-
(Segue in ultima pagina) 

terreno delle soluzioni di 
domani. • •, - > • . 
• La preoccupazione nostra 
per certi elementi di logo
ramento della situazione e 
l'esigenza, riaffermata an
cora domenica sul nostro 
giornale, di un quadro poli
tico più solido e più avan
zato, non sono il segno di 
una impazienza o di una vo
lontà di • forzare arbitraria
mente i processi reali con 
atti ultimativi (nulla di più 
sciocco che immaginare un 
contrasto, nel PCI, tra « du
ri » e « molli » come fa con 
disinvolta superficialità La 
Repubblica). Questa esigen
za è obiettiva. Essa discen
de dall'aggravamento della 
situazione economica, delle 
tensioni sociali, dello stato 
dell'ordine pubblico, tutte 
cose che richiedono, prima 
di tutto, la realizzazione pie
na, rapida, degli impegni 
programmatici. Nessuna fre
nesia, dunque. - Siamo anzi 
del tutto consapevoli • che 
occorre un grande- e nuovo 
sforzo di lotta, di movimen
to delle masse, di iniziativa 
unitaria di base per sposta
re in avanti i rapporti di for
za reali, e che solo da qui 
può derivare una accelerazio
ne (che è poi un allineamen
to rispetto ai tempi della 
crisi) dei processi politici, e 
la maturazione di soluzioni 
più avanzate anche per quel 
che riguarda la guida del 
paese. L'accordo non è una 
« camicia di forza > per le 
lotte sociali e per la dialet
tica politica, ha ricordato ai 
giovani il compagno Berlin
guer. Il significato è chiaro: 
non diplomatizzare i rappor
ti di forza del 20 giugno ma 
farli progredire sollecitan
do, promuovendo e organiz
zando l'intervento del paese. 
Ma per fare questo occorre 
ben vedere sia i limiti degli 
attuali equilibri, sia le po
tenzialità che essi contengo
no. E intendere bene anche 
quanto si muove nelle forze 
politiche, anzitutto nella DC 
a cui si deve se il paese non 
ha ancora la direzione di cui 
ha bisogno.-^ . , - , 

Condizione necessaria, an
zi abbiamo detto essenziale, 
di un simile processo è il 
massimo di comprensione e 
di unità tra comunisti e so
cialisti Se abbiamo registra
to come • negativo, il fatto 
che troppo spesso i due par
titi hanno assunto atteggia
menti difformi non è per la 
presunzione che solo le no
stre valutazioni sono giuste, 
ma perchè siamo convinti 
che oscillazioni e differen
ziazioni non fondate (di ciò 
si è parlato, in termini cri
tici, nel recente Comitato 
centrale socialista) indebo
liscono l'incidenza della si
nistra e turbano la franchez
za del confronto tra i due 
partiti. I quali — come ha 
giustamente notato il com
pagno Nenni — hanno biso
gno. di fronte alla impellen
za dei compiti, di ricercare 
il massimo di accordo ed an
che di coordinamento sugli 
obiettivi e sui problemi del 
presente. Il dopo, come ' si 
uscirà dalla fase attuale, la 
scelta stessa delle formule 
politiche, la forza e il grado 
dì unità della sinistra, di
pendono infatti largamente 
dalla capacità che la sinistra 
dimostra -- oggi, i muovendosi 
dentro l'accordo programma
tico, di trarne tutti i possi
bili risultati concreti, di im
primere una spinta dinami
ca a tutta la situazione, di 
dare consistenza ancora mag
giore ai movimenti e ai pro
cessi di rinnovamento. E* 
chiaro, infatti, che sulle ce
neri lasciate da un eventua
le fallimento dell'intesa at
tuale, non si potrebbe co
struire niente di buono. -
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Il nuovo crimine rivendicato dalle « Brigate rosse » 
*i %#* 

Agguato a Torino: ferito 
altro esponente della DC 
Antonio Cocozzello, consigliere comunale, è stato raggiunto dai proiettili alle 
gambe e al torace - Sdegno in tutta la città per il nuovo gesto criminale - La 
solidarietà del sindaco e dei partiti - Oggi a Milano sciopero contro la violenza 

TORINO — Il consigliere comunale de, Antonio Cocozzello, 
ferito Ieri In un agguato 

.Dalla nostra redazione '. 
TORINO — Ancora una volta 
le «brigate rosse», -ancora 
una volta Torino, ancora una 
volta un attentato con le ca
ratteristiche di sempre: alcu
ni colpi di pistola sparati vi
gliaccamente contro le gambe 
di chi si sa con certezza cne 
non potrà in alcun modo di
fendersi. I proiettili dei terrò \ 
risti questa volta hanno avu
to per bersaglio il consigliere 
comunale della Democrazia 
cristiana. Antonio Cocozzello. 
di 47 anni, padre di tre figli. 

Tra eccezionali misure di sicurezza 

In un clima di tensione 
i funerali di 

! . . • . 

er 
Vigilati da tremila poliziotti, alla cerimonia di Stoccarda 
hanno partecipato ottocento invitati: politici, industria
li, il mondo che conta nella RFT - Il discorso di Scheel 

STOCCARDA — Poliziotti • «genti del G5G t sorvegliano l'arrivo delle personalità ai fune
rali di Schleyer 

: Attentato 
a Khaddam: 

muore un 
vice-ministro 
di Abu Dhabi 

ABU DHABI — Un at
tentato è stato compiuto :leri mattina all'aeroporto 

t di Abu Dhabi contro il 
ministro degli esteri si
riano. Abdel Khalim 

j Khaddam; il ministro è 
rimasto illeso, ma nella 
sparatoria è morto il 
vice-ministro degli este
ri degli Emirati Arabi. 
L'attentatore, impegnato 
in conflitto dalla polizia, 
si è asserragliato con set-

; te ostaggi su un aereo 
In parcheggio e si è arre
so agli agenti dopo ol
tre un'ora e mezza di 
assedio. IN ULTIMA 

. . Dal nostro inviato 
STOCCARDA* — Funerali di 
stato per ••• Hans Martin 
Schleyer presidente dell'asso
ciazione degli industriali del
la Germania federale e vitti
ma dei terroristi. Una ceri
monia improntata > alla più 
grande solennità, quale fino
ra era stata riservata ai pre
sidenti della Repubblica e ai 
cancellieri. E anche un mi
nuto di silenzio negli uffici 
e nelle fabbriche delia RFT 
(ma sembra che nella mag
gioranza delle aziende non 
sia stato rispettato). Mentre 
sugli edifici pubblici di tut
to il paese le bandiere scen
devano a mezz'asta, alle 10.30 
di ieri mattina, nella nava
ta della cattedrale cattolica di 
Sant'Eberardo. ricostruita 
sulle rovine di quella distrut
ta dai baombardamenti, si 
diffondevano tristi e maesto
se le note del Requiem di 
Mozart Cascate di crisante
mi gialli e bianchi inonda
vano tutta la,chiesa. 

Il governo Soares a un bivio per la profondità della crisi economica 

A LISBONA ELEZIONI 0 ACCORDO TRA I PARTITI 
Cannai ripropone l'avvio del dialogo per un'intesa programmatica senza discriminazioni a sinistra 

LISBONA — Tornata alla ri
balta con U recente discorso 
del presidente Ramalho Ea-
nes (* o si va ad un governo 
solido, o saremo costretti ad 
adottare altre wiìsiire costi
tuzionali »), la situazione po
litica portoghese è andata as
sumendo negli ultimi giorni 
aspetti che se da un lato 
sembrano rimettere in pioco 
t precari equilibri su cui il 
governo • monocolore sociali-
•PI aveva impostato, dalle 
elezioni politiche ad oggi, la 
«MI poMiWfcta di reggere da 
jtJ» le «orti del paese, po

trebbe aprire dall'altro pro
spettive pia solide per garan
tire al Portogallo la possibi
lità di procedere sulla via de
mocratica imboccata all'indo
mani del 25 aprile 1374. Are
natosi nelle secche di una 
crisi quasi permanente, mes
so alle strette da una pres
sione dei due partiti di de
stra (PPD socialdemocratico 
e CDS) che negli ultimi me
si lo avevano costretto a ce
dimenti sul terreno economi
co e sociale che gli avevano 
alienato una parte non tra-
scurabUe del suo stesso par

tito, e del movimento sinda
cale (che mirava invece ad 
egemonizzare e controttare), 
Soares si trova in questi 
giorni a dover fare delle 
scelte dal cui orientamento 
potrebbe dipendere lo svilup
po o la involuzione detta si
tuazione politica. 

Che cosa aveva detto Ea-
'nes? Il suo discorso dinanzi 
al Parlamento era stato un 
invito a tutte le forze poli
tiche a trovare un'intesa per 
un governo « ptft stabile e du
raturo e soprattutto effica
ce*. Vn invito che si rivol

geva in primo luogo ai socia
listi, ritenuti ormai incapaci 
di < governare da soli in una 
situazione àt emergenza > ma 
anche un avvertimento alle 
forze politiche, quelle soprat
tutto, che si situano atta sua 
destra a ricercare un accor
do che non uscisse dai prin
cipi che reggono il nuovo sta
to democratico portoghese e 
si situasse enei quadro stori-. 
co di transizione verso la de
mocrazia socialista in piena 
Uberto, ~ secondo la - volontà 
espressa dal voto popolare, 
che segna nettamente questa 

fase della vita della nazio
ne ». 
. La reazione delle destre a 
questo discorso, ma in parti-

. colare atta interpretazione 
che di esso Soares ne aveva 
dato, accettando Videa di un 
accordo programmatico tra 
tutte le forze politiche e so
ciali capace «dì vincere la 
crisi e salvare la rivoluzio
ne*, è stata del tutto negati
va, aprendo una nuova ipo
teca sutte sorti del paese che 
è costretto a navigare in una 

(Segue in ultima pagina) 

In '• prima fila la vedova 
del dirigente industriale, Wal-
trude, tra il presidente della 
Repubblica Scheel e il can
celliere Schmidt, a fianco del 
quale sedevano i quattro fi
gli di Scheyler. Poi i mem
bri del - governo al comple
to, i dirigenti dei partiti. ì 
rappresentanti dei / grandi 
complessi industriali, rappre
sentanti dell'organizzazione 
sindacale DGB, i membri del 
corpo diplomatico. In tutto ot
tocento persone, il vertice del 
mondo che conta della Ger
mania federale. 

Fuori, sulla piazza " della 
cattedrale, un altro migliaio 
di ' persone, semplici cit
tadini. curiosi che le eccezio
nali misure di sicurezza 
messe in atto per la cerimo
nia hanno tenuto lontano dal 
rito. Tremila poliziotti, tra i 
quali anche il reparto specia
le GSG 9 che ha condotto 1' 
operazione di " Mogadiscio. 
presidiavano i dintorni della 
chiesa e la città. Sull'altare 
inondato di luce da un gi
gantesco rosone rotondo offi
ciava il vescovo di Rotten-
burg. Georg Moser. lo stesso 
che nei giorni scorsi aveva 
rivelato l'esistenza delle let
tere di Gudrun Ensslin. 

Il rito era cattolico, ma a 
significare l'unità delle chie
se di fronte all'avvenimento 
erano presenti anche perso
nalità delle chiese evangelica 
ed ortodossa. La cerimonia fu
nebre è stata officiata senza 
il feretro. La famiglia 
Schleyer ha voluto che l'inu
mazione avvenisse in forma 
strettamente privata alla pre
senza dei soli familiari nel 
pomeriggio. La commemora
zione di Schleyer è stata fat
ta dal presidente della Re
pubblica che ne ha esaltato 
ci grandi meriti nella vita 
economica del paese» e il 
ruolo eminente sostenuto «con 
intransigenza e con chiarez
za quale rappresentante di 
una società aperta ». 

Scheel ha parlato dei ter-

' , •> Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

Sei colpi di pistola lo hanno 
ferito, per fortuna in manie
ra non molto grave, alle gam
be e all'addome. 

I « brigatisti » Io hanno at
teso sotto casa. Cocozzello, 
come quasi tutti gli altri 
che lo precedono nella lista 
degli attentati, ha un ritmo 
di vita estremamente regola
re e quindi del tutto preve
dibile. Anche ieri, come ogni 
mattina, il consigliere de — 
impiegato al Provveditorato 
agli Studi — attende, nei pres
si della sua abitazione, in via 
Cravero 45. un amico che de
ve accompagnarlo . al lavoro 
in macchina. Mancano non 
più di dieci minuti alle 8. 
E' tranquillo, passeggia con 
calma, solo ogni tanto lancia 
uno sguardo per la strada 
nel tentativo di scorgere l'au
to del conoscente. D'un tratto 
si fanno vicini due giovani, 
un ragazzo e una ragazza. 
Lei bionda. lui con i capelli 
lisci, i baffi, il colorito pal
lido. • ' •• • 

« Pensavo che volessero 
chiedermi un fiammifero per 
accendere la sigaretta », ' rac
conterà più tardi ai cronisti. 
Troppo tardi Cocozzello si ac
corge della pistola che uno 
dei due tiene in mano. «Sem
brava stesse «aggiustando l'ar
ma, forse gli stava ponendo 
il silenziatore ». Si rende con
to del pericolo che sta cor
rendo. grida aiuto, tenta di 
scappare dirigendosi di corsa 
verso l'aiuola che è di fronte 
alla sua casa « Anche per di
sorientarli, per - guadagnare 
tempo»... Ma i terroristi non 
si lasciano sorprendere, esplo
dono subito quattro o cinque 
colpi di pistola che raggiun
gono Cocozzello alle gambe. 
« Miravano al ginocchio. L'ul
timo colpo me l'hanno spara
to quando ormai ero per ter
ra». Un altro proiettile lo 
prende di striscio all'addome. 
pochi centimetri più in là e le 
conseguenze sarebbero state 
irreparabili. ; 

1 Alle invocazioni di aiuto al
cune persone che erano nelle 
vicinanze accorrono ma si ve
dono puntate contro le pistole 
e sono bloccate. Mentre Co
cozzello è a terra sanguinan
te i due terroristi salgono a 
bordo di una «124» blu do
ve li attende un terzo com
plice e fuggono. L'auto ver
rà ritrovata più tardi non 
molto lontano, - abbandonata 
in una traversa di corso Re
gio Parco. Pochi minuti più 
tardi le « brigate rosse » ri
vendicheranno l'attentato con 

una telefonata all'ANSA. «Ab
biamo colpito il servo dello 
Stato Antonio Cocozzello. O-
nore ai compagni... ». (un di
sturbo nella linea non ' ha 
permesso di capire a chi si 
facesse riferimento nel co
municato, probabilmente ai 

Giancarlo Perciaccante 
(Segue in ultima pagina) 

Gli scopi 
dei terroristi 

Quello di Torino è il secon
do grave attentato nello spa
zio di due giorni. Commesso 
anche questo contro un espo
nente locale della DC, si in
serisce in un quadro di pro
vocazioni e violenze sparse 
un po' in tutto il Paese, che i 
loro autori definiscono « rap
presaglie* per la morte dei 
tre di Stammhetm. Non a ca
so, la telefonata con cui si è 
rivendicata l'operazione da 
parte delle Brigate rosse 
avrebbe fatto cenno alla RAF, 
la Rote Armee Fraktion di 
Baader e dei suoi amici. I 
freddi strateghi del terrore 
lanciano evidentemente una 
nuova offensiva, dopo le tan
te che sono fallite, forse con
fidando in una sorta di abi
tudine, di accettazione del 
crìmine politico come prelu
dio al dissolvimento di ogni 
convivenza civile. E' appena 
il : caso di ripetere che non 
sarà così, anche, e soprattut
to, perchè ci siamo noi. e per
chè ormai le masse popolari 
non si lasciano ingannare dal
le sigle dietro cui agisce il 
nemico. -.:•:*' .- -<• •; '! '.v-

Tuttavia anche il nuovo epi
sodio criminale deve ammo
nirci seriamente. E noi rite
niamo che prima di tutto, di 
fronte a questo rincrudire del 
terrorismo, vadano chiamate 
in causa, con più forza, le re
sponsabilità dello Stato, degli 
organi di polizia, della magi
stratura. Non è possibile che 
si continui a dare prova di 
tanta inefficienza nel preve
nire e nel reprimere la delin
quenza politica. Negli ultimi 
tempi sono avvenuti in que
sto senso degli episodi troppo 
clamorosi. Si lascia una ban
da di tautonomi* libera per 
40 minuti di devastare e in
cendiare la sede della DC a 
Roma. L'assassino di Walter 
Rossi non si è ancora trova
to, pur appartenendo esso a 
un mondo, come quello dello 
squadrismo fascista, di cui la 
polizia conosce vita, morte e 
miracoli, e pur essendoci dei 
testimoni oculari. Forse in 
qualche ambiente lo spirito di
missionario è arrivato al pun
to di considerare inutile l'ar
resto dei colpevoli perchè si 
pensa che poi probabilmente 
verrebbero assolti, o, se con
dannati. . troverebbero il mo
do di evadere? Questo andaz
zo, frutto di un passato in cui 
il malgoverno si è mischia
to alla discriminazione anti
comunista e antipopolare, non 
lo si può più accettare. Le 
condizioni politiche sono cam
biate. esiste la possibilità di 
imprimere una svòlta, pur 
che lo si voglia veramente e 
si operi con decisione e coe

renza, anche tagliando rami 
secchi, là dove è necessario. 
Le stesse interviste del mi
nistro Cossiga sarebbero più 
apprezzabili se fossero accom
pagnate da risultati più con
creti. ' : . , . -

Ma c'è qualcosa da aggiun 
gere, che riguarda gli scopi 
politici dell'attività terroristi
ca. Sanno tutti che essa non 
si propone di raggiungere, an
zi li esclude in partenza, gli 
obbiettivi della conquista del
le masse e del consenso. Il 
terrorismo insegue una cosa 
sola: la repressione. Vuole 
che una situazione permanen
te di insicurezza, di paura, di 
caos spinga le masse a in
vocare lo Stato forte come 
unica condizione di conviven
za; è per questo che il terrò 
risma è l'alleato più prezioso, 
e lo strumento, delle forze e 
dei gruppi sociali interessati a 
ributtare indietro la democra
zia. a segnarla di un marchio 
autoritario, com'è accaduto 
nella Germania di Bonn. Se 
in Italia non siamo a quel 
punto, ciò dipende dalla pre
senza di un grande movimen
to democratico e antifascista, 
che ha reso finora vani gli 
assalti eversivi e i . disegni 
reazionari. Ma la • condanna 
ferma e totale del terrorismo 
e détta violenza resta anche 
da nói una esigenza primaria, 
per evitare che nella situa
zione politica e sociale di og
gi, così aspra e difficile, si 
possano aprire varchi perico
losi. Condanna ferma e tota
le, non blandi distinguo pura-
mente tattici, come quelli che 
si limitano a definire € sba
gliati » o « non rivoluzionari » 
t metodi della RAF e delle 
Brigate rosse e di tutte le al
tre organizzazioni terroristi
che. Non possono più a lun
go restare nell'equivoco quei 
gruppi estremisti che esitano 
ancora a distinguersi netta
mente dall'ala violenta. La 
violenza ' politica ha confini 
molto mobili e incerti con il 
terrorismo, com'è provato dal 
fatto che la manovalanza di 
quest'ultimo, composta di gio
vani indotti a sbocchi dispe
rati, vi giunge molto spesso 
dopo aver attraversato quel
le aree ideologiche. 

Quando si farà un bilancio 
di questo periodo si vedrà chi 
ha davvero « criminalizzato » 
tanti giovani. Una seria ri
flessione in questo senso do
vrebbe essere fatta anche da 
certe forze intellettuali le qua
li, nel giusto intendimento di 
battersi contro ogni tentativo 
di repressione, non compren
dono, o dimenticano, che il 
Terrorismo si sposa con il peg-
gior Potere repressivo. 

Ì 
ALLA maniera del Van-

" gelo — di cui tutti co
nosciamo quella pagina 
stupenda solitamente det
ta « le beatitudini * — ci 
piacerebbe che questa no
ta. oggi, si intitolasse « le 
gratitudini», per U Bon
tà loro » televisivo di lu
nedì sera. Siamo grati, in
fatti, a Maurizio Costan
zo per Testro con cui met
te insieme i suoi ospiti e 

' per Vimpertinenza, sem
pre rispettosa, al fondo, 
e paziente, con la quale 
Il mterroga. e meglio di
remmo: li scava. E ci è 
piaciuta, r altra sera, 
Stefania Casini, per la 
bellezza genuina dei suo 
viso e per la semplicità, 
tra intimidita e pronta, 
delle sue risposte. Ci è pia
ciuto tt cardiochirurgo 
Prof. Gaetano Azzolina, 
perché ha una faccia bur
rascosa e consapevole e 
perché, essendoci noto che 
egli sta con se stesso da 
quando i nato, non si è 
ancora stancato dal dire: 
io. Se provasse ogni tanto 
a dirsi: m Senti, Gaeta
no^. » gli parrebbe forte 
di aver trovato un altro 
cardiochirurgo bravo co
me lui, e si sentirebbe an
cora più stimolato a supe
rarsi 

Ma eie sembrato netta
mente migliorato Gianni 

le gratitudini 
Letta, direttore del e Tem-

i pò * di Roma, che aveva
mo visto t'ultima volta nel 
maggio del 76. e che ave-

, vamo trovato troppo pet
tinato, , troppo vestito, 
troppo lavato e trqfr 
pò giovane Ci era parso 

'. che fosse giunto alla di-
' reztone del suo giornale 
passando direttamente dal
la «nursery», mentre T 
altra sera lo abbiamo tro
vato più sciolto, vestito co
me al solito alla perfe
zione, irta con una piega 
inopinata al fianco destro 
del doppiopetto, ah che re
spiro. Gianni Letta, dotta 
volta scorsa, deve aver fat
to il militare, sempre re
stando Vuomo forse meglio 
sbarbato d'Italia. Si è pro
clamato sinceramente an
ticomunista, ma siamo si
curi che preferirebbe un 

ì governo con i comunisti, 
piuttosto che usare il col
tello per mangiare U pe

siamo riconoscenti a 
Gianni Letta per due mo-
ttvt II primo riguarda le 
gentUtsstme cose che ha 
detto sul nostro conto. E-
gli et comprenderà se, per 
modestia, gli diciamo un 
grazie svelto, ma molto 
cordiale, invece tt secondo 
grazie che vogliamo rivol
gergli t immensamente 
pi* ampio • ptm significa

tivo. Letta a un certo 
punto ha detto che tutti 
i giornali sono passivi, an
che « l'Unità ». Ma subito 
ha aggiunto che rnVUni-
tà* copre O. suo deficit 
con i contributi dei let
tori e con i proventi dei 
suoi festivals, mentre gli 
altri giornali m raccolgono 
i fondi che gli occorrono 
qua e là*. Cosi ci pare 
che Gianni Letta si sia 
testualmente espresso. O-
fa, noi non pretendiamo 
che il direttore del « Tem
po » sappia a nome dei fi-

• nanziatori degli altri fogli. 
né i loro fini ultimi. Ma 
quelli del suo giornale cer
tamente li conosce uno per 
uno e sa db che si atten-

• dono da lai Perché non U 
, ha nominati né ha detto 
che cosa chiedono al 
e Tempo ». sperano che U 
« Tempo * gli offra? Su 
questo punto che costitui
sce, tra noi e gli altri, una 
differenza decisiva, Gian
ni Letta non ha detto una 
parola: lo consideriamo un ' 
silenzio prezioso. Intanto, 
si era giunti atta fine del-

. la trasmissione e il di
rettore del « Tempo ». oi-
zandosi si e guardato non 
senta preoccupazione i 
pantaloni. St rassicuri. La 
piega era perfetta, 
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Il PCI : un impegno 
dello Stato contro la mafia 
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Urgente in Calabria, hanno sottolineato i compagni Ambrogio, Natta, Alinovi, 
Martorelli e Villari, un'iniziativa per togliere alle « cosche » ogni copertura 

ROMA — Nel corso di un'af
follata ' Conferenza - stampa 
svoltasi" ieri mattina, a Mon
tecitorio ' sótto' la presidenza 
di Alessandro Natta, i comu
nisti hanno ribadito la neces
sità e soprattutto l'urgenza di 
una iniziativa coordinata e 
democratica dei poteri dello 
Stato in ' Calabria per crea
re un clima diverso nella re
gione, per dare fiducia ai cit
tadini. per togliere alle co
sche mafiose ogni forma di 
copertura, di tolleranza, di 
complicità, i ' »v> '•-.' 

A questa esigenza risponde 
appunto la - mozione - che il 
gruppo parlamentare del PCI 
ha presentato la settimana 
scorsa alla Camera nella va
lutazione che sia possi
bile vincolare in tempi brevi 
il ' governo all'attuazione 
di una serie di misure — nel 
campo dell'economia, in quel
lo della spesa pubblica, • co
me sul piano dell'ordine de
mocratico e del funzionamen
to della giustizia — che af
fermino pienamente i carat
teri democratici della presen
za e dell'intervento pubblico 
per fronteggiare una situa
zione drammatica che può 
mettere in pericolo le stesse 
libertà e la convivenza civile. 

Siamo infatti ben oltre il 
livello di guardia, ha denun
ciato il segretario regionale 
del PCI per la Calabria, 
Franco Ambrogio, sottoli
neando in apertura dell'incon
tro con i giornalisti come il 
governo non abbia mostrato, 
né mostri ancora, un'adegua
ta sensibilità per le eccezio
nali proporzioni del fenome
no: oltre - sessanta omici
di quest'anno, e centinaia di 
tentati omicidi, in un'atmo
sfera di paura, di impotenza e 
ben spesso di impunità che 
è accentuata dall'indecisio
ne nel recidere anche i più 
evidenti nodi dell'intrico tra 
criminalità mafiosa, settori 
dell'apparato pubblico, e 
gruppi di potere de. . 

Parlamento e governo — 
ha aggiunto Ambrogio toh ri
ferimento alla mozione e ai 

' tempi brevi in cui la ' Ca
mera può giungere alla defi
nizione di un' "organico pro
gramma di interventi — de
vono valutare la •• situazione 
calabrese nel suo comples
so e da ciò deve derivare, 
cogliendo la novità e le indi
cazioni di una crescente mo
bilitazione popolare antima
fia, un impegno che ' punti 
prioritariamente sugli inter
venti nella tanto ' degradata 
situazione economico-sociale 
che rappresenta poi un cam
po decisivo per ridurre gli 
spazi dell'influenza della ma
fia e della sua capacità di 
condizionamento e di recluta
mento. 

Da qui le proposte comuni
ste per l'ampliamento dell'oc
cupazione in tutti i settori 
(sono 43 mila in Calabria i 
giovani laureati e diplomati 
iscritti nelle liste di preav
viamento al lavoro), per l'ac
celerazione della spesa pub
blica. per la ' definizione e 
l'attuazione di un piano de
cennale di sviluppo concor
dato tra partecipazioni stata
li, intervento straordinario e 
Regione. E da qui. in stretto 
collegamento con le proposte 
di natura economica, le mi
sure per la difesa dell'ordi
ne democratico che per il PCI 
vanno dirette a eliminare ogni 
possibile rapporto tra settori 
dell'apparato statale e cosche 
mafiose (appalti e subappalti, 
edilizia, integrazione dei pro
dotti agrìcoli, ecc.), ad assi
curare il massimo rendimen

to degli uffici giudiziari (ri
muovendo situazioni di negli
genza e di tolleranza), a qua
lificare l'intervento delle for
ze di polizia (anche attraver
so la creazione di un centro 
regionale per la lotta ' alla 
mafia), a stabilire un rappor
to »- di <" collaborazione tra 
forze di polizia, comunità lo
cali e forze sociali (le espe
rienze registrate in questo 
campo negli ultimi tempi, ha 
rilevato Ambrogio, sono ric
che di indicazioni e poten
zialità positive), a rendere più 
efficace la legislazione di pre
venzione antimafia. '• •••.•. 

Una prima e importante ve
rifica dell'interesse suscitato 
dalle proposte comuniste ò 
venuta proprio dal dibattito 
che, dopo l'introduzione del 
segretario regionale del PCI 
per la Calabria, s'è intrec
ciato tra i molti giornalisti e 
la delegazione comunista pre
sente alla conferenza stampa 
e di cui, oltre al presidente 
del gruppo parlamentare Nat
ta e ad Ambrogio, facevano 
parte Abdon Alinovi, respon
sabile della commissione me
ridionale del partito. France
sco Martorelli e Rosario Vii-
lari. Un dibattito, è necessario 
aggiungere, che ha notevol
mente arricchito l'analisi del
la situazione oggi in Calabria 
e proposto a verifica nuovi 
elementi e nuove indicazioni 
a cominciare dalla metodolo
gia degl'interventi. 

- Non a caso, forse, è stato 
necessario per prima cosa 
sgomberare il campo da un 
falso problema: quello che è 
stato presentato come una 
sorta di contrapposizione tra 
l'iniziativa comunista della 
mozione e la proposta di ta
luni deputati del PSI tenden
te ad istituire una commissio
ne d'inchiesta sul fenomeno 
mafioso in Calabria. Il PCI 
non è pregiudizialmente con
trario all'inchiesta, ha osser
vato Martorelli; anche se bi
sogna responsabilmente tener 
conto dei travagliati prece
denti in questo specifico cam
po. Il punto è un altro, e non 
è contraddittorio rispetto al
l'iniziativa dell'inchiesta: ' c'è 
la possibilità reale di impe
gnare subito il governo su al
cuni punti-chiave' * incontro
vertibili. frutto anche e pro
prio dell'azione permanente 
che i comunisti hanno svi
luppato proprio in Calabria 
e che nei mesi scorsi ave
va trovato una prima espres
sione , significativa nel rap
porto sul fenomeno mafio
so calabrese redatto da una 
delegazione interparlamentare 
del PCI presentata ai presi
denti della Camera e del Se
nato. 

' In ogni caso — ha dal can
to suo rilevato Villari — pro
prio noi comunisti abbiamo 
contribuito, in , commissione, 
a definire più concretamen
te l'oggetto dell'indagine pro
posta dai socialisti e da al
tre forze politiche per supe
rare qualsiasi pericolo di ge
nericità: per questo abbiamo 
insistito sulla necessità di 
concertare l'indagine sui po
teri pubblici. - >. 

Ciò significa quindi che non 
solo le proposte comuniste 
non tendono a defilare il nodo 
mafia-potere (anche, ovvia
mente. quando questo potere 
ha diretta matrice scudocro-
ciata), ma tendono a recider
lo alla radice e senza coprire 
alcuna responsabilità. Del re
sto tutta l'azione dei comuni-
stri è stata sempre coerente 
con quest'assunto, ed anche 
in modo autocritico. Ciò che 
non è stato sempre fatto da 

altre forze, ed in primo luogo 
dalla DC. ha ricordato Am
brogio con riferimento ai ca
si di Palmi e di altri Comuni 
del Reggino, alla scandalosa 
vicenda del Consorzio per 1* 
area insutriale di Reggio, ecc. 
. Né si può dimenticare — ha 
rilevato a sua volta Alinovi — 
il tragico tributo di sacrifici 
e di sangue che i comunisti 
hanno dato alla lotta contro 
la mafia calabrese, ancora 
nei mesi scorsi con l'assassi
nio prima del compagno Vin
ci, • studente di Cittanova, e 
poi del compagno Gatto, mu
gnaio di Gioiosa Jonica. E' 
proprio questo patrimonio di 
esperienze e di lotte senza 
tentennamenti che fa dei co
munisti una forza politica 
abilitata ad esigere un im
pegno coerente e organico dei 
poteri dello Stato, anche per 
dare sicuro e severo seguito 
a singole iniziative (il riferi
mento è al permanere tutto

ra nei rispettivi incarichi di 
un paio dei magistrati con
tro cui il ministero di Grazia 
e Giustizia ha - promosso di 
recente azione disciplinare 
sulla base di gravi adde
biti). '. ;, 

Ma i comunisti non inten
dono farsi carico da soli di 
questa battaglia per la Cala
bria, t'ha rilevato ' infine- il 
compagno Natta. Non solo è 
fondamentale un rapporto 
unitario tra comunisti • e , so
cialisti, ma è necessario che 
il più vasto arco possibile di 
forze politiche democratiche 
sostenga un programma di in
terventi che è avvertito come 
esigenza fondamentale per 
impedire ' un • arretramento 
complessivo della situazione 
nella regione e anzi andare 
avanti sulla strada del pro
gresso economico e sociale e 
della democrazia. 

Proiettate a Milano*le immagini sulle giornate di Bologna 

Tredici óre di video-tape 
sul convegno del «movimento» 

Un appuntamento dietro il quale sono rimaste una diffusa sensazione di impotenza e una scia di inquietudine 
L'incertezza si riflette sui fogli estremistici - Campanello d'allarme sul peso della crisi tra le nuove generazioni 

g. f. p. 

Comitato ristretto per la legge 
sulle elezioni amministrative 

ROMA — La commissione Affari costituzionali della Ca
mera, che ha proseguito l'esame delle proposte e del disegno 
di legge di accorpamento annuale delle elezioni ammini
strative. ha deciso di costituire un comitato ristretto al 
quale è stato affidato l'incarico, di massima, di trovare entro 
oggi una soluzione per un testo unificato da sottoporre 
all'esame della commissione in seduta plenaria. Ciò allo scopo 
di consentire che il progetto unificato possa essere discusso 
all'assemblea insieme al decreto legge che rinvia alla pri
mavera del 1978 le elezioni che avrebbero dovuto svolgersi 
a novembre. 

MILANO — Cosa resta del 
convegno di Bologna? Imma
gini lontane, suggestioni con
fuse, frasi balbettate, grida, 
slogan, parole, ricordi ap
pannati. E un mito che si 
scolorisce. 
-, Postosi davanti allo spec
chio. il t movimento* ha 
scoperto soprattutto • questo: 
una e cosa * già • vecchia, 
l'immagine di una speranza 
che non riesce a definire sé 
stessa. Esistiamo, ma non 
sappiamo chi siamo. • Il -* vi
deo-tape, ' sordo alle esigenze 
della propaganda, ha avuto la 
meglio sulla fragile mistica 
del dopo-Bologna. 

Quella dell'* Arsenale * di 
Milano (una vecchia chiesetta 
schiacciata ' tra le case del 
Carrobbio, ora trasformata in 
teatro) era, del resto, già u-
na' riunione di ' reduci. ' Le 
tredici ore di immagini re
gistrate del convegno di Bo
logna — proiettate a puntate 
in cinque giorni successivi — 
sono scorse monotone davan
ti ad un pubblico rado, an
noiato. Il grosso del € movi
mento* poco disposto a ri
pensare sé stesso, ha ignora
to > l'iniziativa. Sui manifesti 
che. fuori del teatro, annun
ciavano le cinque giornate di 
proiezioni e dibattiti qualcu
no — non senza una certa 
perfidia — ha lasciato, scritto 
a biro, un laconico messag
gio: € Basta coi dibattiti — 
che palle, compagni! ». 

71 mito di Bologna si con
suma rapidamente, bruciato 

*} • 

proprio dal < bisogno di mi
ti », dalla ricerca, affannosa 
di una propria storia ' al di 
fuori della storia. Il conve
gno appare già vecchio non 
tanto perché non fu un even
to importante e significativo 
(lo è stato 'eccome) quanto 
perché c e una cosa che c'è 
stata », perché è un brano di 
vita vissuta che, in qualche 
modo, costringe a fare i con
ti con la realtà, con sé stessi, 
con propri limiti e con le 
proprie incongruenze. 

Per questo, tra mercoledì e 
domenica, all'Arsenale, da
vanti allo specchio del vi
deo-tape, si sono ritrovati so
lo quei pochi reduci, spinti 
dalla nostalgia e dalla voglia 
di € rivedersi ». E, neppure 
per loro, è stato uno spetta
colo allegro. Il dibattito pra
ticamente non c'è stato. Do
menica pomeriggio, • giorno 
della grande sintesi della 
lunga maratona televisiva, la 
sala è rimasta desolatamente 
vuota. 

Per cinque giorni le imma
gini — proposte in massa, al
la rinfusa, senza commenti — 
hanno offerto - un quadro 
monotono ma eloquente della 
< afasia » del, movimento, del
la < sua incapacità di espri
mersi, di parlare, di comuni
care. Un quadro nel quale 
l'allegria è un fatto forzato, 
quasi meccanico (c'è un con
vegno quindi -• e bisogna » es
sere allegri), e quasi sempre 
si spegne nella lamentazione 
pessimistica della propria 

impotenza o nel nulla del 
turpiloquio (« ma che cazzo 
ci stiamo a fare qui .com
pagni*). Una afasia di fronte 
alla quale il buon senso bo
nario dei pensionati di piazza 
Maggiore è uscito ingigantito, 
quasi con la forza di un trat
tato d'alta politica. Dovevano 
essere, i vecchietti che per 
tre giorni sono rimasti a pie 
fermo nella piazza invasa dai 
sacchi a pelo, le t'ilfime de
signate della irresistibile ar
guzia degli intervistatori, i 
simboli viventi dell'arterio
sclerosi di un revisionismo 
incattivito dalla paura. E, in
vece, sono stati gli unici a 
portare, nella confusione di 
quelle immagini, le ragioni 
compassate di una storia, di 
una cultura, di un senso co
mune e di un realismo (sen
za i quali non c'è rivoluzio
ne) che hanno largamente 
sovrastato la presupponenza 
dei loro interlocutori. « Ra
gazzo mio — ha detto uno di 
essi — credimi, qui è come 
al giro di Francia. Se si va 
da soli si perde, se si va con 
una buona squadra si vinre. 
Perciò se volete vincere 
contro i padroni, date retta, 
mettetevi con gli operai ». 

Paro/e accolfe con risate. 
E' curioso di quanta poca i-
ronia sia capace questo mo
vimento che dell'ironia ha 
fatto una sorta di bandiera. 
Ed è curioso come ogni vit
toria — o quelle che, come il 
convegno di Bologna, vengo
no definite tali — non faccia 

che incrementare l'angoscia,' 
l'incertezza. Angoscia e incer 
tezza che, puntualmente, si 
riflettono sulle " pagine di 
« Lotta continua ». il grande 
t contenitore » di tutte le an
sie, le sensazioni, le contrad
dizioni, gli slanci e le paure 
di questo e strano movimento 
di strani studenti ». Dopo il 
convegno di Bologna, nel set
tore del giornale dedicato ai 
contributi dei lettori, si è a 
perto un dibattito sulla soli
tudine. Scrive Cristiana: 
e Penso a Bologna, a tutti i 
ragazzi che hanno potuto 
parteciparvi, concedersi una 
tregua in questa vita di mer
da che mi ha portato solo 
incoerenza, solitudine, squal
lore. Ma è. così difficile, 
compagni, riprendersi la vi
ta? ». E" difficile. Tanto che 
Cristiana, a diciotto anni, af
ferma di ritrovarsi, anche 
dopo Bologna, e quasi com
pletamente sola e senza quasi 
più ideali, convinzioni ». 

Gli fa eco Maria: « Com
pagni, diciamocelo franca
mente: troppe volte siamo 
soli • pur stando insieme a 
migliaia, a contatto di gomi
to... ». E ancora: « La solifu-
dine è un male senza rispet
to. Colpisce duramente 
chiunque. Imprigiona. Essere 
diversi non è faticoso. Essere 
soli sì. soprattutto nel movi
mento ». 

No. il convegno di Bologna 
non ha lasciato davvero u-
n'immagine trionfale di ré 
stesso. Piuttosto il senso di 

una reiterata illusione, la vo
lontà di sopravvivere in 
mancanza di prospettive cre
dibili. La rivoluzione diventa 
un grido, l'invocazione di 
qualcosa che ogni « vittoria » 
sembra allontanare, spegner*. 

E' la contraddizione di un 
movimento di giovani • ni 
margini dei processi produt
tivi e che, proprio nella logi
ca dell'emarginazione, nella 
subordinazione alla realtà 
dello stato presente delle co
se, cerca le ragioni della 
propria rivolta. Un'illusione 
che gira attorno a sé stessa, 
in una rincorsa che, in una 
crescente identificazione tra 
« privato e politico ». genera 
angoscia. Un accerchiamento 
che, spesso, solo « il gesto » 
— la molotov, lo scontro con 
la polizia o, addirittura, con 
le altre componenti del mo
vimento — sembra in grado 
di rompere. 

Ma il problema, a questo 
punto, non riguarda soltanto 
il movimento. Nelle angosce 
del dopo Bologna risuona — 
ancora una volta — un cam
panello d'allarme anche per 
noi. 

Il veleno della crisi della 
società italiana, su questo ha 
appuntato l'attenzione il con 
vegno del Gramsci all'EUR, 
passa orizzontalmente attra
verso tutta la gioventù. Per 
questo ripensare a Bologna. 
per noi. significa soprattutto 
ripensare a noi stessi. 

Massimo Cavallini 

Napoli manifesta per la salvaguardia dell'occupazione allo stabilimento 

La città con i lavoratori 
per difendere l'Italsider 

Crescendo di iniziative per. garantire il lavoro e lo svi
luppo in tutto il Sud - Voto unanime del Consiglio comunale 

. . Dal nostro inviato 
NAPOLI — I lavoratori del-
l'Italsider e la città: un rap
porto che si stringe di fron
te alla minaccia della cassa 
integrazione per 1.450 ope
rai di Bagnoli, e che nelle 
ultime ventiquattr'ore si è 
rafforzato con significative 
iniziative. Lunedi mattina 1' 
incontro dell' amministrazio
ne provinciale con ' alcuni 
sindaci delle zone industriali 
e con i parlamentari, una vo
luta sottolineatura della > di
mensione nazionale del pro
blema; lunedi sera la sedu
ta straordinaria del Consi
glio comunale di Napoli, aper
ta ai lavoratori, con il voto 
quasi unanime (astenuto il 
rappresentante di DP) di un 
ordine del giorno dove si re
spinge nettamente la misura 
decisa dall'Italsider, si sol
lecita la difesa dei livelli di 
occupazione e la riqualifica
zione dello stabilimento e nel
l'ambito di una seria politica 
della siderurgia». E ieri 
mattina ha percorso le vie 
del centro il corteo di mi
gliaia e migliaia di operai e 
di tecnici dell'impianto side
rurgico nato nel 1910 da una 
crisi economica e sociale. 
difeso dalle devastazioni dei 
nazisti, ricostruito dai lavo
ratori, e ora divenuto richia
mo durissimo a un'altra cri

si, quella che investe e de
grada il fragile tessuto pro
duttivo della Campania. 

In abiti da lavoro, tute e 
caschi gialli sono usciti dalla 
fabbrica per le ' quattro ore 
di sciopero quelli che erano 
di turno, ma insieme a loro 
ci sono i lavoratori che han
no fatto o faranno la notte 
— e rappresentanti di altre 
fabbriche e delle leghe dei 
giovani disoccupati —: si 
muovono seguendo Io striscio
ne «Italsider» per un itine
rario che comprende le se
di della Provincia, del Co
mune, della Prefettura e del
la Regione: ad ogni sosta, 
verrà consegnato un docu
mento approvato da tutte le 
componenti del Consiglio di 
fabbrica, una richiesta di 
impegno per la difesa dei 
posti di lavoro, ma anche per 
lo sviluppo della fabbrica. 

Nell'assemblea che è segui
ta si è discusso di economia 
e di politica dalle sei alle 
undici di sera, con il pubbli
co di lavoratori dentro e fuo
ri, nella corte un tempo iso
lata dalla città dal ponte le
vatoio sui bastioni del Ma
schio Angioino. La seduta è 
presieduta dal vicesindaco so
cialista Antonio Carpino, in 
assenza — per motivi di la
voro — del sindaco compa
gno Maurizio Valenzi. La re
te televisiva americana NBC 

In un documento presentato ieri al ministro Malfatti 

Architettura: i presidi difendono 
la sperimentazione nelle Facoltà 

ROMA — «Nelle facoltà di 
architettura è in corso da al
cuni anni un processo di spe-
rlmentaslone che ha portato 
(certo anche a costo di alcuni 
orrori) a risultati sostanziai-
mente positivi e importanti. 
Già da tempo queste facoltà 
stanno confrontando le loro 
esperienze per cercare di con
solidare le esperienie raggiun
te sia pure In una situazione 
oltremodo precaria e In con
dizioni di agibilità molto dif
fìcili ». 

Messi sotto accusa dal Con
siglio Superiore della Pubbli
ca Istruzione, sezione univer
sitaria, e da una strumentale 
campagna giornalistica di de
stra, r presidi delle facoltà di 
Architettura sono partiti al 
contrattacco. 

Ieri, convocati a viale Tra
stevere, i dieci presidi hanno 
presentato al ministro Mal
fatti un documento In cui 
viene fotografata la trave si
tuazione delle dieci facoltà 
Italiane. L'elevato numero di 
studenti, la scarsità di mezzi, 
le difficoltà di reperire pre
cisi sbocchi professionali in 
V » condiste!» di diffusa di-
•occupazione intellettuale, 
peggiorano sempre le attività 
«elle facoltà. «La responsa-

di questo stato di cose 

— sì legge nel documento — 
sono molteplici, ma certamen
te debbono essere In larga 
misura addebitate ai ritardi 
nel varo della riforma univer
sitaria ». 

Prima dell'Incontro con 
Malfatti, nei giorni scorsi le 
facoltà di Architettura erano 
state prese di mira nel corso 
di una riunione straordinaria 
del consìglio superiore delta 
Pubblica istruzione, un or
ganismo consultivo scaduto 
da circa quattro anni e non 
ancora rinnovato. Secondo in
discrezioni riportate da alcu
ni giornali di destra, con in 
testa il «Giornale» di Mon
tanelli, 11 Consiglio superiore 
avrebbe deciso di chiedere al 
ministro Malfatti: una inchie
sta Internazionale sullo stato 
delle facoltà di Architettura 
in Italia; di bloccare tutti 
gli sdoppiamenti di corso 
proposti dalle facoltà; di una 
serie di misure di controllo 
sul programmi e gli esami. 

Ieri pomeriggio, dopo l'In
contro con Malfatti, I dieci 
presidi (Cardini di Firenze, 
Carbonert di Genova, Secchi 
di Milano, Vendlttl di Napoli, 
Pirrone di Palermo, Carbo
nara di Pescara, Qulstelll dt 
Reggio Calabria, Ciceoncelll 
di Roma, Roggero di Torino, 

Aymonlo di Venezia) hanno 
tenuto una conferenza stam
pa per Illustrare il documento 
presentato al ministro, e per 
respingere l'attacco di chi 
vorrebbe trasformare Archi
tettura in una sorta di isti
tuto secondarlo superiore o in 
una facoltà che rilascerebbe 
al massimo una laurea In Bel
le arti. 

«La constatazione sempre 
più frequente che le facoltà 
di Architettura stanno diven
tando l'interlocutore tecnico 
degli Enti locali (soprattutto 
per quanto concerne l'attua
zione e l'organizzazione del 
servizi, l'edilizia residenziale 
sovvenzionata e la gestione 
del territorio) porta a con
siderare come immotivata 
— hanno sostenuto I dieci 
presidi — ogni odierna ri
strutturazione del loro obiet
tivi. quasi una mini-riforma 
preliminare alla riforma uni
versitaria. in merito alla qua
le. In tal caso, non si potreb
be sfuggire almeno al sospet
to di una volontà dilatoria ». 

La difesa da parte del pre
sidi della sperimentazione 
avviata nelle facoltà è stata 
accompagnata da una preci
sa denuncia delle gravi dif
ficoltà create da una situa
zione ormai insostenibile. Dai 
74 .ad oggi, gU Iscritti ad 

Architettura sono pratica
mente aumentati del doppio 
arrivando ad oltre 63L000, 
mentre le strutture, 1 mezzi 
per le ricerche, gli organici 
continuano ad essere di gran 
lunga inferiori alle necessi
tà. A questo bisogna aggiun
gere che il rapporto docenti-
allievi è praticamente dt die
ci volte inferiore a quello, 
già cosi scarso, delle altre 
facoltà universitarie. 

«Secondo noi — hanno 
concluso I presidi — 1 pro
cessi di sperimentazione In 
corso, dove sono Ispirati e 
coerenti alle ipotesi di rifor
ma, vanno autorizzati e so
stenuti ». Adesso si aspetta 
una risposta chiara dal mi
nistro Malfatti: una nuova 
riunione è stata convocata 
per il 27 novembre. 

A tutte 
le fedetszjoM 
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la riprenderà tutta. 
La «sfida produttiva e de

mocratica» di Napoli e del
la ' Campania - nell' interesse 
stesso del paese, è il filo con
duttore dell'esauriente rela
zione del compagno Andrea 
Geremicca, assessore • alla 
programmazione. Viene argo
mentata, questa sfida che re
spinge ogni « accattonaggio » 
da misera sopravvivenza, in
nanzitutto partendo dalla real
tà dell'Italsider di Bagnoli. 
«una fabbrica che è di tut
ti » e confutando con una im
postazione politica ed econo
mica generale le tesi tecnici
stiche esposte la mattina, nel
l'incontro con la Giunta, dal 
direttore * dello < stabilimento 
ing. Puri, come alibi per la 
cassa integrazione. 

Una relazione che guarda 
al futuro, proprio per inci
dere sul presente non attra
verso ormai inutili prowedi-
menti-tampone: si affrontano 
i temi della crisi mondiale 
dell'acciaio, del mercato euro
peo e del ruolo dell'Italia; 
della necessaria ristruttura
zione del settore (e della fab
brica napoletana) sulla base 
di nuovi consumi sociali (edi
lizia. trasporti ecc.) e della 
ricerca di nuovi mercati: di 
investimenti che non siano a 
scatola chiusa, altri miliardi 
dispersi come nel passato, ma 
finalizzati all'occupazione e 
allo sviluppo produttivo: del
le leggi esistenti da utilizza
re nella direzione di un ri
lancio del Mezzogiorno. 

Le responsabilità del gover
no sono chiamate in causa, e 
le partecipazioni statali — che 
rappresentano il 70% delle 
aziende napoletane — sono 
sollecitate con fermezza a una 
svolta, di fronte al bilancio 
fallimentare della loro gestio
ne. subalterna agli interessi 
privati. 

Comincia quindi il dibattito. 
Tutte le forze politiche pren
dono posizione, a cominciare 
dai compagni socialisti (l'as
sessore Di Donato e il capo
gruppo Vanin) che invitano 
« all'impegno unitario cui sia
mo chiamati tutti, per una 
espansione democratica insie
me a quella produttiva». La 
questione è politica — ribadi
scono — e va affrontata in 
sede politica. la «vertenza 
Napoli» non è più dilaziona
bile per il governo e per le 
partecipazioni statali. Il se
gno politico dell'attacco alla 
struttura produttiva di Napo
li è poi messo in luce da 
Vittorio Vasquez, di Demo
crazia proletaria, che ha con
cordato con i capigruppo del
le forze democratiche il do
cumento finale del Consiglio 
ma si asterrà nella votazione 
perché vi si aggiunge il con
senso dei fascisti. Che que
sti siano isolati, che la loro 
manovra non sia credibile, è 
per altro dimostrato dall'at
teggiamento dei lavoratori: 

dall'aula, in 

non appena prende la paro
la il primo dei consiglieri fa
scisti. * 

n prof. Galasso (PRI) rile
va «il significato politico di 
fondo, non equivocabile» del 
voto sull'ordine del giorno. 
al di là delle forze diverse 
che lo condividono e che con
tinuano a mantenere la pro
pria fisionomia. 

Le differenziazioni tra le 
forze politiche democratiche 
continuano ad esistere (e an
che in questo sta il valore 
unitario del voto), certo. Lo 
dimostrano tra l'altro, nel di
battito. gii interventi dei con

siglieri ' democristiani < (Teso-
rone. Pomicino. Forte) che 
pongono senza riserve l'accen
to sulla necessità di salvare 
l'apparato produttivo di Na
poli, di assicurare le prospet
tive del suo sviluppo, ma sem
brano voler contenere il con
fronto in ambiti e confini as
sai ristretti. 

C'è ancora molto da discu
tere. dunque, ma intanto re
sta il « significato politico ine
quivocabile * di un voto uni
tario. che prelude a una se
rie di iniziative — parlamen
tari e delle assemblee eletti
ve — e a una serie di lotte 

già annunciate. I problemi 
dell'Italsider di Bagnoli — ri
leverà nella sua dichiarazio
ne di voto il compagno Euge
nio Donise, riproponendo una 
impostazione che lega l'emer
genza con la prospettiva — in
vestono tutta la politica eco
nomica italiana, fanno par
te della battaglia di massa 
per la rinascita del Mezzo
giorno e per l'allargamento 
della base produttiva del 
paese. 

Luisa Melograni 
NELLA FOTO: La manife

stazione a Napoli. 

Equo canone: 

una riunione 

al Senato 

dei presidenti 

dei gruppi 
ROMA — U Consiglio dei 
ministri si riunirà venerdì 
alle 16. Non è stato però di 
ramato l'ordine del giorno 
dei lavori. Quasi certamen
te si discuterà della proro
ga del blocco dei fìtti che 
scade 11 31 ottobre. . , , 

Una riunione per l'equo ca
none, intanto, è prevista per 
domani pomeriggio a Palazzo 
Madama. Vi dovrebbero par
tecipare 1 presidenti dei grup
pi del Senato, i ministri dei 
LLPP e della Giustizia, rap
presentanti delle segreterie 
dei partiti. L'invito è stato 
rivolto dal presidente dei se
natori socialdemocratici. 

n rappresentante del setto
re economico del PSI. on. Si
gnorile. ha chiesto alle segre
terie dei sei partiti che han
no sottoscritto l'accordo pro
grammatico. la convocazione 
di un incontro sul problema 
dei fitti. Il PSI ha proposto 
che sia «la segreteria della 
DC. dopo aver consultato te
lefonicamente i partiti inte
ressati. a fissare il luogo e 
là data dell'incontro». 

La settimana scorsa, il grup
po del senatori comunisti ave
va Invitato le presidenze dei 
gruppi del Senato a fissare 
una riunione con le segrete
rie dei partiti per sbloccare 
la legge per l'equo-canone. 

Le richieste al convegno di Roma dell'Associazione degli IACP 

Si possono investire 8.000 miliardi 
Fanno nel piano decennale della casa 
Utilizzare anche capitali delle imprese assicuratrici e degli enti previdenziali 

ROMA — Investimenti per al
meno 8.000 miliardi l'anno 
con un incremento di 250 
mila alloggi dovrebbero esse
re gli obiettivi per il rilancio 
del settore edilizio residenzia
le. Le proposte sono state 
formulate dalla Associazione 
degli IACP al convegno inizia
to ieri a Roma su e La legge 
513: premessa ed impegno 
del Piano decennale per la 
casa». Lo stralcio approvato 
dal Parlamento alla ' fine di 
luglio prevede interventi fi
nanziari per 1.078 miliardi 
per la costruzione di 40 mila 
nuovi alloggi e il risanamen
to di altri 50 mila; il cano
ne sociale minimo degli allog
gi pubblici; norme per il ri
scatto. 

Al convegno, presenti dele
gati di tutta Italia, sono in
tervenuti esponenti dei partiti 
democratici (il PCI era pre
sentato dal compagno Grava
no della Commissione rifor
me e programmazione), par
lamentari — tra cui i mem
bri delle commissioni LLPP. 
Alberghetti (PCI). Rufino 
(PSI). Ciglia e Rocelli (DC). 
rappresentanti dei sindacati. 
delle cooperative, del SUNIA. 
Per il governo e intervenuto 
a sottosegretario Padula. II 
dibattito è stato aperto dal
la relazione di Spartaco Bera-
gnoU, vicepresidente del-

l'ANIACAP che ha sottolineato 
come il Piano decennale per 
l'edilizia e l'equo canone rap
presentano i provvedimenti 
all'esame del Parlamento sui 
quali «il governo gioca la 
sua credibilità in tema di po
litica della casa >. 

II Piano — ha precisato Be-
ragnoli — dovrà permettere 
alle Regioni e ai Comuni dì 
coordinare e indirizzare gli 
investimenti nell'edilizia, che 
non dovrebbero essere inferio
ri agli 8.000 miliardi, a quel
li cioè che mediamente sono 
stati investiti nel settore ne
gli ultimi anni tali, quindi. 
da consentire un incremen
to annuo dello stock abitati
vo di 250 mila appartamen
ti. Questo incremento deve 
essere accompagnato da in
terventi finanziari e da age
volazioni fiscali per la ristrut
turazione del patrimonio esi
stente. Gli 8.000 miliardi an
nui indicati come obiettivo 
minimo per il Piano possono 
essere raggiunti con un one
re per lo Stato pari ai con
tributi sodali. Questo è pos
sibile utilizzando i capita
li delle imprese assicuratrici 
e degli enti previdenziali, il 
risparmio delle famiglie in
dirizzato con appositi contrat
ti alla costruzione e alPac-
quisto dell'abitazione. 

Per le famiglie comprese 

nelle fasce inferiori di reddi
to. impossibilitate a pagare il 
fitto, anche in regime di equo 
canone, dovrà essere lo Sta
to. attraverso un adeguato in
cremento del patrimonio pub
blico (attualmente gli IACP 
gestiscono tre milioni e 300 
mila vani), a fornire diretta
mente l'abitazione a un ca
none proporzionato al reddito. 

L'incremento delle abitazio
ni private, invece, dovrà av
venire con la costruzione e lo 
acquisto di alloggi per uso 
diretto o con la formazione 
di cooperative a forma indi
visa. Questa forma di inter
vento dovrebbe essere parti
colarmente agevolata dal Pia
no decennale, favorendo la 
formazione di ' un ' « parco al
loggi » di proprietà colletti
va. calmieratrice del mercato 
dei canoni. Agevolazioni, inol
tre. dovranno essere conces
se ai piccoli proprietari per 
i necessari interventi di re
cupero e risanamento. 

Un giudizio positivo è sta
to dato nella relazione sulla 
legge 513. il cui obiettivo è 
quello di utilizzare le risorse 
immediatamente disponibili. 
anticipando i criteri di prio
rità sui quali dovrà basarsi 
il Piano decennale. 

La legge, per la prima vol
ta, stabilisce un fitto unifica
to per tutti gli alloggi pub

blici. ponendo fine alle forti 
sperequazioni: 5.000 lire a 
vano nelle regioni del Centro-
Nord e 3.500 in quelle del 
Sud. con alcune riduzioni in 
base al reddito dell'assegna
tario. alla vetustà dello sta
bile. 

Dal bilancio degli anni tra
scorsi dall'approvazione della 
legge sulla casa (la 865 vota
ta nel '71) — ha concluso 
Beragnoli — discende la ne
cessità di dar vita ad un com 
plesso di norme per regolare 
e disciplinare l'attività edili
zia ed urbanistica. 

Claudio Notar! 

Oggi seminario 
su « Intervento ( 

pubblico 
e cultura » 

Questa mattina, con iniaio 
alle ore 9. ai svolgerà a Ro
ma (alla direzione PCI) 
un seminario promosso dalla 
commissione culturale del 
PCI e dal Centro studi per 
la riforma dello Stato, sul 
tema: « Intervento pubblico 
e mondo della cultura». 

Sarà relatore il prof .Aa-
drea Orai Battaglinl dall'U
niversità di Firense. 
derà Aldo Tertoraila. 

jM'r U'• 
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C'è 
A proposito di alcuni interventi politici di Michel Foucault 

una «fisica» del 
)Ì) i'ItV'ì ! ì . 

In Microfisica del potere ' 
(Einaudi, { Torino, pp. 194, < 
L. 2.800), Alessandro Fon
tana e Pasquale Pasquino 
raccolgono una serie di « in
terventi politici » di Michel • 
Foucault, datati dal 1968 al, 
1976: rapidi scritti, interri- ' 
•te, dialoghi, squarci di cor-
l i universitari. Si tratta di ( 
un libretto preziosissimo: la 
posizione di Foucault, quale 
ai evidenzia ovviamente so
prattutto, nelle sue opere 
maggiori, dalla Storia della 
follia a Le parole e le cose 
a Sorvegliare e punire, mo
stra qui, come in un concen
trato stilisticamente e teori
camente scattante e nervoso, 
tutti i suoi gangli fondamen
tali, di metodo e di schiera
mento. Potrebbe esser letto 
come un'utile introduzione 
all'opera dello studioso fran
cese, e al tempo stesso, so
prattutto negli scritti più re
centi (i Corsi del 7 e del 14 
gennaio 1976), come un pro
blematico bilancio delle 
esperienze già compiute e 
come un'anticipazione di 
quelle in cantiere. 

« Una strategia di lotte 
parziali » è un titolo che po
trebbe risultare calzante sia 
per le investigazioni scien
tifiche del Foucault sia per 
le sue dichiarazioni politi
che. La sua posizione consi
ste infatti sia nel convinci
mento che < bisogna rinun
ciare alla teoria e al discor
so generale », per fare ap
pello invece ad < un sapere 
particolare, locale, regionale, 
un sapere differenziale inca
pace di unanimità » sia nel
l'esaltazione * delle ' « offen
sive disperse e discontinue > 
e del carattere locale della 
critica >. Qui c'è un doppio 
•motivo di interesse, che può 
prescindere anche, per un 
istante, dall'apprezzamento 
positivo o negativo delle sin
gole affermazioni. , 

C'è, innanzi tutto, l'affer
mazione che la fondazione di 
un nuovo metodo scientifico 
o di un nuovo sapere tout 
court comporta in qualsiasi 
caso un elemento di negazio
ne forte • delle posizioni 
scientifiche acquisite, le qua
li si presentano sempre co
me effetto di un processo di 
conoscenza ma al tempo stes
so come espressione e com
plici di un sistema di po
tere. Si può essere d'accor
do oppure no con questa af
fermazione, ma non c'è dub
bio che essa coglie con acu
tezza un punto debole di 
tutte quelle posizioni che si 
presentino al contrario come 
mera prosecuzione, come 
sviluppo r dell'apparato del > 
sapere tradizionale, e rica
dono ! perciò pesantemente 
(anche quando i loro pre
supposti - ideologici, > per 
esempio il marxismo, lo vie
terebbero) dentro quel siste
ma di potere che è, ad esem
pio, l'organizzazione delle 
discipline all'interno del si
stema del sapere « occiden
tale». ,,,, 

Ce, in secondo luogo, il 
fascino - innegabile (per 
quanto non poco mitizzato) 
di una lotta che non ubbi
disce a regole generali e per
ciò non porta sul proprio 
dorso il pesante fardello 
della tradizione, delle con
suetudini e della ideologia; 
una lotta che non ha biso
gno di uno spostamento ge
nerale dei rapporti di forza 
per divampare su di un pun
to particolare e che va avan
ti, imperterrita ed autono
ma, senza curarsi se il pro
prio svolgimento inetta a ri
schio equilibri, posizioni 
consolidate, persino vecchie 
vittorie ; considerate inalie
nabili. 

> Naturalmente/- il fascino 
che questo « programma * 
promana non c'impedirà di 
porre più avanti alcuni que
siti a questo proposito. Re
sta il fatto, anche qui, che 
Foucault coglie il punto de
bole di quelle posizioni che 
subordinano rigidamente le 
esigenze rivoluzionarie dei 
singoli settori al quadro isti
tuzionale esistente (si pen
si all'esperienza delle social
democrazie europee) e ridu
cono l'agire politico all'ap
plicazione para e semplice 
del programma nelle sedi 
politiche delegate. 
• Ha l'elemento di vera no
vità, anche rispetto ad un 
dibattito che dura ormai da 
trent'anni, è probabilmente 
quello che unifica i due pre
cedentemente - esposti: . e 
cioè l'alto grado di coeren
za intrìnseca, non formale, 
che mette insieme in Fou
cault la dottrina e la scella 
politica. Le « regole », gli ap
parati concettuali, le cate
gorìe, che funzionano per la 
prima, valgono anche per la 
seconda: e ben a ragione, 
poiché la scienza non è per 
Foucault altro che la descri
zione di un sistema di lotte. 
Netto e, mi pare, difficil
mente confutabile è il supe
ramento della vecchia no
zione di « impegni >, • dove 
l'elemento politico è sem
pre aggiuntivo, sussidiario 
di quello ideologico, cultu
rale e persino filosofico, e 
dove la pratica scientifica 
può anche non aver nulla a 
che fare con la professione 
di fede politica: situazione 
che, anche in Italia, è ben 
lungi dal poter esser consi
derata come superata. 
' Pia discutibile, invece, an
ca* perche pi* strigativi, è 

A ' ' f 

Un € progetto * non è semplicemente 
una1 somma di strategie parziali,'" 

bensì il frutto di un'operazione.teorica 
', che guida, organizza, stimola 
le singole lotte - Perché è interesse 

anche nostro affrontare la questione del 
potere dal punto di vista dei dominanti 

A fianco: Michel Foucault 

la critica che Foucault muo
ve, a partire da queste po
sizioni, alla teoria dell'* in
tellettuale organico ». Oc
corre riconoscere, comun- , 
que, che, una volta identifi-1 
cato il rapporto tra scienza e ' 
politica nella coerenza in
trinseca tra analisi e pras
si, egli individua abilmente 
l'elemento ideal istico/orga-

nicistico (scusate il bisticcio) 
contenuto nella teoria del
l'* intellettuale organico », 
che a sua volta, com'è no
to, può arrivare a giustifi
care tale organicità in ter
mini puramente e semplice
mente filosofici (o addirit
tura, su di un altro versan
te, teologici). Da questa cri
tica abbiamo probabilmente 
qualcosa da imparare, so
prattutto se si accetta il 
principio che lo scontro po
litico/culturale al quale co
me comunisti andiamo in
contro deve servire a ridefi
nire una strategia scientifi
ca-ideale complessiva al di 
là dei confini storici della 
ideologia, che viene dichia
rata ormai abbastanza una
nimemente insufficiente a 
questo scopo. 

Naturalmente, nessuno di
ce che sia indifferente ai fi
ni del nostro discorso avere, 
questo o quell'altro tipo di ' 
« intellettuale specifico »: 
anzi, le distinzioni stanno 
poi tutte qui, nella concre
ta formazione e definizione 
delle competenze, nell'im
missione di contenuti preci

si, sta tecnici sia politici, al
l'interno di tali competenze. 
Ma se uno elude questo no
do, ricorrendo all'ideologia, 
non riuscirà mai ad arrivare 
al centro del problema, che 
consiste nel sapere come il 
sapere è potere e come il 
potere è sapere. 

Il ' ragionamento di Fou
cault, complice uno stile 
che nel dialogo sembra an
cor più esaltarsi, è ficcante 
come una spada, efficace 
come un tiro di fucileria 
continuo ed implacabile. 
Questo non toglie che la sua 
strategia consista più in ma
novre avvolgenti, in rapide 
scorrerie sulle ali, che non 
in assalti frontali e decisivi 
nel cuore dello schieramen
to nemico. Ma questa appun
to è la sua strategia: glie se 
ne potrebbe chiedere un'al
tra? Forse no, ma vediamo. 
Come tutte le strategie, 
quella di Foucault « rimuo
ve » (mi spiace per lui, 
ma il termine esatto è pro
prio questo) alcune cose. 
Non si tratta qui di contrap
porre una teoria ad un'al
tra (Foucault si sottrarreb
be con eleganza ad un trat
tamento del genere) : si trat
ta di vedere se nell'« eco
nomia > del • ragionamento, 
cioè nella sua funzionalità 
allo scopo, queste rimozioni 
non portano a pagare prezzi 
(teorici, e politici) troppo 
pesanti. 

Il discorso sarebbe assai 
lungo, e lo riduco qui a due 

osservazioni, una nell'ordine 
della strategia scientifica, 
l'altra della strategia poli
tica. 

1) Scientificamente, il si
gnor Foucault è uno che, 
diremmo noi, va all'osso: re
seca dalla storia tutte le 
muscolosità e le nervature 
dell'apparato giuridico-ideo-
logico-istituzionale (la co
scienza che la storia ha di sé 
attraverso i suoi gruppi in
tellettuali e politici domi
nanti o comunque « rappre
sentati ») e ne estrae, per 
gettarlo o per accantonarlo, 
tutto il midollo inconscio (la 
coscienza che la storia ha 
in sé al di là dei fenomeni, 
degli - « avvenimenti ») re
stano sul tavolo anatomico 
questi reperti ossela belli, li
sci, compatti, essenziali, 
veri per sé, senza retrosce
na, ma anche senza mistifi
cazioni e deformazioni idea
li e culturali: rimetterli in
sieme, ricomporli in genea
logie dove il sapere è stret
tamente funzionale al 
processo di scarnificazione 
descritto, dove la verità non 
è niente di più e niente di 
meno della scoperta della 
concreta praticità ed effet
tualità del fenomeno, si
gnifica individuare la rete 
di relazioni guerriere, di 
rapporti perpetuamente con
flittuali, - attraverso > cui i 
e saperi assoggettati » si so
no espressi e vanno scien
tificamente < dimostrati » e 
resi espliciti. t ;. ^ "- ' 

Un modo «ingenuo» di rappresentare 
"Bene. A parte alcune con

siderazioni sul carattere non 
totalmente sufficiente di 
queste teorie come < siste
mi regionali > del sapere, 
proprio in quanto non con
sentono di spiegare la con-' 
nessione, che 'in' linea' di' 
principio non si può esclu
dere, tra i fenomeni che 
Foucault acutamente studia 
e quelli che invece non ca
sualmente rimuove, ciò che 
in questo procedimento con
vince meno è proprio il ca
rattere materiale, alla lette
ra, cioè il principio di real
tà, puro e semplice, in una 
certa misura «ingenuo», che 
Foucault - attribuisce •> agli 
« avvenimenti >, che rappre
sentano l'oggetto della sua 
indagine (e quindi anche, 
nel caso più vicino, alla stes
sa questione e « natura > del 
potere). Vale a dire, se
guendo le sue immagini: de
capitate il soggetto, fate a 
meno dell'ideologia, taglia
te la testa al re, mettete un 
segnacelo sul linguaggio e 
sul dialogo, e avrete la Sto
ria, quella vera. Insomma, 
le parole e le cose: a mio 
modesto avviso, sarebbe più 
corretto dire le parole e le 
parole, anche se questo non 
elimina affatto, anzi pone il 
problema di sapere che rap
porto c'è tra parole di se
gno diverso, di differente 
potere e gerarchicamente 
organizzate ai diversi livelli 
secondo una logica che resta 
da scoprire (e qui, beninte
so, il lavoro di scienziato e 
di storico di Foucault torna 
utilissimo). Se non è positi
vismo, lo è quasi. . • ~ < 

Possiamo concludere que
sta prima obiezione, osser
vando che questa presunzio
ne di positivismo (o, meglio, " 
di positività, di realismo) 
spinge Foucault a sottovalu
tare nella storia della cul
tura europea " moderna ' la 
funzione svolta precisamen
te dal dialogo, dal discorso,' 
cioè dallo scontro delle po
sizioni coscienti e rivelate a 
se stesse? '. 

2) La seconda osservazio
ne ricalca esattamente, et 
pour cause, la prima. Fou
cault confessa onestamente, 
in più punti di questi scrit
ti. di non sapere bene cosa 
sia il potere. Alcune rispo
ste canoniche, classiche, po
tremmo dargliele noi, ma 
probabilmente sarebbe inu
tile: di certo anche lui le 
conosce, e magari le ritiene 
insufficienti, e noi, a nostra 
volta, le daremmo malvo
lentieri, consapevoli anche 
noi della loro insufficienza. 
Proviamo allora a battere 
un'altra strada. 

Lotte separate, locali, re
gionali contro forme di po
tere racchiuse in istituzioni 
separate, locali, regionali: 
sta bene. Ma che dire a que
sto punto di quella istitu
zione delle istituzioni, che 
siamo usi chiamare Stato, 
che tutte le tiene insieme 
in un unico disegno giuridi
co • economico - normativo, 
spesso contraddittorio e la
cerato ma sufficientemente 
coerente da riequilibrare e 
controllare anche le parti 
del sistema entrate in crisi, 
• senza la quale la rete del

la repressione e del domi
nio, alla quale Foucault è 
giustamente tanto interes
sato. non resisterebbe un 
attimo? ' " -

' La domanda è: una strate
gia complessiva, un < pro
gramma », " un « progetto », 
una « strategia globale », 
della cui assenza Foucault 
stesso avverte il rischio 
è semplicemente una som
ma di strategie parziali o 
è il frutto di una sintesi, di 
un'operazione teorica, dun
que d'un salto di qualità nel 
discorso, di una idea che 
precede, determina, guida, 
organizza e persino stimola 
le singole lotte? Poiché la 
scuola idealistica crociana 
non ha smesso di celebra
re i suoi fasti in Italia, var
rà la pena di precisare che 
se di un'idea si parla, po
trebbe trattarsi di un'idea 
molto corposa, molto mate
riale, scientificamente orga
nizzata, ben radicata nella 
realtà, un progetto, appun
to, che struttura la storia se
condo certe linee di forza 
ma anche secondo certe in
tenzioni Quest'idea, come 
si forma? Qual è la sua na

tura? Come diventa forza 
propulsiva per milioni e mi
lioni di uomini? Come, in al
tre parole, la < questione del 
potere » diventa essenziale 
per intere masse, a partire 
magari dall'intuizione di ri
strette avanguardie, e non 
solo al fine di resistere al 
potere, bensì anche di eser
citarlo? 

Quest'ultimo punto è quel
lo veramente decisivo. Dubi
tiamo fortemente che la cri
tica del potere sia in grado 
di sostituire totalmente lo 
esercizio del -• (potere: una 
« microfisica del potere » va 
benissimo, ma la « fisica 
del potere », dovremo forse 
lasciarla per forza e per 
sempre in mano agli scien
ziati e ai politici di parte 
borghese? e quale rapporto 
esiste, o potrebbe esistere, 
tra questa - « microfisica » 
foucaultiana e questa «fisi
ca del potere », che non sia 
ancora una volta per sem
pre la vecchia < fisica del 
potere » borghese e repres
sivo? 

Il fatto è che Foucault af
fronta la questione del pote
re pressoché esclusivamente 

Trent'anni di pittura di Antonio Scorala 

Vitalità 
del colore-
immagine 

ROMA — L'Ente Premi Ro
ma, con la collaborazione del
la Galleria Editaiia, ha or
ganizzato in palazzo Barbe
rini una mostra antologica di 
Antonio Scordia che resterà 
aperta fino al 20 novembre: 
65 dipinti tra. il 1956 e il 1976 
e 50 disegni tra il 1946 e il 
1976. E* una mostra che si 
vede con stupore e anche con 
commozione: conferma (già 
venuta da due antologiche più 
piccole nel 1970 e nel 1974 
presentate rispettivamente da 
Ponente e Argan) e rivelazio
ne di un pittore assai origi
nale per il temperamento e 
la coscienza che lo organiz
za, di un profondo e sensi
bile lirico esistenziale la cui 
ricca costruttivìtà del colore è 
inesauribile fonte di immagi
ni di una certezza e di una 
(positività, di un eros e di 
una qualità luminosa e rag
giante dell'esistenza attraver
so anni pure assai dramma
tici e tormentati per la so
cietà e l'arte italiana ed eu
ropea. 

Un pittore astratto, lonta
no dalle mode e dalle manie
re, che i quadri più recenti 
e bellissimi, da «Quattro mo
menti > a «Canto barocco», 
mostrano in piena e libera 
crescita immaginativa con 
una certezza vitale e una gra
zia «musicale» del colore-
immagine che ricordano e 
rinnovano la «gioia di vive
re» e la liberazione attra
verso reaperienza concreta 
del tare pittura di un Matis-
se e di un Mirò; un pittore 
che, nell'attuale ambiente ita
liano cosi composito di espe
rienze non tutte necessarie e 

vere, si pone con felice riva
lità creativa a fianco dell' 
esperienza di un Dorazio. 

Nella presentazione in ca
talogo. che riproduce in nero 
e a colori buona parte delle 
opere esposte e pubblica un' 
utile antologia, critica. Nello 
Ponente assai giustamente 
sottolinea la presenza decisi
va del disegno nel tipico mo
do di dare forma di Scordia: 
dall'uscita espressionista ma 
molto sensuale dal «clima» 
della Scuola Romana alla sti
lizzazione post-cubista seguita 
al Fronte Nuovo delle Arti e 
ai viaggi a Parigi e Londra; 
della grande rottura gestuale, 
nel 1968-60. della Pittura d' 
Azione (sarà un lungo e duro 
travaglio pittorico dove però 
il gesto informale non riusci
rà a mettere in crisi la ne
cessità della composizione 
strutturata) sui grandi esem
pi americani di un Pelicele. 
di un De Kooning e di un 
Rothko (le cui strutture vi
branti e sterminate conteran
no molto per Scordia) fino 
alla certezza delle costruzioni 
luminose con il colore-imma
gine che prende sicurezza e 
respiro sempre più grandi a 
partire dal 1963-64 con dipinti 
sul tipo di «Blu» e «Anno 
nuovo». 

Scrive Nello Ponente: «_. 
Questa pittura, infatti, cosi 
espansa, àuila superficie in co
lorazioni che fluttuano in ap
parente libertà e che inve
stono tutti gli organismi com
positivi e li determinano, na
sce dairelaboraafone di un 
segno ohe, al di là delle riso
luzioni delle ampie campiture, 
conserva tutto il suo valore 

dal punto di vista dei domi
nati. - E dal punto di vista 
dei dominanti? Non ' esiste 
la questione del potere dal 
punto di vista dei dominan
ti? Voglio dire: non esiste 
anche per noi, noni è tute-
resse anche nostro affron
tare la questione del potere 
dal punto di vista dei do

minanti? Oppure dare per 
scontato che la questione del 
potere dal punto di vista dei 
dominanti si pone semplice
mente e fatalmente < come 
esercizio di dominio e di re
pressione, non significa piut
tosto dare per scontato che 
dominanti non possono esse
re altri che quelli che at
tualmente lo sono e rinun
ciare appunto alla possibi
lità di una politica come co
struzione di un « nuovo po
tere »? 

• E' escluso del tutto che il 
potere, nella sfera dei do

minanti, possa presentarsi co
me liberazione, invece che 
come dominio e come repres
sione? Esercitare il potere, 
« essere al governo », non è 
liberatorio, non rappresenta 
il soddisfacimento di una vo
lontà, di un desiderio, come 
direbbe Deleuze? A qual fi
ne la « guerra », in cui Fou
cault identifica la politica, 
se non fosse desiderabile il 
suo fine? E per qual motivo 
le masse, il popolo, il pro
letariato, dovrebbero smette
re di desiderare di esercita
re il potere (oltre che di cri
ticarlo)? Sbarrare loro teori
camente questa strada, non 
significa proprio condannar
li praticamente alla reclu
sione perpetua, salvo poi gra
tificarli dell'ausilio intellet

tua le necessario a vincere 
qua e là qualche battaglia 
parziale? 

Certo, a ' questo punto 
chiunque (e Foucault in pri
ma fila) potrebbe obbietta
re: ma chi esercita realmen
te il potere, come, con chi, 
e chi gode o è destinato a 
godere il premio della lun
ga lotta? Questa domanda 
sposterebbe però radicalmen
te i termini della questione, 
portandoli sul terreno con
creto delle forme storiche di 
quell'idea, di quel progetto, 
e della strumentazione teo
rica ed organizzativa, delle 
tecniche, in una parola, del
la sua realizzazione. Su que
sto terreno confessiamo vo
lentieri che da parte nostra 
c'è molto da scoprire, molto 
da inventare, molto da im
parare. * ' ' ^ 

Ma ci permettiamo di sug
gerire come preliminare un 
rovesciamento dell'ottica, di 
studiare il problema dall'al
to invece che dal basso, di 
cercare di capire innanzi 
tutto i meccanismi centrali, 
di demistificare e desacraliz
zare il Dio ignoto, di forni
re alle masse canali di co
municazione che salgano ver
ticali invece di avvolgersi 
eternamente a spirale intor
no alle mura della fortezza. 
Altrimenti, ancora un pas
so, e, puf!, siamo ai nou-
veaux philosophes, alla con
cezione metafisica del Pote
re, al Gulag come novello 
Leviatano, al rifiuto sprez
zante delle masse come pro
tagoniste della storia. Poiché 
Foucault non merita tutto 
questo, bisognerà tener con
to della sua lezione proprio 
per evitarne i pericoli. 

. Alberto Asor Rosa 

PAG. 3/ comment i e attualità 
r risultati di una inchiesta della «Pravda» 

Otié'iie pensa il lettore 
della stampa sovietica? 

L'indicazione del sondaggio condotto dall'organo del PCUS è che è necessario 
dare « risposte adeguate » alla massa di informazioni provenienti dall'occidente 

0 r„l 

Dalla nostra redazione 
AfOSCA — La stampa so
vietica oggi: 7.985 quotidiani 
in 56 lingue dei popoli del
l'URSS con una tiratura di 
oltre 176 milioni di copie; 
4.726 riviste e ' pubblicazioni 
periodiche di vario genere 
(letterarie, scientifiche, ecc.) 
con una tiratura annua com
plessiva di oltre 3 miliardi 
e 800 milioni di copie. Inte
re foreste vengono distrutte 
per produrre la carta e man
tenere in piedi questo gigan
tesco complesso editoriale 
che, secondo gli ultimi dati, 
fornisce ' in : media - quattro 
pubblicazioni periodiche ad 
ogni famiglia ~ sovietica. < Fin 
qui le cifre. Ma per gli spe
cialisti del settore (dirigenti 
dei mass-media, responsabili 
della stampa e propaganda, 
esponenti dell'Unione dei gior
nalisti, ecc.) è giunto il mo
mento di tirare le somme e 
di compiere alcune verifiche 
sul .piano dei contenuti, sul
l'efficienza e sulla qualità dei 
servizi che vengono presen
tati dal mare di carta stam
pata. 

Gusti 
e tendenze 

La <Pravda» ha già da
to il via con una inchiesta so
ciologica tendente ad appu
rare i gusti e le tendenze dei 
suoi lettori. L'inchiesta, ov
viamente, è limitata all'or
gano centrate del PCUS, ma 
data - la - uniformità della 
stampa sovietica si può par
lare, tranquillamente, di un 
« esame generale ». 

Un primo risultato rileva
to dai redattori che si sono 
occupati dell'indagine (che si 
è svolta in collaborazione con 
l'Istituto di sociologia) è che 
in questi ultimi anni è aumen
tata nel paese l'importanza 

della stampa nel senso che sì 
guarda con maggiore atten
zione ai quotidiani cercando
vi risposte e commenti a fat
ti interni e internazionali. 

In pratica la società sovie
tica attuale — questo il sen
so del risultato t dell'indagi
ne — deve cercare di for
nire « risposte adeguate » a 
tutta una massa di informa
zioni e commenti che giun
gono dall'occidente.. Di que
sto, ormai, si parla aperta
mente. Si fa un preciso ri
ferimento alle radio ameri
cane, tedesche e inglesi che 
trasmettono 24 ore su 24 in 
russo e. in altre lingue del
l'URSS; si tiene conto del 
numero sempre maggiore di 
sovietici che viaggiano al
l'estero (studio, turismo, la
voro) e si nota che sono or
mai centinaia di migliaia le 
persone che parlano varie 
lingue. Di qui la necessità 
di « adeguare » la stampa. 

I lettori sovietici' — dice 
il redattore capo della. *Prav-
da » Serghìei Zukasov — si 
stanno sempre più interessan
do ai problemi dell'economia 
nazionale, della vita interna
zionale, dell'educazione delle 
nuove generazioni e dello svi
luppo della scienza. E' au
mentato, di pari passo, il nu
mero di giovani lettori e di 
donne. Si è poi allargato, 

per quanto riguarda la « Prav-
da» il numero di lettori non 
iscritti al PCUS. 

Vi sono € esigenze obietti
ve » che richiedono di far au
mentare notevolmente il li
vello della stampa. Con qua
li mezzi? Si risponde che da 
tempo si parla di aumenta
re il numero delle pagine 
dei quotidiani centrali che. 
attualmente escono solo con 
quattro facciate. < ~ ' .- « 

' E qui vengono i primi pro
blemi concreti. La carta non 
è sufficiente. Sembra un pa
radosso • eppure è così. Le 
cartiere non ce la fanno a 

produrre i quantitativi neces
sari e le tirature devono es
sere notevolmente compres
se. Per ora non c'è niente da 
fare: nessuna pagina in più, 
iiessuna riduzione di testate. 

Messo da parte il tema del
la « carta » redattori e socio
logi che hanno studiato i ri
sultati dell'inchiesta notano 
subito alcuni particolari che 
scaturiscono dalla lettura dei 
questionari. Si mette subito 
in evidenza che la qualità e 
il livello dei quotidiani non di
pendono tsoto dai giornali
sti » ma anche dalle « re
dazioni in generale » e cioè 
da chi « dirige l'orchestra ». 
Il discorso si sposta al rap
porto esistente fra i vari quo
tidiani. Rapporto che è estre
mamente burocratico, centra
lizzato e, in definitiva, di pie
na subordinazione alle diret
tive centrali. E qui si incon
tra il problema delle < ri
petizioni » che si trovano nel
la stampa centrale e perife
rica, 

Bisogno 
di conoscere 

« Andando avanti con il 
principio del ripetere le co
se già dette — fa notare Zu
kasov — si ottiene un risul
tato negativo. Va tenuto pre
sente, infatti, che oggi il li
vello delle conoscenze politi
che dei lettori è aumentato ». 

L'indagine fornisce anche 
altre notizie. Risulta che « so
lo un quarto degli abbona
ti all'organo del PCUS legge 
oggi un solo quotidiano cen
trale». La maggioranza leg
ge due o quattro giornali, e 
naturalmente tutti guardano 
la TV (92 per cento) e ascol
tano la radio (87 per cento). 
Ne consegue che per legge
re il giornale si impiega < ap
pena mezzora». L'8 per cen
to dei lettori è del parere 
che il quotidiano <è la fonte 

Quadri e disegni dell'artista 
in una antologica a Roma 

L'approdo di un temperamento 
originale, lontano da mode 
e maniere, a risultati che 

ricordano e rinnovano 
l'esperienza di Matisse e Mirò 

ANTONIO SCORDIA, « CANTO BAROCCO > (1»7C) 

di ' struttura, predeterminata. 
La libertà delle zone colora
te, che si espandono, si scon
trano, 6i sovrappongono, la 
libertà che sembra mal sop
portare gli stessi limiti fisici 
della tela, in tanto è possi
bile in quanto nasce da un 
disegno, abile e mentale, da 
una progettazione dunque cne 
proprio per questo rende di
versa questa pittura — e tan
to più ora, nel recupero inno
vativo di originari momenti 
di poetica — dalle ripetizioni, 
che non avrebbero più sen
so. di procedimenti composi
tivi informali. E tutto ciò 
non perchè Scordia sia stato 
da sempre, e sia, un magni
fico disegnatore: la pittura 
in effetti non cerca mal di 
realizzare equivalense di trac
ciati grafici, complessi e in
tricati, altrimenti dinamici, 
dei disegni veri e propri (sia
no essi a matita, a penna, 
od anche eseguiti con perael-
li e colori), ma nasce da un 
preciso teanito sottostante, 
che è appunto quello del se

gno, su cui gioca tutte le sue 
possibilità ~». 

Un Begno molto sensibile ed 
energico che è portatore, nel
lo spazio del dipinto, di sem
pre nuovi dati dell'esperien
za» ma che li organizza in 
una struttura che è quella 
della loro durata lunga nel
la coscienza. Maurizio Calvesi 
trovò parole assai efficaci per 
illustrare, nel 1959, il filtro 
dell'occhio di Scordia rispet
to ai fenomeni: «... Da tra
salimenti o allucinazioni, da 
eventi assordanti e improvvi
si. che incrinino un pensiero 
assorbente, o un'ora di sonno, 
o l'inerzia del tramestio quo
tidiano, può esser nato l'im
pulso per ognuno di questi 
dipinti; quando, cioè, un ri
chiamo violento ci faccia sen
tire presenti e attualmente 
esistenti, nel rivolgersi del 
nostro sangue che giubila o 
paventa, o «assapora sensa
zioni sopite. Ciò che allora ri-
sortisce dagli occhi sarà 1' 
immagine di quella vita, stes
sa che scocca, aawediante, nel 
cervello, che preme alle tem

pie e ai timpani. Solo in que
sto senso Scordia è ancora 
"occhio", invece (od oltre) 
che essere gesto, natura in
discriminata. Un occhio che 
proietti, piuttosto che un oc
chio che riceva»->. 

L'illustrazione critica di 
Calvesi restituisce tutta la vi
talità concreta e sanguigna 
del processo pittorico che co
struisce l'occWo che proietta 
di Scordia. Ma bisogna ne
cessariamente aggiungere che 
la- proiezione, negli anni, sa
rebbe stata ben falsa e ma
nierata, se questo 6tesso oc
chio non avesse portato e de
positato nella profondità ger
minale della coscienza uno 
sterminato materiale dell' 
esperienza: e qui è avvenu
ta, avviene, con infinite me
diazioni sensibili e mentali 
una selezione di qualità esi
stenziali che poi l'occhio 
proietta nello spazio della te
la nelle folgoranti stesure e 
tessiture del colore-immegine 
che è di Scordia e solo di 
Scordia. Nel fulgore tenerissi
mo, caldo, erotico del colo
re-immagine sta la cosa è 
assieme il suo ricordo in una 
grande dilatazione spazio-tem
porale. 

«Marte» (1964), «Sequenza 
d'estete» (1966), «Incontro» 
(1967), «Piccolo interno» 
(1969), e In the summertime » 
(1969), «Grande nero» (1971), 
«Monreale» (1973), «Grande 
specchio azzurro» (1973), 
«Sellnunte» (1974), «Ferrago
sto» (1975), «Estate» (1976), 
«Gennaio», «Quattro momen
ti», «Leda», «Grande blu» e 
«Canto barocco», tutti dipin
ti del 1976, sono alcune delle 

costruzioni liriche più pure e 
folgoranti del colore-immagi
ne di Scordia: presenze quoti
diane ossessive, fino a cantei-
re nella mente come senti
mento dominatore di ?vita, 
presenze di un certo cielo, 
di un certo mare, di un cer
to colore murato di città o di 
campagna, di un arabesco ar
chitettonico, di materiali an
tichi e moderni, opachi e tra
sparenti; presenze di sensi e 
di idee che hanno spessori e 
durate come le cose e colori 
ora quieti ora fiammeggianti. 

Tutto balugina ordinato co
me costruzione battuta dei 
sole in un Mediterraneo cal
do, a momenti infuocato. In 
questo baluginio c'è qualco
sa di molto concreto e qual
cosa di profondamente rige
nerato nella profondità della 
coscienza con un processo di 
estrazione che si distende nel
lo spazio e nel tempo: ecco il 
lirismo puro del colore di 
Scordia che toma in superfi
cie con spessore di cosa, lu
ce di raggio solare e tra
sparenza di sensi e di idee, 
e che nella concretezza san
guigna della vita spalanca fi
nestre e orizzonti inaspettati 
di libertà e di avventura dell' 
immaginazione. 

Indimenticabile colore che 
emana un suo fulgore ener
gico ma profondamente paci
fico: allusivo a una condizio
ne armoniosa e umana del 
sentire e del pensare (di vi
vere il mondo) che è prezio
sa e struggente nella nostra 
esperienza di conflitti di atro
ce e implacabile violenza. 

principale delle informazioni 
nazionali e internazionali ». 

Gli specialisti della e Prav-
da » riferendosi a questi dati 
fanno notare che è in atto, 
tra i lettori sovietici un e TTJU-
tamento » di atteggiamento di 
fronte alla « carta stampa
ta ». Ciò è dovuto al fatto 
che radio e TV stanno in
fluenzando sempre più la so
cietà fornendo le notizie con 
una certa tempestività. 

Il dato, qui nell'URSS, è 
più che mai significativo: va 
detto infatti che il sistema 
informativo tradizionale è 
estremamente lento rispetto 
alla celerità delle informazio-
ni in Occidente. 

La ricerca svolta dal quoti
diano fornisce altri particola
ri che si riferiscono al con-
tatto con il lettore. E qui 
va subito detto che esista 
una forte tradizione di « cor
rispondenza » tra la redazio
ne e il suo pubblico. Si pub
blicano quotidianamente — in 
tutti i. giornali del paese — 
alcune migliaia di lettere. 
Inoltre a migliaia e migliaia 
di persone si risponde diret
tamente con lettere redazio
nali o. in alcuni casi, con 
note di istanze superiori di 
partito o di governo. Ma que
sto — si dice ora — non 
è sufficiente. 

Le lettere dei lettori — dice 
Zukasov ' — devono essere 
analizzate seguendo vari me
todi. Vi è la necessità di un 
esame continuo, tematico e 
geografico che utilizzi siste
mi tecnici moderni. Se si 
giungerà a questo si riusci
rà a cogliere meglio <la sen
sibilità dell'opinione pubbli
ca, la sua dinamica » e, in
fine si avrà una conoscenza 
più precisa dei problemi che 
interessano i lettori. 
• Di qui la proposta di sta

bilire una € cooperazione » tra 
le varie pubblicazioni sovieti
che che preveda anche la 
creazione di « un serio servi
zio sociologico per i mezzi 
di informazione di massa » 
al quale dovrebbero far capo 
redazioni centrali e periferi
che. Un'altra proposta riguar
da l'istituzione di una € ban
ca centralizzata per le in
formazioni» e cioè un siste
ma di archiviazione e docu
mentazione tale da permette
re una rapida consultazione 
da qualsiasi punto del paese. 

Infine il problema dei qua
dri giornalistici. < Attualmen
te — dice il redattore capo 
della € Pravda » — registria
mo una certa inerzia che por
ta le redazioni a muoversi 
sulla linea della ripetizione 
di slogans, con pezzi scritti 
in maniera stereotipata. Vi 
è ora l'urgenza di cambiare 
la qualità del lavoro. Perchè 
continuando ad usare il co
lore rosa e i punti escla
mativi perde di credibilità il 
giornale e il lettore resta in
soddisfatto ». Si auspica ehm 
nelle redazioni si ritrovi le 
spirito della critica e si ri
valuti la professione. Ce in
somma, molta strada da fa
re. Ma è già una notizia il 
fatto che la stampa sovietica 
si interroghi proprio su que
sti problemi e sulle direzio
ni da seguire. 

Carlo Benedetti 

Si insedia 
la consulta 
del PCI per 

i beni culturali 
ROMA — Venerdì alle ore 
15,30 si insedia presso la 
direzione la consulta del 
PCI per i beni culturali. 
Il nuovo organismo che fa 
capo alla sezione culturale 
si propone di approfondi
re e allargare U dibattito 
sui beni culturali per ren
dere più organica l'inizia
tiva del partito in questo 
settore. I lavori prosegui
ranno anche nella giorna
ta di sabato. J 
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Un'occasione 
per dare più 
forza ai giovani 
Esistono oggi condizioni 

più favorevoli perché intorno 
alla battaglia per il lavoro si 
organizzi un nuovo movimen
to unitario e di massa dei 
giovani. A nessuno può sfug
gire il grande valore politico 
e ideale della scelta della Fe
derazione CGIL CISL U1L di 
tesserare nelle proprie strut
ture unitarie le leghe e l'in
sieme dei giovani iscritti alle 
liste del ' preavviamento. Si 
tratta di trasformare in or
ganizzazione cosciente e in 
piattaforme di lotta la gran
de spinta all'ingresso nel tes-

§ suto sociale attivo di circa 
800.000 (tali si avviano a di
ventare) iscritti alle liste 
speciali. E' una grande ope
razione democratica dal cui 
esito possono risultare tra
sformati gli orientamenti di 
centinaia di migliaia di ra
gazzi e ragazze. 

Un fatto 
di massa 

Per questo il tesseramento 
non può essere una semplice 
operazione amministrativa e 
burocratica, né affidato solo 
all'adesione individuale dei 
giovani disoccupati. Deve di
ventare un grande fatto di 
massa; l'occasione per una 
forte campagna unitaria di 
mobilitazione. di dibattito 
capillare e diffuso, di cresci
ta di tensione politica. Non è 
perciò un * affare del sinda
cato ». Le forze democratiche, 
le organizzazioni di massa, i 
movimenti giovanili, le auto
nomie • locali, devono ' com
prendere il grande • valore 
democratico e di unità con
tenuto in questo processo. 
Non solo la vita interna del 
sindacato unitario ma di tut
to il tessuto della partecipa
zione democratica può uscire 
rinnovato e rafforzato. Si 
tratta perciò di lavorare uni
tariamente per il pieno suc
cesso delle iniziative indica
te dalla assemblea sindacati-
leghe dei giovani disoCcuùdti: 
assemblée- unitarie cornigli 
iscritti alle liste in cui avvia
re la ^campagna d\. tessera
mento; - conferènze regionali 
sui pim\} ti pttyiffttyfe .della 
legge per. .1 occupazione, gio
vanile; . inserimento di obiet
tivi per i giovani in tutte le 
vertenze territoriali che il 
sindacato si avvia ad aprire 
per l'applicazione della prima 
parte dei contratti (controllo 
alla politica di investimenti. 
del decentramento produtti
vo, della situazione reale del
le imprese); un'iniziativa ca
pillare per battere i ricatti di 
settori del padronato e ri
muovere gli ostacoli al decol
lo della legge nei settori pro
duttivi; la richiesta di inter
venti concreti per il poten
ziamento del tessuto di asso
ciazionismo e cooperazione 
nei servizi e in agricoltura 
con la costituzione di comita
ti unitari per la cooperazio
ne; le iniziative verso il go
verno e ,le regioni perché si 
tenga fede all'impegno di uti
lizzare i fondi della forma
zione professionale ordinaria 
prioritariamente nel quadro 
della organizzazione dei con
tratti di formazione previsti 
dalla legge 285. Su questo 
terreno è possibile trovare 
collegamenti unitari • anche 
con altri settori della gioven
tù. In primo luogo con gli 
studenti medi e • unitari. E' 
possibile andare in ogni pro
vincia ad una campagna di 
assemblee e iniziative unita
rie degli studenti con le le

ghe e i sindacati perché ac
canto agli obiettivi propri del 
movimento dei disoccupati vi 
sia anche la richiesta ' del
l'immediato avvio dei processi 
di -> riforma delle strutture 
formative contenute nell'ac
cordo programmatico tra le 
forze politiche democratiche. 
Infine una occasione imme
diata di unità esistente nelle 
vertenze territoriali con i 
giovani lavoratori stagionali e 
precari per i quali occorre 
battersi anche < per la loro 
iscrizione alle liste speciali. 

E' questo l'insieme dei set
tori di gioventù che il sinda
cato e le leghe devono riusci
re a mobilitare intorno alle 
scadenze proposte e alle ini
ziative di lotta già in pro
gramma (giornate regionali, 
partecipazione dei giovani al
le iniziative di settore, scio
pero dell'industria ecc.). E-
semplare è stata ad esempio 
la manifestazione unitaria di 
edili < e leghe a Roma il 19 
ottobre e quella in prepara
zione per il 27 in Abruzzo di 
edili, braccianti e giovani di
soccupati. Analoghe iniziative 
si vanno preparando in Sici
lia, Calabria e altre zone del 
Mezzogiorno. Il segno meri
dionalista deve costituire nel
le prossime settimane un fat
to nazionale. 

Con le sue proprie forze 
attuali il Sud non può regge
re la spinta al lavoro di mez
zo milione di giovani e nean
che tutti i fondi della legge 
bastano. Né serve un'ennesi
ma erogazione assistenziale. 
Occorre un'accurata selezione 
e mobilitazione di tutte le ri
sorse e possibilità di lavoro 
in direzione dei punti più 
drammatici della situazione 
meridionale (Napoli, Sicilia, 
Calabria) come punti di una 
mobilitazione nazionale delle 
forze democratiche. Quale è 
la posta in gioco oggi? Setto
ri nuovi di giovani, finora 
estranei all'impegno attivo, 
possono • essere coinvolti da 
protagonisti in un originale 
eàp&nénza unitària di orga
nizzazione e sindacalizzazione. 

Strati 
attivi^ 

Gli stessi strati attivi del
le masse giovanili hanno in 
questo processo il punto di 
riferimento per una estensio
ne e qualificazione delle basi 
di massa del movimento; per 
una crescita di incisività, di 
peso politico, della forza di 
un movimento che per la 
prima volta può costruire un 
tramite diretto con le orga
nizzazioni dei lavoratori. 

I giovani comunisti sono 
stati tra i più convinti • co
struttori delle leghe dei gio
vani disoccupati. La FGCI ha 
compiuto esperienze assai 
significative insieme ad altre 
forze specie nel Mezzogiorno 
in questa prima ' fase di at
tuazione delta legge per l'oc
cupazione giovanile. L'entrata 
nel sindacato non annulla né 
disperde un patrimonio di 
esperienze unitarie costruite 
con fatica. Lo abbiamo detto 
più volte l'iniziativa sul lavo
ro è • l'occasione -.per una 
grande onera di rinnovamento 
della FGCÌ. di riconversione 
interna del suo modo di es
sere e lavorare, di estensione 
a nuovi settori della gioven
tù, di apertura ai nodi più 
concreti e drammatici della 
condizione giovanile • 

Umberto Minopoli 

v , 

Al Senato le modifiche 
alla legge sui giovani 

ROMA — Il Senato ha Ieri 
convertito in legge il decreto 
governativo che, introducen
do una modifica alla legge 
sul preawiamento giovanile, 
estende alle piccole imprese 
artigianali, con non più di 
tre dipendenti, e alle azien
de agricole, con non più di 
sei dipendenti, il diritto di 
assumere direttamente l g.o-
vani sia per i'. contratto di .&• 
voro a fempo determinalo 
Che per il contratto d; fo:-
mazione profeis onale. 

A queste aziende è consenti
to di assumere i giovani no
minativamente; è stat» inve
ce ribadita una netta contra
rietà verso !a tesi sostenuta 
dalla Confinduatria di esten
dere l'assunzione nominativa 
a tutti i contratti previsti dal
la legge. Sirmo contrari — 
ha precisato il compagno Zie-
cardi — non per ragione t-
deologica, ma perché la tute
la del lavoratori nel colloca
mento è stimolo all'occupazio
ne e allo sviluppo economico. 

Il senetore comunista si è 
soffermato ad analizzare la 
prima fase di applicazione 
della legge sottolineando co-
me fatti positivi la vasta n-
«posta dei giovenl e delle 
•«gazze all'invito di iscriversi 
•Ha liste speciali, la decisio
ne della federazione sindaca
te di collegarsl in forme ori
ginali con le leghe del giova

ni disoccupati, l'impegno del
le istituzioni locsJi e delle for
ze politiche democratiche per 
delineare una politica nuova 
per il lavora 

Il senatore comunista ha 
Inoltre affermato che occor
re elaborare al più presto 
una politica neaonale per la 
formazione professionale in 
modo da consentire alle Re
gioni di programmare le loro 
Iniziative in questo campo se 
condo le indicazioni della leg
ge sui giovani e in armonia 
con una legge quadro che il 
Parlamento dovrà ap.orovare 
al più presto. Si rende anche 
necessaria una normativa che 
regoli 1 rapporti tra Regioni, 
strutture pubbliche e imprese 
private «/finché la formazio
ne professionale sia finalizza
ta alla occupazione stanile e 
sia collegaU al provvedimen
ti già approvati o de approva
re dal Parlamento. 

Nel quadro delle iniziative 
del Gruppo comunista Jel Se
nato per una valutazione del
lo stato di attuazione della 
legge sul preawiamento per 
t giovani, si è anzi svolto 
Ieri, nella sede del gruppo a 
Palazzo Madama, un incontro 
tra una delegazione della Fe
derazione sindacale COTI*-
CISIrUIL e le* Presidenza del 
gruppo. 

Si arricchisce di nuovi volti il gruppo degli arrestati a Napoli 

Anche un fautore di scioperi selvaggi 
nelja gang che rapì Guido De Martino 

E' un infermiere responsabile di un sindacato autonomo -
vittima - La ricostruzione di un mosaico al quale manca la 

Prese un milione per narcotizzare la 
tessera decisiva: chi ideò il sequestro 

> Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'indagine sul se
questro De Martino non è .' f-
fatto conclusa, ma è bene non 
affrettare i tempi e saper at
tendere quel finale probabil
mente clamoroso, inaspettato, 
che potrebbe anche essere im
minente. Questo, nella sostan
za, l'invito del sostituto pro
curatore Armando Cono Lan-
cuba che ha promesso di in
contrarsi nuovamente con ì 
giornalisti domani, giovedì 
per gli ultimi sviluppi del 
caso. 
v Fra gli arrestati della pri
ma retata dei carabinieri si 
è saputo che c'è anche un in
fermiere, fornitore della sirin
ga con narcotico che avreb
be dovuto addormentare il se
questrato, ma che invece non 
gli fece alcun effetto. Si trat
ta di Gennaro Raimondi, 30 
anni, cui è stato dato un mi
lione di compenso, ben noto 
sia ad Acerra suo paese na
tale e di residenza, dove ha 
sposato una nipote di Giovan
ni Uva (il primo che ha con
fessato), sia nell'ospedale na
poletano « Ascalesi » dove, as
sunto senza concorso nel '69, 
assai saltuariamente presta

va servizio. s . 
' vSi è sempre distinto come 
sindacalista autonomo, re
sponsabile .della formazione 
e Consal >, -in prima fila nell' 
organizzare — con metodi in
timidatori e avvalendosi della 
fama di e guappo » e di prepo
tente — quella serie di scio
peri selvaggi che quattro me
si fa paralizzarono il l com
plesso che conta 2.100 dipen
denti. L'ente ospedaliero A-
scalesi-S. Gennaro di Napoli 
è notoriamente pieno di di
pendenti acerrani, conseguen
za delle numerose assunzioni 
fatte nella zona soprattutto 
quando era sindaco di Acer
ra il notabile democristiano 
Ignazio Caruso, segretario ge
nerale dell'ente, ora pensio
nato e'deputato de, sempre 
influentissimo. > - • ,-

Lo sciopero selvaggio in cui 
si distinse a più riprese Gen
naro Raimondi — che usava 
portare sempre in tasca la pi
stola ed ha precedenti pena
li per reati comuni — fu at
tuato per una serie di richie
ste -, corporative tradizionali 
del sindacato «autonomo» che 
a Napoli vanta i favori, per 
nulla nascosti, della DÒ: si 
scioperava per ottenere una 

serie di indennità, di fronte 
alle quali venne rilevato un 
atteggiamento assai • strana
mente morbido da parte del
la '' amministrazione ospe
daliera. 

Le zone da cui provengono 
ì sequestratori di Guido De 
Martino sono in pratica i co
muni di Acerra (dove vivono 
il vecchio ' borsaiolo Giovan
ni ' Uva. il proprietario del 
cascinale ' prigione Angelo 
Cuono Divino, e l'infermiere 
Raimondi). Cai vano (patria 
di Franco Agozzino, commer
ciante. di Umberto lavarono. 
appaltatore, del pregiudicato 
Giuseppe AltierOe il quartiere 
Sanità di Napoli (Antonio Li-
mongelli. descritto come un 
delinquente assai deciso e pe
ricoloso, Giuseppe Zanga, 
giardiniere, i due fratelli Ma-
riaco e Raffaele Bacio-Terra-
cino). Infine, ci sono un ap
passionato di karaté, Giusep
pe Ponticelli, da Crispano, e 
i tre componenti della fami
glia Luise che lavorano tutti 
nell'azienda di servizi portua
li e marittimi e Fanello e Lui
se >: Ciro, indicato come co
lui che ha cambiato il dena
ro sporco, svendendolo sulla 
piazza di Milano e riceven-

.' « ' « I 
done assegni per meno della 
metà del valore nominale; 
Vincenzo Tene, rappresentan
te dei lavoratori dipendenti 
da ditte private nel direttivo 
portuali CGIL (che l'ha espul
so) ma in effetti « voce del 
padrone », visto che ha spo
sato una nipote dei Luise; 
e Gennaro, l'ultimo colpito 
da ordine di cattura, latitan
te assieme a Giulio Castaldo 
di Afragola e a Umberto Na
viglio. Quest'ultimo traffica 
con i contrabbandieri di San
ta Lucia ed è esperto di ca
nali svizzeri per grosse som
me di denaro. Fra tutti co
storo la « mente » non c'è. 

Coloro che hanno ideato il 
sequestro ben sapendo che si 
trattava di un gesto di gra
vissima provocazione politica 
nei confronti del PSI ma an
che di tutti i partiti politici, 
devono ancora saltare fuori. 
E' fuori discussione che si 
tratti di gente - assai abile. 
e tanto « autorevole » e sicu
ra da convincere un'intera 
banda di delinquenti al « col
po sicuro » con due grosse 
menzogne: che i De Martino 
avessero chissà quanti miliar
di all'estero, e che non avreb
bero mai denunciato il seque

stro del giovane segretario 
del PSI napoletano per non 
suscitare scalpore intorno al
la famiglia e al loro partito. 
• L'indagine che ha portato 
alla cattura, alle prove in
confutabili, e di conseguenza 
alle confessioni (quasi tutti 
hanno ammesso le loro re
sponsabilità) è stata assai ac
curata e complessa. I cara
binieri (ai quali il compagno 
Gomez, presidente dell'assem
blea regionale, ha inviato un 
messaggio di congratulazioni) 
e lo stesso magistrato sono 
arrivati all'identità di alcuni 
sequestratori anche confron
tando le voci registrate, met
tendo sotto controllo decine 
di telefoni, con quelle di colo
ro che condussero le tratta
tive per il riscatto, pedinan
do un centinaio di persone 
sospette, verificando le spese 
improvvise, le proprietà, le 
attività commerciali. (Alcu
ni degli inquirenti sì sono ri
trovati con quintali di uva, di 
vjno, di frutta, acquistati du
rante le indagini per entrare 
in confidenza con i sospet
tati). 

Eleonora Puntillo 
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«Non ci fu agevolazione» 

La polemica sui 
mutui concessi dal 
Banco di Napoli 

Lettera del presidente spiega i termini della 
operazione « che non venne perfezionata » 

Primi interrogatori per i traghetti d'oro 
Due commissari si recheranno nella clinica romana dove è ricoverato uno degli imputati Emanuele fos
setto - Poi sarà la volta di Ferruzzi Balbi - Per Russotti si procederà in contumacia - Tempi stretti 

ROMA — E' partita l'inchie
sta della Commissione inqui
rente sullo scandalo delle na
vi traghetto " dell'Adriatica 
che vede coinvolto l'ex mini
stro • della ' Marina Mercan
tile • Giovanni Gioia. I ' com
missari nominati relatori dal 
presidente • Marti nazzoli - han
no esaminato ieri mattina 
la documentazione inviata in 
Parlamento dal pretore di 
Messina Risicato e nel po
meriggio hanno riferito all'uf
ficio di presidenza della Com
missione stessa, che si era 
riunito per stabilire i tempi 
da imprimere a questo nuo
vo procedimento, compatibil
mente con le esigenze delle 
altre istruttorie che sono an
cora in piedi. In particolare, 
l'ufficio di presidenza ha do

vuto fissare un calendario 
dei lavori, tenendo conto che 
le prossime sedute della com
missione erano già state ri
servate all'esame dell'affare 
dei petroli. * " 

1 La prima decisione presa 
durante la riunione pomeri
diana riguarda Emanuele Cos-
setto, ex direttore generale 
e amministratore delegato 
della FIN-Mare. I due com
missari relatori, il comuni
sta Ricci e il democristiano 
Ferrari, sono stati incaricati 
di procedere all'interrogato
rio di Cossetto che, come è 
noto, è ricoverato nella cli
nica • Villa Flaminia. 

Oggi, quindi, alle 18. i due 
relatori si recheranno presso 
la casa di cura per conte
stare formalmente ali'impu-

Tre ministri sotto accusa 

All'Inquirente le indagini 
sull'anagrafe tributaria? 

ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma avreb
be deciso di trasmettere alla 
Commissione inquirente il 
fascicolo dell'istruttoria sul
lo scandalo dell'anagrafe tri
butaria, dal quale risultano 
pesanti elementi di accusa 
contro il repubblicano Bru
no Vlsentini e i democristia
ni Filippo Pandolfi e Gaeta
no Stammati. che si sono suc
ceduti al ministero delle Fi
nanze negli ultimi governi. 

L'indagine riguarda r ap
palto dato alla società Ital-

siel per la preparazione di 
oltre 15 milioni di «numeri 
di codice fiscale». Il lavoro, 
dopo il fallimento del a pro
getto Atena», fu affidato al 
gruppo a partecipazione sta
tale con un decreto-legge pre
sentato il 30 gennaio del 
1976 dal governo, già dimis
sionario. Il contratto fu fir
mato in piena estate, IH ago
sto dello stesso anno, e re
gistrato dalla Corte dei conti 
nel giro di pochi giorni. L'im
porto della commessa è di 
180 miliardi e mezzo. 

Incontro della Polizia 
con grappi parlamentari 

ROMA — Il Comitato nazio
nale di rappresentanza della 
PS si incontrerà oggi con I 
gruppi parlamentari del PLI 
e del PSI. L'incontro si inqua
dra nelle Iniziative volte a 
ricercare una soluzione uni-
Uria ai problemi della rifor
ma della polizia, in partico
lare al tipo di sindacato da 
costituire. Nei giorni scorsi 
I rappresentanti della PS si 
erano incontrati con i gruppi 
del PCI. del PRI. del PR e 
di DP. Dopo gli appuntamen
ti di oggi, resta solo da fissa
re quello con la DC. che non 
ha ancora fornito una rispo
sta precisa alla richiesta del 
Comitato della PS. 

Si è anche in attesa che 
venga fissato rincontro gover
no-Federazione unitaria per 
esaminare questo problema. 
Un impegno in tal senso è 
stato preso da Andreotti. a 
conclusione della recente riu
nione con le Confederazioni, 
nel corso della quale sono sta
ti affrontati diversi proble
mi del paese, escluso quello 
del sindacato di polizia, ac
cantonato per l'assenza del 
ministro Cosslga che si tro
vava all'estero. 

Stamani Intanto toma a 
riunirsi il «Comitato ristret
to» della Camera per prose-
Klre l'esame del progetto di 

jge unificato di riforma 
della PS e per definire i vari 
ostacoli. Tre i problemi all' 

ordine del giorno: recluta
mento, assunzione e corsi per 
ispettori di polizia: assunzio
ne di personale dei ruoli au
siliari di polizia; norme sul 
trattamento economico del 
personale. Questo problema 
molto probabilmente verrà 
per il momento accantonato. 
in quanto vi sono divergenze 
fra chi vorrebbe discuterne 
subito e chi, invece, vuole rin
viare tutto alla approvazione 
della parte relativa alle li
bertà sindacali. 
- Nelle precedenti sedute il 
«Comitato ristretto» aveva 
definito alcuni articoli im
portanti, fra cui quelli relati
vi all'ordinamento della dire
zione generale di PS, ci crite
ri di nomina del capo della 
polizia, all'ordinamento del 
personale, al reclutamento e 
ai corsi di formazione profes
sionale per gli allievi guardie. 
Vogliamo ricordare che i la
vori del « Comitato ristretto » 
concluderanno a metà novem
bre. Il 16 dello stesso mese 
l'esame della legge di riforma 
si trasferirà nella commissio
ne Interni della Camera. 

Venerdì 28 si riunirà il 
« Comitato nazionale della 
PS » insieme al rappresentan
ti regionali del movimento, 
per fare il punto della situa
zione. Assemblee sulla tette di 
riforma, hanno avuto luofo 
netti ultimi giorni In diverse 

I citta, fra cui Siena e Areno. 

tato gli elementi d'accusa 
contenuti nel mandato di ap
resto e che fanno riferimen
to all'ipotesi del reato di . 
truffa continuata e aggrava
ta". Prima però un medico, 
su disposizione della stessa 

* commissione, si -.recherà"fa 
Villa Flaminia per verificare 
se lo stato di salute di Cos
setto gli consenta di rispon
dere alle domande.. 
'Subito dopo questo interro

gatorio, si dovrebbe proce
dere all'ascolto di Emanuele 
Ferruzzi i Balbi, ex ammini
stratore dell'Adriatica. Per 
Russotti invece, l'armatore 
che operò l'acquisto e . poi 
l'affitto ' delle tre navi alla 
società di navigazione Adria
tica. invece, si procederà in 
contumacia, essendo egli riu
scito, come è accaduto in al
tre vicende che avevano per 
oggetto i grandi traffici con
clusi all'ombra di potenti pro
tezioni, a rendersi uccel di 
bosco. 

Tuttavia, l'impossibilità di 
interrogare questo personag
gio cardine dell'inchiesta, non 
impedirà alla commissione di 
prendere decisioni in merito 
alla conferma o alla revoca 
del mandato di arresto firma
to dal pretore. 

E' questo, infatti, il primo 
nodo che la Commissione deve 
sciogliere: se riterrà che le 
ragioni per le quali il dottor 
Risicati ha firmato il man
dato di arresto sono fondate. 
Se • non dovessero essere ri
scontrati elementi sufficienti. 
invece, si arriverebbe all'an
nullamento dello stesso prov
vedimento. 
' I tempi sono molto ristretti. 
perchè il provvedimento pre
so dal pretore scade dopo ven
ti giorni ed entro questo pe
riodo esso deve essere con
fermato o annullato dalla 
Commissione. I giorni che se
guiranno. fino al 3 novembre. 
serviranno ai relatori, oltre 
che per raccogliere le dichia
razioni degli imputati, anche 
per esaminare dettagliata
mente l'imponente mole di do
cumenti fatti pervenire alla 
commissione dal pretore di 
Messina. Si tratta di volumi
nosi fascicoli contenenti .una 
serie impressionante di atti 
originali sequestrati presso la 
sede dell'Adriatica e della 
FIN-MARE. Alcuni di questi 
documenti portano la firma di 
Giovanni Gioia che. secon
do il pretore, quando era mi
nistro della Marina Mercan
tile. favorì l'acquisto di tre 
traghetti da parte dell'arma
tore Russotti e. successiva
mente. l'affitto degli stessi da 
parte dello stesso armatore 
siciliano alla società di navi
gazione Adriatica per una 
somma quasi doppia di quella 
pagata per comprarli da una 
società giapponese. 

p. g. 

VENEZIA - Il consiglio di 
amministrazione della socie
tà Adriatica di navigazione. 
riunito ieri a Venezia, con 
deliberazione unanime — in
forma un comunicato — ha 
nominato amministratore de
legato il dott. Francesco Del-
lepiane. 

IN ATTUAZIONE DELLA « 382 » 

Come dotare le Regioni 
di fondi spesa adeguati 

ROMA — Il gruppo di lavo
ro incaricato di «quantifica
re» i capitoli di spesa che 
dovranno essere trasferiti 
dallo Stato alle Regioni in 
attuazione della legge 382 do
vrebbe giungere rapidamente 
a formulare le proprie con
clusioni. La Commissione in
terregionale, - che nella riu
nione di lunedi sera al mi
nistero del Bilancio ha po
sto precise richieste al mi
nistro del Tesoro negli Inter
venti di tutti i presidenti di 
giunta, non intende rinun
ciare ad esaminare il proble
ma in sede politica, in un'al
tra riunione plenaria. Suc
cessivamente si avrà un con
fronto tra Regioni e Parla
mento, a livello della Com
missione interparlamentare. 
Quest'ultima — come ha di
chiarato il presidente com
pagno on. Guido Fanti — si 

incontrerà poi col governo, 
prima di emettere il « pare
re » sugli schemi di decreti. 
Le risorse finanziarie che do
vrebbero essere dirottate al
le Regioni in conseguenza 
delle nuove competenze tra
sferite con la 382 dovrebbero 
aggirarsi, secondo i calcoli 
degli esperti, attorno ai mille 
miliardi. Le Regioni fanno 
una valutazione superiore, fi
no a 1500 miliardi. Il gover
no fa una stima inferiore. 
Ma, al di là delle cifre, le 
Regioni vogliono essere mes
se in grado di programmare 
meglio, di preparare i loro 
bilanci, che non sono più 
annuali, ma poliennali: in
tendono adottare criteri pre
cisi e valutare se privilegia
re gli investimenti (edilizia, 
agricoltura, difesa del suolo) 
o 1 servizi (sanità, trasporti). » 

, Dalla nostra redizioie 
NAPOLI— Il mutuo del banco 
di Napoli alla moglie del di
rettore generale dello stesso 
istituto è • stato concesso al 
tasso annuo del 13.90**, ma 
non è stato mai utilizzato; il 
direttore generale a sua volta 
fu liquidato come vice diret
tore generale, quando cambiò 
carica, ma ha restituito l'in
dennità. maggiorata degli in
teressi ed anche dell'impor
to della svalutazione moneta
ria. In seguito alla nostra 
nota del 18 ottobre scorso. 
il presidente del banco ha in
viato una lettera per preci
sare in che cosa consiste l'e
pisodio: « Il mutuo concesso 
alla signora Maria D'Avalos 
in Viggiani non fu a tasso 
agevolato o superagevolato 
ma al tasso praticato per 
tutti i clienti, cioè del G.77°o 
effettivo semestrale, equiva
lente al tasso annuo del 
13.90' r. La relativa delibe
ra assunta ai sonsi dell'art. 
38 della legge bancaria, as
sente il direttore generale. 
venne approvata col voto una
nime dei consiglieri presen
ti e col parere favorevole di 
tutti i sindaci: essa fu tra
smessa alla banca d'Italia a 
norma dell'art. 17 del D.P.R. 
n. 7 del 21 gennaio 1976. 
Tale mutuo — prosegue la 
lettera del presidente del ban
co di Napoli — non è stato 
mai erogato perchè la signo
ra D'Avalos non lo ha mai 
perfezionato (sottoscrivendo 
solo il « condizionato » e non 
l'atto definitivo) né lo ha mai 
utilizzato. Non è vero che il 
dr. Viggiani percepì una li
quidazione di L. 200 milioni. 
Sta di fatto che il consiglio 
di amministrazione dell'epo
ca, considerata la cessazio
ne del rapporto ordinario di 
lavoro a seguito della nomi
na dello stesso dott. Viggiani 
a direttore generale, liquidò 
— su conformi pareri dei 
servizi competenti — allo 
stesso dottor Viggiani un'in
dennità di cessazione dal ser
vizio in nette lire 72.896.638. 
Il nuovo consiglio di am
ministrazione in base a di
versa interpretazione del
le norme, e su conforme opi
nione della banca d'Italia, ri
tenne che il nuovo rapporto 
di lavoro dovesse considerar
si prosecuzione del preceden
te, per cui il dott. Viggiani 
restituì l'indennità di cessa
zione riscossa, maggiorata 
dagli interessi (L. 6.261.062) 
e dall'importo per svalutazio
ne monetaria (L. 16.504.897) *. 

La lettera del presidente del 
Banco di Napoli, ci spiega 
che la legge bancaria è sta
ta perfettamente osservata. 
visto che al momento di con
cedere il mutuo alla moglie 
del direttore generale, i pa
reri di sindaci e consiglieri 
di amministrazione furono 
unanimi. E certo al Banco di 
Napoli simili episodi non pos
sono assolutamente suscitare 
obiezioni di sorta, dal mo
mento che non è ritenuto per 

nulla scorretto che l'istituto 
stesso conceda mutui a com
ponenti del suo consiglio di 
amministrazione.1 { ' • ' 

Per esempio il dottor Pa
squale Acampora, vicepresi
dente del Banco di Napoli e 
componente anche del consi
glio di amministrazione del-
l'Isveimer. nonché presidente 
dell'associazione commercian
ti. è uno di quelli che non ha 
ritenuto scorretto continuare 
a stipulare mutui, personali o 
attraverso familiari. ' 

Uno degli ultimi* risale al 
marzo scorso, e viene con 
tratto dalla moglie dell'Acam
pora. signora Adriana Mai-
sto. La sezione credito fon 
diario del Banco di Napoli 
concede 55 milioni, la signo
ra offre in garanzia r.lcuni 
appartamenti di sua proprie
tà. In venti anni si impegna 
a restituire al Banco il capi 
tale, più gli accessori e gli 
interessi, per complessivi 
137 milioni. All'indomani del
la sua nomina a consigliera 
e vicepresidente del Banco 
(avvenuta nonostante l'ostili
tà di Carli, allora presidente , 
della Banca d'Italia il 30 apri
le '75) Pasquale Acampora 
aveva stipulato in solido con 

Gabriele Gactani D'Aragona un 
altro mutuo fondiario col Bau 
co di Napoli «in cartelle 9°i> 
rimborsabili con • ammorta
mento... all'interesse annuo 
del 9̂ > estinguibile in ann-
venti ». « Mutuatario > è il 
Gaetani D'Aragona, l'Acampo 
ra è « parte datrice d'ipote 
ca >; a garanzia un immobi 
le in piazza S. Maria degl* 
Angeli a Pizzofalcone. La som 
ma mutuata è di 85 milioni 

Alla vigilia della sua no 
mina a consigliere d'ammi 
nistrazione. inoltre. Pasquale 
Acampora, il 10 aprile del 
'75. aveva stipulato con il 
banco un mutuo fondiario in 
cartelle 7°o. Nell'atto — regi 
strato come gli altri presso 
la conservatoria delle ipote
che — si legge che la sezio 
ne credito fondiario ha con 
cesso al dr. Pasquale Acam 
pora « la somma di lire 5 
milioni e trecentomila all'in 
teresse annuo del 7% estin 
guihile in anni venti col me
todo dell'ammortamento ». Ri
salendo indietro nel tempo 
troviamo mutui da 60 miho 
ni nel '74; da 85 milioni 
(assieme con il Gaetani D'A
ragona) l'anno precedente. 
stessa epoca in cui c'è anche 
un mutuo individuale di 28 
milioni. E questi sono solo i 
prestiti su ipoteca. •• • 

Infine, tornando al diretto 
re generale, c'è da segnala 
re che un congiunto di sua 
moglie, il principe Francesco 
D'Avalos assieme alla princi
pessa Luisa Ruffo della Sca 
letta, hanno contratto il 15 
novembre del '73 un mutuo 
di 460 milioni con il banco 
di Napoli, dove allora il dr. ' 
Domenico Viggiani era soìu 
vicedirettore generale. Il mu 
tao è concesso in cartelle fon 
diarie al sei per cento annuo. 

Le emittenti 
democratiche 

citano la SIAE 
in giudizio 

ROMA — La FRED (Fede
razione radio emittenti « de
mocratiche) ha citato in giu
dizio. tramite i propri legali 
rappresentanti, la SIAE (So
cietà italiana autori ed edi
tori) perchè indichi se. ed in 
quale maniera, le emittenti 
private radiofoniche debbano 
pagare i diritti d'autore. 

« E* chiaro — ha detto ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede del 
gruppo parlamentare di De
mocrazia proletaria a Roma. 
il segretario nazionale della 
FRED, Sandro Silvestri — 
che il diritto d'autore va pa
gato: ma va pagato da chi 
trae un utile dal suo sfrut
tamento o da chi intende far
selo pagare». 

La citazione trae spunto 
dalla decisione del pretore di 
Cairo Montenotte. che ha ob
bligato la radio «Cairo 103» 
a pagare 100 mila lire di am
menda per non aver pagato 
i diritti SIAE. La radio ha 
tuttavia opposto ricorso, quin
di la situazione è bloccata, in 
pratica, per tutte le emitten
ti. in quanto la sentenza de
finitiva potrebbe avere un 
grande valore su tutta la que
stione a livello nazionale. 

Il diritto d'autore, d'altra 
parte, è stato detto, in
teressa non soltanto le emit
tenti. ma l'intero associazio
nismo democratico culturale. 
Sarà, questo, uno dei princi
pali argomenti che verranno 
discussi al Palalido di Mila
no il 12 novembre prossimo. 
quando si svolgerà un conve
gno-spettacolo nel quale, tra 
l'altro, tutti gli artisti parte
cipanti dichiareranno di ri
nunciare ai diritti d'autore. 

Dimissioni 
dal sindacato 
dei giornalisti 

RAI di Bologna 
BOLOGNA — Il comitato di 
redazione della sede RAI bo
lognese si è dimesso e i re
dattori hanno deciso di ab
bandonare l'organizzazione 
sindacale - dei giornalisti ra
diotelevisivi aderente alla Fe
derazione stampa italiana. La 
decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea ed è 
intesa « come rifiuto e con
danna » — dice un comunica
to — della « lottizzazione » 
che sarebbe stata « imposta 
dai partiti » e che avrebbe 
portato alla proposta di as
sunzione di tre giornalisti sen
za tener conto dell'attuale si
tuazione di disoccupazione. 
L'assemblea. « naturalmente. 
con tale decisione, non vuole 
entrare — afferma il comu
nicato — nel merito delle ca
pacità professionali dei colle
ghi ». ma solo nel « metodo 
assolutamente non accettabi
le » con cui sarebbero state 
< spartite le assunzioni ». 

Sull'episodio ha preso posi
zione anche l'ASEM. l'Asso
ciazione stampa dell'Emilia-
Romagna Marche, con una no
ta nella quale esprime il «net
to rifiuto » e la « protesta nei 
confronti della scelta opera
ta dall'azienda RAI-TV per 
l'assunzione di nuovo perso
nale » nella sede di Bologna. 

La nota della Associazione 
stampa emiliana rileva anco
ra che il Consiglio direttivo 
dell'ASEM ha preso in esame 
il problema del potenziamen
to del servizio radiotelevisivo. 
con particolare riguardo alle 
nuove assunzioni previste a 
Bologna, e sulla base di una 
comunicazione dei rappresen
tanti del Comitato di redazio
ne della sede bolognese della 
RAI-TV ». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 
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Interrogato a Catanzaro il colonnello D'Orsi 

*.; 

m: 

'avvio alle manovre del Sid 

In una lettera al giudice D'Ambrosio l'ufficiale mentì a proposito di tutta una serie di importanti 
documenti — Nel corso di un incontro continuò nuovamente a mentire « per ordini superiori » 

Dopo la riforma dei servizi speciali 

Il lungo alibi 
del segreto 

politico-militare 
• •*."*• .. . . _-,._. ' •• ,\.:;h-••-• ••<- •!!•:'. ••;>,:. ; - \ > 

Diversi '.*. processi sabotati dall'abuso 
degli ; omissis - Come si agirà con le 
nuove disposizioni previste dalla legge 
•A Catanzaro, sotto processo 
— • oltre alle persone fisiche 
dei fascisti e dei loro favoreg
giatori — c'è anche il segreto 

• politico-militare, questo stru
mento di potere, regolato da 
norme che risalgono a 50 anni 
fa. La loro scandalosa gestio
ne è servita a bloccare nu
merose indagini sulle trame 
nere e sulla cospirazione con
tro lo Stato democratico, im
pedendo cosi che piena luce 
venisse fatta subito sugli au
tori e i mandanti delle stra
gi, dei tentativi golpisti, di 
ripetuti attentali alle istitu
zioni. : .-•'-< ••- • : • , < : 
: Chi non ricorda gli « omis-
»is » e i veti opposti, con il 
pretesto del « segreto milita
re oltreché per coprire la 
spia fascista Guido Giannettini 
alle inchieste sulla « Rosa dei 
venti ». condotte a Padova, sul 

fallito colpe di Borghese a 
Roma, sullo spionaggio FIAT 
a Torino, tanto per citare i ca
si più clamorosi? . 

• Alcuni nodi cominciano,'pe
rò, a venire al pettine. Orien
tamenti, direzione e responsa
bilità politica, strutture e uo
mini dei servizi di sicurezza, 
carattere e limiti del segre
to ••' vengono rimessi in di
scussione anche dalla legge di 
riforma, approvata dal Parla
mento la scorsa settimana. 
Una riforma — per la quale 
i comunisti si sono battuti per 
anni — che dovrebbe consen
tire. d'ora in poi, un radicale 
rinnovamento è una chiara e 
precisa distinzione dei due ser
vizi segreti: uno esterno/ il 
SISMI, che farà capo al mi
nistero della Difesa, e l'altro, 
interno, che dipenderà dal mi
nistero degli Interni. 

Il controllo del Parlamento 
• L'attività dei due servizi — 

questa la novità - più impor
tante e qualificante della ri
forma — sarà controllata dal 

. Parlamento, attraverso la isti
tuzione di un € Comitato in
terparlamentare».- composto 
da 4 deputati e 4 senatori, 

: al quale il governo sarà te
nuto a riferire ogni sei mesi. 
Al Comitato viene attribuito 
dalla legge il diritto-dovere di 
esigere dal presidente del Con
siglio. tutte le informazioni sul
le strutture e l'attività del 
SISMI e del SISDE. formula
re critiche e proporre inizia
tive ritenute opportune per la 
politica di sicurezza. Viene 
così sottratto alla discrezio
ne e all'arbitrio dei militari 
e del singolo ministro, ogni 
tipo di informazione che possa 
riguardare, appunto, l'organiz
zazione dei servizi. ;•;:•"• .',,. 

. Cambiare le norme di legge, 
precisare le responsabilità po

litiche. garantire il controllo 
del Parlamento,. sono . cose 
molto importanti, ma non suf
ficienti di per sé per poter 
superare una situazione • an
nosa. Abbiamo sempre visto 
che nessuna buona legge può 
avere effetto se : non si im
pone la sua applicazione, dan
do battaglia al permanere di 
vecchie strutture e a coloro 
che ne sono gelosi sostenitori. 
E', quindi il movimento demo
cratico che deve garantirne 
la applicazione, i . ;,: , ; 

.*? La legge di riforma stabili
sce intanto che del SISMI e 
del SISDE non potranno far 
parte «né in modo organico 
né saltuario », tutti coloro che, 
« per comportamenti od azio
ni eversive nei confronti delle 
istituzioni democratiche, non 
diamo sicuro affidamento di 
scrupolosa fedeltà ai valori 
della Costituzione repubblicana 
e antifascista ».;,.-. . . : 

Chi potrà lavorare nei « servizi » 
Ancora: I due servizi non 

potranno « in - nessun caso » 
avere alle proprie dipenden
ze e né in modo organico 
né saltuario », • parlamentari. 
consiglieri < comunali: e pro
vinciali. ministri del culto 
e giornalisti professionisti. Per 
tipi come Giannettini e come 
altri analoghi personaggi, nei 
servizi segreti non dovrebbe 
esserci jnsomma più_ posto: 
tutti i 'processi sulle' trame 
ne hanno presentati più d'uno : 

. del genere.' Basta ' pensare a 
Orlandini (golpe Borghese) a 

\ Cavallaro (Rosa dei venti) a 
l Zicari (Mar - Fumagalli) per 
.' capire che selva e sottobosco 
. di spioni interessati allignino 
.nei posti più impensati, con i 
] piedi in due o tre staffe., 

Con la riforma poi — que-
. tto è l'aspetto di grande at-
• tualità che - riguarda diversi 
. processi in corso — muterà 

radicalmente - il concetto di 
. segreto, non più politico-mili

tare ma semplicemente < di 
Stato*, che sarà riferito e-
sclusivamente a fatti, notizie, 
documenti e attività • la : cui 
diffusione « possa recar danno 
alla integrità dello Stato de

mocratico. alla difesa delle 
istituzioni, al libero esercizio 
delle funzioni degli organi co
stituzionali, all'indipendenza 
dello Stato rispetto agli altri 
Stati, alla preparazione e alla 
difesa militare ». •••" 
".: Controllo, tutela e opposizio
ne del segreto di Stato spette
ranno al Presidente del Con
siglio. *che dovrà però ren
derne conto al Parlamento al 
quale è tenuto ad esporre le 
ragioni della «opposizione al 
segreto ». informando il « Co
mitato permanente interparla
mentare » di cui parlavamo al
l'inizio. ;;_ , - . . . ; • . • «•-.. jL. { 
.<-.:• Norme i come •. queste : sono 
nate proprio per porre al ri
paro da arbitri e abusi e per 
impedire di invocare il segre
to per fatti di eversione dello 
ordinamento dello Stato, com'è 
accaduto scandalosamente per 
il caso Giannettini. Il magistra
to o chi svolga un'indagine. 
potrà avere come punto di 
riferimento, in parlamento, un 
Comitato più ampio e più de
mocraticamente rappresentati
vo . •«•-.•• 

Sergio Pardera 

/.•'•".; Dal nostro inviato ,; 
CATANZARO - Teste chiave. 
futuro imputato il colonnello 
Agostino D'Orsi? E' '• questo 
l'interrogativo - che ' emerge 
con grande nettezza '• dall'in* 
terrogatoriq, non concluso, di 
ieri di fronte alla Corte d'As
sise di Catanzaro. Chi è in
tanto questo ufficiale? ' Nato 
ad Isernia 53 anni fa. è sta
to alle dipendenze •'del SID 
(Ufficio D) dal 1963 al 1973. 

Ora " si trova in un ufficio 
del Comandor di • brigata dei 
carabinieri di Padova. ' Ve
diamo ora come e perché fi
gura in questo processo. Nel 
gennaio del 1972, in una cas
setta di sicurezza della banca 
di Montebelluna. vennero se
questrati dai giudici Calogero 
e Stiz i famosi rapporti in
formativi forniti a Giovanni 
Ventura da Guido Giannetti
ni. Nel dicembre dello stesso 
anno, il giudice D'Ambrosio, 
al quale era stata passata 
l'inchesta sulla strage per 
competenza territoriale, inviò 
il t pacco dei documenti se
questrati al SID. • y-'-.:• : •;.-•;, 

Il magistrato voleva sapere 
quale fosse il loro significato 
e "la loro provenienza. L'11 
gennaio del 1973 D'Ambrosio 
riceve una lettera interlocu
toria firmata, per l'appunto, 
dal colonnello D'Orsi. , V 

Nella lettera si - dice che 
si • stanno - facendo f accer- -
tamenti e che al più presto 
si fornirà una risposta defini
tiva. • Questa ' risposta arriva 
al giudice milanese 1*11 mar
zo. E* ~ il colonnello D'Orsi 
che l'ha scritta per racconta
re che si tratta di cartaccia. 
che, in nessun ' modo, può 
provenire da un servizio in
formativo. A parte gli scambi 
epistolari c'è anche una visita 
del colonnello D'Orsi al giu
dice D'Ambrosio. ••';•;':,. 
" Viene fatta il 27 gennaio. 
In questa occasione, su man
dato del generale Maletti, sul 
diretto superiore, D'Orsi as
sicura al magistrato la piena 
disponibilità del SID a colla
borare. , I n - questo- spirito. 
fornisce ' a : D'Ambrosio •> un 
questionario di domande per 
Ventura. H colonnello d'Orsi, 
però, .mentisce ; deliberata
mente al giudice di Milano. 
Da interrogatori resi succes
sivamente in'fase istruttoria 
e da quello di ieri in dibat
timento, - risulta infatti ' che, 
sin da quando ricevette la 
prima lettera di D'Ambrosio. 
egli sapeva perfettamente che 
rapporti - corrispondenti •• a 
quelli sequestrati a Ventura 
si ' trovavano nella sede del 
SID e che provenivano dalla 
« fonte Guido ». A suo dire. 
non sapeva tuttavia che quel
la «fonte Guido» fosse gian
nettini. Lo avrebbe appreso. 
in seguito, soltanto dai gior
nali. . \ - ; .--•'-• 

Per sua stessa ammissione, 
risulta, in ogni caso, che egli 
sapeva ' che quei documenti 
provenivano da una fonte del 
servizio. Come mai non lo 
disse ; al giudice inquirente? 
« Non era al mio livello — 
risponde D'Orsi — prendere 
tali decisioni ». _.-•,' : > 7̂  -
-.. A quale livello, allora.' ven
ne assunta la decisione che, 
di fatto, costituiva il primo 
atto della copertura di Gian
nettini? Il colonnello D'Orsi. 
ieri, è stato salvato da un 
provvidenziale guasto degli 
apparecchi per la registrazio
ne delle udienze. 

Il dibattimento, cosi, è sta- . 
to rinviato ad oggi. 

Di conseguenza, anche l'in
terrogatorio del generale Vito 
Miceli. ' probabilmente. : slitte
rà a domani. Che cosa si ri
cava. comunque, dall'udienza 
di ieri? Che la copertura di 
Giannettini da parte del SID 
è cominciata assai prima del 
giugno 1973. ... 

'-&&*-« 
* Ora ' sappiamo, difatti,' che la copertura di Giannettini 

il SID, se davvero avesse a- I appare evidente. 
vuto intenzione di collaborare I £*_ Del resto, nella sua senten-
lealmente con la < magistratu
ra. ' avrebbe • potuto • fornire 
tempestivamente informazioni 
utili sull'agente Zeta. :.n•••:;< . 
:' Come '? mai non lo ' fece? 
Facciamo > un • salto indietro 
nel tempo. Come entrò Gian
nettini '• nel » SID? A ' farvelo 
entrare, in compagnia di altri 
fascisti (Rauti, < Beltramctti. 
Torchia) fu il generale Aloja. 
allora capo di stato maggiore 
della Difesa. ; Ad -• accoglierlo 
fu l'ammiraglio Henke, all'e
poca capo del SID. Per qua
li scopi '• questo gruppo di 
fasciti venne introdotto ' nel 
SID alla ' vigilia dello scate
namento della strategia della 
tensione? • • • • ' 

• E* nostra convinzione ' che 
questo interrogatorio si col
leghi strettamente con l'altro 
sulla copertura di Giannetti
ni. Se riteniamo corretta l'i
potesi. • già ' prospettata dai 
magistrati ' milanesi, non •' a 
caso estromessi dalle indagi
ni - da una scandalosa ordi
nanza ' della Cassazione, che 
esponenti del SID si serviro
no di gruppi eversivi di de
stra per fomentare la strate
gia del terrore, il perché del-

za di rinvio a giudizio per 
Giannettini, il giudice Mi
gliacci ha affermato, a chiare 
lettere, che gli attentatori del 
1969 aerano rappresentati in 
seno al SID. > , ,c*vj>; - v. A 

'& Se quella ipotesi non è fan
tastica, ne discende che Gian-. 
nettini — che è stato il tra
mite fra il SID "e l'organizza
zione eversiva che faceva ca
po a Freda — ne era ovvia
mente al corrente. 
. Coprirlo di fronte alle in
sistenti richieste del giudice 
D'Ambrosio : diventava, * dun
que, per gli esponenti del 
SID che avevano promosso la 
sua azione, necessità . impel
lente. •'.;•- ; '•> >'. !;- ;- ; ;iì 

Il fatto è che la richiesta 
di D'Ambrosio fece scattare 
un dispositivo di allarme. La 
decisione, mantenuta fermis
sima fino a quando l'on. 
Andreotti non disse la verità 
su Giannettini, venne si adot
tata per coprire l'agente Ze
ta. ma più probabilmente 
venne : assunta per coprire 
responsabilità assai più gros
se. •}••."•:. 

: Ibio Paolucci 
CATANZARO4— Il colonnello D'Orsi durante la sua deposiziono 
dinanzi ai giudici del processo per la strage di piazza Fontana 

Arrestati nel Messinese 

neri 
nei piani di due 
Sorpresa dei carabinieri dopo la perquisi
zione dei due malviventi colti •' sul fatto 

MESSINA' • — JA\, momento 
della perquisizione, i carabi-

• nieri hanno trovato nelle loro 
tasche taccuini con i nomi e 
gli indirizzi di magistrati, di 
alti ufficiali dei CC e di fun- ; 
zionari di polizia, tutti cala
bresi, insieme con un mazzo 
di foglietti pieni di * scritte 
fasciste. Si è colorato cosi di 

• forti tinte quello che pareva 
"un* banalissimo • arresto di 
ladri. ' quello di due fratelli 
calabresi, effettuato dai ca
rabinieri di Milazzo, un gros
so centro della provincia di. 

\ Messina, à I - due arrestati. 
Gregorio e Goffredo Caminiti. 
di Reggio Calabria, rispetti
vamente di 25 e 27 anni, era
no stati sorpresi lunedì scor
so da una pattuglia dei ca
rabinieri mentre tentavano di 
scassinare la porta della villa 
dell'ex sindaco di Messina, 
Giuseppe Merlino, che si tro
va sul promontorio di Capo 
Milazzo. 
• A pochi metri dall'ingresso 
della villa, i due fratelli, che 
si sospetta siano gli autori di 
una lunga serie di furti av
venuti in questi giorni nella 
cittadina, - avevano - parcheg
giato un furgone noleggiato 
poco tempo fa all'agenzia A-
VIS di Messina. Sull'auto
mezzo, perquisito subito do

po l'arresto dei ladri, i cara
binieri hanno trovato arnesi 

;• da scasso e refurtiva. Ma- le 
' sorprese sono arrivate più 
tardi, in caserma, durante la 
perquisizione dei due. Pro
prio a questo punto, infatti, 
sono saltati fuori gli elenchi 
di noti magistrati calabresi 
(pare die. fra tanti nomi, vi 
sia pure quello di un magi-

; strato che ha subito recen
temente un attentato dinami
tardo). \ di alti ufficiali del
l'Arma dei carabinieri e T di 
grossi funzionari della polizia 

; calabrese. Tra gli elenchi, si 
trovavano anche indicazioni 
di macchine e di targhe, che 
pare corrispondano *a mezzi 
civetta. usati dalla polizia e 
dai carabinieri in Calabria e 
a furgoni attrezzati per 11 
trasporto ;dei detenuti. A 
completare • il tutto ecco i 
fogli con scritte inneggianti 
al fascismo. 

. '•'• Intanto, i fratelli • Caminiti 
;Sono stati trasferiti a Messi
na e chiusi nel carcere di 
Cazzi, dove dovranno essere 
interrogati. Di loro non si sa 
quasi nulla. Dei due, soltanto 
Goffredo ha qualche prece
dente penale. Il fratello, in
censurato. è iscritto alla fa 
colta di veterinaria. 

Dopo la sequela di attentati, violenze e provocazioni 

FASCISTI ARRESTATI PER IL RAID DI TRIESTE 
Sono tre squadristi (uno romano) accusati dell'incursione nella sede de - I ripetuti tentativi di uscire dall'iso
lamento politico imboccando la via della tensione e del : caos - Caporioni < in trasferta insieme ai picchiatori 

Agrario de arrestato per 
oscure manovre finaziarie 
LECCE — E* stato arrestato 
nei giorni scorsi — su ordine 
del giudice Motta — il presi
dente della Banca Mongiò di ; 

Galatina, Giovanni Bentivo-
glio, facoltoso concessionario 
di •tabacco (titolare di tre a-
ziende nel Leccese e proprie
tario di vaste estensioni di 
terreno nel resto della Pu
glia, in Calabria ed in Cam
pania), esponente de della 
corrente democristiana «For
ze nuove». '•".*••• 
• All'origine del - provvedi
mento giudiziario è la viola
zione di una norma (l'artico
lo 38) della legge bancaria. 
Ed ecco i fatti. ; -
• L'esponente de aveva ri

scosso nel passato dalla ban- \ 
ca di cui è presidente. la 
somma di oltre un miliardo 
di lire per scopi imprecisati. ; 
L'elargizione finanziaria era 
stata decisa dal solo consi
glio di amministrazione del
l'istituto finanziario, compo
sto dalle stesso Bentivoglio. 
dall'ex deputato de Giuseppe 
Codacci Pisanelli e da un 
certo ' Ajmone. Mancava al 
perfezionamento dell'eroga
zione del miliardo il parere 
del collegio dei sindaci che 
l'articolo 38 della legge ban
caria, appunto. - ritiene pre
giudiziale. -. 

L'indagine della magistra
tura sulla vicenda è scattata 
in seguito ad una ispezione 
della Banca d'Italia. A sua 
volta la Banca d'Italia era 
stata sollecitata ad avviare 
un controllo sull'operazione 
da una segnalazione dell'ex 
direttore della Banca Mongiò. 
Sisinni, precedentemente li
cenziato in • tronco da Gio
vanni Bentivoglio. -' -».-

Bentivoglio nel passato era 
già stato coinvolto in un 
processo — ancora pendente 
— sempre a proposito della 
stessa banca salentina. Un e-

rede del fondatore dell'istitu
to aveva contestato l'acquisto 
della banca da parte dell'at
tuale presidente, chiedendo 
l'annullamento dell'atto. La 
Banca • Mongiò negli anni 
scorsi era anche stata ' al 
centro di voci che ne davano 
per possibile il passaggio al-
l'Enasarco di cui all'epoca e-
ra presidente l'on. Maratta, 
anch'egli espónente della cor
rente di Forze nuove, ente 
che dipende direttamente dal 
ministero dell'Industria, allo
ra retto dal leader di quella 
corrente democristiana, Do-
nat Cattai., • ; _--
- L'indagine della magistra
tura prosegue nel massimo 

' riserbo, mentre già si regi
strano — a quanto si è ap
preso — manovre tendenti a 
sottrarre l'istruttoria al giu
dice Motta. Secondo alcune 
indiscrezioni potrebbe essere 
coinvolto nell'inchiesta ' lo 
stesso ex deputato democri
stiano Codacci : Pisanelli 
(componente della Commis
sione inquirente parlamenta
re al tempo dell'inchiesta sul
lo scandalo Lockheed), al 
quale potrebbe essere conte
stata la stessa accusa di vio
lazione dell'articolo 38 della 
legge bancaria. - -
* La Federazione leccese del 

PCI ha reso noto un docu
mento nel quale si afferma 
cTie « l'arresto di Giovanni 
Bentivoglio pone pesanti in
terrogativi: la banca era ge
stita in maniera privatistica. 
quasi esclusivamente per fini 
propri». Il PCI chiede che la 
magistratura « indaghi fino in 
fondo sulle responsabilità po
litiche. sul ruolo dell'Enasar-
co e la parte avuta dall'ex 
deputato de Codacci Pisanel
li » e mette in guardia perchè 
siano fatte fallire «eventuali 
manovre dilatorie ». 

E' i l Procuratore dalla RcpubMka d i Gorizia Bruno Pascoli 

Magistrato interrogato per la strage di Peteano 
L'accasa è quella di aver sviato le indagini per scoprire i veri autori dell'attentato 

Dalla Basirà redariaae ; 
VENEZIA — II Procuratore 
della repubblica di Gorizia. 
Bruno Pascoli è stato inter
rogato ieri dal giudice Izzo 
del tribunale veneziano che 
conduce l'inchiesta a carico 
degli inquirenti per la stra
ge di Peteano. Come è no
to. il procedimento in corso 
ha preso avvìo dalla denun
cia di uno degli imputati di 
quel tragico fatto che co-

' sto la vita a tre carabinie
ri. attratti da una telefonata 
anonima presso una «Fiat 
|00> abbandonata, che esplo
se investendo in pieno i mi-

, titi. Il demmeiante. Romano 
Resen. chiedeva che i giudici 
veneziani aprissero una inda-

. g|ne per accertare i motivi 
par i Quali il Procuratore Pa

scoli e gli ufficiali dei cara
binieri che allora condussero 
l'inchiesta (Mingarelli. Chiri
co. e Farro) avessero sviato 
le indagini per non scoprire 
i veri attentatori. 

Dopo un lungo periodo,— si 
era concluso frattanto il pro
cesso d'appello per la stra
ge: tre degli impotati erano 
stati assolti con formula pie
na e quattro per insufficien
za di prove — il giudice 
istruttore Izzo emetteva man
dato di comparizione nei con
fronti di Pascoli. Mmgarefli. 
Chirico. Farro, contro un «su-
perteste » del processo dì Pe
teano. Dì Biaggiò, U guar
dia carceraria Pachila, ma 
anche contro il denunciate 
Resen e il suo difensore avvo
cato Bemot che è stato il pri
mo ad essere sentito dal gJu-

dice. - • •••- "' 
• - Ieri mattina, come abbiamo 
detto, è stata la volta del Pro
curatore di Gorizia, imputalo 
di avere occultato un rappor
to del capitano Farro, relati
vo alle indagini da questi 
svolte in territorio elvetico (a 
carico degli imputati della 
strage) omettendo •• di tra
smetterlo al giudice istrut
tore che curava il procedi
mento penale. 

L'interrogatorio del magi
strato è avvenuto alla presen
za del suo avvocato Scadu
to. del sostituto procuratore 
Fortuna, dell'avvocato Ber-
not, in qualità dì difensore 
dì Resen. Sembra che il Pa
scoli abbia prodotto un me
moriale a sua difesa nel qua
le scaricherebbe ogni riapon-
sabilttà sui suol subalterni 

per il mancato inoltro del 
rapporto al giudice istruttore 

Se questa fosse la sua li
nea di difesa è da dire che 
sarebbe alquanto strana (ol
tre che compromissoria per 
i suoi subalterni). 
• I l dottor Pascoli non solo 
non ha inoltrato il rapporto 
al giudice istruttore ma - lo 
ha «occultato» inserendolo in 
una cartella di corrisponden
za personale anziché in quella 
prescritta dai regolamenti di 
legge. Sottraendo il , docu
mento al giudice egli — se
condo una pubblica denuncia 
a suo tempo formulata dal 
collegio di difesa degli im
putati della strage — «com
piva un falso per soppressio
ne che non poteva che es
sere a tutela di altri atti» 
inerenti lt indagini condotte 

su piste ' svianti da Chirico 
e Mingarelli. che in un pri
mo tempo le diressero ver
so le «piste nere » e succes
sivamente sollecitati dal SID 
cercarono capri espiatori lo
cali per chiudere sbrigativa
mente la faccenda. 

Domani verranno sentiti i 
tre ufficiali dei carabinieri 
Chirico. Mingarelli e Farro. 
L*8 novembre la guardia Pa-
dula e Romano Resen (que
st'ultimo accusato ' di calun
nia nei confronti dei carabi
nieri e del giudice per aver
li denunciati alla magistra
tura). 

Finora tuttavia la questione 
di fondo per la quale il Re
sen aveva sporto denuncia è 
ancora in ombra. :-.> 

t. m. 

. Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Sono di inequi
vocabile -matrice fascista le 
gravi ' provocazioni. ' gli : inci
denti e gli attentati che si 
sono susseguiti da domenica 
notte alla tarda serata di lu
nedi a Trieste. • 

Le prime indagini di polizia 
hanno portato all'arresto .dei 
tre autori « dell'incursione nel
la sede democristiana di via 
Giulia, dove lunedi mattina 
sólo la prontezza di una per
sona presente all'interno dei 
locali ha evitato conseguenze 
assai serie. I tre neofascisti. 
colpiti da ordini di cattura 
emessi dal sostituto procura
tore della Repubblica dott. 
brenci e associati alle carceri 
del" Córoneo. sono il romano 
21enne Ettore Landini e i 
triestini Fabio . Valentìe, di 
venti ! anni e Giannantonio 
Bani. di 25. Le indagini sono 
ancora in corso, mentre per 
gì altri • fatti di violenza si 
registrano finora una decina 
di denunce • a piede libero. 
tutte a carico di elementi 
dell'estrema destra. Sono sta
te effettuate anche delle per
quisizioni • domiciliari. - - • 

La sequenza di attentati. 
culminati nei. = gravi " scontri 
della serata di lunedi — ber
saglio soprattutto la sede del
la RAI. agenti e mezzi della 
polizia — era stata in realtà 
preordinata da tempo, e ha 
visto il concorso di un grup
po di neofascisti romani pre
senti in città da alcuni gior
ni. si voleva innescare una 
serie di violenze in concomi
tanza con la calata del capo
rione Almirante. reiterata
mente chiamato a tenere una 
manifestazione che risollevas
se in qualche modo le quota
zioni - missine in una zona 
tradizionalmente considerata 
come una piazzaforte della 
destra nazionalista. 
• Alla luce di questi episodi 
appare in tutta la sua porta
ta la giustezza e la tempesti
vità della, mobilitazione anti
fascista che ha condotto alla 
ripetuta proibizione da parte 
delle autorità del comizio 
programmato da Almirante a 
Trieste. TI comizio, come già 
in precedenti occasioni, a-
vrebbe messo in moto un 
raid di spedizioni squadristi-
che per attizzare un clima di 
tensione e di scontro fronta
le. tensione e scontro cui 
hanno mirato glî  innumerevo
li episodi di teppismo messi 
in atto in questi mesi 

. Gli avvenimenti di lunedi 
— sui quali hanno preso po
sizione partiti politici, orga
nismi di fabbrica, il comitato 
di redazione della RAT. il 
Consiglio comunsk? — con
fermano un diségno di vasta 
porrata, volto a ricostituire 
un focolaio .di tensione in 
questa zona di confine. 

I positivi processi politici 
di questi anni, indirizzati a I 
una civile convivenza tra ita
liani e sloveni, tra Italia e \ 
Jugoslavia, sono stati visti 
dall'estrema destra come un 
colpo assai " duro ' alle sue 
stesse possibilità di manovra. 
Per questo si è fatto e si sta 
ancora facendo di tutto per 
riattivare la spirale dette di
visioni, rilanciare le - parole 
d'ordine j defl'antjcornunismo. 
ridestare i vecchi motivi 
sciovinistici : con il pretesto 

del trattato di Osimo. " . ' 
I neo " fascisti — lo si è 

visto - anche in questi giorni 
— sono sempre più isolati 
nelle assemblee elettive, nelle 
scuole, nella coscienza stessa 
della città. Ma per estirpare 
alle radici la violenza nera si 
rendono • necessarie, misure 
assai severe e tempestive da 
parte della magistratura (fin 
qui tròppo tollerante) e delle 
autorità . preposte all'ordine 
pubblico. In particolare deve 
essere chiuso una volta per 
tutte quel covo di via Padui-
na, sede del Fronte della gio
ventù, - da • cui sono : partite 
tutte le operazioni • squadri-
stiche di questi ultimi tempi. 

l,^ : Fabio Inwinkl 

Tre nappisti condannati 
dai giùdici di Torino 

J ^ a ; :::;,•;-;:•, ,,••:.;•:';;: '. •;»;•.»•*:• \..y„s, J*-.^:< 
TORINO.-^- Mentre per il 9 marzo prossimo'e già statò 

r fissato, a Torino, 11 « processone » contro Renàto Curcio e 
altri capi-delle «Brigate Rosse»'è mentre pel4 domani è 

. previsto il processo a caricò di altre quattro' pèrsone' appar
tenenti ' al gruppo estremistico oggi tre presunti nappiati 
sono stati processati e condannati dalla seconda sezione 
del tribunale di Torino. Agli imputati, Giuseppe Sofia, di 
22 anni, Adriano Zambon, di 32 anni e Silvana Innocenzo, di 
28 anni, arrestati i l ; 14 settembre dello scorso anno per 
detenzione di armi e documenti falsi, sono state comminate 
complessivamente pene per circa dieci anni di carcere (tre 
anni per la donna e tre anni e mezzo ciascuno agli altri due 
imputati). Il pubblico ministero aveva chiesto cinque anni 
per il Sofia, cinque anni ed otto mesi per lo Zambon e sei 
anni per la Innocenzi. 

In un casolare abbandonato presso Bagno di Romagna 

Scoperto un grosso deposito 
di dinamite: cinque arresti 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ' — Con un'operazione 
durata tutta una notte i ca
rabinieri hanno tratto-in ar
resto. su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Forlì, dottor Mescolini. 
cinque persone tutte residenti 
& Bagno di Romagna e a San 
Piero in Bagno (Silvano Ca
setta 19 anni, bagnino alle 
terme di Bagno di Romagna. 
Emanuele Vecci, cameriere. 
Cesare Spighi. 18 anni, cuoco 
Adalberto Erani. 32 anni, in
segnante. Valerio Canestrini. 
22 anni, operaio); sarebberi 
accusati di furto aggravato e 
di detenzione - di materiale 
esplosivo, in quanto sarebbe
ro stati trovati in possesso di 
cinquanta chilogrammi di di
namite, 112 detonatori. 1.500 
metri di miccia a combustio
ne rapida e undici metri a 
combustione lenta. 
- Le indagini dei carabinieri 
erano scattate il 5 ottobre 
scorso, dopo che da un depo
sito forestale era stato aspor
tato un grosso quantitativo 
di dinamite che serviva per i 
lavori di costruzione di una 
strada, nei monti che circon
dano la zona di Bagno di 
Romagna. Dopo una serie di 
indagini e di appostamenti i 

carabinieri ' avevano indivi
duato un casolare abbando
nato -.. nelle campagne della 
zona, nel quale erano state 
rinvenute alcune casse conte
nenti una grossa quantità di 
esplosivo. •-.!»..-

Nella zona sono stati quin
di organizzati dei servizi di 
appostamento che hanno~por-
tato a rilevare la presenza di 
alcune persone del poeto che 
frequentavano, con una certa 
assiduità, il casolare-deposito. 
Le persone individuate sono 
state quindi fermate e sotto
poste ad un interrogatorio 
nel corso del quale sono sa-
te fornite utili indicazioni per 
il proseguimento delle inda
gini. In seguito a questi svi
luppi, all'alba di ieri è parti
ta l'operazione che ha porta
to al sequestro del materiale 
rubato e all'arresto dei cin
que individui, 

La cronaca dei fatti, per o-
ra, si ferma qui. Sembra che 
tuttavia siano imminenti ar
resti di altre persone coinvol
te in questa vicenda, che pe
raltro presenta numerosi 
punti oscuri, sui quali, al 
momento si possono avanza
re solo delle ipotesi. Innanzi
tutto resta da chiarire il mi
stero relativo alla quantità di 
esplosivo: mentre infatti la 

Forestale aveva denunciato •. 
furto di 25 chilogrammi ci 
dinamite, i carabinieri . ri'.-
hanno trovati cinquanta. La 
differenza potrebbe quindi 
provenire da altri furti--- • 

Un altro grosso interrogati 
vo riguarda l'uso al quale la 
dinamite era destinata. Stan
do alle prime, frammentarie 
informazioni, sembra che al
cuni degli arrestati apparten
gano all'area dell'estremismo. 
Di certo si sa solo che uno 
degli arrestati, Adalberto Ce-
rani è un esponente localo di 
«Lotta Continua». Fino ad 
ora. tuttavia, si sa che l'e
splosivo non è stato utilizza
to per qualche attentato nolla 
zona. Non è quindi da esclu
dere che tutto il materiale 
sia stato rubato per essere 
consegnato o venduto a ehi 
lo cerca per compiere atten
uti . .... 

Un ultimo punto da verifi
care riguarda infine l'osser
vanza o meno, da parte della 
stessa Forestale, delle pre
scrizioni relative alla deten
zione di materiale espleafvo. 
Tutti questi punti sono co
munque al vaglio degli inqui
renti 

Antonio Amoroso 

Secondo I* denuncia presentata da un ex addetto ai lavori 

V Sconcertanti episodi avvenuti 
durante la bonifica di Seveso 

MILANO — Sergio BottUni, 
un ex addetto alle operazioni 
di bonifica delle abitazioni 
deàie aorte A6 e A7 di Seveso 
(quelle in cui stanno rien
trando 13» famiglie) ha pre
sentato un esposto alla ma
gistratura nel quale ai de
nunciano episodi inquietan
ti arrenati durante i lavori 
di decontaminazione. > 

Nel documento, al quale so
no alleiate una serie di fo
tografie scattate dall'ex ad
detto, si afferma, fra l'altro, 

che durante il primo perìo
do dei lavori e per circa due 
mesi l'acqua di risulta dei 
lavaggi dei pavimenti e delie 
pareti inteme veniva scari
cata nelle Uzze dei gabinet
ti e nelle vasche da bagno e 
in questo modo immetta nel
le fognature. 

L'autore dell'esposto denun
cia anche l'Insufficienza del
le misure di protezione adot
tate per gli operatori e dei 
messi impiegati (aspirapol
vere) e sollecita dalla magi
stratura un accertamento su
gli effettivi risultati della bo

nifica, sulle condizioni in ma 
hanno operato gli addetti • 
sull'origine dei disturbi che 
egli lamenta: comparsa di 
macchie rosse sul petto, nau
sea. diarrea, scompensi addo
minali. aumento dei gtobuli 
bianchi e diminuzione di quel
li reati. 

Le fotofrane, secondo quan
to ha dichiarato in una con-
ferensa stampa tenuta nat
ia sede deUUIL lo stesso Boa. 
tianl, sono state cadute neV 
l'aprile scorso al settima naif 
« Famiglia cristiana » che, at
ro, non le ha putiWlnm f 
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TREDICI ORE DI DIBATTITO SUL FUTURO DEL GRUPPO 

Dai reparti dell'Alfa 
chiare proposte per lo 
sviluppo dell'azienda 

Concluso a Milano il confronto con 
le forze politiche e sociali - Le •., -
comunicazioni dei delegati - Due esempi 
concreti: progettazione e abbigliamento 
Gli interventi di Borghini (PCI), 
Magri (PdUP), Garavini, Mattina 

.- Dalla ooitra redazione 
MILANO — Non è facile rias-
iumere tutti gli interventi e 
i contributi delle diverse for
ze politiche che si sono susse
guiti nelle tredici ore di di
battito al convegno dell'Alfa 
Romeo • di Arese sul futuro 
del gruppo. v 

Tentiamo allorar un bilan
cio di una iniziativa che è 
stata definita dagli stessi or
ganizzatori, il Consiglio - di 
fabbrica e la FLM, una rispo
sta costruttiva per la risolu
zione dei problemi dell'azien
da e del gruppo. "* ' ' 
- Cominciamo come in , ogni 

bilancio che si rispetti, dal-
' le cifre. Tredici ore di di

battito, dicevamo e poi tren
tadue interventi, diciassette 
dei quali di delegati di * re-

. parto, che hanno portato le 
conclusioni di un lavoro colle-

, giale fatto settore per setto
re sull'intera area degli sta
bilimenti milanesi del gruppo. 

La cartella che, assieme al-
la relazione introduttiva, con-

' tiene i documenti t consegn'a-
„ti dai delegati di reparto e 
relativi alle singole sezioni di 
-lavoro è cosi diventata un 'Vo

luminoso pacco di ' dattilo
scritti, un'analisi particolareg

giata dejje, eause, che rendono 
ancora oggi l'Alfa Nord una 
azienda" dalle1 tante possibili
tà e dalle ' poche realizza
zioni, un tentativo coraggio
so e rigoroso di dare rispo
ste a tutti gli interrogativi, 
anche i più e scomodi ». 

Vogliamo fare solo due 
esempi. Reparto Esperienze, 
Il cervello dell'Alfa e ; del 
gruppo, dove si progettano i 
prototipi, dove si decide il fu
turo delle fabbriche del Nord 
e dell'Alfa Sud: oggi questo 
cervello è pressoché paraliz
zato. • • ••" • - •'• 

I mali sono simili a quelli 
già registrati in altri setto
ri di produzione: burocratiz
zazione del lavoro, politica 
del • personale basata sulla 
meritocrazia e non sulla prò-

_ fessionalità. ' nessun travaso 
: di idee e di esperienze dal

l'alto ' in basso . e viceversa. 
' Dai delegati del Reparto 
Esperienze viene un grido di 

- allarme (dopo la " messa a 
punto dell'c ammiraglia ^ del
l'Alfa, in gestazione da oltre 

v otto anni, c'è il nulla) e una 

proposta: la costruzione di 
un e portafoglio di progetti » 
da utilizzare sulla base delle 
tendenze del mercato e un la
voro rigoroso su quattro linee 
di - ricerca (la ridisegnazione 
delle linee esterne delle vet
ture per diminuire i costi di 
produzione: lo studio di nuovi 
motori, a combustione •• inter
na: la ' progettazione di vet
ture che possono funzionare 
con •" carburanti diversi da 
quelli derivanti ' dal petrolio, 
progetti per - l'industrializza
zione del veicolo elettrico). 

Un altro ; esempio, * da un 
reparto di ~ produzione, quel
lo dell'abbigliamento: in que
sto settore di lavoro si mol
tiplicano - tutti gli ' effetti di 
una disorganizzazione della 
produzione che è cronica nei 
due stabilimenti dell'Alfa mi
lanese. : - • « > " " > ; - ? '-> ; « '• 

Come rimediare a questa 
situazione? Le proposte, van
no da una diversa organizza
zione della verniciatura e dal
l'utilizzazione piena di quegli 
impianti ad una politica rigo
rosa nella scelta delle azien
de fornitrici di ' particolari, 
dalla ' costituzione di - piccole 
catene' di recuperò per rifi
nire ! le " macchine . incomple
te, all'utilizzazione attraver
so la qualificazióne • profes
sionale • del < personale, .«non 
produttivo » (spesso scartato 
per motivi di salute), per il 
recupero del materiale di 
«scarto» che altrimenti vie
ne gettato come rottame. • 

Grazie a questo metodo di 
analisi e di proposte, gli atti 
del convegno si trasformano 
in una vera e propria alterna
tiva alla ; « linea » Cortesi > e 
dell'In, in indicazioni concre
te di come risanare il gruppo 
e riportarlo all'efficienza, 

••- « La battaglia per la rifor
ma delle Partecipazioni sta
tali — ha detto ieri mattina 
il compagno Gian Franco Bor
ghini, della Direzione del Par
tito. intervenendo al convegno 
— è una battaglia dura e 
difficile, perchè tocca un gan-
glo decisivoJ del potere de, 
perchè mette in discussione il 
rapporto fra Stato e industria 
pubblica. ' E , . come battaglia 
che esce dai canoni delle tra
dizionali lotte sindacali, ' oc
corre affrontarla in modo nuo
vo, aggregando attorno al mo
vimento dei lavoratori nuove 

forze, conquistando ai suoi 
obiettivi nuovi strati sociali. 
E' una battaglia che non vince 
chi ha più gola, ma chi ha più 
cervello,, chi sa mettere in 
campo le forze maggiori, uno 
schieramento vasto che isoli 
e batta l'avversario». —t .̂V-V 
• Il rapporto fra la lotta per 
il risanamento dell'Alfa Ro
meo e. la battaglia per la ri
forma delle Partecipazioni sta
tali è stato ; il tema anche 
dell'intervento di altri rap
presentanti delle forze politi
che e sindacali. Ricordiamo 
il contributo portato dall'on.le 
Giannotta, responsabile della 
Commissione economica "• del 
Psi; il discorso dell'on. Lucio 
Magri •• del ' Pdup - Manifesto, 
che ha paventato il pericolo 
di far passare attraverso il 
varco creato dalla crisi delle 
Partecipazioni statali un con
trattacco •••• generalizzato alla 
classe ' operaia più - avanzata 
e organizzata. --•*' ".;• • 

Il compagno Garavini, che 
ha parlato a nome della se
greteria delta Federazione na
zionale Cgil-Cisl-Uil, ' ha defi
nito di grande valore politico 
l'iniziativa dell'Alfa per il con
tributo che essa ha dato non 
solo alla soluzione - positiva 
della vertenza, ma anche alla 
battaglia » per riformare il si
stema dell'impresa pubblica 
ed ha sostenuto che obiettivi 
di tale portata si raggiungono 
con la lotta è avendo, nella 
lotta, : la capacità di analisi 
e di proposta. • "--" 

Mattina, della segreteria na
zionale della Firn, concluden
do i lavori nel primo pome
riggio '• di - ieri, > ha ricordato 
come attraverso l'attacco al
l'Alfa Romeo si vogliano far 
passare disegni ben più ambi
ziosi come il congelamento 
del sistema delle Partecipa
zioni statali. - -

Il documento approvato al 
termine del dibattito definisce 
il convegno un punto di par
tenza per una mobilitazione 
che è già un fatto e che ha 
già precise scadenze: lo scio
pero generale dell' industria 
del 15 novembre, una gior
nata di occupazione simbo
lica delle aziende in lotta nei 
primi giorni di novembre. 

.. •. Bianca Mazzoni 
NELLA FOTO: un'immagi

ne dell'assemblea all'Alfa 

Per l'occupazione e lo sviluppo della zona 

sciopero 
della Piana del Sele 

-.>;••;', •„,/.-''•'• Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Oggi i lavoratori dell'intera Piana del Sele 
scendono in lotta per dar vita ad uno sciopero generale 
di zona e ad una manifestazione con corteo e comizio a Bat
tipaglia. Questa manifestazione apre un capitolo nuovo nella 
lotta delle popolazioni di questa zona, protagoniste negli 
anni scorsi anche di forme clamorose ed esasperate di lotta 
per l'occupazione. r . , . • . • - . 

Obiettivo dell'iniziativa di lotta indetta dalia Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UTL è innanzitutto il mantenimento de
gli impegni occupazionali assunti dalla SIR e precisati in 
una deliberazione del CIPE nel 1975. In quella occasione 
l'azienda a partecipazione statale assumeva l'impegno di in
sediare nella Piana del Sele quattro stabilimenti del suo 
gruppo per un'occupazione complessiva di 1048 lavoratori. 
Oggi, a due anni di " distanza, la SIR ha fatto In gran 
parte marcia indietro rispetto a quegli impegni e si dichiara 
ora in grado di assicurare l'insediamento entro il '78 di un 
solo stabilimento con 250 occupati circa, la cui assunzione 
avverrebbe, oltretutto, gradualmente. V1 

•• La lotta per imporre il rispetto degli impegni occupazio
nali SIR, già sviluppatasi con forza negli ultimi mesi, passa 
quindi oggi per una tappa importante. La piattaforma di 
lotta delle popolazioni della Piana del Sele non si ferma 
alla pur importantissima questione SIR. E non potrebbe es
sere altrimenti In una zona dove la fame di lavoro assume 
caratteristiche drammatiche e dove ben 10 mila sono i disoc
cupati e 1200 1 giovani iscritti alle liste speciali del preav
viamento. • • - ••• . •- r :••.,• ? -
" Sugli impegni occupazionali " nella Piana è stato chiesto 
un incontro al presidente del Consiglio e al ministro del 
Bilancio. :••• 

Fabrizio Feo 

O LA FULTA PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 
:•. Domani presso la Federazione CGIL-CISL-UIL in via Si
cilia a Roma, incontro fra la segreteria della FULTA (sin
dacato tessili) e le rappresentanti delle commissioni femmi
nili dei partiti e delle organizzazioni femminili nazionali. La 
riunione si svolge in preparazione del convegno-manifesta
zione sull'occupazione femminile nel settore indetto per il 
3 novembre a Roma in occasione dello sciopero nazionale di 
otto ore della categoria..; 

• VENERDÌ' RIUNIONE DEL CIP : " V 
Il CIP (Comitato interministeriale prezzi) si riunisce ve

nerdì prossimo per un esame dello «tato di approvvigiona
mento del GPL (gas di petrolio liquefatto) e decidere un 
eventuale aumento di prezzo. Dovrà inoltre decidere sul 
nuovo metodo di determinazione del prezzi dei prodotti pe
troliferi e l'adeguamento dei prezzi di alcune specialità 
medicinali. : . . . • •••.. • •• •. ,'•-*,;.•-•-•-

Iniziati a Taranto, i lavori per l'AFO 5 

Italsider: in sei mesi sostituite tre « campane » 
Nessuna campagna 

• Dal •ostro inviate 
TARANTO — L'Afo 6. il più 
grande altoforno dellltaui-
der di Taranto, non è spen
to. o meglio resta caldo. Cer
to. l'attività produttiva è fer
ma, l'impianto non sforna 
ghisa, ma il focolare rimane 
accesa Spegnere tutto, avreb
be significato bloccare la 

• produzione per almeno 40 
giorni, con il rischio di com
promettere la funzionalità 
dell'intero Impianto. Conse
guenze gravissime, proprio 
quatte ventilate, o soffiate, 
ma smentite dai fatti, subito 

- dopo la forma di lotta sba-
• filata, anche se aveva mo

tivazioni giuste, attuata a 
settembre dal lavoratori del-

> la ditta appaltatrtce Beiteli 
durante una protesta contro 

' l'assurdo rifiuto dell'azienda 
- a fornire precise garanzie sul

le prospettive occupaiionalL 
L'Afo 5 ora appare come 

' un gigante paralizzato, ma 
con il cuore e i polmoni in 

• perfette condizioni di salute. 
' Si sta sostituendo la «cam

pana» grande, una sorta di 
regolatore dell'Immissione 
del minerale da fondere. L* 
«•tenda dice che la campana 
ne> subito uno «choc termi-
eo» a causa della fermata 
dell'altoforno, comandata a 
tegulto della protesta dei la-

• voratori Beiteli. Ma è proprio 
• cosi? 

E* stata chiesta una com
missione paritetica di tecnici 
di fiducia dell'azienda e tec-
Bld di fiducia della Federa-

• morte lavoratori metalmecca
nici per una inchiesta sul r dell'Afo 5, ma l'Italsl-

ba risposto con un sec-

per il 1* e 2° altoforno - Fèrie forzate per novecento operai - Assemblee e scioperi 

co no. Sei mesi fa fu sosti
tuita un'altra campana, quel
la dell'Afo 1. Causa accerta
ta: deterioramento. Pochi 
giorni fa un'altra campana 
si è rotta, quella dell'Afo 2, 
ma questa è stata sostituita 
quasi in un batter d'occhio 
(nel giro di una giornata) e 
senza alcun strombazzar di 
trombe. 

«Normale amministrazio
ne» dicono i dirigenti dell' 
Italsider. Non si capisce, pe
rò, perché proprio all'Afo 5 
non possa essere successo al
trettanto. Né vale come giu
stificazione il dato di fatto 
che la struttura, le dimensio
ni e il peso delle due «cam
pane» differiscono notevol
mente. Ed è « normale . un* 
ministrasione » anche toglie-. 
re e non sostituire, come è 
successo nel luglio scorso, il 
mantello protettivo della 
campana dell'Afo 5? - :. 

Comunque, per realizzare II 
necessario Intervento tecni
co 1 sindacati hanno offerto 
la più ampia disponibilità 
anche aumentando i turni e 
il numero delle squadre ad
dette all'operazione. Una mi
sura necessaria e responsa
bile tanto più che l'azienda 
ha messo In ferie fonate, per 
1 periodi necessari al lavori 
di sostituzione della campa
na, dica too operai degli im
pianti a monte e a vane del
l'Afo & 

Ogni cosa é stata messa a 
punto per giorni e gtomL 
Ora tutto è pronta Nell'area 
ghisa è un continuo rimbom
bo di ordini tecnicL Alcuni 
operai controllano con la 
fiamma ossidrica la nuova 
campana, altri lavorano sul

la piattaforma di montaggio. 
Tutti intorno numerosi lavo
ratori curiosi, ma anche al
cuni vigilantes. • • 

Poco distante, nella men
sa AFO/MAN 5, si svolge 
una delle tante assemblee 
convocate dalla FLM duran
te lo sciopero di due ore per 
discutere le Iniziative di lot
ta contro la decisione dell' 
Italsider di mettere &500 o-
peral dei suoi stabilimenti 
in cassa integrasione (a Ta
ranto i sindacati e l'esecu
tivo di fabbrica hanno re
spinto la richiesta di sospen
sione per drca mille lavora
tori, ma l'azienda unilateral
mente ha avviato le proce
dure). 

In assemblea ai discute di 
questo, ma anche del fatti 
dell'Afo 5. «Prima le ferie 
forzate, poi la cassa integra
sione. Starno sicuri — chie
de un operaio — che tulio 
questo non sia l'anticamera 
di un'ondata di licenzia
menti?». «Dobbiamo portare 
sul nostro terreno — rin
calza un altro lavoratore — 
la sfida strumentale dell'Hai-
sider: dobbiamo essere co
scienti cioè che il disegno 
padronale è minare gli stru
menti di democnuua e di 
partecipazione che noi abbia
mo conquistato». «Però sia 
chiaro — è la conclusione di 
Loperfldo, dell'esecutivo di 
fabbrica — se c'è O can-can 
deU'atJenda, ci sono anche 
errori e ritardi nostri: non 
dobbiamo dare più occasioni 
di alibi e strumentallssa-
sioni». 

E Ieri non è stato dato 
alibi alcuno. I lavoratori In

fatti hanno ripristinato la 
linea elettrica che serve il 
locomotore che avvia il coke 
allo spegnimento. ET una la
vorazione straordinaria, da 
programmare. L'azienda ha 
fatto In modo che si svol-

proprio in occasione 

dello sciopero. Non c'era, per 
il sindacato, obbligo di co
mandata. Ma se quel lavoro 
non fosse stato fatto, si sa
rebbe ripetuto un secondo 
«caso» Afo 5. 

._:. Pasquale Cascella 

Conferenza del PCI 
su industria e trasporti • r" 

ROMA — Venerdì e sa
bato al Teatro Mansoni di 
Pistoia si terrà la confe
renza nazionale sul « ruolo 
dell'Industria per una nuo
va politica del trasporti» 
promossa dalla salone 
DFQcpgux««BMhsQoo£ economi* 
ca e riforme della direzio
ne del partito e dalla fe
derazione comunista pi
stoiese. I lavori saranno 
aperti dal compagno sen. 
Alessandro Carri e con
clusi, nel pomeriggio di 
sabato, dal compagno Lu
ciano Barca. 

n dibattito avrà come 
base una decina fra reia
sioni e oomunkauoonl sul
la situaafone e te prospet
tive del principali settori 
produttivi di messi di tra
sporto o di materiali ne
cessari al trasporto: mate
riale rotabile e impianti 
fissi per le ferrovie (rela
tore Giampaolo Raeao), 

o 

struzioni navali (Girola
mo Federici e Antonino 
Cuffaro); mezzi di traspor
to urbani ed extra-urbani 
per a breve e medio pe
riodo (Domenico De Brasi 
e Armando Sarti); auto
trasporti e industria del 
settore (Sergio FbUastrel-
11); Industria aeronautica 
(Francesco Ottaviano, E-
variato Sgherri e Mario 
Satta). 

Saranno altresì affron
tati i problemi relativi al
le funzioni e alle prospet
tive dell'Impresa pubblica 
per una nuova politica del 
trasporti (Andrea Malghe-
ri), il processo di neon-
versione nel comparto 
(Pietro Oemboìeto), la 
politica del monopoli pro
duttori di messi di traspor
to (Mario Virano e grup-
pooperal deOTveeo), l'in
dustria del settore In Cam
pania (Michele Tamburri-
no e Antonio Mola). -

m Il primo consiglio generale dopo il congrtsso 

• * ; * j • - « ^ - Autonomia, unità, salario 
nel dibattito della CISL 
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L'intesa tra. maggioranza- e minoranza - La relazione di Macario e un ar
ticolo di Camiti su « Rinascita » - Le proposte della UIL sulla busta paga 

<U •'"rU'i.jfi'òtJ (' • »vii.(.; 'I 
ROMA — Passati pochi mesi 
dai congressi, i sindacati han
no aperto una nuova fase di 
discussione e di verifica del
le loro linee strategiche: co
me adeguarle • agli sviluppi 
della situazione politica e di 
quella ' economica? Su • quali 
obiettivi e in che modo man
dar avanti le lotte? Queste 
domande sono state al centro 
del consiglio generale . della 
CGIL e fanno da motivo con
duttore anche del consiglio 
della CISL, che per la pri
ma volta dal 1969 non si pre
senta diviso in due. Tra mag
gioranza (che può contare sul 
58% dei voti) e minoranza 
è stato raggiunto, infatti, un 
accordo che permette di far 
entrare nella segreteria, ac
canto ai sette membri di 
maggioranza, anche Marini. 
Fantoni e Merli Brandini, e 
di assicurare, così, una ge
stione unitaria . della confe
derazione. 

Su quale base politica av
viene questa ricomposizione 
che lascia, aperte, comunque 
le differenziazioni interne. 
tanto che - alcuni l'hanno 
definita un < compromesso di 
gestione »? La - relazione di 
Macario è stata breve (una 
decina di cartelle dattiloscrit
te) e schematica:. ha passa
to in rassegna i vari temi. 
cominciando dal quadro po
litico. giudicato '. « transitorio 
e, in qualche misura, pre
cario ». Punto fermo ' per la 
CISL « è che il sindacato non 
deve farsi strumentalizzare o 
divenire subalterno rispetto a 
qualsiasi formula particola
re. passata, presente e futu
ra ». La strada per evitare 
tali trappole disseminate sul 
terreno, è puntare sui conte
nuti, su di . essi marcare 1' 
autonomia ' ! del ' movimento 
sindacale, e cimentarsi, so
prattutto, in una « ipotesi di 
programmazione » che sia «un 
terreno di combinazione delle 
diverse compatibilità, autono
mamente definite ed ispirate 
e, quindi, elemento di orien
tamento e di guida dell'azio
ne sindacale ». ' 

Su questi problemi si è sof
fermato anche Pierre Camiti. 
in un articolo che uscirà sul 
prossimo numero' di Rinasci
ta, insieme ad altri quattro 
sindacalisti (Benvenuto, Ma
rini. Marianetti e Vanni) che 
rispondono agli interrogativi 
posti dall'articolo di fondo di> 
Luciano Lama, pubblicato la 
settimana scorsa. Per Cami
ti, «il problema vero consi
ste nella difficoltà di darci. 
come sindacato, un disegno 
complessivo da opporre alla 
linea del padronato; nel de
finire gli obiettivi di pro
gramma e al loro interno le 
priorità del sindacato, le sue 
alternative rispetto alle scel
te del governo». Non si trat
ta né di una riedizione della 
politica dei redditi, né di « il
lusioni cogestionarie; ma è il 
modo per non trasferire il di
battito a livello dei partiti. 
«privilegiando il problema de
gli equilibri politici», verso 
il quale «non c'è alcun at
teggiamento di indifferenza». 
Non va sottovalutato, infat
ti — aggiunge Camiti — che 
«l'accordo a sei non riflette 
soltanto uno stato di neces
sità», ma esprime anche «1* 
avvio di una fase nuova del
la vita ' politica italiana; è 
pur vero, tuttavia, che la gra
vità della crisi e gli attuali 
rapporti di forza «hanno co-
stitutito lo stimolo e il vin
colo al tempo stesso dell'ac
cordo ». piuttosto « che la 
convergenza su un progetto». 
« Non è del resto arbitrario 
pensare — prosegue — che 
nelle condizioni attuali nes
suna delle principali forze po
litiche può andare o essere 
cacciata all'opposizione, per
ché sarebbe lo sfacelo». 
. La CISL, dunque, si dimo
stra consapevole della posta 
in gioco, e anche della pos
sibilità di bruschi cambia
menti. La richiesta di un ruo
lo autonomo e specifico del 
sindacato, non diventa, dun
que. per Camiti la ricerca 
di garanzie formali, ma « una 
condizione -> per > lo sviluppo 
eeìte democrazia». - -,v 

Il segretario della CISL si 
dimostra anche consapevole 
che « senza unità gli obiet
tivi del sindacato perdono di 
incidenza », e che « sarebbe 
una logica suicida illudersi 
che sìa possibile tornare a 
giocare in casa». Tuttavia. 
Camiti sembra scivolare sul
le vecchie bucce delle «pre
messe di valore» quando so
stiene che « l'intesa sulle poli
tiche non è una condizione per 
l'unità organica. L'accordo 
preliminare — aggiunge — 
deve essere sui principi, sul
le grandi questioni di meto
do, in particolare sull'autono
mia e sulla democrazia sin
dacale». 

Sia Macario, sia Cerniti nel 
suo articolo, cosi come molti 
degli interventi nel dibattito 
(ad esempio Del Paino, se
gretario del Piemonte) si sono 
soffermati soDa riforma de! 
salario, criticando l'ipotesi 
avanzata dalla CGIL di apri

re una vertenza specifica a 
breve scadenza. La CISL ritie
ne, invece, che sia meglio af
frontare nei rinnovi contrat
tuali del ' prossimo anno ' le 
soluzioni di merito sulla strut
tura del salario. La preoccu
pazione è quella che una ver
tenza generale oggi. • per la 
sua portata e le sue impli
cazioni. avrebbe come conse
guenza lo slittamento dei con
tratti. o, comunque, lo svuo
tamento del loro significato, 
finendo per : ledere l'autono
mia delle categorie. .•. 

."/ Anche la UIL ha messo ap
punto ieri, in un seminario. 
la sua posizione sul salario. 
in vista della riunione - che 
la segreteria unitaria dovreb
be tenere il 4 novembre. Se
condo la UIL. la confedera
zioni dovranno affrontare la 
fase dei rinnovi contrattuali 
del prossimo anno e le modi
fiche della struttura del co

sto del lavoro in tutt'uno con 
le categorie. «Si tratta — ha 
detto Ravenna nella sua in
troduzione — di prevedere 1\ 
apertura di tavoli di trat
tatila interdipendenti e fina
lizzati alla costruzione di una 
fase nuova dello sviluppo eco
nomico e della dinamica sa
lariale». 

Al seminario • sono " state 
presentate una ; serie di pro
poste: 1) la fiscalizzazione to
tale degli oneri per la malat
tia. • nonché ' che si attui i la 
legge che prevede un piano 
quinquennale di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali a par
tire dal 1. gennaio: 2) distri
buire il salario annuo su 13 
mensilità, e fissare a 30 gior
ni per tutti il periodo di fe
rie: 3) l'unificazione del nu
mero degli scatti di anziani
tà (4 o 5 al 5°ò); si esclu
de la tesi della eliminazio
ne dell'indennità di anzianità 

e si propone il limite di 10 
anni * come diritto màssimo 
alla liquidazione;"! prossimi 
contratti . dovranno puntare 
inoltre ad elevare il salario di
retto fino a portarlo agli stessi 
livelli europei; 4) una tratta
tiva con le controparti pub
bliche e private sull'applica
zione delle norme di mobili
tà contenute nella legge di 
riconversione. Si propone an
che una regolamentazione del 
la cassa integrazione. • 

Marini, ' Fantoni e Merli 
Brandini (esponenti della mi
noranza) sono i nuovi segre
tari confederali della CISL. 
La votazione a scrutinio se
greto ha dato i seguenti ri
sultati: Marini 141 voti; Mer
li Brandini 133; Fantoni 122. 
Sui 212 membro del Consi 
glio generale, ne erano pre
senti 71; le schede bianche 
sono state 23. ! voti dispersi 7. 

s. e. 

Oggi l'Esecutivo della centrale internazionale 

La Cgil rinnova la critica 
alle politiche della FS]\I 

Lama, Marianetti e Bonaccini nella delegazione italiana - Si costi
tuirà una organizzazione sindacale dei paesi socialisti europei 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Che il contra
sto tra CGIL e Federazione 
sindacale mondiale sarà l'ar
gomento centrale della ses
sione dell'Esecutivo della 
FSM. che si apre oggi nella 
capitale ungherese convocato 
per la preparazione del con
gresso della FSM che si svol
gerà a Praga nell'aprile del 
1978.; è altrettanto fuori di 
dubbio. I temi del dissenso 
riguardano il ruolo della FSM 
e ia sede del Congresso. '•'-•-^ 
' L a delegazione della CGIL. 
composta da Luciano Lama, 
Agostino Marianetti e * Aldo 
Bonaccini. -.presente come 
membro associato (la CGIL 
non è più affiliata dal 1974, 
dal congresso di Varna) ri
proporrà le proprie posizioni-
In particolare vtTrà ribadito 
il - giudizio, espresso anche 
due settimane or sono alle 
riunioni di Mosca, sui docu
menti • preparatori = del con
gresso. ritenuti - inaccettabili. 
Su que:>ti documenti si - pre
senta — a giudizio della CGIL 
— una situazione economica 
e sociale che non tiene conto 
degli sviluppi della lotta ' di 
classe e dei processi politici 

nei paesi capitalistici. Altri 
problemi di dissenso riguar
dano l'aggiornamento della 
« carta dei diritti » dei lavo
ratori. che la FSM vorrebbe 
limitare ai soli paesi capita
listici. Una serie di questioni 
dunque, non di secondaria im
portanza e sulle quali la CGIL 
chiede un chiarimento di fon
do. Le posizioni del sindaca
to italiano mettono in discus
sione il ruolo - e la - natura 
della Federazione "•"; mondiale 
sindacale. Esigenze di questo 
tipo sono espresse.; più - che 
ne' passato, dalla CGT fran
cese, e anche da alcuni paesi 
socialisti. Va intanto registra
to un fatto nuovo: i paesi del
l'est europeo costituiranno nel 
prossimo futuro una organiz
zazione sindacale regionale; 
come la CES. che raggruppa 
i sindacati dell'Europa occi
dentale e alla ' quale da di
versi anni è affiliata la CGIL. 

La notizia è stata data uf
ficialmente dal segretario ge
nerale dei sindacati unghere
si Sandor Gaspar. - sabato 
scorso. Questa decisione va in 
direzione della proposta avan
zata a Mosca dalla CGIL, che 
chiedeva di impegnare il mo
vimento in zone regionali o- I 

mogenee, non solo in Europa. 
ma in tutto il mondo. AH' 
Esecutivo i cui lavori termi
neranno dopodomani, si di
scuterà dunque di tutto que
sto, oltre ad altre questioni 
che marginali non sono, come 
la scelta per la sede del con
gresso, di Praga, proprio a 
dieci anni dai drammatici av
venimenti cecoslovacchi: scel
ta sulla quale la CGIL non 
è d'accordo e che porrà un 
problema circa la natura del
la partecipazione italiana ni 
congresso stesso. -Al centro 
comunque rimane la imposta
zione : della prossima assise 
della *• FSM. La delegazione 
italiana non è giunta a Bu 
dapest con volontà di rottura 
preconcetta, ma chiede un di
battito approfondito. 
• «Se non cambierà lo statu
to della FSM e il suo orien
tamento — ha dichiarato re
centemente il compagno La
ma — cambierà naturalmen
te il nostro rapporto con la 
FSM. fermo restando che In 
ogni sede in cui si discutono 
problemi comuni dei lavora
tori. noi desideriamo, se ac
cettati. partecipare » 

Silvio Trevisani 

Per l'occupazione e i piani di settore 

Scendono in lotta Liquigas e Eni 
ROMA — Otto ore di scio
pero in tutte le aziende del 
gruppo sono state decise ieri 
dal coordinamento sindacale 
nazionale della Liquigas. 
Quattro saranno effettuate 1' 
8 novembre e altre quattro 
in forma articolata azienda 
per azienda. La Liquigas ope
ra in diversi settori merceo
logici attraverso ; le • proprie 
consociate: chimica ; (Llqui-
chimica). ceramica (Pozzi-Gi-
nori). - energia - (liquigas) 
e agro-alimentare (Cip-Zoo). 

H gruppo sta attraversando 
una -situazione finanziaria 
estremamente critica con un 
forte indebitamento con gli 
istituti a medio credito (mu
tui per 27 miliardi con 1' 
ICIPU) con gli enti assicu
rativi (10 miliardi con l'Inps) 

e con i fornitori. "• •"- -•. • 
- Una situazione debitoria do
vuta • in • buona parte — ci 
ha dichiarato il - compagno 
Michele Magno segretario na
zionale della FULC — «al
l'avventurismo imprenditoria
le del gruppo Ursini. ma an
che a ragioni oggettive co
muni a tutti i grandi grup
pi *. I sindacati -7 ha ag
giunto — non sono contrari 
ai finanziamenti, ma chiede 
che « siano vincolati a piani. 
anche d'emergenza, di risa
namento finanziario, azienda
le e di settore e di riconver
sione produttiva - che tenga 
conto dei principali vincoli 
di difesa dell'occupazione e 
sviluppo del Mezzogiorno. Ma 
per far questo è necessario 
un confronto reale con il go

verno sulla situazione e sulle 
prospettive del gruppo». -
• Da parte del gruppo di Ur
sini intanto si tende a dram
matizzare le difficoltà, che 
pure esistono. : minacciando 
drastiche riduzioni ; di mano 
d'opera. - " ' - . . . 
• Anche i lavoratori del grup
po Eni si stanno apprestando 
— secondo le decisioni prese 
dal coordinamento nazio
nale — all'effettuazione di ot
to ore di sciopero articolate 
per comparto (chimico, tessi
le. meccano tessile) da effet
tuarsi prima dello sciopero 
generale dell'industria in pro
gramma per il 15 novembre. 
L'azione di lotta è stata in
detta per sollecitare la ripre
sa delle trattative per la ver
tenza di gruppo 

- . « ' 1 -•*-. 
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Numero speciale dedicato a 

GIUSEPPE DI VITTORIO 
• La formazione sindacale di Di Vittorio D II patto di 
Roma D La scissione D II Piano del Lavoro D I rap
porti con la classe operaia e la cultura D L'autonomia 
e l'unità sindacale nel pensiero di Di Vittorio, con inter
venti di Lama, Marianetti.StOfti, Foa, e artìcoli di Boni 
Levrero, Rosati, Scheda, Tato, Pistillo, Vallauri. 
Chiuderà l'inserto speciale una breve biografia di 
Giuseppe Di Vittorio. 
Pag. 64-L . 500 ':..? 
presso tutta la struttura CGIL 
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lo firma definitiva dell'intesa con l'ENI 

Accordo anche 
r 

a 
®--?-r 

>* 

per il gasdotto 
Nuove intese di sviluppo libico-tunisine 
sottoscritte ieri - Progetti da realizzare 

' TUNISI - Il presidente del
l'ENI Pietro Sette ed il mi-

. nistro dell'economia naziona
le, Lasram. hanno firmato 1' 
accordo definitivo per il tran* 
«ito sul territorio algerino, 
per la lunghezza di 350 chilo
metri, del gasdotto che tra
sporterà il gas dall'Algeria al
l'Italia. Oggi stesso altri im
portanti accordi economici so
no stati conclusi fra il gover- ; 

' no della Tunisia e quello del- ; 
la Libia. • I paesi del Nord • 
Africa. * utilizzando .- in modo 
più avanzato le loro risorse. 

• s i stanno muovendo rapida-
• mente sul piano della crea

zione di infrastrutture e del
l'industria. "-'-.-• ' " •;. •' '' ' 
' Gli accordi sul transito del 
gasdotto prevedono, per ; la 
Tunisia, alcuni vantaggi eco-
nomici. La Tunisia è peraltro ; 
impegnata in un vasto pro
gramma di ricerche di idro
carburi alle quali partecipano 
le società dell'ENI. La SITEP 
società paritaria fra ENI e 
stato tunisino, già estrae pe
trolio dal campo petrolifero di 
El Borma, in un'area del Sud 
confinante con l'Algeria. Una 
società mista, la STIR. ope
ra nel campo della raffinazio
ne e TAGIP in quello della 
distribuzione di prodotti pe-

Documento della 

Confindustria 

allo Federazione 

tCGlL; CISl;lUIL 
ROMA'— Un lungo d o 
cumento (25 cartelle) ac
compagnato da una let
tera di Guido Carli, è 
stato Inviato ieri dalla 
Confindustria alla Federa-
alone CGIL. CISL, UIL. 
Nel documento sono conte
nute alcune proposte di 
politica economica, con lo 
obiettivo di contenere l'in
flazione. La Confindustria, 
sottolineando che ritiene; 
opportuno « esplorare con- ; 
gramamente con il gover
no e la Federazione unita- ' 
ria i modi in cui sospinge
re il livello dell'attività 
produttiva», avanza alcu
ne ipotesi: e * .,„ _ ; 

1) impedire, mediante 
allocazione di risorse cre
ditizie legate al plani di 
risanamento aziendale che 
centri di crisi aziendale 
trascinino larghe quote 
del settore produttivo; 2) 
praticare politiche mone
tarie che permettano il 
riassestamento dei prezzi 
relativi al credito a favore 
del settore produttivo, con 
l'abbassamento delle prime 
rate a livello coerente con 
11 tasso di inflazione previ
sto per il "78; 3) Interve
nire nel punti di crisi set
toriali, con priorità neir 
edilizia, rimuovendo alcu
ni ostacoli strutturali; 4) 
individuare l modi di ef
fettivo contenimento della 
apesa pubblica onde evi
tare che il supero del disa
vanzo del settore pubblico 
allargato rispetto al pre
visto debba essere coperto 
con l'imposizione fiscale o 
con spiazzamento di ere- -
dito destinato al settore 
produttivo. 

Secondo la Confindu
stria, « la congiuntura eco
nomica alla fine del "77 si 
presenta contraddistinta 
da un rallentamento del 
tasso di crescita del prezzi 
e da una caduta della pro
duzione. entrambi supe
riori alle attese. L'Insie
me delle politiche econo
miche e delle spinte di 

. mercato hanno, quindi. 
condotto l'Inflazione e il 

.disavanzo con l'estero su 
un sentiero di rientro più 

' severo di quello negoziato 
con il FMI». , . -

troliferi. Le società ENI stan
no conducendo, in consorzio 
con altre società, l'esplora
zione in quattro permessi di 
ricerca, per oltre 40 mila chi
lometri quadrati. Tre di que
sti permessi riguardano aree 
fuori costa e presentano temi 
di ricerca molto simili a quel
li che l'ENI affronta nelle ac
que di pertinenza italiana. » 

Un primo risultato positivo 
è stato ottenuto nel Golfo di 
Gabés. indiziato per la pre
senza di cospicue riserve di 
idrocarburi. - La ricerca • nel 
Mediterraneo rappresenta in
vece >anche per la zona di 
competenza tunisina un pro
blema di più vaste dimensio
ni e per l'impegno tecnologi
co. Esperti internazionali ri
tengono >. che sui fondali del 

• Mediterraneo possano trovar
si riserve importanti di idro-

; carburi. Tuttavia la profondi
tà, ' le condizioni ambientali 
difficili, i pericoli stessi ' di 
inquinamento in caso di fal-
lanze fanno dell'esplorazione 

^di mari un problema tecnolo
gico particolarmente * arduo. 
L'ENI, tuttavia,• può affron
tarlo con maggiori possibilità 
di successo nella misura , in 
cui lo sforzo di ricerca in 
campo scientificoj e tecnolo
gico sì presenti in avvenire 
suddividibile in ; ampie aree 
da esplorare. Fra i paesi me
diterranei. ' insomma.r l'Italia 
è quello che possiede oggi al 
tempo stesso sia alcune con
dizioni di base per affronta
re il problema e l'interesse 
a farlo con largo impegno di 
investimenti. . . , • - • - = . .<•:•-'••.; 
• : Gli accordi economici con la 
Tunisia rappresentano, più in 
generale, un problema di < a-
pertura a Sud » del mercato 

• italiano e ciò ha una impor-
'. tanza maggiore per l'Italia — 
. il cui sforzo di sviluppo econo
mico si sta concentrando nel 
Mezzogiorno — di quanto non 
lo abbia per gli altri paesi 
della Comunità europea o per 
le e potenze » interessate a 
quanto avviene nel Mediterra
neo. I paesi rivieraschi del 
Mediterraneo sono per l'Ita
lia, in sostanza, un'area di 
naturale integrazione econo
mica, • il • che comporta una 
molteplicità degli scambi e lo 
sviluppo di rapporti fisici più 
stretti. La collaborazione nel 
campo degli idrocarburi so
pra ricordata, insomma, non 
può rimanere un capitolo iso
lato — sia pure così rilevan
te — nei rapporti fra i paesi 
ed emerge un interesse reci
proco a sviluppare gli scam
bi in campo agricolo-alimen-
tare. ; della pesca, dell'indu
stria. dei trasporti. *• "^;.v^ r 

."*, E* di questi ! giorni l'indi
screzione che il governo della 

f Libia avrebbe deciso di an
dare. per gradi, ad aumento 

• del pompaggio di ' petrolio, 
nella misura del 30-40% in 
quattro anni, in vista eviden
temente di maggiori investi-' 

•: menti ' economici. ' Le intese 
' Libia-Tunisia firmate ieri nel
l'ufficio del primo " ministro 
tunisino Hedi Nuira sembrano 
delineare una utilizzazione al
largata del potenziale finan 
ziario derivante dalle vendite 
di petrolio. Fra i progetti da 
realizzare si - prevedono, ad 
esempio, una ferrovia Tripoli-
Tunisi e una autostrada sul 
medesimo percorso. Agli ' e-
migranti tunisini verrebbero 
offerte più ampie possibilità 
di impiego in Libia in modo 
da riassorbire i rientri dall' 
Europa occidentale. Il nume
ro di tunisini che verrà am
messo in Libia è di oltre 
seimila al mese. 

Andamento della disoccupazione ili Italia 1977 (m ''migliaia) 
b\!,H. 1.692 

gennaio J T aprile • -̂> 

disoccupati e persone in eerea di 1* occupa/ione 

studenti, casalinghe eoe . / •. 

luglio 

Fonte: lstat 

Perché a luglio 
è salita 
la cifra dei -
disoccupati 
t " - - ' -,- -..*- ' '- " . 
' L'effetto di mobilitazione ; 
eh* ha avuto la logie per il ;' 
preavviamento dal giovani al ' 
lavoro viono conformato an
che da'questi dati lstat siili' 
andamento generalo delia oc
cupazione. A luglio, l'indagine " 
ha registrato un aumento di 
260 mila persona In corca di ; 
occupazione (205 mila giovani., 
tra I 14 od I 29 anni o 55 mila 
adulti). In sostanza, la rito- ' 
vallone lstat * ha registrato ' 
una propensione al lavoro da ' 
parto di giovani che tale pro
pensione non mostrarono ad ; 

, aprilo, • in assenza di stimoli -
a presentarsi sul mercato dal 
lavoro». 

« i d j ttMi 

TfA 

» • * . . > * • - ' 

;>i' 

\.. 
I rapporti tra l'andamento delle prestazioni previdenziali e Voccupazione 

una 

f in breve-
> 

D ACCORDO UtSS-COMAU 
' La società italiana « Comau industriale » e la « Stankoim-rt> sovietica hanno stipulato un contratto che prevede 

fornitura airurss di linee automatiche complete per la 
.produzione di macchinarlo petrolchimico. Insultate in 5 fab
briche queste linee verranno utilizzate per la produzione di 
rubinetterie di vario tipo. Oli acquisti raggiungono la cifra 
di 1*2 milioni di dollari. • -i 

O CALA PRODUZIONE CARBONE CEE 
• I paesi della Comunità europea hanno registrato una di
screta riduzione dell'estrazione di carbone durante i primi 
nove mesi di quest'anno. Le miniere dei « nove » hanno pro
dotto complessivamente da gennaio a settembre di que
st'anno 178 milioni e 867 mila tonnellate di carbone, con un 
calo del 19 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso 
* * " " * • : • ' . • • • - . ' . " . ' • . ' , . . / - . ' 

O RIUNIONE PER NOMINE BANCARIE 
: Tornerà a riunirsi oggi pomeriggio il comitato perma
nente per le nomine delle banche: all'ordine del giamo l'esa-

'sne delle nomine già effettuate alTIcfc (Istituto di credito 
per il lavoro all'esterno) e alle satani di ' — 

P CONVl^NOSUKONOMIAElNffORMAZIONE 
"• 8 i è svolta ieri a Tunisi una tavola rotonda promossa 
dalle Nazioni Unite nell'ambito di un conTegno sull'opinione 
nubMIca e sul nuovo ordine economico taternastonale. n 
iisolilinte dotta RAI. Paolo Orassi, ha proposto di progot-

.- far* periodici programmi radiotelevisivi realtasat! in comune 
da giornalisti di diversi paesi e diffusi via satellte, sui pro-

economici e dello sviluppo. 

al dilatarsi pensioni 
Gli effetti che derivano dalla base ristretta della attività lavorativa tutelata - Come si distribuiscono geogra
ficamente certi fenomeni - Accantonare le interpretazioni fornite dal presidente dell'lstat - Collusioni di interessi 

•L'ipotesi che le pensioni, o 
< meglio le innovazioni miglio-
' rative apportate negli anni al 
regime pensionistico, rappre-

• sentassero un veicolo di e-
sclusione dall'offerta di lavoro 
di una quota importante della 
popolazione, posta al di sopra 
di età che non sarebbero in 
sé motivo di esclusione per
ché non coincidono, • di nor
ma, con la perdita di capa
cità lavorative, è stata avan
zata, ormai molti anni fa, dal 
presidente ' dell'lSTAT, De 
Meo, nel ' tentativo di affer
mare che la riduzione dei tas
si di attività non aveva al
cun carattere patologico, > in 
Italia, ma corrispondeva ' ai 
maggiori livelli di "benesse-

" re" raggiunto.oi- ^ -•••••-*• -!-•--•' 
: - Su quest'ipotesi, come sulle 
altre suggerite dal presidente 
dell'lSTAT, si è acceso nel 
frattempo un dibattito che ha 
in sostanza portato al loro 
accantonamento. E l'atteggia
mento « dominante » si è ro
vesciato al punto da far af
fermare che e le pensioni di 
invalidità non appaiono ido-

j nee a sopperire ai bisogni 
per i quali si pongono; ed 

. anzi è notoria la patologia del 

sistema (incrementata forse 
proprio a ragione della risi
bilità delle prestazioni), utu 
lizzato, sempre più diffusa
mente per la costituzione di 
basi minimali di - garanzia 
(apprezzate più per gli aspetti 

j collaterali — assistenza sani-
ì taria — che per quelli econo-
\ mici) per -. lo svolgimento di 
attività lavorative .occulte » 

) (Censis-Fondazione Agnelli). 
•Se corretto, non si vede per-
jché questo ragionamento deb-
] ba essere applicato alle sole 
: pensioni d'invalidità, quando 
ben. il 63 per cento delle pen
sioni di vecchiaia degli ex-la-

• voratori dipendenti (regime 
generale) e la quasi totalità 
delle pensioni di vecchiaia de
gli " ex-lavoratori • - autonomi 
raggiungono gli stessi livelli. 
Né sarà certo l'età a cui la 
pensione è goduta, a istituire 
una linea di discriminazione 
efficace sia perché le età di 
pensionamento -"» per la vec
chiaia ' sono basse, sia per
ché solo meno del 10 per 
cento dei trattamenti spetta a 

. persone che non hanno rag
giunto quelle età. -. 
, Esiste dunque, o no, un col-
Aegamento? . ; . : • . - , ; .; . 

^ In realtà, un rapporto tra 
pensioni e mercato del lavoro 
già è stato messo.in evidenza 
quando si è sottolineato che 
l allargamento delle condizio
ni di accèsso al trattamento 
pensionistico (specie attraver
so le pensioni d'invalidità) ha 

s rappresentato, in qualche mo
do, una sanatoria della tolle-

.ranza che, soggettivamente 
od oggettivamente, ha per-

• messo il i dilagare di ; forme 
di lavoro sottratte a qualsi

voglia tipo di tutela. A mer
cato del lavoro incontrollato 
e suscettibile di produrre le 

-più svariate occasioni per la] 
, vessazione dei lavoratori, ha, 
cioè, corrisposto una politica 
della sicurezza sociale sem
pre più tesa a permettere un : 
recupero, almeno per l'aspet
to delle garanzie ;," prewiden-
2iali. "" " " ~ ""-"";''. -•"''• 

.- Ma è vero che con l'esten-
: sione delle pensioni si è forni
to un supporto all'estendersi 
del lavoro nero? e se sì, a chi 
giova? -> •--•••'>• •-• •'•'• -

Il primo rapporto causale 
che abbiamo citato, denuncia 
a sufficienza che la piaga del 
lavoro nero, non è certamen-

. te in Italia una conseguen

za dell'estensione delle pen
sioni, ma piuttosto una sua 
causa. E le forme innumere-

r voli di ricorso al lavoro nero 
testimoniano che questa pia
ga non solo non va regreden
do, ma non richiede sostan
ziali supporti per dilagare. Il 
diffondersi di pratiche di de
centramento produttivo •- che 
puntano alla massima artico
lazione sociale e territoriale, 
non ha certo tra i suoi punti 
di riferimento più immedia
tamente evidenti la maggiore 

• o minore diffusione dei trat
tamenti pensionistici. • • 

'.•'• E' dunque per un intreccio 
; di fenomeni collegati tra loro, 
ma aventi anche come causa 
prima il lavoro non tutelato, 
che si possono determinare 
interrelazioni specifiche tra 
pensioni e € attività lavorati
ve occulte ». La diffusione del 
secondo lavoro non è forse 
un'anticamera . generalizzata 
alla prestazione da parte del 
futuroc pensionato di un la
voro € occulto »? La scadenza 
del pensionamento di un la
voratore non è per il datore 
di lavoro un modo tra i più 
facili per identificare un po
tenziale lavoratore nero? Al-

Si sta aggravando la crisi monetaria ^ j 

Rivalutate le monete europee - La lira resta agganciata - Divisioni finanziarie statunitensi 

ROMA — H cambio ha toc
cato ieri le 395 lire col fran
co svizzero, pari ' al 50% di 
svalutazione rispetto al 1973, 
e le 390 lire col marco tede
sco. con una svalutazione del 
44%. Il cambio col dollaro 
viene mantenuto immutato 
attorno alle 880 lire ma sul 
mercato si cambia anche a 
875 lire: la Banca d'Italia 
mantiene l'aggancio acquistan
do dollari (circa 200 milioni : 
nell'ultima settimana). La ten
denza «al ribasso del'dolla
ro prosegue al di là di una 
manovra congiunturale. Nel 
cambio con lo yen, a Tokio, 
si è scesi da 225 a 251 yen 
per dollaro e questo alla vi
gilia dell'annuncio di un nuo
vo, ampio disavanzo della bi
lancia USA in settembre. 
. Se il ribasso del > dollaro 
mantiene l'obbiettivo di con
seguire una maggiore compe
titività del commercio estero 
statunitense su mercati mon
diali. come è .stato procla
mato. tuttavia con questo ob
biettivo ; originario si in
trecciano molti altri elemen
ti. Il ribasso delle quotazioni 
nella borsa di New York, sce
sa attorno quota 800 (indice 
Dow) rispetto alla quota mil
le raggiunta nella fase di al

ta congiuntura, esprime una 
crisi più profonda di quella 
emergente dai. numeri della 

DIVISIONE — Gli ambienti 
finanziari internazionali, per 
la prima - volta, sembrano 
guardare con . un certo di
stacco alla congiuntura USA, 
non scartano soluzioni e di ri
cambio » per certi particola
ri - problemi e in definitiva 
si dividono, talvolta profonda
mente. sulle scelte fondamen
tali. Quattro sono i principa
li punti di contrasto: ••-•w.» 
- 1) l'accettazione o meno 
del disavanzo estero USA, 
che alcuni accusano di pro
muovere l'inflazione mondiale, 
altri invece lo ritengono ac
cettabile proprio in quanto 
accresce la domanda e la li
quidità internazionale;- .. •-. 
' 2) la gestione monetaria 

della banca centrale USA. ac
cusata di essere restrittiva 
sotto la direzione di Arthur 
Burns, col ; risultato di far 
salire i : tassi d'interesse e 
quindi di contribuire all'av
vento di una eventuale reces
sione; - - -

3) il modo di affrontare 
le difficoltà concorrenziali 
delle grandi industrie USA 
(elettrodomestici e televisori; 

siderurgia) nell'alternantiva 
fra restrizioni protezionisti
che, sia pure attraverso « pro
cessi » anti dumping, o rimo
zione di fattori di arretra
tezza tecnologica che si van
no cumulando ' anche negli 
USA per la prolungata sta
gnazione degli investimenti: 
- <̂< 4) la scelta delle «piaz
ze 9 finanziarie (e quindi de
gli alleati), che vede alcune 
banche multinazionali raffor
zare la loro presenza a .Lon
dra, in Europa e nel Medio 
Oriente ed esaltare il ruolo 
del mercato del credito inter
nazionale (eurodollaro ed al
tre valute usate nel prestito 
estero) più indipendente dai 
controlli nazionali. •• 
- Tipica è la divisione a fa
vore del «dollaro forte9 ed 
i fautori che trova, d'altra 
parte, la tesi della «divisio
ne dei rischi » attraverso una 
più ampia utilizzazione inter
nazionale di ': altre monete 
« forti *, come sterlina, mar
co o yen. Anche l'atteggia
mento verso l'inflazione di
vide. Apertamente o meno, al
cuni centri finanziari - inter
nazionali sono favorevoli ad 
un più alto tasso di infla
zione, o almeno lo preferi
scono ad una «stretta» che 

potrebbe far precipitare equi
libri politici. L'inflazione sva
luta. in larga misura, i prez
zi delle materie prime ed i 
crediti internazionali entran
do in tal modo nel " giuoco 
degli equilibri generali. -.-_•; 
MONETA EUROPEA - I n 
questo quadro l'inglese ' Roy 
Jenkins ha proposto il rilan
cio della « moneta europea », 
ossia di forme di gestione co
mune degli - affari monetari. 
Jenkins, che parlerà doma
ni alla Università ; europea 
di Firenze, vorrebbe porre la 
questione all'ordine del gior
no nel consiglio dei ministri 
della Comunità europea del 
5-6 dicembre. Jenkins non ha 
mai chiarito, tuttavia, qua! è 
il rapporto fra la progettata 
moneta europea ed un pro
gramma di risanamento eco
nomico che getti le basi per 
riassorbire la disoccupazione 

E' lo stesso tipo di incer
tezza che divide, oggi, i grup
pi finanziari degli Stati Uni
ti, i quali esprimono magari 
scetticismo sul piano energe
tico di " Carter, o su altri 
aspetti - del programma, ma 
non sono capaci di indicare 
una alternativa. 

,: ':.-;": r. s. 

DAI DATORI DI LAVORO 

Sulle buste paga dovrà essere 
indicato il codice fiscale 

ROMA — I datori di lavoro 
dovranno indicare il numero 
di codice fiscale sui modelli 
101. 102 e 770. Nel caso che il 
lavoratore non abbia ricevuto 
il certificato sono previste tre 
procedure: chi ha già presen
tato un « 101 » ma non ha il 
numero può chiederlo entro 
il 30 novembre; chi non ha 
mai presentato modelli può 
chiedere il numero all'ufficio 
delle imposte dal I. dicembre; 
le imprese sopra mille dipen
denti che dispongano di regi
strazione su nastro possono ri
levare direttamente il numero 
di codice mettendosi in coll
utto con (fi uffici imposte. 

Una nota di agenzia informa 
che 1'araministrazkme finan
ziaria si sta concentrando nel
la verifica delle dichiarazioni 
dei redc.U ante-lST74. Nel ISTI. 
infatti, omissioni e dichiarazio
ni infedeli cadono in prescri
zione. E* possibile recuperare 

con questi controlli alcune 
centinaia di miliardi nei pros
simi due mesi; altrettanto con
sequenziale risulta tuttavia che 
alle verifiche per gli anni 
1974-1976 non si porrà mano 
prima del gennaio 1978 ed an
che allora non è chiaro con 
quali miglioramenti nell'effi
cacia • degli interventi. Uno 
degli ostacoli al recupero del 
gettito per lo Stato è costi
tuito. ad esempio, dalle defi
cienze in sede di esame dei 
ricorsi che restano pendenti 
per periodi di tempo incre
dibilmente lunghi. 

Viene precisato che al con
siglio dei ministri di venerdì 
saranno discussi due provve
dimenti, il versamento del-
l'ILOR per autotassaxione e-
la riforma della gestione esat-
toriaie^mbedue , i provvedi
menti sono stati annunciati da 
molto tempo. 

LA RISTRUTTURAZIONE FINANZIARIA 

Il CIPI rinviato a giovedì 
Mazzanti sulla crisi chimica 

Il comitato dei ministri per 
il coordinamento della politi
ca industriale (CIPI) convo
cato per ieri si riunirà pro
babilmente domani, giovedì. 
per proseguire Tesarne dei 
problemi relativi alla ristrut
turazione finanziaria delle im
prese. avviato nei giorni scor
si da una relazione del mini
stro del tesoro. Stammati. nel 
corso di una precedente riu
nione. All'ordine del giorno 
dovrebbe essere anche una re
lazione del ministro delle par
tecipazioni statali sulle pro
poste e i programmi per l'as
setto delle aziende ex Egam 
e la ripartizione dei fondi di 
dotazione tra i tre enti di ge
stione. . 

Intanto, in tema di «salva
taggi > finanziari è intervenu
to il vice presidente dell'ENI. 
Mozzanti, il quale propone un 
accordo programmatico in cin
que punti per risolvere i no
di dell'industria chimica ita

liana. T • '•••'•• ' 
L'accordo dovrebbe, secon

do Mazzanti. basarsi sui se
guenti punti: le imprese do
vrebbero formulare ; precise 
linee strategiche di presen
za e di sviluppo nei vari set
tori della chimica con carat
teristiche di realismo e di 
affidabilità: k> stato dovreb
be realizzare in tempi bre
vi un piano per la chimica 
nell'ambito della legge sulla 
riconversione industriale: il 
sistema creditizio dovrebbe fi
nanziare le imprese sulla ba
se di programmi e progetti 
precisi: e coordiniti con la 
programmazione nazionale; le 
forze polìtiche dovrebbero de
finire la questione della pre
senza del - capitale pubblico 
nel settore chimico; le f< 
sindacali, dovrebbero 
strare la loro disponibilità a 
risolvere alcuni pinti di crisi 
attraverso una maggiore mo
bilità delle forze di lavoro. 

tri esempi si potrebbero fa-
\re, che tra l'altro ribadiscono 
che il rapporto tra pensioni e 
lavoro nero non è certo ne
cessariamente specifico delle 
pensioni d'invalidità; ma sono 
tutti • esempir che inevitabil
mente fanno riferimento alle 
aree più sviluppate del paese, 
dove più diffuso è il lavoro 
nero nelle attività avanzate 
e meno diffuse sono le pen
sioni d'invalidità. ,*;. ;»\ «.,j-,v„<; 
' Al contrario, quali saranno 
le affluita occulte che si of
frono al pensionato d'invali
dità delle regioni più depres-

, se: non sólo il Mezzogiorno, 
) ma tutte le aree interne del 
resto del paese? E' vero che 
la pratica del decentramento 

'produttivo ha raggiunto, spe-
; eie per i settori in' cui vin
coli tecnologici e professiona
li sono meno severi, molte 
aree interne delle regioni del •• 
centro-nord, e financo alcune ;. 
aree del Mezzogiorno, dove 
si sono -determinate casuali 
specializzazioni in affittila. 
manifatturiere (abbigliamento 
o lavorazioni delle pelli e del 
cuoio). E non sarà improba' 
bile che alcuni dei lavoratori 
impiegati ' in ' queste affittita 
godano anche di trattamenti 

: pensionistici (o di altri tratta
menti della sicurezza..socia
le) • che potrebbero perdere 

• qualora il loro lavoro venisse 
registrato. Ma la collusione 
di interessi che in questi ca-

: si si determinerebbe tra da-
• tore di lavoro (che ha costi '. 
più bassi) e lavoratore (che 
non perde il trattamento pre- f 
videnziale), non è sicuramen
te l'elemento centrale che mo
tiva il ricorso al lavoro oc- ; 
culto. Non solo; la collusione 
di interessi può addirittura es
sere solo apparente se, come 
in molti casi è probabile ac
cada, l'organizzazione del la
voro decentrato è tale da in-

, toccare sostanzialmente le ca
pacità di contrattazione della 
propria retribuzione da parte 

. del lavoratore, che potrà co-
• sì venire a percepire un red-, 
dito (salario più sussidio) in
feriore a quello che avrebbe 
avuto con un lavoro tutelato. 

;•"•' Non è dunque la diffusione 
delle pensioni, ma la base ri
stretta dell'area • del lavoro 
tutelato a generare l'intreccio ; 
di cui si è parlato. Ed il mec
canismo sarà ancora più evi
dente in quell'area ancora co- -
sì vasta soprattutto nel Mez
zogiorno, in cui il lavoro nero ; 
coincide con atticità di sussi
stenza ai margini della totale 
marginalizzazione. In questo 
caso. sì. può esser vero che 

) rivelandosi la pensione mini- ' 
ma comunque inidonea a 

{permettere te sussistenza in 
i mancanza di altri redditi, chi , 
' non trova sostegno nella redi
stribuzione del reddito a li- ~ 
vello della famiglia, o ' non 
ha altre pur modeste forme K 
di integrazione (un altro sus-' 
sidio, un piccolo reddito da 
capitale, ecc.), sia spinto dal 
bisogno a far ricorso a que
ste forme di attività. Né è 
sciocco prevedere che mag
giori saranno l'emarginazione 
e la disgregazione dal Mez
zogiorno — come il procedere 
della . crisi minaccia — più 
diffuse saranno queste degra
date forme di intreccio tra 
sussidio e attività lavorative 
occulte. •,-•• 

" ' Se le nostre osservazioni 
sono corrette, l'elemento cen
trale da sottolineare è dun
que che la pensione (qual
siasi pensione) può essere, ef
fettivamente, in un sistema 
come quello italiano, uno stru
mento dei meccanismi che 
cercano di adattare 'r l'of
ferta di lavoro ad un mer
cato fortemente influenzato 
dalla divisione e dalla dequa
lificazione dei compiti. Che 
difficilmente, se non per le 
aree di emarginazione, questo 
strumento avrà un ruolo com
pensativo dei minori redditi 
di lavoro percepiti, nel senso 

. che è invece probabile che a 
trattamenti più elevati cor
rispondano redditi da lavoro 
nero pia alti. Che, in ogni 
caso, l'origine del male sta 
neQa divisione e dequalifica 
zìone dei compititi ed è per 
incidere m qmeUa direzione. 
semmai, die anche il siste
ma pensionistico può essere 

rivisto. : -•-•-• 

Adi Biechi Collidè 

Riforma, ' $ 
ferrovieri e statali '..' 
amministrativi ' 
Caro direttore, Orti,-.- ,.> '• 
-seguo con molto interesse e 
per dovere sindacale il dibat
tito sullo sganciamento del 
ferrovieri dal pubblico impie
go e il loro aggancio al set
tore dei trasporti e ritengo 
che' quest'ultimo obiettivo è 
giustificato dal tipo di funzio
ne che svolgono i ferrovieri. 
mentre la circostanza d'essere 
agganciati < al bilancio dello 
Stato non poteva essere un 
motivo valido per far perma
nere questa categoria nel pub
blico impiego. . . , . , . . . .,,_-

Naturalmente mi.rendo con
to che l'aggancio al settore 
dei trasporti comporta delle 
conseguenze economiche che 
dovranno parificare i ferrovie
ri ai lavoratori dei trasporti 
stessi, eliminando finalmente 
l'assurda sperequazione che 
si era creata fra i ferrovieri 
dello Stato e quelli delle fer
rovie in concessione,c dipen
denti da aziende i cui passivi 
di bilancio vengono coperti 
con denaro pubblico e sicché 
accade che i fondi dello Sta
to, nel coprire questi passivi ; 
conse/ifono anche di pagare. 
stipendi ai lavoratori privati 
nettamente superiori a quelli 
dei ferrovieri pubblici. Tutto 
ciò ha creato quella insoddi-
s)azione diffusa tra i ferrovie
ri che è stata sfruttata abbon
dantemente dalla * F1SAFS e • 
qualcuno ha potuto dire che 
ci volevano gli scioperi indet
ti da questa organizzazione 
per giungere a prendere • di 
petto i problemi della catego
ria. Sono convinto, natural
mente, che i problemi dei fer
rovieri non possono • essere 
considerati avulsi dai proble
mi del riassetto, della riorga
nizzazione e della produttività 
di un'azienda che oggi è criti
cata da tutti e non riesce a 
far giungere i treni in orario. 
Va dato merito ai sindacati 
confederali di voler affrontare 
seriamente questi problemi as
sieme a quelli dei ferrovieri. 

E gli statali amministrati
vi? Se per i ferrovieri si co
mincia a vedere con un po' . 
di chiarezza l'uscita dal tun
nel, per gli statali amministra
tivi mi pare vi sia ancora mol
to buio. L'inchiesta sulla giun
gla ha rivelato che questa ca- ' 
tegoria costittdsce ancora l'ul
tima ruota del carro e, per : 
dirla con un compagno, essa 
è a cassa integrazione perma
nente. Le trattative per la qua- '• 
tifica funzionale ristagnano, le . 
speranze • che quéste ultime 
avevano suscitato vanno dile
guandosi alla luce delle mode
ste prospettive che si profila- : 

no e anche questa volta piove
ranno delusioni. D'altra parte 
anche qui, % problemi di que
sta categoria non possano es
sere disgiunti dai problemi di 
riforma dello Stato, anche nel 
senso della produttività dei 

,'servizida rendere alla colletti
vità e, più in generale, dai 
problemi del contenimento 
della spesa pubblica. *•'/;••/• 

- E tuttavia è legittimo do
mandarsi: come cointeressare 
gli statali amministrativi ai 
problemi di riforma dell'Am
ministrazione e dello ' Stato 
senza • che questa categoria '• 
possa sperare di veder risolti 
i propri problemi? Come ot
tenere una partecipazione at
tiva ai problemi di efficienza 
e produttività delle strutture 
statali da una categoria nella 
quale abbondano lo scettici- • 
smo, la sfiducia, il qualunqui
smo spesso dovuti ai lunghi 
anni di trattamento economi
co deficitario e anche al di sot
to del minimo vitale? A mio 
avviso occorre prendere l'e
sempio da quel che stanno fa
cendo ì sindacati dei ferro
vieri: affrontare di petto e se
riamente i problemi della ca
tegoria, accoppiandoli a quel
li della riforma e chiamando 
gli statali a lottare per tutto 
quanto. •> - . - <• 

. ARMANDO BORRELLI 
del Consiglio provinciale 
della Federatateli CGIL di 

. Napoli . 

Le difficili 
condizioni degli ; 
ufficiali inferiori 
Egregio direttore, • • - '•* •-.. . 
^ ho letto l'articolo di Ser
gio Pardera pubblicato sul 
vostro giornale di martedì IS 
ottobre ed intitolato: « Trop
pi generali nell'Esercito: De
vo convenire con l'autore che 
in effetti nel nostro Esercito 
ci sono molte più persone, in 
alto, di quante servirebbero. 
Però l'autore dell'articolo non 
è sceso ad esaminare i mo
tivi che hanno permesso il 
crearsi di questa situazione. 
•'* A parte l'arrivismo ed il 
carrierismo pfesenli nel no
stro ambiente, questa scalata 
al vertice è soprattutto detta
ta da motivi economici. Per 
gli ufficiali, infatti, lo stipen
dio aumenta con la promozio
ne al grado superiore. Oggi 
accade che ufficiali inferiori 
che guadagnano mediamente 
400450.000 lire al mese, devo
no sobbarcarsi spese di affit
to pari a circa il SO. per cento 
dello stipendio fa causa dei 
trasferimenti non - possiamo • 
usufruire della legge sul bloc
co degli affitti), mentre gli -
ufficiali generali e colonnelli ' 
che raggiungono stipendi mot
to più elevati, non devono so- • 
stenere alcuna spesa per la '. 
casa in quanto tiene loro as-, 
segnata per diritto di carica. 

Le cose non finiscono qui, '• 
però, perchè i * benefici » por- ' 
tati dal grado sono molte
plici. L'ufficiale generale che • 
si reca in missione presso al
tri reparti viene « ospitato » a . 
spese del reparto stesso per 
cui gli emolumenti di missio
ne vengono intascati tutti sen
za sostenere alcuna spesa. 
L'ufficiale inferiore, che per- \ 
ceptsce per missione la ridi
cola somma di 10MO lire gior-
naUere, deve arrangiarsi con 
questa per mangiare e dormi
re e, con t prezzi correnti, è •' 
fortunato se non ci rimette di • 
tasca propria. ••«••. • ' : 

Si potrebbe ovviare alla ' 

i-

•;•-..:• .v - , - ' • - • • M - •'- '. 
fi. . . • f - . * . . ' , ' 

' spinta dal basso per raggiun-
\ gere, in ogni modo, gli alti 
gradi, amministrando con più 
giustizia t servizi sociali • e 

; sganciando il trattamento eco
nomico dal grado, cioè pa-

: gaftdo gli stipendi in base al
l'anzianità di servizio. La mas-

, sa del giovani ufficiali è orien
tata alla limitazione della car-
: riera, ove. però, non accada, 
come oggi, che le ingiustizie 
siano così palési. ' -N •• ..:..' 

,;•• Sarebbo auspicabile, da par-
. te dei parlamentari del vostro 
' partito, uno studio di questi 
problemi per cercare di risol
verli e quindi eliminare gran 
parte delle cause • che . oggi 
generano il malcontento nelle 
file degli ufficiali e dei sot
tufficiali dell'Esercito. "• -' : 

Vi prego di non pubblicare 
la mia firma per ovvi motivi. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano dell'Esercito 

- . (Modena) 
.'••h-.i i ' ' • : . • -^••- •• ' . ' . ' . '. 

Un po' più di rigore 
nelle notizie tra
smesse alla radio 
Cara Unità, . . . . . '".,.;'• 

ascoltando . questa mattina 
la radio (venerdì 21 ottobre, 
GR1. ore 8,15) ho potuto e/-

' fettlvamente constatare come 
e quanto fosse sacrosanta la 

• protesta, ospitata qualche gior-
' no fa in questa stessa rubrica, 

': di quel compagno di Palermo 
indignato per la disinforma-

'. zìone e la mancanza di prò-
; fessionalità di tanta gente che 

lavora, ' a spese nostre, alla 
'.radio-televisione. Tanta gente, 
'•( ripeto, anche se per fortuna 
'•' non tutta. ••••-• ••••.•„.* , 
;••''- Ma che dire del tnezzobusto 
« radiofonico • della . redazione 

v milanese del GR1 che, volen-
• do riferirsi (non per neoes-

, sita, peraltro, ma solo per di
mostrare di essere bene Ut-

: formato sulle cose del mon
do) all'approvazione, la sera 
prima a palazzo Madama, del
la legge che riorganizza i ser-

.vizi segreti, ha detto testual-
.. mente e disinvoltamente che 

«proprio ieri è stato firmato 
il decreto al Senato»? .< 
• Ignoranza, presunzione, leg-

• gerezza? Si rende conto que-
. sto signore di dover rispon
dere del suo operato a milio
ni di ascoltatori? Quando cer
ti individui con la puzza sotto 
al naso si scandalizzano della 
« ignoranza » della gente per 

( la vita e la natura stessa del-
.[ le istituzioni, dovremmo sem-
. pre rinfacciare episodi come 
questo. E come i tanti altri 

> che potrebbero essere citati e 
: che mi auguro altri ascolta-
•- tori possano ogni giorno de-
• nvnciare, senza lasciargliele 
passare manco uno, a lorti-
gnpri. ,'i'i'

 ; ';• ""• ' ,. , 
: :'" * FEDERICO'BIONDINI 
:/;ì:'.K-r; >'. .'(Genova.)1 _ * 

Gli attenti 
-'lettori ;V'U\..o-,V'.;V' 
della pubblicità 
Caro direttore, "• ,<;'•!•. n$;ì^-.-_\ 

r su/f"Unità del *• 16 :-' ottobre 
• scorso ho letto con piacere, 
a pagina 6, l'articolo a Le as'-

, sicurazioni chiedono aumenti 
,e manipolano dati». In parti
colare ho apprezzato la chia-

j ra denuncia dell'iniquo impie-
'go della quota di capitalizza
zione della tariffa, che viene 
utilizzata «per aprire agenzie 

Idi prestiti a strozzinaggio o 
per speculazioni turistico-im-
mobillari, valutarie e d'altro 
genere». _-_--.: ••:..•-.,. 

-Ho, invece, rilevato con di
sappunto sullo stesso numero 
del giornale, a pagina 4, un 
inserto pubblicitario — evi
dentemente sfuggito al ' con
trollo — incoerente con quan-

• to sopra. Infatti, accanto ai 
tre complessi presentati dalla 
Philips c'è scritto: « Anche a 
rate Compass». La Compass 
è una organizzazione che fa
vorisce l'acquisto di beni — 
da parte di chi non può — 
con prestiti a tassi intorno 
al 40 per cento al netto di 
tutti gli oneri (fra i quali po
lizze vita, furto, incendio, etc. 
vincolate alla creditrice). -

-'• Alcuni mesi or sono ho pre
sentato alla Procura della Re
pubblica di Udine una circo
stanziata denuncia a carico 
della Compass per usura. Nu
tro poche speranze sull'inter
vento dell'autorità giudiziaria. 
• Accontentiamoci di fare la 
nostra parte e. prima di tutto, 
di non renderci strumenti — 
sia pure involontari — della 
speculazione più sfacciala. -

Aw. RENZO TERZI 
(Udine) . . 

La donna che lavora 
in fabbrica 
e poi a casa 
Alla redazione dellTSnUh. •' *--

Vi mando poche righe ine
renti la ventilata possibilità 
di elevare l'età pensionabile 
della donna dai SS ai 60 an
ni. A me pare che questa 
eventualità sia da scartare (a 
quanto meno da porre facol-: 

tativamente) ritenendo che 
una donna che lavora condu
ce una vita molto pesante e 
stressante, riducendosi a sbri
gare le faccende domestiche 
ad orari impossibili, di fret
ta, e rubando ore preziose al 
riposo. 

Si era a suo tempo fissata 
l'età pensionabile ai 55 anni. 
proprio tenendo presente la 
doppia attività che la stra
grande maggioranza dette don
ne che lavorano in fabbrica 
o in ufficio conducono. Mi 
pare quindi che allungandone 
i termini si compie un'azio
ne antisociale e ancora una 
volta si mette la donna in 
condizione di subire (e non 
già in quella di purità con 
l'uomo) senta contare inoltre 
che l'occupazione giovanile 
non ne trarrebbe vantaggio. % 

„ ELIANA ZACCARI * 
(Sanremo - Imperia) 

I 
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H.F. PETERS. « Mia sorci-
i» mia «pota. 1 * trita di 
Leti Andreas Salomè », 
Mondadori, pp. et», II-

• La vita di Lou Salomé si 
inscrive come un capitolo af
fascinante e tumultuoso nella 
6toria della cultura di lingua 
tedesca di line secolo. Nes
suna biegrafia di questa rus-
«a, figlia di un generale del
l'esercito imperiale, discen
dente da protestanti tedeschi, 
lai bisogno di giustificariani: 
mai come ' in questo caso i 
fatti privati si intrecciano e 
si esaltano in verità sedimen
tate in forma artistica. E tut
tavìa mai canoe in questo ca
so, forse, una donna a con
tatto con alcune delle figure 
chiave dell'irrazionalismo, da 
Nietzsche a Rilko. ha saputo 
mantenere la propria autono
mia esistenziale ed intellet
tuale. arricchendosi spiritual
mente senza decadere nel 
ruolo subalterno e oggettuale 
di ftmme fatale o di stereo
tipa ispiratrice e diletta mu
sa. Certo, dalle mille avven
ture e dai tanti episodi della 
sua vita, percorsa con l'esu
beranza e il mistico accani
mento di un'instancabile viag
giatrice che fa della geogra
fia europea lo spazio delle sue 
interiori inguietudini. emerge 
sempre di più l'importanza 
che il biografico riveste. di 
fronte al gesto della crea
zione. Dietro la Zarathustra 
si sentono ancora gli echi di 
quella- disperazione che 'ha 
afferrato il « professore tede
sco» dopo l'idillio di Tauten-
berg in Turingia nell'estate 
del 1882. Lou è ormai lon
tana: è tornata dal comune 
amico e filosofo Paul Ree. 
Lontani sono anclie i giorni 
italiani e l'illusione di un mé
nage a tre. 

Ed anche Rilke — per ci-

• iìi'.y-'i.i':.' AHVJ'/('-'£'•< <:.-.\; ,'/;• 
tare l'altro paio creativo — 
non fa mistero di questo amo
re verso la donna-madre che 
io legherà a sé per quattro 
anni. Il suo Diario fiorentino 
e il '• ciclo di poesie In tuo 
onore sono dedicati dal poeta 
ventitreenne all'amante die 
ha ben quattordici anni di poi. 
Per non • parlare del ' lÀbro 
d'ore che nascerà dopo il loro 
viaggio in Russia a testimo
nianza di un ardore mistico 
verso la Madre Russia in cui 
il poeta austriaco proietta il 
suo * insaziabile , sentimento 
per Lou. 

Amante e madre conflui
scono in un ritratto che esalta 
ogni aspetto della vita emo
tiva di questa donna. Nel
l'Erotismo. un libro che usci 
l'anno prima del suo incon
tro con Freud avvenuto al 
Congresso di • Psicanalisi :'. di 
Weimar nel 1911. ella stessa, 
legando profondamente l'esal
tazione dello spirito a quella 
del corpo, integrò il ruolo fem
minile con la figura artistico-
religiosa di madonna. Era il 
profilo che molti uomini ave
vano dovuto ammirare in lei 
mentre il loro desiderio av
vizziva o .• si esasperava ' in 
un tragico finale. '• Nietzsche, 
la vittima più illustre, colse 
perfettamente l'ambiguità mo
rale di un animo deciso a 
realizzarsi al di iti delle nor
me antifemministe e delle co
strizioni sociali. del tempo: 
«Era diabolica — scrisse — 

'••: - " . .-,:,:• ' : . . . - • < . « , Ì Ì . . • » 

nel senso goethiano, per cui 
il ssJc è generatore di bene». 

Lou fu la donna in cui gli 
estremi si toccavano felice
mente per sviluppare un mas
simo di vita e di conoscenza. 
Eterea e sensuale, istintiva 
e • calcolatrice, flaneuse di
spendiosa e lavoratrice acca
nita. suggestionata dalle mol
lezze ritmiche e visionarie di 
Rilke come, quindici anni più 
tardi, dalla scienza precisa e 
cauta di Freud, ricercatrice 
di ' Dio e appassionata stu
diosa di psicologia e psica
nalisi. essa incarna non solo 
un tentativo moderno di auto
affermazione della donna che 
rifiuta casa e famiglia (il 
suo ménage con l'orientalista 
Andreas è più che altro for
male) ma anche il prototipo 
dell'intellettuale che cerca un', 
identità nell'ambito della pro
duzione sociale. 

In tale prospettiva ' la sua 
biografia fornisce indicazioni 
utili e suggestive - per una 
storia del femminismo austro-
tedesco da Malvida von Mey-
senberg. che fu per anni un 
punto di riferiménto culturale 
a Roma, a Marie Lang. Non 
da ultimo ci ricorda come 
la sua vita si sia svolta su 
un palcoscenico fatto di enor
mi privilegi e di grandi for
tune. Lou non è la donna 
tra l'otto e il novecento, ma 
un'immagine particolarmente 
fiorente di essa, uno di quei 
volti un po' floreali circon
fusi di aura e di acrobatiche 
leggende. - ?;-.',v'.- :'.'.„ , ; -
' Quel profumo romantico che 
esala dalle pagine di Peters 
è forse un po' dolciastro, ta
lora nauseabondo: nella fri
gida Lou che s'accalora die
tro amanti famosi o li pianta 
in asso, e nelle inquietudini 
e frustrazioni sessuali di tanta 

V 1 * A ;>v 

bella Intellighenzia maschile 
europea si profila spesso il 
pericolo del fumettone;, non 
sempre il •: privato è in ' fun
zione del pubblico. Ma certo 
qualcosa • di • tardo-romantico 
sopravvive sotto forma di spe
ranza, di futuro, sia nella 
giovane donna che abbandona 
la Russia - per aprirsi alla 
cultura occidentale , nel lon
tano 1880 che nella signora 
matura che lascia per lunghi 
periodi la casa di Gottinga 
per ritornare tra gli amici. 
sulle tracce vive del passato 
prossimo. Il tema dell'avven
tura si consolida sempre tut
tavia in una ricerca fatta di 
nuove certezze, di conoscenze 
umane e spirituali. Lo dimo
strano non solo I molti libri, 
romanzi e saggi, scritti nel 
corso degli anni (tra cui un 
bell'omaggio a Freud nel '31. 
quanto i legami inestricabili 
con i più grossi personaggi 
della ' cultura >> del tempo. La 
sua volontà ' e la• sua' resi
stenza potevano essere forse 
troppo virili e mascoline, co
me disse qualcuno dei suoi 
contemporanei. Certo la for
za. ;- la • chiarezza ; e • l'intelli
genza che la spinsero a crear
si un ruolo autonomo, a libe
rare per sé uno spazio sen
timentale ed intellettuale sen
za - il • revanchismo •> dei • vari 
j'accuie ancor tanto di moda, 
stavano dalla parte della don
na. anzi costituivano un pri
mo sforzo di chiarezza e di 
emancipazione. Ora con Nietz
sche. ma senza la sua para
lizzante angoscia, poteva dire 
anche lei: «Tutto è chiaro. 
ma tutto è anche alla fine ». 
Questa fine — qui sta il mi
stero di tale creatura — fino 
all'ultimo è stata vissuta con 
la pienezza di un eterno prin
cipio. 

Luigi Forte 
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Curato da Maurizio Fagiolo e Maurizio Marini esce per i tipi 
di Bulzoni (pp. 91, L. 5000) « Pittori dannunziani > un bel cata
logo in concomitanza con la mostra omonima. Nelle illustra
zioni due disegni di Rops (in alto) e di Lenbach. 

BACHELARD. « i H g m i n 
ti dslla ragiona», a cura 
di Danlola Messina, Za* 
nlchalll, pp. M, L. 1400. 
F. NIETZSCHE, e La criti
ca dalla verità >, a cura di 
Luisa Bonesio, Zanichelli, 
pp. 124, L. 1.400. t. . ; 
AA.VV., « L'Ideologia dal 
primitivo nell'antropologia 
contemporanea », a cura 
di Ugo Fablettl , Zanichel
li , pp. 206, L. 2.400. > : ,. 

All'interno della pubblici
stica filosofica del , nostro 
paese, la collana di letture 
filosofiche diretta da Fulvio 
Papi, per la Zanichelli di Bo
logna, ha ormai portato, con 
la edizione di questi altri tre 
volumetti, gli elementi di no
vità 'e di attualità culturale e 
scientifica, indispensabili per 
uscire da~una parte dalle ste
rili polemiche, quando sono 
in buona fede, sulla presunta 
opposizione tra scienze uma
ne e filosofia, e dall'altra dal
le strumentali attribuzioni 
definitorie a quest'ultima di 
aristocraticismo conservatore 
mentre alle scienze umane si 
attaglierebbero quelle di de
mocrazia e di «popolarità ». 

In realtà di fronte ai tenta
tivi di far • funzionare - le 
scienze umane come altret
tante vie di razionalizzazione 
delle contraddizioni • e delle • 
lacerazioni dell'esistente sto-1 
rico. il pensiero riflettente, e. \ 
quindi, la filosofia in quanto • 
tale, può fornire più di un 
utile correttivo, sia per de-
etrutturale i materiali ideolo
gici delle nuove proposte di 
ingegneria sociale, che per u- • 
tilizzare i dati e i risultati 
delle - scienze '' umane come -
sistema variabile dipendente. 
afferente all'immensa molti- i 
plicazione dei ruoli sociali e : 

produttivi dell età dell'impe
rialismo. -••.'••-• • •••<• 

In tale ottica, pertanto, ol- , 
tre che alla conoscenza-in
formazione delle strutture e- ; 
pistemiche occorre procedere 
all'esame delle varianti di. 
metodo cui sono andate in
contro le diverse discipline 
che rientrano nel quadro del-

RESISTENZA 

Valore 
di una 

testimo
nianza 

GINO . TAGLIAFERRI, 
< Comunista nort,.profes
sionale », La Pietra, pp. 

- 151, L. 3.000. - • .-• 

Gino Tagliaferri ha rifiuta
to di diventare un « rivoluzio
nario di professione > e pur 
essendo stato di fatto respon
sabile di una delle più forti 
federazioni del partito (quel
la di Firenze) durante - la 
clandestinità ha voluto rima
nere semplice meccanico di 

: biciclette. Perciò quando lo 
' autore di questo interessante 
libro si definisce comunista 
non professionale vuol dire -

; soltanto che non ha voluto fa- ' 
re il « funzionario » come gli 

, era stato più volte proposto 
: perchè militante impegnato e 
r comunista perseguitato lo è 
; stato nel senso più ampio e 

più alto del termine. Anche 
• quando nel '48 dopo essere 

stato assessore nella prima 
giunta della Liberazione, com-
pie un meditato e sofferto 

.esame delle proprie capacità 
: politiche concludendo che al

tri potevano dare di più e 
r meglio al partito e che era 
: quindi tempo di ritornare al-
I U bottega di biciclette. 

' E s e m p i o morale a parte 
< questo libro è importante e 
\ raccomandabile - anche - dal 
i punto di vista storiografico 
; per varie ragioni. Anzitutto 
. per la scarna, efficace de-
_ scrizione della presa gradua-
" le del fascismo tra i diver

si ceti della Firenze • labo-
: riosa. La questione del con-
i senso, di cui si è ; fatto un 
; gran parlare sulla scia del 

noto volume del De Felice, 
• qui è fotografata dal di den-
! tro. Assistiamo aU'eixriversi 
i quotidiano non tanto della vlo-
; lenza (che tuttavia non man-
. ca) quanto della pratica cor-
• nutrice, dell'azione subdola 
ì che fiacca le coscienze meno 
'' forti, che riesce a conquista-
: re spazi innaturali tra i la-
• voratori fino a catturare prov-
i visoriamente anche settori pò-
; polari. 
? Su queste pagine sono re-
: fistiati aspetti importanti del-
'• la storia minuta delTaotifa-
; seismo toscano, quella che 
; trova scarsi riscontri nelle 
«carte d'archivio, più affidata 
ì alla tradizione orale che al 
; documento scrìtto. Una tra
dizione. è appena il caso di 

! rilevare, che si va lentamen-
; te disperdendo. . 
i In questo senso c'è da ram-
1 mancarsi che la testimonian

za sia eccessivamente strin-
'. fata: la modestia del prota-
> fonista, per altri versi enco-
' miabile. qui finisce per tra-
ì sformarsi in fatto negativo. 
{Da attivo organizzatore co-
': munista a primo promotore 
; della lotta partigiana, a ispet-
- tore militare del CLN re-
; gionale. Tagliaferri dtvé ave

re un patrimonio di esperien-
: ae da raccontare ben più ric-
' co dei breve capitolo che pone 
• a chiusura di questo libro av-
t vincente. Che aspettiamo sia 
i «multo da un altro. 

Primo Dm Lazzari 

INTERVENTI 

FEDERICO STAME: • So
cietà civile a critica della 
Istituzioni», Feltrinelli pp. 
9S, L. 1.000. •- i i . - ^ , . . , . - . j . 

E?: utile che Federico Sta-
me .abbia pubblicato, in quel
l'interessante serie di «opu
scoli marxisti» editi da Fel
trinelli («Società Civile e cri
tica delle istituzióni») l'insie
me dei saggi scritti tra il 
1974 e il 1976 su «Quaderni 
Piacentini» su temi di varia 
natura, non solo perché '• ci 
aiuta ad avvicinarci più com
piutamente e più pertinente
mente alla complessità della 
sua riflessione teorica, ma, 
soprattutto • • perché, : accen
tuando la centralità di una 
rinnovata e appassionata ri
flessione sulle «tendenze di 
fondo dello Stato contempo
raneo», ci consente un'inter
pretazione maggiormente unì-
taria ed unificante delle que
stioni dibattute... ; 
"Dunque, ricerca «sulle ten
denze di fondo dello State 
contemporaneo»: - questa > la 
principale preoccupazione cri
tica di questi scritti di Sta
me e, per ciò stesso, trava
licante quel campo di inda
gine che Labriola ' avrebbe 
chiamato di «previsione cro
nologica», con attenzione co
stante ai grandi mutamenti 
«morfologici» •• caratterizzanti 
il profondo travaglio di que
sta nostra epoca, storica, e-

sprimendo, cosi una • reale 
«coerenza» < teorica e un'og
gettiva continuità temati
ca tra questi scritti ora pub
blicati ed i suoi ultimi inter
venti nel dibattito politico di 
questi mesi. -

Rispetto a siffatta ed ipote
tica «continuità» vorremmo 
tentare di seguire, pur sche
maticamente. anche al di là 
di una più o meno soggetti
va consapevolezza, quella che 
ci pare una sua oggettiva 
intuizione metodologica, per 
la quale ciò che è decisivo 
nella comprensione stessa del
le singole ipotesi politiche è 
sempre «resultato », mai ge
nesi. Per questo, non ci inte
ressa tanto ribattere partico-
laristjcamente ogni sua argo
mentazione polemica, contro il 
PCI quanto rimuoverne, per 
cosi dire, i «fattori» teorici 
e stòrici della sua logica in
terna e della sua articolazio
ne - concettuale. Da questo 

punto di vista il punto di 
maggior interesse per noi, an
che come terreno sul quale 
è giusto discutere e necessa
rio riflettere ancore, più pro
fondamente. è rappresentato 
dalla centralità attribuita da 
Stame alla questione di un 
corretto rapporto tra la di
mensione della società civile 
e quella della politica, da cui 
far discendere un'idea della 
transizione al socialismo che 
faccia tesoro delle nuove con-

novità 
- • • . ' - - • - . . : - ' • • ; . . ' -
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•—•BBaaS- ' _ : : ^_»^^aaaB^^_ ^^aaai 
• l* i^Bamav . *••" * ^ ^ L T B T V ' •"**-BsaBBBBaT-rt-̂ "* ** ' * ' * * B B B B B I 

^ a -^aaiBu*L**'** *'m. ''-'•' ?^aaaaTaTal ^T**\tA»>t^*^laaaT»i 

LBBBBBBBW ^ 
tliaaaaaaK'tJ E3 

1. v̂ -

• - \ 

1 f 

k> \*-> 
Una doli* «amplici ad efficaci ilhiatraaloni di «Scopriamo 
l'alettrtetta », un volumetto dalia collana « Fara por capine » 
de*li Editori Riuniti rivolta ai i a n t r i (pp. 02. L. S t t ) . Aw-

dafla dfvortonto dMilasaIone è Amedea Gigli 

AA.W. « Una Ipotesi di 
recupero amMontalo: i sas
si di Matora ». Guida Edi
tori, pp. 1St, L. •uOtt. 

n lavoro è il risultato di 
uno studio premiato, nei pri
mi mesi di questo armo, al 
Concorso Intemazionale ban
dito per «la redazione di un 
progetto concernente la siste
mazione, la utilizzazione ed 
il restauro urbanistico-ambien-
tale dei rioni « Sassi » di Bla
tera e del prospiciente alto
piano murfKo, quale sona di 
interesse storico, archeologi
co, artistico, paesìstico ed et
nografico ». 

LEV O. T R O T 8 K U : • RI* 
vtuelono • vita «juotMia-
na ». SaveMi. pp, 141, II-

La famiglia, l'emancipazio
ne della donna, le reìlfftoaK* 
e altri temi specifici del «pri
vato*. affrontati In uno scrit
to del "2J. dopo il nuovo dirit
to di famiglia « U varo dell* 
nuova politica, economica so
vietica. Lmtroduslone è di 
Maurizio Flores d'Arcals. 

GEORGE BOMNEVIU. I : 
• I fiori del malo di Bau
delaire», Rinvìi, pp- 1» . 
L. t m - _ 

' Una guida per capire la ge
nesi. la struttura e le disav
venture critiche e censorie 
dell'opera di un poeta rivo
luzionario e anticonformista 
nello stile e nel costume, ma 
anche paladino dell'ordine e 
discepolo del reazionario de 
Malstre. 

FCLLICANOLIBRI 
Di Indirizzo storico sono i 

primi titoli di questa nuova 
casa editrice: «Lo sciopero 
generile e rorgantauttone del 
prvieteriato: un «Astio dal 
1893 di Fernand Ftaoutiar, 
teorico dei meno noti del sin-
daoattamo rivojosionario e 
maestro di Qeorse Sorai 
(pp. ITI, L, lSsf); «Poter* « 
eocietè in Sicfias neOm erari 
detto stato Iterate», 
glie quattro saggi di 
•«odiosi che «costrtulaoono v i 
tentativo ooordlnaio — agrtva 

Manacorda nollntro-
— di OTPfxtx» il pro-

riudtxk) dell'immobim* «Ma 
Sicilia e dal Sud», 

traddizloni caratterizzanti la. 
crisi dell'epoca borghese e. 
al tempo stesso, ci aiuti ad 
una ' riflessione più • feconda 
sulla natura del travaglio del 
cosiddetto • «socialismo rea
le». Da ' qui la sua serrata 
ed a nostro avviso giusta cri
tica ad ogni teoria dell'aufo-
nomia del politico o (che è 
Io stesso) al «primato delia-
politica», riflettente intrinse
camente non solo un impove
rimento del peso e della qua
lità della società civile, ma 
effettualmente dò she egli 
chiama -• un'« aùtonomizzazlo-
ne delia categoria della poli
tica» cpag. 8) ed una sua ri
duzione astratta, separata, 
tecnicistica. - . . - - : >-: -
- A nostro parere su questo 

lato della questione Stame ha 
ragione a polemizzare; ma è 
sufficiente, di per sé, questa 
importante denuncia critica, 
per ridefinire la complessità 
della dialettica tra politico e 
sociale, pur isolato teorica
mente da Stame e conside
rato il vero banco di prova 
di una reale strategia rivolu
zionaria? Questo è il punto. 
La nostra risposta è che ciò 
non solo non sia sufficiente. 
ma, che anzi, in mancanza 
di una salda ancoratura dia
lettica, si apra la strada a 
letture riduttive e meramen
te «metodologiche» della cri
si italiana. Insomma, se è 
giusta la critica all'« autono
mia del politico», in cosa con
sisterebbe la pretesa autono
mia e «assolutezza» della so
cietà civile? Stame fatica a 
dircelo. Per questo, diciamo 
noi, egli pare fermarsi, non 
essendo in grado di cogliere 
il nesso civllepolitico in ter
mini dialettici, ad una presa 
di posizione «metodologica», 
rimanendo, come ha scritto 
felicemente Fabio Mussi su 
Rinascita del -16 settembre 
scorso, «ed un'idea della so
cietà politica che garantisce 
puramente il libero gioco del
la società civile», secondo Io 
schema dell'anima buona del 
liberalismo storica -. 

Certo, a questo punto tante 
appaiono le questioni teori
che aperte alla nostra rifles
sione. Una di esse, ci preme 
subito sottolineare, proprio in 
relazione ai «limiti» di que
sto «libero gioco della socie
tà civile» teorizzato oggetti
vamente da Stame in antago
nismo al «primato della po
litica »: e il punto veremente 
debole di una «telile imposta
zione critica non è tanto quel
lo di eludere la questione del
la cosiddetta rappresentanza 
politica (che Stame invece 
tende a presentare sempre 
come un problema reale), 
quanto quello della sua ridu
zione a «petitio principii». 
similmente, anche in ciò, ad 
una aorta di assunzione me
ramente metodologica. 

In verità ciò che Stame pa
re non riesca a cogliere niti
damente è proprio il non scor
gere la questione della rap
presentanza politica come 
questione dal Imago politico 
della società civile, cioè, in 
ultimo, come la questione dal 
Triodo storico di «calcolare» 
ed «utilizzare» il carattere 
sistematicafnente antagonisti
co dalla società civile, s? varo 
eh* «neh* par Stame la «po-
IKioa» invate la ««fera del
la praaai», ma si è lontani 
da tatendjria — per usar» 
m»m felice espressione dal 
compagno De Q4ovaanl •-- co-

te 

SAGGISTICA 

Macchina desiderante 
DELEUZE E GUATTARI, 

^ « Rizoma », Pratiche «di-
Ì • trice, pp. 73, L. 1.800.. 

'} Che cos'è un : libro? Pare 
che Proust ne parlasse come 
di un paio d'occhiali per i let
tori. Foucault lo vede come 
una.scatola d'arnesi. Unfap-' 
parato strumentale A comun
que. In un libro — per De
leuze e Guattari — « non c'è 
niente - da capire, ma mol
to-di cui servirsi. Niente da 
interpretare né da significa
re ma molto ' da sperimen
tare». • .• '•'.'•• 

Rizoma < tende ; ad -ì essère 
questo libro: il campo di una 
sperimentazione, un intreccio 
di segmenti mobili, o. forse 
il tracciato di un gioco. Una 
macchina, se si vuole. Un di
spositivo. Vale per quello che 
muove, per ciò che sa inne
scare. Non segue lo sviluppo 
di una programmazione logi
ca, quell'itinerario obbligato 
— e forse coercitivo — che 
approda a una dimostrazio
ne. Vuole agire in superficie. 
sul registro di una intensità. 
«E' sufficiente che ci dissi
piamo un po', che sappiamo 
essere - alla superficie, che 
tendiamo la • nostra pelle 
come un tamburo » — dichia
rava Deleuze nella Logica del 
senso. "-'. • •• . 

• Rizoma si dissipa per «pic
colissime raffiche », si " dira
ma : secondo una topologia 
molteplice, si tende sul ritmo 
di una pulsione. Non c'è un 
punto in cui lo si possa rac
cogliere — diciamo sintetiz
zare. Semplicemente non ha 
centro. Traccia dinamica di 
una «metafora in atto». Ri
zoma è appunto «un'apologia 
della distrazione, del fram
mentario » — secondo la lettu

ra di Jacqueline Risset —, 
esso stesso macchina deside
rante e produzione pulsiona-
le. Il suo svolgersi impreve
dibile. diseguale. ' per scatti. 
non : riconosce né lo statuto 
della Legge né si tiene nel
l'unità del Discorso, non ha 
né Storia né Prospettiva, non 
ha Memoria, promuove anzi 
un « uso attivo di dimenti
canza ». una radicale sme
morizzazione o . dissipazione 
che «non si lascia codifica
re». Non soggetto «alla giu
risdizione di alcun modello 
strutturale o generativo», né 

ancorato all'idea di «asse ge
netico » o di « struttura pro
fonda ». - Rizoma ' decifra in 
ogni identità unitaria, in ogni 
organismo ' gerarchico. in 
qualsiasi totalità organica o 
unità di senso, l'apparato su 
cui si costruisce e si artico
la la ; totalizzazione del Po
tere. ' . 

Il discorso è dunque sul 
Potere. Alla grigia tautologia 
della sua grammatica — con
tinua eJ- senza scarti. .: pura 
organizzazione dello '" Iden
tico : —. ; Deleuze e Guattari 
oppongono il flusso liberato
rio di ogni emergenza pulsio-
nale, la strategia : di , dif
ferenze propria del Rizoma, 
ora giocata come forza d'op
posizione, dinamica contesta
tiva, pratica alternativa. H 
Desiderio si fa politica. U suo 
investimento senza - residui 
marca le figure attive di un 
nuovo positivo, mette in sce
na, nel teatro della libera
zione, il corpo immaginario di 
un s nuovo soggetto. L'imme
diatezza affermativa della sua 
parola sembra parlare « in 
nome della Natura », non co
nosce né Io spazio dei con
flitti. né — certo — la loro 
trasformazione. 

Maurizio Ciampa 

NARRATORI ITALIANI 

Un ladro con Gesù 
PASQUALE FESTA CAM
PANILE, « Il ladrone ». 
Bompiani, pp. W . L. 2J80. 

' La funzione critica della sa
tira diL costume è uno dei 
dati fondamentali per resti
tuire alla letteratura, nel suo 
complesso, uno spazio anche 
«politico», cioè di modifica
zione della realtà, in prima 
istanza. • • -

Non a caso si assiste oggi 
alla dilatazione di questo ge
nere letterario, sia pure con 
esiti diversi e spesso — dietro 
la facciata dì una graffiantc 
esercizio — quietistici. _ 
• Pasquale Festa Campanile 
non si inserisce ex novo in 
questo filone. Basti pensare. 
oltre ai due precedenti ro
manzi, alle sceneggiature ed 
alla regia di film nei quali 
emerge in tutto e\idenza uno 
spirito caustico e dissacra
tore di luoghi comuni, ed an
che non comuni, dell'essere 
borghese. : 

Proprio per queste premes
se, non si scopre molto di 

«rvlte. 
RrCCftffJ* TBM| 

Vita di Cesare 
LUCA CANALI: e Giulio 
C — m ». Editori Riuniti, 

* pp. tte, L. Ite», 
Costruite soltanto sui do

cumenti storici, questa biogra
na fa grastuna di eccessi e fal
sità ancora divulgate sul « mi
to » «nCaaara. una personalità 
«traordmaria, considerata an-
cb» da Taodoro Moiiuassn,jte-
BjBJB^%aj^B§,^ BjB»>gSaj' «Vg«v«> ••jPa» a ^Pagaste 

no, n pra grande gonio eh» 
Roma astia avuta. 

nuovo nell'attribuire a Pa
squale Festa Campanile il 
merito di un esercizio origi
nale fino all'erosione del pro
prio schema a soggetto per la 
brillante inventiva che «apre» 
in un disegno più vasto ed 
anche ex tempore. 

Mi pare che la fusione dì 
un progetto ideologico, non 
privo di messaggi e contro-
messaggi. con una scatenata 
prestidigitazione, una euforia 
satirica, sia per prima cosa 
dato di notevole interesse. 

Si deve aggiungere a ciò 
l'impatto fra un linguaggio 
pseudo-biblico e * proverbiale 
col rendiconto grottesco, sa
pido di descrizioni tanto pro
banti quanto « improbabili ». 

Un racconto che sembra 
raccontato allo specchio, in 
una sorto di ripensamento 
che non sempre trattiene il 
gorgoglio della risata amara. 

In concreto, il romanzo nar
ra del « ladrone » convertito 
In extremis a cui Gesù pro
mise il regno dei cieli. In 
questo caso è visto come uno 
degli infiniti picari che hanno 
costellato la storia della uma
nità. Segnato fino dalla na
scita col segno del « diverso ». 
del sottoproltUno. si direbbe 
oggi, il protagonista vive una 
vita breve, parallela a quella 
di Gesù, operando truffe, mi
stificazioni. furti i cui pro
venti vengano coTrtirwamante 
vanificati da una malasorte 
accanite come il disagno di 
un dìo. 

Come Gesù opera il tutto 

r idente, il tutto per tutti. 
un orogetto di 

umana e spirituale, il « la
drone » non fa niente per 
niente e tende ad accumula
re un capitale per acquistare 
la cittadinanza romana ed 
uscire così dal buio della pro
pria provincia. -

Ma il tentativo di scindere 
la propria sorte da quella di 
un popolo asservito, da rige
nerare, è vano, come è vana 
la ricerca di uscire dall'or
bita del destino di Gesù. 

E se la confluenza sulla 
croce è puramente materia
le. fisiologica e storica, pri
va di qualsiasi scintilla spiri
tuale, le ultime parole che il 
ladrone dice a < Gesù (« Va 
avanti tu ») uniscono allo 
scetticismo ed alla bonomia. 
una ' convinta, seppure ras
segnata. adesione all'uomo. 
alla sua sorte. 

Nella sua opera più ambi
ziosa Pasquale Festa Campa
nile realizza cosi un ritratto 
di uomo che é anche del 
presente: un globetrotter del 
crimine minuto, troppo vici
no agli usi e costumi del po
polo per distinguersene, troppo 
lontano dalla rozzezza e dalla 
stupidità dell'esercito romano 
di occupazione per credere 
fino in fondo al proprio riscat
to attraverso l'acquisto della 
cittadinanza romana. 

Uno dei tanti maghi d*Ua 
pioggia, venditori di fumo; 
madicastri. tagliaborse la cui 
morale consiste nello imbro
gliare per non essere imbro
gliati e che comprendono 
troppo tardi rhnbrogUo della 
loro «celta. 

I r è ì n C v ) rrVMteMjCBvCfM 

1-m.fHn - r— , • T f < .; 

jfU^li'Js^SVr 
le scienze umane e sociali. I 
testi di Qaston Bachelard. 
assemblati, per cosi dire, da 
Daniela Messina, consentono 
la prospezione delle sovra- ' 
strutture ideologiche e «scien
tifiche ». proprio per il fatto 
che il filosofo francese non, 
si limita alla nozione di ideo
logia come «falsa coscienza». 
campo concettuale questo e-
redo-marxiano, • ma sottoli
neando come la strutturazio
ne delle leggi scientifiche si 
converte in un sistema di sa
pere. mette In luce al tempo 
stesso le linee di frattura che 
percorrono la costruzione del 
pensiero. Queste linee di 
frattura sono rappresentabili 
all'interno del processo di 
mutazione-divisione tra co
noscenze Ideologiche e co-. 
noscenze scientifiche. «Ogni 
scienza — scrive la Messina 
nella . sua Introduzione — 
qualunque sia il suo livello? 
di sviluppo nella struttura di 
un sapere, è prodotta da un 
processo di mutazione all'in
terno di un campo concettua-
le-ldeologlco che, in un solo 
movimento, le conferisce la 
conoscenza degli errori teori
ci precedenti e la garanzia 
della propria scientificità at
tuale». 

• Dall'ottima scelta di testi 
effettuata dalla Messina è as
sente la produzione di Bache
lard sull'immaginario, per 
quanto attiene alle strutture 
estetiche e specificamente 
{«teologiche, della «reverle». 
nsomma. In realtà la Messi

na ha voluto evitare che an
cora una volta Bachelard ve
nisse interpretato e ridotto a 
epigono di correnti intuizio
nistiche o neo-idealistiche (a 
un «certo» Bergson e a un 
«certo» Brunschlvg), cosic
ché ha anche evitato di con
trapporre un Bachelard «fi
losofo della scienza » al Ba
chelard «filosofo della psi
che». L'Importanza culturale 
di Gaston Bachelard per l'in
tellettualità italiuna può ri
siedere nel superamento, at
traverso. ad " esempio. - l'uso 
appropriato della categoria di 
approssimazione ~ scientifica, 
della rozzezza di discorso le
gata alla separatezza tra la
voro intellettuale e sottomis-' 
sione del lavoro manuale al 
modo di produzione capitali
stico. A garanzia di questa 
possibilità vi è l'insistenza 
teoretica di Bachelard sul ri
pensamento e conversione 
critica dell'empirismo-razio-
nalismo kantiano, indicati 
nell'incontro tra materialismo 
empirico e razionalismo mate-
matizzante. Scrive lucidamen
te Daniela Messina, a questo 
proposito: «Ogni deviazione 
verso un razionalismo univo
co e verso un materialismo 
astratto implica uno sposta
mento correlativo sulla fascia 
verticale nella direzione del
l'intransigenza dogmatica 
degli estremi, dove la filoso
fia garantisce le stesse coppie 
categoriali (soggetto-oggetto, 
concreto-astratto, naturale-ar
tificiale. dato costruito...) se-
concSp modalità gradualmente 
differenti, ma senza intaccare 
mai l'unità del campo pro
blematico». - • ^ ' ••• 

- Questo discorso ha già va
lore scientifico, come direbbe 
il Bachelard, per il fatto che 
vengono smascherati falsi 
teoremi filosofici, attestanti 
altrettante codificazioni del 
reale o In senso dommatico 
realistico o in senso utopisti-
co-ideallstico. .-.-• -.-; 

Lungo un'analoga linea in
terpretativa, cioè di decostru
zione ideologica degli appara
ti concettuali ipostatizzati e 
reificati, molto spesso, a sco
po di dominio, o a supporto 
di un dominio «altro», è il 
lavoro di Luisa Bonesio si* 
Nietzsche. Forse per la prima 
volta in Italia, a livello di 
discorso saggistico medio, il 
problema della desacrallzza-
zione del sacro e della verità 
viene saldato all'esame criti
co del sostanziaiIsmo metafi
sico e della costruzione lln-
guistico-semantica del pensie
ro metafisico stesso. Il risul
tato più interessante di una 
tale lettura di Nietzsche, ri
spetto al tentativi operati in 
quesl ultimi anni da Massi
mo Cacciari, è che la tra
sgressione nicciana non ri
schia di divenire essa stessa 
metafisica negativa, ipostatiz
zazione del non-essere, luogo 
Irrisolto, cioè, della contrad
dizione naturale dell'uomo, e. 
proprio per questo, risolta 
sul piano ideologico come 
immanente opposizione della 
coscienza sociale e di classe. 
Luisa Bonesio sfugge a tale 
allettamento extra-filosofica 
storicizzando l'attualità criti
ca e teoretica di Nietzsche 
nella critica antildealistica al 
privilegiamento assoluto del
l'Interiorità e della coscienza 
cristiano-borghese. 

Il compito di Nietzsche 
appare quindi compiutamente 
realinato:: « ...questa deca
denza o malattia della vitali
tà'dell'uomo che si traduce 
in un assoluto privilegiamen
to dell'interiorità, istituisce a 
norma la cattiva coscienza, il 
risentimento, l'ipocrisia che 
cela sotto denominazioni glo
riose la realtà materiale del
l'origine. La decadenza parla 
attraverso il linguaggio meta
fisico, negando la realtà di 
ciò che è diverso, marchian
do l'altro con un giudizio di 
"cattivo", e cercando di as
similare tutto alla propria 1-
dentità. connotando posili-
vamente i propri valori, e 
conferendo validità normativa 
••elusivamente ad essi». 

K commento critico della 
Bonesio alla nicciana critica 
della verità rende esplicito il 
procedimento tipico della va
lorizzazione delle norme che 
regolano i rapporti di poten
za e subordinazione tra gli 
uomini, come altrettante re
gole metafisiche, ovvero 
«•acre» e lrtauperabili 

Sulla linea della demistifl-
castone di un altro topo* del
la cultura contemporanea, il 
prrmfflpo. oggetto di analisi 
dvITatitropBtegta, acìensa tv 
man» sorta non casualmente 
i»»1tefatt di decollo dal capi. 
«^«saa^a^s^ejewe» a m «jg as^v^p w vTgxVp w ' B^RP 
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guardo a tale nozione. Questo ; 
volume delle letture filosofi- ' 
che non ha ovviamente, per 
sua natura, la struttura uni
taria. fortemente, incisiva teo
reticamente, degli altri due 
studi qui presentati, ma ha il 
merito Indubbio di uscire 
dalla pseudo metodologia, dal 
sapore accademico, cui ci a-
veva introdotto, anni fa. una 
antologia del pensiero antro
pologico curata da Pietro 
Rossi, secondo l'asse ' di un 
progressivo migliorismo scien
tifico della scienza umana < 

Il taglio adottato dal Fa
blettl opera per strutture in
terne •• alla antropologia, 
scienza umana sorta intorno 
al suo oggetto-contenuto fon
damentale prima che intorno 
a un astratto metodo filoso-. 
flco-sclentlflco. Vogliamo cosi 
sottolineare che le proposte 
scientifiche di Tylor, di Mor
gan, di Engels, fino a Frazer, 
Mead. Malinovskl, Le-
vy-Strauss Jean Monod posso
no dare conto, per cosi dire. 
nell'ottica di Ugo Fablettl. 
del cambiamento spazio-tem
porale subito dalla nozione 
del privr-iivo, sia rispetto al
lo scacco delle diverse e pre
testuose forme di umanesimo 
prodotte dalla cultura della 
«civilizzazione », che nel ri
guardi dell'utopismo connes
so e collegato alla prospetti
va di un «uomo tecnologi
co», determinato dai rapporti 
sociali, compatibili e funzio
nali'al modo di produzione 
capitalistico. -

Mario Valente 

EDILIZIA E 
URBANISTICA 

La svolta 
dietro 

una'legge 
^ MARIO PACELLI - E IRE

NE SBRIZIOLO DE FE
LICE, « La nuova legge 
sui suoli» • Editoriale 
Scientifica - Napoli, pp. 
296 - L. 8.000. '.-;:.,?;,-.v. 

Le forze politiche democrar 
tlche hanno ripetutamente 
denunciato le ; conseguenze 
derivate ' dalla speculazione 
fondiaria ed edilizia dal do
poguerra ad oggi. •'v 

La legge 28 gennaio 1077. n. 
10, sulla edificabilità del suo
li. ha. inteso modificare que
sta situazione, stabilendo 11 
principio che la possibilità di 
costruire deriva da una ap
posita • concessione del < Co
mune e non è compresa nel 
diritto di proprietà, come in
vece viene tenacemente so
stenuto dalle forze politiche 
ed economiche più retrive: si 
è cosi innescato un mecca
nismo capace di stroncete la 
speculazione - ' immobiliare 
conferendo agli enti locali I 
poteri necessari per far pre
valere gli interessi della col
lettività per un ordinato as
setto territoriale ed urbano 
e per ottenere abitazioni a 
fitti equi. -vv:*'":.\;.-'.-'- ) 

Non mancano certamente 
nella legge ambiguità e la
cune, dovute alle resistenze 
opposte alla nuova disciplina 
da parte di chi ha fino ed 
oggi largamente profittato di 
rendite parassitarie e che, 
come era da attendersi, non 
ha mancato di avere I suol 
portavoce durante la discus
sione In Parlamento della 
legge stessa: ciò non sposta 
però 11 datò politico di fon
do. che è quello di un mu
tamento di rotta nella politi» 
ca urbanistica ed edilizia del 
Paese che consenta il soddi
sfacimento dei bisogni delle 
mp£se popolari •. = -.•« 

n libro di Eirene Sbrlzlo'.o 
De . Felice, - membro della 
commissione -LL.PP. della 
Camera dei deputati, e di 
Mario Pacelli tende a mettere 
in rilievo questo mutamento 
sottolineando il carattere In
novatore delle nuove norme, 
anche nella previsione del 
tentativi che certamente non 
mancheranno di lìdume in 
qualche modo la portata. 

A tal fine è dirette l'ampia 
ricostruzione del dibattito 
svoltosi sulla nuova legge hi 
Paramento e delle posizioni 
assunte in quell'occasione 
dalle forze politiche demo
cratiche. che introdussero 
non poche modifiche al di
segno di legge presentato dal 
governo. 

Giustamente gli autori, amv 
liaando le singole norma 
della nuova legge, pongono hi 
evidenza le innovecionl in
trodotte > nella dlertpHna ur
banistica e le possibilità che 
ora si presentano agU ansi 
locali per una prò incisiva a-
«ione nella deteniwteeione 
dell'assetto urbano e deUo 
sviluppo edilizia 
- Regioni e Comuni sono di
venuti anche in questo cam
po I protagonisti principali di 
un processo di rinnovamento 
che non può e non deve fal
lire e che pertanto richiede 
un'azione profondamente 
nuova nei «UDÌ contenuti • 
nei fini da perseguire. 

Ciò restringe obiettivamen
te il margine degli errori 
possibili r*n'appliea*iovìe del
le nuove norme: di essi le 
forse della speculazione non 
tarderebbero e prefittare. 
con il rischio di invalidare la 
portata Innovativa dell'intera 
legge suiredifleaMlttà del 
suoli; utili appaiono fuindi 
tutti I cxmtrilàtb: — e d ti V> 
oro della Berlztolo e dt Pa
celli è certamente un eontrl-
9*to — a 
e a chiarire dot 
no 
della mova 

I 

. - * — . • ^ ^ ^ - ^ • - ' - V . ~ : ~ . . . . ^ . - ^ - ^ ^ 
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«L'uomo, la bestia e la virtù» a Roma 
&. 

«Al di là 
del bene e 
del male» 
denunciato 

per oscenità 
-•• - :•-•••< "\ ' : ' [ ••. it i ; • ' : / • 
x ^ . ' . ! «ùi'jI L-:-f .̂  V.*. "J_* •.-,- '}. •' - * ' : Ì l ; 

BOLZANO —. Il signor Ser
gio Ivaldi, colonnello in pen
sione, ha sporto denuncia per 
« oscenità » contro Al di là 
del bene e del male di Liliana 
Cavani, Interpretato,. tra gli, 
altri, da Dominique ' Sanda, ' 
Virna • Lisi, : Erlaod Joseph-
Bon e Robert Powell. che •; 
narra dei rapporti fra il filo
sofo Nietzsche, la scrittrice ; 
Lou Salome e altri intellet
tuali dell'epoca (lo scorcio 
conclusivo dell'Ottocento*. Il f 
sostituto procuratore di Boi- ' 
arno, dottor Rocco Pittarelli, . 
dopo aver visto il film, ha " 
proposto al giudice Istruttore 
di non promuovere azione le-
.ga!e perché Al di là del be
ne e del male, pur a suo pa
rere non sfuggendo « per mol
ti aspetti ad esigenze anche 
commercia!!... non attenta in 
modo concreto al bene giu
ridico del pudore». La deci
sione del giudice istruttore è 
attesa per i prossirsi giorni. 

Il film della Cava ni era . 
stato proiettato in antepri
ma nazionale alcune settima
ne fa a Morano, ed attual
mente era ancora program
mato in una sala della città 
altoatesina (il che spiega 
perché della vertenza giudi-
aiariu si sia interessata la 
magistratura di Bolzano); a 
Roma e a Milano — " dove 
le « prime » erano state so
spese in seguito alla denun
cia, a titolo cautelativo e 
per rispetto verso il magi
strato — esso sarà regolar
mente presentato a partire 
dagli ultimi giorni della cor
rente settimana. . 

Sotto accusa 
a Potenza il 
pretore che 

sequestrò «Salò» 
ROMA — In questi giorni, la 
Corte di Cassazione ha inviato 
per competenza alla Procura 
della Repubblica di Potenza 
un ^ procedimento penale ' ri
guardante il pretore di Grot-
taglie, dottor Boccuni, denun
ciato il 9 giugno scorso da 
Alberto Grimaldi, produttore 
dell'ultimo film di Pier Paolo 
Pasolini Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, per «abuso di 
potere». ,. . ì- > 

In una memoria allegata al 
suo esposto, Alberto Grimaldi 
afferma che il pretore di 
Grottaglie. il 4 giugno di que
st'anno, sequestrò con l'accu
sa di (oscenità» Salò o le 
120 giornate di Sodoma (il 
provvedimento, come vuole la 
prassi, fu operante sull'intero 
territorio nazionale) '- noncu
rante di una precedente sen
tenza assolutoria, già esecu
tiva, emessa dalla Corte d'Ap
pello di Milano. Sottolineando 
l'arbitrio di questa particola
re iniziativa censoria del dot
tor Boccuni, Alberto Grimaldi 
ha motivato inoltre la sua 
richiesta di un procedimento 
penale nei confronti del ma
gistrato affermando che il 
dottor Boccuni «non poteva 
non essere venuto a conoscen
za che la pellicola, previa 
eliminazione di alcuni foto
grammi era stata disseque
strata dalla Corte d'Appello 
di Milano il 17 febbraio del 
i t n » . , 

izio Costanzo 
esordisce 

nella regia 
ROMA — Maurizio Costanzo 
esordirà come regista cinema
tografico nel film Melodram-
more, che sarà una parodia 
di grandi romanzi ottocente
schi tipo 11 padrone dette 
ferriere. 

Il film avrà per protagoni
sti Enrico Montesano e Fran 
Fullenwider. La storia sarà 
un continuo mescolarsi di fin
itone e realtà tra brani di 
vecchi film, scene girate ez 
novo e interviste fatte ad at-

registi, sceneggiatori di 
genere di cinema. 

Il regista Editto Fenoglio cala la vi
cenda in un clima di intrigo piacevole, 
ma un po' carente sul piano del ritmo 

ROMA — Terzo Pirandello, 
in nuovo allestimento, sulle 
nostre scene, nel giro di una 
settimana: - dopo Vestire gli 
igtiudi (Compagnia della Log-
getta, al Flaiano) ed Enri
co IV (De Lullo-Valli, all'Eli
seo), ecco L'uomo, la bestia 
e la virtù alle Arti. Ne ri
cordiamo bene l'edizione da
tane lo scorso anno da Carlo 
Cecchi col suo Granteatro: 
violenta, provocatoria, beffar* 
da nell'offrire (i volti degli 
attori celati in parte da ma
schere) il suo campionario di 
mostri prodotti dalla società 
e dalla morale borghese: del 
resto, l'autore stesso rilevava 
1 tratti animaleschi di quasi 
tutti i suoi personaggi. 

Molto più tranquilla e meno 
aggressiva la proposta attuale 
del regista Edmo Fenoglio; 
che tende a staccare. In qual
che > modo, 11 farsesco - e il 
drammatico della situazione, 
per poi riaccostarli, e cavarne 
effetti dissonanti, generalmen
te riassorbiti, però, nella pia
cevolezza dell'intrigo da pò-
chade, pur •• qui carente di 
ritmo. (mentre dileguano le 
discusse ascendenze del testo 
nella novellistica o nella com
media rinascimentale). .;-

La vicenda è nota: il «tra
sparente signor Paolino, pro
fessore : privato » • ha messo 
incinta la «virtuosa signora 
Perella », moglie d'un capi
tano di mare, individuo rozzo 
e collerico, che da tre anni 
trascura i doveri coniugali 
(ha un'altra famiglia altro
ve). Ora costui è di ritorno 
a casa, per « una sola sera, 
prima di intraprendere un 
successivo/ lungo viaggio. U-
nico scampo consiste nel pro
curare che, stavolta. ' il be
stione non rifiuti la compa
gnia della consorte, docilmen
te disposta al sacrificio, e 
truccata e agghindata. ' dal
l'amante, come una baldracca 
da trivio. Il potente afrodi
siaco mescolato a un dolce 

Musica popolare 

urbana a Firenze 
FIRENZE — Questa sera alle 
ore 20.30. al Teatro Comunale 
di Firenze si svolgerà una ma
nifestazione dedicata » alla 
« musica popolare urbana », 
una ricerca eterogenea attor
no alle esperienze « storiche » 
e più recenti nel campo della 
musica. - ".^.,v : ' ; ' ; ' ' 

Al concerto parteciperanno 
Eugenio Colombo, il gruppo 
« E Zezì » di Pomigltano d' 
Arco, Michele Iannaccone. il 
Laboratorio X con Domenico 
Guaccero. Alessandro Sbordo
ni, Mario Schiano, Bruno 
Tommaso. Giovanna Marini e 
il Collettivo Uso della voce 
del Testacelo, Paolo Pietran-
gelL Frederick Rzewskl e 
Giancarlo Schiaffinl. 
-> La manifestazione rientra 
nella • rassegna denominata 
« Mercoledì del Comunale » e 
vuole rappresentare una rico
gnizione all'interno del lin
guaggi della musica e del 
nuovi metodi di comunica
zione. 

(opera ! di due fratelli, • me
dico e farmacista, la cui com
plicità più o meno amichevole 
11 professor Paolino ha otte
nuto) farà il rimanente, ma 
non ' senza inceppi, - ansie e 
complicazioni, sino alla fine. 
• Tema emergente, nello spet
tacolo, la dissociazione del 
protagonista maschile, che 
giustifica il suo ignobile com
portamento da ruffiano col 
richiamo ai sacri valori do
mestici e matrimoniali; e che. 
in alternativa alla sozza tra
ma ideata, sa solo concepire 
(ma non realizzare) uno scio
glimento sanguinoso, quasi un 
paradossale «delitto d'ono
re». Ciò è abbastanza con
geniale al temperamento di 
Aroldo Tleri, il quale infatti, 
dopo qualche Incertezza nel
l'avvio, procede con sufficien
te coerenza sul doppio bina
rio tragicomico. Meno cen
trata la figura della signora 
Perella: di cui si avverte fino 
a un dato punto tutta l'umi
liazione di donna-oggetto (di
sanimata, a momenti, ' come 
una bambola meccanica), ma 
che poi, nella fase conclusiva. 
sembra accennare ad una sor
ta di rivalsa, almeno sul pla
no sessuale, per nulla moti
vata dalle circostanze. La di
dascalia pirandelliana la di
pinge, dopo la terribile notte, 
« atterrita, disfatta, con tutta 
la truccatura andata .a male 
sulla faccia squallida». L'at
trice Giuliana Lojodice ci ap
pare Invece con un'aria stra
namente vittoriosa, voluttuosa 
e ridente. ,v • -...-/••. 

Diciamo questo anche per
chè. sotto diversi aspetti, la 
regia è ossequiente alla « let
tera » pirandelliana (gli Inter
venti sono minimi, al di là 
del taglio d'un personaggio 
secondario e pressoché inuti
le). Ma notiamo volentieri che 
certe sapide indicazioni del 
drammaturgo, come quelle ri
guardanti il clima liturgico 
sarcasticamente evocato nei 
momenti più grotteschi (l'au
dace parodia dell'Annuncia
zione, a suggello del secondo 
atto), sono risolte in Imma
gini acconce. > : - - . - • 

>* Carlo Hintermann è il ca
pitano Perella, con efficacia, 
ma nel limiti della tradizione. 
Gianni Agus, con amabilità 
conversevole, è il dottore. I! 
contorno (cosa che accade og
gi con allarmante frequenza) 
appare assai modesto: disin
volto, comunque, il bambino 
Walter Pìrettl, che interpreta 
il piccolo Nono Perella, e che 
era visibilmente 11 più felice, 
nel presentarsi alla ribalta, 
per ricevere 1 caldi applausi 
del pubblico. Corretta, senza 
particolare smalto, la sceno
grafia di Lucio Lucentini (suoi 
anche i costumi), r-

I consensi alla « prima », 
lo abbiamo già detto, sono 
stati puntuali e cordiali. Ma 
l battimani «di sortita» per 
i nomi a In ditta » potrebbero 
esserci risparmiati. — 

le prime 
fi' 

.•-.ri 
? Teatro & 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Giuliana Lojo
dice e Aroldo Tleri in una 
scena dell'Uomo, la bestia e 
la virtù 

^Le convenienze i 

v _ teatrali . „ 
' Le convenienze teatrali di 

Antonio Simeone Sogràfi, pa
dovano ' - (1759-1810), -- po
trebbero avere molti sottoti
toli: « i guai di un impresa
rio », « le smanie della pri
madonna», «l'arte di arran-5 
giarsi » e cosi via. Il mon
do, in cui si agitano come • 
burattini i personaggi, è quel
lo del teatro. Siamo a Vene
zia e-corre l'anno 1796: 1 
francesi stanno per entrare 
In città, ma l guitti sono tut
ti presi dal loro Intrighi, dal
le loro «convenienze», quel 
«diritti presunti o veri — 
dice Sogràfi — che ciascun 
personaggio pretende di so
stenere rigorosamente in tea

tro ». Sono « convenienze » che 
provocano litigi, baruffe e 
mandano in rovina gli impre
sari, come questo della com
media che si dà alla Rin
ghiera, • allestita dal gruppo 
Scenaperta con la . regia di 
Dino Lombardo. 
-•' Teatro nel teatro, anzi die
tro le quinte, esso vede una 
cantante farsi largo a gomi
tate — con l'aiuto di un ma
rito succubo e di un protet
tore ricco — per ottenere la 
ultima « aria », i vestiti più 
belli e via dicendo. Le sue 
richieste mandano sulle furie 
la seconda donna, difesa da 
una madre , terribile, ' fanno 
piangere 11 primo attore e 
uscire pazzo 11 maestro di 
musica. In scena, Insomma, 
succede tutto e non succede 
niente, mentre gli avvenimen
ti esterni giungono come un'e
co lontana. * .---.-vt .;.-::• .•> 
• ' Dino Lombardo ha tratto da 
quest'opera uno spettacolo di
vertente, tutto volutamente 
sopra le righe, istericamente 
urlato, avvalendosi dell'appor
to di un felice uso delle lu
ci, anche se non di prima 
mano, e di una originale e 
gustosa utilizzazione del truc
co e delle parrucche (Fernan
do Imbert), la quale tende a 
caratterizzare •• al massimo 
ogni personaggio, e che si 
appoggia su costumi sempli
ci ma altrettanto piacevoli 
(Anna Andreazza Glammus-
so). • - - •••••-• -*--
- Gli attori, che rispondono 
bene alle direttive del regi
sta, sono Sergio Anton ica, 
Giovanna Benedetto, Mauro 
Bergnesi, Gilberto Colucci, Re
gina Valletta Foresi, Emilio 
Lastruccl, Roberto Mlnuccl e 
Beatrice Seranl, tutti applau
diti. 

m. ac. 

Ricordo di Tay Gameti1, gran di Hollywood t.i\\:Mi 

amore eterno 
• • « _ ; - ' — !- • - i .V ' • >* u - •" „• V , L- IL 5 — 

e degli omerici pestaggi 
• * • : • • . • • - . , . - -' . > - ' , : ' i " i T / • • . . - - • 

Il tuo film più memorabile fu, nel 1932, « Amanti sema doma
ni » con Kay Francis e William Powell - Ma diresse anche «La 
stella della taverna nera » e « La taverna dei sette peccati» 

» .-•- /i>» > » I i < t f. ì i h l •>< •- * •' f$ 

« I due gemelli 
: veneziani» , 

stasera al Parioli 
- - r * . 

ROMA — / due gemelli ve
neziani di Carlo Goldoni 
inaugura domani sera il rin
novato Teatro Parioli, diret
to da Alberto Lionello, che è 
anche il • protagonista della 
commedia; la regia è di Lui
gi Squarzina. •* 

Lo spettacolo figura pro
dotto dal Teatro di Genova. 
del quale un'altra compagnia 
esordisce domani al Lirico 
di Milano con L'anitra sel
vatica di Ibsen per la regia 
di Luca Ronconi. 

/ due gemelli veneziani ha 
aperto la stagione della pro
sa a Genova facendo regi
strare un grande successo di 
pubblico e di incassi. 

Leslie Caron 
torna al teatro 

i i'* - ' • f
 v -

MIAMI — L'attrice francese 
Lesile Caron. che ha fatto 
tutta la propria carriera cine
matografica negli Stati Uniti. 
con film come Un americano 
a Parigi, Liti e Gigi, è stata 
la protagonista di una ver
sione del Musical di Cole Por-
ter Can con nel Sunrise Mu
sical Theatre's della Florida. 

' « Be', visto ; che ho ormai 
ottantadue * anni, gli storici 
farebbero bene a prendere 
informazioni precise. Tra 
l'altro, potrebbero averne bi
sogno presto ». - ' < • ' " ' 

•-•- Purtroppo Tay Garnett l'a
veva azzeccata. Il nostro Da
vid Grieco fece appena > in 
tempo a intervistarlo, il 22 
febbraio di quest'anno, nel
l'articolo La congiura dei 
vegliardi. Il 3 ottobre scorso, 
il prolifico e bizzarro cinea
sta americano, quel «vec
chio figlio di puttana » co
me amava definirsi, si è 
spento all'Ospedale militare 
Wadsworth, a Sawtelle in 
California, stroncato -~ • dalla 
leucemia. 1 giornali non han
no ' avuto la ' notizia • della 
morte, così come le enciclo
pedie si erano imbrogliate 
sulla data e anche sul luogo 
della nascita. « Vorrei ricor
dare che sono nato a Santa 
Ana e non a Los Angeles. Ci 
sono poche miglia tra un 
luogo e l'altro, ma la diffe
renza è grande ». 

Artigiani - • tuttofare •• nel 
campo del cinema, mestie
ranti d'ingegno, viaggiato
ri e testimoni di vita vis

ti regista Tay Garnett 

Interesse e limiti del Convegno d i Arezzo 

1/ attore e la riforma del cinema 
Se il Convegno di Arezzo 

ha avuto 11 pregio di offrire 
un vasto ed Interessante ma
teriale di studio sul ruolo del
l'attore e sull'uso strumenta
le e mercificante che ne vie
ne fatto dall'Industria cine
matografica italiana, esso ha 
rivelato nel contempo il li
mite di non aver saputo af
frontare in termini corretti 
i problemi relativi alla condi
zione attuale della «catego
ria». Se il titolo imposto al 
Convegno — « L'attore nel ci
nema italiano d'oggi» — la
sciava sperare nell'avvio di 
un dibattito più concreto sui 
motivi di agitazione e sullo 
stato di profonda insoddisfa
zione che si manifesta in que
sto settore dei lavoratori del
lo spettacolo, tale aspettativa 
è stata In parte delusa. 

Non si può dire che man
cassero argomenti, visto che 
proprio all'Interno della cate
goria degli attori, più anco
ra che nelle altre, si rifletto
no tutte le contraddizioni 
strutturali politiche ed econo
miche del cinema italiano. 
La politica dello "starsy
stem ", con le feroci leggi del 
mercato, dell'esaltazione di
vistica, della coproduzione e 
della collaborazione finanzia
rla a livello intemazionale, 
se da una parte ha affievo
lito le capacità creative de
gli autori, costretti a confe
zionare vestiti sugli stereoti
pi creati dalle esigenze del 
profitto, dall'altro ha deter
minato l'espulsione e remar-
glnanone di larghe aree di 
attori Italiani. 
• Risulta Infatti che ' dei 
1O800 attori iscritti al collo
camento (J.800 donne) appe
na un quarto ha svolto nel 
corso dell'anno it7» attività 
lavorativa per almeno W gior

ni — minimo indispensabile 
per avere diritto all'assisten
za medica — e che il grosso 
dell'attività è stato svolto in 
primo luogo nel teatro, nella 
RAI-TV e : nel doppiaggio, 
mentre solo in minima parte 
riguarda la produzione cine
matografica. Né la politica 
degli appalti e del lavoro In
dotto praticata dalla RAI-TV 
modifica nella sostanza tale 
dato di fatto. 

Nel 1976. Inoltre, il numero 
degli attori stranieri (moltis
sime le attrici) che hanno 
preso parte a film nazionali, 
ricoprendo ruoli di protago
nisti o di rilevante importan
za. è risultato superiore a 
quello degli attori italiani. 
Da ciò nasce, a nostro pare
re, lo stesso mancato ricam
bio generazionale, che si sta 
rivelando sempre più come 
una delle cause della crisi di 
idee che colpisce il nostro ci
nema. . . . . . - - -
- - Vi sono inoltre problemi 
specifici che riguardano gli 
attori in prima persona, qua
li ad esempio l'attuazione del 
regolamento n. 1612 della 
CEE, relativo alla libera cir
colazione dei caudini nel
l'ambito dei nove paesi della 
Comunità, finora contrastato 
dal sindacati, e che ha rifles
si macroscopicamente negati
vi soprattutto sull'impiego. 
sulla qualificazione e sulla 
« unità professionale » (pro
blema voce-volto) dell'attore, 
la quale crea una difficoltà 
che non può estere risolta 
con la propoeta eempltctttica 
di aoUoUtolagtio dei film 
stranieri o ignorando logiche 
di mercato oonaoUdate, le
gate in qualche modo alio 
staeeo carattere popolare del 
cinema In Italia, bensì 

rendo, come già fatto dai 
sindacati con la proposta di 
rinnovo •• del contratto dei 
doppiatori, mediante la Intro
duzione di normative appro
priate, tendenti a raddrizza
re gradualmente le storture 
insite nel meccanismo impo
sto dai mercanti del cinema. 

Lo stesso processo tecnolo
gico pone problemi specifici 
per gli attori, in quanto ti
tolari dei diritti (di produ
zione, ritrasmissione e utiliz
zazione anche parziale delle 
opere) sanciti dalla Conven
zione intemazionale di Ro
ma del 26 ottobre 1961. rati
ficata lo scorso anno dal
l'Italia. SI tratta di diritti 
strettamente collegati alla tu
tela del lavoro, della profes
sionalità, e alla salvaguardia 
delle diverse discipline affe
renti al campo di attività del
l'attore, che la logica capita
listica della concentrazione 
del mercato tende a monetiz
zare in cambio di rinunce to
tali. destinate a permettere 
l'uso multiforme dell'opera da 
parte del «proprietari». 
- Né si può fare a meno di 
parlare, nel momento in cui 
il Senato è impegnato a va
rare una riforma globale in 
questo campo, del grosso pro
blema del riordinamento del 
collocamento speciale, all'in
terno del quale possono tro
vare soluzioni sia la questio
ne della carta professionale 
(non dell'albo, come sostenu
to in passato), aia il proble
ma dell'accesso, della tutela 
e dell'arricchimento delia pro
fessionalità al di là di ogni 
Ipotesi di Uste chiuse, sia 11 
rapporto tra Istituto di for-
maiione e settore produttivo. 

Oli stessi problsml relativi 
alla condtrtono tpacifìoa del
le attrici e al 

attori e registi, pur avendo 
trovato largo spazio nel di
battito di Arezzo, si sono ma
nifestati più come elementi 
di divisione e di conflittuali
tà tra una categoria e l'al
tra che come momenti utili 
alla ricerca delle cause — per 
superarle — delle contrappo
sizioni artificiose presenti 
nello stesso schieramento. 

Che all'interno della condi
zione generale dell'attore vi 
sia un problema specifico di 
particolare gravità - riguar 
dante le attrici non vi sono 
dubbi, ma esso non si risolve 
se non si comprende che è 
necessario investirne il movi
mento nel suo complesso e 
che per fare questo occorre 
superare " certe contrapposi
zioni affiorate ne! corso del 
Convegno. . . . 
•- Ciò vale anche per quel che 
riguarda i rapporti tra atto
ri, registi, tecnici, maestran
ze e c c la cui sistemazione 
non può essere raggiunta con 
l'attuazione di normative te
se a calibrare i rispettivi ruo
li, dalle quali non potrebbe 
che derivare una conflittua
lità permanente, bensì ope
rando per il superamento del
la frantumazione categoriale 
che caratterizza la struttura 
produttiva e ricostituendo 
l'unità operativa e l'omoge
neità della -troupe". 

Cosi visti I problemi, appa
re evidente come la magglo-
ransa di essi nasca dall'at
tuale struttura e dalle logi
che imposte dal mercato; 
pertanto la loro soluzione è 
riconducibile all'interno dello 
scontro In atto per modifica
re l'assetto legislativo ed eco
nomico del cinema, , , 

Otolfo Arrg l̂i 

suta, la ' pattuglia dei pio
nieri > di • Hollywood <• ogni 
giorno si assottiglia. Sono 

• uomini da autobiografia, 
come King Vidor - o Raoul 
Walsh, che infatti la scris
sero; e ne scrisse una an
che '• Garnett, pubblicata 
quattro anni fa. •<•S'Intitola 
Riaccendete le torce e ri
mettetevi le maglie, ma bi
sogna spiegare perchè. 

Nel 1923 l'ancor giovane 
Tay assistette a una ripre
sa notturna di Nastra Si
gnora di Parigi, coti Lon 
Chaney truccato da gobbo 
Quasimodo che gettavu olio 
bollente sulla folla. Fu una 
ripresa • fatale perchè il fu-

Juro regista vi incontrò la 
prima moglie, Patsy Ruth 
Miller, che era Esmeraldu. 
Ma il fatto è un altro: dopo 
ogni getto sbaglialo, le com
parse spegnevano le torce, 
si toglievano il costume e si 
mettevano a sedere, lamen
tandosi della paga bassa. Ma 
poi • ritornava, implacabile, 
V urlo dell' aiuto - regista: 
a Riaccendete le • torce e ri
mettetevi le maglie! »: e i 
poveracci, distrutti, riesegui
vano. -

« Divenne il mio motto », 
commenta Garnett. « Quan
te - volte là mia torcia si è 
spenta, quante volte mi son 
trovato col culo -. per terra. 
Ma il ricordo di quella frase 
m'ha rimesso In piedi ». Egli 
abitava • ancora a Beverly 
Hills, ma è morto, a quanto 
pare, senza il becco di un 
quattrino. Il suo ultimo pro
getto letterario. Imparando 
dai maestri, era però a buon 
punto - e verrà completato 
dalla figlia Tiela. Si tratta 
di un questionario rivolto a 
registi di tutto il mondo, 
anche ' giovanissimi. Speria
mo che nessuno, tra i ritar
datari, voglia far mancare le 
sue ventisei risposte al libro 
postumo di chi le aveva ri
chieste con tanta • modestia. 

Perchè Tay Garnett meri
ta un buon ricordo. Se non 
per tutti i quarantaquattro 
titoli della > sua filmografia 
(senza contare la televisione, 
la radio e perfino un roman
zo) che l francesi hanno di
ligentemente - elencato sul-
I"Ecran di aprile e di mag
gio, almeno per una mezza 
dozzina di essi. E anzitutto 
per il suo capolavoro, One 
way passage (qualcosa come 
« passaggio di sola andata »> 
ovvero Amanti senza domani 
(1932). su cui esiste una pa
gina quasi classica in Amour-
érotlsme et cinema di Ado 
Kyrou. Incredibile come l'a
mour fou. caro ai surrealisti 
francesi e a Bufiuel. pene
trasse allora sugli schermi 
hollywoodiani. Sarebbe acca
duto, tre anni dopo, anche al 
film onirico di Hathaway. 
Sogno di prigioniero. 
' Incredibile, anche, come 
Amanti senza domani resti 
fissato nella memoria, a di-
starna di tanti anni f , la 
vicenda romanticissima di 
un condannato alla sedia e-
letlrica e di una malata in
curabile che si incontrano su 
un transatlantico. Dal primo 
sguardo, scrive Kyrou. « sap
piamo che il loro amore sa
rà eterno... Ciascuno dei due 
è • cosciente della - propria 
condanna, ma la parola mor
te non offusca mal il loro 
folle amore ». Quando la tra
versata è finita. William Po-
tcell e Kay Francia si dònno 
appuntamento in • un • bar, 
pur sapendo che non potran
no esserci, né l'uno né l'al
tra. Ma allora stabilita, mi
steriosamente, due bicchieri 
da - cocktail si spezzano sul 
banco, secondo un gesto fa
miliare agli amanti. « Rara
mente — conclude Kyrou — 
ultima immagine di film fu 
più atrocemente bella ». 
^ Il soggetto non era di Gar
nett. ma di un certo Robert 
Lord che, infatti, ebbe ro
tear a per la miglior storia 
originale scritta per lo scher
mo i>. Garnett fu però runi
co. fra. tanti, a saperla sce
neggiare (sebbene all'inizio 
volesse farne una comme
dia-.). il solo a battersi per 
avere Kay Francis nonostan
te te sua pronuncia difettosa 
(e fu un'interpretazione me
morabile), e colui ch'ebbe la 
idea del finale, ribaltando 
cosi, in un happy*end •spi
ritual* » e perfino « commer
ciale». l'austera tragedia di 
una coppia maledetta, dispe
ratamente innamorata. Poi 
si offwimt il miracolo di 
una regia astramamente so
bria « delicata, costruita più 
sui sOens* che «al parlerò, e 
che esprimevo, con immagi

ni poetiche, l'eloquenza inti
ma di un umore senza con
fini. • ' • •• 

Eppure Tay Garnett si era 
fatto notare, l'anno " prece
dente, per tutt'altro linguag
gio nel film Her man (« Il 
suo uomo ») che venne in 
Italia col titolo La stella del
la taverna nera: e cioè per 
una strepitosa, omerica zuf
fa collettiva che •nessuno. 
forse neanche il suo idolo 
John Ford, seppe più ripete
re. e di cui tentò il rifaci
mento lui stesso alcuni anni 
dopo U940) con La taverna 
dei ! sette peccati, dove • osò 
piazzare k un « mito » come 
Marlene Dietrich nell'occhio 
del ciclone. Ma perchè que
sti pestaggi erano tanto di
vertenti? In Her man — ha 
risposto il regista che ne ave
va scritto anche il testo — lo 
furono « grazie ad attori co
me " Jimmy e Gleason, " Slim 
Summerville o Franklin Pan-
gborn. che ritornavano seri 
come -• papi dopo ogni • sven
tola, raddoppiandone cosi la 
efficacia » E nel film di Mar
lene grazie alla stessa Marle
ne, « che aveva un senso ine
guagliato della spontaneità 
e della naturalezza, nel col
mo della sua sofisticazione ». 
grazie a Rudy Mate che la 
fotografava, « certamente mi
gliore come operatore che co
me regista ». 
- Tra i film più noti, spic
cano anche • Sui mari della 
Cina (1935) con la biondissi
ma Jean Harlow capace di 
tener testa a due bruti quali 
Clark Gable e Wallace Bee-
ry, e II postino suona sem
pre due volte (1946) con La
na Turner in golfino sexy e 
sempre in bianco. «L'ho vo
luta in bianco che è il sim
bolo della purezza, e quella 
ragazza era tutto, salvo che 
pura », ----- '«••• 
• Altri film ebbero meno suc
cesso, ma - sono egualmente 
curiosi. Destinazione scono
sciuta (1933). per esempio, è 
sintetizzato con efficacia dal
l'enciclopedia Garzanti • Lo 
Spettacolo come un « apolo
go ' sulla ' nuora ~ venuta di 
Cristo, ambientato su una 
nave carica di tohisky » (sal-
tx> che si trattava di rhum). 
Quanto a Cheers for Miss Bl-
shop (1911). che non abbia
mo mai visto ma che la cri
tica americana ritiene tra i 
migliori di Garnett, era de
dicato alla intera vita di una 
maestra di provincia, inter
pretata da un'attrice bravis
sima, Martha Scott, ma — 
si lamentava il vecchione — 
tutt'altro che =exy. Gli ap
plausi fcheersJ per lei pre
cedettero comunque di qual
che anno quelli di Donskof 
alla maestra de/fEducazlone 
dei sentimenti. . • '•-.•-••• 

ilfa siccome Tay Garnett. 
come Frank Capra che ha 
scritto la prefazione alla sua 
autobiografia, era venuto al 
cinema quale gagman. e cioè 
inventore di trovate, all'epo
ca dei grandi comici, ci sem
bra doveroso ricordarlo an
che per una almeno delle 
sue commedie sofisticate, 
Jorse la più spassosa. Allu
diamo a Stand-in (1937). che 
in Italia si chiamò Ed ora... 
sposiamoci e in Francia, con 
un po' più di spirito, Mr. 
Dodd va a Hollywood. Dove 
un matematico puro era in
caricato di ispezionare una 
casa cinematografica. E" det
to tutto, salvo il nome del 
protagonista: che era Lesile 
Howard reduce da Giulietta 
e Romeo. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: William Po-
tcell e Kay Francis in Aman
ti senza domani di Tay Gar
nett 

Premio dtlla 
critica nella RDT 
allo scenografo 
Ezio Toffolutti 

BERLINO — Il premio della 
critica teatrale della ROT è 
stato assegnato allo scenogra
fo veneziano Ezio Toffolutti, 
per il suo allestimento «ce. 
nografico dtiVAmleto di Sha-

. kespeare, pretentato sulle set 
, ne della Voikabuehne di Ber
lino con la regia di Benno 

Hai^j 
r 

Il Sole 
e.VaUmojj : 

Un telefilm giallo, un di-' 
battito sulle fonti dell'energia, 
un incontro di pugilato sono 
gli ingredienti della torta se
rale offertaci dalla Rete uno. 
Lo sceneggiato su Maria Tar-
nowska e un colpo d'occhio 
americano sull'Italia, seguito 
dalla consueta indagine sulla 
vita di coppie più o meno no
te, 6ono quelli della seconda. 

Dopo II genio criminale di 
Mr. Reeder tratto da Edgard 
Wallace — che va In onda al
le 20,40 — la Prima rete pro
pone la questione, quanto mai 

*fSu?-ìH- -*AW 
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attuale e importante oggi, del 
'«Sole e l'atomo», che dà 11 
titolo al dibattito. Il match 
per 11 campionato europeo dei 
pesi mosca fra Udella e Zi
bellini conclude la serata. • 

Sulla seconda rete, invece, 
dopo la seconda puntata del
lo sceneggiato interpretato 
da Rada Rasslmov e Um
berto Orsini, andrà in onda 
un servizio dal titolo L'Italia 
vista dagli americani, un pro
gramma In cinque puntate 
che si propone di analizzare 
l'immagine che del nostro 
paese si è fatta l'opinione pub
blica americana. 

Il settimo appuntamento di 
Partita a due concluderà le 
trasmissioni della Rete due. 

.TV:: primo 
'. / 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14.15 
17.00 

17.10 
18.00 
18.30 
19,00 
19,20 

19,45 

20,00 
20,40 

21.35 
22,15 
23,00 
23,15 

ARGOMENTI , 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
DUE ANNI DI VA
CANZE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
D I MR. REIDER 
Tcltlilm di Guy Vcrn«y 
IL SOLE E L'ATOMO ; 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TILEGIORNALS 
OGGI AL 
PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 

13.00 
1J.30 

; J .••.*-•*••} Ì 

18,00 
18.30 
18,30 
19.05 
19,45 
20.40 

,21.45 

22,45 
23.15 

NE STIAMO 
PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
LABORATORIO 4 ' 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIRERO 
SUPERGULPI- •• 
TELEGIORNALE 
IL PROCESSO A 
MARIA TARNOWSKA 
Sctntggiato di Giuttpp* 
Fina con Rada Rossimov 
L'ITALIA VISTA 
DAGLI AMERICANI 
Un programma di Mar
co Cuamaschetli e Cor
rado Augias 
PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14. 15. 16. 17. 19. 
2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 

; 8.40: Ur i al Parlamtnto; 8,50: 
, Cltssidra; 9: Voi ed lo; 10: 
. Controvoce; 1 1 : Tribuna poli

tica; 11,30: A livello di piano
terra; 12,05: Qualche parola BI 
giorno; 12,30: Uni regione al-

. la volta: 13,30: Musicalmente; 
•>: 14,20: I primi del ]azz: 14,30: 
. Altrimenti insieme; 15,05: Noi. 
i popolo; 15,45: Primo nip; 18: 

Barocco Roma; 18,35: Spazio 
libero; 19,35: I programmi del-

'. la sera: giochi per l'or«<chio; 
.• 20,35: Musiche da film; 21.05: 
; 30 anni dopo Calla»; 22 : Una 

fi regione alle volta; 22,30: Ne 
: vogliamo parlare; 23,15: Buo

nanotte dalla Dama di Cuori. 

Radio 2 
i 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12,30, 
13.30. 15.30, 16,30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Buona dome
nica e tutti; 8: La storta In 
codice; 9,32: Il vecchio della 
montagna; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F; 11.32: Ma lo 
non lo sapevo; 12,10: Trasmis

sioni regionali; 12,45: Tre
dici personaggi In cerca d'at
tore: 13,40: Romania; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Po
polo benigno che mi ascolti 
attento; 15,30: Media delle va
lute e bollettino del mare; 
15.45: Qui radio 2; 17.30: 
Speciale GR2; 17,55: A tutte 
le radioline; 18.33: Radiodi-
scottea; 19,50; Il ' dialogo; 
20,45: Supersonici 21.29: Ra
dio 2 ventunoventinove. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 
8.45, 10.45, 12.45. 13.45. 
18.45. 20,45, 23,30; 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il concer
to del mattino; 10: Noi voi 
loro; 10.55: Operistica: 11.45: 
Raccontare Verdi: 12,10: Long 
playng; 13: Discoctub; 14: Il 
mio Ravel; 15,15: GR3 cultu
ra; 15,30: Un certo discorso: 

. 17: Stagioni del melodramma; 
17.45: La ricerca; 18,15: 

' jazz giornale; 19,15: Concerto 
i della sera; 20: Pranzo «Ile ot

to; 2 1 : Concerto sintonico; 
22.10: Idee e fatti della mu
sica; -22,30:, .Canti amorosi del 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
In 24 dispense, L. 12.000, an
che In due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano l 
suol grandi fondatori: Cois
te. Marx, Durkheim, Weber, 
Pareto, ecc.) patrimonio di 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE, 24 dispen
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche. 
via Valpasslrla, 23 • Roma. 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA ; C D I 

T. «798541 • ROMA S r i 

ANCONA • C.so Garibaldi, 110 
Telel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 SO 

BARI - Cso Vitt. Emanuele. 80 
Telel. 214788- 214789 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telai. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. eut.) 

FIRENZE • Via Martelli. • 2 
Telef. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407288 

PALERMO - V * Roma. 405 
Telef. 214X18-210069 

'-,: CAPODAMHO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 
ITINERARIO: Milano, Leningrado. 
Mosca, Milano - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
da Milano - PARTENZA: 26 dicembre 

l ire 405.000 
LA QCOTA COMPRENDE — Trctporto 
Berta- sisfemaxsoste in albergo prima co-
fremi* camere doppie co* tentiti: pensio
ne compiei*: cenone e seelione di 5. Sii-
rofro; xUUe città: paisewista fa frottc; 
etemn ione a fuihkin; spettacelo teatrcle 

Per iscrizioni e prenotazioni 

Hg~ UNITA9 

j T T j VACANZE 
L- J 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Telef. 64.23.557-64.38.140 

tawnico ITALTUttlST 

Olà tre anni fa Toffolutti. 
che lavora nella RDT dal 1971, 
•vera ottenuto lo «nesso pre
mia - - . r:.... •'-,; :.. . • 

E MSCOTKA RIUSCITA 
Vb t*»»is» Oicstt 1-2 Nat 
MR i mn i I ilstM HMM 91 ttfiii 

i-i?.-. 
li-*.- * 
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Wlm& 
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Storio di 
una delibera 

bloccata : 
30 licenziati 
r u n a scuola 
che non si fa 

Dibattito in Campidoglio sull'iniziativa del ministro Cossifa »! 

$ ' 

- ^ >• ' • " 

•La notizia è di ieri: irenla 
•perai edili licenziali a Pa
lestriti* perchè la dilla chiu
de un cantiere. La dilla è la 
O E M E N T A L , e a Poleatriiia 
alava ultimando i lavori per 
costruire un'ala nuova dell'i-
ftitulo / tecnico industriale. 
Quanto al motivo dei l i m i -
•iamenli, è «empiite. Non 
c'era una lira. Ottocento mi
lioni per la verità «OMO stali 
•lanciati, in maggio, dal con-
tiglio provinciale, ma è come 
ae non ci fossero. Non pos<o-
no uscirò dai cassetti • ili pa
lazzo Valcnlini per via del 
• veto » posto dal comitato 
regionale di controllo sugli 

«I l i della Provincia. La deli
bera che aveva messo a ' di
sposizione i fondi fa parte del 
pacchetto di 95 provvedi
menti (investimenti produtti
vi per 22 miliardi e mezzo) 
rhe non hanno passalo la bar
riera del controllo regionale. 
Ed è davvero difficile crede
re che si possa trattare di 35 
delibere tutte illegìttime. Co
t i adesso ci sono 30 operai in 
più senza lavoro, trecento stu
denti senza scuola, e quasi 
un miliardo — con molli al
tri — che resta chiuso in cas
saforte e a far figura ». 

Per avere la -, dimensione 
•satta del prezzo sociale (ol
ire che strettamente economi
co) che ogni giorno - siamo 
chiamati a pagare per un si-
•tema di controlli, inefficien
te e insieme inspiegabilmente 
ispirato a un'irragionevole lo
gica punitiva nei confronti 
delle autonomie locali, si può 
partire da questo episodio. U, 
t>e si vuole, da un elenco com
pleto, con 95 vorì, di episodi 
analoghi. Si arriva comunque 
a una conclusione identica: 
una società come la nostra 
non può concedersi i l lu«so di 
mantenere ancora in piedi — 
«osi come è oggi — questa 
macchina arruginila. ' Bisogna 
«ostruirne una nuova, e al 
più presto. . i • , i. 

I l dibattito su questi pro
blemi è aperto da tempo, i e 
nei mesi passati si è intrec
ciato con tutta la discussione 
«he riguarda tempi e modi 
del riassetto — che significhi 
•viluppo —"dell' intero siste
ma delift autonomie^ Due-.te
rni alvcelntrt> dèlia*0 battaglia 
per la riforma dello Stalo. So
prattutto dopo il varo dei de
creti ' di attuazione della 
« 382 » (la legge •• sui poteri 
alle Regioni) e l'avvio del de
centramento (circoscrizioni, 
comprensori, distretti), y ; 

Lo scandalo delle 95 delibe
re bloccate — scandalo è la 
parola appropriata, e stupisce 
a questo proposito P« inscnsi-

, biiità » mostrata da gran par
te della stampa romana — 
ferve a riportare questo di
battito all'attenzione di tutti. 
Mettendo in chiaro che quel

l a aperta non è una discus-
' «ione (e > una ' battaglia) di 
: « grandi prìncipi ». che coni-
* pele solo ai « vertici > dei 
parlili e a qualche giurista. 

' I n gioco ci sono gli interessi 
Hi grandi ma«se. e c'è la cre
dibilità delle istituzioni de
mocratiche. 
' S u questo non possono e«-

•erci equivoci. Novantacinque 
« no j» decretati a cuor legge
ro dal comitato regionale non 
vogliono dire soltanto la pa
ralisi di quasi tutta l'attività 
amministrativa • di un'assem
blea elettiva, ma anche un 
colpo cerio al prestigio delle 
lstiluaioni. ^> t 

D'altra parte. ' sfogliando i 
documenti officiali, ci si 'ac
corge che le delibere di pa
lazzo Valentin! • sgradite • al 
comitato regionale, sono dei 
generi più diversi. -Non è sta
ta bloccata solo una mo««a 
di «oidi destinata a investi
menti ; ma perfino provvedi
menti-quadro rhe • non com
portai ano «pese. • s, t m i 
t La • motivazione è «erra: 
« materia che non compete 
mila Provìncia ». Eppure. nel 
bilancio preventivo di Palaz-
so Valcnlini c'è un rapitolo 
dedicalo alla medicina del la
voro. K il bilancio è stato ap
provato dal comitato di con
trollo. Come sì tede dunque. 
In più di un ra«o, è possibile 
riscontrare pareri del comi
tato che fanno a pugni «no 
con l'altro. 

Non significa. ~ tutto ciò, 
«tic i l momento del « control
lo » sugli atti 'degli enti loca-

. i i debba e*«ere abolito. !Sim 
c'è dubbio, in ateane •ccasio-
ni può anche essere una ga
ranzia importante contro «bo
t i o irregolarità. A condizio
ne che non avvenga — come 
ade«*o avviene, per via di 
i n i regolamentazione vecchia, 
• fatta su misara per ano 
Stato « accenlralore » — che 
«jaesto controllo «i ri«olva 
ìn atti arbitrari, o comanqae 
Ispirati a burocratismo esa
sperato: e tali infine da in
tralciare sistematicamente le 
amministrazioni, e di fatto 
•fUcoJara U «vilapp* delle 
autonomìe locali. I n questo 
caso, va a finire — è aria bol
lata che eooriacia a rinafare 
— che aa •cfanisnw» inventa
t a per maralizsar* l'ainmìni-
•tranone. serra soltanto a de-

iliaaare asamiotrtratori • 
iraittrati. ' '' 

. - "f - *"«"* *** * Y *•#**** *- pi. s. 

• • •" ' .'4 , Molti < no > allo proposta 
di vietare nel centro 

manifestazioni e cortei h • * 
Ancora l'ordine pubblico il tema dei lavori dell'assem
blea capitolina - Piazza Igea dedicata a Walter Rossi 

" ' La * proposta ' del ministro 
Cossiga di vietare manifesta-

' zioni e cortei nei centri sto
rici delle grandi città ha rac
colto moti « no » ieri sera in 

• consiglio comunale. Anche il 
consigliere democristiano Fi
lippi. che per primo ne ' ha 
parlato, è sembrato più preoc
cupato di distinguersi dalla 
iniziativa del ministro che di 
riproporla all'attenzione della 
assemblea capitolina. -- - , 
*> L'occasione del dibattito — 
nel quale sono intervenuti i 
rappresentanti di diversi grup
pi consiliari — sono stati gli 
ultimi, i vili ' attentati contro 
due consiglieri comunali de 
a Milano e Torino. Unanime 
è stata la condanna per que
ste nuove provocazioni e la 
solidarietà espressa da tutti i 
partiti politici alla DC. ; 

Prendendo la parola a nome 
del gruppo democristiano. Fi
lippi ha. poi affrontato il te
ma dell'ordine pubblico nella 
nostra città. Sulla proposta 
Cossiga ha detto che < ci sono 
molti e validi motivi per giu
dicare inopportuna una defi
nitiva chiusura del centro sto
rico , alle manifestazioni di 
massa ». Ha. tuttavia, propo
sto una discussione ampia fra 
tutte le forze politiche e cul
turali, con i sindacati e con 
i cittadini, su una < tempora
nea e ben articolata limita/io
ne dell'uso del centro sto-

rico ». Insomma, è stato un 
modo come un altro per la-

. sciarsiK aperte molte strade. 
ì Netta è stata la posizione 
espressa, a nome del PCI. dal 
compagno Petroselli. Si apra 
pure un dibattito sul modo 
migliore di garantire l'ordine 
pubblico a Roma — ha detto 
— ma • si tengano ben pre
senti quali sono i veri pro
blemi, quali i nodi che dob
biamo affrontare. La risposta 
di Cossiga alla questione del
l'ordine pubblico a Roma — 
ha aggiunto Petroselli — è 
elusiva e quindi sbagliata. 
Non serve offrire alla citta
dinanza falsi bersagli, false 
sicurezze. •' ' 

Chi (e come) dirige le for
ze di polizia a Roma? Quali 
garanzie abbiamo • che tutto 
sia messo in opera per pre
venire e reprimere gli atti di 
violenza? Se queste sono le 
domande — ha detto Petro
selli — la risposta di vietare 
il centro storico alle manife
stazioni appare come un di-

; versivo. perfino come una 
'concessione gratuita all'inter
no di un dibattito che ha in
vestito la stessa Democrazia 
cristiana. 

Dopo aver ricordato la gran
de manifestazione antifasci
sta • di • venerdì 4, Petroselli 
ha concluso affermando che 
il giorno in cui in questa cit
tà l'intervento popolare fosse 
ridotta al silenzio, sarebbe 

s l •» » . 

; In ogni circoscrizione un'equipe di psichiatri e assistenti sociali 

Coi 20 centri d'igiene mentale 
uri filtro ai ricoveri selvaggi 

E' stato inaugurato ieri il CIM della XVIII, a Primavalle - Come è possibile far uscire l'assistenza dal ghetto; 
del manicomio - L'obiettivo della chiusura definitiva dei padiglioni dell'ospedale Santa Maria della Pietà 

davvero un giorno infelice per 
la democrazia. E' proprio la 
piena e libera espressione del
la volontà popolare di difen
dere e far avanzare le isti
tuzioni repubblicane la prima 
e più importante garanzia per 
tutti. \ . 

Ciò non toglie che le forze 
democratiche e le istituzioni 
possano porsi il problema di 
autoregolamentare le loro ma
nifestazioni e che si apra con 
il ministro ' una discussione 
anche su questi temi. 
- Sulla proposta di Cossiga 
(avanzata - dal ministro sul 
settimanale la « Discussione ») 
hanno espresso perplessità e 
riserve (con diverse argomen
tazioni) anche il radicale De 
Cataldo e il repubblicano Fer
ranti. ' -
11 Al termine della seduta il 
consiglio • ha approvato nu
merose delibere riguardanti 
espropri di aree di pubblica 
utilità. •»• 

In mattinata la giunta ave
va ratificato la decisione — 
già presa dal consiglio comu
nale — di dedicare alla me
moria del giovane militante 
di Lotta continua Walter Ros
si, piazza Igea, a Monte Ma
rio. A Settimio Passamonti. I 
l'agente di polizia ucciso ad ! 
aprile nel corso degli inci- ; 
denti davanti alla casa dello J 
studente, sarà invece intito- | 
la i una stra (E u . e 
di Spinaceto. 
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Era ricercato per lo scandalo I6E 

Si è costituito ieri 
l'industriale Ortolani 

Il presidente della Voxson è piantonato in una cli
nica privata — Dovrà essere operato ai reni 

Protesta contro le carenze di organico nell'ospedale 

Personale in sciopero 
al «Fatebenef rateili» 

L'astensione dal lavoro durerà fino a domani 
sera — Sarà comunque garantita l'assistenza 

<A v» • f -

Revocata 
astensione 
di tre ore 
all'ATAC 

E' stato revocato lo scio
pero di tre ore, previsto ' 
per oggi, in tutti i servizi ' 
dell'ATAC. Lo ha deciso 
la federazione urinaria di : 
categoria al termine di un 
incontro, " convocato ieri 
mattina - dal < presidente ' 
dell'azienda comunale, 
Martini. Fra i lavoratori 
e la direzione della socie-

; tà, infatti, è stato raggiun
to un accordo sul proble
ma del personale da tra- ' 
sferire a mansioni meno 
pesanti per invalidità o 
particolari condizioni di 
salute. -- - ~ >-v ^ l 

* Durante la riunione di 
ieri mattina è stata de
cisa la formazione di due 
commissioni paritetiche — 
nelle quali saranno rap
presentate le organizzazio
ni sindacali — che avran
no il compito di vagliare 
le richieste di trasferimen
to del personale. Il meto
do che aveva ispirato fino 
ad ora queste scelte — 
secondo il sindacato — 
permetteva un uso arbitra
rio del «trasferimento a 
posti di minor aggravio fi
sico», creando una situa
zione di scontento fra i 
dipendenti. Con l'intesa di 
ieri, sostenuta anche dal
la commissione ammini-

istratrice, si è riusciti in
vece, a dare una nuova e 
diversa regolamentazione 
a tutta la materia. 
ASSICURATORI — Scio
perano domani, per tutta 
la giornata i quattromila 
dipendenti delle agenzie di 
appalto delle società di as
sicurazione. Sono in lotta, 
ormai da mesi, per U rin-

' novo del contratto di la-
- voro. Sempre domani i la
voratori daranno vita ad 
una manifestazione sotto 
la sede del ministero del 
lavoro, in via Flavia, per 
sollecitare un intervento 
dell'onorevole Anselmi nel-

^ la difficile vertenza. 
' METALSUD — La Regio
ne si oppone alla liquida
zione della « Metalsud », 

' fabbrica metalmeccanica 
dell'ex gruppo EGAM che 
occupa oltre trecento ope-. 
rat «E* un'azienda — ha 

• detto il presidente della 
giunta Giulio Santarelli — 
di un wttorv eh* "tira". 
•jvello della cantieristica. 

, A suo tsmpa, distro un no
stro intonrsnto. ci ora sta-
%s assicurato cno Pimpro-
oa ss reso» stata mantonu-
ta in vita. Ci ha aarpraso. 
inssco. c—tataro cno la 
rotazione por lo foooricho 
oatToa EGAM non ha 
- - * — » - — a • » «aWfVf«a*f>*V^f»* 
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Il presidente della Voxson, 
Amedeo Maria Ortolani, noto 
per essere ' stato rapito un 
paio d'anni fa e ricercato da 
alcuni mesi perché accusato 
di truffa ai danni dello Sta
to e associazione per delin
quere, si è costituito ieri mat
tina. L'industriale si è fatto 
arrestare in una clinica ro
mana, dove sarebbe in attesa 
di essere sottoposto ad un in
tervento chirurgico ai reni. 
Con Ortolani salgono cosi a 
quattordici le persone arre
state per la vicenda ormai 
nota come « scandalo IGE », 
mentre altre quattro persone 
sono latitanti. 

La truffa, che avrebbe frut
tato complessivamente più di 
un miliardo di* lire, è stata 
scoperta dalla guardia di fi
nanza nella primavera scorsa 
Un gruppo di persone, con la 
compiacenza di alcuni dipen
denti pubblici, avrebbe otte
nuto dallo Stato il rimborso 
dell'Imposta • generale sulle 
entrate (ora abolita) facen
do figurare grosse operazio
ni di import-export in realtà 
mai avvenute. Oppure c'era 
una variante, che consisteva 
nel ritoccare le cifre corri
spondenti a esportazioni real
mente effetuate. per aumen
tare le somme -dei rimborsi. 
Quest'ultimo trucco veniva 
messo in atto falsificando le 
distinte che la Ragioneria di 
Stato inviava alla Banca d' 
Italia. 
- Nell'inchiesta giudiziaria su 
questo traffico sono rimasti 
coinvolti due funzionari del
la Ragionerìa di Stato. Giu
seppe Amato e Luciano Ci
rillo, un dipendente della 
Banca d'Italia. Renato To
scani. e i titolari di alcune 
ditte import-export. Tra co
storo c'è. appunto, il presi
dente della Voxson. Amedeo 
Maria Ortolani, già noto alle 
cronache dei giornali per es
aere caduto nelle mani della 
banda Bergamelli due an
ni fa. 

Ortolani, in particolare, è 
accusato di avere portato a 
termine la più consistente 
delle operazioni illecite. Se
condo il magistrato che alcu
ni mesi fa firmò l'ordine di 
cattura nei suoi confronti, il 
giudice istruttore Priore, l'in
dustriale avrebbe riscosso 488 
milioni cerne rimborso IGE. 
per una esportazione di mer
ce mai avvenuta. Ortolani. 
dopo l'emissione del mandato 
di cattura, ha restituito allo 
Stato la somma ed ha reso 
nota la sua linea di difesa. 
Egli innanzitutto contesta 1' 
imputazione di associazione 
a delinquere in quanto so
stiene di non avere mai cono
sciuto : suoi coimputati, ad 
eccezione del suo amministra
tore. Per quanto riguarda il 
rimborso di 488 milioni, l'in
dustriale afferma di avere a-
gito in buona fede e adduce 
come prova il fatto che le 
somme riguardanti questa o-
perazione furono regolarmen
te inserite nei bilanci della 
ditta. 

L'incriminazione di Amedeo 
Maria Ortolani era stata su
bito oggetto di discussione da 
parte del consiglio di fabbri
ca della Voxson. il quale ha 
spinto sempre affinché sulla 
vicenda sia fatta luce Ano in 
fondo, anche per evitare ri-
percussioni negative sulla già 
compromessa situazione della 
occupazione. Circa l'ottanta 
per cento dei dipendenti, in
fatti. è oggi in cassa integra
zione a causa della crisi e 
della cattiva amministrazio
ne dell'azienda. 

. Cinque giovani 
aggrediti 

dai fascisti 
a Vigna,Clara 

' Ancora un'aggressione squa
drista al quartiere Vigna Cla
ra. Un gruppo di fascisti, ar
mati di spranghe e con il vol
to coperto da passamontagna 
hanno assalito cinque giova
ni che si trovavano all'inter
no di un'auto. I finestrini so
no stati infranti e una ra
gazza iscritta alla FGCI, col
pita dalle schegge è rimasta 
lievemente ferita. Il fatto è 
avvenuto ieri sera verso le 
19 in piazza dei Giochi Del
fici. Prima di essere aggredi-

Da stamane infermieri e 
personale del « Fatebenefra-
telli » scendono in sciopero 
Protestano contro le carenze 
di organico e le cattive con
dizioni in cui sono costretti 
ad operare. L'astensione dai 
lavoro indetta dai sindacati 
unitari si concluderà domani 
sera. I lavoratori, comunque, 
hanno assicurato che verran
no garantiti tutti i servizi es
senziali per i malati, e d'altra 
parte la stessa decisione di 
entrare in sciopero è stata 
presa, ieri, durante un'assem
blea - ' "• - ' "' 
:." L'agitazione, dunque, se pu
re non mancherà di determi
nare disagi, si presenta con 
caratteristiche ben diverse da 
quella, recente, dei tecnici di 
radiologia e di laboratorio, 
che come si ricorderà, ha 
creato difficoltà molto pesan
ti e anche il rischio di impre
vedibili conseguenze per la 

ti, i cinque giovani avevano salute degli assistiti. A questo 
soccorso il proprietario di u- proposito, comunque, la cro-
na vespa che forse a causa 
del terreno scivoloso era ca
duto a terra. Erano appena 
risaliti sull'auto, una Simca 
di colore verde, quando all' 
improvviso una decina di tep
pisti, sbucati da un angolo 
delia piazza con il volto ma
scherato si scagliava contro 
l'auto al grido di «il comu
nismo non passerà ». In po
chi attimi hanno distrutto il 
vetro posteriore e due portie
re. 

naca di ieri registra una no
vità positiva. La commissio
ne sanità della Regione ha 
praso atto del parere che ave
va chiesto, nei giorni « caldi » 
della agitazione, all'ufficio le
gale della Pisana. Si trattava 
di sapere se le richieste dei 
tecnici (passaggio di qualifica 
e relativo aumento di stipen
dio) fossero giuridicamente 
fondate. L'ufficio legale ha ri
sposto positivamente per 
quanto riguarda la qualifica, 

mentre ha confermato che un 
eventuale aumento non può 
che essere discusso in sede 
di trattativa" per il contratto 
nazionale di lavoro. Dal canto 
loro, però, i tecnici hanno 
già fatto sapere di rinunciare, 
per il momento, alla richie
sta di aumento. 
- Ma torniamo allo sciopero 
indetto al « Fatebenefratelli ». 
I lavoratori lamentano, innan
zitutto, un « buco » nell'orga
nico di almeno 90 unità. Ma l* 
amministrazione (che non ha s 
nulla a che vedere con • gli 
Ospedali riuniti, dipendono " 
dalla congregazione religiosa 
proprietaria del nosocomio) 
fa orecchie ' da mercante e 
non ha neppure delineato una 
pianta organica del personale. 
Casi come senza risposta so
no rimaste finora le altre ri
vendicazioni avanzate dai la
voratori in materia di ade
guamento dell'assistenza, am
biente di lavoro, programmi 
di medicina preventiva,ga-
ranzie di sicurezza igieniche 
e immunologiche. In un docu
mento diffuso ieri, il consiglio 
dei delegati dell'ospedale tra ' 
l'altro denuncia la presenza 
nei reparti di pericolosi vi
rus infettivi: una realtà sulla 
quale la direzione avrebbe 
imposto una sorta di top-
secret. 

NELLA FOTO: Un manifesto 
del personale del Fatebene
fratelli illustra i motivi della 
agitazione 

Quattro stanzette, uno psi
chiatra, un infermiere e due 
assistenti sociali: una pat
tuglia esigua di operatori sa
nitari in una struttura risi
cata. Sembra niente per un 
quartiere di oltre centomila 
abitanti. Eppure la possibi
lità di « rovesciare » l'assi
stenza psichiatrica, farla u-
scire dal manicomio e dalle 
cliniche private, di farla la
vorare finalmente nella cit
tà. fuori dal ghetto, passa 
proprio attraverso questa che 
sembra una - minuscola goc
cia nel mare: il centro di 
igiene mentale. La sede di 
quello della XVIII circoscri
zione è stata inaugurata ie
ri. in una palazzina del Co
mune in via Innocenzo IV 

Reperire i locali è - stato 
difficile, come lo è per tutti 
gli altri CIM: il programma 
della Provincia di decentra
mento del centro (che finora 
ha avuto una sede unica in 
via Sabrata) attraversa an
che queste difficoltà. Finora, 
soltanto sette dei venti cen
tri previsti (uno per circo
scrizione) hanno ima sede 
definitiva. Negli altri quar
tieri le equipes sono al la
voro. sistemate alla meno 
peggio in locali messi a di
sposizione provvisoriamente. 
I tempi del programma, co
munque. vengono accelerati: 
entro - novembre verranno 
inaugurati altri quattro lo
culi nella città, e entro di
cembre saranno aperti 15 
CIM nel territorio provin
ciale. * " *" 

Non " saranno « manicomi 
in miniatura ». Escluso il ri
covero 11 • lavoro dei centri, 
che dovranno integrarsi alle 
unità locali socio sanitarie. 
sarà tutto puntato sulla pre
venzione. sul reinserimento 
degli ex-ricoverati, sull'aiuto 
anche a chi in un ospedale 
psichiatrico non c'è mai sta
to. Saranno insomma . un 
« filtro » alla politica del ri
covero selvaggio e indiscri-

i minato, e in prospettiva, la 
sostituzione dell'ospedale psi
chiatrico, il fulcro su cui fa
rà leva tutta l'assistenza. Ma 
le forze del CIM bastano a 
tutto questo? -1 gruppi di 
operatori sanitari, lo ab
biamo detto, sono ' ridottissi
mi. A ostacolare il lavoro 
che la giunta provinciale in
sieme alle circoscrizioni sta 
compiendo ci si è messo an
che il comitato di controllo 
sugli atti della Provincia. 

Tanto più ristretto è il nu
mero degli M addetti ai lavo
ri ». tanto più è necessaria 
la collaborazione dei cittadi
ni. delle istituzioni, di tutte 
le altre strutture esistenti. 
A Primavalle. il CIM parte 
con il piede giusto. Il centro 
lavorerà In stretto contatto 
con l'unità comunale tera
peutica di riabilitazione de
gli handicappati che già da 
un anno interviene nel quar
tiere. Non • solo: • In questa 
borgata disgregata, che pro
duce • disgregazione, dove la 
crisi colpisce - In modo più 
duro e condizionante i gio
vani. dove larga è. ad esem
pio. la diffusione dell'eroina. 
è nata una consulta socio
sanitaria che si avvale di 
aiuti di volontari, e collabo
rerà con 11 CIM. 

Che • ieri all'inaugurazione 
del centro abbia partecipato 
molta gente, molta di più di 
quanto non ci si aspetti di 
trovare da una cerimonia: 
che alla fine degli interventi 
« ufficiali » medici, studenti. 
laureandi, cittadini « volon
tari ». invece di andarsene si 
siano stretti intorno alias 
sessore all'assistenza psichia
trica Agostinelli, al direttore 
dei CIM Priori, e al medico 
del centro di Primavalle Ma
risa - Malagoli Togliatti, per 
porre domande e problemi, è 
un segno che la strada della 
partecipazione, se è difficile. 
e possibile. 

D'altronde quella che Ago
stinelli e non solo lui defini
sce la via della « autogestio
ne della salute » non può 
che • passare attraverso que
sta strada obbligata. Tanto 
più obbligata nel campo del
l'assistenza psichiatrica, do
ve oltre agli interessi delle 
cllniche private, alle resisten
ze di vecchie baronie medi
che. ci sono da abbattere an
che e soprattutto secolari 
muri di pregiudizi * ^' 

Marisa Malagoli Togliatti 
dice: « // primo compito del 
CIM sarà quello di impedire. 
la dove è possibile, l'ospeda-
lizzazione, del malato. Soc
correrlo in tempo, evitare che 
i familiari o altri lo facciano 
ricoverare. Anche il luogo 
dell'intervento è decisivo: 
più si è lontani dal posto in 
cui è scoppiata la crisi, più 
è difficile capirne le condi-
2I07H e le ragioni, individuare 
le soluzioni ». . 

« Naturalmente — continua 
— bisogna anche evitare la 
"^ospedalizzazione". Aiutare 
i dimessi a reinserirsi nel tes
suto sociale, nella via della 
città. Bisogna sfruttare lo 
strumento della case-fami
glia, si possono formare coo
perative di lavoro composte 
non solo da ex ricoverati 
Anche se — avverte Marisa 
Malagoli — il problema del
l'impiego non è tutto, e non 
basta certo da solo a deter
minare un processo di rein
tegrazione sociale ». 

Prevenzione e intervento m 
loco, dunque, con il fine di 
ottenere quella che con pa-

rola forse orribile, ' ma per 
fortuna assai diffusa, viene 
definita •• « deospedalizzazio-
ne » completa. Il piano della 
amministrazione provinciale, 
del quale parte tanto impor
tante è il decentramento del 
CIM. punta proprio a questo 
scopo: sconfiggere 1 metodi 
barbari, pagati peraltro con 
rette salatissime, delle cllni
che private, fornendo un'as
sistenza pubblica di quartie
re e chiudendo, contempora
neamente il Santa Maria del
la Pietà. -, . w- >, f 

« Noi stiamo lavorando — 
ha detto ieri l'assessore Ago
stinelli * — per smantellare 
definitivamente l'ospedale 
psichiatrico * provinciale nel 
giro di circa cinque anni. Già 
il numero dei degenti è mol
to diminuito. E' sceso dagli 
abituali 1.800 a circa 1.400. E 
miche le nuove terapie si 
stanno, pur se a fatica, fa
cendo strada. Di elettroshock. 
una volta diffusissimi, non 
se ne sono fatti che 50 in set 
mesi. Nelle case dt cura pri
vate, invece, se ne fanno an
che 50 al giorno ». L'apertu
ra del CIM è un segno che 
sulla strada • del « rovescia
mento » dell'assistenza psi
chiatrica. si stanno compien
do passi importanti. Un al
tro segno, importante, viene 
invece dal « ghetto ». dal 
Santa Maria della Pietà: en
tro dicembre il 17.mo padi
glione. diretto da Paparo. sa
rà chiuso. Sarà il primo. 

9'- b. 

Un giovane procuratore legale 

Forza un posto di blocco 
ed è ferito dagli agenti 
Guarirà in 40 giorni - Arrestato per resistenza alla 
forza pubblica - Non si conosce il motivo della fuga 

Un altro arresto 
nell'inchiesta 
sugli alloggi 

ISVEUR 
• » 

'" Un nuovo arresto è stato 
effettuato Ieri mattina su 
ordine dei magistrati che. 
indagano intorno alle as- " 
segnazioni degli alloggi 
Isveur. I carabinieri del. 
nucleo di polizia giudizia
ria hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Adelio 
Battagline impiegato pres
so i mercati generali, che 
deve rispondere dì falsa 

: testimonianza. L'arresto 
è avvenuto nello stesso 
ufficio del giudice istrut
tore • Francesco ' Amato, 
che aveva convocato Bat
taglili come testimone. 
assieme ad un'altra deci
na di persone. A quanto è 
stato possibile appren
dere, l'uomo avrebbe ri
ferito particolari in con
trasto con quanto risulta 
dagli atti del magistrato, 
che ne ha ordinato l'im 
mediato arresto. -

E' prevista intanto per 
la prossima settimana lo 
avvio di una seconda fa
se delle indagini sulla 
vendita del complesso edi
lizio di Castelnuovo di 
Porto, realizzato dal co
struttore e consigliere 
comunale de Gaetano An-
zalone. 

Ha forzato uno dietro l'al
tro. due posti di blocco della 
a stradale ». In pieno centro 
rischiando di investire due 
agenti. La sua corsa però, è 
stata bloccata poco dopo: un 
poliziotto ha esploso nume
rosi colpi di pistola contro 
l'auto e una pallottola ha 
raggiunto il conducente a un 
braccio. Giovanni Guido, un 
procuratore legale di venti
cinque anni, è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
San Giovanni. Qui i sanita
ri lo hanno ricoverato con 

Nuna prognosi di quaranta 
giorni. Al commissariato del 
Celio è stato invece tratte
nuto un avvocato, anche lui 
giovanissimo (di cui fino a 
tarda notte non era stato re
so noto il nome), che viag
giava insieme al Guido. Gli 
investigatori sperano dal suo 
interrogatorio di poter chia
rire il « giallo ». Non è stato 
chiarito infatti, il motivo del 
gesto del procuratore 

Ma vediamo la dinamica 
dell'episodio. Verso le 21.30 
di ieri due pattuglie della 
polizia « stradale ». a poche 
centinaia di metri di distan
za runa dall'altra, avevano 
istituito in via Gregorio al 
Celio - altrettanti posti di 
blocco. Un agente, notando 
una « Alfa Romeo » che prò 
cedeva ad alta velocità ha 
estratto la paletta rossa e ha 
Intimato l'« alt » al condu
cente. Per tutta risposta Qìo~ 
vanni Guido ha accellerato. 
Fatti pochi metri l'auto è 
incappata nel secondo posto 
di blocco. Il procuratore le
gale — secondo la ricostru
zione della polizia — ha ac
cellerato di nuovo sfiorando 
due agenti. 

L'ACOTRAL e le FS impegnate nella realizzazione dei « nodi di interscambio » in città e nella regione 

Col sistema bus-treno più facile (e veloce) viaggiare nel Lazio 
I trasporti integrati permetteranno di risparmiare tempo e energia - I benefici per il traffico nella capitale 
Una questione ancora da risolvere: l'unificazione delle tariffe e degli abbonamenti - Esempio di collaborazione 

Il trasporto pubblico è varamento sfficisnto so af> 
a sistemi intascati. Da questa prsmoses partono la 

giunta capitolina, satolla refionsle o l'Acotral (l'aziende 
di trasporti dal Lazio) ojuondo chiedono allo Ferrovia 
dallo Stato di discutere i singoli apporti a quello che 
si può definirò il e grande mossilo» di trasporti col
lottivi. in città o noi retroterra, basati sui servizi di 
autobus, tram, metro, pullman, troni. 

Lo possibilità di integrazione sono grandi o i risultati 
di questa operazione sono potenzialmente «nonni. Si 
potrebbe ottonerò, infatti, l'effettiva affermazione dei 
trasporti pubblici, rallsigerfmsnto dsl traffico in città, 
raumonto della velocità di percorrenza, il rispermio di 
risorse onsigsUtno. raccroociuta disponibilità di bus. 
tram e pullman, minoro e stress» dogli utenti o dsl 
pei sonale. 

La collaborazions tra lo FS o rAcotral (proprio ieri 
c'è stato un altro incontro) ha già portato sfrmdhri-
dilaziono dei «nodi di intorscambio». cioè di punti di 
raccolta o di smistamento dei pososggori, I quali viag
giano su troni o autobus, o vico versa, senza soluzione 
di continuità. 

Un nodo di interscambio 
consiste in un centro ferrovia
rio presso il quale l'autobus, 
o gli autobus, dell'Acotral rac
colgono passeggeri trasporta
ti dalle zone limitrofe; da qui. 
con un unico biglietto o ab
bonamento, senza aggravio 
di prezzo, sì raggiunge col 
treno la località prescelta. La 
«derida regionale d'autotra
sporto si avvale già dell'e-
speriensa del nodo deilXUR 
per servizi autobus-metrò. 

L'entrata in fumione dei no
di di interscambio si realizza 
alla condizione che il servi
zio tariffario si basi su trat-

, tatnenU corrispondenti, ovve

ro che le tariffe FS e quelle 
Acotral si equivalgano per 
consentire l'emissione di bi
glietti e abbonamenti di du
plice validità. E* questo uno 
scoglio ancora da superare. 

Finora i nodi individuati sa 
no quattro: Fara Sabina, Gui-
ctonia. Bagni di Tivoli, Colle-
ferro. L'Acotral aveva propo
sto altre quattro località. Or-
te. Poggio Mirteto, alontero-
tondo. Prosinone, al momento 
accantonati per le limitrte 
capacità di trasporto delle FS. 

Della complessa organizza
zione delle autolinee che gra
vitano attorno ai nodi di in-
tersemmbia, parliamo con U 

compagno senatore Italo Ma-
derchi. presidente dell'Aco-
tral. Maderchi precisa, in
nanzitutto, che la ricerca dei 
nodi e dei comuni da inclu
dere nella sfera dei servizi 
richiede una indagine ?ccu-
rata, attenta, non a tavolino. 
ma direttamente sul territo
rio. 

Gli impegni per la migliore 
riuscita dell'esperimento il 
primo in Italia, ricadono sul-
1*Acotral e sulle Ferrovie del
lo Steto. Alcuni esempi: le 
stazioni sedi dei nodi devo
no offrire attrezzature per
chè gli autobus arrivino al 
piano di carico e scarico, è 
necessario l'estensione delle 
banchine, si rende indispensa
bile aumentare le corse dei 
treni. E per rAcotral non è fa
cile. inoltre, disporre di un 
quadro di raccolta dei passeg
geri dai comuni interessati ai 
nodi. Il lavoro ut preparazio
ne e di puntualizzazione sta 
andando avanti. L'Acotral con
tinua. intanto. la trattativa 
con l'amministrazione delle 
FS perchè svolga la funzione 
di agenzia per la raccolta de
gli abbonamenti cumulativi. 

Riportiamo alcune previsio
ni circe il funzionamento del 
nodi, non essendo ancora de
finiti nel particolari i > pro
vincia di Rieti al confine 
con quella di Roma, si con
centreranno le corse prove
nienti dalla Salaria e dalla 

tessa Sabina, con un totale. 
per ora. mille-milletrecento 
passeggeri al giorno fino a 
raggiungere i 2500. 

Dei nodi di Guidonia e Ba
gni di Tivoli, sulla Tiburtina. 
a 20 chilometri da Roma, si 
prevede l'unificazione. Le FS 
sono disponibili a immettere 
nel traffico normale sulla li
nea per Pescara automotrici 
«navetta» nelle ore di pun 

ma Porta e Grotte Celoni, lo 
sviluppo di altre linee, lft in
dividuazione di altri termina
li per l'eliminazione del mare 
di autobus che ogni giorno si 
concentra a Castro Pretorio. 

I! discorso sul rilancio del 
trasporto pubblico non deve 
prescindere dall'uso delle li
nee ferroviarie 6él\"hinterland 
e all'interno del perimetro 
delle città (disegnate a for-

ta, cioè dalle 6 alle 8 e dal- ! ma di enorme anello), in gran 
le 17 alle 19. Infine, il col- I parte preclude al traffico ur-
legamento Colleferro-Roma. i bano ed extraurbano, tipo me-
sulla linee ferroviaria per Na 
poli, via Cassino, dovrebbe 
svolgersi con treni «navetta» 
a tempi mnemonici. Ai nodi 
di interscambio riferiti rAco
tral ipotizza l'afflusso, nei pri 
mi tempi, di circa quattro
mila passeggeri quotidiani. 

La superficie di Roma e pro
vincia e deL retroterra lazia
le. ai fini della distribuzione 
del trasporto con i nodi d: 
interscambio, si intende rag
grupparla. schematleamenrt 
in tre aree: a) area prootr 
da di Roma con Vaggreoc* 
ztone di Aprilia e Cisterna 
esclusa Civitavecchia: b) are,: 
nord con le province di A'* 
ti e Viterbo, più Civitavecchia 
e Braccieno; e) area sud m i 
le province di Latina e Fru 
sinone. 

I programmi Acotral non «: 
esauriscono. Sono nella fase 
di studio la ricerca di altri 
nodi di interscambio a Pri-

Sui 24 chilometri della ro
te ferroviaria che da Roma-
Ostiense si arriva a Porto, 
nelle vicinanze dell'aeroporto 
di Fiumicino, non sono pochi 
i lavori in programma per 
sperimentare collegamenti 
che possiamo definire «sub
metrò >: installazione dei con
gegni del blocco automatico, 
sostituzione e soppressione di 
ben tredici passaggi a livello. 

Per l'esercizio con treni ca
denzi* ti ad alta frequenza, il 
traffico per Pisa Livorno-Geno
va deve essere instradato sul
la linea Roma-Trastevere. Bo

tro. Questa rete F3 — porta 
ta a termine nei tratti dove ._ 
i lavori si trascinano da anni ; ma-S Pietro, nuovs galleria 
o non sono mai Incomincia- ! Aurelia, Prati di Madonna, 
ti — può rientrare nei piani 
di trasporto combinato con 
risultati utili alla stessa azien 
da statale, in primo luogo 
l'alleggerimento del traffico 
locale su Roma-Termini. 

Un nodo di interscambio ur
bano è stato localizzato (ma 
si tratta ancora di un'ipote 
sii presso la stazione ferro
viaria di RomptOstienze. Que
sto rappresenta un centro fo
cale del trasporto collettivo 
integrato perchè può accoglie
re le strutture per la con 
fluenza e la diramazione dei 
vari sistemi di traffici. 

La stf.Tione Ostiense, infat
ti. si ' inquadra ottimamente 
nello schema delle relazioni 
nazionali e lesali, quindi an
che del collegamenti con Fiu
micino. 

Maccarese. e di qui immet
tersi sui binari esistenti. Le 
opere si riferiscono alla si
stemazione del tratti Roma-
Ostiense. Roma-Tìburtina e Ro-
ma-S. Pietro e alla costru
zione della nuovo galleria 
Aurelia. Di conseguenza, si 
pone anche 11 problema del
la costruzione dello allaccia
mento di Porto con la sta
zione aeroportueJe « Leonardo 
da Vinci », della lunghezza di 
000 metri. 

Insomma, la sistemazione 
delle complesse questioni dei 
trar.Torti urbani e delPWnfer-
land romeno non è un lavo
ro facile, richiederà tempo, e 
soprattutto, l'impegno di tat
ti gli enti interessati. 

* . » . 

\ 
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Con questi fondi presto potranno aprirsi cantieri dell'IACP e delle cooperative 

Via libera per 150 miliardi 
di investimenti in edilizia 

i *- , s . 

L'incontro tra amministrazione comunale e sindacati - Nella fase esecutiva la 
zona industriale di Acilia - Chiesto lo sblocco di altri finanziamenti pubblici 

Decisa dalla giunta l'erogazione di due miliardi \ 

Regione: stanziamenti 
per i mutui ai contadini 

Approvati anche i progetti di variante per il comple
tamento dell'ospedale « Dono Svizzero » dì Formia 

La ripartizione tra diversi 
istituti di credito di 766 mi
lioni che serviranno alla con
cessione di mutui agevolati 
ai coltivatori diretti, è stata 
definita ieri dalla giunta re
gionale. I fondi utilizzati so
no quelli messi recentemente 
a disposizione dal ministero 
dell'agricoltura. 346 milioni 
sono stati destinati alla zona 
di Viterbo, 200 milioni a Ro
ma. HO milioni a Latina, 100 
milioni a Rieti e 10 milioni 
a Frosinone. ' 

Sempre a favore dell'agri
coltura la giunta regionale ha 
anche stanziato un miliardo 
come sovvenzione per gli enti 
e gli istituii,' che esercitano 
nel Lazio,il credito agrario, 

Centodieci milioni sono sta
ti destinati invece a favore 
delle imprese artigiane della 
provincia di Frosinone, su 
proposta dell'assessore Berti. 

Successivamente la giunta 
si è occupata di urbanistica. 
approvando i progetti di va
riante . per il completamento 
dell'ospedale « Dono Svizze
ro > di Formia: la spesa pre
vista • è di 650 milioni, una 
parte è a carico dello Stato. 

Infine l'esecutivo ha stabi
lito di elevare a 160 milioni 
il contributo annuo della Re
gione per il consorzio del por
to di Civitavecchia, autoriz
zando lo stanziamento imme
diato dei primi 100 milioni. 

Giovane ferito 
a revolverate 
in un agguato 

sotto casa 
Oscuro agguato a revolve

rate l'altra notte a Torreno-
va, la borgata che sorge sulla 
via Casilina. Vittima dell'ag
gressione un giovane di 23 
anni, Dario Santilli, che ora 
si trova ricoverato al San 
Giovanni con le gambe tra
passate da due proiettili a 
una prognosi di guarigione di 
20 giorni. « Sono stato ferito 
mentre tornavo a casa da 
due sconosciuti che erano tu 
un motorino ». ha detto San
tini ai funzionari della «mo
bile » e dell'ufficio politico 
che lo hanno interrogato. Il 
giovane, comunque, non ha 
saputo fornire nessuna spie
gazione, non ha indicato nes
sun movente per il feri
mento. - rt .„ ~ t • 

Santilli, che fa il rappresen
tante di libri, l'altra sera DO-
co prima della mezzanotte 
stava tornando nella sua ca
sa di via Torrenova 136 quan
do ha sentito avvicinarsi, alle 
sue spalle, un ciclomotore. 
Non ha fatto in tempo a vol
tarsi. E' stato raggiunto da 
due colpi di pistola alle gam
be. 

* L'ultimo stock di investi
menti pubblici per la casa 
può finalmente cominciare a 
«trasformarsi» in cantieri: 
parliamo del circa -150 mi
liardi — serviranno all'IACP 
e alle coperative per rea
lizzare migliaia di apparta
menti — che gli impedimenti 
burocratici avevano finora te
nuto bloccati. Questi solili, 
nel giro di pochi mesi (al
l'inizio del '78) potranno fi
nalmente diventare mattoni 
E* questo il risultato più ri
levante delle ultime inizia
tive del Comune che ha as
segnato all'Istituto autonomo 
case popolari le aree edifi-
cabili ed ha concesso le ne
cessarie licenze edilizie nelle 
zone di Laurentino. 

Il punto sulla situazione del
l'edilizia e in particolare de
gli investimenti pubblici nel 
settore è stato fatto Ieri nel 
corso di un incontro tra l'am
ministrazione capitolina e le 
organizzazioni sindacali, alla 
presenza del sindaco Argan. 
Per la giunta erano presenti 
gli assessori Buffa, De Fe
lice, Mancini, Pala, Pietrlni e 
Prasca mentre CGIL-CISL-
UIL erano rappresentate dai 
segretari e dai dirigenti del
la FLC. I punti in discussione 
erano sostanzialmente tre: 
programmi di edilizia econo
mica e popolare, zone indu
striali e investimenti degli 
enti previdenziali nel settore 
delle costruzioni. 

L'incontro era stato solle
citato dai sindacati di fronte 
all'aggravarsi della situazio
ne dell'occupazione nell'edili
zia: i lavoratori della cate
goria, iscritti all'ufficio di col

locamento (quindi stabilmente 
privi di impiego), sono ormai 
22 mila. Queste cifre mo
strano chiaramente la neces
sità di un rilancio costrut
tivo e di una ripresa più 
in generale dell'occupazione 
in uno dei settori tradizio
nalmente portanti dell'econo
mia romana. 

Affrontando il primo punto 
(programmi di edilizia eco
nomica) l'assessore Pietrini 
ha illustrato le ultime ini
ziative comunali: in pratica 

all'IACP sono state assegnate 
le aree edificabili di Serpen-
tara e Primavalle, sono state 
inoltre concesse licenze edi
lizie per circa un milione e 
mezzo di metri cubi al Lau
rentino. Una delibera capi
tolina inoltre Impegna 30 mi
liardi (concessi dalla Regione 
all'IACP) nelle aree di Tor-
revecchia, Vigne Nuove e Te» 
staccio, n tutto, abbiamo det
to, per un ammontare com
plessivo che si aggira sul 150 
miliardi. Inoltre, proprio Ieri 
mattina, la giunta ha conces
so il diritto di superficie su 
alcune aree all'ISVEUR nella 
zona di Acilia-Palocco per la 
realizzazione delle attiezzatu-
re urbane sociali. L'inve
stimento previsto è di 20 mi
liardi e sarà utilizzato per 
realizzare edifici polivalenti 
destinati in gran parte ad 
ospitare scuole per gli abi
tanti delle zone in cui sor
gano gli alloggi dell'ISVEUR. 

Nel prossimi mesi entrerà 
nella fase esecutiva anche la 
realizzazione della prima zona 
industriale, quella di Acilia. 
L'occupazione complessiva in 
questi stabilimenti si dovreb
be aggirare — ha detto l'as
sessore Olivlo Mancini — sulle 
7 mila unità lavorative. 

L'ultimo problema è quello 
dei fondi degli enti prevlden- ' 
ziali. Si tratta di molti mi
liardi che —ha detto Argan 
— vanno « canalizzati » verso 
l'edilizia economica e ' popò* 
lare; il Comune si sta muo
vendo in questa direzione e 
ha preso contatti con gli isti
tuti. I sindacati hanno affer
mato che il confronto • con 
gli enti sarà sostenuto dalla 
mobilitazione del lavoratori, 
che si battono anche perchè 
altri fondi escano finalmente 
dai cassetti. Si tratta dei 150 
miliardi previsti dai piani del
le ferrovie e delle poste per il 
rafforzamento e rinnovamento 
dei servizi e degli altri stan- ' 
ziamenti per opere pubbliche, 
come gli ospedali di Ostia 
e Pietralata e la seconda uni
versità romana di Tor Ver
gata. 

Controlli severi nelle scuole e nelle rappresentanze della RFT 
— • • * — « • • ' • I I • ^ ^ ^ » ^ M ^ — | , , - • • • , I . • • ! • • — • » 

Tra i 5 mila tedeschi di Roma 
preoccupazione per ali attentati 

Chiusa la « Deutsche schule » di via Savoia - Una telefonata anonima al «Goe
the Institut » di via del Corso - Eccezionali misure di sicurezza all'ambasciata 

r 
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Tre attentati 
incendiari 
: compiuti 
nella notte 

Tre ordigni incendiari so
no esplosi stanotte a pochi 
minuti l'uno dall'altro in tre 
diversi punti della città. Gli 
attentati hanno colpito una 
concessionaria della BMW a 
lungotevere Michelangelo, un 
ufficio della Sit Siemens a 
via degli ammiragli e un'auto 
parcheggiata a viale Aventi
no. I danni secondo un pri
mo sommario esame non sa
rebbero ingenti. 

L'altra notte due ordigni 
erono stati lanciati contro 
una " concessionaria della 
Volkswagen di piazza dell' 
Emporio, a Testacelo. Le bot
tiglie incendiarie, attivate 
con un innesco «a tempo», 
erano piene di una mi
scela di benzina e acido. 

Da due giorni ' un agente 
sorveglia l'ingresso del « Goe-
the-Institut » di via del Cor
so: le ragazze e i ragazzi (tut
ti italiani) che seguono i cor
si di lingua tedesca, vengo
no perquisiti, mentre i visi
tatori occasionali sono ac
compagnati nelle aule da un 
assistente. Le misure precau
zionali sono 6tate prese do
po la serie di attentati e as
salti teppistici - che - hanno 
preso di mira enti, rappre
sentanze e ' istituti germani
ci. Tuttavia all'Interno del 
«Goethe» non c'è tensione; 
le lezioni si svolgono rego
larmente e con una norma
le affluenza dì studenti, a Co
munque — dice Gunther Bar, 
direttore dell'istituto — ab
biamo deciso di istituire un 
controllo un po' più severo 
all'ingresso; gualche inse
gnante e qualche impiegato, 
infatti, sono rimasti impres
sionati dalla serie di violen
ze di questi giorni. Non ci 
è sembrato però giusto chiu
dere, anche perché l'istituto 
è frequentato da studenti ita
liani». Una decisione appro-

ripartito; 3 
A S S I M I L I ! — NUOVA MA-

GUANA alle 18.30 (Fr=3<U); 
TRASTEVERE alle 19 (Carlo 
Fredduxz.); TREVI CAMPOMAR-
ZIO alle 9.30 (Pinna); CEUO 
alle 18 (Trovato); BORGATA 
MELLANO alla 18 incontro i lo 
t i ) : CASSIA alle 18 al riicoto 
(Sciorrilti-Borrelli); MONTE MA
RIO alle 18,30 (Picco); V.LLA 
GORDIANI alle 18 (Grassi): 
NUOVA ALESSANDRINA a.it 16 
ctseeg.ato; MARINO al!i 20 'For
t ini ) ; ANGUILLARA a!!c 19.30 
(Marroni); CIVITAVECCHIA* Cu
nei > alle 18 (Barletta); S. M. 
DELLE MOLE «Ut 20 (Aversa): 

• CIRCOSCRIZIONI — Alle 
17,30 in FEDERAZIONE riun'e-.e 
fui servizi sociali. Sono invitati 
a partecipare i responsabili del 
decentramento dei Comitati di zo
ne. i csp'gruppo di circoscrizione. 
* ' i «gg'unti del s'ndeco. i com
pagni memb-i delle commiss'oii 
saniti • servizi sociali de I t e"«-
coscrizioni (Colombini-Nao) •:»-»>-
Vitate). 

SETTORE SICUREZZA SOCIA
LE — CLINICHE PRIVATE — 
alla 17.30 assemblea in FEDE
RAZIONE (Rsnalli-Fusco). 

SETTORE PUBBLICA AMMINI 
STRAZIONE — AI!* 19 in FEDE
RAZIONE esecutivo commissione 
Pubblico Impiego (Pinna). 

SEZIONE CULTURALE — GRUP
PO LAVORO SPORT — Alle 18 
In FEDERAZIONE incontro pre
paratone attivo provinciale. 

SETTORE CETI MEDI E COO
PCRAZIONE — Domani alle 
19.30 in FEDERAZIONE altro 
generale art giani. O.d G.-. • Oc
cupazione giovan le; proposta di 
fegae del PCI sul nuo/I p*inc*pi 
par l'artigianati; nuova normativa 
fa r la assistenza tecnica, del ere-
atto, in corso di def'nìiione alla 
•agone » (lembo-Mcreili). 

SEZIONI E CELLULE DEL 
•ETTORE PUBBLICO — Domani 
•Re) 18 in FEDERAZIONE riu

nione dei segretari (Marre-Rolli). 
ZONE — t CENTRO > a TRA

STEVERE alle 15,30 seg-eteria 
(Consoli); alle 18 esecutivo 
(Consoli-Walter Veltroni); < EST a 
a SALARIO alle 18 attivo I I Cir
coscrizione sulla scuola (Guari-
niello-Parola); a PIETRALATA 
alle 18 attive V Circoscrizione sul
la scuola (Campetti-Simone) ; 
• OVEST > a NUOVA MAGLIA-
NA (sede Zona) a!!e 18 attivo 
dei segretari, amministratori e re
sponsabili organizzativi. O d G : 
• Amministrazione, p'arto sviluppo 
e lancio mese del partito » (Meta-
Rolli-lmbellone) ; «U'EUR alle 
17.30 attivo X I I Circoscriz'one sul
la scuoia (Coroparelli-Capretti); 
< NORD » a TRIONFALE alie 17 
commissione femminile (Colli): 
alte 20,30 coordinamento e segre
terìa XVI I Circoscrizione sul con
sultorio (Lombardi-Colli); «CA
STELLI > ad ALBANO alle 9 se-
g-eter» (Fortini): «CIVITAVEC
CHIA » a'Ia sezione « Cu-ìel » 
alle 19 segreteria (Megnolini); 
« COLLEFERRO • PALESTRINA > 
a SEGNI alle 16,30 commissione 
femminile (Bcllagotti); «T IVOLI 
SABINA > in FEDERAZIONE aire 
18.30 segreteria (Filabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC PORTA MAGGIO
RE alle 17 assemblea in seziona 
(Valerio Veltroni): ACOTRAL alle 
17 attivo a V. La Spezia (Pela-
gallì-Merelli); CORTE DEI CON
TI alle 17 assemblea • TORRE 
MAURA (Panaria); FIAT alte 
17.30 essemblea a NUOVA MA-
GLIANA (Rossetti). ' 

P.C.CI. — Porta S. Giovanni 
ore 16 Cellula XXIV; Appio La
tino ore 19 segreterie dai circoli 
della IX Crcoscriziona (Antonel
l o ; Appio Latine ere 18 (Mar
gherita di Savoia): Tìb-jrtino Gram
sci ore 18.30 Intercellulare tlbur-
tina (Natali); Terpignattera ore 
16 Attivo delle ragazze della zo
na Sud (Del Gatto • Pecchioli). 

vata > da tutti, studenti, - in
segnanti e impiegati (anche 
questi ultimi tutti italiani). 
Minacce al «Goethe - Insti
tut », in effetti, non ne sono 
arrivate, a parte una tele
fonata anonima che ha an
nunciato l'ennesima bomba 
inesistente. 

In altri uffici tedeschi, in
vece, dall'ambasciata in via 
Po alle scuole germaniche 
in via Savoia e via Aurelia, 
l'atmosfera è molto più tesa. 
Nella sede diplomatica sono 
state prese eccezionali misu
re di sicurezza (dopo le mi
nacce all'incolumità dell'am
basciatore) e i due edifici 
della «Deutsche schule» so
no stati chiusi. H direttore, 
Alois Oberberger, ha deciso 
infatti di anticipare di qual
che giorno il «ponte» di no
vembre, dopo che parecchi 
genitori, in gran parte tede
schi, si erano rifiutati di 
mandare a scuola i figli per 
paura di attentati. 
' In genere i cittadini della 

RFT residenti per motivi di 
lavoro o di studio in Italia 
(a Roma sono circa 5 mila) 
si rifiutano però di parlare 
di paura. « Semmai — dice 
il direttore del "Goethe" — 
c'è preoccupazione per i rap
porti tra italiani e tedeschi. 
Temo che nell'animo di mol
ti si possa formare una im
magine sbagliata della Ger
mania e dei nostri problemi: 
per quanto mi riguarda, vi
vendo nel vostro paese da 
molti anni, sono interessato 
in prima persona a un rap
porto di reciproca compren
sione tra noi e gli italiani. 

Dispiaciuti e preoccupati per 
le violenze di questi ultimi 
giorni anche altri professori 
del • «Goethe». Una inse
gnante confessa di essere 
completamente disorientata 
da quanto 6ta avvenendo in 
Germania e dalle reazioni de
gli altri paesi ai fatti di 
questi giorni: « Sono una mi
litante della SPD — dice — 
e sono seriamente preoccu
pata per le vicende del mio 
paese. Come democratica ri
chiedo anzitutto che sui fat
ta la massima chiarezza su 
quanto è successo nel carce
re di Stammheim. Aft dispia
ce però che la protesta e 
Yorrore per quanto è acca
duto coinvolga nelle reazio
ni degli italiani e degli stra
nieri tutti i tedeschi, anche 
coloro che operano concre
tamente perché la democra
zia si sviluppi e non muoia ». 
L'insegnante parìa con voce 
molto accorata; « è un pro
blema — dice ancora — che 
sta molto a cuore a tutti i 
cittadini della Repubblica fe
derale che vivono in Italia; 

• molti si sono ormai trasfe
riti a Roma e qui si sono 
fatti una famiglia; e non i 
certo piacevole sentirti dire 
notisti solo perché fra colle-
ght per la strada ri parla 
tedesco ». 

Corteo degli 
antimilitaristi 

contro la base Noto 
olla Maddalena 
Un centinaio di giovani 

— in maggioranza radicali — 
hanno manifestato ieri po
meriggio contro la «presen
za dei sommergibili nucleari 
alla Maddalena». Il corteo, 
che si è concluso senza inci
denti, è stato indetto dal «co
mitato antimiltarista roma
no» in occasione del dibat
tito, che inizierà appunto og
gi alla commissione difesa 
della Camera, sui pericoli co
stituiti daVa -presenza dei 
sommergibili della «Nato». 

I giovani, partiti da piazza 
del Campidoglio, sono arri
vati al Pantheon, al grido di 
slogan eterogeni. alcuni dei 
quali contro il PCL 

Picchiano il prete 
e rapinano cinque 

milioni in un 
istituto pontificio 
Rapina nell'ufficio cassa di 

un istituto universitario pon
tificio, l'Università San Tom
maso d'Aquino di Largo An-
gelicura. Dopo aver Immobi
lizzato un sacerdote, i banditi 
si sono impadroniti di cinque 
milioni in contanti che erano 
custoditi in una cassaforte. 
Prima di fuggire, i malviven
ti — che erano armati di pi
stole e avevano il viso sco
perto — hanno colpito alla 
testa il religioso con il calcio 
della pistola. 

Ieri mattina, poco dopo le 
13, negli uffici amministrati
vi dell'ateneo, al primo piano, 
c'era soltanto reconomo. Il 
religioso spagnolo Jesus Gayo 
Aragon, di 62 anni. Come Io 
stesso sacerdote ha racconta
to più tardi agli uomini del
la « mobile » due giovani han
no fatto irruzione nelPufflclo-
caasa nel più assoluto si
lenzio. Dopo aver Immobiliz
zato padre Aragon i banditi 
si sono fatti consegnare la 
chiave della cassaforte e in 
pochi secondi si sono impa
droniti di tutti i contanti che 
erano nel forziere: cinque mi
lioni. I due stavano andan
dosene quando il religioso, 
non più sotto la minaccia del
le armi, ha cominciato ad 
urlare per richiamare l'at
tenzione di altre persone che 
erano nell'edificio. Uno del 
due fiovani allora è tornato 
sul suol passi e ha colpito il 
sacerdote alla testa con il cal
cio della pistola. 

; j CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tal. 3S0.17.02) 
Alle ora 21 al Teatro Olimpico 
concerto del violinista Gonctl Co-

' mellas a del pianista Pier Nar
ciso Masi. In programma musi
che di Mozart, Strawinsky, Cer
vello e Beethoven. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Dalle 
ore 16 al botteghine del Teatro 
Olimpico. , 

ACCADEMIA SANTA CICILIA 
Gli abbonamenti alla Stagione 

i sinfonica a di musica da camera 
1977-78 dell'Accademia di San

ità Cecilia t i ricevono presso II 
'botteghino dell'Auditorio in Via 
della Conciliazione n. 4 , telefo
no 654.10.44 nei giorni feriali 
dalla ora 9 alle 12 a dalla 16 
alle 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCIATI 
DELL'ARCADIA (Via dal Gre-
ci, 10 • Tal. • 89 .520 ) 
Sono aperta la iscrizioni per 
la Stagiona 1977-78, per cor
si di insegnamento musicale, con-

, certi, attiviti musicali. Orarlo di 
' segreteria ora 1 6 - 2 0 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI-
> CO • CONCERTI R.A.I. 

(Riposo) > 
A.M.R. (Oratorie dal SS. Sacra

mento • Via Banchi Vecchi, S I 
Tel. 65S.84.41) 

1 (Riposo) 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracaaalni, 
; n. 46 • Tel. 396.47.77) 

(Riposo) 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co

lombo, ang. Via Genocchi • Te-
, telone 513.94.05) 

Alle ore 21,15, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-

• ba, Albeniz, Lobos, Terrega. Vo
ce recitante per Garcis Lorca: 
Giulia Mongiovlno. 

v * TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 

n. 81 - Tel. 656.87.11) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 

, Scenaperta pres.: « Le convenien
ze teatrali », di A. S. Sografl 
( 1 9 7 6 ) . Regia: Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te-
< lelono 654.46.02/3) 

E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 

> Per ' inlormaiionì rivolgersi al 
i botteghino del Teatro Argentina. 

Orarlo 10-13 e 15-19, esclusa 
le domenica. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

, Alle ore 21.15: Arlecchi
no scegli il tuo padrona >, di Ar
turo Corso. Regia di Arturo 
Córso. Presentato dalla Coop. 
I Giullari del Teatro Popolare. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
, • Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 

' Alle 16 la Compagnia D'Origlia 
, Poemi rappresenta « La dami

gella di Bond » commedia in 
, tre atti dì Salvator Gatta (Re

plica martedì 1 . novembre) 
bEI SATIRI (Via di Grottapinta, 

n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, 2» anno di re
pliche: « La trappola », il capo
lavoro giallo di A. Christie. Re
gia di Paolo Paoloni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia-
, le. 35 - Viale Medaglia d'Oro 

Tel. 359.86.36) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
La Plautina diretta da Sergio 
Ammirata pres.: • Arsenico • 
vecchi merletti » di J. Kesselrlng. 
Regia di Sergio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 475.85.98) 
Alle ore 2 1 : « L'uomo, la bestia 

, e la virtù », di Luigi Pirandel
lo. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te
lefono 862.948) 
Alle ora 21,30: « Roma in car
rozza n. 2 », fantasia comico mu
sicate. Regia di Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 
Alle ore 20,30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Romo
lo Valli in: « Enrico IV » di Lui
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
fano del Cacce a. 16 • Telefo
no 688.569) 
Alle ore 21,30. la Compagnia 
della Loggetta pres.: « Vestirà gli 
ignudi », di Luigi Pirandello. Re-

' già di Massimo Castri. 
I . T . I . • QUIRINO (Via M . Min-

ghetti. 1 • Tel. 679.45.85) 
, Alle 21 « Prime »: « La Comp. 

Edizioni del Sale 5 p.A. » pres.: 
« Malhumor », di Maurizio Co
stanzo e Franco Scaglia. Regia 
di Aldo Trionfo. 

B.T. I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 654.37.94) 
(Riposo) 

L'ALIBI (Via di Mente Testacelo, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: « Careuaal 7 7 », 
spettacolo musicale di Tito Le-
duc 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
. B. Tlepelo 13-A - T. 360.75.59) 

J Alla ora 21,15, la Cooperativa 
- MalakowskiJ P M « Sfiatar» bnf-
* fé », di Malakewski]. Regia di 

Luciano Mendolesi. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 

.Scala, C7 - Tal. 589.51.72) 
Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Teatro Da Poche presenta: « La 

1 beffa », due tempi di O. Moda-
nini da Boccaccio. 

PORTA PORTESE (Via N . letto
ni 7 - Tel. 581.03.42) 
Dalle ora 17 alle 19 iscrizione 
al corso, laboratorio prepara
zione professionale al Teatro. 

SANGENESIO (Via Pedgora, n. 1 
Tal. 315.373) 
Alla ore 2 1 . la SAT pre
senta: « La pupilla », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.48.41) 
Alle 17 e 21.15: « I ' tm m > 
mentacelo.- ridi pagliaccio ». 
Commedia musicala di Dino 
Verde. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 3 9 3 3 C 9 ) 
Alle ora 2 1 , la Compagnia del 
Teatro Alfred Jerry pres.; • La 
Caoccoiara » da Pietro Trincherà. 

TEATRO I N TRASTEVERE ( V k o t * 
Morooi 9 • Taf. 9 * 3 5 . 7 * 2 ) 
SALA « B » 
Alla ore 21,15, il Teatro Auto
nomo di Roma pres.: « La scuo-

' la dai baffoni », di Michel Ghel-
derode e • La nove dal possi », 
di Silvio Benedetto. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.45, la Compagnia 
dei Giullari del Suburra presen
ta: * Procoseo a locacelo », far
sa di Mimmo Serio con prove 
aperte. Dalle 20 in poi, festa a 
partecipazione. -

SPERIMENTALI 
ALBERICO Orlo Arterie* I I . 2 » 

Tet. S54.71.37) 
Alle ore 21,15, il Teatro 
Nuova Edizione pres.: « Tea* ». 
di Luigi Gozzi. (Domenica ulti
ma replica). 

ALBCRKHINO (V . Alberico I I . 29 
Tel. SS4.71.37) 

• Alle ore 21.15 (fino al • no
vembre) Jean-Robert Marquis 
pres.: « Dee, tre eoe* che e* di 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Vie di Porta L i l U w i 3 2 • Te-
M e o » 2*7.21.1 S) 

1 (Riposo) 
LA COSSWNITA' (Vi» lawan», 1 

Tot. 5*1.74.13) 
Alle ore 22: « lo «Aia », di 
Giancarlo Sepe Regia di Gian
carlo Sape. 

SVAXKWMO (Vice*» dei 
a. 3 • Tot. SSaXSS^S) 
Alle 21.30: «So»* 

Marca. Regie di Pippo Di Marc*. 
SPAZIO M . T J * . (Via S. T leefe io. 

». 7 • VI» delle Funai ! • Tele-
re»» 5*9) J * . 1 S • 944 .19 .4* ) 
Sono a s t i a le iscrizioni ai coni 
di mieto. I corsi coraja» enduri» 

. tecnica mimica, ricerca sul mimo 
spontaneo, downerie, rneacbere, 
acrobazia, laboratorio teatrale. 
Informazioni e prenotazioni dal
le ora 16 ade 19. 

(Vie 
1 * • Te*. S S 4 J 4 J 4 ) 

Ali» ore 21,30: • t i Sera • 
IlavftaotAMIo », Anne Piccioni. 

l i . LEOPARDO (Vice*» del 
pe-dM) • Tal. S * * 3 1 2 ) 

•" Ali» or» 21,30: «Clown... re» 

< tee»e Starne e dì A. Reso D'An
ione. Regia di Raffaele Stame. 

fschermi e ribalte' 
. f i A: T 

VI SEGNALIAMO ?. 
TEATRO 
• e Vestir* gli Ignudi », di Pirandello (Flalano) 
• « La gnocco-tara > (Teatro Tenda) ' 
• «Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) '"' 
• e La pupilla > di Goldoni (Sangenesio) 

CINEMA 
<i'C > ì 

• « Il mediatore» (Alcyone) 
• e 1788» (Archimede) 
• e Colpo secco» (Ariiton, Golden) 
• e Un borghese piccolo piccolo» (Anione, Appio, Ca-

pranlca) • • 
• « La grande fuga » (Ausonia) ' 
• « Il prefetto di ferro» (Arltton n. 2) 
• • Una giornata particolare » (Arlecchino, Fiamma, 

Gregory, King) 
• La eroe* di ferro» (Nuovo Star) 
t Trio Infernale » (Giardino) 
e lo e Annle» (Palazzo, Quirinale, Capitol) 
« Karl e Kristina » (Quirinetta) 
< Storia di un peccato» (Rex) 
• Nlck mano fredda » (Sisto) 

• «Padre padrone» (Roxy, Trevi) 
• « l racconti di Canterbury » (Africa) 

• Ricostruzione di un delitto» (Avorio) 
• Fragole e sangue » (Bolto) 
• Sussurri e grida » (CIodio) ' 
« I l giorno della civetta» (Colorado) 
• 2022 i sopravissuti» (Nevada) 
e l i flauto magico» (Planetario) 
• Il giudice e l'assassino» (Trlanon) 
< Ma come si può uccidere un bambino? » (Verbano) 
«La città nuda» (L'Officina) 
• A qualcuno piace caldo» (Politecnico) 
< I pugni in tasca » (Montesacro Alto) 
• Il posto delle fragole» (Cineclub Sadoul) 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, Il Teatro blu 
pres.: • Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagll. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Tele
fono 679.58.58) 
Alle ore 21,30: • I l sogno preso 
per la coda », di Dominot. 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello 13-A - T. 483.524) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5 ) 
Alle ore 21,30 Ronnle Grant 
cantante Intemazionale, Dakar 
tolklorista peruviano. Alex flau
tista internazionale. 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 20,30. inizia il V I I fe
stival Jaz Roma con Massimo 
Urbani Quarte», L. Laneri 
(duo), Olivier Berney (jazz 
quartett). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) • 
Alle ore 21.30 Marcello Casco 
pres.: « The Hamellns's surprise 
puzzle », cabaret In due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

MURALES (Via del Fienaroll 30-b) 
Fino al 30, musica Folk dell'Ita
lia centro-meridionale. Con la 
Compagnia Della Porta. Apertu
ra alle 20,30. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 
n. 3 • Tel. 654.49.34) 
Alle ore 21,30, concerto Jazz. 
Gruppo Spirale. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
« Il Mignolo » pres.: « Poi te 
10 spiego », di Enrico Lazzare-
schi. Regia di Marco Mori. 

* - « .. .**. 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e Jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi 
nerva 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 77. Mostra 
CRE. Ricerca sull'espressività in
fantile. Progettazione d'interven
to estetico, finalizzato per il Mu
seo aperto di S. Egidio di Tra
stevere. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-78845S6) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. " Alle 19, pro
ve teatrali: « La rivolta dei ma
nichini », pretesto teatrale per 
un intervento di animazione. Al
le ore 2 1 , fase finale della pro
grammazione culturale complessi
va della X Circoscrizione. 

ononduoodol-
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appio, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione dei bam
bini. Alle ore 19.30. laborato
rio di autocoscenza e analisi del
le dinamiche del gruppo comu
nitario. 

CENTRO 13 - COOP. TEATRO 
, PRETESTO (Via Seravezza, n. 2 

Tel. 696.26.05) 
Alle ore 11 , centro di documen
tazione. Riprese VTR sul pro
blema della casa. Alle ore 16, 
incontro con le fabbriche sui pro
blemi della Cooperazione. 

TEATRINO DELLE TARTARUGHE 
(Comitato di quartiere • Villa 
Ferraioli - Tel. 932.15.44 • Al
bano) 
Alle ore 18, assemblea aperta 
per la costituzione del labora
torio di animazione. 

CINE CLUB 
CINE CLUB L'OFFICINA • S62.530 

Alle ore 16.30, 18,30, 20,30, 
22.30: e La cittì nuda » (USA 
1 9 4 8 ) , di J. Dassin. 

POLITECNICO CINEMA • 3605*06 
Alle ore 18, 20.30. 23: « A 
qualcuno piace caldo », di B. 
Wilder. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18.30. 20,30. 22.30: 
• I pugni in tasca ». 

CINECLUB (Via Marcali! - Tele
fono 878.479) 
Alle ore 16. 22.30: « La mon
tagna socra », di A. Jodorowsky. 

CINE C U » TEVERE 
Fuori dalla coppia: « La moglie 
prò eolia », dì D. Damiani. 

CINE C U I * SADOUL • 5*1.63.79 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « I l posto 
delle fragole» ( 1 9 5 7 ) , con I . 
Thulin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 18.30. 20. 21,30. 
23: • More, atoro, «aere ». 
STUDIO 2 
Alle ore 18,30, 20. 23: • •©-
King match » - • La vie parisien-
ne » - « I wsnt a girl ». 
Alte ore 2 1 , spettacolo teatrale: 
• l u i arie c i a c », di Mas-

. simo Consoli.. , ; 
. \ 

PALAZZO DELLO SPORT 
KRASNOIARSK: Danze popolari 
rosee. Questa sera ore 21,15. 

' Domani: ere 21.15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
, Le pillole del f anneriate, con S. 

Dannine - SA ( V M 18) 
VOLTURNO • 471.SS7 

Calde lebbra, con C Beccane 
DR ( V M 18) • 

«IME VISIONI 
ADRIANO - 1 5 2 . 1 2 * L. 9~9*tj 

Ooen'efrisBO n e — , di R. Attetv 
' borougft - DR 
AlROfSt . 7*2.71.93 L. l . * M 

. BqeVf»*, con K. Novak 
DR ( V M 14) _ 

ALCTOMC . S M . 9 9 . 3 * L. 1.S*J* 
11 me «etere, con J. Miller • DR 

AUHERI . 299.S4.S1 l . 1 . 1 * * 
ttair - OR ( V M 14) 

S4*.*9.S1 L. 3 . 9 M 
•«•se, di R. Atten-

borough • DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 2.100 
Porci con la ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

1789, di A. Mnouchkine - DR 
ARISTON • 353.230 L. 2.500 

Colpo secco, con P. Newman • A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
Supervixens, con G. Naiper 
SA ( V M 18) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Wagons Llts con omicidi, con G. 
Wilder - A ? 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La cuginctta inglese, di M. Pecas 
5 ( V M 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Il principe e il povero, con O. 

' Reed • S 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Airport 77 , con J. Lemmon - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

CAPITOL • 393.2S0 * L. 1.800 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Supervixens, con G. Naiper 
SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

Gran bollito, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO 

J. F. 

5S8.454 
l_ 1.500 
Davy Prostitution, di 

DR ( V M 18) 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

Pugni feroci, con Loh Lieh - A 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 

I 13 figli del Drago Verde 
EDEN - 380.1 SS - , L. 1.500 

Le stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev • S 

ETOILE - ÓS7.556 L. 2.500 
Nenè, con L. Fani 
DR ( V M 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Lettere a Emanuelle, con S. Fray 
S (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 
Gran bollito, con S. 
DR ( V M 14) 

EUROPA • 865.736 
Perversion Flash, con 
son - S (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 
. Una giornata particola 

Mastroianni - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 
Cara sposa, con A. Belli - S 

GARDEN • 5S2.S4S L. 1.500 
Attdrey Rose, con M. Mason 
DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Trio infernale, con M. Piccoli 
DR ( V M 18) 

GIOIELLO • S64.149 L. 1.500 
Bilhis, di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 2.000 

L. 2.100 
Winters 

L. 2.000 
P. Ander-

L. 2.500 
e, con M. 

Colpo 
A 

socco, con P. Newman 

GREGORY - 63S.06.00 L, 2.000 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

HOLIDAY - S5S.326 L. 2.000 
Porci con le ali. di P. Pietrangeli 
DR ( V M 14) 

KING - S31.9S.41 L. 2.100 
Une giornate particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

INDUNO - 5 8 2 ^ 9 5 L. 1.C00 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girsrdot - DR 

LE GINESTRE • 609.3S.3* 
L. 1.5*0 

La maicheae V o « ~ , con E. d o 
ver - OR 

MAESTOSO - 786.0*6 L. 2.100 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

MAJESTIC • 649 .49 .0* l_ 2 . 0 * * 
Agente 007t le spie che mi 
amava, con R. Moore • A 

MERCURY • SS6.17.67 U 1.16* 
Kaftfjfjf tot****! 9"i sttìini yimvi «W* 
le S.S. 

METRO DRIVE I N 
4 0 gradi all'ombra del lenxoofo, 
con B. Bouchet - C (V M14) 

METROPOLITAN • * * * v 4 0 * 
• L. 2.5** 

Tre tigri eontr» Ir» tigri, con 
R. Pozzetto • C , 

MIGNON D'ESSAI • S69.493 
L. 900 

Don Cornine, con G. Cervi - SA 
MOOCRNSTTA - 4*4X3*S 

i . 2 3 * * 
Un» epirere di wibbli. con M . 
Perei • OR ( V M 18) 

MODERNO • 460.2*5 L. a \ * * * 

(prima) 
NEW YORK • 780.271 L. 2.6*0 

Porci ossi le e* , di P. Pietrangeli 
OR ( V M 18) 

N.I.R. - 6 * 9 ^ 2 . 9 * L. 1 . * * * 
Attenti e ejool does »ttim» op* 

con R. Moore • A 

NUOVO ' FLORIDA ' 
(Riposo) 

NUOVO 5TAR - 799.242 
**• ' - ' L. 1.600 

'-* La croce di ferro, con J. Coburn 
f* DR (VM 18) 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Ore 2 1 : Concerto 
PALAZZO - 195.66.31 L. 1.500 

lo e Annle, di W. Alien - S 
PARIS - 754.368 L. 2.500 

„ , Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
. The eagles has landed (« Lunghi 

giorni delle auqtle » ) , con L. Oli
vier - DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
10 e Annle, di W. Alien • S 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

! Karl e Kristina, con M. Von Sy-
dow - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Black Sunday, con M, Keller 

I DR 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Valentino, con R. Nureyev - S 
REX • 864.165 L. 1.300 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort • SA 

ROUGE ET NOIR • 864.303 
L. 2.500 

Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

SISTO (Ostia) 
Nick manolredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
11 mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chai Lee - S (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Gran bollilo, con S. Winters 
DR ( V M 14) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Pelle calda, con R. Hclen 
S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Taviani • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Delirlous, con K. Novak 
DR (VM 14) 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Emanuelle l'infedele 
UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 

Wagons Llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

VITTORIA - 571.337 L. 1.700 
Delirious, con K. Novak 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
A C I L I A - 605.00.49 L. 800 

Svegliati e uccidi, con R. Holf-
man - DR (VM 18) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
1 racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA • S70.855 L.- 500 
(Riposo) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Le apprendiste, ocn G. Dorn 
SA (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Anima persa, con V. Gassman 
DR . , 

A Q M a W t ' % 5 4 - 9 5 1 • \A 600 
i o fe*»sze*pbn pon, con li Johu-
ston - S ( V M 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Totò e Peppino divisi a Berlino 
A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Roma bene, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Ricostruzione di un delitto, di 
T. Anghelopoulos - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Fragole e sangue, con B. Da-
v:son - DR (VM 18) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Mondo porno oggi 
DO ( V M 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA • 2S1.S0.12 L. 750 
lo sono Bruca Lee la tigre rug
gente 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Sussurri e grida, con K. Sylvan 
DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
I giorno della civette, con F. Ne
ro - DR 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
E* nata una stella, con B. Strei-
sand • S 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Kung Fu il vendicatore solita
rio, con Pak Tm - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI • 260.53 

L. 600 
(Non pervenuto) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
. Incredibile viaggio verso l'igno

to, con R. Milland - S 
DORI A • 317.400 L. T ' 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

EDELWEISS - 334.S05 L. 600 
Gergo, con B. Traverà - A 

ELDORADO • S01.07.2S L. 400 
(Chiusura estiva) -

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 . 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) ' 

ESPERO - 863.S06 L. 1.000 . 
. Piedone a Hong Kong, con B. i 

Spencer - SA 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 
. < Invito e cena con delitto, con A. ; 

Guinness - SA 
GIULIO CESARE - 353.360 ~ ' 

L. 650 
Inhlbltlon, con C. ' Beccarle < 
S (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L, 400 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (V M18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 - L. 700 
Fiore di carne, con R. Haver 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Infram altra dimensione, con A. 
Laurence - A 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 

Mary Poppins, con J, Andrews 
M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

10 sono Bruca Lee la tigre rug
gente 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 
Pinocchio - DA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
2022 I sopravvissuti, con C. Ht-
ston - DR 

NIAQARA - 627.32.47 L. 250 
11 magnlllcio calciatore 

NUOVO - 588.116 
Bel Ami: l'impero del sesso, con 
H. Reems - 5 (VM 16) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 
Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray - DR ( V M 16) 

ODEON - 464.760 L. 300 
Sorbole che romagnola, con M. 
R. Riuzzi - C (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02 03 L 710 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Il ilauto magico, di I. Bergman 
M 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

I 4 del Drago Nero, con T. 
Lung - A (VM 18) 

PRIMA PORTA 
(Non pervenuto) 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

5ALA UMBERTO • 679.47.53 
L. 500 • 600 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR ( V M 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Di che segno sei? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

TR1ANON • 780.302 L. 600 
I I giudice e l'assassine, con P. 
Noiret - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 
NOVOCINE 

• Il massacro degli uomini vlolen-
, t i , con D. Chiang - A 

, SALE DIOCESANE , 
CINE FIORELLI » 757.86,55 

.Mary Poppins, corvi . Andrews 

DELLE'PROVINCE " ' " " 
Silvestro e Gonzales sfida all'ul
timo pelo - DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il giorno del grande messacro, 
con T. Laughlin - DR (VM 14) 

MONTE OPPIO 
7 spose per sette fratelli, con J. 
Powell - M 

NOMENTANO 
I l settimo viaggio di Slmbad, 
K. Mathews - A 

PANFILO - 864.20 
Il corsaro nero - A 

SALA S. SATURNINO 
Maciste II gladiatore più forfè 
del mondo, con M. Forest - SM 

TIBUR • 495.77.62 
Faccia a faccia, con T. Milian 
A 

TRASPONTINA 
L'albero di Natale, con W. Hol-
den - DR 

i 

ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 
SUPERGA (Viale della Marina. SS 

Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alcyone, 
Ambasciatori. Atlantic, Avorio, 
Bollo, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly. Leblon. Madison, Nuov» 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sale Umberto, Sptendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver* 
bene. 

NOI, 
SIAMO 
la scelta É sicura 

quando É 
aUTOCHfflK 

bauHKna 
W TUTTA ROMA 

l'eccezionale 

come tutte te VOLESWAGElf 
garantita per 3659ornj . 

T E L 6380641 (centr «rtomafico) 

Comunicato ACOTRAL 
' . La Commissione Amministratrice dell'ACOTRAL DelP " 

inviare un saluto augurale per il nuovo anno scolastico ' 
agli studenti che utilizzano i servizi ckllACOTRAL, *f ' 
scusa se ancora non è in grado di offrire un trasporto % 

completamente accettabile. 
Ciò purtroppo in conseguenza di ritardi burocratici non ' 

imputabili all'Azienda, la quale fin dal marzo scorso ave
va programmato una serie di interventi per soddisfare 
le esigenze della ripresa scolastica. 

Tuttavia, la Commissione Amministratrice ha prowe- r 
duto con interventi speciali a recuperare al massimo I ' 
tempo perduto ed assicura che nei prossimi giorni po
tranno entrare in servizio altri 40 autobus oltre i 100 che 
saranno disponibili nel mese di ottobre. Ciò consentirà 
di alleggerire il carico che sopportano le corse attuali e -
di rendere più agevole il viaggio degli studenti. - -

Nel corso del 1971 la Commissione ArrsTiinistratrice ha ' 
inoltre previsto nel proprio bilancio l'acquisizione di altri 
270 autobus per poter migliorare la consistenza del parco , 
e la eliminazione dei mezzi più antiquati. 

La OrrrmrtoHMM Amminisfratrk* 6WACOT1UI, ' 
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Presentata ieri dai senatori Valori e; Pirastu 
&.' i 

. • • v - v v - . 

PGI: la Conferenza 
o c » : .> 

a tutti i contributi 
Per la riforma i comunisti sollecitano un impegno unitario 

ROMA — Il compagno sena
tore Dario Valori, vice presi
dente del Senato e membro 
della Direzione del PCI e il 
compagno senatore Ignazio 
Pirastu, > responsabile del 
gruppo di lavoro per lo sport 
del PCI, si sono Incontrati 
ieri a Roma con 1 giornalisti 
sportivi per illustrare loro la 
prima « Conferenza nazionale 
del PCI sullo sport», che si 
terrà nel teatro CIVIS di 
Roma 11 26 e 27 novembre. E' 
stata innanzutto sottolinea
ta l'esigenza, che 1 comunisti 
avvertono, di un impegno u--
nitario per la riforma dello 
sport. L'interesse suscitato 
dalle Iniziative del nostro 
partito in campo sportivo ha 
avuto anche in questa occa
sione piena conferma. Nella 
saletta del Circolo dei giorna-. 
listi sportivi romani, dove si 
è tenuta la conferenza stam
pa, erano infatti presenti I 
giornalisti dei quotidiani 
sportivi, del maggiori organi 
di Informazione e delle agen
zie di stampa, nonché nume
rosi rappresentanti di orga
nizzazioni dello sport. 

Vasta problematica 
E' stata una conferenza vi

vace, nella quale tutta la va
sta problematica che il pro
blema pone è via via venuta 
in luce quasi a sottolineare 
la tempestività dell'iniziativa 
assunta dal nostro partito. -

Introducendo la discussione 
il compagno Valori ha sotto
lineato come il PCI guardi 
alla « Conferenza sullo sport » 
non solo come ad un'occa
sione per una riflessione e 
una ricerca dei comunisti sul 
problemi del settore ma an
che e soprattutto come ad u-
n'occasione per un confronto 
con quanti, sportivi, tecnici, 
giovani, • studenti, sindacati, 
associazioni dello sport, gior
nalisti, Enti - locali, enti di 
promozione, avvertono la ne
cessità di cambiare e rinno
vare profondamente la condi
zione dello sport in Italia. 
Rifacendosi quindi al motivi 
che spingono oggi il nostro 
partito a dare nuovo vigore 
al suo impegno per la rifor
ma dello sport, Valori ha in
dicato come punto di riferi
mento" lo stesso «progetto a 
medio termine » che nel capi
tolo «Forme più umane, so
ciali e solidali di vita » af
ferma che «anche l'attività 
sportiva va-concepita- e pro
mossa come mezzo.dj,. arric
chimento fisico e morale del 
singoli é di conquista di una 
importante dimensione di vi
ta collettiva ». Aggiungendo 
poi come, più in generale, i 
lavori - della Conferenza do
vranno fare riferimento a tre 
punti: i nuovi compiti affida
ti alle Regioni e agli Enti 
locali dalla legge 382, la si

tuazione del Mezzogiorno, 
che è in questo campo parti
colarmente grave, la proble
matica che riguarda la gio
ventù, il suo modo di vivere, 
le sue aspirazioni non soddi
sfatte, le difficoltà in cui si 
dibatte. 

Bara insomma, la conferen
za, un'occasione per affronta
re in modo nuovo il proble
ma degli effetti negativi che 
anche nello sport ha prodot
to lo sviluppo consumistico e 
quindi uno stimolo ad af
frontare in modo nuovo • il 
problema della cultura, delle 
attività ricreative e dello 
sport, che teorici sofisticati 
possono ancora indicare co
me i «oppio dei popoli» se 
resterà unicamente spettacolo 
consumistico, e viceversa sa
rà altrimenti un grande fatto 
sociale se promosso e anima-
to come servizio sociale. 

Sottolineando come sia la 
prima volta nella storia del 
nostro Paese, che un partito 
politico organizza una assise 
nazionale sullo sport, Pirastu 
ha informato sulla prepara
zione che la precede e sugli 
obiettivi che si - propone. 
Prima della Conferenza na
zionale avranno luogo 20 Con
ferenze o assemblee regionali, 
precedute a loro volta da as
semblee o riunioni provincia
li. Si tratta di un vastissimo 
dibattito sulla linea politica 
che il PCI intende adotare 
per promuovere una effettiva 
riforma dello * sport. Sia le 
Conferenze regionali che 
quella nazionale non saranno 
un fatto interno di partito, 
ma saranno pubbliche e sa
ranno invitati a parteciparvi 
e a prendervi la parola, oltre 
ai rappresentanti dei partiti 
democratici, gli sportivi, i di
rigenti del CONI, delle Fede
razioni sportive e degli Enti 
di promozione sportiva, < i 
rappresentanti delle società 
sportive, i giornalisti, i tecni
ci e gli istruttori, gli inse
gnanti di educazione fisica, i 
medici sportivi, i sindacati, i 
parlamentari nazionali e re
gionali, Sindaci e Assessori 
provinciali e comunali alla 
cultura e allo sport, alla sa
nità, alla pubblica istruzione 
e all'urbanistica. 

Sarà fatto tutto il possibile 
perchè i protagonisti di que
sto dibattito siano principal
mente i giovani e le ragazze 
e in particolare i rappresen
tanti delle società e delle as
sociazioni sportive. 

Gli obiettivi fondamentali 
della Conferenza sono la ela
borazione collegiale della li
nea politica e della proposta 
del PCI per lo sviluppo dello 
sport, il rinnovamento della 
cultura fisica e dello sport al 
fine di farne un servizio so
ciale, la creazione di un largo 
movimento unitario delle for
ze politiche, dei sindacati, di 
tutte le forze che operano 
per il rinnovamento all'inter
no del CONI, nelle Federa

zioni sportive, nella scuola, 
nelle organizzazioni giovanili, 
nelle società e associazioni 
sportive, la istituzione di 
Commissioni di lavoro per lo • 
sport nel 20 Comitati regio
nali del PCI e nelle 109 Fede
razioni provinciali. - •> n.?. . 
- Al centro del dibattito ver
ranno posti, quali temi fon
damentali di discussione: la • 
funzione formativa e cultura
le della pratica sportiva, in < 
quanto strumento di aggrega
zione di grandi masse di 
giovani e oggi anche occasio
ne di lavoro e di occupazione i 

per i giovani nel quadro del
la legge sulla occupazione 
giovanile che prevede l'Im
piego nelle attività sociali, 
come è anche l'insegnamento 
dello sport; il contributo che 
la riforma della cultura fisica 
e dello sport può dare alla 
ripresa economica e al gene
rale rinnovamento della so
cietà intrecciandosi e comple
tandosi con le altre riforme 
quale quelle scolastica, sani
taria e urbanistica; l'attua
zione della legge 382 nel set
tore dello sport e della me
dicina sportiva e l'intervento 
del potere pubblico, naziona
le, regionale e locale per la 
promozione e lo sviluppo del
lo sport; 11 ruolo fondamen
tale delle società sportive e 
dell'associazionismo; il prò-

- blema degli impianti, la loro 
tipologia e gestione; le linee 
di una riforma del CONI e 
delle Federazioni sportive che 
ne esalti la funzione specifi
ca, che non postula la loro 
emarginazione ma al contra
rio un rinnovamento ed un 
adeguamento alla rinnovata 
realtà Italiana; lo sport nella 
scuola e la riforma degli I-
SEF. 

La questione ISEF 
Su quest'ultimo specifico 

problema Pirastu ha anche 
precisato che alla scuola 
dovrà essere chiesto e dovrà 
quindi essere messa in con
dizione di poterlo fare, che 3 
ore a settimana per classe 
siano dedicate alla cultura fi
sica e allo sport; mentre per 
gli ISEF il PCI presenterà 
nei prossimi giorni una pro
posta di legge che in pratica 
li colloca come parte : inte
grante dell'organizzazione u-
niversitaria. - , • 

Rispondendo poi alle nu
merose domande dei giorna
listi presenti Valori e Pirastu 
hanno anche avuto modo di 
precisare < la posizione del 
PCI a proposito dello sport 
agonistico e dello spettacolo 
sportivo, affermando che 
nessuno vuole combatterli, 
ma se ne vogliono evitare le 
distorsioni, le esasperazioni e 
soprattutto le degenerazioni. 

Eugenio Bomboni 

Nettamente favorito il campione 

europeo facile 
con Zebelini 

L'incontro di stasera (TV 22,15) dovrebbe ser
vire all'italiano di allenamento in vista del 
match con Pireddu - L'algerino battuto 13 
volte negli ultimi 23 incontri disputati 

VIGEVANO. 25. — Franco Udella metterà in » palio 
stasera il suo titolo europeo dei pesi mosca contro 
Nessim Zebelini, pugile di origine algerina ma resi
dente in Francia. Si tratta di una difesa volontaria 
da parte di Udella, in quanto Zebelini appare ben 

; lontano dall'avere i • requisiti per essere considerato 
: uno sfidante - ufficiale al titolo europeo. Su 23 in
contri disputati dal 1972 quando approdò in Francia, 
Zebelini ne ha infatti persi più della metà, cioè 13. 
Oltre che dall'ex campione europeo Chervet, è stato 
battuto anche da diversi mosca italiani: Boi, Ver
diani, Garbo, Camera e lo scorso anno anche da 
Emilio Pireddu, che è stato designato dall'EBU quale 
Efidante ufficiale di Udella, il quale lo dovrà obbli
gatoriamente incontrare prossimamente. -

Come si può dedurre facilmente da questo curri
culum, Zebellinl è assai indietro nella classifica con
tinentale della categoria, anche se di pugili peso 
mosca ve ne sono sempre stati pochi in giro, data 
la difficoltà di rientrare in questa categoria. Né si 
può dire che sia giovanissimo: ha infatti 29 anni, 
appena uno di meno di UdeHa. E' pertanto impensa
bile che questo francc-algerino possa mettere in dif
ficoltà stasera il campione europeo. Senza arrivare 
a d i re : che Udella lo può battere con la classica 
« mano sola », il pugile sardo appare ' destinato ' a 
respingere facilmente questo assalto al suo titolo 
europeo..;. • •',;.;=•''••;'-,;• ,;-•:••••./.•..•.. 

Franco Udella, del resto, dopo sfortunate traver-
sle per quanto riguarda i titoli mondiali (per breve 
periodo ha comunque detenuto quello dei mini mo
sca), si è saldamente appropriato di quello europeo. 
L'unico che può impegnarlo in ' campo continentale 
appare appunto lo sfidante ufficiale Pireddu. L'in
contro di domani sera con Zebelini va considerato 
praticamente un allenamento in vista di questo con
fronto con II conterraneo. •-. : <••••• 

i L'a Europeo » tra Udella e Zebelini sarà teletra
smesso in diretta dal Palazzo dello sport di Vigevano 
nel corso di «Mercoledì sport » (Rete 1 .ore 22,15). 

• Nella foto in alto UDELLA. 

Dopo la nuova legge sulla caccia una nuova politica venatoria e dell'ambiente 

Cacciatori: ruolo da protagonisti 
Passata con larga maggioranza alla Camera la nuova legge è tornata al Senato dove dovrebbe 
essere rapidamente approvata senza ulteriori emendamenti - Modifiche approntate dai deputati 
La legge sullai caccia, ap

provata giovedì scorso dalla 
Camera dei deputati con una 
larghissima maggioranza, tot' 
na ora al Senato per l'ap
provazione definitiva. A me
no di imprevedibili sorprese, 
U Senato può approvare ra
pidamente il provvedimento 
nel testo definito dalla Ca
mera dei deputati (che è la 
condizione perché esso diven
ti legge) proprio perché la 
Camera ha confermto il te
tto a suo tempo predisposto 
dal Senato nel suo impianto 
generale guanto nelle sue ar
ticolazioni fondamentali, ap
portandovi solo modificazio
ni di perfezionamento e di 
integrazione. 

Le modifiche apportate dal
la Camera sono in gran par
te integrazioni e precisazioni 
formali di norme che nel te-
sto del Senato avrebbero po
tuto prestarsi a interpreta
zioni equivoche o arbitrarie 
oppure solo aggiustamenti 
proposti da singoli deputati a 
sostegno delle tesi « natura
listiche a che sono stati ac
colti da tutti perché ritenuti 
giusti e coerenti con Vimpo-
stazione complessiva della 
legge. Alcune, invece, sono di 
sostanza, le più impor
tanti riguardano le sanzioni. 
In questo campo ci si è preoc
cupati giustamente di elimi
nare misure penali (arresto, 

ammenda) coerentemente con 
l'indirizzo generale della de
penalizzazione dei reati mi
nori e, contemporaneamente, 
di aumentare le misure am
ministrative (multa, revoca 
delta licenza, sequestro dei 
mezzi di caccia e della sel
vaggina) con l'avvertenza di 
distinguere fra infrazione e 
infrazione, di graduare que
ste misure e soprattutto di 
stabilire minimi e massimi in 
modo da evitare misure spro
positate per infrazioni dovu
te solo a disattenzione, a di
menticanza, a leggerezza. 

Così si è disposto che le 
misure più gravi (come il 
massimale della multa e la 
revoca della licenza) siano 
applicate soltanto per deter
minate infrazioni (caccia sen
za licenza o senza assicura
zione, caccia a specie pro
tette e cosi via) e dopo che 
il contravventore abbia com
messo per la seconda o la 
terza volta, a • seconda > dei 
casi, la stessa infrazione con 
la sola eccezione dei due tipi 
di infrazione più grave (cac
cia a specie particotarissima-
mente protette e caccia con 
le reti), per le quali la mul
ta è elevata e la revoca del
la licenza è immediata e de
finitiva (mentre negli altri 
tre casi, in cui dopo la secon
da o la terza ripetizione del
la stessa infrazione è preci-
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sta la revoca, è consentita 
la riammissione alla doman
da di licenza dopo dieci an
ni, previo esame. Per gli stes
si motivi, in senso opposto, 
le infrazioni minori sono sta
te sanzionate con misure di 
importo modesto e i minimi 
anche per le infrazioni più 
gravi sono stati mantenuti, 
in generale, molto bassi. ••> 

Altre modifiche sostanziali 
sono state apportate alle nor
me relative al trasporto delle 
armi dal luogo di residenza 
del cacciatore alla zona di 
caccia (a tutela della libertà 
di movimento dei cacciatori) 
al diritto dell'infortunato per 
incidente di caccia a chiama
re in causa per risarcimento 
del danno anche la società 
assicuratrice (a tutela dei di
ritti del danneggiato) all'am
piezza delle zone di caccia 
controllata autogestite, che è 
stata elevata dal 20 al 30 per 
cento del territorio regionale 
(a tutela del diritto dei cac
ciatori. dei contadini, dei na
turalisti di associarsi per ge
stire insieme la politica del
la caccia e la politica detta 
tutela ambientale). Infine è 
stato aumentato U numero 
delle specie cacciabili (pivie
re. combattente, colino del
la Virginia, verdone, fanello, 
spioncello). C era qualche 
dubbio da parte nostra su 
questa modifica perché, pur 
comprendendone le • ragioni, 
temevamo che aprisse il var
co alle più disparate e par
ticolari richieste di allarga
mento. Soprattutto che apris
se il varco alla strumentale 
agitazione dei deputati fasci
sti sulla riapertura delle cac
ce primaverili (o cacce a ma
re). Com'è puntualmente av
venuto. Tuttavia la manovra 
missina è stata respinta sia 
perché contrasta con gli in
dirizzi fondamentali di una 
politica detta caccia che non 
sia più in contrapposizione 
con la tutela detta fauna, sia 
perché con questa legge si 
mettono a disposizione detta 
Calabria e dette altre regioni 
meridionali i mezzi e gli stru
menti per attrezzare il terri
torio e Vambiente ai fini del
la crescita e dello sviluppo 
di tutte le specie (cacciabili) 
e di selvatico stanziale e quin
di realizzare in non molto 
tempo «ne alternativa con
creta atte cocce primaverili. 
Unica nota stonato, nette mo-
dificmetonl introdotte della 

Camera, è la soppressione 
della norma con cui si con
sentiva, ancora per qualche 
tempo, Fuso del fucile auto
matico con più di tre colpi. 
Era solo una misura transi
toria proposta con raccordo 
di tutti i gruppi senatorialL 
La sua abolizione non intac
ca la struttura della nuova 
regolamentazione nella attivi
tà venatoria. Con queste in
tegrazioni e precisazioni - il 
testo detta legge sulla cac
cia si può, dunque, conside
rare definitivo. • Si conclude 
così un procedimento legisla
tivo tormentato, complicato, 
difficile, durato moltissimi 
anni e passato attraverso mil
le ostacoli e infiniti tentativi 
di sabotaggio e di affossa-

Grave lutto 
delllng. Pagnoncelli 
Ua smiMimo lutto ha colpito 
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mento. Da ultimo quello dei 
radicali e dei missini, non a 
caso convergenti anche se 
con opposte motivazioni a im
pedire o comunque allunga
re ancora una volta il proce
dimento • legislativo non già 
per difendere le convinzioni 
dei naturalisti (i radicali) e 
le aspettative dei cacciatori 
meridionali (i missini), ma 
esclusivamente per meschini 
interessi elettorali e per r 
innata vocazione al disordi
ne. I cacciatori italiani pos
sono essere soddisfatti di que
sta legge. Gli costerà sacrifi
ci, rispetto ad abitudini e tra
dizioni, e oneri sociali supe
riori (che essi, peraltro, per 
primi, hanno voluto accetta
re). TI risultato però è una 
regolamentazione della cac
cia che libera i cacciatori da 
accuse gratuite e ingiuste e 
che soprattutto li eleva a pro
tagonisti di una nuova mo
derna politica deWambiente, 
in cui la caccia mantiene tut
to il suo valore, di attività 
umana (di ricreazione, di sva
go, di cultura anche) di pa
ri dignità di tutte le altre. 

• • ' Adelio Terraroli 

Le trattative concluso nello giornata di chiusura del mercatino autunnale 

arriva rótto 
Pesaola ritorna a Bologna ad affianca
re Cervellati - Braglia in comproprietà 
dal Milan al Foggia - Felice Pillici al 
Monza - Il « vecchio » Ginulf i alla Lazio 
ROMA — Ieri nel saloni del
la Lega in via Filippetti a 
Milano, alla chiusura della 
campagna autunnale dei tra
sferimenti, il direttore spor
tivo della Roma, Luciano 
Moggi, ha portato a conclu
sione la trattativa con la 
Fiorentina per il trasferimen
to di Pierino Prati alla squa
dra viola, ha Quindi ottenu
to in prestito dal Catanzaro 
il centravanti Giannantonlo 
Sperotto ed ha riscattato dal 
Vicenza il centrocampista 
Guglielmo Bacci. Non è mol
to, ma stante la decisione di 
Pierino di lasciare ad ogni 
costo la Roma, In definiti
va i due arrivi rappresenta
no in qualche modo un raf
forzamento in due settori, 
l'attacco e ' il centrocampo, 
che in ' seguito alle recenti 
disavventure della squadra 

giallorossa risultavano quanto 
mai carenti, anche sul piano 
numerico. -

Pierino Prati, trentun'an-
ni, da Cinisello Balsamo, al
la Roma da quattro stagioni 
(arrivo nel 1973-74) quattor
dici volte nazionale. > ormai 
deciso ad ogni costo ad otte
nere un trasferimento da Ro
ma sarebbe stato ceduto 
alla Fiorentina in compro
prietà per una somma, si di
ce, di 150 milioni. La società 
viola lo ha subito aggregato 
alla squadra nel ritiro di 
Montecatini, dove i giocato
ri conducono la preparazio
ne per la prossima partita 
che li vedrà opposti al
l'Inter. 

Partito Prati, gravemente 
Infortunato Ugolotti, adesso 
infortunato e momentanea
mente inutilizzabile anche 
Musiello, vista la scarsa ve
na dimostrata nelle recenti 
esibizioni da Casaroli, la Ro
ma aveva assoluta necessità 
di una punta e la scelta è 
caduta (ma le possibilità di 
scelta erano d'altronde limi
tatissime) sul centravanti del 
Catanzaro, un giocatore che 
ha debuttato in serie A nel 
1969 con il Lanerossi ed ha 
giocato, prima di passare al
la squadra calabrese, nelle 
file del Napoli di Vinicio. 
Sperotto è nato a Braganze 
in provincia di Vicenza il 7 
novembre • 1950. ; * 

Il centrocampista Gugliel
mo Bacci ritorna a casa do
po il tentativo operato dalla 
Roma di cederlo al Vicenza 
che non lo ha ritenuto uti
lizzabile e quindi lo ha vo
lentieri • • restituito. L'anno 
scorso Liedholm lo Impiegò 
In più occasioni e le sue pre
stazioni non furono mai mol
to brillanti. Tuttavia, stante 
la situazione in cui Giagno-
nl è venuto a trovarsi, può 
darsi che la sua presenza si 
riveli quanto mal utile per 
superare l'attuale momento 
difficile, senza contare che 
si tratta di un giovane, certo 
fisicamente ben dotato, al 
quale l'esperienza potrebbe 
giovare e procurare quella 
maturazione che Liedholm 
gli aveva predetta. Indican
dolo in più occasioni come 
un elemento promettente. 

La campagna autunnale 
dei trasferimenti ha anche 
fatto registrare il passaggio 
del laziale Polentes al Mo
dena, quindi del portiere Fe
lice Pullci al Monza. Alla 
Lazio verrà a sostituirlo l'ex 
portiere giallorosso Gìnulfi 
che, avuta l'anno scorso la 
lista . gratuita dalla Fioren
tina, si è adesso accordato 
direttamente con la Lazio e 
torna cosi nella capitale con 
i colori biancazzurri. Tra gli 
altri affari registrati alla 
chiusura il ritorno della «pun
ta» Bertuzzo dal Cesena al
l' Atalanta, squadra dalla qua-

1 Corso per arbitri 
della Lega calcio UISP 
ROMA — La Le«a Calcio del-
l'UlSP aì Roma organizza un cono 
per aspiranti arbitri. Le iscrizioni, 
aratatte. «amo diritto a frequenta
re le lezioni di teoria che avranno 
la dorata di due mesi con lezioni 
Maettnoonali. Ai candidati che su
ol i ai a—o retiate finale «erra coa-
naaala la divisa raaolamantara. 
Per iaforatazioai ed iscrizioni rivc4-
forsi al Comitato Provinciale UISP, 
viale Giotto 1C, tei. 57.13.SS-
57.41.929 tatti i «tomi dalla 9,00 

13 e «alla 17 ano 2 0 . 

le era partito alla volta di 
Bologna approdando da qui 
in Romagna. La squadra ro
magnola per restituirlo ades
so all'Atalanta, ha avuto in 
cambio 400 milioni, il difen
sore Percassi e la metà del 
giovane Colla. 

Il Cesena ha quindi incas
sato altri 125 milioni per la 
cessione del centrocampista 
Pepe alla Spai. 

L'ex spalla di Rivera, Bia-
slolo, è finito al Lecce. Il 
Monza, oltre ad aver perfe
zionato l'acquisto del portie
re laziale Pullci ha acquista
to Lorinl dal Vicenza ed ha 
ceduto Bracchi e Ardemagni 
alla Pro Patria. All'ultimo 
momento è stato infine an
nunciato il passaggio di Bra
glia dal Milan al Foggia, in 
comproprietà. 

Ma la notizia — anche se 
attesa — più clamorosa della 
giornata il Bologna che riaf
fida la sua panchina a Bru
no Pesaola. Il « Petlsso » sa
rà affiancato da Cervellati, 
che si è dichiarato d'accor
do con questa soluzione. 

A distanza di un anno la 
storia insomma si ripete. Nel
la scorsa stagione fu Giagno-
ni, dopo sole 12 giornate, a 
lasciare il posto a Cervella
ti. Adesso, sia pure con una 
soluzione di compromesso, 
tocca a Cervellati, dopo sole 
cinque partite, a far posto 
sulla panchina a Bruno Pe
saola. Del ritorno di Pesaola 
se ne era già parlato a con
clusione dello scorso campio
nato, quando la piazza obbli
gò praticamente il presiden
te Conti a confermare Cer
vellati, ritenuto • l'artefice 
principale della sofferta sal
vezza. A fare il nome del tec
nico argentino si era poi con
tinuato anche durante lo 
svolgimento della prima fa
se della Coppa Italia e quin
di la voce era diventata sem
pre più insistente dopo le 
prime sconfitte, e già si sa
peva prima della partita col 
Perugia che la società non 
avrebbe perdonato al tecnico 
un nuovo insuccesso. 

L'annuncio lo ha dato lo 
stesso Cervellati nella solita 
saletta dei Velodromo, dove 
già l'anno scorso era avve
nuto l'annuncio del passag
gio delle consegne tra Gu
stavo Giagnoni e Cervellati, 
che gli subentrava. 

PRATI si è gii aggregato ai viola 

Per andare ai « mondiali » di calcio 

L'Olanda cerca un punto 
stasera contro il Belgio 

AMSTERDAM — Olanda e Belgio, si affronteranno questa 
sera sul terreno dello stadio olimpico in una partita del 
girono 4, per la qualificazione al torneo finale dei «mon
diali » in Argentina. La gara riveste particolare importan
za, perché potrebbe dirimere, già da stasera, a favore del
l'Olanda, l'acceso duello che si è protratto per tutte le par
tite d5 queste qualificazioni. Alla formazione diretta da Zvvart-
kruis manca, infatti, solo un punticino per poter staccare 
il biglietto per l'avventura argentina. Negli ultimi tempi, co
munque, molle contrarietà e molti infortuni hanno colpito 
la formazione olandese, ultimo di una lunga serie, quello 
occorso all'attaccante Rep, il che rende assai incerto il pro
nostico, anche perché da parte belga si è fatto chiaramente 
capire che la partita sarà giocata con molto agonismo, onde 
cancellare definitivamente le critiche abbattutesi sulla squa
dra allenata da Happel, dopo le ultime opache prestazioni. 
Alla partita assisterà anche il C.T. azzurro Bearzot. 

Non avrebbero responsabilità nel tragico incidente del Fuji 

« 

e 
assolti» dalla polizia 

I giocatori 
del Benevento 

ricorrono 
alla Lega 

BENEVENTO — (C.L.) . I giocato
ri del Benevento, squadra del gi
rone C di C, a seguito dei gra
vi incidenti verificatisi prima del
l'inizio della partita con il Croto
ne (Borghese e Vecchie sono ri
masti feriti nel corso di un'aggres
sione di teppisti), hanno inviato 
alla Lega nazionale semiprofessio
nisti ed alla Associazione italiana 
calciatori una lettera dì protesta in 
cui si chiede la tutela dei propri 
diritti nel rispetto dei principi cita 
ispirano la Associazione. 

I giocatori del Benevento nella 
loro lettera di protesta afferma
no che, non sono stati aggraditi j 
dal solito gruppo di tifosi, e ma 
da dirigenti e personale di servi- j 
zio alle porte dello stadio guidati 
dal presidente del Crotone che, mu
nito di bastone, guidava selvaggia
mente ed incivilmente il gruppo ». 
L'accusa è molto grave: spetta agli 
organi federali intervenire subito 
e fare chiarezza sul fatto. 

C'è da aggiungere che non po
che riserve sono state espresse sia 
sull'atteggiamento del servizio d'or
dine che della forza pubblica in 
occasiona di una partita cosi deli
cata che già nel precedente cam
pionato aveva avuto non pochi 
strascichi polemici. • VILLENEUVE 

Serie B: momento magico per la coppia di testa 

Ascoli ed Avellino hanno preso il volo 
Ascoli ed Avellino hanno 

preso il volo con una media 
inglese favolosa per la serie 
B (Ascoli più due ed Avellino 
più 1 una media che, di 
questo passo, porterebbe di 
slancio le due squadre in se
rie A. Anche perché la muta 
delle insegultrtci va a corren
te alternata e per una Sam-
pdoria che passa fortunosa
mente a Pistoia, per un Bari 
che solo. al 9V riesce a 
schiodare la difesa della 
Cremonese, per un Lecce e 
un Cagliavi che sono andati a 
cogliere presiosi pareggi in 
trasferta, ecco un Cataraaro 
dalla difesa « riodo, che cede 
sa rigore a 8. Benedetto (ma 

tenuta d'occhio) ecco un Ce

sena che, bloccato dalla pau
ra, non va più in là dell'I 1 
sul campo di Rimini e si 
potrebbe continuare con l'e
lenco visto che la « terza for
za* comprende ormai quasi 
tutte le compagini che se
guono in classifica la coppia 
regina. Ma ad Ascoli e ad 
Avellino fanno bene a predi
care prudenza. Intanto i 
marchigiani, sia pure in se
guito ad un infortunio tocca
to a Paslnato, hanno dovuto 
sudare le tradizionali sette 
camice per riacciuffare il ri
sultato sul campo del Brescia, 
messo in forse da un rigore 
subito mentre 1 campani 
hanno eciupato troppo contro 
un Modena dime aio. B chi 
•crup* rischia. B poi, •aeriti 

indiscussi delle prime della 
classe a parte, ci sono segna
li di riscossa da parte di 
squadre che, prima o poi, la 
loro dovranno pur dirla. An
zitutto il Monza, nelle cui file 
hanno esordito Gorin ed A-
canfora, che Magni ha schie
rato a Como in funzione del
lo 0-0, obiettivo pienamente 
centrato. Poi un certo Taran
to che fa di tutto per tenersi 
defilato, ma che è arrivato al 
terzo pareggio esterno su 
quattro trasferte giocate. 
«iuindi la già citata Sambe-
nedettese, il Cagliari e non 
ultimo 0 Lecce. Come si vede 
un bel macchietto di squa
dre, tutte con le carte in re
gola per puntare in alto, tut

te con la speranza di trovare 
la giusta carburazione, specie 
quelle che come il Monza, 11 
Cagliari e il Lecce possiedono 
un pai-co giocatori del tutto 
invidiabile. 

Ascoli ed Avellino hanno 
comunque tutto il diritto di 
godersi questo momento ma
gico, un momento che il pi
glio di gioco ha determinato 
e che la buona consistenza 
tecnica di entrambe può far 
vivere loro a lungo. Starà al
le antagoniste, se ci riusci
ranno, limitarlo il più possi
bile. 

Una parola per la Pistoiese. 
Olà abbiamo fatto cenno alla 
fortuna della Samp. Vogha
mo aggiungere che la simpa

tica squadra toscana, nelle 
cui file ha esordito il • neo 
acquisto Battisodo. ha non 
solo la possibilità di poter 
migliorare al più presto la 
sua classifica ma anche o-
biettive «chances» di sal
vezza. Sarà sufficiente che 
l'ambiente resti tranquillo. 
che la squadra non si faccia 
prendere dall'affanno di Inse
guire a tutti 1 costi, che si 
tenga conto che il torneo di 
B è interminabile e che di 
qui alla conclusione si pos
sono tranquillamente vincere 
le avversità, superare 1 ritar
di, trovare la necessaria e-
sperienza per raggiungere 
l'obiettivo. 

Carlo Giuliani 

TOKIO 25 — GiUes Villeneuve 
e Ronnie Peterson, i due pilo
ti che domenica nel Gran pre
mio automobilistico del Giap
pone furono protagonisti del
l'incidente che costò la vita 
a due persone (un fotografo 
dilettante e un commissario 
di gara) e provocò il feri
mento di altre dieci, rispet
tarono le regole fissate dalla 
federazione internazionale per 
le gare di e formula uno». 
• Questo è il risultato cui è 

giunta la polizia giapponese 
che sta svolgendo una inda
gine sul tragico evento. 
• Come si ricorderà, la e Fer
rari > di Villeneuve. dopo ave
re urtato contro la parte po
steriore della Tyrrel di Pe
terson nella prima curva del 
circuito finì fuori pista su un 
gruppetto di persone che sta
zionava in un luogo proibito 
al pubblico. " •' • -1 

La polizia * sta ora ' conti
nuando l'indagine per appura
re se ci sono responsabilità 
da parte degli organizzatori. 
A tal proposito viene ricorda
to che prima che venisse da
to il via al G.P. del Giappo
ne, James Hunt che poi avreb
be vinto quest'ultima prova 
valevole per il campionato del 
mondo per conduttori, aveva 
chiesto proprio agli organizza
tori di far allontanare gli spet
tatori dalla zona proibita del
la prima curva, dove poi è 
accaduto l'incidente. -

Dopo aver urtato la ruota 
posteriore destra di *• Ronnie 
Peterson che era in fase «fi 
sorpasso, la Ferrari di Ville
neuve è balzata in aria e do
po un volo di almeno 70 me
tri è ricaduta seminando nu
merosi pezzi meccanici che 
hanno causato la morte di due 
persone e il ferimento di al
tre dieci che facevano parte 
di un folto gruppo di spetta
tori (un centinaio circa) en
trato senza autorizzazione nel
la zona proibita del circuito. 

Le autorità di polizia han
no anche proceduto allo smon
taggio integrale della Ferra
ri al fine di esaminare i pneu
matici. i freni, il motore e 
tutte le altre parti importan
ti della vettura 

Per quanto riguarda i dieci 
feriti, la polizia ha dichiara
to che due si trovano ancav 
ra in pericolo di vita, wnm-
tre gli altri sono già auto eia 
della guarigioae. 
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Per superare la fase di ristagno produttivo 

Le linee del piano 
di risanamento 

economico in 
Il vice primo ministro Yui Chiu-li ha accusato « la banda dei quat
tro » di aver provocato gravi danni - Concessi aumenti salariali 

PECHINO — «Per parecchi 
anni la Cina non è riuscita a 
realizzare le norme del piano 
di Stato», ha rivelato il vi
ce-primo ministro Yu Chiu-li 
presentando a nome del go
verno, durante la quarta ses
sione del comitato permanen
te del Parlamento, un pro
gramma globale di risana
mento dell'economia naziona
le. . i . . . 

La quarta sessione del co
mitato permanente dell'as
semblea si è riunita il 23 e 
24 ottobre e ha deciso, come 
già annunciato, di convocare 
per la primavera del 1978. 
con due anni di anticipo, la 
quinta legislatura. A tale 
scadenza si arriverà attraver
so un vasto processo di rin
novamento degli organismi 
amministrativi provinciali (i 
comitati rivoluzionari) nei 
quali — ha detto il presiden
te Hua Kuo-feng — a causa 
di Lin Piao e soprattutto del
la «banda dei quattro», si 
erano infiltrati «cattivi ele
menti » che « hanno commes
so gravi errori » e « rifiutato 
di pentirsi». -•*>'•> •• • " 

Il fatto ètesso che la nuova 
leadership sia stata in grado 
di preannunciare ' con tanto 
anticipo la convocazione della 
quinta assemblea viene con
siderato come un ritorno a 
sistemi più ortodossi di go
verno e anche come un segno 
di forza. 

Nel suo discorso sulla si
tuazione dell'economia nazio
nale. il vice-primo - ministro 
Yu Chiù li ha annunciato uf
ficialmente che dal primo ot
tobre sono entrati in vigore 
aumenti • salariali, che in 
questa prima fase riguardano 
il 46 per cento del totale de
gli operai e degli impiegati: 
ritocchi salariali di entità in
feriore sono stati decisi i-
noltre per un altro 10 per 
cento. 

Gli aumenti sono stati de
cisi dal CC del partito, « sul
la base del graduale miglio
ramento dell'economia nazio
nale e del reddito dello Sta
to » dopo la caduta della 
e banda dei quattro», la cui 
azione aveva • provocato nel 
1976 una situazione di « sta
gnazione » della produzione 
industriale e agricola e un 
« declino » nella produzione 
di un certo numero di pro
dotti industriali. 

Yu Chiu-li ha enumerato 

Ritorna / 
alla ribalta 

Sihanuk 

in Cambogia 
BANGKOK — La radio cam
bogiana ha Ieri dato lettu
ra di tre lettere di felicita
zioni che Norodom Sihanouk 
ha inviato questo mese al 
primo ministro e leader del 
Partito comunista Khmer, 
Poi Pot, e al comitato cen
trale del PCK in occasione 
del 17. anniversario della fon
dazione del partito ed in oc
casione della visita ufficiale 
della delegazione del partito 
e del governo della Cambo
gia democratica nella Cina 
popolare e nella Corea del 
nord. 

E* questa la prima volta 
ehe la Cambogia menziona 
ufficialmente l'ex re e prin
cipe da quando egli annun
ciò di ritirarsi dalla scena 
pubblica. Sihanouk al quale 
la radio si è rivolta defi
nendolo «samdech», «signo
re») aveva presentato le di
missioni da tutte le sue ca
riche (presidente del Pron
te unito della Cambogia e 
capo dello Stato) il 3 aprile 
1976 al termine delle elezio
ni legislative organizzate da
gli « khmer rossi » che nel
l'aprile dell'anno precedente 
avevano fatto II loro Ingres
so vittorioso In Phnom Penh. 

II suo nome scomparve co
sì dagli avvenimenti storici 
dei quali era stato il princi
pale attore: il colpo di stato 
dei 1970 che lo rovesciò, la 
formazione del Grunk (go
verno reale di anione nazio
nale delia Cambogia) di cui 
fu l'animatore per cinque an
ni da Pechino e la creazio
ne del Pronte unito della 
Cambogia (PUNK). 

Il suo nome non venne 
più citato. Ai rappresentanti 
di un paese non all'eletto in 
visita a Phnom Penh. che 
avevano chiesto di vederlo. 
fu risposto: « il principe non 
vuole vedere nessuno: sta 
scrivendo le sue memorie». 

Ora, a parere degli osser
vatori. l'« utilizzazione » del 
nome di Sihanouk. è di natu
ra «tattica» e sarebbe sta
ta incoraggiata dai dirigenti 
di Pechino nel corso della 
recente visita compiuta da 
Po! Pot a Pechino. I cine
si. Infatti, sarebbero imba
razzati dall'Isola mento della 
Cambogia e dalla cattiva Im
magine che il paese ha in 
occidente, dove sono state 
diffuse voci relative a massa
cri di centinaia di migliaia 
d! persone. Inoltre Sihanouk 
conserva del legami specia
li con I cinesi: nel suoi cin
que i m i passati a Pechino 
•11* guida del Qntnk egli 
avara stretti letami con l'al
tera primo ministro . Chou 

sei punti sui quali « vanno 
ora concentrati * gli sforzi ». 
Occorre « rafforzare gli anelli 
deboli dell'economia naziona
le » e « in primo luogo raf
forzare l'agricoltura »: per il 
1980 deve essere realizzata la 
meccanizzazione di base della 
agricoltura: «milioni e milio
ni di contadini » devono esse
re mobilitati nei progetti di 
miglioramento dell'infrastrut
tura agricola e nello sviluppo 
di metodi scientifici di colti
vazione. « nello * spirito del 
vecchio pazzo che spostava le 
montagne »: « lo Stato deve 
fornire ogni genere di aiuti ». 

Nell'industria, si conta di 
dare la priorità alle industrie 
elettriche, dei carburanti e 
delle materie prime e di svi
luppare vigorosamente le 
comunicazioni e i trasporti. 

Sulla questione della tecno
logia e del ricorso alla tecno
logia straniera, il vice-primo 
ministro ha detto: « Dobbia
mo studiare e risolvere le 
questioni di incoraggiare le 
invenzioni e adottare nuove 
tecniche, processi, materiali e 
prodotti, e la questione di 
introdurre dall'estero il ne
cessario equipaggiamento 
tecnologicamente avanzato e 
brevetti tecnici, in modo più 
economico ed efficace, con
servando al tempo stesso 
l'indipendenza, mantenendo 
l'iniziativa nelle nostre mani 
e contando sui nostri sforzi ». 

Yu Chiu-li lia poi detto che 
negli ultimi anni l'economia 
si era sviluppata in modo 
« semi-anarchico », e che per 
esempio « una significativa 
proporzione delle attività e-
conomiche non era inclusa 
nel piano generale ». mentre 
« alcune che vi erano incluse 
non funzionavano in stretta 
conformità col piano ». Ha 
definito dunque « un proble
ma cruciale» il lavoro di 
pianificazione, nel quale si 
deve dare pieno gioco alla i-
niziativa delle autorità sia 
centrali sia locali, « con la 
premessa che la leadership 
unificata e centralizzata delle 
autorità centrali deve essere 
rafforzata ». 
-Altro punto fondamentale: 
«Bisogna sforzarsi di risolve
re alcuni problemi-chiave nel
la vita della popolazione, che 
le masse vogliono vedere ri
solti immediatamente ». Per 
gli impiegati degli uffici e gli 
operai dei centri urbani oc
corre « concentrare l'atten
zione» sul miglioramento del 
benessere collettivo e sui ri
fornimenti di *• prodotti ali
mentari anche non di prima 
necessità e rendere disponibi
li migliori servizi pubblici. 
Per i contadini delle comuni 
agricole, si tratta soprattutto 
di risolvere problemi come 
l'aumento della produzione e 
del reddito, e quello dei ri
fornimenti di un maggior 
numero di beni di consumo. 

Lo Stato deve fornire mag
giori aiuti ad alcune comuni. 
brigate e squadre di produ
zione agricola povere. Nell'ul
timo anno le cose sono anda
te molto meglio rispetto agli 
anni precedenti e soprattutto 
rispetto al 1976: in molte re
gioni — ha detto il vice-pri
mo ministro — « il raccolto è 
stato abbastanza buono »; ' il 
valore totale della produzione 
industriale nei * primi nove 
mesi del 1977 ha superato del 
12* quello del corrispondente 
periodo del 1976: il reddito 
dello stato da gennaio a set
tembre ha superato del 7.8% 
quello del corrispondente pe
riodo del 1976. « ponendo fine 
a una situazione nella quale 
per parecchi anni le quote 
dello stato non erano state 
realizzate ». 

Tuttavia « un anno è po
co ». e « rimangono ancora 
molti problemi da risolvere ». 
«Alcune delle corrette rela
zioni tra l'economia nazionale 
e il normale ordine dell'eco
nomia socialista sono scon
volte ». La crescita dell'agri
coltura e dell'industria è in
feriore alla domanda: lo svi
luppo delle industrie dei car
buranti ed elettrica e l'in
dustria dei beni primari non 
tiene il passo con la crescita 
dell'intera economia naziona
le: il consolidamento della 
gestione dell'economia e della 
gestione delle aziende è solo 
cominciato « e non sì sono 
avuti miglioramenti significa
tivi per quanto riguarda la 
scadente qualità dei prodotti. 
l'eccessivo consumo di mate
riale. la bassa produttività 
del lavoro, gli alti costi di 
produzione ». 

Yu Chiu-li ha affermato 
che « l'anello principale » per 
fare un buon lavoro è quello 
di continuare a contrastare 
l'influenza della «banda dei 
quattro », sul piano ideologi
co, con particolare riferimen
to alla teoria economica, e 
anche sul piano organizzati
vo, nel senso che occorre 
portare fino in fondo il lavo
ro di inchiesta sui seguaci 
dei «quattro», nei vari posti 
di lavoro. 

Ha affermato che mentre 
nel 1975 erano stati consegui
ti risultati «abbastanza buo
ni ». con un aumento del 15.1 
per cento del valore del pro

dotto industriale ' lordo, nel 
1976 si ebbe una situazione di 
« stagnazione » e anche di 
« regresso », a causa del 
« frenetico contrattacco » 
sferrato dai « quattro ». Come 
si sa. il 1971 fu l'anno in cui 
fu lanciata la parola d'ordine 
« stabilità e unità, decollo 
dell'economia nazionale ». che 
fu poi usata, in particolare, 
contro il vice-primo ministro 
Teng • Hsiao ping. durante la 
« campagna contro il vento 
deviazionista di destra ». 

Yu Chiu-H ha rivelato tra 
l'altro che nelle più impor
tanti acciaierie della Cina, il 
complesso siderurgico di An-
shan, nel nord est, « vi fu un 
lungo periodo di stagnazione 
nella produzione, gli incidenti 
sul lavoro divennero frequen
ti e l'equipaggiamento subì 
seri danni ». 
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Tornano in piazza gli studenti di Seul 
SEUL — Gli studenti sud-coreani tornano 
in piazza contro il regime del dittatore Park, 
che continua ad accentuare la pressione auto
ritaria contro ogni forma di opposizione. Ieri 
ci sono stati violenti scontri tra quattromila 

studenti dell'Università Yonsei. che stavano 
dando vita ad una manifestazione governa
tiva. e le forze di polizia, che hanno impie
gato gas lacrimogeni per disperdere la folla. 
Nella foto: giovani rispondono con pietre al 
lancio dei lacrimogeni. 

Indiscrezioni sono apparse sulla stampa americana 

Nuove proposte NATO all'URSS 
per la riduzione delle forze? 

L'iniziativa dovrebbe far uscire dall'impasse i negoziati, di Vienna fermi 
dal 1973 — Per la Cina, Stati Uniti e Unione Sovietica vanno verso la guerra 

NEW YORK. — Il New York 
Times riferisce che gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e 
la Repubblica Federale Te
desca avrebbero proposto al
l'Unione Sovietica un piano 
di riduzione reciproca delle 
forze della NATO e del Patto 
di Varsavia in Europa. 

Il giornale, citando fonti 
dell'amministrazione, precisa 
che il piano sarebbe stato 
presentato la scorsa settima
na agli altri membri della 
NATO e che avrebbe lo scopo 
di far uscire dall'« impasse » i 
negoziati di Vienna sul disar
mo, bloccati dall'ottobre 1973. 
La proposta occidentale pre-
vederebbe. secondo il giorna
le. che gli Stati Uniti ritiri
no un migliaio di cariche nu

cleari e 29.000 soldati dislo
cati in Europa se i sovietici 
faranno altrettanto per quan
to concerne cinque divisioni 
(da 65.000 a 70.000 uomini) e 
1500-1700 carri armati. 

Inoltre, precisa il giornale 
citando « alcuni » alti funzio
nari, gli Stati Uniti avrebbe
ro proposto a Mosca di ar
restare Io sviluppo della bom
ba neutronica per incitarla 
ad accettare un controllo più 
effettivo delle forze stazio
nanti in Europa. 

Il New York Times precisa 
che questo nuovo piano non 
sarebbe altro che una varian
te d'una proposta fatta nel di
cembre 1975 e mai ufficial

mente respinta dalla delega
zione sovietica a Vienna. • 
, Sempre sul tema degli ar
mamenti c'è da registrare un 
intervento dell'ambasci alore 
cinese all'ONU. Cien Ciu. il 
quale parlando davanti alla 
commissione politica dell', 
ONU, ha dichiarato che le due 
superpotenze. Unione Sovieti
ca e Stati Uniti, si stanno 
dirigendo verso la guerra. 

Cien ha accusato Stati Uni
ti e URSS di propagandare 
ad alta voce i loro intenti 
distensivi e di disarmo per 
coprire le vere intenzioni bel
liciste. «I cosiddetti negozia
ti per la limitazione delle 
armi strategiche (SAI r) in 
corso tra le due superpoten
ze non sono altro che un 

sinonimo per la stimolazione 
e promozione di una compe
tizione armata tra loro », ha 
detto Cien. 

Ha ricordato che gli ac
cordi di Vladivostock furono 
seguiti immediatamente dal
la produzione del bombardie
re Backfire e del missile Crui-
se, indicati ora come massi
mi ostacoli per il raggiungi
mento di un accordo. 

Cien ha definito l'Unione So
vietica una « dittatura fasci
sta » accusandola di essere 
« la più pericolosa fonte di 
guerra mondiale» poiché è 
costretta a contare esclusiva
mente sulla forza militare per 
competere con gli Stati Uniti. 
a causa della sua «inade
guata forza economica ». 

Viaggio nel Mozambico centrale 

Chi ha invitato l'esponente della giunta argentina? 

Proteste per la visita di Massera a Roma 
Un comunicato di CGIL - CISL - UIL chiede chiarimenti sulla presenza dell'ammiraglio 

ROMA — La visita dell'am
miraglio Massera. comandan
te della marina militare ar
gentina. è circondata da mi
stero. I ministeri degli esteri 
e della difesa dicono di non 
averlo invitato in Italia. 
L'esponente della giunta di 
Buenos Aires infatti non è 
stato ricevuto alla Farnesina 
né dal ministro né dai sotto
segretari. né sono avvenute 
le previste visite di cortesia 
ad esponenti militari italiani. 

L'ambasciata d'Argentina 
a Roma afferma di non aver 
organizzato la visita dell'am
miraglio in quanto egli viag
gerebbe con un proprio inca
ricato per le relazioni pubbli
che. Massera è stato però ri
cevuto ieri dal presidente del 
Consiglio Andreotti allo sco
po preciso di fornire spiega
zioni sulla sorte dei numerosi 
cittadini italiani arrestati in 
Argentina. Massera dovrebbe 

anche incontrare il Papa. 
Sulla visita in Italia di Mas-

sera la Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha diffuso un co
municato firmato da Bonac-
cini, G a baglio. Ravecca in cui 
si afferma che « la repressio
ne brutale che dal golpe del 
marzo 1976 caratterizza la 
realtà di quel paese vede 
nell'ammiraglio Massera uno 
degli ispiratori più coerenti 
e intransigenti ». 

Comandante in capo della 
marina — ricorda il comuni
cato — « Massera è da qual
che tempo impegnato perso
nalmente in un'azione diplo
matica intemazionale, che in 
particolare in America latina 
lo ha già portato in Ecuador, 
Nicaragua e Paraguay. Qua
le sia la missione mediterra
nea dell'esponente della giun
ta militare argentina non è 
dato sapere; cosi come non 
si conosce se l'alto ufficiale 

si trovi in Italia su imito 
del governo o in visita pri
vata ». 
! « L'ufficialità o l'ufficiosità 

della permanenza nel nostro 
paese dell'ammiraglio Masse
ra — prosegue il comunicato 
— incontra la ferma opposi
zione del movimento sindaca
le italiano, una opposizione 
che ancora una volta intende 
esprimere da un lato la più 
netta denuncia delle violazioni 
dei diritti civili e sindacali 
perpetuati dalla " giunta di 
Buenos Aires, e dall'altro la 
piena, attiva solidarietà dei 
lavoratori italiani alle forze 
democratiche, politiche e sin
dacali della resistenza ar
gentina. 

« In questo senso la federa
zione CGIL. CISL e UIL chie
de. quindi, al governo italia
no di negare qualsiasi appog
gio al regime militare argen
tino e al suo < ambasciatore ». 

Le adesioni 

all'appello per 

la libertà di 

Hecfor Campora 

ROMA — La Lega Interna
zionale per i diritti e la libe
razione dei popoli, di cui è 
presidente Lello Basso, è pro-
motrice dell'appello per 1* 
libertà dell'ex presidente ar
gentino Hector Campora di 
cui ieri abbiamo dato notizia, 
Chi volesse aderire a tale 
appello può rivolgersi alla se
de della Lega in via Dogana 
Vecchia, 5 - Roma. 

La decisione è del massimo organo giudiziario militare 

Tribunale brasiliano indaga sulla tortura 
I sindacati denunciano la mancanza di! libertà — Negata una amnistia 

BRASILIA — Il massimo tri
bunale militare brasiliano na 
imitato la procura generale 
della giustizia militare a in
dagare sull'uso della tortura 
ne] caso di un detenuto co
stretto a confessare dì avere 
rapinato 17 banche, ma poi 
assolto per mancanza di pro
ve. Nel documento inviato al
la procura generale si affer
ma che le torture e le percos
se ai detenuti « possono e deb
bono essere attaccate alla ra
dice. nell'ambito dei consi
gli permanenti di giustizia 
militare senza attendere che 
i processi giungano al tribu
nale superiore militare». 

In relazione a questa noti
zia l'agenzia ANSA dalla ca
pitale brasiliana afferma che 
« negli ultimi tempi — tra in
sistenti richiami di numerosi 
settori civili alla necessità 
di un ritomo alla democra
zia — non sono infrequenti. 

da parte dei tribunali mili
tari. le assoluzioni di perso
ne accusate di «attività sov
versiva » o di aver tentato di 
ricostituire il partito comu
nista brasiliano oppure di a-
vere criticato le autorità mi
litari ». 

Centodieci sindacati e asso
ciazioni professionali dello 
Stato brasiliano di Rio gran
de del sud, a cui aderiscono 
più di trecentomila lavorato
ri. hanno presentato ai due 
partiti legali. ARENA e MDB. 
una risoluzione nella quale si 
dichiara che la mancanza di 
libertà è la causa principale 
della stagnazione sodale del 
paese. I problemi della popo
lazione potranno trovare solu
zione. sottolineano 1 sindacati. 
solo attraverso una riorganiz
zazione della società basata 
sulla più larga e diretta par
tecipazione dei cittadini. 

In questi giorni la stampa 

brasiliana aveva raccolto vo
ci secondo cui la dittatura 
al potere da 13 anni sarebbe 
stata pronta a riformare le 
severissime norme sull'ordine 
pubblico e ad emanare una 
amnistia per i reati politici. 
Ma il colonnello Camargo de 
Toledo, portavoce del presi
dente brasiliano Geisel. ri
spondendo a un giornalista in 
una conferenza stampa, ha af
fermato che nel paese non ci 
sono prigionieri " politici e 
quindi non ci può essere am
nistia. «Quel che * abbiamo 
qui da noi e a cui vi riferite 
come prigionieri politici — ha 
detto il portavoce — sono per
sone che hanno commesso cri
mini comuni». L'affermazio
ne è smentita, oltre che da 
fatti ben noti, dalle stesse 
sentenze dei tribunali che 
condannano l'attività o la «ri-
costituzione» di determinati 
partiti. 

Accordo per 
il governo 
in (Nando 

L'AJA — La crisi politica 
olandese, che si trascina dal 
mese di marzo è stata risol
ta la scorsa notte, quando i 
partiti socialista, democratico-
cristUno e di «democrazia 
66 » si sono messi d'accordo 
sulla ripartizione dei porta
fogli ministeriali. 
' Secondo l'intesa raggiunta 

tra i tre partiti, esattamente 
cinque mesi dopo le elezioni 
del 3S maalo scorso. 1 de
mocratici cristiani e 1 socia
listi riceveranno ciascuno set
te portafogli mentre «demo
crazia M» ne avrà due. 

Primo ministro sarà il so
cialista Loop Dan Vii. 

con la Rhodesia 
Città e villaggi vuoti dopo gli attacchi degli « ingleses », 
cioè i razzisti di Salisbury — Un lungo elenco di massacri 

Nostro servizio 
MOZAMBICO CENTRALE -
Beira è la seconda città del 
Mozambico. Centro della peg
giore reazione durante il co-
lonial-fascismo portoghese, è 
stata fino al 3 marzo 1976, 
quando il presidente Samara 
Machel proclamò Tapplicazio-
ne delle sanzioni dell'ONU al
la Rhodesia e la conseguente 
chiusura delle frontiere, il 
porto di Salisbury (la capi
tale rhodesiana a poco più 
di 500 km di distanza), e il 
luogo preferito per il turismo 
balneare degli « ingleses » (co
me qui chiamano i bianchi 
rhodesiani). 

La popolazione africana è 
per lo più immigrata, in una 
zona dove la convergenza dei 
fiumi Pungué e Busi forma 
un delta paludoso, malarico, 
che prima della relativamen
te recente fondazione della 
città da parte dei portoghesi 
(meno di un secolo fa) era 
praticamente disabitata. Gli 
immigrati africani, provenien
ti da varie zone del paese, 
non hanno quindi un fondo 
tribale omogeneo, e ciò ag
giunge , nuove contraddizioni. 
almeno nella fase attuale in 
cui un crogiuolo nazionale non 
si è ancora formato, ai mol
teplici contrasti sociali ed eco
nomici che caratterizzano la 
zona. 

Arrivando dal « moto » (bo
scaglia) profondo, e avvici
nandosi a Beira, si è colpiti 
dal carattere di questa con
centrazione. Non più piccoli 
villaggi, di poche capanne, 
separati da grandi spazi di
sabitati, ma. via via che ci 
si avvicina alla città lungo 
la strada asfaltata che un 
tempo la collegava a Salisbu
ry, un grande addensarsi di 
« palhotas » disposte caotica
mente per chilometri e chilo
metri, fino alla cintura delle 
baracche suburbane, prima 
che cominci la città 

E' nella seconda cintura, 
quella più periferica delle 
« palhotas », che si tenta il 
primo esperimento di una « al-
deia comunal » (concentrazio
ne amministrativa unitaria), 
quella di Mutria, ad una qua
rantina di chilometri da Bei
ra, - nel vicino distretto di 
Dondo. E' stata iniziata quasi 
due anni fa, nel 1975, ma la 
sua vita appare stentata. Il 
primo nucleo di abitanti era 
composto da pescatori - agri
coltori che vivevano ai mar
gini del vicino fiume Pungué. 
Le piene stagionali allaga
vano le abitazioni, ma rende
vano fertile la terra allagata, 
ed inoltre, per la pesca, il 
vantaggio di vivere perma
nentemente vicino al fiume 
compensava i disagi della sta
gione delle piene. Il lavoro 
di persuasione da parte delle 
strutture politiche locali — 
« gruppi dinamizzatoci » pri
ma del 111 Congresso del Fre-
limo e, ora con la trasforma
zione in partito, «sedi di di
stretto » — è stato, ed è, par
ticolarmente difficile. Si è 
sparsa fra l'altro la voce che 
la costituzione dell'* aldeia » 
dovesse servire alla irregi-
mentazione degli abitanti, per 
sottoporli ad un controllo da 
parte delle autorità politiche 
e amministrative e per co
stringere tra l'altro ad una 
presunta leva militare obbli
gatoria, i più giovani e va
lidi, mentre l'insediamento •li
bero » in abitazioni sparse 
permetteva di sfuggirvi. 

Il più grave problema, con
ferma il segretario della lo
calità, è appunto costituito 
dall'atteggiamento ostile delle 
popolazioni circostanti, reso 
più acuto dal fatto che tro
vandoci nell'hinterland urbano 
di Beira, il miraggio della 
« città di cemento » esercita 
sulla gente una forte attra
zione. < 
, Lasciando la pianura costie
ra della provincia di Sofala 
(di cui Beira è capoluogo) e 
andando verso il confine cen
trate con la Rhodesia, si sale 
terso l'altipiano di Chimbìo 
(ex Vila Pery). capoluogo del
la provincia di Manica. Il 
paesaggio naturale e il pae
saggio sociale cambiano to
talmente. confermando la 
complessità del Mozambico. 
la cui unità nazionale, «dal 
Ruvuma al Maputo » -— se
condo una parola d'ordine più 
volte ripetuta — appare uno 
dei problemi più difficili e di 
più lontana risoluzione in que
sta fase della rivoluzione « de
mocratica e popolare*. Un 
paesaggio pavesiano, molto si
mile alte Langhe. Un'agricol
tura ricca, un clima sempre 
€$uave» anche nell'estate au
strale. in dicembre e gennaio, 
come mi dicono. Qui. nel cen
tro del Mozambico, al mo
mento della caduta del regi
me colonialfascista portoghe
se, non erano ancora state 
stabilite delle zone liberate, 
ma si trattava di una «zona 
di confronto ». Come nel Tele, 
la « jconfrontacao » non arre
nino solo contro l'esercito por
toghese ma,' soprattutto, negli 
anni '70, contro gli ' stessi 
« ingleses ». Oggi Smith riven
dica U diritto di « hot pursuK » 

(inseguimento a caldo) dei 
guerriglieri dello Zimbabwe 
che si rifugiano nel « santua
rio » mozambicano. Allora si 
trattava semplicemente di «di-
fendere » delle vie di comu
nicazione (ferrovia e strada 
Salisbury-Beira) essenziali al
l'economia rhodesiana, e delle 
zone che costituivano uno sfo
go turistico balneare per que
sto paese tagliato fuori dal 
mare. 

Con una scorta della poli
zia militare delle Forze popo
lari mi avvio a visitare il 
confine, a Machipanda. Si 
tratta di un centro ferrovia
rio a cui faceva riscontro dal
l'altra parte del confine, Um-
tali (divenuta celebre per la 
« dissidenza » anti Smith del 
suo vescovo, Lamont): né più 
né meno che due anelli fer
roviari di confine come Como-
Chiasso o Bardonecchia-Mo-
dane. - Oggi Machipanda è 
una cittadina totalmente ab
bandonata, dalla grande sta
zione a binari plurimi, alle 
casette del personale ferro
viario. Tutto è intatto, ma 
di tanto in tanto gli « ingle
ses », i cui acquartieramenti 
si vedono chiaramente sul 
fianco della montagna, effet
tuano dei bombardamenti nel 
mezzo della valle, in una zona 
vuota, con mortai, bombe in
cendiarie e altri obici, tanto 
per « mantenere calda » que
sta zona di confine, per sco
raggiare la popolazione afri
cana dall'insediar visi, ma sen
za vistosi danneggiamenti che 
potrebbero aumentare l'indi
gnazione dell'opinione pubbli
ca mondiale. 

Esodo di 
popolazioni 

Allontanandoci dalla frontie
ra, a una ventina di chilo
metri nell'interno, a Munene, 
sta sorgendo una « aldeia co
munal » che raccoglie una 
parte della popolazione che 
ha preferito abbandonare gli 
insediamenti troppo vicini al 
confine. Vengono aiutati nella 
costruzione delle case, in mat
toni e cemento, da soldati 
delle Forze pr polari. In que
sta zona lontana da centri 
urbani di una certa dimen
sione sopravvive la famiglia 
« estesa » (o patriarcale), che 
può comprendere fino a dieci
quindici membri. Si prevede 
l'insediamento di un centinaio 
di famiglie, il che è molto 
in una zona a densità di po
polazione relativamente bassa. 

Spostandoci lungo il confine 
terso Sud, la solita scorta 
di elementi delle Forze po
polari mi conduce a visitare 
la zona di Quindingue, dote 
nel dicembre scorso si ebbe 

una incursione di una auto 
colonna di autoblinde e carri 
armati — cinque o sei in 
tutto — che misero fuori uso 
il piccolo agglomerato esi
stente: uno spaccio di alimen 
tari, un mulino, di cui re
stano i muri crivellati da pic
coli obici e da pallottole. Die
tro il banco ci sono ancora 
sacchi di farina. Anche qui. 
sulla via del ritorno, gli «in 
gleses > fecero saltare il ponte 
sul fiumicello che scorre a 
valle. 

Il massacro 
di Nyazonia 

' Per completare la visita 
alle zone di guerra vado a 
visitare Nyazonia, luogo dove 
furono massacrati più di otto
cento profughi dello Zimbab 
ice. Era un campo con oltre 
diecimila^profughi. ' L'8 agost^ 
dell'anno scorso, in pieno gior
no. un'autocolonna rhodesiana 
con soldati vestiti con uni
formi delle Forze popolari 
mozanbicane e guidata dal
l'ex comandante del Frelimo 
lnhati (un traditore che era 
molto conosciuto nella zona 
e che perciò riuscì ad ottenere 
via libera in tutti i posti di ' 
blocco) entrò nel campo e, 
dopo aver chiamato a rac
colta gli abitanti, cominciò a 
sparare sulla massa. 

Oggi, a un anno di distanza, 
tutto è rimasto intatto. L'asta 
della bandiera, persino un ce
sto da pallacanestro, nel mez
zo del campo. Nelle capanne 
più grandi — dormitori dei 
guerriglieri zimbabweani. con 
cuccette a castello —, ci sono 
scarpe, pentole, berretti e per
sino un fucile di legno, che 
serviva alle esercitazioni di 
un « pioniere ». 7 tumuli che 
coprono le fosse comuni — 
la più grande contiene 186 
corpi — sono disposti tutto 
intorno al campo, e nella ri 
corremo dell'anniversario gli 
abitanti di Calandica (capo 
luògo del distretto) sono ve 
nuti a ripulirli delle erbacce. 
Vicino passa il fiume omo 
nimo da cui la località trac 
il nome — Nyazonia — e 
dove morirono molti altri che 
tentavano di attraversarlo per 
sfuggire al massacro: un au 
toblinda arrivò fino alla riva 
e mitragliò quanti tentavano 
di mettersi in salto, tema 
contare quelli che morirono 
annegati. Solo una parte di 
quelli fuggiti verso la mon
tagna riuscirono a salvarsi. 
Alcuni furono rinchiusi in ca
panne e arsi rivi: alberi alti 
venti o trenta metri hanno il 
tronco interamente bruciato. 

Giuseppe Morosìnì 

Un embargo americano 
contro il Sudafrica? 

WASHINGTON — Il New 
York Times ha scritto ieri 
che gli Stati Uniti si prepa
rano ad applicare sanzioni 
contro il Sudafrica in rispo
sta alle misure repressive pre
se mercoledì scorso dal go
verno di Pretoria. Il quotidia
no precisa che una riunione 
a questo proposito si è svol
ta ieri tra il segretario di 
Stato, Vance, 1! vice presi
dente Mondale, il consigliere 
presidenziale Brzezinski e 1' 
ambasciatore all'ONU Andrew 
Young. 

Di questo tema si occuperà 
in questi giorni anche il Con
siglio di sicurezza per iniziati
va di un gruppo di paesi afri
cani. 

Sempre ieri sera il Diparti
mento di Stato americano ha 
reso noto di avere ricevuto da 
Vorster una risposta alle sue 
richieste di non procedere ad 
esperimenti nucleari. Secon
do il Dipartimento di auto 
Vorster avrebbe « formalmen
te assicurato» che non pro

durrà né «sperimenterà espio? 
sivi nucleari. Tuttavìa lo stes
so premier sudafricano, e su
bito dopo 11 suo ministro de
gli Esteri, hanno smentito 
Washington affermando di 
non aver mai - promesso al 
presidente Carter che il loro 
paese non produrrà armi nu
cleari. 
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Tragica sparatoria ieri :, mattina nell'aeroporto dell'Emirato 

Attentato al ministro siriano Khaddam 
Ucciso un vice ministro di Abu Dhabi 

•*• " ' • ? , • » • . ( \t: 

Il titolare, della politica estera di Damasco era in partenza per il Qatar - L'attentatore, as
serragliatosi con sette ostaggi su un aereo in sosta, si è arreso dopo un'ora e mezzo 

ABU DHABI — j II ministro 
. degli esteri siriano Abdel Ha-
- lim Khaddam è sfuggito ieri 

mattina ad un attentato che è 
invece costato la vita al vi
ce ministro degli esteri degli 
Emirati Arabi Uniti, Saif Bin 
Ghobash. r L'attentato è stato 
compiuto da un uomo che 
indossava un caffettano bian
co (ma secondo altre versio
ni i terroristi sarebbero sta- ' 
ti più di uno) che dopo aver 
sparato contro i due ministri 
ha ingaggiato un conflitto a 
fuoco con la polizia, si è ri
fugiato con sette ostaggi a 
bordo di un aereo civile in 
sosta e si' è ' infine arre
so dopo oltre un'ora e mezza 
di trattativa. 
. La drammatica sequenza è 
cominciata verso le 11 (ora lo
cale, pari alle 8 ora italiana) 
Khaddam — che stava com
piendo una visita negli Sta
ti del Golfo nel quadro di 
un'azione siriana volta a 
coordinare la strategia medio
rientale dei Paesi arabi, in 
vista di una possibile ricon
vocazione della conferenza di 
Ginevra — era in partenza 
per il Qatar e, si stava acco
miatando dal vice ministro 
degli Emirati quando l'atten
tatore (o gli attentatori) ha 
aperto il fuoco da una delle 
terrazze per il pubblico. Bin 
Ghobash, colpito alla spalla 
e pare anche in altre parti del 
corpo, è caduto a terra con 
la tunica insanguinata, Khad
dam è rimasto illeso. Sono 
subito intervenuti gli - agenti 
di guardia che hanno ingag
giato una sparatoria con il 
terrorista. Questi è - fuggito 
nell'aerostazione. sparando 
contro gli agenti: qui si è 
impadronito di sette dipen
denti dell'aeroscalo e li ha 
costretti a seguirlo su un 
aereo di linea in sosta da
vanti ad un hangar. Do
po aver cercato invano di 
ottenere il decollo dell'ae
reo e '• dopo un convulso 
negoziato con le autorità 
dell'Abu Dhabi. il terrorista 
si è arreso. Erano le 13 (ora 
locale, corrispondenti alle 10 
italiane). In quel momento, 
il vice ministro Bin Ghobash 
era già morto.in ospedale.' 

seguito alle ferite ripor-

i t C ,,,;,, •„.,; (.;. .li' "'••''* ' 
Come si. è detto, secondo 

altre versioni. l'attentato sa
rebbe stato opera non di un 
singolo terrorista ma di • un 
commando. _ In particola
re il corrispondente dell'agen
zia di notizie «Qatar » che era 
presente all'aeroporto al mo
mento ! della sparatoria, -' ha 
raccontato i fatti in questo 
modo: diversi uomini armati 
hanno sparato dalla terrazza 
contro i due ministri mentre 
si avviavano verso • la sala 
partenze: appena si sono sen
titi gli spari Khaddam è bal
zato di lato e si è messo 
a correre, mentre Bin Gho
bash. colpito, è stramazzato 
al suolo. • " "-.*''•" 

Resta però il fatto che — 
a quanto risulta — nelle mani 
della polizia c'è un solo atten 
tatore; ci sarebbe allora da 
chiedersi che fine abbiano Tat
to gli altri, se l'azione è stala 
veramente opera di • un 
gruppo. : 

' Quello su cui non si nutre 
alcun dubbio è il fatto che lo 
obiettivo " dell'attacco fosse 
proprio Khaddam. Si tratta. 
oltre tutto, del primo assas
sinio politico che si ricordi 
in epoca recente nella sto
ria degli Emirati arabi. Gho
bash — ha detto un funziona
rio governativo — non aveva, 
a quanto ci risulta, nemici 
politici e la sua influenza non 
era tale da giustificare in 
qualche modo questo atten
t a t o . 

In seguito alla sparatoria. 
l'aeroporto di Abu Dhabi è 
rimasto per alcune ore chiu
so a] traffico ed isolato dalla 
città. ..'•- • ' ; 
' Nessuna informazione si ha. 

fino a questo momento, sulla 
identità o sulla nazionalità 
del terrorista arrestato: se
condo alcune fonti sì tratte
rebbe di un palestinese, ma 
la notizia non ha trovato con-

fe 

ferma. * i + u ì i i 
Quello dì ieri è il terzo at

tentato contro Khaddam in 
meno di due anni. Alla fine 
del 1973. fu aperto il fuoco 
contro la sua vettura sulla 
strada fra Beirut e Dama
sco. ma nessuno rimase col
pito. Ti 1. dicembre 1976 inve
ce. sia Khaddam che la mo
glie restarono feriti quando 
due attentatori a bordo di 
una moto spararono contro 
di loro alla periferia di Da
masco. Per l'esattezza. Khad
dam fu colpito ad un brac
cio; subito dopo la moglie. 
scesa dalla macchina per 
chiedere aiuto, fu travolta da 
un'auto che sopravveniva. D 
ministro degli esteri restò va
ri giorni in ospedale, in se
guito alla ferita riportata. 
L'attentato fu rivendicato da 
«Giugno nero*, l'organizzazio
ne terroristica che prende il 
nome dal mese in cui si è 
verificato l'intervento delle 
truppe siriane in Libano, nel* 
l'estate dello scorso anno. 
«Giugno nero» aveva com-

in precedenza altri at

tentati in Siria, fra cui quello 
all'Hotel Semiramis di Dama
sco in cui si ebbero alcune 
vittime e per il quale furo
no impiccati in pubblico tre 
terroristi. I siriani sostengo
no che «Giugno nero > è ap
poggiato e finanziato . dal 
Baas irakeno ed . anche in 
questa circostanza Khaddam 
subito dopo il suo ritorno a 
Damasco ha accusato l'Irak 
di ' aver « teleguidato l'at
tentato ». 

Come si è detto Khaddam 
stava compiendo un giro ne
gli Stati del Golfo: prima de
gli Emirati Uniti, si era re
cato in • Arabia Saudita a 
nel Kuwait e avrebbe suc
cessivamente toccato il Qa
tar e il Bahrein. Dopo la tra
gica sparatoria di ieri mat
tina, Khaddam ha interrotto 
il suo viaggio ed è rientrato 
subito a Damasco. 

ABU DHABI — Il vice-ministro Bin Ghobash (a sinistra) ucciso Ieri mattina e il ministro 
siriano Khaddam (a destra) reale obbiettivo dell'attentato 

Per la produzione di energia « pulita » 

Assegnato alla Gran Bretagna 
il progetto comunitario JET 

,•/ 

La macchina per la fusione termonucleare sarà costruita a Culham -1 dissensi 
sulla sua localizzazione (anche Ispra era candidata) hanno fatto perdere tempo 

, Dal nostro inviato \ . 
LUSSEMBURGO - Il JET. 
la grande macchina europea 
per sperimentare la produzio
ne di energia « pulita » dal
la fusione termonucleare, sarà 
costruito nel centro di ricerca 
di Culham in Inghilterra. Lo 
hanno deciso ieri a maggio
ranza (cinque favorevoli, due 
contrari e due astenuti) i 
ministri della ricerca della 
CEE, dopo quasi due anni 
di dispute sulla località in 
cui costruire la macchina. 
che., hanno fatto pér^pre, ài] 
l'Europa i vantaggi, acquisiti 
dal lavoro dei suoi ricercatori 
sugli altri due grandi prota
gonisti della corsa alla fu
sione. gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica. 

Alla decisione di ieri si è 
giunti dopo che. scartata or
mai da tempo la proposta di 
Ispra, ' il centro di ricerca 
comunitario sul lago Maggio
re, erano rimasti in lizza due 
soli candidati. '• la • Germania 
federale con il suo centro di 
Garching e la • Gran . Breta
gna con Culham. La vittoria 
di Culham = (giustificata con 
le esperienze sulla fusione già 
realizzate nel ; centro r britan
nico) è certamente anche s il 
risultato di un compromesso 
politico. Callaghan non deve 
aver mancato di far pesare. 
nei suoi colloqui di Bonn con 
il cancelliere Schmidt della 
settimana scorsa, le '- persi
stenti difficoltà a far accet
tare al suo partito l'apparte
nenza della Gran Bretagna 
alla Comunità: e dunque l'esi
genza di ottenere un premio 
vistoso allo svogliato si del 
congresso laburista all' idea 
europea, con l'assegnazione 
del prestigioso progetto, con
siderato il fulcro della ricerca 
scientifica comunitaria. Tanto 
più che si è alla vigilia di 
un sostanzioso aumento della 
partecipazione britannica alle 
spese del bilancio comunita
rio. aumento fin qui rifiutato 
da Londra ma che ora pro
babilmente passerà in cam
bio della vittoria di Culham. 

Anche se il via alla deci
sione di ieri è venuto dall'in

contro Callaghan-Smith del 18 
ottobre, i tedeschi hanno man
tenuto. per onore di bandiera, 
la candidatura di Garching 
fino alla fine anche nella riu
nione del consiglio dei mini
stri di ieri, ed hanno votato 
insieme al Lussemburgo con
tro l'assegnazione del JET a 
Culham: si sono astenuti il 
Belgio ;e l'Italia. Il nostro 
governo, per bocca del mini
stro Pedini, non ha - potuto 
nascondere l'amarezza di aver 
visto sfumare la grande spe
ranza di ospitare ad Ispra 
la'prima esperienza di fusione 
nucleare in Europa. Per Ispra 
comunque, ' ha r aggiunto, con 
l'approvazione del program
ma quadriennale di ricerca 
e con l'assegnaaione ; di un 
vasto programma supplemen
tare sulla fusione, sembra 
aprirsi un futuro di maggior 

sicurezza e di ' lavoro garan
tito. • •. •••' - '•.<:•• 
: I motivi cher hanno impe

dito l'assegnazione del JET 
al centro di Ispra. accani
tamente difeso dai tecnici e 
dagli scienziati per la idoneità 
delle sue installazioni, sono 
stati di carattere prevalente
mente politico. I tedeschi so
prattutto non hanno nascosto 
le preoccupazioni; di vedere 
il più importante progetto 
scientifico della Comunità o-
spitato • da un paese in cui 
i comunisti sono così vicini 
al potere. Al • no tedesco, si 
sono aggiunti, per motivi di 
prestigio, quello della Fran
cia ! e della Gran Bretagna. 
che hanno - complicato e ri
tardato per quasi due anni. 
con un incalcolabile spreco 
di mezzi e di energie intel
lettuali. la realizzazione del 

progetto. • .';'•:•• 
Il programma JET costerà. 

secondo i calcoli attuali. 150 
miliardi • di • lire: esso occu
perà una équipe di 320 scien
ziati. di cui 150 dell'Euratom. 
La costruzione della macchi
na richiederà cinque anni: ma 
tra tre ' anni e mezzo circa. 
se la ricerca procederà con 
successo, sarà necessario pas
sare alla costruzione di una 
seconda macchina sperimen
tale. il JET 2. 

Già ieri ' i • ministri: hanno 
messo : le mani avanti per 
questa, ancora • ipotetica, ul
teriore scelta: per il JET 2. 
hanno detto, saranno di nuovo 
candidati tutti i centri di ri
cerca dei paesi della Comu
nità. escluso Culham che ha 
già avuto il primo. 

Vera Vegetti 

Secondo le statistiche ufficiali della CEE 

Sono sei milioni i disoccupati 
nei nove paesi della Comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il numero 
dei disoccupati dei nove pae
si della Comunità europea ha 
raggiunto nel settembre - di 
quest'anno la cifra dramma
tica di sei milioni, secondo 
le ultime statistiche ufficiali 
della CEE. che tuttavia pec
cano sempre per difetto. La 
cifra sulla disoccupazione del 
settembre di quest'anno (6 
milioni 041 mila) è superiore 
del 2,4 Tr a quella del mese 
precedente. -•• 
••- Il balzo in avanti del nu
mero - dei senzalavoro si è 
registrato soprattutto in Ita
lia (da 1 milione 345 mila 
in agosto a 1 milione 556 
mila in settembre) e in Fran
cia (da 1 milione 083 mila a 
1 milione 177 mila). L'allar
mante primato della disoccu
pazione tocca alla Gran Bre
tagna che. nonostante un 
leggero calo fra agosto e set
tembre, registrava ancora in 
quest'ultimo mese I milione 
609 mila disoccupati. 

Oltre che in Gran Breta
gna. un certo miglioramento 
nella situazione dell'occupa
zione si è avuto in Germa
nia. in Irlanda e nei paesi 
baschi, non tale però da equi
librare il peggioramento de
gli altri paesi della CEE. La 
percentuale dei disoccupati 
sulla popolazione attiva nel
la Comunità è infatti passa
ta. in un anno, dal 5 al 5.7%. 
L'Irlanda è in testa con il 
9.2<7r. seguita dal Belgio (8.6 
per cento) e dall'Italia (7.9"i ). 

I « privilegiati » nelle sta
tistiche della disoccupazione 
continuano ad essere I gio
vani e le donne. La propor
zione dei giovani al di sotto 
dei 25 anni superava nel me
se di luglio il 40o/o del totale 
dei disoccupati in cinque pae
si della CEE: ma è una per
centuale destinata ad aumen
tare con le nuove iscrizioni 
negli uffici di collocamento 
dei giovani ' che. •- licenziati 
dalla scuola secondaria in 
luglio o in settembre, non 
hanno trovato un'occupazione 

nei mesi successivi. In tutto. 
i giovani disoccupati nella 
Comunità superano i due mi
lioni. Dal "74, mentre il nu
mero totale dei disoccupati 
è raddoppiato, quello dei gio
vani senza lavoro è più che 
triplicato. . .•--. 

Se fra i disoccupati al di 
sotto dei 25 anni. la propor
zione delle ragazze è in au
mento. anche fra gli adulti 
le lavoratrici sono ancora 
una volta le più colpite. II 
numero delle donne che si 
iscrivono alle Uste dei disoc
cupati cresce più rapidamen
te di quello degli uomini: 
già le lavoratrici — che sono 
ovunque in minoranza fra la 
popolazione attiva — rappre
sentano in media il 43% di 
tutti i disoccupati nei - nove 
paesi. Ma nella Germania fe
derale. in Belgio e in Fran
cia. questa percentuale su
pera il 50%. 

v. ve. 

Intervista del segretario del PCE alla «Tanjug» 
» ' •/ 

Carrillo favorevole al non-allineamento 
-•< • i % * *Y~ii ?.,;#?!?•• 

e 
Ritiene che sia l'unica politica estera valida per la Spagna - Eurocomuni
smo, visita a Mosca e viaggio negli Stati .Uniti gli altri .temi dell'intervista 

t 1 
BELGRADO — Il segretario 
del PC spagnolo Santiago Car
rillo ha dichiarato in una in
tervista alla agenzia jugosla
va «Tanjug» di essere favo
revole a una politica di non 
allineamento in campo inter
nazionale. Carrillo ha anche 
detto che il nono congresso 
del PCE si svolgerà agli ini
zi dell'anno prossimo e riaf
fermerà la linea politica del
l'eurocomunismo. «Mentre — 
ha dichiarato — all'interno ci 
battiamo per l'unità di tutte 
le forze democratiche del Pae
se. nel campo della politica 
estera siamo per il non al
lineamento giacché, a nostro 
avviso, è l'orientamento più 
accettabile per il nostro Pae
se». 
- Parlando di eurocomunismo, 

Carrillo ha detto: e Lo rite
niamo l'unica via realistica 
al socialismo per noi. Rite
niamo inoltre che Q sociali
smo debba essere costruito 

nella democrazia e nella li
bertà. nel pluralismo politico 
e nel rispetto della piena in
dipendenza di ciascun parti
to nei rapporti con qualsiasi 
altro all'estero ». 

Circa l'imminente vìsita a 
Mosca, dove rappresenterà in
sieme a Dolores Ibarniri e ad 
altri dirigenti il PCE alle ce
rimonie per il GO.mo anniver
sario della Rivoluzione d'Ot
tobre. Carrillo ha detto: « Non 
so se questa visita attenuerà 
i nostri contrasti (con il 
PCUS). ma spero che possa 
normalizzare e legalizzare la 
esistenza dì divergenze, il di
ritto di ciascun partito ad ave
re la propria opinione, il di
ritto ad avere opinioni diver
se su determinate questioni». 

In tema «fi politica interna 
spagnola. Carrillo ba valuta
to positivamente il recente ac
cordo tra governo • opposi* 
stane, definendo «realistico» 

il programma che ne è sca
turito. 

11 corrispondente della « Ta
njug » ha posto a Carrillo que
sta domanda: «Siete il primo 
eurocomunista invitato negli 
Stati Uniti. Perché vi hanno 
invitato? Perché avete accet
tato l'invito? ». Carrillo ha ri
sposto: «L'invito è stato una 
sorpresa per me. Penso che 
il passo americano rifletta un 
cambiamento di linea della 
amministrazione Carter verso 
l'eurocomunismo. E' difficile 
oggi dire quale sia questo cam
biamento e fino a che punto 
si spingerà... Ho accettato l'in
vito avendo presente la situa
zione attuale in Spagna e gli 
interessi del mio partito. La 
mìa visita in USA contribui
rà alla eliminazione delle bar
riere che il fascismo e l'an
ticomunismo avevano eretto 
per decenni intorno al PC spa
gnolo e servirà a dimostra
re ai nostri avversari politici 

che il PC spagnolo ha strade 
e porte aperte su tutte le par
ti del mondo, compresi gli Usa. 

• Alla domanda se \\ fatto che 
sia stato lui. fra ì leader eu
rocomunisti. il primo a esse
re invitato significa, a suo av
viso. che l'eurocomunismo spa
gnolo sia più accettabile agli 
Stati Uniti di altri. Carrillo ha 
replicato: «Forse é così, ma 
penso che abbia giocato un 
altro fattore. Dì tutti i par
titi eurocomunisti, noi siamo 
quello che per l'America ha 
le minori possibilità di anda
re presto al potere. Questo 
forse rende più facile avvia
re i primi contatti e i pri
mi rapporti con noi». Carril
lo ha aggiunto che gli attac
chi rivoltigli recentemente da 
parte sovietica potrebbero aver 
influito sull'iniziativa america
na. «Ma — ha ammonito — 
se qualcuno pensa di fare di 
me uno strumento da guerra 
fredda, sbaglia di grosso». 

(Dalla prima pagina) ••' 
militanti della RAF morti nei 
giorni scorsi nelle carceri te
desche). ;••;.•: -:..'.i 

Nel pomeriggio, sempre con 
una J telefonata all'ANSA, le 
« BR » hanno comunicato che 
in una cabina telefonica di 
largo Francia vi era un loro 
volantino. In due facciate fit
tamente ' scritte ' e - precedute 
dalla classica stella a cinque 
punte, le BR, dopo una serie 
di insulti al consigliere co
munale democristiano, si ' at
tribuiscono la paternità dello 
attentato . =••••« ••:•.-: ' 

Trasportato con'un'ambu 
lanza all'ospedale « Martini ». 
che è a poche centinaia • di 
metri di distanza. Cocozzello 
è stato subito sottoposto ad 
esame radiologico. Dagli ac
certamenti dei sanitari è ri
sultato che tre pallottole In 
hanno raggiunto alla gamba 
destra. Una gli ha fratturato 
la tibia, all'altezza del gi
nocchio, un'altra gli ha tra
passato il femore senza pe
rò fratturarlo. Altri due 

: (Dalla prima pagina) 
roristi come di uomini « fieri 
di uccidere, di rapinare, di 
essere liberi da ogni tabù » 
animati dalla libertà dell'odio 
e della distruzione, nemici 
non solo della democrazia 
ma di ogni ordine umano, di 
ogni forma di civiltà. Dopo 
avere ricordato come anche 
l'Unione sovietica e la RDT 
abbiano offerto il loro aiuto 
per una positiva soluzione 
del dramma dell'aereo dirot
tato. Scheel ha affermato che 
la lotta contro il terrorismo 
è una lotta della civiltà con- ' 
tro la barbarie ed ha rinno
vato l'appello alla solidarietà 
e alla collaborazione di tutti 
i popoli civili. « Al di là delle 
divergenze politiche e ideolo
giche. egli ha detto, nella lot
ta contro la barbarie i popoli 
devono trovare linee di com
portamento comune ». 

•Alla solidarietà internazio
nale deve corrispondere la 
solidarietà all'interno del 
paese di tutte le > forze de
mocratiche. Questa solidarie
tà. ha aggiunto il presidente 
della Repubblica, è stata o-
perante nelle scorse settima
ne che sono state le più dif
ficili nella storia della RFT 
ed ha permesso di superare la 
prova e di rafforzare la nostra 
democrazia. Un altro appello 
è stato rivolto da Scheel «a 
tutti coloro che hanno influs
so sull'opinione pubblica » 
perché diano il loro contribu
to alla lotta contro il terro
rismo. Secondo Scheel nella 
campagna contro i cosiddetti 
simpatizzanti, ci sono stati 
degli eccessi, si è finito per 
colpire anche « la critica le
gittima » che è garanzia di 
libertà e di democrazia e che 
non ha nulla a che fare con 
il terrorismo. 

Ma la società — ha detto 
— deve difendersi con rigore 

'(Dalla prima pagina) 
li. dei metodi di governo che 
sono parte essenziale del 
cambiamento». 
•- Circa il dibattito al CC del 

PSI, Macaluso rileva come 
una differenziazione si sia 
manifestata «non già tra chi 
vuole andare al governo e chi 
rifiuta questa prospettiva» 
ma invece « sul nesso tra l'i
niziativa e la lotta per l'at
tuazione • ". dell'intesa pro
grammatica e gli sviluppi po
litici più vicini e più lontani. 
soprattutto in riferimento al 
ruolo che il partito socialista 
potrà giocare in questi svi
luppi». 

« In alcuni interventi ci è 
parso di cogliere — prosegue 
Macaluso — una sottovaluta
zione o una negazione della 
possibilità di ottenere, attra
verso l'intesa e un movimen
to di massa per la realizza
zione dei punti programmati
ci : più qualificanti, sposta
menti politici che possano 
consentire nuovi equilibri 
vantaggiosi non solo al PCI. 
come • qualcuno ha ' detto. 
bensì a tutta la sinistra e a 
quelle forze che nella DC 
credono nel cambiamento, 
ma e soprattutto, vantaggiosi 
per il paese». 

E del resto — conclude 
Macaluso — sarebbe illusorio 
«pensare di poter costruire 
qualcosa di nuovo e di posi-

Ferito a Torino esponente della DC 
proiettili sono penetrati nella 
coscia sinistra e un sesto uell' 
addome. La prognosi è di 60 
giorni ma non bisogna essere 
medici per sapere, come in
segna purtroppo quanto è av
venuto al democristiano Pud-
du e al compagno Nino Fer
rerò, che ne occorreranno 
molti di più per una completa 
ripresa. -•>••-:r'" .- .y, -••/•-. 

All'ospedale si sono subito 
recati, non appena appresa 
la notizia, il sindaco Novelli, 
il segretario provinciale del 
PCI Gianotti, il capogruppo 
comunista in consiglio comu
nale Quagliotti. gli on. Bodra-
to e Porcellana della DC. e-
sponenti del PSI, e degli al
tri partiti democratici. Anche 
il questore Musumeci e il pre
fetto di Torino Veglia si sono 
recati al capezzale del consi
gliere democristiano. Il se
gretario provinciale della DC. 
Lega, ha annunciato, per 
oggi, l'arrivo a Torino del 
ministro dell'Interno Cossiga. 

Antonio Cocozzello, non è 
un personaggio di primo pia

no della DC torinese. Consi 
gliere -• comunale > dal >- 1970 
è stato per un breve periodo 
assessore allo stato civile hi 
una giunta monocolore demo
cristiana. Nativo della provin
cia di Foggia, ha avuto sem
pre un discreto seguito tra i 
meridionali emigrati a Tori
no. Ha 47 anni, ed è ' spo
sato con Feraldina Gianmari-
na, di 42 anni. Ha tre figli. 
Mimmo. Rita e Pino, rispetti
vamente di 17. 15 e 7 anni. 
Insegnante elementare, Co
cozzello lavora presso il pa
tronato scolastico di via Assa-
rotti. Di modeste condizioni 
economiche, vive in un appar
tamento al primo piano di 
una vecchia casa della 
Gescal. : 

Il consigliere de era paren
te stretto: del brigadiere di 
PS. Giuseppe Ciotta, barbara
mente trucidato il 12 marzo 
sotto la sua abitazione, da 
fantomatiche brigate combat
tenti. 

• • * 

MILANO — I lavoratori del

le fabbriche, dei grandi e 
piccoli centri -commerciali, 
delle scuole, degli uffiol pub
blici sospenderanno nel po
meriggio di oggi, per quin
dici minuti, dalle 15,15 alle 
15.30. ogni attività. Anche 1 
trasporti pubblici, nel mede
simo < orario, si fermeranno 
lungo la linea. Cosi Milano 
democratica ha deciso di ri
spondere alla lunga sequen
za di violenze e intimidazio
ni, •• atti teppistici contro le 
persone e il patrimonio pub
blico, culminata domenica 
mattina nel vigliacco atten
tato, rivendicato dalle BR, 
al consigliere comunale del
la DC Carlo Arientl. *' 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL provinciale : ha dunque 
accolto l'appello del comita
to permanente antifascista 
e fatto proprio dall'ammini
strazione comunale milanese. 

L'Invito rivolto al lavora
tori è di partecipare In mo
do massiccio allo sciopero 
generale « per • testimoniare 
la volontà ferma e decisa 
del movimento sindacale mi
lanese di lottare • per una 
società più giusta, nella di
fesa della democrazia e del
la libertà ». 

Clima teso ai funerali di Schleyer 
e in modo conseguente con
tro coloro che sostengono ed 
aiutano direttamente e con
cretamente i terroristi. Anche 
coloro — ha aggiunto — che 
all'interno e all'estero distor
cono ed esasperano gli avve
nimenti del carcere di 
Stammheim contribuiscono a 
fare il gioco dei terroristi. 

Il discorso di Scheel ha 
lasciato > trapelare anche • il 
dramma umano, le speranze, 
le angosce, i risentimenti del
la vedova di Schleyer e dei 
suoi figli, i cui affetti sono 
stati sacrificati alla ragion di 
Stato. Egli ha reso omaggio 
« alla grandissima dignità 
dimostrata dalla famiglia che. 
come era suo diritto, ha fatto 

-, ricorso alla massima magi-
: stratura per salvare la vita di 
-'Martin Schleyer ed ha accet
tato la decisione della Corte 
costituzionale anche se ;non 
rispondeva alle proprie spe
ranze senza lasciarsi trasci
nare ad un'azione contro lo 
Stato ». 

« Il dolore dei cittadini era 
dalla vostra parte — ha detto 
Scheel. rivolto a Waltrude 
Schleyer ed ai suoi figli — Voi 
avreste potuto mettere in 
moto delle emozioni che a-
vrebbero ristretto lo spazio 
di manovra dei responsabili. 
Non lo avete fatto. In nome 
di tutti i cittadini voglio 
ringraziarvi ». 

L'impronta politica ha do
minato tutta la cerimonia. 
Non c'è stato posto per la 
commozione e le emozioni. Il 
dolore della famiglia potrà 
trovare espressione nella ce
rimonia privata. Attraverso il 
rito solenne il governo fede
rale ha seguito l'obiettivo po
litico di esaltare la premi
nenza dello Stato, la solidità 
delle istituzioni, la necessità 
di difendere l'ordine costitui
to. volendo dimostrare, dopo 
Mogadiscio e ora anche con 

gli interrogativi inquietanti e 
pesanti posti dai fatti di 
Stammheim. di non essere 
più « un gigante economico e 
un nano politico ». 

Certo, non basta l'immagi
ne di un funerale così solen
ne a dimostrare che l'obietti
vo è stato raggiunto, anche 
perché la partita che si sta 
giocando a Bonn resta aperta 
e perché ogni mossa del go
verno tiene conto dei rischi 
politici dello scontro con la 
CDU-CSU, in un disegno che 
pare volto a superare i con
trasti con l'opposizione de
mocratica. isolando da una 
parte le aggressività di uno 
Strauss e dall'altra le riven
dicazioni politiche e sociali 
delle sinistre interne social
democratiche e liberali. An

che questo è il senso della 
grande irritazione per i fatti 
di Stammheim e della dura 
polemica che continua tra il 
governo federale e il governo 
regionale di Stoccarda. 

In questa polemica si è in
serita ieri la direzione della 
SPD che attraverso il suo 
portavoce Schwartz ha du
ramente ammonito la CDU 
(ma in particolare l'ala 
straussiana che governa il Ba-
den-Wuerttemberg) • « a non 
umiliare ulteriormente lo sta
to di diritto democratico con 
l'egoismo di partito e l'arro
ganza del potere» ed ha de-

• finito « insopportabile » che 
per i fatti del carcere di 
Stammheim « all'estero il 
cancelliere venga indicato 
come un assassino ». 

Irmgard Moeller 
non sapeva 

nulla del raid 
di Mogadiscio 

BREMA — In un comunica
to diffuso dallo studio legale 
dell'avvocatessa Jutta Bahr-
Jendges. si afferma che Irm
gard Moeller (la giovane ter
rorista sopravvissuta alla tra
gedia di • Stammheim) non 
era al corrente del dramma
tico epilogo del dirottamento 
a Mogadiscio e nega di ave
re stretto un a patto suicida » 
con Andreas Baader. Jan 
Cari Raspe e Gudrun Ensslin. 
« In nessun momento — di
ce il comunicato — c'era sta
to un accordo di suicidio col
lettivo fra Baader. Raspe, la 
Ensslin e lei» (la Moeller). 
La reclusa avrebbe appreso 
del raid di Mogadiscio soltan
to in questi giorni, parlando 
con i suoi difensori. 

Arrestato 
e rilasciato 
a Monaco 

Julian Beck 
MONACO — Il famoso atto
re e regista americano Julian 
Beck, animatore del Living 
Theater, è stato arrestato Ie
ri mattina: gli si imputa di 
aver espresso dure • critiche 
nei confronti della polizia te
desca. Beck si trova a Mo
naco per partecipare al Fe
stival di teatro moderno, nel 
corso del quale il Living do
vrebbe presentare uno del 
suoi più recenti lavori, Sette 
meditazioni sul sadomasochi
smo politico, già noto in di
versi paesi (Italia compresa), 
e che denuncia. In modo spe
cifico, la pratica della tor
tura da parte del regimi re
pressivi, soprattutto latino-
americani. Più tardi Julian 
Beck è stato rilasciato die
tro versamento di una cau
zione di 200 marchi. 

Oggi il Comitato centrale del PCI 
tivo sulle ceneri di un falli
mento della intesa e sulla de
lusione - e il disorientamento 
che ne deriverebbero, anche 

, perché nella DC ad uscirne 
sconfitte sarebbero proprio le 
forze migliori ». 

Sui rapporti fra comunisti 
e cattolici, e su quelli fra 
PCI e DC, interviene anche il 
compagno Giorgio Amendola 
con un'intervista che compa
re su Panorama. Dopo aver 
sottolineato la coerenza e la 
limpidezza della - linea del 
PCI nei confronti del mondo 
cattolico, Amendola ricorda 
come il compromesso storico 
sia « l'obiettivo di una grande 
strategia politica, che mira a 
realizzare l'unione delle forze 
democratiche, - dalla DC al 
PCI. al PSI. a forze laiche 
come il PRI. nella lotta per 
una trasformazione democra
tica e socialista della socie
tà ». • • - • -: •. :<i 
' L'intervistatore chiede ad 

Amendola se il PCI non pen
si in qualche modo ad un 
accordo con il mondo catto
lico piuttosto che con la DC. 
«I rapporti del PCI con il 
mondo cattolico e quelli con 
la DC — risponde Amendola 
— si pongono su piani diver
si. Non abbiamo mai fatto 
l'errore di sottovalutare la 
Democrazia cristiana e di 
pensare di scavalcarla. Né lo 

• facciamo ora. Per il semplice 
motivo che per governare l'I

talia. ancor più per governa
re rinnovandola, c'è bisogno 
del suffragio di una larga 
maggioranza. Quindi — con
clude Amendola — sappiamo 
che dobbiamo fare i conti 
con la DC. come la DC sa 
che deve farli con noi». 

L'Espresso di questa setti
mana pubblica dal canto suo 
(accompagnandoli con com
menti di Paolo Mieli e Tullio 
Fazzolari) i risultati di un 
sondaggio ' d'opinione esegui
to dalla DOXA su quello che 
viene definito '«un campio
ne di comunisti abitanti in 
74 comuni di tutte le re
gioni ». Dal sondaggio — pre
cisa il giornale — «sono sta
ti lasciati da parte i dirigen
ti periferici e sono stati ascol
tati semplici militanti, sim
patizzanti ed elettori ». 

Queste alcune delle rispo
ste più significative. La gran
de maggioranza degli iscritti 
(l'86 per cento) • pensa che 
l'astensione del PCI nel voto 
di fiducia al governo Andreot-
ti abbia « fatto l'interesse del
l'Italia ». mentre la percen
tuale di coloro che conside
rano l'astensione « vantaggio
sa per il partito» è minore 
(58 per cento). 

Quanto all'accordo a sei. la 
DOXA ha registrato « l'unani
mità» sull'opinione che esso 
sia «vantaggioso per il pae
se». I giudizi si dividerebbe
ro però sulla valutazione di 

quelle che vengono definite le 
« concessioni » fatte per giun
gere all'accordo, e sulla «vo
lontà della DC e di Andreotti 
di collaborare con il PCI »: 
il 36 per cento sarebbe dispo
sto a credervi « abbastanza ». 
ma il 49.5 per cento di fidu
cia ne avrebbe poca, e il 14 
per cento nessuna. ' 

Inoltre più dell'80 per cen
to è favorevole all'ipotesi del
la « partecipazione diretta dei 
comunisti al governo • assie
me ai democristiani». 

Un'altra domanda riguarda
va l'esito di eventuali elezio
ni. Il PCI aumenterebbe voti, 
secondo il 53 per cento de
gli intervistati: il 31% pre
vede un livello stazionario: il 
13 per cento una diminuzio
ne. Per il PSI: il 24% pre
vede che aumenterà, il 45% 
che resterà stazionario, il 24 
per cento che diminuirà. Per 
la DC: il 19% pensa che 
aumenterà, il 46% che re
sterà stazionaria, il 27% che 
diminuirà. 

Circa la necessità di « cam
biamento » all'interno del par
tito: il 75% ne ha escluso 
la necessità o non ha sapu
to indicare che cosa dovreb
be cambiare: il 10 per.cen
to sarebbe favorevole a una 
linea più energica, il 7 per 
cento chiede maggiore aper
tura verso la base, il 4 per 
cento maggiore rispetto del
la linea tradizionale. ;, 

A Lisbona elezioni o accordo tra i partiti 
(Dalla prima pagina) 

delle crisi più difficili che 
siano costretti ad affrontare 
oggi i paesi dell'area sud 
europea. Socialdemocratici 
(PPD) e destra economica 
(CDS) non hanno perso in
fatti l'occasione per reiterare 
una minaccia che già nei 
mesi scorsi li aveva portati 
alla soglia di un successo 
imprimendo al governo una 
svolta a destra: quella cioè 
di negare a Soares U voto di 
fiducia qualora non apra ad 
uomini e programmi dei due 
partiti le porte del governo 
e non spartisca con loro un 
potere che dovrebbe mirare 
ad emarginare i comunisti e 
le forze sociali che li appog
giano ma soprattutto sposta
re l'asse del paese verso una 
politica nettamente conserva
trice e comunque non certo 
in armonia con U dettato co-
stituzìonale cui si richiama
vano U presidente Eams, Soa
res e U partito socialista, I 

quali sono dunque dinanzi ad 
un'alternativa: cedere al ri
catto delle destre e approfon
dire una spaccatura del pae
se che ha già rischiato nei 
mesi scorsi di far degenerare 
la situazione a limiti esplosi
vi e che comunque rendereb
be impraticabile ogni politica 
per far uscire il paese dalla 
crisi economica, o imporre 
con energia e responsabilità 
quel dialogo € senza discrimi
nazioni » cui lo stesso Soares 
si è mostrato disposto e che 
i comunisti per parte loro 
sono venuti proponendo da 
tempo, ma che negli ultimi 
mesi è stato riproposto con 
sempre maggiore puntualità. 
Ed ecco la novità della si
tuazione politica portoghese: 
la impellenza e la urgenza 
con cui si ripropone Questa 
seconda alternativa. E* di ie
ri un documento del comitato 
centrale comunista che pro
prio in questo spirito rilancia 
la necessità di negoziati per 
stabilire €una nuova politica 

e una nuova formula di go
verno » per far uscire il Por
togallo dalle difficoltà poli
tiche ed economiche « L'alter
nativa — ha detto Cunhal — 
illustrando questa posizione. 
è oggi ormai tra elezioni an
ticipate e nuova piattaforma 
politica ». Tuttavia, è su que
sta seconda soluzione, che i 
comunisti pongono l'accento. 
volendo così dare la misura 
delle possibilità nuove e più 
concrete che si aprono al dia
logo. e alla inderogabilità del 
negoziato. « La piattaforma — 
ha detto ancora Cunhal fa
cendo un discorso che va nel 
senso delle soluzioni prospet

tate dallo stesso presidente del
la Repubblica — deve essere 
frutto di negoziati cui parte
cipino i lavoratori e il PCP, 
ed estesa a tutte le forze so
ciali e politiche interessate al 
proseguimento del processo 
democratico e al rispetto del
la costituzione». 

Un discorso nel quale le 
punte polemiche dei mesi scor
si nei confronti del governo, 

se vengono reiterate, soprat
tutto per quel che riguarda 
la politica economica (Cunhal 
ha chiesto «una pausa nella 
offensiva contro le conquiste 
della rivoluzione » mostrando 
cosi ài accogliere indiretta
mente anche l'offerta di Soa
res a ridiscutere « alcuni prin
cipi della nuova legge di ri
forma agraria» che è stata 
negli ultimi mesi uno dei pun
ti di maggior frizione tra I 
due partiti) sono secondarie 
rispetto alla necessità di «rem-
re una atmosfera che consenta 
un più sereno e rapido an
damento delie trattative». 

Nessuno sbocco chiaro, ov
viamente, si può per ora in
dividuare. Queste « novità » 
accentuate ieri dall'inizio di 
colloqui tra a primo ministro 
Soares e i rappresentanti uf
ficiali dei vari partiti politici 
e dei settori sindacali, volt a 
dire della potente confeótrm-
tkme dei lavoratori di preva
lente ispirazione comunista do
rranno franare un rismmtro 
nei fatti e m 
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Il problema \ . " ' 
— - :, •; ; . • s, 

casa a Firenze 

In attesa 
dell'equo 
canone 

e del piano 
decennale 

>< 3.141 sfratti convalidati 
e 503 esecutivi solo a Fi
renze; circa 5.000 domande 
presentate agii IACP; 900 
alloggi da ultimare nell'. 
arco di due anni e altri ' 
140 con la legge 513, pari 
al 20% ' del fabbisogno 

• reale: queste le cifre reali 
sul problema casa a Firen
ze, un tema che giorno per 
giorno diventa sempre più 
pressante e sul quale da 
tempo è aperto il dibattito 
politico e sociale. <-» • 

Equo canone ' e ' piano 
decennale sono unanime
mente riconosciuti come 
i rimedi più urgenti ad 
una situazione al limite 
del tracollo: su questi due 
« banchi di prova » il Par
lamento è chiamato a 
dare risposte immediate. 
senza disattendere i ri
chiami che salgono da di
versi strati popolari. 

' A Firenze la situazione 
abitativa presenta nume
rosi squilibri, determinati 
da una crescita continua 
della città e della popola
zione e dalla mancanza di 
strumenti ' di difesa per 
gli inquilini e l proprietari 
meno abbienti. Molti quar
tieri conoscono l'abbando
no dagli strati sociali che 
vi hanno sempre abitato, 
mentre molte famiglie gio
vani e studenti, sono alla 
ricerca continua di un al
loggio senza lntravvedere 
la possibilità di una siste
mazione che non sia esclu
sivamente oggetto di spe
culazione. Gli ammoni
menti che sono giunti ai 
proprietari di alloggi sfit
ti non hanno ancora avu
to esito e solo l'azione co- " 
stante del comune e delle 
organizzazioni sociali' ha 
Impedito che il ' dramma 
degenerasse. Il parlamen
to si appresta ancora una, 
volta a proporre il blocco 
dei fitti mentre la mi
naccia degli sfratti diven
ta per molti una realtà. 
La speranza è che si trovi 
al più presto l'intesa per 
porre un freno alle tensio
ni che si stanno determi
nando attorno ai problemi 
dell'edilizia. 

Il SUNrA ha lanciato un 
. nuovo appello alle auto-
. rità, e in particolare al 
. prefetto». perché solleciti 

la proprietà a mettere a 
disposizione ' gli alloggi • 
sfitti alla pretura perché 
valuti con, attenaione le 
cause di sfratto sino a -
quando non si sarà deli
neato un quadro di cer
tezze in materia. Se prin
cipi quali la programma
zione non si affermeranno 
nei fatti, il dramma della ' 
casa potrà assumere di
mensioni ancora più am
pie. Fino ad oggi le gros
se società immobiliari e 
le banche - hanno mirato 
esclusivamente ai loro 
profitti, • aumentando for
me di rendita parassitarla 
e speculativa. . 

Equo canone, piano de
cennale e riforma del re
gime dei suoli sono terreni 
di impegno per tutti dai 
quali potrà scaturire una 
risposta positiva alle at
tese di tante famiglie. 

Intanto si sta preparan
do in tutta la Toscana la 
settimana di lotta e di mo
bilitazione per l'edilizia e 
l'equo canone in program
ma dal 7 ai 13 novembre. -
I Attivi sindacali, riunioni 
e convegni mettono a fuo
co 1 temi che saranno al 
centro delle Iniziative di 
lotta che intendono pro
muovere un largo ed ar
ticolato confronto sui te
mi dell'edilizia. , 
1 L'11 • novembre alla 
PLOO è previsto un con
vegno " regionale sui pro-

' Wemi dell'edilizia e dell' 
equo canone. -, - . . ,«^ 
' A seguito di un Incontro 
avuto con la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL 
e con la FLC Toscana, la 
FLM toscana ha deciso di 
aderire alla settimana di 
mobilitazione per l'edilizia, 
garantendo un impegno di 
massa della categoria.. _ 
f In vista di questa sca
denza la FLM ha orga
nizzato assemblee di Con
sigli di fabbrica e di zona 
per definire i termini del
la partecipazione alla set
timana di lotta. I metal
meccanici. assieme alle 
altre categorie, intendono 
promuovere iniziative coor
dinate a livello regionale 
per coagulare su queste 
tematiche tutta l'opinione 
pubblica ed instaurare un 
proficuo e non rituale con
fronto con tutte le forze 
vive della società per In
fluire positivamente sulle 
decisioni che il Parlamen
to deve assumere. " 
"• «E* ferma convinzione 
della FLM — afferma un 
comunicato — che per 
portare a soluzione il pro
blema della casa come 
bene sociale, rilanciando 
nello stesso tempo gli in
vestimenti e l'occupazione 
nel settore, occorra colle
gare all'introduzione dell' 
equo canone secondo le 
proposte della federazione 
l'immediato avvio del pia
no decennale per l'edili
zia per fare corrispondere 
una adeguata offerta alla 
crescente domanda di abi
tazioni e battere cosi le pò-
•teloni di rendita e le ma
novre speculative)». • • • 

Presentata dal Comune e dalla Provincia _ 

Una proposta di statuto 
per i Consorzi sanitari 
La bozza come base per avviare consultazioni con i con
sigli di quartiere e la città — Gli organismi previsti 

Le * amministrazioni co
munale e provinciale han
no presentato una bozza di 
staituto per i consorzi so
cio-sanitari. Il documento 
è stato ^lustrato ieri dagli 
assessori Paplgni e Righi 
nel corso di < una riunio
ne delle commissioni con
siliari del ramo e rap
presentanti del Comuni di 
Fiesole e Vaglia. Non è 
ancora — hanno dichiarato 
gli assessori — uno stru
mento .perfetto in ogni suo 
punto; costituisce semmai 
una base di (partenza (per il 
dibattito che dovrà conti
nuare nelle commissioni, e 
coinvolgere le assemblee e-
Jettive e 1 consigli di quar
tiere. .> 

Sono questi gli organi
smi che insieme alle forze 
sociali e culturali della cit
tà e degli altri comuni in
teressati. dovranno pro
nunciarsi sia sull'assetto 
statutario dei consorzi, sia 
sulla suddivisione tenrito-
iriale per cui ramminlstra-
zione . comunale . ha già 
presentato da , tempo la 
sua dpotesl. La bozza pro
pone una originale impo
stazione del rapporto tra 
consorzi e ' istanze della 
partecipazione, cioè i con
sigli di quartiere. Prevede 
tre occasioni fondamenta
li: l'assemblea consortile. 
il consiglio direttivo, il 
presidente. L'assemblea 
che ha compiti normativi, 
di indirizzo, progiramma-
zione e di controllo, pre-

•• ;' • . .»na > - . • e-
vede il totale coinvolgi
mento del consigli circo
scrizionali: tutti i consi
glieri delle zone interessa
te - infatti ne farebbero 
parte. ' : Insieme ad altri 
membri, nominati dal con
siglio comunale e provin
ciale, In proporzione net
tamente Inferiore. -
-'Il direttivo, organo di 

gestione del consorzio, è 1-
potizzato come organismo 
più ristretto (15 membri) 
In cui il numero del rap
presentanti nominati dalle 
amministrazioni locali 
dovrebbero aumentare ri
spetto a quello del consi
glieri di quartiere. Norme 
particolari per la composi
zione dell'assemblea e del 
direttivo sono previste per 
i consorzi che interessano 
territorialmente i comuni 
di Fiesole e Vaglia. » 
' Gli enti locali dovrebbe
ro mantenere il controllo 
sulle deliberazioni più im
portanti • (ad esempio » il 
programma annuale o po
liennale dei consorzi stes
si) in modo da garantire 
omogeneità di intervento. 
Un problema tutto da de-

Oggi la riunione 
del quartiere 1 

E* convocato per oggi, alle 
21, in Palagio di Parte Guel
fa — Piazzetta della Parte 
Guelfa, 1 — 11 consiglio di 
quartiere 1. 

finire è rappresentato da
gli organismi di partecipa
zione. La bozza ne prevede 
due: il comitato di inizia
tiva popolare a livello di 
zona e i comitati di base a 
livello di distretto. Occor
rerà che il dibattito chia
risca il loro carattere e i-
dentltà e l rapporti con i 
consigli di quartiere e la 
distrettualizzazione. 

Ma la bozza, come ab
biamo accennato, non è 
definita completamente e 
nel corso del dibattito i 
vari articoli potranno va
riare, fermi restando i 
punti salienti che riguar
dano scopi, finalità e ispi
razione programmatica dei 
consorzi stessi. La (pro
spettiva in cui il progetto 
di statuto rientra è quella 
della riforma: In pratica, 
ha detto Papinl, si è cerca
to di mantenere l'identità 
dei consorzi la più vicina 
possibile alle future unità 
sanitarie locali - a cui- la 
bozza fa esplicito riferi
mento. di avviare la defi
nizione delle strutture e 
dei servizi, e di impostare 
il problema dei distretti. Il 
dibattito sui consorzi può 
ora procedere su una base 
concreta. 

L'assessore Papinl ha 
anche sottolineato la ne
cessità di realizzare 11 
confronto * nel più breve 
tempo possibile senza per 
questo rinunciare alla più 
ampia e articolata consul
tazione. 

Il dibattito in consiglio regionale 

A ^ M ; 

Palaffari: consenso 
di tutti i partiti 

per l'usò «sociale» 
Importanti momenti di convergenza • Una struttura al ser
vizio della città e della regione • L'ipotesi della giunta 

Una settimana fa il presi
dente della Regione Lagorio 
informava il consiglio sui 
contatti con il CEAF e le 
ipotesi di utilizzazione del 
Palaffari: ieri — durante i 
lavori della assemblea — so
no stati i partiti ad espri
mersi attraverso l'intervento 
dei rispettivi consiglieri. ' 11 
quadro è completo, anche se 
il dibattito necessariamente 
dovrà continuare sino alla ri
soluzione della complessa vi
cenda. Sulla questione le for
ze - politiche democratiche 
hanno saputo trovare impor
tanti momenti di valutazione 
comune • che sosterranno la 
futura iniziativa della Giunta 
Regionale. 

Nuovi elementi di giudizio 
sono comunque derivanti dal
la posizione — in parte diffe
renziata — espressa dai vari 
gruppi. Per la Democrazia 
Cristiana il consigliere Pez
zati • ha sottolineato alcune 
perplessità sull'iniziativa del
la Regione. E' forse troppo 
rigida — ha detto Pezzati — 
l'interpretazione fatta propria 
dalla Giunta, circa il vincolo 
« ad uso collettivo » del Pa
laffari. Il problema fonda
mentale — secondo l'espo
nente de — non riguarda 
tanto la acquisizione della 
struttura quanto la sua uti
lizzazione. Quali che siano le 
soluzioni che saranno adot
tate occorre dare una rispo
sta ai problemi produttivi e 
commerciali della città. 

Secondo il repubblicano 
Passigli la vicenda del Pa
laffari rimanda alla comples-

Alla Cassa di Risparmio in via dello Statuto 

Ringraziano il direttore 
e fuggono con 20 milioni 

L'agenzia presa di mira dai banditi era stata rapinata anche undici mesi fa 
I malviventi si sono allontanati con una « 500 » abbandonata in via Cosseria 

Ad Empoli ' 
assemblea 
pubblica 

dei ferrovieri 
I sindacati unitari dei fer

rovieri empolesi hanno orga
nizzato per oggi mercoledì. 
alle 15 presso il palazzo del
le Esposizioni di Empoli, una 
assemblea dibattito invitando 
la cittadinanza, i lavoratori, 
l'amministrazione comunale e 
le forze politiche. 

II dibattito che sarà intro
dotto e concluso a nome del
la Federazione unitaria dal 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario ", nazionale - dello, 
SFI - CISL, avrà il seguente * 
ordine del giorno: e TJ ruolo ' 
del movimento sindacale nel . 
nostro paese, gli sviluppi e le \ 
prospettive dell'azione ' unita
ria per il rinnovo contrattua-. 

"le e per contribuire con tut-. 
ti i lavoratori al superamen- j 
to in positivo della grave cri
si economica, sociae e mo
rale del paese >. ; 

A Signa approvati 
gli oneri 

per le concessioni 
di licenze 

' Il Consiglio comunale di 
Signa ha approvato le deli
berazioni con cui si determi
nano. sulla base dei para
metri regionali, l'incidenza de
gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria e del
le quote del costo di costru
zione. • 

Gli • interventi di restauro. 
di risanamento e di ristrut
turazione degli edifici stori
ci (ed in genere dell'intero 
patrimonio edilizio) sono par
ticolarmente agevolati, con 
un incidenza di 1700 lire il 
metro cubo. 

In generale è stata decisa 
una sostanziale applicazione 
dei parametri e delle tabelle 
regionali, con una consisten
te promozione della edilizia 
abitativa convenzionata con 
una previsione di solo 170 lire 
al mq per interventi nel pa
trimonio edilizio storico 

In sciopero 
i dipendenti 

delle imprese 
di pulizia 

Domani e dopodomani - si 
svolge uno sciopero generale 
dei dipendenti dalle imprese 
di pulizia. 

L'azione proclamata dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria si inquadra nella lot
ta per il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro che ve
de le organizzazioni padro
nali su una posizione di ina
sprimento tale da impedire 
l'acquisizione di un .gusto 
contratto per i lavoratori. 

In concomitanza con lo scio
pero è proclamata una assem
blea della categoria alla Ca
mera del lavoro, con inizio 
alle ore 9 al termine - della 
quale si svolgerà un corteo per 
le vie della città: si svolge
rà un corteo per le vie del 
centro che si scioglierà alla 
Fortezza. Per venerdì sono 
previsti incontri con i con
sigli di fabbrica 

La scelta della fuga 
Ci sono due modi per ri

spondere all'acutizzarsi dei 
problemi ed all'insorgere di 
nuove difficoltà: si può strin
gere r i ; denti, raddoppiare 
l'impengo e rinsaldare i ran
ghi e si può invece lasciare 
che le cose ci sommergano, 
abbandonare la presa e sce
gliere la strada del disimpe
gno. E" questa seconda li
nea che hanno scelto di bat
tere i democristiani del 
gruppo consiliare di Scandic-
ci quando, in occasione del
l'ultimo consiglio comunale, 
hanno deciso inaspettatamen
te, clamorosamente ed anche 
inopinatamente di allontanar
si dall'aula. Si stava discu
tendo del rinnovo della pre
sidenza dell'AFM, azienda 
farmaceutica municipalizzata: 
un fatto grosso per il Comu-

. ne fiorentino, uno dei mo
menti di intenso dibattito po
litico dato anche le polemi
che che da tempo accompa
gnano la vita della municipa
lizzata. 

Tutti i partiti si sono im
pegnati nel dibattito; gli in
terventi sotto stati precisi; i 
discorsi documentati o pun
tuali, ed anche la DC si è 

k impegnata: le sue petizioni 
erano, naturalmente, éiverse 
da-quelle deaii altri. Ad un 
certo punto i de rinunciano 

all'impegno ed invece di pro
seguire nella linea del con
fronto hanno deciso di im
boccare un'altra strada, quel
la di una protesta che ti 
giornale « La Nazione » defi
nisce « clamorosa ». 

Cosa era successo? Alla DC 
non andava che approssi
mandosi U voto i partiti della 
maggioranza (PCI, PSl, 
PSDl, PDUP) si trovassero 
uniti nell''esprimere una linea 
precisa. D'un colpo cadevano 
segrete speranze coltivate al
l'ombra di quella « verifica» 
che ha impegnato a lungo i 
partiti detta maggioranza: la 
DC era stata col fucile spia
nato e col grilletto alzato a-
spettando che si aprissero 
crepe vistose < nella maggio
ranza, pronta a passare al
l'attacco. Ma non è andata 
come alcuni democristiani si 
aspettavano. E , quindi l'ap
puntamento l'hanno rimanda
to al voto sul presidente del
l'AFM. Ma anche questa volta 
le aspettative democristiane 
sono cadute: ed allora la DC 
se ne è andata per non esse-
re riuscita ad aprire varchi 
all'interno della sinistra. 

Il voto sulla presidenza 
dett'AFM e furto il dibattito 
che l'ha preceduto hanno da
to • risultati esattamente op
posti m quelli pronosticati e 

perseguiti dal gruppo consi
liare de di Scandicci. Si è 
delineata una più salda unità 
tra le forze della maggioran
za sulle questioni di prospet
tiva dell'azienda farmaceutica 
e sulla necessità di andare, 
presto, alla costituzione dì un 
consorzio tra Scandicci e gli 
altri comuni serviti dall'AFM. 
Tutti sono stati d'accordo su 
un elemento di fondo: far 
rimanere saldamente in mani 
pubbliche quella parte già 
pubblica del delicato settore 
della commercializzazione e 
distribuzione dei farmaci. 
Tutti hanno concordato sulla 
opportunità di adeguare l'a
zienda alle responsabilità che 
sono andate crescendo negli 
anni. E" stato proprio per 
cercare di adeguarsi ad esse 
che si è fatta la scelta di un 
presidente che dedicasse tut
to il suo lavoro e le proprie 
competenze e capacità speci
fiche all'azienda. 

Ed è su questi problemi 
che, al di là degli episodi e-
clatanti sarebbe opportuno 
che la DC dicesse la sua sen
za reticenze e senza furberie. 
Abbandonare l'aula e lasciare 
il dibattito non può dare 
frutti, può darli invece Q 
confronto anche serrato sui 
problemi, le scelte concrete, 
le cose da fan. , 

Rapinatori decisi ma genti
li, i • due banditi che ieri 
mattina hanno assaltato ìa 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio di via dello Statuto. 
Prima di uscire con circa 
venti milioni di bottino (per 
l'esattezza 19 milioni e 500 
mila) hanno salutato il diret
tore con un sorriso e un 
« grazie ». * -. 

II «colpo» in banca ha 
avuto momenti anche dram
matici: un cliente che voleva 
uscire proprio mentre era in 
corso la- rapina è stato col
pito da uno dei malviventi. 
E' il terzo colpo che l'agen
zia bancaria di via dello Sta
tuto subisce. Secondo alcuni 
impiegati, uno dei banditi è 
10 stesso che partecipò alla 
rapina- compiuta nel novem
bre scorso, J . z<i - - > 

Sono circa le 8,45. Nell'am
pio salone vi sono una quin
dicina di clienti e altrettanti 
impiegati. Nessuno presta at
tenzione a due giovani che 
indossano pantaloni jeans 
e maglione blu. Il loro atteg
giamento non è sospetto. Non 
hanno borse o fazzoletti al 
collo per usare come masche
ra. E nemmeno armi. Ma 
improvvisamente, uno dei 
giovani (25-30 ?nni alto m. 
1.70. robusto) impugna una 
pistola, oltrepassa il bancone 
e si dirige verso il direttore 
Enzo Sommozzi. L'altro inve
ce è rimasto vicino alla por
ta, sembra non avere armi. 
11 bandito intima al dirigente 
bancario di aprire immedia
tamente la cassaforte. Il for
ziere viene aperto, il denaro 
prelevato e gettato in un sac
chetto di plastica del tipo di 
quelli usetl nei negozi di ge
neri alimentari. 

L'operazione richiede qual
che attimo che per un clien
te sembra un eternità. Vuole 
andarsene e si avvia verso 
l'uscita. Il malvivente lo bloc
ca e auando l'altro insiste. 
estrae la- pistola e lo colpi
sce al volto. Fortunatamente 
niente di grave, il cliente ri
mane in banca, mentre il 
bandito ripulita la cassafor
te. saluta e ringrazia il di
rettore. I due escono e sal
gono su una «500 ». Compio
no anche una manovra a! 
quanto azzardata: anziché di
rigersi verso la Fortezza da 
Basso voltano a sinistra per 
immettersi in via Cosseria 
rischiando di rimanere bloc
cati per il traffico che pro
cede in senso opoosto. E in
fatti hanno appena lasciato 
Prato in via Cosseria che 
piomba una souadra di agen
ti della mobile e della Cri-
minalool. Questione di attimi 
sarebbero rimasti intrarjpo-
lati. La vettura risulta poi 
rubata. . 

Colpo grosso anche di due 
scippatori che rubando la 
borsetta alla cittadina ameri
cana Tlma Jiganti. 64 anni. 
mentre camminava nel lun
garno della Zecca, ai sono 
impedroniti di 4*0 dollari. 20 
sterline. 20 mila lire, travel-
lers cheques per 400 doiUri. 
travellers cheques per 100 
sterline, un paio di orecchini 
tre carte di credito, una se
rie di assegni personali 

siva politica patrimoniale del 
la Regione. Gli interventi im
mobiliari di grosse dimensio
ni necessitano di un momen 
to di programmazione the 

può essere garantito da un 
contatto organico — e non 
episodico — tra la Regione? 
e l'amministrazione comuna
le. Identica esigenza è stata 
sottolineata nello intervento 
del socialdemocratico Maz-
zocca. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Lusvar-
di. Il Palazzo degli affari — 
ha esordito Lusvardi — nac
que come struttura * di inte
resse collettivo a sostegno 
della economia fiorentina e 
toscana. Questa caratteristi
ca — oggi messa in discus
sione in alcune ipotesi circa 
la destinazione dell'edificio — 
occorre ripristinare in primo 
luogo. Per questo bisogna as
sicurare anche l'impegno de 
gli operatori economici. Il 
vincolo « ad uso collettivo » 
è del resto richiamato dalla 
struttura stessa dell'immobi
le. Come si è mossa la Re
gione? La giunta — ha det
to Lusvardi — ha esaminato 
tutti gli aspetti di . una vi
cenda non lineare passando 
attraverso varie ipotesi e e 
sprimendo infine una propo
sta che è quella della gestio
ne del Palaffari da parte di 
una società a prevalente di
rezione pubblica. 

Dopo l'intervento dell'as
sessore Leone (« il palaffari 
può essere utile tra l'altro 
come area espositiva per par
ticolari manifestazioni ») ha 
concluso il dibattito un breve 
intervento del presidente del
la Giunta. Lagorio ha infor
mato sugli ultimi sviluppi 
della situazione. 
Nei giorni scorsi il vice

presidente Bartolini si è in
contrato con il presidente del 
CEAF e con i dirigenti della 
Camera di commercio. Dalla 
riunione è uscita confermata 
la sospensione della delibera 
di cessione dell'immobile al
la Cassa di Risparmio {.di Fi
renze. i finché proseguono i 
colloqui con l'istituto di cre
dito. La Regione continua ' a 
sostenere l'ipotesi di una nuo
va gestione pubblica del Pa
laffari. Una gestione — -ha 
concluso Lagorio — forte
mente pluralistica e rappre
sentativa non solo delle as
sociazioni e degli enti istitu
zionali. ma anche dei rappre
sentanti delle categorie eco
nomiche ». Concluso il dibat
tito, vanno avanti i colloqui 
e proseguiranno gli incontri: 
il consiglio regionale sarà 
costantemente informato. 

SOTTOSCRIZIONE 
IN MEMORIA -
DEL COMPAGNO MAZZI 

E* deceduto nei giorni scor
si il compagno Renato Maz
zi, iscritto al partito dal 
1945. Il comitato della sezio
ne a Cecchin, nell'inviare le 
più sentite condoglianze alla 
famiglia, ha indetto una sot
toscrizione tra i compagni, 
in favore del nostro giornale, 
come da desiderio espresso 
dal caro Renato. 

Stibbert: riunito il consiglio 
Il Consiglio dell'Ente-Opera Museo Stib

bert si riunirà oggi per l'adozione dei prov
vedimenti necessari a garantire la sicu
rezza del museo. Dal giorno del furto, 11 
servizio di sicurezza è stato assicurato con 
il personale dell'amministrazione comu
nale. 

Fra le misure urgenti, come è stato sot
tolineato ieri a conclusione di una riu
nione congiunta cui hanno partecipato i 
rappresentanti dell'amministrazione comu
nale della Regione e la Sovrintendenza 
delle aziende di turismo, l'amministrazio
ne comunale di intesa con il Provveditorato 
alle Opere Pubbliche sta realizzando il 
servizio di illuminazione interna, mentre la 
relativa perizia è già in via di completa
mento. L'illuminazione esterna invece, fin 
dall'altra sera, con un sistema provvisorio. 
è stata realizzata dal Comune di Firenze 
da parte della sezione impianti: gli stessi 
tecnici provvederanno entro 4 o 5 giorni 
alla perizia e all'inizio dei lavori defini
tivi che consentiranno la completa visibi
lità del complesso. • 

Riguardo alla possibilità di Installare im
pianti antifurto — si tratta di vedere se è 
tecnicamente possibile — l'assessorato alla 
cultura della Regione ha già assicurato la 

propria collaborazione anche economica; si 
provvederà inoltre alla realizzazione di una 
prima campagna fotografica sommaria non
ché all'opera di una indagine sistematica 
delle strutture. Frattanto gli uffici romu 
nali stanno pro\ vedendo alla stesura del
l'inventario completo e dettagliato delle 
opere trafugate (dipinti, cammei, armi, por
cellane ed altri preziosi oggetti) che si 
travavano in alcune sale del museo. Come 
è noto il museo Stibbert ha una struttura 
amministrativa particolare: ne fanno par
te rappresentanti di enti diversi mentre la 
presidenza è del Comune. 

In questo anno l'amministrazione comu
nale ha provveduto ad elevare il contri
buto dai 3 milioni del passato a 10 milioni 
in modo da poter provvedere, nei limiti 
del possibile, alle necessità più urgenti di 
questa struttura museale che, data la sua 
ubicazione e la sua struttura, richiede una 
complessa opera di tutela e valorizzazio
ne. A questo riguardo nei giorni scorsi lo 
stesso consiglio di amministrazione aveva 
preso in esame il problema di un raffor
zamento della direzione tecnica e scien
tifica del complesso stesso. 

Nella foto: una sala del museo Stibbert. 

Dal PM in Corte d'Assise 

Chiesti 25 anni 
per l'omicida 

di Olga Raggi 
Per. il pubblico ministero Cariti. Andrea 

Salvatici ha ucciso Olga Raggi per prenderle 
i gioielli. E sempre secondo il rappresentante 
della pubblica accusa si è trattato di un cri
mine efferrato come emerge dalla perizia 
necroscopica. Pertanto anche se all'imputato 
può essere concessa la seminfermità men
tale. deve essere riconosciuto colpevole e 
condannato a 25 anni di reclusione. 

Andrea Salvatici che aveva seguito distrat
tamente. come se la cosa non lo riguardasse. ' 
la prolissa requisitoria del PM, è rimasto 
impassibile e non ha pronunciato alcun com
mento. Il dottor Cariti per diverse ore ha 
cercato di dimostrare alla corte che si è 
trattato di un delitto a scopo di rapina e non 
di un raptus come sostiene invece l'imputato. 
La sua disastrosa situazione economica lo 
spinse a uccidere per impadronirsi dell'anel-. 
lo che la donna portava al dito, un prezioso 
« solitario » che diceva di aver ricevuto da 
un e ricco spasimante » e gli altri gioielli che 
nascondeva in un sacchetto cucito sotto la 
gonna. 

Questa la tesi che ha sostenuto il pubblico 
ministero respingendo quanto invece ha di
chiarato l'imputato e cioè che rimase scon
volto perché voleva baciarlo. Anche la parte 
civile rappresentata dagli avvocati Giuliano 
Cardillo - e Diego Mangiò, ha chiesto la 
condanna dell'imputato, il risarcimento dei 
danni insistendo molto sul movente dell'omi
cidio a scopo di rapina. 

Stamani prenderanno la parola i difensori 
dell'imputato. Alochi e L'osmai. Poi la sen
tenza. 

Per Ì fatti del maggio '72 

Assoluzione 
per aggressori 

e aggrediti 
L'aggressione dei fascisti trasformata • in 

rissa non è mai avvenuta, non è successo 
nulla il 20 e il 22 maggio '72: il tribunale. 
inratti ha assolto salomonicamente i quattro 
neofascisti e i cinque giovani di sinistra. Ag
gressori e aggrediti tutti assolti con formula 
ampia. '• > . • • . • .' 

La teoria degli opposti estremismi funziona 
ancora. Cinque anni fa il tribunale lo ha di
menticato, i picchiatori neri furono i prota
gonisti di numerose aggressioni contro stu
denti democratici e di sinistra. Come è stato 
possibile trasformare e nullificare nel reato 
di rissa continuata, una spedizione punitiva 
fascista? 

In via Cavour la mattina del 20 maggio i 
fascisti tentarono un pestaggio ma ebbero 
la peggio per la decisa reazione degli aggre
diti. L'allora segretario provinciale del fronte 
della gioventù Marco Tarchi (imputato di 

favoreggiamentto personale nei confronti di 
Umberto Sinatti, uno dei tre giovani accusati 
di aver partecipato all'omicidio della guar
dia giurata Remo Petroni) rimase ferito 
ad una gamba. * 

Al termine dell'inchiesta furono rinviati a 
giudizio Marco Tarchi. Corrado Olivotti. Vin
cenzo La Manna e Andrea Brogi noti neo
fascisti e Rosario Aversa. Alessandro Tornei. 
Giampiero Bonichi. Antonio Acclavio. Pietro 
Felice. Lo stesso PM aveva chiesto la con
danna di Tarchi e Olivotti (cosi come per 
Acclavio e Tornei). Invece i giudici hanno 
assolti tutti dal reato di rissa perchè il fatto 
non sussiste e dalle ingiurie e lesioni perchè 
il fatto non costituisce reato. 

La norma stabilirà il rapporto e l'attività professionale di migliaia di medici 

La convenzione unica per il personale 
una tappa verso la riforma sanitaria 

La norma convenzionale 
che caratterizzerà il rappor
to e l'attività ' professionale 
di migliaia di medici gene
rici e specialisti viene attual
mente elaborata dai rappre
sentanti del Governo, delle 
Regioni e delle parti inte
ressate. A tale questione ab
biamo ultimamente dedicato 
un dibattito con il compa
gno Badiali, membro della 
delegazione regionale che col
labora alle trattative, al qua
le hanno partecipato attiva
mente numerosi medici fio
rentini ed in particolare i re
sponsabili dei vari settori 
del sindacalismo medico. 

Ci sembra opportuno sot
tolineare nuovamente alcu
ne questioni alle quali attri
buiamo notevole rilevanza In 
una normativa che deve con
tribuire a migliorare sostan
zialmente le prestazioni sa
nitarie, a qualificare e sbu
rocratizzare l'attività medi
ca, ad unificare e riordina
re una molteplicità di nor
mative contrattuali non sem
pre finalizzate ad una ele
vazione della salute dei cit
tadini. 

1) La realizzazione dei di
stretti socio-sanitari, cioè di 
zone di 5.COO-10.000 abitanti 
fornite di un ambulatorio, di 
una equipe di operatori, ma 
in particolare caratterizzate 
da una gestione partecipata 
ai problemi della salute, è 
la premessa indispensabile 
per un utilizzo realmente di
verso dell'insieme di atti
vità, beni ed operatori che 
•Usino ereditando dal siste
ma mutualistico. La conven

zione unica può pertanto per
mettere e favorire la inte
grazione a quel livello, dei 
servizi socio-sanitari. 

2) La convenzione ' unica 
dovrà permettere la utilizza
zione dei sanitari convenzio
nati anche nel settore del
la prevenzione (ad esempio 
collaborazione alla compila
zione dei libretti sanitari di 
rischio) proprio perché l'en
te contraente non è più la 
mutua, proposta ad una at
tività diagnostico curativa, 
ma il servizio sanitario na
zionale che intende assicu
rare un arco completo di in
terventi. valorizzando essen
zialmente il momento pre
ventivo. 

Tale concezione restitui
sce all'atto medico, in par
ticolare al medico di base e 
generico una funzione com
plessiva unitaria, volta a con
siderare non il paziente In 
rapporto alla sua malattia, 
ma Io stato di salute del cit
tadino In relazione all'am
biente In cui vive e lavora. 

3) Appare possibile avvia
re là dove vengono costitui
ti ed attivati I consorzi ed 
in particolare I distretti so
cio-sanitari. alcune prime 
esperienze di più stretta 
cooperazione fra enti locali 
e medici mutualisti. 

Un esempio qualificante è 
rappresentato dall'accordo 
per la medicina di base, an
ticipatore della convenzione 
unica, che ha dimostrato 1' 
importanza di tale questio
ne, l'entità delle richieste di 
lavoro (790 domande di con
venzione - da parte dei me
dici nella sola provincia di 

Firenze), l'arretratezza del 
quadro legislativo nel quale 
operiamo come enti locali, 
l'urgenza di equipaggiarsi per 
affrontare e gestire, in mo
do adeguato e tempestivo, la 
nuova realtà, superando dif
ficoltà e ritardi. 

4) La convenzione unica, 
introducendo I criteri di in
compatibilità. il rapporto ot
timale medico-assistito ed un 
limite massimo alle scelte 
può puntare dunque su obiet
tivi di notevole significato: 
a) ' qualificazione dell'inter
vento socio-sanitario; b) più 
omogenea distribuzione degli 
operatori; e) inserimento di 
giovani medici nella profes
sione. Il problema dei gio
vani medici, in particolare, 
è questione di grande rile
vanza alla quale prestiamo 
una notevole attenzione nel 
complesso dei problemi del
la occupazione giovanile. 

Chi ha esaminato le li
ste di collocamento giova
nile ha potuto constatare an
che nella nostra provincia, 
le numerose richieste di la
voro da parte di neolaurea
ti in medicina. Questo pro
blema non si risolve certa
mente se non si affronta con 
tempestività la riforma del
la scuola e la programma
zione dell'accesso agli studi 
universitari. 

Tuttavia anche da una cor
retta realizzazione della con
venzione unica, della ridi
stribuzione del carico degli 
assistiti e della qualificazio
ne di altre attività professio
nali, quale ad esempio 1 ser
vizi di guardia medica, può 
venire una prima. risposta 

all'inserimento di giovani 
medici nella professione. 

Vi è infine da notare, a 
conclusione di queste brevi 
considerazioni, che nel cor
so di questi ultimi anni, a. 
livello nazionale, ma parti
colarmente a Firenze si è av
viato un rapporto ed un con
fronto assai produttivo fra 
il nostro partito ed I medi
ci. La realtà istituzionale 
della Regione, l'avvio della 
programmazione ospedaliera 
e territoriale, la costituzio
ne dei consorzi socio-sanita
ri hanno costituito un ter
reno concreto di confronto. 
La posizione stessa di al
cune associazioni sindacali 
mediche, che hanno mostra
to una attenzione nuova al
le proposte delle forze po
litiche e del governo loca
le. ha reso possibile il pa
lesarsi di Indicazioni ed 
esperienze che hanno posi
tivamente influenzato il qua
dro contrattuale e legislati
vo nazionale, anche se re
stano aperti problemi per un 
più stretto rapporto della ca
tegorìa con la realtà socia
le ed istituzionale, per un 
più marcato superamento de
gli elementi di settorialismo 
indotti nella categorìa da una 
politica sbagliata. 

Lo scioglimento delle mu
tue e la convenzione unica 
nazionale dovranno rappre
sentare un più ampio ter
reno di confronto e di col
laborazione per tutti e su 
cui, come comunisti, ci sen
tiamo particolarmente impe
gnati. 

Marce Gtddts 



l ' U n i t à / mercoledì 26 ottobre 1977 
5 u * I 

PAG. il / f i r e n 
t •#, » T 1 * T* 1 

• In violoni., o fìnta»-. lo porolo a Clou luco, Crino 

Quando il tessuto sociale tiene 
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diminuisce anche la criminalità 
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Importante è il modo di essere della città, non solo sul piano politico ma 
civile e democratico - La democrazia di massa organizzata è vincente, 
ma oggi occorre allargarla - In che modo risponde una città come Firenze 
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Gian Luca Cerrlna 

e Violenza'a Firenze»: abbiamo 
proposto a una sarta di studiosi, 
asponentl dalle corranti ideali più 
diverse, di rappresentanti delle for
ze politiche, sociali a sindacali, 
auesto tema di riflessione. Non per 

rammatizzare una situazione che 
pure, nella città presenta qualche 
segno di allarme, ma par aprire 
un confronto costruttivo sulle cau
se di fenomeni nuovi che incido
no sulla nostra realtà urbana, sul 
ruolo che le forze democratiche 
possono assumere per contrastare 
ogni sintomo di cedimento e di 
squilibrio. 

' Oggi Interviene Gian Luca Cer
rina, deputato del PCI. 

Mi pare anzitutto necessaria una 
premessa: 1 dati conosciuti non 
sono certo sufficienti per un ana
lisi ed un giudizio attendibili sul
la violenza e sulla criminalità a 
Firenze: mancano — come è stato 
rilevato — dati disaggregati sulla 
composizione sociale della crimi
nalità, la tipologia dei reati, l'età, 
la provenienza, il grado di istru
zione, la recidività dei soggetti, 
e t c ; tanto meno esistono, credo, 
letture comparate tra la compo 
sizlone la natura, lo sviluppo della 
criminalità da una parte ed i mu
tamenti economici e sociali della 
città e del territorio dall'altra. 

Non credo però che questo sia 
un difetto dell'Informazione gior
nalistica; è piuttosto il bilancio 
deludente della parzialità e delle 
frammentazioni dell'analisi e del
l'assenza di un momento lstitu-
elonale di ricomposizione (a que
sta esigenza non basta oggi cer
tamente, se mal è bastata, la re
lazione del procuratore generale in 
occasione dell'inaugurazione del
l'anno giudiziario). 

Scontiamo qui la separatezza 
dei poteri, delle istituzioni e della 
stessa cultura (separatezza dalla 
società, ma anche separatezza fra 
queste stesse), che o privilegia la 
garanzia dell'ordine — assai più 
che la ricerca sulle cause del di
sordine — oppure non supera la 
lezione sociologica. Ciò però con
sente di trarre subito una prima 
conclusione e di avanzare una pri
ma proposta politica: occorre an
dare verso forme di collaborazio* 

ne tra forze ed Istituzioni diverse 
intorno alla < questione criminale 
(magistrati, avvocati, * sindacati, 
università, forze di polizia, enti 
locali e i loro articolazioni), per 
giungere a momenti istituzionali 
(conferenze periodiche sull'ordine 
democratico nel territorio e su 
singoli aspetti di questo: droga, 
delinquenza minorile, etc.) che sia
no di bilancio e di verifica, ma an
che di orientamento e di sintesi. 
Credo sia questo — e spero appa
rirà più chiaro alla fine — il salto 
di qualità che occorre fare per 
corrispondere con strumenti ade
guati alla rilevanza sociale e po
litica che la « crisi di legalità » è 
andata assumendo. > -

Questa prima considerazione mi 
pare trovi conferma negli stessi 
dati relativi alla violenza in Fi
renze. Qui emergono, a prima vi
sta. due elementi: 

1) la criminalità a Firenze, in 
questi anni e ancora oggi, non ha 
raggiunto, per quantità e qualità, 
un livello paragonabile a quello 
delle grandi città o di altre aree 
del paese; 

2) slamo in presenza di una ten
denza accentuata all'aumento del
la criminalità in tutto il paese e 
quindi anche a Firenze ed in gè 
nerale nella Toscana. 

L'emarginazione 
In sostanza, da una parte ciò si

gnifica che dove 11 tessuto sociale 
tiene di più, dove minori sono le 
sacche di emarginazione e disoc
cupazione, minore è anche la de
vianza; ma anche — ed è questo 
il dato « politico » — minore per 
il modo di essere della città, per 
le sue tradizioni e pratica di vita 
associativa, non solo politica, ma 
in genere civile e democratica: e 
ciò tanto di parte operaia (si pen
si alle case del popolo), che di 
parte cattolica (penso ad alcune 
comunità di Firenze e del circon
dario). Dunque un intreccio di e-
lementi oggettivi e soggettivi che 
garantiscono ancora un livello di 
unità, di solidarietà, di ricomposi
zione civile cortamente più matu
ro e diffuso di altre città e di al
tre zone del paese. 

Ma dall'altra parte, questo è 11 
punto, la crisi è tale e 1 suol ri-

. flessi sull'ordine democratico sono 
di tale portata, che non è pensa 
bile possa essere affrontata e ri- • 
solta con la pura spontaneità delle 
forze sociali, né da alcun potere 
o Istituzione da sola - e per pro
prio conto; né Infine, senza una 
strategia di lotta alla criminalità, 
differenziata secondo la qualità e 
la pericolosità sociale di questa e 

* con profondi mutamenti democra
tici dei corpi e degli ordinamenti 

v dello Stato. 
Questa, dunque é la questione: 

la democrazia di massa, organiz
zata e diffusa (non solo la rispo
sta di massa, pur necessaria) è 
vincente; ma occorre oggi un suo 
allargamento, una capacità di en
trare in rapporto con lo Stato.' 
vorrei dire di farsi Stato. 

Come t r a s f o r m a r e questa 
strategia, che non è una costru
zione intellettuale, ma un terreno 
di lotta di Iniziativa politica in 
azioni e fatti concreti, in pezzi 
nuovi da portare alla edificazione 
dello stato democratico? Partiamo 
allora dall'accordo di programma 
e dagli spazi che in questo vi sono 
anche ' sul terreno dell'ordine de
mocratico; partiamo da quanto di 
nuovo faticosamente si va co
struendo anche sul piano Istitu
zionale, dai vecchi e nuovi com
piti delegati dallo Stato alla Re-

'' glone ed al Comuni. < 
Con l'accordo di programma, lor-

' se per la prima volta, si è riusciti 
ad affermare una politica per l'or
dine democratico (e non solo parti 
di questa) e una politica non di 
pura emergenza (battendo 11 ten
tativo di introdurre anche sul ter
reno Istituzionale la teoria del 
«due tempi»); al tempo stesso 

, sono stati introdotti momenti di 
collaborazione tra organi dello Sta
to ed enti locali In ordine ai pro
blemi della prevenzione, della giu
stizia. delle carceri. Altre legitti
mazioni democratiche vengono dal
la 382, da leggi e circolari (si sa, 

, per esempio, che gli ispettorati del 
ministero di Grazia e Giustizia 
hanno, tra l loro compiti .quello 
di ascoltare sindacati e cittadini 
in ordine alla organizzazione e al 

funzionamento della giustizia sui 
territorio?); c'è un dibattito aperto 
sull'ordinamento giudiziario (giù-

; dice di base, consigli di giustizia) _ 
che ruota proprio intorno al ruo
lo che l'ente locale dovrebbe assu
mere. f , 

f C'è Infine un compito perma
nente di controllo democratico sul
l'attività del governo che non è 
solo centrale, « parlamentare » per 

' intenderci, ma che deve trovare 
nel territorio momenti di verifica 

*- e di riscontro. Certo, si apre un ' 
nuovo fronte; e non è un fronte 
facile, perchè si tratta di aliar-

' gare varchi appena accennati, di 
conquistare spazi nuovi, di batte
re l'ideologia di una separatezza 
che è dura a morire, anche perchè 
— è bene dircelo — è anche den
tro di noi, dentro una società che ' 
non può non riflettere le stesse 
contraddizioni delle classi domi
nanti e del vecchio Stato. Ma e il 
prezzo che vogliamo e dobbiamo 
pagare alla democrazia. Altrimenti 
— poiché esiste e preme nella so- • 
cletà una domanda di sicurezza e 
di ordine — è la restaurazione che 
rischia di passare, la ricomposlzio-

t ne « dall'alto » dello Stato, il re- -• 
stringimento di spazi di liberta, i l , 
rafforzamento autoritarlstico dei 
corpi e degli ordinamenti: una ri
forma dello Stato, Insomma, di se
gno opposto e rovesciato. 

Un'ampia battaglia 
Da Firenze, non solo per la sua 

storia ma per la sua realtà demo 
cratlea, e da'questo stesso dibatti
to, vengono indicazioni che vi sono 
forze. ' energie, « riserve di demo
crazia » assai ampie per questa 
battaglia. A condizione che il mo
vimento operaio e democratico ne 
intenda a pieno 11 valore, l'urgen
za, la continuità politica ed orga
nizzativa e 1 nuovi soggetti sociali 
ed istituzionali sappiano farsene 
carico per intero, sapendo che si 
è classe dirigente solo se si as
sumono tutte le responsabilità che 
la crisi ha svelato, ma che non 
possono essere lasciate a lungo 
senza una nuova titolarità demo
cratica. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Arrestati due spacciatori 

Hanno cercato di vendere 
droga a dei carabinieri 

Erano in possesso di un etto di sostanze stupefacenti, bustine di eroina 
e pasticche di allucinogeni - L'incontro avvenuto in piazza S. Spirito 

Un convegno 
sull'inserimento 

dei bambini 
handicappati 

All'inizio dell'anno scolasti
co si propone ancora una 
volta il problema dell'inse
rimento dei bambini handi
cappati nelle strutture pre
scolastiche e nella scuola del
l'obbligo. Affinché, l'inseri
mento rappresenti un momento 
positivo e qualificante sia per 
i ragazzi che per la scuola -
è necessario trovare a livello 
territoriale soluzioni concre
te di collaborazione tra gli 
insegnanti, genitori e tecnici 
per modi sempre più ade
guati di porre il problema 
all'interno della scuola. „, - -

A questo scopo il consiglio di 
quartiere n. 1 ha promosso nei 
giorni 27 ottobre ore 20 e 28 
ottobre ore 20. con sede nel 
Palagio di Parte Guelfa. un« 
contegno con finalità operati
ve. per iniziare nell'anno sco
lastico in corso un migliore 
e più coordinato lavoro di in
serimento dei bambini handi
cappati nelle strutture presco
lastiche e scolastiche della 
zona. ; 

Da oggi 
a Bruxelles 
delegazione 

della Regione 
Questa mattina una dele

gazione della Regione To
scana guidata dal presiden
te della • giunta Lagorio e 
dal presidente del consi
glio Montemaggi parte per 
Bruxelles su » invito della 
Commissione esecutiva de'Oa 
Comunità Europea per una 
serie di colloqui con espo
nenti politici e con alti fun
zionari della CEE su proble
mi di reciproco interesse: ri
forma del fondo CEE per lo 
sviluppo regionale e del Fon
do sociale, funzionamento 
del FEOGA. difesa dei con
sumatori. intervento CEE per 
la rirorestazione della Ver
silia. La delegazione tosca
na si incontrerà anche con 
esponenti del Parlamento 
Europeo per un esame - del 
problemi connessi alla pros
sima elezione diretta dell'as
semblea di Strasburgo. -

Nella giornata di giovedì 
la delegazione toscana incon
trerà i rappresentanti ita
liani della Commissione della 
CFE. on. Natali e on. Gio-
littl. 

Della delegazione toscana 
fanno oarte anche i membri 
dell'ufficio di presidenza del
la Commissione consiliare 
per gli affari eurooei Barba
gli. Malvezzi e Mariani, gli 
assessori Pucci e Tassinari 
prcornpaenatl da funzionari 
del Consiglio e della Giunta. 

Due spacciatori di droga 
hanno tentato • di vendere 
delle sostanze stupefacenti a 
degli allievi sottufficiali dei 
carabinieri in libera uscita: 
fissato l'appuntamento per i 
due sono scattate !e manet
te. Pier Francesco France-
schlnl. 22 anni di San Vin
cenzo e Volturino Palumbo 
25 anni studente universita
rio di Catanzaro che avevano 
con loro un etto di haschisch, 
due bustine (probabilmente 
di eroìna) e quattro pastic
che di allucinogeni, sono sta
ti arrestati per spaccio e de
tenzione di sostanze stupefa
centi. 

L'eDisodio che ha portato 
all'arresto dei due è avve
nuto nel pomeriggio i i do
menica. Due allievi sottuffi
ciali in borghese, in pazza 
Santo Spirito sono stati avv: 
cineti dal Palumbo che ha 
offerto loro della droga. I 
carabinieri hanno accettato, 
chiedendo un etto di ha
schisch; lo avrebbero avuto, 

'poche ore dopo, a Porta Ro-
' mana, in cambio di 250 mila 
' lire. 

All'appuntamento gli spac
ciatori sono andati con la 
droga ed i carabinieri con 
le manette, che hanno fatto 
scattare ai polsi del Palumbo 
e del Franceschini che !o 
accompagnava. Mentre i due 
spacciatori venivano accom
pagnati nella caserma dei ca-
ramnierl di Borgognissanti 11 
Franceschini è riuscito a li 
berarsi di due bustine e d. 
quattro pasticche; probabil
mente eroina ed LSD. 

Inesatte le dichiarazioni di Ferriolo 

ECA in pareggio 
grazie al Comune 
Il gruppo comunista nel comitato di amministrazio
ne si dissocia dalle dichiarazioni del presidente 

Il gruppo comunista all'in
terno del comitato d'ammini
strazione dell'ECA sente il do
vere di dissociarsi da quan
to dichiarato dal presidente 
dell'ente. Giuseppe Ferriolo. 
a « La Nazione » sia per il 
metodo, sia per i contenuti 

Per quanto riguarda il me
todo. in quanto a parere del 
gruppo comunista tale dichia
razione riflette le opinioni del 
presidente Ferriolo. - non può 
assolutamente essere > inter
pretata come espressione del
la maggioranza o del comita
to . amministrativo nel suo 
complesso. Per quanto riguar
da i contenuti, il gruppo co 
munista tiene a rettificare le 
inesattezze riscontrabili nel
le dichiarazioni del presiden
te dell'ECA. Infatti non è 
esatto affermare che fino 
alla fine del 1976 TECA ab
bia chiuso i propri - bilanci 
in pareggio grazie a proven
ti delle refezioni scolastiche 
e dei pasti serviti nella men
sa di via del Porcellana. In 
realtà se il bilancio del 1976 
si è chiuso praticamente in 
pareggio ciò è stato possibile 
solo in virtù ' di consistenti 
sovvenzioni da parte dell'ente 
locale. 

Per il 1976 il comune, no
nostante la grave situazio
ne finanziaria in cui come 
a tutti è noto versano le fi
nanze locali, ha addirittura 
erogato all'ECA 95 milioni in 
più rispetto a quanto l'ente 

stesso aveva dichiarato in se
de ' di bilancio di previsio
ne. né d'altronde risulta al 
gruppo comunista l'esistenza 
di alcun impegno ufficiale da 
parte del Comune di eroga
re all'ECA la cifra di 450 
milioni a integrazione del bi
lancio 1977. Anzi, in vari in
contri tra rappresentanze del 
consiglio d'amministrazione 
dell'ECA e alcuni assessori, 
fu chiaramente fatto presente 
da questi ultimi l'impossibili
tà per il Comune di concorre
re a coprire il disavanzo del-
TECA . • , , . t 

Per quanto concerne l'at
tuazione della legge 382 con 
il conseguente passaggio dei 
servizi, dei beni e del per
sonale dell'ECA - all'ente lo
cale. il gruppo comunista ri
tiene r indispensabile rispetta
re - i termini previsti dalla 
legge predisponendo fin d'ora 
provvedimenti che facilitino il 
superamento dell'attuale 
struttura, peraltro assoluta
mente inadeguata alle esigen
ze della collettività. 
= 11 gruppo comunista rileva 
infine che il metodo adotta
to dal presidente Ferriolo non 
riflette uno spirito unitario 
necessario alle forze di sini
stra in rapporto anche alle 
altre forze democratiche per 
affrontare i gravi e delicati 
problemi posti dall'attuale fa
se (vedi 382) e per la ri
forma di tutto il sistema as
sistenziale. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O . I U R N E 

' Piatela £>an U H » anni, 20; 
' Via umori, w. Via della 
beala, 4». Piazza Dalmazia, 
24; Via U.P. Orsini, 2 / ; Via 
di Brozzi. 282/ab; Via Star-
nini , 41; Interno Stazione 
Santa Mana Novella; Piaz
za isolotto, 5; Viale Ca|a-
tafimi 2 a; Borgognissanti, 
40; Via G.P. Orsini, 107; Piaz
za delle Cure. 2: Viale Gui
doni, 89; Via Calzaiuoli, 7; 
Via Senese, 208. • . 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 
22^0-7. i seguenti distributo
ri; Via Rocca Tedalda, 
AOIP; Via Baccla da Mon-
telupo, IP; Viale Europa, 

.ESSO; Via Senese, AMOCO. 
I DECENTRAMENTO 
'CULTURALE 
] Il consiglio di quartiere 10 
ha organizzato per oggi le 
seguenti manifestazioni: ore 

121.15 all-S.M-S. Rlfredl - Via 
i Vittorio Emanuele — la coo-
Iperatlva teatrale «Città di 
i Firenze » presenta « La Man* 
•drafola» di N. Machiavelli 
;per la regia di D. De Mar-
' tino; dalle ore 9 alle 12, pres
se 1* H U M t c a comunale 

dell'Orticoltura — Via Vit
torio Emanuele, 4 — il grup
po « I fantastorie» presenta 
proposte di animazione del 
libro per ragazzi delle scuo
le del quartiere. 
CULLA 

La casa del compagni Ste
llo Zapantis e Sonia Ferrini 

è stata allietata dalla na
scita della piccola France
sca; 1 compagni della sezio
ne « A. Taddel » di San Qul-
rico e il gruppo musicale 
« 15 Giugno » nell'esprimere 
le proprie felicitazioni, sot
toscrivono lire diecimila per 
11 nostro giornale. 

IL PARTITO 
E* convocata per oejai «I I* 21.15 

ta M I * C« 
«alla 
lavoro • l'eeeoathro eolia 

• « • a l i l e » par * -
• Kieraea «oU'Mxiatrea 

««ir 
aainito eoa) nortlcotara 
usataeaa «Jane ajaiaal Iscritto alta 
lista api ciati ». 

• • • 
ttaaora alte 21,SO, arno» ta ao

stana éai PCI « Vcrlont* ai a*«4-
aarft M M o n i t o wm « Oacaatra-

*>! ! • Stara ». lu

ta stato «ot oarttto o oal laocto 
4*fta nwaaawa ol l i i m a a m i t o T S . 
•artaclaora il taiaaaaa Ctattooo 

ra«ci. 
• • • 

O t t i aita 3 1 , alta aoatam • Cae-
«ai • , «ta «al Pouallaaa 4 3 , al 
•«olaaia l'attivo dalla tona Contro» 
Ottrarao * w arti i Mira I MaaJ «•*> 

E' convocato aor oomani alta 
2 1 , in laooraxtano, l'attira •rovia-
data 4M partito por tfivratora aa 
« A R M I S I WHV# •pwtff^flfttvo M M 

1977 >. 
• • • 

Vanarél alla 21,15, 
ta l comitato 4} S O M 
4nt tornitalo Coaaanalo oì 
naarfoti, ai avotaora, araana ta ot* 
acofaca • Tonical > oaila casa «ot 
fspalo « MontasoOTte!!. sna coa-
fofaajsa-ol^atlllo so e Aaortop ara-

toro paano «aasfaji oafia ainaiara 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

< t^t -\ I MEBCOLOr DEL C0MTOALE 

Questa sera, ore 20,30 >'•''•. 

MUSICA POPOLARE 
URBANA 

— » 

Le esperienze e storiche » 
e le più recenti ricerche 

PREZZI 

Piate* e prima gallarla 

Seconda gattaria 
2.000 
1.000 

A 

A R I S T O N ' ^ ^ 

CINEMA 
•-. / 

«. t » i 

-* 
. ! • < , 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Un allucinar»!*, visione chi ctmbicrè par lampra 
la vost^ idta sulla rainesrnailonsi Aus>ay Rosa 
di Robert Wi'ts, a colori con Matita Mason, 
Anthony Hopkins, John I tck, Sutsn Swllt. * 
(15.40. 18, 20.20. 22,40) ». ÌJ x-' . «• 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Clamoroso. Dopo « Btl ami » ancora un film, 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu
lato. Claudin* Beccarle, la super star dal sesso 
In: E ae tu non vieni... Technicolor con Cau
dine Beccane. Jean Roche. Diny Oanyel. 
(Vietatissimo ai minori di 18 anni). 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
Martin Scortese il tamoio regista di « Taxi 
driver > presenta adesso II tuo nuovo emot>a-
nante, appassionante capolavoro. La guerra ora 
appena Imita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York s colori con Robert 
De Niro, Liza Minnelli. 
Rid. AGIS 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Te l 282.687 
(Ap. 15.30) 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco a Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
elnelll, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra. (VM 18 ) . 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
L'avvenimento artistico de.la stagiona. Un'ope
ra superba, magistralmente diretta da Ken 
Russel: Valentino. A colori con Rudoll Nura-
yev, Lesile Caron, Micheli» Phillips, Carol 
Kane. Rid. AGIS 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap 15.30) 
li tnm acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistri'e, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore 5cola, a colori con 
Sophla Loren. Marcello Mastroianni 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunellescht • Tel. 275.112 
(Ap. 15.30) 
Tre comici si affrontano lino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci a 
Steno, o colori con Renato Pozzetto. Enrico 
Montesano. Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro. 
Cochl Ponzoni a Renata Mszxameuro. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 ' ' 
Uno straordinario spettacolo li film Intera
mente toscano- Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli (VM 1t>. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275 954 
Una donna svela la sua vita più intima i segreta 
nel film Conoscenza carnata di una ninfomane. 
Technicolor con Isabel Sari). Joseph Adams, 
Mary Jacobs. (Severamente VM 1 8 ) . 
(15.30. 17. 18.25. 19.45. 21.05. ,22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 240 88 
(Ap. 15) 
Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Dirk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver. Lìv Ullmann, 
Maximllian Sentii Regia di Richard Atten-
brough. E' sospesa la validità delle tessera a 
biglietti omaggio. 
Rid. AGIS 
(15.30. 19. 22.30) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton. In una suggestiva Indimentica
bile storia d'amore del nostri tempi: i l l i t l i . 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea a 
fotografa. Mustche originali di Francis Lai, In 
technicolor. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50, 22.55) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 l ' 
Nella tradizione del grande spettacolo viene pre
sentata una.sensaiionale avventura in un film 

1 travolgente a piano di suspense: Sahara cross, 
a colori con Franco Nero, Pamela Viltoresl. 
Michel Constantln. Regia di Tonino Valeri. 
(15. 17. 18.45, 20.30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo
zionante film di spionaggio dagli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, fino all'ultimo 
sequenza: Black sunday. a colori con Robert 
Shaw. Brace Dern. Martha Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenhelmer. 
Vedere dall'inizio 
Ultimi giorni, per improrogabili Impegni di 
programmazione. 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
L 800 (AGIS 600) 
Rassegna dedicata a Ken Russell, il bellissimo 
film sulla vita di Mahler, criticato, osannato, 
deplorato, elogiato dalla critica ufficiale, un 
film da vedere e giudicare: La perdizione di 
Ken Russell, con Robert Powell (il Gesù di 
Zeftirchi) e Georgia Hata. A colori. ( V M 1 4 ) . 
(Us . 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
« Proposte per un cinema di qualità > 
Due ore di sogno a di spettacolo. Chi ha visto 
« Dersù Uzala » non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I latitar! di Emii Lo-
teanu, a colori con Dimitri Hebesascu a Olga 
Cimpeanu 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 
ADRIANO 
Via Romagnosl Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 
Il film ette n* vinto II festival ai tenne* 
palma d'oro premio dalla critica interne-
ziona.e Patii* paaVeaa di Paolo a Vittorio 
Tavianl. a colori, con Omero Antonutt:. 
5averio Marconi, Mariana Michelangeli. Feb-
brizio Forti, Stantio Molnar. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifradl). 
Via P Vezzani - TeL 452^98 
(Ap. 15) 
Per un cinema migliore e I grandi registi » ) : 
Scena 4a un matrimonio di Ingmar Bergman 
(1974 ) , con Liv Ullmann, Bibi Andersson. 
Technicolor. 
Rid. AGIS 
ALDERA8AN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 410007 
Violenza, sasso, «more, odio: Stupro selvaggio. 
A colorì con Zaiman King, Branda Fogarty. 
( V M 18 ) . - •. 
ALFIERI 
Via àt del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Il capolavoro dì Biliy Wilder: A ajaalcano piace 
caldo, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Mary-
liri Monroe. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 663.945 
Il film più fiorentino del Ponte Vecchio, inte
ramente girato per la strada a le piazze di 

VI SEGNALIAMO 
• i. 

e New York Ntw Yorks (Capi
to!) . . . . 
• Una giornata particolare s (Ex-
celsior) " ^ i - - v - - > i . t / ' 
e Berlinguer ti voglio berta » ~ 
(Metropolitan) 
• I lautarl » (Goldoni) 
« Padre padrone » (Adriano) ' 
• Scene da un matrimonio a, 
(Alba) 
i A qualcuno piace caldo» (Al
fieri. Eden) f 
« Corvo roseo non avrai II mio 
scalpo» (Fiamma) 
• I racconti di Canterbury » 
(Fulgor) 
tTaxi driver» (Ideale) 
« lo e Annie» (Niccolino 

Tel. 212.178 

D'ARGENTO. In technicolor 

di Sidney Pol-
mio scalpo. In 

Firenze. Dove, come e quando? L'appuntamenlo 
di Giuliano Biagetti. A colori con Renzo Mon-
tagnani, Barbara Bouchet, Orchidea De Santis, 
Maria Pia Conti, Enzo Liberti. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. £70.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un lilm sensazionale e avvincente. Eastmenco-
lor: Caccia zero: terrore del Pacifico, con Yroshi 
Fultoka, Teturo Tomba 
(15.30. 17,15, 19. 20,45. 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
L. 700 (AGIS 500) 
Appassionante giallo. Nove ospiti per un delitto 
con A Kennedy. Caroline Lawrence. VM 18. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The slipper and the rose, by 
Bob Fosse, with R. Chamberlaìn, G. Craver. 
(16.30. 19.30. 22,30) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'accoppiata vincente del cinema comico ita
liano, Paolo Villaggio e Vittorio Gassman in: 
Che c'entriamo noi con la rivoluziona? 
COLUMBIA 
Via Faenza • 
(Ap. ora 15) 
ECCO LINGUA 
( V M 1 8 ) . 
EDEN ' 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Per il ciclo < Film richiesti dagli spettatori »: 
A qualcuno piace caldo, con Jack Lemmon, To
ny Curtis, Marylin Monroe e le sue danze del 
ritmo. Un film comicissimo. Regia di Billy 
Wilder. 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 15.30) 
Un lilm clamoroso. Donne disposte a tutto pur 
di soddisfare la loro incontrollabile carica ero
tica: Rotta a tutta la esperienze. Technicolor 
con Valerle Boisgel. Brigitte De Borgheise, 
Marchel Chavey. (Severamente V M 1 8 ) . 
FIAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Ritorna l'eccezionale capolavoro 
lack: Corvo rosso non avrai II 
technicolor, magistralmente interpretato da Ro
bert Redlord, è un film per tuttil 
(U.s. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il colpo più stravagante a imprevedibile che II 
cinema possa dare. Dopo < I 7 uomini d'oro », 
Philippe Leroy, Il "cervello", e la sua banda 
di nuovo in azione per il vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technlco-
lor-Techniscope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassander, Raymond Pellégrln, Franco Cittì a 
Maurizio Arena. ( V M 1 4 ) . , 
(U.s. 22,45) ...* . 
FLORA SALA ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 
(Ap. 15.30) 
YUPPI DU. A colori: Per 
ora 22,45. 
FLORA SALONE • ' 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 , , 
(Ap. 15.30) • 
Il colpo più stravagante a imprevedibile che II 
cinema possa darà. Dopo < I 7 uomini d'oro », 
Philippe Leroy, il "cervello", a la sua banda 
di nuovo in aziona per il vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technlco-
lor-Techniscope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassander, Raymond PelKgrin, Franco 
Maurizio Arena. (VM 14) . Rid AGIS 
(U.S 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270117 
Uno dei più grandi capolavori & P. P. 
I racconti di Canterbury, a colori 
Betti, Nìnetto Davoli. Franco Cittì. 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.708 
II capolavoro di Martin Scortese 
a colori con Robert De Niro, 
Rid. AGIS 
(VM 14 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A P . ore 10 antim.) 
Senza limiti l'audacia erotica cinematografie» 
francese: Sessualmente vostro, a color! con 
Chantal Denis, Deny Daniel. (VM 1 8 ) . 
MANZONI ' 
Via Mariti Tel. 368.808 
Un nuovo grande appuntamento con la suspen-
ca. Aereo scomparso nel triangolo delle Ber-
mude... passeggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott'acqua. Alrport '77, a colori con Jack Lem
mon, Lee Grant. Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee. James Stewart. 
(15.30 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Via Glannottl - Tel. 680644 
La più bella storia d'amore. Affascinante come 
ì pensieri più teoreti in edizione « integrale »: 
La calda preda di Roger Vadim. A colori con 
Jane Fonda. Peter Me Enery. Michel Piceo'!. 
Rid. AGIS . . . 
NAZIONALE - «* -
Via Cimatori Tel. 210.170 " ; 

Locale di classe per famìglie Proseguimento 
Prima visiona 
Un nuovo capo'avoro di umorismo a azione ir
resistibile, irriverente, divertentissimo: Colpo 
secco, con Paul Newman lennifer "Warren. 
(15.30 18. 20.15, 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll • Tel. 23J82 ^ 
Un appuntamento da non perdere II film più 
snDlaudito al Festiva! delle nazioni di Taormina 
lo a Annie di Woody Alien, a co'ori con 
Woodv Alien Diane Keaton Tony Roberta 
(15 30. 17.75 19.20. 2 1 . 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Te'.. 675930 
fAo 15 301 
Rid. AGIS L 500 
Per il ciclo « Incontri con la fantescienT» ». 
So'o oqei- Il mondo dai robot dì Michael Crich-
ton. Technicolor con Yul Brynner. R. Benjamin. 
( U s 22 30) 

470.101 

tuttr. Ultimo spett. 

Cittì 

Pasolini 
con Laura 
(VM 1 8 ) . 

: Taxi 
Jody 

driver, 
Foster. 

PUCCINI V*"& *' 
Piazza Puccini • Tel. 32.067 
BUS 17 «*'*»** . ;<< - ti. '• ' ' 
(Ap. 15.30) 
Donna ...cosa si la per tei Comico a colori 
con Renzo Montagnam, Jenny Tamburi. 
(VM 18 ) . , fc „ . 
STADIO ' ' " ' •: - •» 
Viale Manfredo Fanti . Tel. 50.913 
(Ap. 13.30) ' »* • - " 
Una storia vere che ha fatto fremere tutta le 
Francia: un amore violento, erotico, appassì©» 
nante! Amori proibiti di una adolescente. IM 
technicolor con Sarah Crespi, Lawrence Cassay, 
Macha Magai. (VM 18) . 
UNIVERSALE- ' 
Vìa Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap 15.30) 
L. 600 (AGIS 500) 
Per il ciclo « Fantascienza degli anni '70 ». 
Solo oggi un lilm apocalittico, quando lH 
insetti si ribellano e la line. Straordinario, 
emozionante, pauroso: Bug, insatto di fuoco 
di Jannot Schwarz. con Bradford Dillman, 
Joanna Miles A colori. (VM 14 ) . 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA , 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 i »«» 
Gene Wilder vi ha tatto ridere con e Franken
stein Iunior » e « Il fratello più furbo di 
Sherlocx Holmes ». Ora vi farà sbellicare a bor
do del Wagons lits con omicidi. A colori con 
Gene Wilder. Jili Clayburg, Richard Prycr, 
(15,30. 18,10, 20,20, 22,40) 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Domani: Gran premio, con Liz Taylor. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Domani, per II ciclo • Il luturo sarà coti? N 
Rollerball di N. Jewison. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
Riposo 
CINEMA NUOVO OALLUZO 
Riposo 
GIGLIO (Gatluuo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
Eleonora Giorgi in: Disposta a tutto. (VM 18 ) , 
L A N A V E 
Vìa Villamagna. 11 . 
Riposo 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTELLA , . 
Tel. 640.207 
Riposo 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
Riposo ) 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, UT 
Bus 31-32 ,, 
Riposo * 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 840.063 
Riposo 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 
S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 • Bus 38 
Riposo 
Manzoni (Scandirai) 
Piazza Piave. 2 
Un film divertente, comico: Toto contro Maci
ste. A colori. E' un film per tuttil 

TEATRI 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Oggi riposo. 
Da venerdì 28, alla 21,30, ,a Compagnia coo
perativa teatrale « Il Fiorino », con Giovanni 
Nannini, presenta: Purgatorio, Inferno a para* 
diso, tre atti di Augusto Novelli. Regia di 
Bruno Breschi. •> • < ' > ' 
TEATRO DELL'ORIUOLO ' 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210.555 v 

Oggi riposo. ' 
Da giovedì, ora 21.15. la Compagnia di prosa 
Citti di Firenze - Cooperativa dell'Oriulo, pre
senta L'acqua cheta di Augusto Novelli. Must* 
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario De 
Mayo. Scene a costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO PERGOLA 
Ore 21.15: La rattorta degli altri di Luigi Pi
randello. Compagnia: Mila Vannucci. Massimo 
De Francovich. Lucia Catullo. Carlo Ragno. 
Regia di Massimo De Francovich. Scena di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno B) . 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì a I sabato alla ora 21.30. Tutte 
le domeniche « festivi alla ora 17 a 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre
senta Il più grande successo comico dell'annoi 
La mi' moglie corca marito. 3 atti di Igino Cag-
gese Reqia di Wanda Pasquinl. 
Ultime repliche. • 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 - Tel. 42.463 
(Festivi: ore 17 a 21.30) 
Ore 21.30 si replica Com'è balla la virai Tao-
tro cabaret in due tempi di Vico Faggi. Adatta
mento di Sergio M Ross. Regia di Corrado 
Marsan con Gratis Maria Fai. Piero Viva.di. 
Massimo Puggelli. Graziane Cappellini. Al pia
noforte Bruno Uva. 
Prenotazione anche telefonica, (via S. Gallo). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216253 
I MERCOLEDÌ' DEL COMUNALE 
Ouesta sera ore 20.30 Musica popolare urbana. 
Le esperienza « storiche » a le più recenti 
ricerche. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.253 
Teatro Req'onale Toscano Spetto teatro sport-
mentale. 
Oggi riposo. 
Lunedi 3 1 . « prima » di Impedimenti presentata 
dal gruppo Ouroboros. su scritture gestueli dal 
gruppo di ricerca materalistica. Orario di visita 
dalle 21 alle 22.30. L'azione termina alla 23. 
Prenotazioni telefoniche. • 
B A N A N A M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borio Alblzl. o 
Marionetta a azione 41 Andrea lendini, dal 
gruppo dei burattini crudeli. Al pianoforte: 
Kamran Kachè. (Ore 2 2 ) . 
S.M.8. RIFREDI »; 
Via Vitt Kma miele 303 
Ouesta sera, ore 21.15. la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze • cooperativa dell'Onusto • 
presenta: La mandragola di Niccolò Machiavelli. 
Ingresso libero. 
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Franco Rodano 
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Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
« Politica - - pp. 368 - L 3 800 ~ ' 
Il partito democristiano dinanzi alfe scadenza cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno del 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri
stiana nel suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 

novità 

Editori Riuniti 
Paolo Spriano 

Gramsci in carcere 
e il partito 
• Biblioteca di storia - - pp. 166 - L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorose inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del
l'epoca. documenti d'archivio e lettere inedite. In ap
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti, Grieco, Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 

novità 
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Dopo l'incontro tra il Pretore e le organizzazio; ni sindacali 

È stata prorogata l'ordinanza 
di requisizione dell'Italbed 

Mercoledì mattina si terrà all'interno della fabbrica un attivo sindacale di tutte le 
strutture provinciali - Rilanciare il movimento di lotta - Un comunicato dei sindacati 

Che cosa 
sta facendo 
la Regione 

per l'azienda 
pistoiese 

Sulla vicenda Italbed ti ' 
è avuta In consiglio regio* 
naie una informazione del
l'assessore Federici che ha 
ricordato innanzitutto co
me i rappresentanti delle 
Regioni interessate alle 
aziende IPO-Gepi abbiano 
trasmesso al presidente 
delle commissioni • parla
mentari competenti un do
cumento In cui, assieme a 
una ferma denuncia, si e-
sprime la preoccupazione 
per il fatto che la GEPI 
non ha portato a conclu
sione nessuna ripresa a-
zlendale. 

Per quanto riguarda la 
Italbed di Pistoia Federigi 
ha richiamato la decisione 
del CIPE ed I relativi ac
cordi sottoscritti, presso II ' 
ministero del lavoro, dalla 
proprietà, dai sindacati, 
secondo i quali era previ
sto l'acquisto della socie
tà da parte della « 12 Ge
rì (una società della Gepi) 
l'Impegno a riprendere I' 
attività produttiva entro 
settembre. Il consiglio di 
amministrazione invece 
non ha ratificato l'accor
do sfuggendo agli impe
gni assunti 

Un atteggiamento grave 
che ha riaperto dramma
ticamente una vertenza 
che vede da tre anni i la

boratori impegnati in una 
dura ' lotta per la difesa 
dell'occupazione. Nel con
tempo si sono aperti var
chi alla proprietà perché 

, potesse sollecitare inter
venti che, se attuati, sa
rebbero destinati a creare 
profonde lacerazioni e tur
bamenti nel tessuto socia
le e civile di Pistoia; di 
fronte a situazioni come 
questa, comuni a tutte le 
aziende IPO-Gepi, le Re
gioni hanno valutato in 
modo decisamente nega
tivo il disimpegno della 
Gepi per il pericolo che fa 
correre agli stabilimenti 
nel momento stesso in cui, 
con la legge sulla ricon
versione, la stessa GEPI 
dovrebbe divenire, al di 
fuori di ogni logica assi
stenziale, uno strumento 
impegnato a favorire la 
ripresa industriale. 

Per questo in un tele
gramma si è chiesto al go> 
verno di assumere adegua
te iniziative nel confronti 
della Gepi ed al parlamen
to di procedere ad una ri
gorosa verifica sul tuo ope
rato. Le Regioni t i sono 
anche dichiarate disponi
bili per eventuali incontri 

, col governo e in sede par
lamentare. Si auspica in
fine che non venga intra
presa nessuna iniziativa 
che possa turbare il clima 
di responsabile impegno 
civile e democratico dimo
strato dai lavoratori e dal
la comunità pistoiese e si 

~~ rinnova la solidarietà della 
Regione e l'impegno ad 
operare per giungere ad 
una soluzione positiva. 

PISTOIA — Questa mattina, 
presso il tribunale di Pistoia 
si è tenuto l'incontro tra le 
organizzazioni ' sindacali e il 
pretore Petrocelli per esami
nare la richiesta di proroga 
della requisizione dell'ltalbed 
chiesta dal titolare Pofferi. 
Il pretore ha deciso di pro
rogare l'ordinanza alla fine 
del mese. 

« L'Ufficiale giudiziario del 
Tribunale ha comunicato che 
il giorno 26 ottobre 1977 alle 
ore 9 darà esecuzione al de
creto del pretore di Pistoia. 
con cui viene ordinata la 
reintegrazione del liquidato
re della Ital-Bed Mobili s.p.a. 
nel possesso dello stabilimen 
to posto in Pistoia S. Pierino 
Casa al Vescovo, che dovrà 
pertanto essere rilasciato da 
gli occupanti ». 

Con questa nota, prima del
l'ordinanza del Pretore, ven
gono informati i cittadini, i 
consigli di fabbrica e di ente. 
le segreterie di zona e dei sin 

1 dacati provinciali di catego
ria, i componenti del diretti
vo provinciale della Federa
zione CGIL, CISL. UIL. le 
segreterie dei partiti politi-

1 ci , 'gl i Enti locali, le forze 
sociali, culturali ed economi
che di Pistoia sul gravissi
mo provvedimento che pesa 
nei confronti dei lavoratori 
dell'Ita! Bed. Un provvedi
mento giudiziario che dimo
stra di essere, dopo oltre due 
anni di lotta e di assemblea 
permanente, l'unica risposta 
che il governo ha saputo da
re all'applicazione del detta
to costituzionale sul diritto 
al lavoro. 

Ma insieme alla notizia del
l'intenzione di cedere la fab
brica al proprietario e buttan
do fuori > per la seconda vol
ta (la prima fu il licenziamen
to in tronco operato dal Pof
feri verso i 220 lavoratori) i 
dipendenti, vi è anche l'invi
to alla più ampia mobilita
zione in risposta a questo 
provvedimento. Infatti, mer
coledì mattina, alle ore 8, 
si terrà all'interno della fab
brica un attivo sindacale 
straordinario di tutte le strut
ture provinciali, a cui sono 
state invitate anche tutte le 
organizzazioni sociali demo
cratiche pistoiesi. 

Questo attivo, oltre che di
mostrare con la presenza di 
tutti gli attivisti sindacali la 
solidarietà attiva ai lavoratori 

> della Ital-Bed, sarà anche la 
occasione per ' rilanciare un 
largo movimento di lotta con 
nuove iniziative per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione 
nella provincia pistoiese. 

e Nel momento in cui — af
ferma la segreteria provincia
le della CGIL. CISL. UIL — 
pur con difficoltà e ritardi del 
governo e della GEPI, sono 
in atto incontri e pressioni 
a tutti i livelli per arriva
re ad una positiva conclu
sione della vertenza, è grave 
che la vecchia proprietà e la 
Associazione industriali loca
le. che hanno le maggiori 
responsabilità della situazio
ne, si pongano sul terreno del

la sfida e della acutizzazione 
della " tensione. Respingiamo 
con forza il provvedimento e 
chiamiamo » i » lavoratori - pi
stoiesi ad una nuova larga 
mobilitazione per respingere il 
ricatto e la sfida del Poffe
ri e perchè siano rispettati 
gli impegni sottoscritti che 
prevedevano la soluzione del 
grave problema della Ital-
Bed >. 

Ancora una volta. * quindi, 
la sala mensa della fabbri
ca ospiterà un grosso mo
mento di lotta che si inseri
sce nella già lunga lista del
le iniziative realizzate in que
sti due anni e mezzo di occu
pazione della fabbrica (ricor
diamo che il licenziamento in 

tronco avvenne nella giorna
ta del 28 febbraio 1975). An 
cora una volta, nonostante la 
evidente provocazione del 
Pofferi che tende a strumen
talizzare la situazione per 
aumentare il prezzo del ri
catto nei confronti del Go
verno. i lavoratori non si ar
renderanno. 

Cosi, come nel passato, al
l'amarezza - di una ennesima 
complicità ministeriale nei 
confronti di questo industria
le che permette la creazione 
di spazi di manovra specu
lativa rimandando decisioni 
solutive già sottoscritte, fa im
mediato riscontro l'accentua
zione dell'impegno di lotta e 
di mobilitazione. 

Da parte delle amministrazioni comunali 

Sulle convenzioni 
dei suoli chiesti 

margini più ampi 
Consultazione a Lucca tra Regione e am
ministratori locali per la legge Bucalossi 

Un'immagine di una delle molte manifestazioni In difesa del posto di lavoro all'ltalbed 

Nella fabbrica del vetro riprende la produzione con una nuova coop 

Da lunedì il via alla nuova Genovali 
Si pensa di introdurre nuovi macchinari nel processo lavorativo — Le vicende che hanno portato 
al collasso la passata gestione dell'azienda — La grave crisi economica e la chiusura dei mercati 

PISA — Dalla bocca del for
no escono bagliori rosso fuo
co. L'operaio intinge l'attrez
zo nel liquido bollente e ti
ra fuori un piccolo globo di 
luce: lo agita, lo fa girare ve
locemente e lo colpisce con 
piccoli colpi sapienti, lo pre
para. Poi prende la lunga 
canna di ferro vuota e vi pog
gia la bocca, le guance si 
gonfiano, il soffio fa sboccia-
ciare la luce di fuoco, la mo
della e le dà forma. 

Il vetro alla Genovali di Pi
sa nasce ancora così, come 
cento e ancora cento anni fa. 

Ma ancora per quanto? Il 
mercato ha le sue leggi che 
raramente rispettano il lavoro 
paziente e le forme squisite 
che ne sono prodotto. Anche 
alla cooperativa Genovali il 
vetro soffiato si prepara a ce
dere pian piano il passo a 
metodi che prevedono l'impie
go delle macchine, a proces
si produttivi in cui l'interven
to diretto dell'uomo diminui
sce a tutto vantaggio dell' 
utensile che fa-tutto da sé. V 
oggetto di vetro rischia di non 
essere bello come un tempo, 
perde il pregio dell'unicità 
ma ci può guadagnare l'im
presa finalmente in grado di 
giocare da pari a pari la sua 
lotta per la sopravvivenza. 

La . cooperativa Genovali 
sta trasformandosi, vuol rom
pere i ponti con un passato 
difficile e guardare avanti a 
sé. La nuova coop. nata da 
pochi giorni sui resti della 
vecchia, ha già le idee chia
re su che cosa c'è da fare 
per portare la fabbrica fuori 
dalle secche e per aprirle 
di nuovo una prospettiva si
cura. La prima cosa che c'è 
da fare, hanno detto i dirigen
ti. è svecchiare e razionaliz
zare. 

E' il prezzo che si deve pa
gare alla crisi, il tributo 

imposto - dalle difficoltà che 
hanno portato la cooperativa 
alla paralisi completa. 

A luglio di quest'anno si è 
avuto il momento più brutto: 
l'attività è stata messa sotto 
amministrazione controllata e 
per i 70 lavoratori (i super
stiti di drastiche riduzioni) si 
è profilato, concreto, lo spau
racchio del licenziamento. So
lo l'azione comune di enti lo 
cali, forze democratiche, mo
vimento cooperativo ha scon
giurato il peggio; la Genovali 
ha continuato a vivere sotto 
l'occhio attento di medici pa
zienti con cure blande per non 
rischiare la fine. E cosi, be
ne o male, si è andati avan
ti tutti questi mesi e in un 
certo senso si è preparata 
la via alla costituzione di 
una nuova cooperativa che 
desse nuovo impulso ad una 
fabbrica ormai logora e ma
lata ma non ancora rasse
gnata a passare tra le ex. 

I problemi rimangono ma i 
dirigenti della nuova coope
rativa che rileva la vecchia 
non disperano. La situazione 
economica nazionale è il pri
mo grande scoglio che la nuo
va Genovali si troverà di 
fronte. Ma poi ci • sarà da 
riacquistare quei mercati che 
piano piano negli anni sono 
andati sgretolandosi fino a di
ventare terreni esclusivi di 
caccia della concorrenza e da 
ristabilire un rapporto cor
retto * con le banche fi 
no ad oggi abituate a patti 
leonini, a pretendere, per a-
prire i rubinetti del credito. 
tassi che hanno toccato il 24 
ed anche il 25 per cento. 

La nuova Genovali che da 
lunedì riprende l'attività in
dirizzerà la sua produzione sui 
tre binari classici: gli articoli 
per illuminazione. Quelli da 
regalo e quelli cosiddetti da 
bar. Ma verranno lavorati in 

maniera diversa, ' meno arti
gianale e più meccanizzata. 
con meno soffi dei polmoni e 
con più ingranaggi delle mac
chine. Si spera così di resta
re al passo dei « giganti ». di 
quelle fabbriche che oramai 
riescono a fare il bello ed il 
cattivo tempo ed impongono 
gusti e mode. Per tanto tem
po la vecchia coop Genovali 
lia puntato tutto sulla raffi
natezza e qualità dei suoi la
vori e per molto tempo le 
è andata bene: i mercati si 
sono spalancati, le ordinazio
ni sono piovute come manna 
dal cielo: i camion partivano 
dalla ditta di Porta a Mare 
pieni come uova e imboccava
no le strade del nord e dell' 
Europa, del mare e degli Usa. 

Il tempo delle vacche gras
se è finito in un colpo e i se-

Sciopero dei 
. tessili, 

a Pisa 
PISA — Sciopero del tessili ieri 
mattina in provincia di P i » . La 
astensione dal lavoro è stata effet
tuata dalie 9 alle 13 nel compren
sorio di Pisa e dalle 8 alle 12 nel 
resto della provincia con l'esclusio
ne delia zona del Cuoio dove lo 
sciopero ha avuto inizio alle 14. 

L'iniziativa è srata decisa dai 
sindacati di categoria a dilesa del 
posto di lavoro di 50 mila operai; 
tanti sono intatti i lavoratori tes
sili del Pisano che vedono in peri
colo la propria occupazione. 

Ieri mattina, davanti alla Foresi 
di Pisa, si è tenuta un'assemblea 
alla quale hanno partecipato dele
gazioni di tutti I consigli di fab
brica della zona. Alla Porest, dove 
da alcuni mesi è aperta una ver
tenza aziendale, lo scontro tra la
voratori e nuova proprietà si è 
lenimento dei livelli 

Net pomeriojio, a Castelfranco 
di Sotto i sindacati hanno tenuto 
un'assemblea aperta cui hanno par
tecipato oltre ai dipendenti deyjf 
stabilimenti tessili del comprenso
rio anche le forze politiche e «li 
enti locali. 

gni dell'imminente tracollo so 
no arrivati -a raffica. Da 
quando non si fanno più ca
se c'è poco spazio per para
lumi, globi ' di vetro, scher
mi: hanno fatto presto ad in
grossare le scorte di magaz
zino. Poi sono arrivati altri 
segnali: i bicchieri da vodka. 
quelli lunghi con il collo stret
to che per anni erano stati 
spediti in tutto il mondo non 
li voleva più nessuno. 

La Genovali che li soffiava 
e li lavorava a mano era co
stretta a venderli a qualche 
centinaio di lire l'uno; la Bor-
mioli. una delle aziende gui
da del settore, li piazzava ad 
una cinquantina di lire senza 
fatica, meccanizzando la pro
duzione. E' stata quindi la 
volta dell'attacco alle produ
zioni esclusive della vecchia 

-cooperativa, imitate sempre 
meglio e con minori costi 
dalla concorrenza. Brutti avvi
si sono arrivati anche dalla 
Germania: i grandi stivali di 
vetro per la birra che per 
decenni avevano costituito 1' 
arredamento di ogni birreria 
non furono più graditi, erano 
troppo costosi. Poi fu la volta 
del croquet il -vetro finto-rot
to progressivamente rifiutato 
dalla Francia che ne aveva 
importato milioni di esempla
ri. L'amministrazione control
lata e la cassa ' integrazione 
furono lo sbocco inevitabile. 
' Ora la nuova Genovali che 
affitta locali ed attività dal
la vecchia cooperativa sem
bra aver imparato la lezione: 
«Giochiamo le nostre carte 
sulla meccanizzazione — di 
ce il dirigente Libero Lem
mi — bisogna ridimensionare 
la lavorazione a soffio ». 
' La tradizione ci perde qual
cosa ma la Genovali ci gua
dagna la vita. 

d. m. 

Condannato il 
vicesindaco 
del Comune 
di Mandano 

GROSSETO — Vezio Bale
strelli, vice-sindaco socialista 
di Manciano è stato condan
nato dal tribunale di Grosse
to a 4 mesi di reclusione, 
30 mila lire di multa e l'in
terdizione per un anno dai 
pubblici poteri. 

La condanna si basa sul 
fatto che il - Balestrelli ha 
espresso ~ voto favorevole - a 
una ' delibera di giunta del 
26 luglio del 1969 con la qua
le veniva concessa l'erogazio
ne dell'acqua all'impresa edi
le Vibralcementi di cui • era 
socio. E' stato assolto, inve
ce, per l'altra imputazione ri
guardante la partecipazione, 
come membro della giunta, 
all'approvazione di due deli
bere, con le quali si prende
va in oggetto l'approvazione 
del piano regolatore generale 
con la destinazione e trasfor
mazione di un appezzamento 
di terreno di proprietà del 
Balestrelli da zona agricola a 
zona edificabile. 

Sui due capi di imputazione 
il pubblico ministero, dottor 
Vincenzo Viviani, aveva chie
sto rispettivamente otto me
si di reclusione, 100 mila lire 
di multa e assoluzione perché 
il fatto non sussiste, il Bale
strelli, difeso dagli avvocati 
Giorgi e Bernardini del Foro 
grossetano ha deciso di pre
sentare ricorso. 

LUCCA — Per iniziativa del 
la sesta commissione consi
liare permanente del Consi
glio regionale toscano — ur
banistica. lavori pubblici e 
assetto del territorio — si è 
svolta a Lucca, presso la be-
de dell'amministrazione prò 
vinciate una consultazione 
sulla proposta di deliberazio 
ne che contiene la conven
zione tipo per la concessione 
relativa agli interventi di 
edilizia, abitativa convenzio
nata, secondo quanto stabili
sce la legge del 28 gennaio 
1977 n. 10 (legge Bucalossi). 

Vi hanno preso parte i 
rapresentanti del Comuni e 
delle Province di Lucca, 
Massa Carrara. Pisa e Livor
no. i consiglieri regionali Ri
belli e Giampaoli. Proprio la 
legge 10 stabilisce (articolo 
3) che la concessione com
porta la corresponsione di un 
contributo commisurato alla 
incidenza delle spese di ur
banizzazione nonché il costo 
di costruzione. 

La stessa legge (articolo 6) 
chiarisce come verrà determi
nato tale costo ed 11 contri
buto relativo alla concessio 
ne. la cui quota dovrà essere 
determinata dalla Regione 
in funzione delle caratteristi
che e dalle tipologie delle co 
struzionl e della loro desti
nazione e ubicazione. A que
sto adempimento la Regione 
ha già provveduto con la leg
ge 60 del 24 agosto 1977. 

Per quanto riguarda la con
cessione relativa agli inter
venti di edilizia abitativa (ar
ticolo 8) la Regione approva 
una convenzione-tipo, con 
la quale sono stabiliti l cri
teri nonché l parametri, de
finiti con meccanismi tabella
ri per classi di comuni, ai 
quali debbono uniformarsi le 
convenzioni comunali non
ché gli atti di obbligo in re
lazione all'indicazione delle 
caratteristiche tipologiche e 
costruttive degli alloggi; al
la determinazione del prezzi 
di cessione degli alloggi sul
la base del costo delle aree: 
alla determinazione dei cano
ni di locazione in percentua
le del valore desunto del prez
zi fissati per la cessione de
gli alloggi. La validità della 
convenzione sarà non supe
riore ai trenta anni e non in
feriore ai venti. 

La Regione stabilirà pure 1 
criteri e i parametri per la 
determinazione del costo del
le aree in misura tale che 
la sua incidenza non superi 
il 20 per cento del costo di 
costruzione. Sulla delibera
zione oggetto della consulta
zione ha aperto il dibattito, 
a nome della sesta commis
sione, 11 consigliere Mauro 
Ribelli che ha illustrato i 
contenuti della « convenzio
ne-tipo » > predisposta dalla 
Giunta regionale in attuazio
ne della legge 10. Ribelli si 
è soffermato soprattutto sul 
significato della convenzione 
mettendo in risalto il valore 
che essa riveste per un più 
ordinato ed efficace inter
vento nel campo dell'edilizia 
abitativa. 

Trattandosi di uno stru
mento a facoltativo » e che 
per renderlo operante occor
re il consenso delle due par
ti (comune e privato) si trat
ta — ha proseguito il rela
tore — di predisporre lo stes
so strumento in maniera ta
le da conciliare sia gli inte
ressi di coloro che chiedono 
di convenzionarsi, sia, doma
ni, coloro che vorranno pro
cedere all'acquisto o alla pre

sa in affitto degli Immobili. 
Questo — iia concluso il con
sigliere Ribelli — al fine di 
non vanificare la possibilità 
di grande rilievo del conven-
zionamento che la legge Bu 
calossi prevede. 

Ne' dibattito sono interve 
miti tra gli altri l'Architetto 
Claudio Varriam. Capo ser
vizio urbanistica del Comune 
di Carrara, l'Assessore al La
vori Pubblici del Comune di 
Pisa Carlo Scaramuzzino. il 
Vice Sindaco di Livorno 
Gianfranco Magonzi, l'asses
sore Carlo Viegi del Comune 
di Cascina, l'Assessore Alfre
do Gervasl del Comune di 
Carrara e l'assessore Mario 
Fantozzl del Comune di Col 
lesalvetti. 

In particolare l'Assessore 
Scaramuzzino ha rilevato che 
la bozza di convenzione, per 
la sua formulazione e estre 
marciente rigida e vincolante 
per i Comuni. E' necessario 
— ha detto — dare ai Comu
ni. per le specificità che ogni 
situazione presenta, margini 
per una contrattazione con i < 
costruttori, che non vanifi
chino il senso della conven
zione attraverso un atto de
liberativo che non può tro
vare attuazione pratica. 

Il vice sindaco di Livorno 
Magonzi ha sottolineato il va
lore rilevante che può e de
ve avere il rapporto di con
venzione tra Comune e pri
vati. soprattutto nell'attuale 
situazione di indisponibilità 
della legge sull'equo canone 
e di un'efficace piano nazio 
naie di edilizia pubblica. A 
suo giudizio pertanto, la con
venzione-tipo che la Re
gione delibererà dovrebbe 
poggiare sugli elementi rea 
listici delle condizioni di mer
cato (costo aree edificabili; 
equa remunerazione degli In
vestimenti ecc.) per assicura
re. nei fatti, l'interesse dei 
privati ed un rapporto con
venzionato con l Comuni. 
Sembra coerente con questo 
obiettivo di reale attuabilità 
— ha concluso Magonzi — 
una nconsiderazione del mec
canismi proposti circa 1 co 
sti delle aree, il livello di 
vendita e affitto e la snel
lezza delle procedure. 

L'assessore Gervasl si è In
vece soffermato sulla propo
sta dì deliberazione oggetto 
della Consultazione là dove 
si afferma che la convenzio 
ne-tipo vale, in quanto 
compatibile, anche per gli in
terventi realizzati nell'ambito 
dei piani di edilizia econo
mica e popolare. Al riguardo 
Gervasl si è richiamato allo 
articolo 2 della legge Buca
lossi ed all'articolo 19 della 
legge regionale '60 sostenen
do che a suo giudizio la nor
mativa non dovrebbe appli
carsi alle aree del piani 
P.E.E.P. che devono invece ri
manere assoggettati alla di
sciplina della legge a 865 » ed 
ai provvedimenti che 1 Comu
ni hanno adottato in questa 
materia. Sul problema l'as
sessore Gervasl ha chiesto 
che vi sia da parte della Re
gione estrema chiarezza ed 
ha rivendicato ai Comuni 
completa autonomia. 

Per il Comune di Cascina 
l'assessore Viegi ha rilevato 
che la convenzione deve da
re ai Comuni la possibilità 
di intervenire in maniera au
tonoma in modo che questi 
ultimi oossano adeguarsi al
la realtà sociale ed economi
ca in cui operano. 

I lavori sono stati conclusi 
da una breve replica del con
sigliere regionale Ribelli. 

Da parte degli studenti del « collettivo » 

Ennesima occupazione a Pisa 
della mensa universitaria 

Il dibattito sulle condizioni dell'ateneo - Intervento del sindacato 

PISA — Dopo due giorni di 
calma mentre le forze politi
che democratiche e le orga
nizzazioni sindacali sono im
pegnate ad aprire un dibatti
to cittadino sui temi del di
sagio studentesco a Pisa, ieri 
mattina i militanti del «Col
lettivo politico mensa » hanno 
rioccupato improvvisamente 
la mensa universitaria di via 
Martìri. Proprio ieri l'assem
blea dei lavoratori della men
sa aveva fatto conoscere una 
mozione in cui si rivendicava 
il e diritto a lavorare in un 
clima sereno ». Da registrare. 
intanto, una nuova presa di po
sizione sullo stato dell'ateneo 
pisano. Intervengono nel dibat
tito le organizzazioni sindacali 
CGIL - CISL - UIL. CISAPUNI 
del personale docente e non 
docente dell'università che ri
levano innanzitutto la necessi
tà dell'apertura di un confron
to democratico fra lavoratori 
dell'università e studenti che 
non si limiti a discussioni 
estemporanee e parziali su 
sìngoli problemi ma che muo
va invece nella direzione di 
una elaborazione globale e 
possibilmente nella individua
zione di obicttivi comuni. 

Condizione necessaria per
ché ciò avvenga è che anche 
fra gli studenti, come già 
succede fra i lavoratori, la di
scussione non sia limitata a 
piccoli gruppi ma venga af-

. M U U capillarmente facoltà 

per facoltà in tutto l'ateneo 
portando alla elaborazione di 
piattaforme democraticamente 
definite ed alla costruzione di 
strutture organizzative in gra
do di costituire un interlocu
tore valido per le sezioni sin
dacali unitarie esistenti in ogni 
facoltà, per il movimento dei 
lavoratori e per la città. 

La presenza di un forte tes
suto democratico in ogni luogo 
di lavoro — affermano le or
ganizzazioni sindacali - in un 
loro comunicato — è infatti 
per il sindacato essenziale 
perché la volontà di lotta de
gli studenti e dei lavoratori 
per una radicale trasforma
zione dell'ateneo e per miglio
ri condizioni di vita e di la
voro non sia frustrata e bat-
tu*a. perché non prevalgano le 
tentazioni disgregatrici e di
struttrici che si sono manife
state in altri atenei ' 

Nel rivolgere quindi agli stu
denti un appello perché l'aper
tura del dialogo sia tempesti
va, le organizzazioni sinda
cali ribadiscono la propria vo
lontà di lotta sul piano nazio
nale per la riforma e sul 
piano locale per l'attuazione e 
la ridefinizione di precisi im
pegni di trasformazione. • 

A questo proposito ricorda
no che è stato recentemente 
siglato un accordo largamente 
positivo con l'amministrazione 
dell'Opera che prevede l'am-
piamento degli organici, la ri

strutturazione dei servizi, la 
costruzione dei dipartimenti. 
il miglioramento delle condi
zioni di lavoro. Quest'accordo, 
che deve essere rapidamente 
messo in atto, potrà portare, 
secondo le organizzazioni sin
dacali. ad un netto migliora
mento della qualità dei pasti 
e ad uno snellimento nella di
stribuzione. Per quanto - ri
guarda invece, l'edilizia uni
versitaria le organizzazioni 
sindacali ribadiscono » la > ne
cessità di tenere fede agli 
impegni assunti a suo tempo 
dall'amministrazione e la sca
la di priorità prevista, artico
lando la spesa per l'edilizia 
residenziale anche in modo 
nuovo e prevedendo quindi 
l'ampliamento dei momenti di 
autogestione da parte degli 
studenti. 
7 Analogamente la ristruttura
zione degli uffici, da lungo 
tempo proposta dalle organiz
zazioni sindacali, e la discus
sione sui dipartimenti devono 
essere accelerate ed attuate 
in modo da prefigurare con
cretamente la riforma, intac
cando nel profondo gli equi
libri di potere esistenti ed av
viando la sperimentazione di 
un nuovo tipo di didattica. Su 
questi obiettivi le organizza
zioni sindacali ritengono che 
esista un largo spazio di inte
sa tra i lavoratori dell'univer
sità e gli studenti, la città. ~ 

Oltre 30.000 persone hanno visitato i padiglioni espositivi 
I r I 
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Autunno di mostre a Pontedera 
Successo economico e di pubblico nel quadro della Fiera di San Luca — Dalle mac
chine agricole ai vini tipici — Necessario costituire un ente consortile comprensoriale 

Nuovo Conad a Livorno 
LIVORNO — A pochi nwfi 
datrinauflwrazione «M super 
coop a La Rosa • dall'avvio 
•ella ristrutturatiene della 
reta cooperativistica, l'apertu 
ra, prevista por i primi di 
no»omc*c di un contro ven
dita proni oeao da dettagl'-an-
ti o associati, dal Conad e 
dalla rauorcoop. rappresonta 
un contributo alla realizza* 
xiono del piano del comnter-
ciò. 
La notizia dell'apertura dot 

nuovo contro di vendita è 
•tata data, noi corso di un 

la stampo, dal 
Dentro di diatrf* 
anad, Or cucci, e 

dal proaldan- della Fed*r-
coop, Minolll. Noi contro con* 
fluiranno 4 oofiHnoratonti oho 

li-
attività 

individualo a trasferendo ca
pacità esperienza o capitali. 
E* una esperienza guaita di 
assoluto valore nella città 
resa possibile anche dal se-
stoino tecnico orfOMlzzativo 
finanziario offerto dal Conad 
o dalla redsfcoop. la ovale 
con la rlotrut tur aziono dotta 
propria roto dì opoeci. di 
quartiere ha offerto concre
tamente spazi atti oziati e 
rSiicomonso disfocati noi tea* 
auto sociale e commerciale 
dona città, oltre ad fecero 

e incorasjaMrta del 

NELLA FOTO: l'Urterà» di M 

PONTEDERA — Si sono 
chiuse a Pontedera le mostre 
dei vini tipici pisani, la mo
stra mercato dell'artigianato 
In Valdera, la mostra micolo
gica della Toscana e la espo
sizione delle macchine agri
cole. cioè le principali inizia
tive fieristiche organizzate 
dall'amministrazione comu
nale con la collaborazione 
della Regione Toscana e del
la Camera del commercio di 
Pisa. - - -
- Si tratta di una sene di ini
ziative che hanno ottenuto un 
importante successo econo
mico e di partecipazione, con
sentendo di qualificare sotto 
il profilo economico la fiera 
di San Luca. Tale fiera venne 
istituita nel corso del secolo 
XVI con bolla imperiale che 
concedeva alla comunità di 
Pontedera ed ai mercanti che 
il «giovedì dopo San Luca» 
vi avessero tenutola fiera dei 
loro ' prodotti lina - serie di 
franchigie. • -

Ci* veniva fatto per favo
rire la-ripresa economica del
la comunità di Pontedera che 
era stata distrutta a seguito 
delle guerre che in quei tem
pi devastavano continua

mente la Toscana. -• 
In questi ultimi anni, an

che a causa di un regresso 
delle campagne pisane, la fie
ra aveva perduto sul piano 
economico e rischi»va di tra
sformarsi in una delle tante 
sagre paesane, un po' più im
portante perché richiamava 
comunque a Pontedera la 
gente dai centri della Valdera, 

Oracle - all'interessamento 
aWazajnlnlitnziont comuna

le e delle categorìe commer
ciali. artigiane e dei produtto
ri agricoli della zona, in questi 
ultimi anni si è assistito ad 
un rilancio delle iniziative e-
conomiche, che quest'anno è 
stato ufficializzato per inter
vento diretto nell'organizza
zione della Regione e della 
camera di commercio e con 
una definizione più precisa 
delle iniziative. '- » * 
La fiera mercato delle mac
chine agricole è stata trasfor
mata in semplice esposizione. 
per venire incontro alla ri
chiesta degli operatori del 
settore che hanno indicato 
come più idoneo per una ini
ziativa di questo genere il 
mese di aprile. Gli operatori 
agricoli normalmente fanno 
i loro acquisti in primavera 
e poiché la fiera mercato del
le macchine agricole, a carat
tere regionale, si terrà a Pon
tedera dopo quella di Vero
na, ne deriva che gli opera
tori economici della Toscana 
non avranno necessità di an
dare a Verona, ma potranno 
trovare a Pontedera tutto ciò 
che cercano. In autunno in
vece si è puntato sulla mostra 
dei vini tipici pisani, perché 
è al centro di una importante 
zona di produzione di vino 
ed olio a denominazione con
trollata, e non esisteva fino 
ad ora una rassegna tesa a 
valorizzare sul piano della 
qualità - il prodotto pisano. 
Anche la produzione artigia
na è fiorente e qualificata: 
non solo il settore del legno 
che trova nelle campionarie 
del mobile di Cascina e di 
Fonsacco un valido punto di 

. riferimento, ma tutta l'altra 
produzione: dalla ceramica al 
vetro, dalla pelletteria ai cesti 
in castagno, dall'alabastro al 
ferro battuto. Secondo calcoli 
molto precisi oltre 30 mila 
persone hanno visitato i padi
glioni delle varie mostre, sen
za considerare in questo nu 
mero le migliaia di studenti 
dalle materne alle medie su 

t periori che delle visite guida 
te faranno oggetto di lavoro 
a scuola. 
- Molto ' numerosi anche gli 

operatori economici che han
no fatto le loro ordinazioni 
di vino ed olio alle aziende 
agricole che esponevano, e 
di commercianti che hanno 
ordinato pezzi esposti a non 
pochi artigiani. Un successo 
di partecipazione ed econo
mico che va oltre le aspetta 
tive degli organizzatori, ma 
pone problemi. Occorrerà da 
re concretezza alla costituzio
ne di un ente consortile com 
prensoriale per la costruzio
ne di strutture permanenti 
che possano ospitare rasse 
gne espositive ed iniziative 
economiche promozionali in 
direzione dell'agricoltura e 
dell'artigianato della zona, 
portare avanti l'impegno che 
in sede di inaugurazione han
no preso da un lato il sinda 
co di Pontedera, per il Co
mune, e dall'altro l'assessore 
Maccheroni e il dottor Ricci 
per la Regione e la Camera 
di commercio. . - , , • 

Ivo Ferrucci 

Editori Riuniti 
Michele Pistilfo 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano • • pp. 368 
- L 5.500 - Il terzo e ultimo 
volume della biografia di 
Di Vittorio: la prima storia 
della CGIL dal Patto di Ro
ma al piano del lavoro, dal-
i indimenticabile 1956 alia 
morte del grande sindaca
lista. 

Armand Mattelart 

Multinazionali 
e comunicazioni 
di massa 
Prefazione di Ivano Cipria-
ni -.traduzione di Maria Lui
sa Faggioli Cipriani - - Po
litica - - pp. 240 • L. 5500 • 
Un'analisi penetrante dei si
stemi di influenza ideolo
gica che il potere impiega 
per' determinare l'opinione 
pubblica, nella fase odierna 
di accumulazione interna-
zionale del 
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PAG. 13 / f i r enze - t o s c a n a 
Da trenta anni si attende il ripristino' della Faentina 

Da Firenze al Mugello una m 
_ . ' A .-' — . ' • : • • t i . - ' - . - . . • ' • • • 
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Tutto il comprensorio soffre la mancanza di un rapido collegamento ferroviario , con il 
capoluogo — L'impegno delle popolazioni e le vane promesse dei ministri — Una petizione 
, •• "•••' • - -. ' . ..-. /::..r^--:-t^..' ..••.' ,.•_. , ..- -;. .-• • . -.. \ j 
• All'Indio del mete II Contlo.Ho regionale he approvato all' 

unanimità una rlaoluilone tul plano poliennale di avlluppo 
delle ferrovie dello Stato. Il documento, che ti muove tu 
una linea di valorluatlone del colSegamentl secondari e dal 
percorel • alternativi — pone tra l'altro alcuni obiettivi -
primari di realluailone riferiti alla Toscana. ' 

Con questi servili dedicati alla Faentina Iniziamo una 
eerle di Interventi tul e nodi difficili » del tessuto ferroviario 
rea Iona le. Altri servizi saranno dedicati alla Lucca-Aulla, alla 
Pontromoleae, alla Slena Buonconvento. - • - > 

; Dal noitro limato 
». 8. LORENZO. — « Da San 
Piero a Sleve a Firenze i mu
gellani faranno il giro del 
mondo Jn ferrovia» scriveva 
" Il mattino " nel lontano 
1960. Tanti anni sono passati 
• ancora 1 poveri mugellani : 
tono costretti a fare il giro < 
del mondo: un'ora e mezzo 
per arrivare da Borgo San 
Lorenzo a Firenze, con un iti- ; 
nerarlo pazzo che — dopo ' 
aver toccato Vicchlo, Dlcoma-
no, Rufina e Pontassieve — si 
Impenna e torna Indietro per 
raggiungere il capoluogo. 

Un'altra via ci sarebbe, drit
ta. giusta e già tracciata, si 
chiama Faentina e da trenta 
armi è abbandonata e va in 
malora." ' - ^ "-

L storia di questa ferrovia 
è nota. Inaugurata alla fine 
del secolo scorso, la linea rea
lizzava il collegamento diretto 
tra la Toscana e la Romagna, 
tra il litorale tirreno e l'A
driatico; garantiva 11 trasfe
rimento per via trasversale '•. 
di merci e passeggeri da una 
costa all'altra. I tedeschi in ; 
ritirata provvidero a render
la inutilizzabile alla fine del 
'44: mine sotto le rotaie e 
cariche di dinamite all'imboc
co delle gallerie. Allo sfascio 
pone rimedio un paziente la
voro di ripristino che dura, a 
tappe successive, dal 1948 
al 1967. La Faentina è ripri
stinata, ma non tutta: le ope-

• razioni di riassetto si arre
stano a San Piero a Sieve 

Oggi il breve tratto si pre
senta come se la guerra fosse 
passata solo da qualche gior
no. Pietre e tronconi di bi
nari lungo il tracciato; la se
de ferroviaria Invasa e soffo
cata dalla vegetazione; nelle ' 
gallerie u m i d e qualche 
contadino intraprendente ha 
Impiantato piccoli allevamenti 
di funghi. E intanto i pendo- • 
lari — operai e studenti — ' 
affrontano trasferimenti quo
tidiani disagiati. • . - . - . . . 

Ma non è possibile ripristi
nare la linea? Non si potreb
bero utilizzare le strutture 
che ancora ci sono? Chiedete 
della Faentina alla gente di 
qui e ognuno saprà raccon
tare una storia che ormai è 
esperienza e patrimonio di 
tutti. Per questa ferrovia una 
intera generazione di mugel-
lesi si è battuta, in una vicen
da faticosa, aspra, a momen
ti drammatica. Centinaia di 

. assemblee, decine di ordini 
del • giorno e prese di posi
zione, interrogazioni ai mini
stri, ripetute occupazioni dei 
binari, convegni autorevoli e 
studi - accurati, si sono per 
anni scontrati con 11 «mu
ro di gomma » di una buro
crazia inetta e di una volon
tà politica inerte. Per un de
cennio. in margine alia que
stione della Faentina, ministri 
democristiani, sottosegretari. 
notabili dei governi centristi 
con i loro interventi hanno 
scritto • una pagina di rara 
efficacia sulla scandalosa in
sensibilità dei pubblici poteri. 

Tutti promettono — special
mente in prossimità delle sca
denze elettorali — e nessuno 
mantiene. E' il 1947 e il mi
nistro • Tìorbellini - afferma:. 
«Posso sin d'ora assicurarla 
che il problema non è trascu
rato. i progetti sono in ela
borazione e saranno gradata
mente attuati ». Tre anni do
po il de Zoll, vice-presidente 
del Senato: « Altri colleghi in
terverranno per richiamare 
l'attenzione del ministro... Ma 
sfonderanno una porta aper
ta, perchè 11 ministro ha già 
deciso che la Faentina deve 
essere completata e presto...» . 
Passano altri sette anni e un 
nuovo ministro assicura: « ho • 
disposto totale ripristino linee 
Firenze-Faenza nei due tratti 
Firenze-San Piero a Sieve et 
Crespino-Marradi. Lavori sa
ranno rapidamente condotti 
cominciare esercizio 1966-57. 
Cordiali saluti... ». 

Arrivano i saluti e arrivano 
I telegrammi, ma non arrive
ranno mai i tecnici e gli ope
rai addetti al ripristino del
la ferrovia. Intanto si è costi
tuito un comitato unitario per 
la Faentina che organizza ma
nifestazioni e promuove ini
ziative e petizioni. Nel 1960 
II comitato di agitazione pub
blica un «libro bianco» che 
documenta severamente ina
dempienze e disimpegno. L'e
ditoriale si rivolge diretta
mente al ministro del traspor
ti Ferrari Aggradi: «signor 
mlrrStro. dall'orma! lontano 
1948 — in cui il popolo ita
liano guardava con fiducia al 
nuovo avvenire democratico 
— i mugellani sono stati pre
ti ripetutamente in giro dai 
Tari suoi predecessori™ ». 

• Tutto si rivela ancora una 
volta inutile e anzi i tempi 
sono maturi per un clamoro
so voltafaccia. Sono gli anni 
del boom economico. le auto
strade nascono come funghi 
e l'Azienda delle ferrovie del
lo Stato scopre la teoria de! 
«rami secchi». Anche la 
Faentina è rubricata sotto que
sta voce: la linea appartiene 
•Ila 3. categoria e cioè tra le 
ferrovie di limitata utilità che 
possono essere sostituite da 
autoservizi stradali. Ferrari 

Aggradi rincara la dose: « in f 
fin dei conti nel Mugello lei 
cose non vanno male; hanno : 
avuto anche l'autostrada del 
sole...». - •"•=.- - ••-

Trascorrono quindici anni. 
passa il boom economico, ar
riva la crisi energetica e sul
la Faentina continuano a cre
scere le erbacce. Il compren
sorio subisce un lento ma ine
sorabile processo di degrada
zione economica, la popolazio
ne diminuisce in ogni comune. 
La crisi — dicono — è do
vuta anche alla inadeguatez
za dei collegamenti che sco
raggia la localizzazione ... di 
nuove attività produttive. Il • 
ripristino della linea potrebbe 
servire. Forze politiche, enti -
locali, comunità montana, tut
ti sono d'accordo. Non è d'ac- ; 
cordo 11 ministro Martinelli, 
che nel 1976 risponde ad una '. 
interrogazione di un grupoo ' 
di senatori del PCI, del PSI e 
della DC: « non appare di ap-. 
prezzabile utilità neanche per 
le popolazioni locali, né ragio
ni sociali di particolare rilie
vo • possono giustificarne . la 
spesa...» .--•-•.-.-•*. ' 

Ancora un anno e 11 proble
ma torna all'ordine del gior
no. Proprio in questi mesi 
l'azienda delle ferrovie dello 
Stato ha presentato il Piano 
pluriennale di sviluppo che 
nelle linee generali mantiene 
la vecchia teoria dei « rami 
secchi ». Chiamata a dare un 
giudizio, la Regione ha appro
vato e trasmesso al Parla
mento una nota di commento 
e di proposte. Il progetto del
la Regione contesta la vecchia 
logica dello sviluppo ferrovia
rio centrato su alcune grandi 
direttrici primarie, sposta lo 
accento - dal criterio della ' 
« massima frequenza » a quel
lo della « massima utilità so
ciale», sottolinea la funzione 
dei collegamenti secondari o 
alternativi. • 

Tra gli obiettivi indicati per 
la Toscana, il ripristino di tut
ta intera la ferrovia Faentina 
è prioritario. Il progetto pre
vede tra l'altro una rettifica 
del tracciato tra Caldine e Va
glia:' costo complessivo del
l'opera, 13 miliardi. La posi
zione della Regione è soste
nuta dagli enti locali, dai sin
dacati, dalla comunità mon
tana. Le forze politiche sono 
concordi e non da oggi. Nel 
complesso, quali che siano le 
soluzioni adottate — un nuo
vo percorso o il ripristino del
la vecchia linea — l'accento 
è posto sulla necessità della 
realizzazione dell'opera. Sicu
ra e in tempi brevi. 

Oggi — come nella fase 
aspra di lotta del 1960 — 
per la Faentina si batte un 
comitato unitario. Non è fa
cile • superare resistenze e 
nuove incertezze, anche se le 
possibilità di successo sono 
più forti rispetto a quindici 
anni fa. Ancora una volta sa
rà la capacità di mobilitazio
ne e l'impegno di massa a 
decidere. La Provincia di Fi
renze e la comunità monta* 
na hanno promosso una pe
tizione popolare; 20.000 fir
me sono state raccolte per 
richiedere urgenti provvedi
menti al Governo e al Parla-
mento. Tutto questo — e an- -
che altre iniziative che si ren
deranno necessarie — per 
«strappare » alla azienda e al : 
Governo la realizzazione di 
30 chilometri di ferrovia. 

Flavio Fusi 

Cittadini chiedono il ripristino della Faentina 

La linea ferroviaria veniva completata il 22 aprile 1893 

Era la cerniera tra i due mari 
FIRENZE — « La inconte
stabile superiorità che ha il 
tracciato Faenza-Firenze su
gli altri tratti propugnati da 
vicine e lontane città, non ri
guarda l'aspetto tecnico, stra
tegico ed economico, ma an
che l'interesse generale del
la > popolazione ». • Cent'anni 
fa, per l'esattezza il 2 mag
gio 1878 si riunivano a Ra
venna, i rappresentanti dei 
comuni di Faenza, Lupo, Rus
si, Ravenna, Bagnacavallo, 
Brisighella, Cotignola, Borgo 
San Lorenzo e Marradi per 
dare definitiva approvazione 
della Faentina. Fu scelto, 
quale più razionale progetto, 
il tracciato che prevedeva lo 
attraversamento della vallata 
del Lamole. L'onere finanzia
rio fu cosi ripartito: 9/10 a 
carico dello stato, il rimanen
te suddiviso tra i comuni in
teressati. :^~r -. 

« I motivi che hanno spinto 
alla costruzione di questa fer
rovia sono gli stessi che ren
dono indispensabile oggi la 
sua riattivazione - — spiega 
Muzio Cesare, segretario di 
zona del PCI del Mugello — 
la Faentina ha, ieri come og
gi, diversi significati: vuol 
dire un più rapido collega
mento con Firenze, un rap
porto più stretto tra Toscana 
ed Emilia-Romagna, un trait-
d'union tra l'Adriatico e il 
Tirreno. - Insomma un ; ele
mento di rilevante importan
za per lo sviluppo socio-eco
nomico della zona e al con
tempo una struttura che im
plica positivi risvolti di più 
ampia portata, a carattere 
interregionale ». 

n 22 aprile del 1893 la linea 

veniva completata con l'inau
gurazione del tratto di vali
co Borgo San Lorenzo - Mar-
radi. Cerniera tra i due ma
ri — è stata definita — pon
te di progresso tra il centro-
sud e il nord del paese. ; -
• « Barbabietola, tabacco, le
gname, laterizi, ' bestiame, 
una grande varietà di prodot
ti transitava su questa linea. 
Quando la nostra agricoltura 
marciava — commenta Mu
zio Cesare — questo tronco 
ferroviario ha rappresentato 
un'insostituibile mezzo di col
legamento con la Romagna ». 
Costruita . ancor prima del 
tracciato *•• Firenze-Pontassie-
ve-Borgo -' San Lorenzo, la 
Faentina rispondeva a obiet
tive esigenze di trasporto. E 
fino agli anni '35 quando en
trò in funzione la direttissi
ma Prato-Bologna, ha retto 
decorosamente il ' traffico 
merci a lunga distanza. Nel 
'36 furono eseguiti studi per 
un suo potenziamento >• in 
quanto costituiva — e costi
tuirebbe tutt'oggi — un mez
zo di indiscutibile importan
za per un collegamento lati
tudinale della penisola, unen
do direttrici principali quali 
la Tirrenica, la Centrale e 
l'Adriatica, v-

« Con implicazioni di rilie
vo, anche sul traffico marit
timo — dice Andrea Banchi, 
responsabile della segreteria 
di zona CISL —; invece di 
fare necessariamente il «go
mito la Spezia-Farma per im
mettersi poi nella Pontrerao-
lese, il merci vedeva una ri
sposta più razionale nel trac
ciato Livorno-Ravenna». 

Fin qua, molto succinta

mente le origini e le motiva
zioni. E i tempi di percor
renza? '' r..;-r,..-:. i 

Siamo andati - a scartabel
lare tra i vecchi orari ferro
viari e abbiamo rilevato da
ti che faranno sicuramente 
stringere i denti a chi è co
stretto oggi - a fare massa
cranti percorsi sul tratto fer
roviario Pontassieve-Firenze 
o in stiratissimi pullman di 
linea. Ecco qualche percorso: 
Firenze-Borgo San Lorenzo 28 
minuti, Firenzé-Marradi una 
ora e dieci, Firenze-Faenza 
un'ora e cinquanta. L'utilità 
della linea è presto colta: 
« Ci metto un'ora e quaran
tacinque minuti per coprire 
la stessa distanza che mio 
padre copriva in mezz'ora 
prima della guerra ». Ci dice 
un operaio alla stazione di 
Borgo San Lorenzo. 
- Intorno agli anni 'ÌS-'IB nel 
periodo di più intensa atti
vità una sessantina di treni 
percorrevano giornalmente 
Il - suo tracciato irregolare, 
ricco di ponti e gallerie; un 
tracciato che trova la sua 
spiegazione sia per il servi
zio che doveva svolgere nel
la zona di Trespiano-Montor-
soli, sia per i vincoli di or
dine geologico che impone
vano ai tecnici di allora di 
scegliere un tracciato al di 
fuori delle prevalenti forma
zioni argilll tiche < 

>.'• « Un tracciato ' Irregolare 
che si spiega anche con mo
tivazioni di ordine militare 
— spiega il sindacalista Sil
vano Scheggi —. All'epoca si 
dava logicamente grandissi
ma attenzione alla ferrovia 
quale mezzo di trasporto di 

armi e di truppe. Ecco quin
di la necessità di individuare 
un percorso il più sicuro e 
riparato possibile». 

L'importanza strategica del
la Faentina è riscontrabile 
dall'aumento traffico negli 
anni " '15-*18. Nella seconda 
guerra mondiale è stata ripe
tutamente bombardata dalla 
aviazione alleata, mentre po
stazioni di partigiani tene
vano sott'occhio.— e a Mon-
torsoli sono anche intervenu
ti bloccando la linea —' l'in
tenso movimento di truppe 
tedesche. 

Nel '44 l'epilogo: i nazisti 
In ritirata fanno saltare pon
ti e galleria. 

«Le mine furono sistema
te lungo la ferrovia — ri
corda Muzio Cesare — e in
teri tratti di binari vennero 
sdradicati dai supporti. An
che a • distanza si sentiva 
nell'area il ronzio delle 
schegge di ferro. Nonostante : 
le potenti esplosioni non tut
te le gallerie sono state ' 
ostruite e ancora oggi vedia
mo squarci provocati dalle 
cariche esplosive ». • Poi - gli \ 
anni della ricostruzione: lo 
entusiasmo popolare, la vo
lontà di cancellare al più pre
sto i segni della guerra, si 
scontrano con la non-volontà 
di riattivare la ferrovia. • — 

Comunque tra il 1946 e il 
1957 sono stati ricostruiti 114 
chilometri dell'intero percor
so J Firenze-Ravenna. Manca 
il tratto San Piero a Sieve-
Firenze. I venti chilometri 
senza rotaie che strozzano lo 
intero territorio, r.tv- • 

Bruno Giovannetti 

Una scelta drammatica e consapevole 

& Sportflash 
Coppa fondisti 
Monte Morello 
' Organizzata dal Gruppo fondisti 
Monta Manl io, sulla pista in pla
stica installata in località Vcccioli-
no, si * svolta la prima dalla tra 
prova di fondo valida par la € IV 
Coppa Fondisti Monta Mortilo ». 
Si * trattato di una manifastaziona 
intaraasanta alla quata hanno parta
ci pato numerosi atlatì. Malia cate
goria « cuccioli » maschila al primo 
posto ai * classificato Alessandro 
Jori tatuilo da Patrizio Enoch; nel
la categoria femminile Daniela Bu
ricchi seguita da Chiara Nesti. Fra 
i iagalli al primo posto si * clas
sificato Paolo Francini; 2 ) Giovanni ' 
Nesti, 3 ) Paolo Nardi. Categoria 
allievi maschile: 1) Fernando Gra
d i , 2 ) Simone Focardi. Categorìa 
allievi femminile: 1) Beatrice Fa-
beri. Aspiranti maschile: 1 ) Ales
sandro Francini. Categoria femmini
le unica: 1) Rossella Rossi, 2) Li
na Bellini. 3 ) Milena Masini. Cate
goria juniores maschile: 1) Daniele 
Coppi. Categorìa seniores: 1) Fran
co Francini. 2) Giovanni Berlini. 

3) Fernando Faggi, 4 ) Mauro Bu
ricchi. Classifica par sodata: 1) 
Grappo fondisti M. Moreno, 2 ) 
Cai Marasca. 3) S.C La Renna. 
4 ) C T . C Pistoia. 5) Monte Amia-
la e S.C. Pelagooo. 

Livorno: 
1* Trofeo Etrusco 

I l gruppo Amatori Atletica UISP-
Livorno a la Lega Provinciale Atle
tica UlSP nanna organizzato par 
domenica * Novembre una corsa 
su un percorso di 15 chilometri 
• Attraverso la campagna livorne

se ». valida per il « 1 . Trofeo Etru
sco «. Sempre Io stesso giorno si 
svolgerà una maratonina per ra
gazzi fino a 12 anni valida per il 
e 1 . Giro del circuito di Montero-
tondo ». La partenza per la prima 
gira sarà data alle 9.15, quella 
riservata ai ragazzi elle 9,30. Il 
ritrovo e la partenza è stato fissa
to presso il Creolo ARCI-OISP 
Collinaia, via San Martino 114. 
Livorno. 

Campionato di tiro 
con l'arco - -

Presso lo stadio dei Pini di Via
reggio si è svolto il campionato 
italiano di tiro con l'Arco. Vi han
no partecipato 120 arcieri divisi 
in 4 categorie. Nel corso dei cam
pionati sono stati battuti quattro 
record: quello mondiale da Gian
carlo Ferrari del Gruppo Fiat di 
Torino che ha portato il punteg
gio a 1.318; quello italiano, sem
pre da Ferrari con punti 30S sulla 
distanza di 90 metri. Franca Ca-
petta ha battuto il record femmi
nile italiano con 1.204 punti, men
tre Rino Nannipìcri di Livorno, per 
la categoria allievi, che sulla di
stanza di 5 0 metri ha totalizzato 
301 punti. " -•>- - . - "•:*~r • 

Come pescare 
in acque dolci 

L'editoriale Olimpia k? pubbli
cato un testo, opera di Alessandro 
Manchi, dal titolo « Coma pescare 
ìn acqua dolci ». L'autore nel trat
tare una cosi diffìcile materia che 
da tanti anni è stata divulgata in 
mille modi. Io ha fatto seguendo 
un preciso profilo coma sopire 
nella parte introduttiva che dice: 

• Buon pescatore non è colui che 
sa dove sono i pesci o conosce 
la pastura più azzeccata per quel
la determinata pesca. Buon pesca
tore è colui che lascia la natura 
incontaminata, che non sfida la na
tura con rabbia e maledica perette 
non ha riempito il cestello di pe
sci ». Diviso per capitoli il libro 
(L. 6 .000) , tratta dei pesci in 
genere, delle attrezzatura, delle e-
sche animali, vegetali e finte, del
le tecniche da seguire e si sofferma 
nell'indicazione dei tipi di pesci da 
insidiare rispetto alle stagioni se
guendo tecniche particolari. Si trat
ta, in sostanza, di un interessante 
manuale valido per i pescatori. 

Trofeo Società Mutuo 
Soccorso Rifredi • 

L'U.C Caracciolo Tripie Fish. con 
la partecipazione di 50 squadre, ha 
fatto disputare il • rally di pesca > 
valido per la combinata del « Tro
feo Benito Sasi » denominata « Ter
zo Trofeo SMS Rifredi ». La vitto
ria è andata all'Oltrarno con la 
squadra formata da Maurizio Ven
turi, Daniela Fossi, Mario Cani a 
Alessandro Maggi. Ecco la classi
fica: 1) Polisportiva Oltrarno. 2 ) 
Lenza Bagno a Ripoli, 3 ) Lenza 
Lastrense, 4 ) Dopolavoro Ferrovie
ri Firenze, 5 ) Nuove Lenze, 6 ) I l 
Ronco S. Quirico. 7 ) Fishing Club 
Aurora Scandicci. 8 ) Lenza Mezza-
nese. La premiazione avrà luogo il 
3 novembre alla 21 presso la SMS 
di Rifredi. • - -

Domenica prossima, organizzato 
dalla Polisportiva Oltrarno si svol
ger* un nuovo rally. Per le iscri
zioni rivolgersi presso la sede del 
Comitato Provinciale Arci, via Pon
te alle Mossa 6 1 , Firenze. 

Eletto un « controsogretario » ':' 

A Siena si spacca 
la DC provinciale 

SIENA — Neil» D e provin
ciale è stato eletto un segre
tario K fantasma ». Le pole
miche scoppiate in casa de
mocristiana airindoroani del
le nomine di spettanza de
gli enti locali per la deputa
zione - - anmrinistratrioe del 
Monte dei Paschi, si proteg
gono ormai da tempo e sono 
culminate in questi giorni in 
serie di episodi contro epi
sodi che hanno gettato nel 
caos . I senesi..' 
— Poco-meno di una-setti
mana fa gli oppositori al 
segretario provinciale aveva
no inviato una tetterà ai se
gretari dei partiti democra
tici diffidandoli del firmare 
accordi con il segretario pro
vinciale democristiano in ca
rica, Alberto Monaci, dal 

rnotnento che questi sarebbe 
•tato in minoranza. -. -• •, « 

In effetti le fìtte membra 
del comitato provinciale DC 
sarebbero all'opposizione e 
hanno chiesto da tempo la 
con vocazione • di questo or
ganismo per mettere in mi
noranza Monaci e i suoi so
stenitori. 

Dall'altro lato gli amici 
del segretario provinciale 
pensarono • bene di mettere 

in minoranza nel comitato 
comunale il segretario Gag-
giotti, che . capeggia l'oppo
sizione nel comitato provin
ciale. :-.-•-.-:- -.;-- . •'- •"•'•". 

La mossa riuscì e contribuì ] 
senz'altro ad aumentare il 
seme di incertezza che àv- ' 
volge tutta la vicenda della ' 
DC. La lotta in casa demo
cristiana ha come obiettivo la ; 
spartizione di quello che 'an- ] 
cora resta negli incarichi da ' 
attribuire alla guida di im- ' 
portanti istituti - di - credito. 
come !a banca toscana, e per 
aggiudicarsi posizioni di pre
stigio ' in < seno alle ammini
strazioni " degli enti ospeda
lieri che proprio in - questo 
periodo devono essere rinno
vate. t: ~i. '-?-: 
- F a t t o sta che Ieri sera 17 
membri dei comitato provin
ciale deila DC si sono auto
convocati ed hanno proce
duto alle elezioni di un loro 
segretario nella persona di 
GJan«rastone Brogi e due 

vicesegretari (Enzo Gaggiot-
ti e Pier Paolo FUrrenzani) 
oltre ad un segretario ammi
nistrativo (Giancarlo Prego-
li). 

r, • • • » . r . 

Anche ai consultori 

a 
Oltre 30 donne al mese chiedono di interrompere la maternità 
I consulenti possono solo indagare sulle ragioni della decisione 

« Questo figlio non lo posso 
avere»: quando le donne en
trano nel consultorio, in stato 
di gravidanza e decise ad 
abortire, non hanno reticenze 
né tantomeno vergogna. Per 
le consulenti è un problema 
quotidiano: le ragioni ohe 
portano una donna a deci
dere per l'aborto sono tante, 
ma tutte coscientemente e so
cialmente motivate. 

«La scelta di interrompere 
la maternità — dice Carla, 
consulente al • consultori • di 
viale Volta e di Empoli — vie
ne fatta con consapevolezza, 
ed anche con la coscienza del
la drammaticità e del trau
ma dell'aborto ». ; 

Quante sono a Firenze, le 
donne che abortiscono, quel
le che sono costrette a porta
re avanti una gravidanza in
desiderata? E" impossibile 
rispondere a questa domanda: 
tutto si svolge nell'illegalità, e 
nel pericolo per la salute e 
per la vita che •l'illegalità. 
comporta. Comunque, tante. ' 

Ogni giorno le consulenti si 
sentono ripetere la stessa af
fermazione: «Voglio aborti
re ». Quando una donna si 

. rivolge • al consultorio con 
questo problema non ci sono 
più scelte da mettere in di
scussione: la coppia, la don
na in prima • persona, ha 
deciso, ' in ' piena coscienza. 
«In viale Volta — continua 
Carla — vengono in media 
una trentina di. donne al me
se che ci chiedono un aiuto 
per porre termine alla gravi
danza. Ovviamente noi non 
possiamo intervenire in nes
sun modo, se non ricercando 
le ragioni che hanno portato 
la donna a questa decisione, 

j indagando sulla situazione fa-
'• miliare, sociale, economica ». 
La donna, il più delle volte, 
arriva nel consultorio con il 
peso di una decisione com
piuta da sola: qualche volta, 
però con lei c'è il suo com
pagno, suo marito. 

« Net consultori la coppia 
viene solo in 'questi casi: 
quando sì trova di fronte ad 
una gravidanza che non si 
sente di affrontare», conti
nua la consulente. 

: Il consultorio, infatti, non 
è ancora in molti casi riu
scito ad inserirsi nella realtà 
di zona e di quartiere come 
centro medico e di assistenza 
psicologico-sessuale. e non so
lo come « ultima spiaggia » di 
fronte ai momenti gravi della 
vita a due. .. 

•; Per sua esperienza diretta, 
Carla ci dice ohe là donna 
è nella maggior parte dei òa
si lasciata sola nella deci
sione dal partner, che molte 
volte è « indifferente ». e 
giunge quasi a non ritenerlo 
un problema suo. - • - •>> 

: Altre volte ostacola l'inter
ruzione della gravidanza, per 
incomprensione dei problemi 
che travagliano la donna. Le 
donne incinta che si rivol
gono al consultorio con • la 
decisione di abortire sono so
lo una minoranza: molte fi
niscono - fra le mani delle 
«mammane» o di ostetriche 
condiscendenti senza aver 
neppure avuto la possibilità 
di discutere il loro dramma, 
sovente perché ignorano l'esi
stenza stessa del consultorio. 

Anche le ragioni che spin
gono una donna incinta nel 
consultorio non sono sempre 
le stesse: da un lato si trat
ta di donne disperate per una 
gravidanza indesiderata che 
sanno (vagamente) che si 
tratta di un luogo dove as
sistenti e medici si occupano 
di problemi sessuali e che 
sperano di trovare una rispo
sta al loro problema; dal
l'altra si tratta di donne già 
sensibilizzate alle - questioni 
femminili e che frequentano 
il consultorio, che cercano 

nella consulente una persona 
con cui discutere, parlare. 
Proprio la • necessità di tro
vare un luogo dove confron
tarsi con altre donne su pro
blemi che sono comuni, risol
leva la questione della parte
cipazione diretta neHa gestio
ne dei consultori, perché di
ventino anche un momento 
di aggregazione. • -• 
: « Esiste ancora un problema 
molto grave — spiega ancora 
Carla — che è quello della 
naturalezza con cui l'aborto 
viene accettato da uno strato 
sociale della popolazione: per. 
alcune donne interrompere la 
gravidanza in modo trauma
tico rientra nella normalità 
della vita sessuale della don
na molto più che l'uso degli 
anticocezionali. Un'esperienza ; 
dolorosa e drammatica ma 
che, fatalisticamente, viene 
messa in conto». 

In molti casi l'aborto vie
ne vissuto come una grossa 
sconfitta; sempre lascia il 
segno. Accanto al rifiuto dell' 
anticoncezionale per mancan
za di educazione sessuale, c'è 
anche un rifiuto motivato da 
ragioni psicologiche che por
tano ad un vero rigetto fi
sico: in ogni caso la donna 
« paga » con una maternità 
molte volte indesiderata. « So
no donne di tutte le età che 
si presentano in considtorio 
con questo problema: in mag
gioranza, comunque, dai 18 ai 
24 anni, sia in città che in 

provincia. L'arco di età delle , 
donne che si presentano al 
consultorio - varia però da 
quartiere a quartiere; in via 
Pacini ci sono molte giovani 
e giovanissime, perché il con
sultorio ha teso a sensibiliz
zare particolarmente questa 
fascia d'età, mentre a Cover- ' 
ciano è stato fatto un lavoro 
capillare nelle fabbriche ». 

In conclusione: molte don
ne arrivano in consultorio 
con il problema di una gra
vidanza indesiderata; la leg
ge nega l'aborto, il consulto
rio non può intervenire su 
questo problema. Ma quando 
le stesse donne, a distanza di 
tempo, ritornano nel consul
torio, hanno abortito o por
tano avanti la gravidanza? 
Carla è sicura nella risposta: 
«Quasi tutte hanno abortito. 
Di gravidanze portate avanti 
ne ho viste poche, • e, per 
mia esperienza, sono state . 
tutte molte conflittuali, al- > 
meno fino al momento del > 
parto. Certo ci sono anche 
donne che, nonostante la de-, 
cisione iniziale di abortire e , 
l'impossibilità di farlo, hanno . 
portato voi avanti la gravi
danza serenamente». Quante. 
sono le donne che frequenta- : 
no il consultorio ed hanno , 
abortito anche una soia volta 
nella loro vita? « Tante, tan
tissime, la maggioranza ». 

s. gar. 

fcriema 3 
New York 
New York 

La città è ormai il sog
getto dominante della poe
tica di Martin Scorsese, > italoamerlcano di Little 
Italy. tenacemente avvin
to al fascino e al labirin
to infernale di New York. 

• In « Mean streets » un 
ghetto senza orizzonti, tra 
preti e padrini; in « Taxi 
driver » un universo vio
lento. abbacinato, dove il 
gesto è unico contrasse
gno pubblicitario dell'ano
nimo uomo massa; e ora 

Tutto ha Inizio in una 
giornata particolare, set

tembre 1945. fine vittorio
sa della guerra mondiale, 
New York in festa cele
bra la pace ballando euro-
rica in un carnevale im
provvisato al ritmo dell' 

. orchestra di Tommy Dor-
sey. Scende la macchina 

. dall'alto e scopre fra " la 

. gente scomparsa le scarpe 
Fancy. la camicia iperbo
lica, l'andatura beffarda 

,• di De Niro, reduce in cer
ca di soldi, una donna, una 
scrittura per il suo sax, 
quel magico accordo tri
partito che cerca. dalla 
città. ••- • 

Ostinato, invadente, pa
radossale. Jimmy > scopre 
tra i volti Francine, ausi
liaria. cantante di tempe-

, ramento, la segue, s'impo
ne. la ama, la sposa, fa 

> carriera con lei, ha un fi
glio non richiesto, la la-

. scia, la ritrova, fino a 
perdere le tracce sull'asfal-

- to bagnato della città. La 
• vicenda si conclude nelT 

arco del film, il film è la 
' storia e viceversa, apparen

temente banale, di un ro
manticismo cinematogra-

, fico d'altri tempi, e invece 
è percorsa da guizzi, sor
prese. ritorni, ellissi che ne 

animano lo schema in mo
do brillante, originale. 

Ma la novità del film di 
Scorsese è questo narrare 
per musica, datare gli e-
venti. dopo l'indizio crono
logico iniziale, attraverso 
i riferimenti culturali del
la musica jazz colta nella 
sua evoluzione neworkese 
dallo swing di Dorsey e 
le grandi orchestre degli 
anni '40 al bop be-bop del 
grandi solisti alla Charlle 
Parker degli anni '50. 
« New York New York » 
diventa cosi un itinerario 
interno ad un genere, il 

. musiqal senza .però assu
merne,la forma classica e 
senza neanche,, rièllè .cita
zioni , da Dpj\éi a MinnellU. 
rimpiangerà rcon nostalgia 
quelle,forme'di spettacolo: 
dietro ile quinte stilizzate 
della scenografia, pulsa 
ancora la città, New York. 
con le sue contraddizioni. 
le sue frustrazioni, i suoi 
miti che si riflettono sull' 
irrequietezza schizoide di 
Jimmy Doyle, e 11 suo sax 
ambizioso. 

P i ù ' compostamente 
Francine-Mlnnelll - arriva 
al successo, da Brodway a 
Hollywood. Con la sua vo
ce timbrata e sensuale. 
ora dolce ora allusiva. 
svincolandosi dalla tutela 
possessiva di Jimmy per 
recuperare la piena di
mensione di donna. Ma 1' 
ironia di Scorsese ritorna 
puntualmente " sull'uomo, 
l'affermato e Inquieto De 
Niro. i suoi scatti, le smor
fie, l'istrionismo soddisfat-

. to o amaro, e intanto 
guarda indietro, dalla di
stanza focale dell'obietivo. 
a quei vicoli squallidi di 

'' New York, da cui anch'e-
gli. Scorsese, è uscito per 
arrampicarsi lungo 11 ci
nema. • 

Giovanni M. Rossi 

SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L; 99.500,. striai!! 

contìnua la supervendita sottocosto di: 
MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1« se 
PIASTRELLE dee 15x15 L 2.600 mq. 1» se. 
PARQUET rovere natura L. 4.500 mq. 1" se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso fl valore di un simpatico 
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo • frullatore che sarà consegnato 
ad ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
della :'\

:y.:. • '... 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AMELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. OSO/890705 • 980671 

Se... finite le spese estive- disponete ' ancora di 1 solo milione • • • 

L'ULTIMO BENE RIFUGIO PCX UH IHVESTIWEWTO SICURO PCI VOSTRI HI SPARIMI 
In an u m i l i l a «canario di «arda, bacchi « casraana. fra «atra « eoaitara a di prati «ardi aarcorei 
da rami l i di aca*a crMallìna a chat». 
Par • «aatr* botby africola. par U «ur rà «raafe-and. par campaaafara la atfrradìna «a «n 

ultimi ioni dt rama» i n c o i a • 
M n i l l l dal C a r t a di •artarina di Mutat i* a pochi cMlaiintil da M 

•a l poeta. VMT* par appanramanr» laWanlco. T l a t i r n 2C.J7.C0. 
«J U 200 I Ma. M «J. - . • .- v .v, ; . • . • r--,j :-••-.>;..>.:,> 

al i , Nt 
SOO-700 •m. 

Vendasi rìitraviglioto dialo* arredato in 
stile, in «man* località a pochi chilometri 
da Firaraa, 4.500 mq. di tarrano recin
tato, acqua, luce. Tal. 26,37.40. ^ 

3 . ì . •&:--» •'-•-. , . v ; V , 

i.V 
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Ribadito ieri dalla forte e combattiva manifestazione dei lavoratori '&'& 

E I"*'' _ ' ' lS iV> ti 

attacco »J 

Per tre ore gli operai del centro siderurgico s onò ] sfilati $ per- le vie della \ città - Delegazioni 
hanno consegnato un documento al Comune, alla Regione e in prefettura - Risposta solidale 
dei cittadini - La presenza dei giovani delle leghe - Oggi incontro giunta-capigruppo-sindacati 

V Insieme agli slogans di tut-
- t e le manifestazioni per il la-
^ voro: « Operai, 'studenti, - di-
•'. soccupàti ' / vinceremo orga-
! ruzzati ». « La lotta è dura / 
. e non ci fa paura », ieri, per 
• l e vie del centro cittadino è 

- '• echeggiato un altro slogan: . 
2 e L'Italsider / non si tocca ». 
* Lo hanno gridato migliaia 
t di lavoratori dello stabilimen-
- to siderurgico di Bagnoli e 

delle ditte • appaltatrici, che 
• 'hanno scioperato quattro ore , ' 
' ' dalle 9 alle 13. ed hanno 

' ,' manifestato contro la dccisio-
\ , ne di collocare a cassa inte

grazione salari 1450 > dipen-
; • denti. ' a • partire - dal prossi-
• ' mo novembre. Al corteo han-

' no preso parte in massa i la-
'] voratori dell'appalto Igrot. do-

:' v e l'attacco . all'occupazione 
- ha : fatto il primo assaggio 

! — con la < messa in - cassa 
; integrazione di 143 lavorato

ri la settimana scorsa. -> . 
Fermato il lavoro-gl i ope-

- rai sono usciti in corteo dal-
\ la fabbrica raggiungendo • la 

stazione della Cumana. Con i 
• ' treni * sono venuti a Monte-
•.. santo e d i . li, ricomposto il 

corteo, hanno " percorso " le 
; principali vie del centro fer-
• mandosi - a Piazza Municipio 

davanti Palazzo San Giacomo. 
' alla prefettura è al palazzo 
; della Regione a S. Lucia. 

Di qui il corteo è ripreso. 
; percorrendo via Chiatamone. 
, piazza dei Martiri, via Filan-
' gieri. via dei Mille. " fino a 

piazza Amedeo. . dove la ma-
; nifestazione si L è conclusa. 

,' Erano circa - le 12.30 quan
do i lavoratori hanno preso 

; . i treni della metropolitana per 
. tornare in fabbrica. ' >:.-.,: 
.; Sia al Comune che alla pre-

• fettura e alla Regione, dele-
' gazioni del consiglio di fab

brica : hanno consegnato un 
: ' documento approvato unita-
: - riamente tanto dai lavorato-

- ri dell'Italsider che da anelli 
• • delle ditte appaltatrici. Il dr>-
. : cumento afferma che « i la

b o r a t o r i dell'Italsider e della 
' zona Flegrea, sono oggi in lot-
. ta contro ogni - tentativo : del 

; • potere economico pubblico e 
'. 'privato di far pagare ulterior-
; >i ' I . , , " . -.- - - - • - . •:• , > ' ' 1 0 I 

Un'immagine del corteo dei lavoratori che ha attraversato il centro cittadino 

mente e soltanto alla • classe 
lavoratrice la crisi che il no
stro paese attraversa». "• •-] 

«Ogni altro attacco ai livel
li di occupazione — prosegue 
il documento — . nella ' città. 
nella . provincia, nel ,-.• Mezzo
giorno. nel Paese aggravereb
be la già drammatica situa
zione esistente. < particolar
mente nel sud ». - .• • -> i 

>* -I lavoratori, invece, lottano 
per uno sviluppo economico 
e produttivo che sia : giusto 
ed equilibrato. Richiamano. 
quindi, i pubblici * poteri ad 
interventi coerenti nell'ambito 
dei propri ruoli é doveri isti

tuzionali. al fine di - costrui
re un fronte di lotta comune 
per affrontare e risolvere pro
blemi antichi non più rinvia
bili. « L'assenza di sensibilità 
e di impegno dei pubblici po
teri per la soluzione di que
sti *• problemi. : — afferma il 
documento — risulterebbe es
sere, nei fatti, un attacco al
lo sviluppo democratico del 
Paese • e allo stesso dettato 
titriJa carta costituzionale re
pubblicana e antifascista ». 

Forti delle loro ragioni i la
voratori ' hanno chiesto alla 
città solidarietà e . sostegno 
alla loro lotta. Da un alto

parlante «' montato su ' un ; fur
gone che precedeva il corteo. 
una voce invitava ' cittadini. 
commercianti, disoccupati a 
farsi partecipi di una azione 
vasta e unitaria per una mi
gliore Napoli, che si saldi con 
la • lotta impegnata contro i 
tentativi ricorrenti di smobi
litarne le fabbriche, r' . 
' . La frase « L'Italsider non si 
tocca » ha appunto questo si
gnificato: che lo - stabilimen
to di Bagnoli deve essere un 
centro produttivo ' e moder
no, capace di dare nuova oc
cupazione e diventare un pun
to di riferimento per le for

ze ' che ' vogliono • un diverso 
sviluppo per Napoli e per il 
Mezzogiorno. Questa la volon
tà '• che la manifestazione ha 
espresso con . forza, determi
nazione e combattività. ..••* -

! E la città ha dato una ri
sposta. Da via Roma a San
ta Lucia, dal Chiatamone a 
via Filangieri e a via dei Mil
le. la gente si è affacciata sui 
balconi, i commercianti sono 
usciti in strada, i passanti si 
sono affollati lungo il percor
so del corteo. Nessun negozio 
ha abbassato le serrande, co
me avveniva ' fino a • qualche 
anno fa, neppure nelle zone 

della Napoli ' bene, che sono 
le . meno abituate < a : questi 
avvenimenti. -.,.••> h^r,-^, 

In città si è capito, e non 
da ora, che le manifestazioni 
operaie non sono un proble
ma di • ordine pubblico. Tut-
t'altro, sembra invece eviden
te che la gente vede i lavo
ratori come portatori di una 
forza . positiva schierata per 
dare a Napoli un destino di
verso dalla arretratezza e dal
la "degradazione di sempre. 
Più volte si sono sentiti com
menti come: • « Hanno r ragio
ne » e * Non si può andare 
avanti in questo stato di co
se ». .-:..- ; • -.-, 

- Nel corso della manifesta
zione, giovani delle leghe di 
disoccupati hanno diffuso tra 
i lavoratori e tra la cittadi
nanza il testo di • un docu
mento redatto dopo •• l'incon
tro avvenuto tra i rappresen
tanti delle leghe stesse e la 
amministrazione comunale di 
Napoli. Nel documento, dopo 
aver sottolineato i • temi ». af
frontati ed i punti di concor
danza emersi i rappresentan
ti delle leghe ribadiscono la 
scelta di fondo che — è det
to — rivendica « un massiccio 
inserimento >• dei : giovani ••- in 
cerca < di prima - occupazione 
nei settori direttamente pro
duttivi ». •''.'••'•••- " : * :>'! • 

Da segnalare la posizione 
che hanno assunto dirigenti 
e ' funzionari ' in merito alla 
vicenda : Italsider. ; Questi :•-• al 
termine di una riunione in un 
albergo cittadino hanno, infat
ti. espresso il loro - profondo 
convincimento sulla necessi
tà di potenziare e ammoder
nare lo stabilimento siderur
gico di Bagnoli, per assicura
re a Napoli la permanenza e 
lo sviluppo di uno dei mag
giori centri del suo patrimo
nio industriale. 

, Oggi alle 17. intanto, è con
vocato alla Regione un incon
tro tra la giunta i capi grup
po e le organizzazioni sinda
cali per approfondire la gra
ve questione. ' 

f. de a. 

» ; 
Per la verifica alla Regione 

Forse venerdì la riunione 
'intesa 

Una richiesta in tal senso avanzata da Daniele e Palmieri al pre
sidente della giunta, Russo - Dure dichiarazioni di Ingala e Del 
Vecchio - Per il de Grippo non c'è volontà di eludere i problemi 

" i «S ', V-'- ?•' ,"/.' *'<•? r W . .1 ?Tt Ì 

• E' molto probabile che il 
secondo incontro per la ve
rifica alla Regione si terrà 
venerdì. Una richiesta in tal 
senso è stata avanzata con
giuntamente dai compagni 
Franco Daniele - e Umberto 
Palmieri, capigruppo, rispet
tivamente. del PCI e del PSI. 
al presidente - della giunta. 
Gaspare Russo, il quale ha 
detto di non avere personal
mente alcuna difficoltà ad 
accoglierla. - •• 

Evidentemente ' le difficol
tà sono altrove, nel suo par
tito, la DC. 11 cui segretario 
dimissionario, Giovanni Prin
cipe. vorrebbe arrivare alla 
riunione tra • i •' partiti - che 
compongono l'attuale ; mag
gioranza, (DC. PCI, PSI. 
PSDI, PRI e PLI) dopo i la
vori del comitato regionale. 
convocato per lunedi prossi
mo. che dovrebbero consen
tirgli di meglio capire qual 
è la sua sorte: se resta « con
gelato » al suo posto. In atte
sa del congresso • nella pri
mavera del prossimo anno, o 
se dovrà lasciare il passo a 
Michele Scozia. 
" «Dei problemi interni del
la DC — ci dice Umberto Pal
mieri — non possiamo non 
avere rispetto, ma è eviden

te che la loro esistema non 
può riflettersi sulla vita del
la regione. Il rinvio dell'in
terpartitico che doveva te
nersi lunedì, sema ; che sia 
stata fissata un'altra data 
ravvicinata, è un fatto grave 
e dimostra come la DC ten
da a '•• prendere tempo per 
cercare di superare • i suoi 
contrasti interni ». 
- Di analogo parere è il com

pagno Franco Daniele, il 
quale afferma che « se la DC 
non ha dovvero nessuna dif
ficoltà all'incontro con le al
tre forze politiche della mag
gioranza e vuole andare avan
ti sul terreno dell'intesa, ap
pare evidente che deve. 
quanto prima, riprendere il 
discorso sulla verifica già av
viato lunedì della scorsa set
timana ». • - • • ' • • • 

Per il socialdemocratico A-
lessandro Ingala. capogrup
po, « il rinvio è un fatto gra
te perchè fa slittare nel tem
po il momento in cui si de
vono affrontare i ìiodi poli
tici che sono sul tappeto. Se 
UÌI impegno viene rispettato 
qualche giorno prima o dopo 
ìa scadenza fissata ha una 
importanza relativa. La veri
fica deve innanzitutto servi
re a constatare qual è la vo-

Per lo stato di crisi del settore 

Piccole imprese 
oggi in sciopero 

" ' L a FLM ha indetto per s tamane lo sciopero provinciale 
delle piccole e medie aziende metalmeccaniche. Una mani
festazione avrà luogo a Santa Lucia davanti al palazzo del-

; la 1 Regione.-'••*«'.:?...•-ì-L-r'' . ••..,-.-,..„:.,.«-.• . . •...-., 
--••• Lo stato di grave crisi che attraversa questo importante 
comparto dell'economia napoletana, impone scelte ed impe-

i gni precisi da parte della Regione, sia per l'utilizzazione di 
fondi speciali per la riconversione industriale, s ia per l pro
getti di investimenti settoriali, sia. infine, per la costitu
zione di servizi di assistenza tecnico-economica a favore del
la piccola e media impresa. • •.: v ; • .-<.••.••<••• 

Una forte iniziativa sindacale è, inoltre, necessaria per 
imporre all'associazione padronale impegni in termini di in
vestimenti e di sviluppo dell'apparato produttivo: alle Par
tecipazioni statali un ruolo nuovo nella nostra Regione, con 
una seria politica di sviluppo dell'indotto e l'affidamento 
delle commesse attraverso 11 controllo dell'ente Regione. 

Con questa manifestazione la FLM intende aprire una 
vertenza specifica su questi problemi. In mattinata, a con
clusione dello sciopero, avrà luogo una riunione alla Re
gione tra la giunta ed i rappresentanti della FLM. 

ìontà della DC a proseguire 
,nello sviluppo delle potenzia
lità dell'intesa. Ecco perchè 

tnoi siamo per fissare und da-
Ita ravvicinata del saltato in
contro di lunedì ». 

Come abbiamo detto que
sta i nuova riunione . dovreb
be ' tenersi venerdì. * anche 
perchè, secondo quanto ci ha 
dichiarato il capogruppo de
mocristiano. Ugo Grippo. 
« dietro la richiesta da noi 
avanzata di rinvio non si na
sconde una • volontà elusiva 
delle esigenze della verifica ». 

»••>• Anche • se sostanzialmente 
sulla linea - deeli - esponenti 
degli altri partiti, un po' pW 
duro è apparso il repubblica
no Mario Del Vecchio. 11 qua
le ci ha detto che « si terrà 
un incontro tra il gruppo del 
PRI e la segreteria del par
tito per valutare la situazio
ne e trarne le opportune con
seguenze ». 

Ha aggiunto che « i proble
mi da affrontare sono molti 
e urgenti » e ha annunciato 
che « »7 documento delle os
servazioni del PRI al piano 
socio-sanitario - sarà trasfor
mato in mozione per consen
tire che l'assemblea sviluppi 
sul tema un ampio dibatti
to ». Secondo Del Vecchio 
« la verifica deve servire per 
far riprendere alla Regione 
un ruolo e una funzione par
ticolarmente incisivi in un 
momento di grave crisi eco
nomica come quella che sta 
attraversando la Campania ». 

- • Intanto lunedi •• prossimo. 
presso l'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale, alle 
11. si svolgerà un ' Incontro 
con i caoigruopo. i dirigenti 
della Cementlr e le organiz
zazioni sindacali ner discu
tere delle Drosoettlve dell'a
zienda dono che questa ha 
annunciato di rinunciare al
la repUzzazione del pontile a 
Coroelio.•••,-. -r) •:• .. .̂.•;.-.,.;;, 

•' ASSUNZIONI S. ' CAMIL
LO — Il rappresentante del 
PRI in seno al consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
S. Camillo. Crescenzo Gerva-
slo. in un comunicato alla 
stampa, denuncia che sono 
in corso press'oni sul consi
glio • stesso affinchè, prima 
che a w e n e a l'assorbimento 
da carte dell'ente osnedalle-
ro Monaldi. si proceda alla 
assunzione di una ventina di 
personp tra Infermieri e in
servienti. 

La morte dell'avvocato Battimeli*! 

ni-. 
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S,mdagà nel sud 
pérlscoprire l'assassino 

Attenta perquisizione nello studio dell? vittima - Per ora la polizia afferma di battere 
tutte le piste - Nessun passo in avanti nelle indagini per l'omicidio di Somma Vesuviana 

i ; j - . i .• j , - < ^ : ) • - . •*•*.>f . ,1 <• 

i E* durato circa due ore 11 
i sopralluogo, nel lo studio del-
^ l'avvocato Giul io Battimeli! . 
^ del capo della squadra omici

di , dottor Perrini, e del so-
- s t i tuto procuratore della Re-
- pubblica, dottor - Vincenzo 

Bello. 
E* stata compiuta una ac

curata perquisizione dei loca
li e sono stati esaminati rr.ol-

' tissimi ' documenti. "- Insom
ma gli inquirenti storno cer
cando una traccia che possa 

, portare all'identificazione del 
killer e dei suoi mandanti. 
- - Si è appreso, inoltre. - che 
a uccidere il noto avvocato 
della mela, sono stati 4 col
pi di pistola a tamburo: due 

.< lo hanno raggiunto al petto, 
uno al setto nasale ed uno 

• al la nuca, questi ult imi spa
ratigli contro mentre era già 
a- terra. v- -*:>.--

-. La " « chiacchierata » - figura 
"dell'avvocato Battimeli! , è cc-
- munque al centro delle Inda

gini. Negli ambienti del tri-
< banale, s i sussurra che sono 
s tat i i suoi rapporti con la 

• meiavita a segnarne la fine. 
.Qualcuno, riferendosi ad al
cuni suoi precedenti (una de-

• nuncia per minacce nel "39 
una denuncia per tentata truf
fa alla SAI nel "56 una de-

. nuncia per aver gestito, sen-
•««• licenza un circolo nei *fi7i 

fa osservare, che l'avvocato 
Battimelli non si limitava a 

(difendere i suoi clienti, ma 
. ' andava anche al di la de! 
- mero compito difensivo. 

4 E* dunque in questi rappor
ti tra l'avvocato assassina-' 
to e la malavita, non solo lo-

»cale, che si pensa debbano 
cercarsi i killer e i manda r.-

' t i dell'omicidio. Gli inquiren
ti brancolano ancora nel buio 

• n o n si riesce a spiej^re quale 
' s i a il movente del la feroce 
» esecuzione. . 
• '; I funerali dell'avvocato si 
svolgeranno oggi. E* stato ap

provato ieri, a maggioranza. 
un ordine del giorno del ccn-
aigtto dell'ordine degli awo-

. cati che chiedeva la sospen-
• sk>ne del le udienze. Perciò 

Ieri nessuna causa è s ta ta di-

Ebv?' 

> Proseguono, intanto, anche. 
' qui con motta difficoltà, le 

indagini per il delitto avventi-
; to a Somma Vesuviant. An-
' che in questo c?ao si tratta 
. di una vendetta. E killer che 

ha agito con il volto coper-
. to da un passamontagna, ha 
- sparato con un mitra, tlino-

strando una notevole espe-
- rienta di ermi. Anche sul-
• l'omicidio dell'Aurteehio, c'è 
-mistero, «dancne in questo 

et cercano -1 - collega-
iti di questo personaggio 

la malavita locale. w«M^-

Domani una 
tavola rotonda 

sul lavoro 
per i giovani. 

-'•' Pw U M < corretta - applicatone 
•ella l ene sul pravwIaaMfito al 
lavora, il consiglio circoscrizionale 
éì Chiaia-San ferdiaauaa Poiillipo. 
ha indetto per torneai alle ore 17. 
preso la «eoo della-casa editrice 
« La nuova Italia ». via Carducci 
15. un convegno eull'occupazione. 

A questo importante appunta-
Mento, cui hanno dato la loro ade
sione tutti i consisti di ooartiere 
della zona centro, e nell'ambito 
del quale si svolgerà una tavola 
rotonda cui parteciperanno Andrea 
Ccremicca, assessore al Lavóro e 
alla Programmazione del Cornane 
di Napoli, Giulio Di Donato asses
sore alla Urbanistica. Kctropeolo 
deTUmone Industriali, M. Grillo 
presidente della Leva delle coope
rative, M. Tulanti. delle leene dei 
giovani disoccupati, C. Corrado, se
gretario provinciale della C.N.A., 
M. Vanacore e C. imperatore dei 
consiglio di zona della CCIL-CISL-
UIL. si è giunti dopo mesi dì la
voro da parte della commissiona 
per l'occupazione giovanile 

L'oMettivo principale è ejoeK* 
di «n dibarlitn aperto con le for
te della produzione, gli •mmlni-
stralori. i sindem» per verificare 
e cercare di far caaaMare, in ani 
Loniionie franco e costruttivo, lo 
ita»mli negativa, eoe por c'è sta
ta da parte detto forze 
toriati, ai contenuti detta legge. 

E* eoindi nicwnria la m 
eaetecspaaono die sottolinei, 
ra una votta. la fiducia dei 
nelle istituzioni. 

Ieri uno sciopero di quattro ore 

i Assicurazioni: corteo 
• contro il lavoro jiero 

;-" Uno sciopero di 4 ore — per il rinnovo del contratto — è 
stato fatto, ieri, dai lavoratori delle agenzie in appalto delle ; 
compagnie di assicurazioni. Sono 70 mila in tutta Italia, rap
presentano la fascia di lavoro nero nel settore delle assicu
razioni. Il loro stipendio ufficiale è di 2 milioni e mezzo 
all'anno, ma non viene quasi mai rispettato. In periferia le 
retribuzioni vanno dalle 70 mila alle 90 mila mensili, senza 
versamenti dei contributi e senza assistenza. Col loro lavoro 
le « grandi compagnie raggiungono spesso livelli di profìtto 
altissimi. Ed, ovviamente, sul loro stipendio non si riflettono 
mai i continui . aumenti che le assicurazioni riescono ad 
ottenere. - _ - . : s . ' -

*- Proprio in questi giorni, del resto, sono state introdotte. 
nuove clausole nei contratti assicurativi che prevodono l'au
mento dei massimali, l'estensione assicurativa ai terzi tra
sportati (che non siano però i congiunti) e la riduzione ad 
un sol tipo di contratto con il bonus-malus. Questa mattina 
i lavoratori hanno percorso in corteo le vie del centro e hanno 
raggiunto la sede delle Assicurazioni Generali in via De 
Pretis. Qui hanno a lungo sostato e protestato contro le 
manovre dilatorie dei responsabili di tale situazione. Nel 
nuovo contratto, per cui si lotta e che dovrebbe sostituire 
quello scaduto nel maggio del 7 6 . devono trovar posto — 
sostengono i lavoratori — la giusta causa per i licenziamenti, 
la libertà sindacale, il meccanismo della scala mobile e 
norme più severe nei confronti degli agenti che non rispettano 
i contratti di lavoro. Su questi obiettivi i lavoratori sono 
decisi a continuare la loro mobilitazione e per questo sono 
in programma altri tre giorni di lotta nei primi 15 giorni 
del prossimo mese . _''•-••' 

dei neetri lettori, di 
cittadino o regionale, sa

li mercoledì od il 
dì di ogni settimana. I lettori 

i leeo scritti • 
— di m i m i l i 

— a Voci delta citta — 
Unite — Via Cervantes, 

l • 

81 ESAURISCONO 
IMMEOIATAMENTE 
LE NUOVE SERIE -" 
D I raAircOntou-i 

« Sono molto numerosi i fi
latelici che a Napoli e in pro
vincia attendono la data del
le nuove emissioni di fran-
coliotll per acquistare quel 
giorno stesso le nuove serie 
delle Poste Italiane. Domeni
ca scorsa per cjerupio è stata 
emessa una nuova serie com
memorativa detta "Giornata 
del francobollo». 

e Ma — Jiuumie m 

t lettera Guido Rossi, che cu
ra il settore filatelico per il 
circolo ricreativo della Sele-
nia, ed ha l'incarico dato
gli da coUeghi e compagni di 
lavoro di acquistare per tutti 
gli iscritti le nuove serie e-
messe — domenica alle 10^0 
alle Poste centrali di Napoli 
non era già più disponibile 
nessuna serie di francobolli. 
Agli sportelli mi hanno detto 
che i 94 mila pesai inviati 
dal Ministero a Napoli che 
componevano in tutto otto
mila serie complete erano già 
esaurite ». 

« Questo di •800 serie — se
condo il lavoratore della Se-
lena — a cui l'inconveniente 
è capitato anche altre volte 
— è per una città come Na
poli un quantitativo ridottis
simo. Anche orni st è svilup-

coruidc revote peto un inte

resse di piccoli e grandi col-
lesionisti intomo ai franco
bolli e i quantitativi messi a 
disposizione restano di gran 
lunga inferiori a quelli di 
città come Milano e Roma. 

«Se 1 francobolli si esauri
scono immediatamente si dà 
spesio a speculaxtoni di va
rio genere e si scoraggiano, 
Inoltre I piccoli cnUesionisti». 

«Dipende forse — si chie
de il lavoratore della Sete-
nia — da una discriminaHone 
anche su questo piano nel 
confronti della nostra d u i ? 
- « Anche perchè se le emis
sioni avvengano nei giorni 
feriali — aggiunge — posso 
recarmi alle Poste solo dopo 
1! lavoro e certamente 11 mio 
circolo • ricreativo rimarrà 
sema 1 nuovi francobolli, co
me tanti altri laToratorl, col-
iestonUU. .. ...r-\- -.« • >., 

Si preparano le elezioni scolastiche di dicembre 

Ampio confronto in tutta la città 
sul tema dei distretti scolastici 

Stasera assemblea al Maschio Angioino — Numerose iniziative dei con
sigli di quartiere e delle associazioni dei genitori — Il ruolo del Comune 

- 'Mancano solo due mesi: 
a dicembre prossimo si 
voterà nei 10 distretti della 
città di Napoli e nei 16 
della provincia per elegge
re 1 membri dei consigli 
scolastici distrettuali. A 
questa scadenza, importan
tissima • non solo per il 
mondò della scuola. " ma 
come momento di sviluppo 
di tutto il tessuto demo
cratico della nostra città, 
si stanno, dunque, prepa
rando (e con numerose i-
niziative) le associazioni 
democratiche dei genitori, 
i consigli di istituto e di 
quartiere, la stessa ammi
nistrazione comunale e i 
suoi organismi decentrati. 
- Nei consigli distrettuali 

saranno rappresentate, con 
ricchi compiti . di ' pro
grammazione e di decisio
ne sulla ristrutturazione e 
la riforma del sistema sco
lastico. tutte le forze e le 
componenti della scuola 
fra membri che saranno e-
letti a dicembre genitori. 
docenti, personale diretti
vo e non docente, studenti. 
e quelli designati dal Co
mune. dalla Provincia, da
gli imprenditori, dalle as
sociazioni culturali del 
distretto, dai sindacati dei 
lavoratori dipendenti e au
tonomi. • *: ; 

• l o sforzo delle associa
zioni •' dei genitori e di 
quelle del tempo libero, di 
quelle ~ femminili • (sono 
impegnate neHa prepara
zione delle elezioni oltre al 
centro provinciale per i 
problemi dell'educazione 
della provincia, il Cogida3, 
11 CAF. 1ENDAS. IAGE. 
l'ACLI. il CtF. l'ARCI. 
ruisp. rum. r AICS) e 
perchè diventi reale ed ef
fettiva questa possibilità 
data ai lavoratori, alle 
donne, alle forze sociali e 
sindacali di programmare 
e di decidere sulla funzio
ne e sulla riforma della 
scuola. 

Il comune, da parte sua, 
è impegnato, al di là del 
mento delle liste e dello 
svolgimento vero e proprio 
delle elesioni, perchè sia 
fornita a tutti i cittadini 
una « piattaforma demo
cratica >. Quindi anche ad 
assicurare a genitori, stu
denti forze sociali la più 
ampia .e precisa Informa-

L/appuntamenTo è per oggi — «Ile 17 — alla sala dei 
Baroni del Maschio Angioino. Al centro della discussione 
la prossima costituzione dei distretti scolastici, una prova 
impegnativa per migliala di genitori e studenti, un banco 
di prova della stesse capaciti di utilizzare democratica
mente la «struttura scuola». -

Saranno presenti, questa sera, consigli di circolo e di 
r istituto, consiglieri di quartiere, tutta la trama nuova, 
insomma, della democrazia che anche a Napoli si orga
nizza e si consolida in maniera nuova. Gli assessori Gere-
micca e Gentile terranno relazioni introduttive, ma saran
no anche presenti gli assessori alla Pubblica Istruzione 
• alla Gioventù della Provincia, il dottor Maurano, provve
ditore agli studi di Napoli, le organizzazioni sindacali del
la scuola, il centro provinciale per i problemi dell'educa
zione e rappresentanti delle organizzazioni dei genitori e 
dot tempo libero. 

- r : ••'.'' '•' ->" '- %- •'£' -» ?.. 

zione di quello che sono e 
possono diventare i di
stretti. 

A questo proposito si è 
svolta, qualche giorno fa. 
una riunione con gli asses
sori al Decentramento e 
alla Pubblica • Istruzione, 
tutti gli aggiunti del sin
daco e le associazioni dei 
genitori e del tempo libe
ro. I consigli di quartiere 
— è stato proposto — 
convocheranno conferenze 
distrettuali e assemblee 
con tutte le forze interes
sate e 1 responsabili delle 
scuole del distretto in 
preparazione di queste ele
zioni e delle scadenze cui 
adempiere prima d i , esse. 

• - i 

Entro il • tredici novem
bre dovranno essere pre
sentate le liste per i con
sigli distrettuali. E' nota la 
polemica democristiana e 
il rifiuto di organizzare 
liste unitarie con le forze 
politiche della sinistra, in
vocando. in nome di un 
malinteso •' pluralismo. •' la 
contrapposizione fra liste 
cattoliche e laiche. Secon
do i rappresentanti del 
Cogidas e secondo la mag
gior parte dei genitori e 
degli studenti democratici. 
le liste vanno, invece, in
nanzitutto preparate sulla 
base di programmi comu
ni. sulle necessità e i pro
blemi specifici del distret-

IL PARTITO 
IN 

Ogaj in Federazione alle 17.30 
riunione delle commissione tra
sporti con ImOimbo. In federazio
ne alle 17 comitato direttivo della 
sezione ATAN eHareato ai raapon-
sabffi delle cellule ATAN sul lan
cio dal tesseramento e proselitismo 
7S con MaurieUe. Alle 17.30 riu
nione dai lavoratori deeli uffici dei 
Tesoro o detto Ri 

La riunione delle commissiono 
romminite ai evìnciate ailoreara alle 
raopessMftifi di sezione su: « Nuovi 
oiiomomenii di cattolici sulla eve-
stione femminile » prevista per oe-
pj e rineiota a lunedì 7 novembre, 
•He 17, in 

Nelle sode dallo sona Vomere 
olle IS^O riunioni di rene sul 

con LoneeJia, -..-
. - ' - •- • • ' ^ " • 

C* con—tela por piovodl 27 olle 
1S prose» le sodo da 

gionsle PCI a Palazzo Reste la riu
nione delle commissioni regionali e 
provinciali giustizia, e riforma del
lo Stato, dei sindaci e amministra
tori comunali sui problemi della 
3S2. e il trasferimento delle fun
zioni amministrative alle Regioni 
e ai Comuni in materia di polizia 
urbana fiere e mercati. La relazio
ne introduttiva sera tenuta dal ma
gistrato Libero Menano. 
ATTIVO 
M I SSCaCTARI . 
M SatONC 

ANe 1S IN Isa-ai orimi si svol
gerà ee aflMeo dai i i p i l n l di se-

o dai 

to. da -individuare e ria 
discutere proprio in questi 
giorni in ogni quartiere. 

--•* Al quartiere Vomero - A-
renella, '• m a j è solo un e-
sempio preso a caso, sono 
in programma in questi 
giorni "• assemblee organiz
zate dal Cogidas. dal cen
tro •'• servizi • culturali -- del 
Vomero;, un'altra è previ
sta. promossa dal consiglio 
dì istituto, al liceo • San 
Nazzaro. Queste, in sintesi 
— dice Gloria Fontana del 
Cogidas Vomero — le linee 
che vorremmo fossero nel 
programma unitario per il 
nostro distretto: una uti
lizzazione piena e per tutti 
gli studenti delle strutture 
e * delle > attrezzature esi
stenti. anche con sposta
menti del personale e. e-
ventualmente. mobilità 
degli studenti. L'impegno 
per l'unificazione della 
scuola materna comunale 
statale, per il suo sviluppo. 
la lotta per l'applicazione 
nel modo migliore delle 
leggi esistenti per la scuo
la media dell'obbligo (la 
cosiddetta miniriforma 
Malfatti), il razionale uso. 
quanto più aperto possibi
le, di biblioteche e attrez
zature scolastiche e comu
nali. -

ET utile, a questo punto. 
ricordare i ampiezza de
compiti e degli spazi che 
hanno i distretti scolastici 
che verranno eletti ora e 
resteranno in carica per 
tre anni, e che appaiono 
anche da una semplice e 
lencazione. Programmaziò 
ne su attività parascolasti
che .extrascolastiche e in-
terscolastiche. di orienta
mento professionale, di as
sistenza scolastica ed edir 
cativa, di medicina scola
stica e assistenza socio-pe
dagogica; corsi per adulti 
attività culturali e sporti
ve. sperimentazione. 

I distretti possono, an
cora, formulare proposte 
al provveditorato e al mi
nistero circa istituzioni, 
localizzazioni e potenzia
menti delle istituzioni sco
lastiche e de! servizi con
nessi. per una migliore uti
lizzazione del personale. 
per l'inserimento nel 'pro
grammi di studio di pro
blematiche connesse alle 
realtà locali. ;> , -.-•*,•<•:,x: . 

PICCOLA 
CRONACA 
I L G I O R N O i 

Oggi mercoledì ' 26 otto
bre 1977. Onomastico: Eva-
r i s t o , (domani: Fiorenzo). 

L U T T O 
• E' morto ieri Giovanni Cu-
cuzza. Giungano ai familiari 
del giovane scomparso le con
doglianze del consiglio di isti
tuto, del personale docente e 
non docente e degli studenti 
del liceo Labriola e della re
dazione dell'Unità.'-io; 

FARMACIE NOTTURNE • 
Zona S. Ferdinando: Via Ro
ma 348. Montecalvario: p.zza 
Dante 71. Ghiaia: Via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 
77; Via Mergellina 148; Mer
cato-Pendino: p.zza Garibal
di • 11. S. i; Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale C s o Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminel 249. Vom. Are-
nella: via M. Pisciceli! 138; 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; - Via Merliani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80. Fuorifret-
ta: P.zza Marc'Antonio Co
lonna 21. Seccavo: Via Epe-
meo IS4. Miano Socondiolia-
no: Corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano; Pos-
fioceale: Via M. Poggioreale 
157; Pouillipo: Via Posilltpo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chialano: S. Maria a Cu
bito 441. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
j prefestiva, telefono 315.033. 
I Ambulanxa comunale gra

tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20, tei. 441.344. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294202. 

Sofnalaztono di carenze 
igienico-sanitarie dalle 113* 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
n o 314.935.. 

DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

DEU'UNITA' 

Si invitano le oceani 
stoni di Partito • 
FOCI, noi heoftii di lavoro 

ocvote e comunicare entro 
lo oro i M t di ot t i atTwm. 
ciò dtfffwolono doti Unita 
(Tef.JtgeQ t l i Untomi di 
drrfvesefie del t'ornato di 
domani dio con terrà la ru> 

tornano al CC 

I&T" *?**'<', 
' M$.&£?>*• 

fISfciS •vM 
!**¥*#' 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 ottobre ' 1977 PAG.i l /napoli-campania 
Due importanti scadenze di lotta nella regione 

la Piana del Sele 
Per il rispetto degli impegni occupa* 
zionali che sono stati assunti dalla SIR 

SALERNO — Questa mattina a Battipaglia si terrà lo 
sciopero generale dei lavoratori della Piana del Sele. Lo scio
pero è articolato in una manifestazione, che partirà dal 
tabacchificio Farina alle ore 9,30 e in un comizio unitario 
che si terrà in piazza della Repubblica a Battipaglia. 

Questa manifestazione, indetta dal sindacato unitario, vuole 
essere (come diciamo anche in altra parte del giornale) un 
ulteriore momento di lotta che i lavoratori di Battipaglia e 
di tutta la Piana si danno per lanciare una battaglia a fondo 
sulle questioni che riguardano gli insediamenti della SIR, 
in primo luogo, e, poi, anche tutti i problemi dello sviluppo 
della Piana del Sele. Non si tratta in questa situazione di 
limitarsi a - portare l'attacco solamente in direzione della 
attuazione degli impegni occupazionali presi dalla SIR 
• Se è vero che è necessario ottenere al più presto i quattro 
insediamenti previsti e i 1048 posti, è anche vero che bisogna 
condurre una battaglia a fondo perché si ottengano investi
menti di tipo diverso e finalizzati soprattutto ad un rapporto 
diverso con il territorio: avere industrie di trasformazione 
dei prodotti dell'agricoltura per dare anche sbocchi nazionali 
al fabbisogno alimentare del nostro paese. Questo vuole 
anche dire che non sono necessari investimenti di qualsiasi 
tipo. ma. invece, insediamenti che vadano in direzione di 
settori direttamente collegabili alle attività legate alla zootecnia 
ed all'agricoltura: 

1? .\>: 

sciopera tutta 
• • \ • I •• i i \ ' '"< a: '-"• y-.Kt ' 

Fermi per 8 ore anche i lavoratori edili - A colloquio con 
Gravano della CGIL - La piattaforma della giornata 
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SOLLECITATA 
LA PROROGA PER 

IL FINANZIAMENTO 
ALLE COOPERATIVE 

DI AVELLINO 
AVELLINO — Il problema dil I I-
nanzlamentl alle cooperative del 
capoluogo è ttato poito all'alien-
ilone della commissione Lavori 
Pubblici della Camera dal compa
gno onorevole Adamo. Al ministro 
e stato chiesto di predisporre II 
provvedimento di prorosa per la 
presentazione della richieste di fi
nanziamento di almeno 30 giorni 
(fino al 20 novembre). ••••••• 

Tale richiesta, sostenuta In mo
do unanime dal consiglio comuna
le, è giustificata dal fatto che I 
decreti di approvazione del plani 
di edilizia economica e popolare 
da parte del presidente dalla giun
ta regionale sono stati emessi solo 
nel mese di luglio. 

Il ministro Cullottl si è dichia
rato disponibile ad accogliere la 
richiesta del comune di Avellino. 

CASERTA — Domani si fer
meranno per 4 ore 1 lavora
tori dell'industria e per 8 ore 
quelli dell'edilizia dell'intera 
provincia di Caserta. Una de-
legPiZione sindacale si Incon
trerà pure con la giunta re
gionale e 1 capigruppo, -.a-i.••• 
'" Perché questo solopero? Lo 
abbiamo chiesto a Michelan
gelo Oravano della segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Ceeerta: - «Questo ' sciopero 
— ci ha risposto — prende le 
mosse dalla gravità della si
tuazione economica che ne
gli ultimi mesi ai è andata 
sempre più deteriorando, nel
la nostra provincia. Innanzi
tutto dobbiamo respingere gli 
attacchi sempre più .pesanti al 
livelli occupazionali. Alla Poz
zi Iplave, alla Cama, alla 
Zerblnate e all'Admlral e ad 
altre aziende In crisi, cui ri-
schiPino di aggiungersene 
molte altre ». 

A questo, poi, 6i deve ag-

Convegno dei comunisti dell'alta Irpinia 

come s 
per lo sviluppo delle zone interne 
Bisogna invertire i criteri della spesa pubblica che hanno portato allo sperpero di 30 mila 
miliardi lasciando inalterato il divario Nord-Sud - Il tipo di sviluppo rivendicato dal PCI 

AVELLINO — Dopo la gran
de manifestazione di Bisaccia, 
con cui le amministrazioni e 
le popolazioni dell'Alta Irpi
nia hanno riproposto il pro
blema dello sviluppo e del
l'occupazione, i comunisti di 
questa zona hanno avvertito 
l'esigenza di fare il punto 
sulle situazione e sul loro ruo
lo nel movimento di lotta. 
A tale scopo si è svolto a 
Lionl, nei giorni scorsi, un 
convegno sul tema: « L'Ini
ziativa e la lotta dei comu
nisti per lo sviluppo delle zone 
interne ». . •"•• • 

Il compagno Antonio Gioino, 
assessore della giunta d'inte
sa, ha sottolineato come la 
nostra proposta complessiva 
per le zone interne preveda 
innanzitutto la riconversione 
dei processi produttivi ed una 
maggiore saldatura tra agri
coltura ed Industria a lungo 
termine, là creazione di una 
struttura produttiva integra
ta, la quale valorizzi armoni
camente le grandi disponibi
lità e le risorse esistenti. 

A tal riguardo, ha aggiunto 
Oloino,. bisogna incalzare la 
Regione perchè realizzi i tre 
fondamentali indirizzi conte
nuti nel suo programma di 
sviluppo: A) individuazione di 
aree per uno sviluppo coor
dinato dei settori produttivi; 
B) integrazione del progetti 
speciali regionali per la crea
zione delle strutture operative 
dello sviluppo socio-economi
co; C) deleghe per la parte
cipazione democratica degli 
enti locali (382). 

Il dibattito, quanto mai vi
vace e non privo di spunti 
e riflessioni anche autocriti
che, si è aperto con l'inter
vento del compagno Iuliano 
della sezione di Nusco, che 
ha rilevato come il Partito 
e il movimento non filano 
andati fino in fondo nella mes
sa a punto di una proposta 
alternativa a quella «deml-
tlana » sul progetto 21, svi 

Rapinate 
e recuperate 
in poche ore 

18.000 bottiglie 
divino 

In 6ette hanno rapinato 
18.000 bottiglie di vino pie
montese. ma l'arrivo di una 
volante li ha disturbati men
tre stavano scaricando il vi
no e il bottino è diventato 
solo un cartone di 12 botti
glie, appena sufficienti a 
compiere una buona bevuta. 

A rapinare il camion con 
rimorchio si erano messi in 
•ette. Due mascherati a Ca
lata Capodichifio sono saliti 
nella cabina del pesante au
tomezzo. fermo in sosta, do
rè dormivano Francesco Sar
tori e Roberto Scarzettl, en
trambi di Novara. Armi alla 
mano li hanno costretti a ri
mettere in moto l'autome/zo 
• di portarlo a S. Giovanni a 
Teduccio (dove è stato ritro
vato) per poi portare i due 
a piazza Ottocalli. 
- Soltanto che, alle 3 circa, 
mentre i malviventi stavano 
scaricando U vino, è soprag
giunta la pattuglia della po
lizia che ha fatto fallire il 
oo'.po. 

Altra rapina in un ristoran
te a S. Giorgio a Cremano. 
In tre armati e mascherati 
hanno rapinato circa 2 milio
ni a una decina di clienti. 
I malviventi sono fuggiti poi 
a bordo dell'auto di un clien
te mìTanes* che era appena 
entrato nel locale. 
• Anche l rapinatori di Pa
squale Timbone sono fuggiti 
— ieri mattina alle 10 — a 
bordo della sua Mini Minor. 
dopo essersi impossessati ili 
5 milioni contenuti Io un bor
sello. Il Timbone. un commer
ciante all'ingrosso di carne, 
era accompagnato da due 
•voi dipendenti, ma è stato 
aoìto di sopresa. ' n bottino 

Ssr i due rapinatori ammon-
i a oltre 6 milioni. 

luppando una serie di lotte 
che si saldassero al momen
to di dibattito istituzionale. 
•-- Il compagno Moscariello, 
consigliere provinciale di Mon
tella, ha affermato che è ne
cessario superare, con un im
pegno più serio ed efficace, 
le difficoltà di costruzione del 
movimento sindacale in Alta 
Irpinia. Marassi no, del comi
tato di zona dell'Alta Irpi
nia, ha affermato che la par
tecipazione popolare, soprat
tutto giovanile alla manife
stazione di Bisaccia è prova 
convincente del grado di ma
turità e di capacità di lotta 
delle popolazioni. 

La più forte incisività delle 
lotte del movimento demo
cratico • (specie se lo si raf
forza con una più qualificata 
presenza del sindacato) — ha 
detto il compagno Giorgio Ga
briele, consigliere provinciale 
comunista di - Sant'Andrea di 
Conza — si collega alla no
stra proposta complessiva di 
sviluppo fondata sul binomio 
agricoltura • industria. • ' 

Rinascita e sciluppo della 
democrazia in Alta Irpinia e 
nelle zone interne — ha detto 
il compagno Quagliariello, 
membro del comitato regio
nale di controllo — debbono 
essere parole d'ordine di un 
movimento che, proprio per. 
che ' unifica al suo interno 
tante energie giovanili, non 
può perdere di vista la realtà 
contadina. I contadini, infatti. 
ha aggiunto a sua volta Pu
gliese, segretario della sezio
ne di S. Andrea di'Coriza, 
possono essere oggi i soggetti 
in grado di dare il contributo 
decisivo nella battaglia a fa
vore delle zone interne. 

Il compagno Michele D'Am
brosio, segretario della fede
razione * ' comunista ~ Irplna, 
traendo le conclusioni del di
battito, ha Innanzitutto sotto
lineato come sia compito di 
una forza politica democra
tica dire la verità al Mezzo
giorno: attraversiamo uno dei 
momenti di crisi più duro e 
drammatico della vicenda sto
rica del Paese. Non dà prova. 
quindi, di senso di responsa
bilità politica De Mita quan
do. pensando di far leva sulla 
fame di lavoro delle popola
zioni meridionali, lancia il 
miraggio di una industrializ
zazione a portata di mano. 

Ciò, ha proseguito D'Am
brosio, non è assolutamente 
vero e possibile, perchè e 
assurda l'idea demitiana di 
smantellare parte dell'indu
stria d*l Nord (che quella 
che produce ricchezza) e per
chè è prima di tutto neces
sario superare la crisi in cui 
trenta anni di governo de 
hanno ' precipitato il Paese. 
Ciò che è possibile, oggi, 4 
avviare immediatamente una 
.serie di misure per 11 risa
namento della spesa nel Mez
zogiorno: si tratta. In breve, 
di spendere nel modo opposto 
a quello In cui si sono sper
perati negli anni addietro 30 
mila miliardi senza risolvere 
in nulla il divario Nord-Sud. 

E qui viene il discorso sul 
progetti speciali, a comincia
re da Quello 21: noi comuni
sti siamo contrari a strade. 
non solo perchè spesse Tolte 
inutili, ma perchè, per esse, 
sono da utilizzare i fondi or
dinari del ministero dei La
vori pubblici. Il progetto spe
ciale deve servire al potenzia
mento e al rilancio dell'agri
coltura da collegarsi a tutto 
un settore di piccole e medie 
aziende di trasformazione. E 
qui si colloca il ruolo degli 
enti locali e delle Comunità 
montane, nel quali la politica 
dell' intesa deve significare 
capacità di mettersi al ser
vizio di un'idea di sviluppo 
e di democrazia. 

In questo contesto — ha 
concluso D'Ambrosio — ac-

Suista senso e possibilità II 
lscorso sull'industrializzazio

ne del Mezzogiorno; ciò è 
possibile socializzando la ric
chezza prodotta dall'apparato 
Industriale del Nord per ado
perarla nel finanziamento di 
un piano per l'industrializza-

| zlone del Sud. : ;-._-

Gino Amatone 

Benevento - Per errori delle passate giunte 

Il Comune pagherà per 
spostare il metanodotto 

BENEVENTO — SI è conclusa, finalmente, dopo molti mesi 
la scandalosa vicenda delle case popolari di via Pace Vec
chia, costruite proprio sopra il metanodotto. Dopo una lun
ga e laboriosa trattativa, l'accordo ratificato nei giorni scorsi 
dal consiglio comunale per ottenere lo spostamento delle 
condotte fa, comunque, pagare al Comune una somma che 
è da imputare se non alla malafede, quantomeno alla grave 
incompetenza di qualche tecnico o amministratori passati. 
Il contratto prevede uno esborsò di 16? milioni, pari al 
60% della somma necessaria per lo spostamento dei tubi, 
da parte del Comune. Il rimanente 40% sarà a carico della 
SNAM, che avrà anche la cura della messa in opera 

Come, si ricorderà la vicenda divenne di pubblico domi
nio allorché si scopri che 250 alloggi costruiti dall'IACP e 

'quasi completati stavano sorgendo sul metanodotto che ser
ve tutta la zona industriale e civile di Napoli e che porta 
11 metano dalla Puglia. Il metanodotto, inoltre, era di una 
potenza tale da far saltare in aria, in caso di incidente, non 
solo le case, ma tutta la collina su cui esse sorgono. 

t- • I lavori per lo spostamento, nonostante le case stiano 
,per essere completate (entro il prossimo luglio), non po-
' tranno incominciare che tra alcuni mesi, allorché saranno 
stati svolti tutti gli adempimenti burocratici tra cui l'acqui
sto del terreno su cui dovrà passare la deviazione del meta
nodotto. A conclusione del dibattito al Comune, nel corso del 
quale, appunto, è stato ratificato l'accordo, il consiglio comu
nale ha accettato la proposta del capogruppo comunista, 
Iarrusso, di far svolgere una Indagine alla commissione ur
banistica per accertare le precise responsabilità del caso. 

L 

giungere il fatto che la cri
si, come ci dice sempre Gra
vano, colpisce In modo più 
pesante le zone-Interne do
ve pure vi sono prospettive di 
sviluppo (vedi •• utilizzazione 
della Gezoov, un nuovo ruo
lo delle Partecipazioni Sta
tali In agricoltura ecc,), ri: 
schiando, cosi, di creare una 
frattura.tra campagna e cit
tà, tra campagna e fabbrica. 
' Con questa azione di lotta 
non si rischia, di rimanere 
imprigionati in. un'ottica ri
stretta, d'emergenza? •> 

«Certo che no. Se ti rifai 
alla piattaforma alla base di 
questo selcerò puoi consta
tare come cerchiamo di sal
dare .. l'emergenza alla pro
spettiva. Le industrie chimi
che • in crisi, ad esempio; 
chiediamo che i loro proble
mi siano risolti con l'adozio
ne da parte del governo di un 
piano chimico: la program
mazione ci sembra, infatti, lo 
strumento pei uscire dalle 
strettoie della crisi ecco per
ché chiediamo l'adozione di 
Piani- di settore soprat
tutto relativamente a quello 
dell'elettronica che è,decisivo 
per lo sviluppo della nostra 
provincia e della regione più 
complessivamente. Per rag
giungere questi Obiettivi rite-
inlsano che sia indispensabile 
una ripresa del movimento 
à livello regionale e, con que
sto sciopero, noi pensiamo di 
andare In questa direzione!. 
; Intanto in questi giorni si 
stanno svolgendo in tutta la 
provincia attivi unitari di zo
na e assemblee in tutte le 
fabbriche. Proprio per dare 
respiro ampio alla lotta, ieri 
sera, su richiesta della fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL, si sono incontrati I se
gretari provinciali dei partiti 
politici e quelli del sinda
cato. . • 

Questa la piattaforma alla 
base dello • sciopero di do
mani in sintesi : 

— rivendicare soluzioni im
mediate alle, crisi delle azien
de chimiche; ; 

• — respingere gli attacchi 
ai livelli occupazionali nella 
nostra provincia, trovando so
luzioni positive nell'ambito 
della riconversione produttiva 
alla Zerbinati. C?ma, Adml-
ral, Lauro e Fiorentino. Baby 
Sud, Bologna: 

— • sbloccare immediata
mente le opere pubbliche già 
finanziate per la nostra pro
vincia per l'edilizia abitativa 
e nel settore delle opere pub
bliche: -

— un nuovo ruolo delle Par
tecipazioni Statali e uno svi
luppo degli investimenti in 
provincia di Caserta e > in 
Campania, finalizzata alla ri
conversione produttiva e allo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. In particolare 
nella nostra provincia e In 
una dimensione region?le. si 
rivendica Io sviluppo dell'elet
tronica in collegamento con la 
vertenza del gruppo SIT-Sie-
mens, .lo sviluppo del setto
re, Materferro. una diversa 
politica della SME. 

m. b. I 

TACCUINO CULTURALE 

LIBRI 
Napoli: 
progetto infanzia 

« Per rinnovare completa
mente la scuola materna, o 
crearla addirittura dove non 
esiste, occorre non limitarsi 
più a studi di carattere teo
rico e a proclamazioni di 
principio " (che • conservano. 
certamente, il loro valore), 
ma impegnarsi in indagini 
puntuali, sostenute da analisi 
precise, su cui innestare un 
disegno in prospettiva». 

Questi I presupposti su cui 
Bianca Naddel si è basata 
per portare avanti la sua in
dagine sui ' problemi della 
scuola dell'infanzia a Napoli, 
condensata nel libro di re
cente pubblicazione «Napoli: 
progetto infanzia », edito dal
la Società Editrice Napoleta
na. . 

Ed a questi >• presupposti 
l'autrice non è mai venuta 
meno. L'analisi che la Naddei 
porta avanti con estrema lu
cidità, e non poteva essere 
altrimenti da parte di chi, 
come lei, ha dedicato gran 
parte della propria vita alla 
scuola, è legata strettamente 
alla cronaca drammatica che 
quotidianamente vive chi, per 
un motivo o per un altro, da 
docente o da discente, da 
congiunto o alunno, è a con
tatto diretto con la realtà 
della scuola napoletana. ••• 
-' Il libro, però, non si ferma 
alla sterile e poco costruttiva 
analisi della situazione. Va 
ben oltre. Infatti, dopo un 
primo capitolo introduttivo, 
in cui si fa un po' la storia 
delle origini della scuola per 
l'infanzia a Napoli, quelli che 
seguono sono densi di pro
poste, puntuali nell'enume-
rame i limiti, precisi nel 
mostrarne le prospettive. 

E l'autrice indica anche le 
strade da seguire per rag
giungere questi scopi. Una 
edilizia scolastica che tenga 
conto delle ' accresciute ett-
genae della città, aggiorna
mento continuo degli inse
gnanti condotto in modo 
scientifico e non approssima
tivo come quello (ed è vera
mente poco) che si 4 fatto fi
nora, materiale scolastico a-
degusto alle ultime ricerche 
In campo pedagogico, tutto 
ser creare (dal nulla) una 

scuola realmente aperta al 
territorio. Una scuola, insom 
ma, a cui accedere perché 
se ne riconosce la funzione 
formativa. 

Un limite, forse, potrebbe 
riscontrarsi nell'opera della 
Naddei: le sue posizioni pos
sono sembrare un po' utopi
stiche. Ma quante cose, che 
a prima vista sembrano ir
realizzabili, poi si concretiz
zano, se c'è un impegno rea
le e concreto? Quindi ben 
vengano le « utopie » di Bian
ca Naddei, se servono ad in
dicar quali strade percorrere 
per raggiungere concreti ri
sultati. 

La difficoltà da superare è 
proprio questa. Tradurre in 
pratica le sue Indicazioni teo
ria-prassi, se non attuato da 
persone in buona fede e pre
parate, potrebbe forse peggio

rare la situazione. Ma l'autri
ce ha scelto il momento a-
datto. L'interesse verso i pro
blemi dell'infanzia è un fatto 
reale, la convinzione che per 
far diventare Napoli la dttà 
che merita di diventare per 
le sue potenzialità ancora ine
spresse, bisogna Innanzitutto 
intervenire nel campo della 
scuola, è ormai diffusa. 

Nella città come ricorda la 
stessa autrice nell'introduzio
ne al libro « si susseguono e-
sperienze vivaci e costrutti
ve che dovranno pur trovare 
un loro centro e un loro or
dinamento ». E con « Napoli: 
progetto Infamia » Bianca 
Naddei ha certamente contri
buito a creare un concreto 
polo di interesse, un solido 
stimolo al dibattito. 

Marcella Ciarrtelli 

: Ferito dallo scoppio un metronotte di passaggio 
• ' : • . , / . . — — — — . 

Esplode bomba del racket 
nel pieno centro a 

• * . ' . . ; > 

La violenta deflagrazione ha svegliato tutta la zona -Scardinate saracine
sche e in frantumi tutti i vetri -, Le analogie con un precedente attentato 

SALERNO — Bomba del racket In pie
no centro di Salerno l'altra notte. Una 
violentissima esplosione ha svegliato. 
intorno all'una e trenta, gli abitanti del
la zona intorno a corso Garibaldi dove 
una carica di dinamite, contenuta in 
una busta di plastica, è esplosa all'altez
za del numero civico 63 dinanzi ad una 
salumeria e ad un fioralo, i •••'.. 

L'esplosione ha investito anche un me
tronotte ferendolo, per fortuna in modo 
non grave. Fortunato Pastore, di trenta 
anni, è ora ricoverato in ospedale con 
una prognosi di venti giorni, • • 
* ' L'ordigno esplosivo era stato collocato 
in una busta di plastica di colore bian
co messa sotto un mucchietto di sac
chetti della N.U. che in questi giorni 
abbondano nelle strade di Salerno. Dif
ficile quindi era accorgersi della pre
senza della dinamite. Per caso, infatti, 
il metronotte Pastore, che passava per 
cprso Garibaldi proprio intorno all'una 
e trenta, si è accorto del fumo che fuo
riusciva dalla busta per la combustione 
della miccia e si è avvicinato all'ordi
gno tentando evidentemente di renderlo 
inoffensivo. Ma la carica di dinamite 

li-

è esplosa prima " che Pastore • potesse 
riuscire nel suo intento. 

Vista la potenza dell'ordigno ed ' l 
danni alle cose che ha provocato 11 me
tronotte può dirsi davvero fortunato ad 
essersela cavata In questo modo. Nel 
luogo dell'esplosione è rimasta una buca 
profonda circa venti centimetri: le sa
racinesche dei negozi Intorno sonò an
date letteralmente per aria.o comunque 
hanno riportato danni assai gravi;, le 
vetrine dei due negozi più vicini al pun
to dell'esplosione sono saltate insieme 
alle insegne; i vetri delle abitazioni de
gli isolati intorno sono andati in fran
tumi; perfino due delle vetrine di uh 
negozio dall'altro lato del - corso • sono 
state distrutte. 

Che si tratti di una bomba del racket, 
di una banda di tagliegglatori, cioè. 
che negli ultimi tempi si .è fatta viva 
spesso a Salerno con attentati slmili 
contro gli esercizi commerciali della 
città, non dovrebbe essere dubbio. L'uso 
della ' dinamite, la somiglianza dell'or
digno ad altri usato a Salerno appunto 
dal racket fanno propendere con pochi 
dubbi per questa tesi. -

. Basti ricordare l'attentato contro la 

i edicola di piazza San Francesco alcuni 
mesi fa in quell'occasione l'esplosione 
fu tanto forte che sbattè l'edicola dal 
muro del liceo Tasso, al quale era ad
dossata, fino nel centro della strada. 
I primi accertamenti della polizia avreb
bero rivelato che il tipo e la confezione 
dell'ordigno esploso ieri sono slmili a 

. quello messo sotto l'edicola di piazza 
San Francesco;' quello, soltanto, era più 

.•forte di questo, perchè conteneva una 
"camera di scoppio che ieri notte pare 
non.sia stata invece usata. -

' ..Là traccia del racket pare sia seguita. 
-; appunto, dalla polizia. Ieri mattina il 
dottor Bella della squadra mobile ha. 

. infatti, interrogato a lungo 1 due ne
gozianti più direttamente colpiti dal
l'attentato. 

C'è anche, però chi ricorda (ma la 
•; traccia appare troppo debole) che nel 
pressi del luogo dell'attentato si trova 
una concessionaria della casa tedesca 
di auto Opel e vorrebbe collegare l'ac
caduto a quanto sta avvenendo In tut-
t'Italia contro filiali di case commer
ciali tedesche. 

f. f. 

Una lettera del presidente del consiglio d'amministrazione 

Polemiche sui corsi al Marasca 
La risposta, ad un nostro articolo nel quale sostenevamo l'illegalità dei 
corsi per personale paramedico — Una smentita che non smentisce niente 
' In relazione all'articolo da 

. noi pubblicato su queste pa
gine sabato 8 ottobre nel 
quale sostenevano l'illegalità 
di corsi paramedici che si 
stanno svolgendo all'ospedale 
« Maresca » di Torre del Gre
co — corsi Iniziati dopo una 
circolare dell'assessore regio
nale alla Sanità che blocca
va quelli per l'anno '77'78 e 
quelli per l'anno *76'77 non 
ancora iniziati alla data di 
invio della circolare stessa — 
il presidente del consiglio di 
amministrazione del « Mare
sca». avvocato Di Vuolo, ci 
ha inviato - una lettera di 
smentita. Della lettera, per 
motivi di spazio (è lunga ol
tre 3 cartelle), riportiamo i 
punti più importanti. 

«Con delibera n. 662 del 
20-7-76, divenuta esecutiva il 
18-8-76, venne deliberato il 
bando per la partecipazione 
al corso per numero 20 posti, 
Pervennero all'ufficio perso
nale 167 domande di parte
cipazione, istruite le quali, 
con delibera n. 850 del 18-10-76,, 
divenuta esecutiva il 17-11-76, 
venne nominata una commis
sione per l'esame delle do
mande ». 

Alla prova selettiva venne
ro ammessi 146 concorrenti 
mentre la Regione, intanto. 
aumentava il numero dei po
sti da 20 a 40. Le prove di 
esame avevano luogo presso 
l'ospedale « Monaldi » dove. 
alla fine, in data 17-2'77. la 
commissione dichiarava ido
nei 56 concorrenti. 

« A questo punto — si leg

ge ancora nella lettera di 
smentita inviataci — occorre 
fare un passo indietro. Nei 
primi giorni del febbraio 77 
i presidenti degli enti ospe
dalieri della provincia di Na
poli vennero convocati alla 
Regione dall'assessore alla Sa
nità, on. Pavia ». « In tale 
sede venne concordato di 
espletare i corsi paramedici 
relativi all'anno 76-77 nel 
mentre si sospendevano, o 
non sarebbero stati banditi, 
quelli relativi all'anno 77-78». 
Intanto. « con delibera n. 307 
del 23-3-77. divenuta esecuti
va il 21-4-77, il consiglio pren
deva atto di quanto deciso 
dalla commissione d'esame e 
decideva di far partecipare 
al corso tutti gli allievi di
chiarati idonei ». 

Il 6 luglio di quest'anno 
hanno dunque avuto inizio 
I corsi all'ospedale « Mare
sca ». v , . 

• « In data 8 luglio 77 — 
continua la lettera dell'avvo
cato Di Vuolo — l'assessora
to alla Sanità, a mezzo tele
gramma, con riferimento ad 
una sua precedente circolare 
del marzo 77, mai pervenuta 
al " Maresca ", invitava la 
presidenza dell'ente a sospen
dere il corso. Con telegram
ma di pari data chiedemmo 
all'on. assessore Pavia se la 
sospensione si riferiva al cor
so del 76-77 e, in caso po
sitivo, di farci conoscere l'at-
tegqiamento che avremmo do
vuto assumere nei confronti 
degli allievi. Con successivo 
telegramma l'assessore Pavia 

ci confermava che il corso 
76-77 si doveva portare a 
termine regolarmente ». 

Fin qui la lettera Inviataci 
dal DC Di Vuolo, presidente 
del consiglio di amministra
zione del « Maresca ». A noi 
pare che. in pratica, non ven
ga smentito un bel niente: 
scrivemmo, infatti, che i cor
si relativi all'anno '76-'77 ave
vano avuto Inizio con enorme 
ritardo (11 6 giugno '77 per 
la precisione) e così è con
fermato anche nella lettera 
Inviataci. Sostenemmo anche 
che avevano avuto inizio do
po la circolare regionale che 
ordinava il blocco per I cor
si '77-'78 e per quelli '76'77 
non ancora iniziati: anche su 
questo punto la lettera del
l'avvocato DI Vuolo confer
ma quanto da noi scritto. 

La circolare fu emessa, in
fatti, nel marzo T7 mentre 
I corsi al « Maresca » — nel
la lettera è scritto — sono 

; iniziati il 6 giugno '77. A tal 
proposito è assai interessan
te un brano che abbiamo 
« stralciato » da una relazio
ne del dottor Guido Di Lau
ro, coordinatore del servizio 
attività ospedaliere, avente ad 
oggetto « scuola infermieri 
generici presso ospedale Ma
resca »: « Nella riunione in 
sede regionale (febbraio 77) 
si decise che i corsi dell'an
no 76-77 non ancora iniziati 
(è il caso del " Maresca " 
n.d.rJ venivano sospesi — 
agli enti O. Elena d'Aosta, 
Ascalesi, Pozzuoli — mentre 

potevano continuare ' quelli 
le cui lezioni erano iniziate 
nei mesi precedenti». 
• A proposito, poi dello scam
bio di telegrammi tra 11 "Ma
resca" e la Regione sulla so
spensione o meno del corso. 
la relazione del dottor Di 
Lauro è ancora più chiara: 
« Nel telegramma inviatoci 
dal "Maresca" V87-77 si par
la di corsi per l'anno 76-77 
per cui si è presunto che il 
corso era al termine — e 
quindi iniziato nell'anno 76 
—; infatti ci si rivolge invito 
a provvedere atta nomina 
delle commissioni per gli esa
mi finali. Da tutto ciò si è 

• dedottò che il corso era al 
termine, per cui. il servilo 
attività ospedaliere veniva 
indotto in errore ed inviava 
il telegramma che autorizza
va gli esami finali — e non 
la~ prosecuzione del corso — 
sempre nella -presunzione 
trattavasi di corso già com
pletato ». 

Cosi, dunque, stanno le co
se. 51 proprio non abbiamo 

-capitò cosa intendesse smen
tire il de Di Vuolo con ìn 
lettera inviataci. 

• ASSEMBLEA APERTA 
AL e DE N I C O L A » 

Domani alle 8,30, presso I' 
istituto « De Nicola » di via 
E. A. Mario al Vomero. ci sa
rà un'assemblea aperta sul 
problemi della scuola. Al di
battito sono invitate tutte le 
forze ' politiche* e sociali de
mocratiche. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
- (T«L 4 1 S 2 S * . 415029) _ -, i 

(riposo) • ~J . 
TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 

S u Pasquale. 4 9 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 

- alle ore 21,30 presenta Lassale 
pt" «eai Aatarica, festa a Little 
Itaiy 1902-1923 di Gabriele 
Barra • A, Blldroccovich 

MARGHERITA (Tel. 41 / .43S) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port" 
Alba, 30 ) 
Il collettivo « Cliill* da la Ba-
larua » conduca il Laboratorio 
•peno • Teatro-tearrante-Attor* 
anno secondo • con una p. apo
sta di messa In scena io Maja-
kowsk]. Giorni disparì. 

TEATRO f AN FERDINANDO (P.*a 
Teatro San Ferdinando • Tela» 
fOCW 444500) 
Alla 21,30 l i Compagnia II Cer
chio presenta « La fatta Ctne-
rvtrtala » di Roberto De Simone 
con la partecipazione della Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. 

SANNAZZARO (Via Oliala. 1S7 
Tel. 411721) 
(riposo) 

POLITEAMA (Via Mante di D i * . 
M • Tal. 401*43 ) 
Alle or* 21,30 precìse: la com
pagnia Gieffre • Quattrini pre
senti: « Non* è per schern 
che ti ho astato >. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CIIMTECA ALTRO ( V I * PeeTAIa* 

a. M ) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Vìa F. De Mora, 1» 
Tal. S77004C) 
Uà* evlrat* di aeatia 

M A X I M U M 0 0 * * * A . Ciaassil, 1 t 
i T*L — 2 1 1 4 ) - v 

NO (Vh> Sassta Catari*)* 4 * S i * * * 
T*L 415.371) 

- Cacala (storia di ana C S S M W 
•«arcaica) di J. L. Comoili. In 
prima assoluta (17-21.30) 

NUOVO ( V i * Marne**!»***. 1B 
Tel 412 410) 
Predaci — e i a Se**, con W . 
Alien • SA 

SPOT (Via M Rata. 9 Ve
t ta* c'è tirsa* «aro* f * *c* . dì 

• A. Cavane 

CINEMA PtIME VISIONI 
ACACIA (Via Tararti**. I l t f 

taf*** S7B.B711 
Praatitati**, di J.F. Davy -
DR ( V M 1S) 

AlCTONR (VM) L l l i M H . S -
T*L 41B.MB) 
Naw Vera Mas» Y*rk, con R. 
De Nlro - S 

AMBASCIATORI ( V I * Cria**, SS 
Tal. SM.12B) 
Usa piai a i a pailiailaia, con M. 
Mastroianni • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 41S.731) 
Audrey Rose, con M. Mason 
OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
Tel. 415.361) 
Airport '77, con I . Lemmon • 
DR 

CORSO (Corso Meridional* • Tele» 
Ione 339.911) 

. («ria condizionata) 
Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetrari* -
Tel. 418.134) 
Cara sposa, con A. Belli • S 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Vie M. Schisa) - Tal. 6S1.900 
I l mostro 

EXCEISIQR (Via Milano - Tela-
fono 2SS47S) 
Notti peccaminose di una mino
renne 

FIAMMA (V i * C P**r l* , 4S • T*> 
taf*** 41S.SM) 
Una g io rn i * parti calare, con M. 
Mastroianni • OR 

FILANGIERI (Via FOMSSÌSTI, 4 • 
T*L 417.437) 
Porci c*n sa ali, di P. PJetran-
geli • OR • ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Brace*, • • 
T*L 310.443) 
Prastitution. di J. F. Davy - DR 
( V M 18) 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te-
M a s s 4 1 S . M 0 ) 
Esorcista I I (l'erette*), con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

ODEON (Piana Pfdig»*tl* . 12 -
Tel. 647.3S0) 
Notti peccaminose di una mino
renne 

ROXv (Via Tarsf - Tel. 343.149) 
Porci c*n le ali. dì P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. L*da, SS 
. Tel. 4 1 S J 7 2 ) -

I * k* a aera, con G. M. Volen
te - DR ( V M 14) . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR ( V i * 
TaL 377.857) 
I l piatali* di f*rr*. con G. Gam
ma • DR 

ACANTO ( V M * A*g**t* . S» • 
Tal. 819.823) 

. I l prvfett* di farr*. con G. Gam
ma • DR 

ADRIANO (Via Mawloalliata. 12 
Tel. 313005) 

, 007 • La api* cH* sai easeva. 
con R. Moore • A 

A L I * GINESTRE (Pian* Sa* Vi
tale Tal 818 383) 
Cari assalii dal «tare • DO 

ARLUAAfctNO ( V i * L CeraSM, 1 
Tel 377 883) 

. Danna casa ai fa par te, con 
R. Montagnani • S (VM 18) 

ARGO (V i * « » r * W » P* *n* . 4 
Tel 124.784) 

ST 

AUSONIA ( V M R. Cavar* • Tata-
, t e * * 444788) -

L* toma* dei resuscitati ciechi, 
con Y. Brynner - G ( V M 18) 

ARI» l u i * ( V M 
• T a l 17» 352) 

AVION (Viale dagli Astronauti 
Tal. 7419284) 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

BERNINI iv ia Bernini. 113 - Te
letono 377.109) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wildcr • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te-
. lefono 444.800) 

Profondo rosso, con O. Hem-
mings - G (VM 14) 

DIANA ( V M Luca Giordano • Ta-
. lefono 377.S27) 

Agent* 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Vie G. ftaotaiic* • Tela-
fon* 322.774) 
Koera Forca: aquadra giustizieri 

EURUPA (Via Nicola R*cc*. 49 
-. Tal. 293.423) 

I peccati di una giovane mo
glie di campagna 

GLORIA A (Via Arenacei*, 250 -
Tel. 28.13.89) 

- I l prafatto di ferro, con G. Gam
ma • DR 

GLORIA • 
Futuiawaild. con P. Fonda • G 

MIGNON (Via A m a » * * Diaa -
Tel. 324.893) 
I peccati di una gtovan* moglie 

PLAZA (Vw Keraeer, 7 • Te!*-
• te-»* 378.919) 

Tr* trìgri contro tr* tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAI (Vie R*i*a. 353 - Tele
fono 403.588) 
La notte dei falchi, con A. De-
( riposo) 

TITANu» (C*rs* Novara, 37 • Te
lefono 298.122) 
I I prefette di farro, con G. Gem
ma • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacct, 83 • T*> 

Mfv*VO V VV»4ÌW J 
Riposo 

AMERICA (V!a T i t * AagJIal, 31 
Tal. 2489S2) 
I l grand* Jack, con i. Lem
mon - DR 

ASTOMIA ( **ttte Tarsia • T*M**-
n* 943.722) 
I l pianar* prefett*, con W. 
Pidgeon - A 

ASTRA iVw Menai annasa. 189 
Tei t8.84.T8) 

' Se*** , con O. Nicoiodi • DR 
C I N * CLUB ( V M Orasi*. 77 l*> 

I V T ^ B F S B E J ' ' •T '^ '8 ' r^P** ' 9 9 

Chiusura astiva 
SPOT-CINICLUB ( V M M. Rata. 9 

V*>ft*<Wg>i 
N*n c'è fa*»* senza lanca, con 

- A. Gimrdot • DR 
AZALEA (Via Cannai, SS • Tele-

f a * * 819288) 
r Agmla 887 • La ente eh* sai 

amava, con R. Moore - A •• 
BELLINI (Via C*«t* «1 R*v*. 18 

Tei. 341222) 
: Sa l i rv i * * * * , con G. Nipiar - SA 

( V M 18) 
CAPI t o t (Via Menisene • Taf» 

fono 3*3 489) 
La callina dagli stivali, con T. 
Hill - A 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 
I vizi morbosi di una governante 

D O f U i A v u n u Pi ( i . iit.it»• 
Distruggete Kong, la terra è in 
pericolo 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 888444) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA ' 

LA PfcKLA tVia Muova Agitano. 
. n. 3» Tel. 760.17.12) 

Spettacolo tcstrale 
MQi /eKNi»»lMu i via Ostenta dal

l'Orto Tel. 310.092) 
Gli occhi della natta, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Mais, 58 
TeL 7587802) 
Gli invincibili, con G. Cooper -
A 

POSILLIPO (Vis Pasillip*. 88-A 
Tal. 7894741) 
L'invasi*** del ragni seganti, 
con B. H i l l • DR 

QUAtiKirufaLiO I V . M Cevemiaaii 
D'Aosta. 41 Tel 8 1 8 4 2 5 ) 
Cheto, con C. Bronso* • A 
(VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 18 • Tele
fono 7801718) 
L'emigrante, con A. Cetentano • 5 

VALfcNIiHO (V i * MisargiaMM* 
Tel. 76.78.5581 
La clinica dell'amar* ( V M 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciceli, a 
Tsl. 377937) 
I magnifici sette, con Y. Brin-
«*r - A 

CIRCOll ARCI 
ARCI4JISP LA PIETRA ( V i * l * 

Pietra. 189 - Bagnali) 
Aperto rutta I* ser* dell* a t * 
18 al!* 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V I * Q* -
• n * Aprii* • F i l a m i • Taso-
f a * * 7284822) 
II ivMdl • il giovedì * I I * * r * 9 
•rasa* il osmeo sgarrino Artrun! 
cerai di formezion* psìc*ap*r 
«va. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( F J B * 
< Alter* Vitale) 
Ripose 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (Sa* Clneapae Veee-
viaa*) 
Aparte tutta la tara dalla 19 
in pei 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
. (Via Peeeine, 83 ) 

Aperto par iniziativa culturali 
a campagna tesseramento *78 
dalla 1B alla 21 

ARCI ePABU» NSRUOAe ( V M 
Riccardi, 74 • Cariala) 

'Aperte rutta le aere 8*11* «re 
18 alfa ere 21 per U teaaara-

' manto 1977 
ARCI TORRE DEL ORSCO • ClftV 
, COLO I M O VITTORINI • (Vss 

Prinjcfpel M*Yf*A* B) 
Ripose 

ARCI UISP OfOVANNI ' VflBBA 
Aparte tette la aere Beile «re 17 
Sila ere 23 per etltvlte eeNassil 
e, ricreative e farmeli»* tfl pa
lestre 
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l ' U n i t à /mercoledì 26 ottobre 1977 

A colloquio con il compagno Diotallevi :>.• •?: ; : -J ) t •sj ;ìh 

lift REGIONÈI 
NON SERVONO GIUDIZI SOMMARI 

La questione della struttura politica - Non bisogna dimenticare gli aspetti po
sitivi/ma bisogna considerare criticamente limiti e ritardi - Per colpa della DC 
la maggiore collegialità è rimasta sulla carta - Da scongiurare « crisi al buio » 

.'.-, : t ; „ . ,', >••:.;. 

J.C «,'..' 

Disfretti 
scolastici 

e confronto 
democratico 

\>. % 
L'avvio della campagna per 

le elezioni scolastiche — che 
coinvolgeranno, tra la metà di 
novembre e la metà di di
cembre, - nelle • Marche oltre 
mezzo milione di cittadini — 
sta avvenendo, forse, con un' 
attenzione minore di guanto 
l'importanza della scadenza e 
la stessa posta in gioco richie
derebbero. Non si può, infatti, 
nascondere che esse saranno 
un delicato banco di prova 
su cui misurare la sensibili
tà dell'opinione pubblica ' e 
delle forze tfblitiche e sociali 
sul fatto che la scuola oggi 
rappresenta uno dei nodi deci
sivi attraverso cui si manife
sta la crisi economica e mo
rale del Paese; ma, al tempo 
stesso, il settore sul rinnova
mento del quale è necessario 
far leva per un diverso svi
luppo della società.. , . -v < 

E' quindi da avversare la 
« sordina » che si vorrebbe 
mettere da parte di alcunf'a 
questo avvenimento, quasi 
fosse riconducibile ad un mo
mento interno all'istituzione 
scolastica, e non fosse invece 
—. com'è — un momento di 
confronto democratico, tra i 
più ampi per la vastità e la 
qualità dei settori interessati. 
Non si deve dimenticare che 
— a fianco delle tradizionali 
componenti - — saranno gli 
stessi enti locali, le organizza
zioni sindacali e democrati
che, a dover nominare propri 
rappresentanti nei consigli di 
distretto e. provinciali: ed è 
questo, appunto, il fatto di 
qualità nuova, di segno posi
tivo. •- ; r . • •.-:-' r- ..••••• »- ••••>•: 

•' E ci .sembra che le confe
renze distrettuali, che diverte 
amministrazioni r comunali 
hanno convocato (già fissa-, 
te entro i primi di novembre. 
quelle di Pesaro, Civitanova ' 
e S. Benedetto del Tronto ed > 
entro la metà di novembre 
quelle di Ancóna, Jesi, Fer-1 

mot siano uno degli strumen- • 
ti più utili per avviare in 
modo costruttivo questo rap
porto. \- ,-"v '";• ... ..v ; ',-. i 
' Non « sordina », quindi: an
zi, sollecitazione dì un impe
gno. Ogni forza politica e so
ciale democratica adempia il 
proprio ruolo di organizzatore 
del dibattito, della partecipa
zione: il che non vuol dire. 
evidentemente, . essere «in 
propria» promotore di liste, 
le quali, invece, devono tro
vare spunto da un reale con
fronto nelle scuole, devono es
sere sottese da piattaforme 
programmatiche . verificate 
nelle scuole. Ma proprio per
chè questo confronto vi sia 
e perché l'aggregazione nelle 
liste sia il riflesso dell'arti
colata e diffusa rappresentan
za delle forze interessate e 
non espressione di istanze lo
cali e settoriali, è necessaria 
ed auspicabile la presenza at
tiva (non « teleguidante», ma ; 
aggregante) delle forze demo
cratiche. 
-Ed è per questo motivo, ad 

esemplo, che — nel mentre 
vediamo con soddisfazione 
che, in un suo documento na
zionale, la federazione CGIL-
CISL-UIL si pone di fronte al
le elezioni scolastiche con un 
impegnò unitario, riconoscen-. 
do fondamentale il coinvolgi
mento dette masse lavoratri
ci — non riteniamo che ciò 
debba significare proposizione 
di liste sindacali, sia pure 
unitarie, di genitori: rischian- ' 
do, in tal modo, di amputare, 
in una misura considerevole, 
la possibilità di procedere ad 
una unità più larga ed arti
colata. , . .•>.,' 

Infatti, questa è la - linea 
direttrice sulla quale ci muo
viamo: una unità da ricerca
re nel confronto sui temi del 
rinnovamento della • scuola, 
della sua riforma, sul ruolo 
the in questa visione dovran
no svolgere gli organi colle
giali, i Consigli di distretto 
e provinciali. Solo così sarà 
possibile battere le tendenze 
di quanti propongono schie
ramenti pregiudiziali, basati 
su steccati integralistici. Sono 
tentazioni e tentativi presen
ti anche nella nostra Regio
ne fin un certo lavoro svol
to da « Comunione e Libera-
sione » e in certe indicazioni 
provenienti da alcuni settori 
della Chiesa, ma anche in 
forze che, dentro la Cisl-scuo-
ìa si battono per una rottura 
del fronte sindacale unitario, 
m favore di un'aggregazione 
degli insegnanti all'insegna 
detta confessionalità). Sono 
tentazioni che conno respin
te anche quando vengono da 
altri lati: ad esempio da una 
valutazione detta battaglia 
unitaria che deb1* preginsi-
sialmente arrestarsi sulla so
glia del confronto con il mon
do e gii esponenti cattolici. 
' Con questa impostazione, 
quindi; basata suite grandi di
scriminanti deWantifascismo 
e del rifiato detta violenza, 
dei pluralismo e detta lotta 

sta netta scuola, U Partito 

, Non passa giorno, da un 
v mata a quatta parta, stri

la cha qualche autoravola 
» atponanta politico marchi

giano non otprlma giudizi 
critici, spano potanti sul-

- l'attività < dalla ' Ragiona 
. March*. Va tutto mala? 

Lo chiediamo al compagno 
Dino Diotallevi, capogrup
po dal PCI alla Ragiona. 

• « Non credo che vada tutto 
male. Ci sono luci e ombre, 
come nelle altre Regioni. Cer
to, ci sono Regioni che pro
ducono complessivamente di 
più, quantitativamente e qua
litativamente. E sono preva
lentemente quelle a direzione 
di sinistra. Ma - ce ne sono 
altre che stanno più indietro, 
soprattutto quelle meridiona
li per motivi assai noti. Mi 
pare che le Marche tengano 
bene la « media ». Ma non si 
deve dimenticare, esprimendo 
giudizi sull'attività delle Re 
gioni, che esse hanno finora 
operato in un quadro nazio
nale rigidamente centralisti-
co (spezzato ora dalla « 382 » 
non ancora operante), senza 
un quadro di riferimento pro
grammatico ' nazionale, con 
disponibilità finanziarie in
sufficienti e fortemente set-
torializzate, con limiti legisla
tivi ferrei (le leggi regionali 
bocciate dal governo ammon
tano a centinaia). Le Marche 
non potevano non risentire di 
queste difficoltà ». ... _,,.. . 

Il PCI. unico tra i par
titi dell'intasa a non es-" 

- - sera presente in Giunta, è 
. quello che • difende con 

maggior • coerenza e con 
argomenti l'attività delia 

; , Regione. Che cosa rlspon-
' ,: di a coloro secondo i o ali 

— vedi Simonazzi — que
sta è la riprova del fat-

1•'•• to che il PCI è disposto 
. « a >- troppi compromessi 

' V pur di portare avanti la 
strategia dell'accordo con 

\ . ? la D C »? f.-rV^v-.' -..• •<•; 

« Noi non difendiamo nien
te .per partito preso. Cerchia
mo solo di non esprimere giu
dizi sommari, ma di merito, 
di individuare difetti, limiti. 
ritardi da rimuovere, da su 

perare. E non è da oggi che 
usiamo questo metodo. Per e-
jempio, nelle «considerazioni 
.jul primo anno di vita della 
intesa - regionale nelle Mar
che », approvate e pubblicate 
dal Comitato Regionale un 
anno fa, ci siamo sforzati di 
compiere un'analisi critica e 
puntuale dell'attività regio
nale, partendo dalla valuta
zione che « attorno a queste 
indicazioni fondamentali (del
la mozione sull'Intesa) - l'in
tervento della Regione si è 
pur mosso in questi mesi, ma 
senza riuscire ancora ad as
sumere i caratteri di un'orga
nica • e coerente azione pro
grammatica. •••" -•*'•* - "<«''•••--• 
- Naturalmente seguivano 
proposte precise • sulle "pro
spettive di lavoro della Re
gione". E tuttavia anche quel
le forze e quei personaggi che 
oggi esprimono i giudizi più 
catastrofici lasciarono cadere 
l'occasione di una riflessione 
approfondita sull'attività del
la Regione e sui nuovi rap
porti avviati tra le forze po
litiche marchigiane. La • ve
rifica che non si volle a set
tembre scoppiò poi, com'è no
to, a dicembre e si concluse 
positivamente. col riconosci
mento della maggioranza a 
cinque - e con la definizione 
di importanti impegni di la
voro». „.,.•-.. -•.;,_- ..,.:; .:; .-.• 

Dunque le critiche che 
: vengono rivolte alla Regio-

;..: ne sono infondate? < 
; j « No, non tutte sono infon
date, ma il modo in cui sono 
espresse non è * producente. 
Intanto è assurdo, autolesio
nista, dimenticare gli aspetti 
positivi • che vanno dal co
stante impegno democràtico e 
antifascista (che ha avuto 
modo di manifestarsi anche 
nei giorni scorsi), all'avvio di 
una . legislazione • innovativa 
(delega della formazione pro
fessionale, direttive CEE, pri
mo bilancio pluriennale, nuo
va normativa sulle nomine, 
ecc.), a un più sollecito rap
porto con altri enti (Comi
tato d'intesa con ANCI e 
UPI. Ente di sviluppo agri
colo, Società finanziaria. Co
munità montane, ecc.). Accan-

uinamento: nessuna 

Incertezze dell'esecutivo — La que
stione della Distillerìa Centro Adriatico 
ASCOLI PICENO — « Tutela delle acque dall'inquina
mento - esame situazione locale ed adozione conseguenti 
provvedimenti» è stato il punto di maggiore importanza ed 
attualità all'ordine < del giorno ' del : consiglio comunale di 
Ascoli Piceno riunitosi lunedi scorso ed aggiornato per la 
discussione degli altri argomenti a lunedi prossimo. 

Il problema • dell'inquinamento delle acque pubbliche e 
della loro tutela è di attualità perché collegato strettamente 
alla situazione della DCA (Distilleria Centro Adriatico) di 
Ascoli Piceno che ha l'attività bloccata a seguito del ri
tiro dell'autorizzazione agli scarichi. - :•*»-. 

Il consiglio comunale ha deciso di dare mandato al sin
daco. richiamandosi alla legge 319, alla delibera in mate
ria delia giunta regionale delle Marche del dicembre scorso, 
in base all'autodenuncia presentata dall'azienda nell'agosto 
76, di verificare se, sulla base di dati e documenti incom
putabili, l'autodenuncia permetta all'amministrazione co
munale di prorogare l'autorizzazione allo scarico. 

Ma il problema è molto più generale. Si tratta *di adot-
, tare un provvedimento generale che sia valido per tutte 
le industrie che scaricano sostanze più o meno inquinanti, 
chiamata ad adeguarsi alle nuove disposizioni in mate
ria. E dobbiamo registrare come su questo delicato punto 
l'esecutivo abbia dimostrato una certa impreparazione, non 
avanzando alcuna proposta - risolutiva su cui il consiglio 
comunale avesse potuto esprimersi molto più concreta
mente di quanto abbia fatto nella seduta di lunedi. 

PESARO - Tempo pieno negli ospedali 

Pesanti conseguenze se il Tar 
accoglie il ricorso dei 3 medici ; 

: regione vuole impegnate nel-
\ta battaglia eiettori* i prò 
; pri mimanti: su guasta ita- ; 
' postazione vuole ricercare — 
nette semole — il confronto 
con tutti coloro cha Hanno à 

la salvezze e a rinno-
'JT-W. 

T U ' gruppo ' comunista in 
consiglio regionale si è fatto 
carico.dei problemi che gra
vano sull'ente ospedaliero di 
Pesaro riferiti al rapporto di 
lavoro. a tempo pieno elei 
medici del servizi. -
••-" I precedenti sono 'noti: 
giunta e assessorato regionali 
avevano approvato la deci
sione del consiglio di amihi-

l nistrazione degli Ospedali 
Riuniti di Pesaro di mettere 
a tempo pieno (sia pure con 
gradualità) i sanitari, in par
ticolare quelli impegnati nei 
servizi Di fronte ai ricorsi 
proposti al TAR da parte di 
alcuni sanitari interessati, si 
è diffusa la preoccupazione 
che non fosse sufficientemen
te sostenuta la decisione as
sunta dall'ospedale di Pesaro 
in - favore - della collettività. 
Come è ovvio, infatti, il con
siglio di amministrazione del
l'ente ospedaliero aveva deci
so di resistere in giudizio. 

Di qui ha preso l'avvio l'in
terrogazione presentata dal 
compagno Elmo Dei Manco a 
nome del gruppo del PCI 
•per sapere se la gfcmta, a 
sostegno delle proprie delibe-
rartonl. aveva provveduto an
ch'essa a nominare un pro
prio legale per resistere in 
giudizio presso a TAR contro 
U ricorso del mediti che si 
oppongono.al tempo pieno». 
' La risposta è venata dallo 
stesso presidente della giun
ta, Adriano Ciafft. Seti ha 

assicurato l'interpellante del
la nomina, già avvenuta di 
un legale da parte della giun
ta, e come la Regione fosse 
orientata verso la piena ap
plicazione della legge n. 148 
sul tempo pieno del medici 
ospedalieri. 

Nella sua replica Del Bian
co ha preso atto del positivo 
atteggiamento della giunta. 
In particolare n consigliere 
comunista ha posto l'accento 
sulla gravità dell'iniziativa 
dei medici di Pesaro, perchè 
essa (al di là delle intenzioni 
stesse dei sanitari) tende ad 
intaccare non soltanto la leg
ge 141, ma anche uno dei 
prinepi decisivi del futuro 
assetto sanitario in ' discus
sione alla Camera. . . 
' «Il problema — ha aggiun
to l'interrogante — travalica 
il caso specifico. Le conse-
guenze pratiche che ne deri
verebbero sono pesanti. Da 
ultimo, tutto ciò comporte
rebbe la necessità di dar 
luogo a numerose assunzioni 
con un'ulteriore spesa per la 
Regione e solo per mantenere 
i servisi sanitari ai livelli at
tuali. 

Vi è poi da aggiungere che 
la pretesa dei tre medici di 
far rientrare i loro casi nei 
contenuti dell'art. 64 detta 
legge è senza fondamento, 
proprio parche i sanitari in 
questiona - lavorano -presso 
servisi fondamentali per il 
funzionamento dell'ospedale. • 

to a questi e ad altri ele
menti positivi — che trala 
scio per ovvi motivi di bre
vità — ci sono limiti. e ri
tardi anche seri. • ,• 

Ma per rimuoverli bisogna 
esaminarli ' concretamente. 
Faccio qualche esemplo. Nel
la mozione di dicembre im
pegnammo "la giunta ad una 
sempre maggiore azione col
legiale, funzionalmente arti
colata nell'organizzazione di
partimentale e sorretta da 
una rapida organizzazione de
gli uffici". Tutti sanno che 
questo, non è avvenuto, che 
la giunta continua ad essere 
una somma di assessori. Per
ché? S'oppone la DC che con 
tinua a mantenere la mag
gioranza In • giunta col 40% 
dei consiglieri? Allora lo si 
dica. E la DC, se ritiene che 
la giunta non possa funzio
nare collegialmente, ne spie
ghi le ragioni. E ancora. Po
lenta ritiene "che davvero le 
commissioni - abbiano trava
licato i compiti istituzionali", 
ma non dice né - come né 
quando. Eppoi che significa? 
Polenta sa che tra i "com
piti istituzionali" delle com
missioni c'è quello di seguire 
"l'attuazione delle delibera
zioni consiliari" da parte del
la giunta e di riferirne "pe
riodicamente • in '•' consiglio" 
(art. 22 dello Statuto), cosa 
che le commissioni non han
no fatto. E sa che le com
missioni lavorano senza un 
programma - legislativo, • né 
della giunta,. né . della mag
gioranza? - _••.-•- •-••*•-

Tutto questo — e tutto quel
lo che c'è ancora da dire e 
si dirà sul funzionamento del
la Regione — mi fa conclu
dere che se ci sono disfun
zioni non è perché c'è "trop
pa intesa", troppo accordo, 
ma perché ce n'è poco. Per
ché Polenta — un anno dopo 
la mozione di dicembre che 
sanciva la maggioranza con il 
PCI -— continua a sostenere: 
"Vogliamo che siano distinti 
i ruoli della DC rispetto al 
PCI"? E' la pretesa di rein
trodurre permanentemente 
l'impossibilità di impegnare 
pienamente un partito che ha 
15 consiglieri regionali su 40, 
che è, elettoralmente, il pri
mo delle Marche, che svolge 
un ruolo di governo .fonda
mentale nelle assemblee elet
tive e nelle organizzazioni de
mocratiche di.massa:.è que
sta la causa prima delle di
sfunzioni della Regione ». ,̂: j 

•/' Bastano, dunque, alcuni 
; aggiustamenti di program-
. ma e di funzionamento per 

.,'u rimettere le cose a posto? 
« Tutt'altro. Nella risoluzio

ne del 3 ottobre il comitato 
regionale del PCI ha affer
mato la necessità "ormai in
derogabile di adeguare le li
nee e i programmi e la stessa 
capacità di decisione e di in
tervento degli organi regio
nali ai ' mutamenti politici, 
istituzionali e legislativi in
tervenuti dopo il -20 giugno 
e alla portata "nuova" dei 
problemi ;- che . occorre risol
vere . nel breve periodo". E 
aggiungeva che la nuova si
tuazione creata da - questi 
mutamenti "non pone soltan
to esigenze di' riordino e di 
razionalizzazione per garanti
re una - maggiore - efficienza 
alla macchina regionale. Po
ne insieme e prima di tutto 
l'esigenza di un vero e pro
prio salto di qualità nella di
rezione politica . complessiva 
delia Regione". • - • • ;. 
' Questo è il punto. Dopo la 
"382", l'intesa programmatica 
di governo, le leggi che il 
Parlamento del 20 giugno rie
sce a sfornare, gli sviluppi 
della situazione economico-so
ciale marchigiana (14 mila 
giovani in attesa di occupa
zione). la Regione — ma an
che i Comuni e le Province 
— non può più essere quella 
di prima. Perciò la verifica 
va fatta guardando avanti 
non indietro, ai compiti nuo
vi non alle cose fatte (o non 
fatte) in passato. E* indubbio 
che il funzionamento della 
Regione e i rapporti politici 
odierni sono del tutto inade
guati a questi nuovi compiti, 
a queste necessità. Occorre — 
ripetiamo — un salto di qua
lità. — In che cosa debba con
sistere lo decideranno insie
me le forze democratiche. Noi 
comunisti stiamo predispo
nendo, intanto, un documen
to poUtico-programmatico che 
vuole essere un contributo a 
questa discussione e che ri
metteremo alle altre forze e 
faremo conoscere all'opinione 
pubblica tra una decina di 
giorni. Speriamo di concorre
re a rimettere la discussione 
sulla "verifica" coi piedi per 
terra». 

Non ritieni perciò die 
Siene utili le dimissioni 

: delle fHmta? 
« Le dimissioni della giun

ta, senza un accordo preven
tivo suua sua rielezione e su
gli eventuali mutamenti da 
apportare, sarebbe una "crisi 
al buio" che non favorirebbe 
l'avanzamento politico, pro
grammatico, operativo della 
Regione, ma aprirebbe il var
co alle manovre peggiori con
tro il quadro politico marchi
giano. 

Perciò sono da scongiurare, 
assicurando la fuiutonaUtà 
dell'esecutivo e degli «Uri or
gani detta Regione anche nel 
corso della "verifica" e in 
vista dette urgenti scadenze 
che matureranno prima del
la fine dell'anno, 

Altra cosa è una rielezio
ne della giunta che avvenga 
a seguito deU'accordo tra i 
cinqueparUti dell'intesa e co
me momento del rilancio coni-
piessiTO dell'attività regio
nale». . ..:? . . -. •-

ANCONA> PROSPETTIVE POLITICHE E PROBLEMI DELL'OCCUPAZIONE 
'«n, 

Rinnovato l'appello agli 
altri partiti per « lavorare 
insieme in unità d'intenti » 
: • l - . ^ v ^ < (...-. . - • • • • . - . • ^ • - . 

Con un discorso del sindaco Monina aperta l'atti-
, vita dal consiglio comunale • Un bilancio positivo 

,„>,„• . . - • . - . . . . - • ^ - - t - ' ri • r •• <i • 

ANCONA — Il sindaco di Ancona, Guido Monina, ha rin
novato a nome della giunta PCI-PSIPRI l'appello agli altri 
partiti democratici « affinché si possa lavorare Insieme in 
unità di intenti ». « Qualora se ne ravvisassero le necessarie 
ed auspicabili condizioni politiche —- ha • aggiunto ; — 11 
nostro appello è rivolto anche ad aprire un confronto poli
tico e programmatico per arrivare ad una maggiore con
vergenza, ad una più Intensa collaborazione». Il primo cit
tadino di Ancona ha pronunciato queste significative parole, 

'[ al termine di una Interessante comunicazione, con la quale 
ha aperto l'attività post-feriale - del consiglio comunale. Il 
documento • sarà oggetto di discussione nella seduta del
l'assemblea convocata per il prossimo lunedi. ••>*•• 

r™*Dopo aver trattato con precisione i problemi della occu-
5 pazione, della - ricostruzione del centro storico, dei nuovi 
\ poteri connessi alla legge 382, della cantieristica, il sindaco 
si è chiesto: «siamo in grado noi, o meglio ancora sono in 
grado le tradizionali maggioranze che reggono i vari Co
muni, ad affrontare In maniera adeguata le gravi e com
plesse questioni che oggi sono sul tappeto? A questo inter
rogativo, per quanto riguarda l'attuale amministrazione 
comunale, • posso rispondere ribadendo la nostra volontà 
di operare al massimo In favore della comunità. " 

«Posso inoltre aggiungere — ha continuato 11 sindaco — 
che negli ultimi mesi ad Ancona si è assistito ad un posi
tivo processo evolutivo di alcune forze politiche democra
tiche. Superate. Infatti, diffidenze e preclusioni apriori
stiche, tutte le forze politiche cittadine hanno fattivamente 

? collaborato in seno alla commissione consiliare permanente, 
(• al comitato di gestione dell'intervento nel centro storico e 
i risultati estremamente lusinghieri sono sotto gli occhi di 

\ tutti. Anche per quanto concerne 11. problema relativo alla 
-elezione dei consigli di circoscrizione, sembra che ora, nel
l'apposita commissione consiliare, le posizioni si siano note-

; volmente •= Ravvicinate. > Tutto lascia presumere che nella 
; nostra città stiano per essere definitivamente superati gli 
atteggiamenti di scontro e che ci si stia Invece avviando, 
cosi com'è auspicato dall'amministrazione, verso una fase 
nuova, verso un salto qualitativo nei rapporti tra le forze 
po!u!che e democratiche. --»',"•' 

« Se nel piccolo l'esperienza Ancona è dunque positiva, 
non si può negare che per risanare il paese, c'è la necessità 
di un maggiore sforzo comune di tutte le componenti demo
cratiche. Questo non vuol dire — ha affermato ancora, 
Monina — che si debba andare ad una confusione di ruoli" 
oppure alla; determinazione di ruoli precostituiti. Ognuno 
infatti, col proprio patrimonio ideale e con la propria spe-

; cifica linea politica, deve partecipare con eguale impegno 
ed a pari livello alla soluzione del problemi che ci sono 

'dinnanzi». ". . -• . • » - ; . - . •: 
•' • - In apertura del suo discorso, il sindaco aveva espresso 
; un apprezzamento per l'accordo programmatico " dì luglio, 
; soffermandosi sul valore della politica dell'incontro tra le 
) forze democratiche, più urgente di fronte al dilagare della 
'violenza eversiva. . . < . . . ; . . .:• '"" . -'• ,.(- -
;-V « Nella stessa regione Marche — ha detto poi — questo 
processo unitario è stato avviato da tempo ed ha portato 
al naturale allargamento della maggioranza. Indubbiamente. 
anche: se esistono ancora difficoltà, l'esperienza ammini
strativa vissuta in quest'ultimo periodo rappresenta un sen
sibile passo in avanti rispetto alla precedente esperienza di 
centro-sinistra., Il superamento di rigidi schematismi ha 
Infatti portato ad una più razionale ed incisiva gestione 
dell'ente e quindi ad un più immediato e concreto raccordo 
con la comunità marchigiana». 

•>2 " T V ? < X ' -v ieri da uno 
sciopero le attività 

industriali del portò 
I nodi produttivi1 alla base della protesta dei lavoratori 
della Maraldi, del Cantiere navale e delle Linee marittime 

UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO GUZZINI 

'•..•;_ , ; '•;':it'-.^ ': '• ' • ; - • " ' . • . ' i., * . '•-!. , . •. • • . . . . ..-••-.„• ••, 

• Gli operai della 'Maraldi * e del cantiere navale 
hanno dato vita ancora una • volta ad una • manifesta
zione civile e massiccia, su una piattaforma di lotta 

. che - comprende l'attuazione dell'accordo programmatico 
' nazionale. La grande manifestazione non ha dimostrato 
•' solo l'alta combattività della classe operaia di Ancona. 

ma ha mostrato tangibilmente il divario .che esiste 
tra ' la volontà unitaria delle masse e la scarsa ten-

- sione unitaria tra le -forze democratiche, che sembrano 
) sottovalutare la gravità e profondità della crisi e della 
^necessità di uno sforzo unitario, straordinario per uscir

ne fuori. •'•;.•"• - e,.- •:•.!••<:.•.••>•<•• .-..•-• •• .-• '•-••- • 
.'. '. « Non è per una ', circostanza casuale. ' ma per > la 
'sensibilità dei partiti che compongono l'attuale giunta 
>• democratica di emergenza che amministra Ancona, che . 

24 • ore prima dell'imponente corteo di lavoratori il 
•. sindaco della città ha aperto la seduta ; del consiglio 

comunale - sollecitando le - forze politiche democratiche 
. che non si riconoscono nella maggioranza a fare con-
, creti passi in avanti rispetto alle loro attuali posizioni, 
.' In modo da ampliare l'attuale coalizione negli . inte

ressi di tutti gli anconetani, e soprattutto dei lavo-
"' ratori della Maraldi, del cantiere navale, e dei principali 

nuclei produttivi cittadini. ' ' -•'-' 
• « E' essenziale ' per l'avvenire di Ancona che alla 
: • sensibilità dimostrata dalla . giunta Monina si risponda 
• • da ' parte delle - altre forze politiche democratiche con 

altrettanta sensibilità, e che nella seduta del consi-
- glio del 7 novembre, dove diversi gruppi faranno le 

loro dichiarazioni, Ancona possa ' avvertire segni tan-
. gibili di una rinnovata solidarietà democratica tra I 
• 'partiti, che vada di pari passo con le giuste lotte dei 

lavoratori, e con le esigenze che l'emergenza sottopone 
in ogni istante a chi deve amministrare il capoluogo 
della Regione Marche». 

ANCONA — Cantiere Nava
le. Maraldi, Linee Marittime: 
tre importanti centri pro
duttivi anconetani, sono scs-. 
si Ieri mattina in sciopero, 
per protestare contro la gra
ve situazione che si è realiz
zata nel rispettivi comparti 
produttivi. 

, 1 tre nodi, alla base della 
lotta dei lavoratori: 1) MA
RALDI — Dopo dieci mesi di 
lotta e dopo l'accordo del lu
glio scorso, continua ancora 
il tiro alla fune tra la pro
prietà, le banche ed II go
verno. La promessa continui
tà produttiva non è ancora 
una certezza. Gli impianti so
no quasi fermi, le materie pri
me sono bloccate, Inutilizzate 
al porto ed I salari non ven
gono regolarmente corrispo
sti. In questo preoccupante 
stato di cose i lavoratori del 
Tubificio Dorico richiedono 
che il ministero del Bilancio 
convochi urgentemente le par
ti interessate . . 
2) CANTIERE NAVALE — La 
Fincantierl-- risponde alla 
grave crisi produttiva con II 
ricorso massiccio alla cassa 
Integrazione. La proposta al
ternativa del sindacato è in
vece quella di utilizzare e 
sfruttare al massimo, data 
la nostra collocazione geo
grafica. le attività marittime 

« E' urgente — si legge in 
una nota della FLM di Anco
na — come previsto nell'ac
cordo programmatico tra I 
sei partiti democratici, ap
prontare un piano settoriale 
per definire un ruolo della 
cantieristica italiana e in par
ticolare del Cantiere Navale 
di Ancona». 3) LINEE MA
RITTIME •••'< DELL'ADRIATI
CO — I marittimi delle navi 
traghetto e gli amministrativi 
chiedono ormai da tempo che 

: la continua altalena di pro
messe e rinvii per la modi
fica delle leggi 169 e 684 (ri-

' strutturazione servizi marit
timi : in Adriatico) finisca e 
sia definitivamente salva
guardata l'occupazione. -

I responsabili di tale situa
zione vengono individuati nel 
ministero della Marina Mer
cantile e negli attuali ar
matori, 

I criteri che guidano l'intervento nel centro storico di Ancona 

Né dormitorio, né fiore all'occhiello 
Le caratteristiche dell'attività nella zona San Pietro-Guasco - Demolizione e ricostruzione di 
54 alloggi — Anche l'area dei mini-alloggi per studenti sarà presto a disposizione delPIACP 

ANCONA — Il centro storico 
di Ancona non dovrà diven-. 
tare una scatola che si riem
pie la sera e si svuota il 
mattino, non dovrà essere in 
altri termini un « parcheg
gio n - serale • per lavoratori, 
privo di servizi, di centri so
ciali. Il futuro — anche quel
lo prossimo — si prepara nel 
presente, sicché la demolizio
ne e la ricostruzione del vec
chio tcuore » della •• dorica 
stanno seguendo una fonda
mentale direttrice: quella del 
riequilibrio territoriale, della' 
rivitalizzazione di un tessu
to sociale ricco, su nuove oc- ' 
si. Di questo paiono rendenti : 
conto.anche quegli abitanti — 
pochi — che sono rimasti in ' 
talune zone del centro, e quel
li che sono provvisoriamente' 
sistemati nelle abitazioni di 
via Cialdini, in attesa-che 
l'intera parte alta sia termi
nata (e non ci vorrà molto 

. tempo: si pensa di consegna
re in marzo i vani ripri
stinati). . . . - ' - . . 

Pochi giorni fa, quando gli 
operai del Comune hanno ini
ziato i lavori di demolizione 
a San Pietro, intorno allg 
spina di eia Scosciacavalli (la 
vecchia stradina ripida, che 
non doveva essere in passato 
gran che agibile per uomini 
o animali ) , la gente ha co-

Ruspe al lavoro per la demolizione nel quartiere San Pietro 

luto festeggiare l'avvenimen
to, brindando insieme ai la
voratori • intorno alle ruspe: 
demolire oggi vuol dire rico
struire presto, come è avve
nuto già per quattro compar
ti di Capodimonte (83 allog
gi, per un importo di due 
miliardi e trecento milioni). 

Si procede quindi per tratti 
significativi e contigui di 
quartieri, secondo un inter
vento che dovrebbe tendere 
alla massima unl'x.rietà. 

A San Pietro per esempio 
si sta discutendo con il con
siglio di quartiere la possi
bilità di finanziare i lavori 

in altri due subcomparti, per 
un importo di due milioni, in 
modo da stabilire una con
temporaneità fra la fase di 
ricostruzione e l'altra — non 
meno' importante — di' risa
namento, di ripristino. E' que
sta I^t caratteristica maggio
re " dell'impegno nella • zona 
San - Pietro-Guasco - (fino as 
ora tutta l'attività per il ceti • 
tro storico si era concentra
ta a Capodimonte, per te scel
te compiute dal progetto Gè- \ 
scal); • - i -- lavori -•• per • San 
Pietro ìiguardano la demoli ; 
zione e •- ricostruzione di 51[ 

alloggi nei comparti 24-23-26 
per un totale di un miliardo 
e 800 milioni: si dovrebbero 
ultimare nel gennaio 1979. n-
; « Si tratta di un intervento 

— dice Franco Frezzotti, pre
sidente del comitato di gestio
ne — che porterà ad un no
tevole diradamento degli inse
diamenti con un recupero di 
vaste aree di verde pubblico 
attrezzato. Il progetto rispetta 
l'asse viario di Scosciacaval
li, particolarmente significa
tivo nello sviluppo urbanistico 
del centro antico di Ancona. 
Si prevede anche la conserva
zione di molte parti delle vec
chie abitazioni». 

Gli amministratori danno 
molta importanza all'inter
vento nel Guasco-San Pietro. 

VERSO LA CONFERENZA REGIONALE DI SABATO AD ANCONA 7 1 
• . i w 

Solo un giovane su 15 pratica uno sport 
Una delle più basse percentuali d'Europa - Ricerca del campione ad ogni costo e divismo 
L'altra faccia della medaglia: aumenta la percentuale di bambini affetti da paramorfismi 

Pubalichianto questo interven
to del sindaco dt M 5 . Giusto Giu
lio tuonai, cerne primo contri-
outo di diecueiUni • dibotttto, 
affa vtejHlo doNa conforonsa re-
ffonale del PCI suno sport, pro
grammata por sabato prossime, 
» ottobre (oro ») presso il Pa
lano Beederi di Ancona. 

Nel nostro paese la materia sporti
va, o meglio, tutta la sfera delle atti
vità motorie ha visto una continua 
mancanza dello Stato che in virtù 
della legge 436 del 1942 ha delegato il 
CONI «a coordinare e disciplinare 
l'attività sportiva comunque e da chiun
que organizsata». Questo stato di co
se ho portato inevitabilmente ad una 
politica sportiva rivetta esclusivamen
te «ila ricerca del campione, del talen
to che affenmndosi avrebbe portato 
medaglie e «prestigio» alla nostra 
melone. Si e cosi esasperata la con-
cestone di sport samplaWletlcs^ di sport 
ssMtloeoto, di sport marosto, con un 
giro vorticoso di miliardi (basti pen
sare al calcio mercato e al totocalcio), 

Contrariamente si registra una man* 
cani* per milioni di cittadini di atti-

i vita motoria; un giovane su 15 prati
ca una qualsiasi disciplina sportiva. 
un rapporto tra i più bassi d'Europa, 
mentre si ha una percentuale eleva
tissima di bambini affetti da para
morfismi (deviazioni colonna vertebra
le. scapole alate, ecc.) per mancanza 
di una ben guidata attività preventiva, 
Inoltre mancano gli impianti di base 
nei quartieri, più della metà delle scuo
le sono prive di palestre scolastiche, 
manca una vera mentalità sportiva che 
non è quella che porta ad essere sola
mente spettatori o tifosi. 

Ecco perché parlare di sport, oggi 
come ieri, ma più di ieri per la evolu
zione di questi ultimi tempi della so
cietà, non significa parlare di qualche 
cosa di marginale, di un problema a 
se stante. Lo pratica sportiva, l'atti
vità motoria investe la salute del cit
tadino. dei - nostri figli, n cittadino 
die senta il bisogno di tenere effi
ciente il proprio organismo tramite 
la pratica sportiva e riesce a raggiun
gere questa sua necessità costerà mol
to meno alla collettività in modo par
ticolare per quello che riguarda ras-
sistema sanitaria. ' • • 

L'attività sportiva-è esperiensa as-• 

I sociativa per i giovani, ne impiega il 
loro tempo libero e interviene come 
strumento aggregante, l'importanza di 
questo aspetto è facilmente compren
sibile in un momento di cosi grave 
crisi della società civile; inoltre favo
risce quell'equilibrio psico-fisico indi
spensabile per impegnarsi nel sociale 

i e nel politico. E* giunto ti momento di 
recuperare il tempo perduto, per que
sto il Partito ha presentato un di
segno di legge «sull'istituzione del ser
vizio nazionale della cultura fisica e 
dello sport », un evento che molti han
no giudicato storico, non solo perché 
è la prima iniziativa legislativa in 
fatto di sport ma per le proposte che 
avanza 

Di sport per la prima volta nella le
gislazione italiana se ne parla anche 
nei decreti attuativi della 382. Nella 
proposta a medio termine del nostro 
partito è affermato infine; «L'attività 
sportiva va conre?ita e p'om «sa co
me mezzo di arricchimento fisico e 
morale dei singoli e conquista di una 
importante dimensione di vita - collet
tiva». • •• -,-.< •'• * •• 

Giulio Silenzi 

intanto perchè permette ' di 
riequilibrare l'iniziativa com
plessiva nel centro storico, e 
poi perchè pone la questione 
delicata dell'effettivo rientro 
degli - abitanti (originari e 
non): cioè si punta a neutra
lizzare • subito il * rischio di 
salvaguardare unicamente la 
parte monumentate, senza af
frontare i problemi veri, quel
li che si riferiscono alla ef
fettiva ricomposizione di rap
porti sociali, economici e cul
turali, 

« Ci sembra di essere par
titi con il piede giusto — 
ci dice ancora Frezzotti — 
e lo desumiamo dal comporta
mento della popolazione; per 
la prima volta la gente rico
mincia a credere nella pos
sibilità di una rinascita del 
centro storico di Ancona; per 
la ' prima volta ci pare di 
aver vinto una battaglia, (non 
la guerra, evidentemente) 
contro la sfiducia e il disim
pegno. Infatti, se segniamo 
qualche successo, to dobbia
mo anche all'intervento pun
tuale ed • interlocutorio dei 
consigli di quartiere interes
sati, alla partecipazione dei 
cittadini. Dai cittadini abbia
mo imparato anche a non 
dimenticare mai la funzione 
abitativa dei quartieri antichi. 
a pensare in termini nuovi 
alla piena utilizzazione delle 
strutture esistenti. In questo 
senso riteniamo di dover com
piere un intervento che rea
lizzi un attento equilibrio fra 
zone residenziali pubbliche. 
servizi e palazzi monumen
tali. 

Anche Varca dei mini-allog
gi per studenti (24) sera pro-
sto a disposizione deWIstitu
to autonomo case popolari: 
sono già iniziati infatti i la
vori di demolizione, sempre 
a San Pietro. Sono comples
sivamente 355 gli alloggi, con-
sederando quelli consegnati. 
in corso di costruzione o ri
strutturazione. quelli appalta
ti. Si parla dt impegni finan
ziari per molti milioni. Il so
lo comparto 5 di Capodimon
te — 73 alloggi nella parte 
bassa compresa fra via Asta-
gno e via Ciadini — richie
de una spesa di 2 miliardi 
e 300 milioni. E restano 19 
miliardi e mezzo ancora de, 
accreditare per completare fi 
finanziamento della legge spe
ciale. Non c'è tempo da~per-
dere ed il ministero dei Lavo
ri Pubblici farebbe bene a 
far seguire atti concreti alla 
semplice — pur se apprezza
bile — lode • 

Alla ripresa, ormai prossi
ma, dell'attività del consiglio 
comunale, la ricostruzione do
vrà impegnare tutti i partiti, 
qualunque responsabilità ab
biano nella assemblea e di 
fronte alla città. Meglio te 
decideranno di volta in vol
ta. in consiglio, non sulla ba
se dei •ruoti» — rigidi pur 
se liberamente scelti — ma 
per il bene della comunità. 

•.ma. 
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Conferenza stampa del 'PCI sui contenuti dell'intesa 

Sottoscritto l'accordo 
per il Comune di Terni 
Presentata ieri in consiglio comunale la mozione che dà il 
via al dibattito - Si attendono le decisioni del PSI sui nomiv 

T 

TERNI — Ieri pomeriggio è 
stata presentata in Consiglio 
comunale la mozione con la 
quale si da ufficialmente 11 
via alla discussione che por
terà alla formazione di una 
nuova giunta composta dal 
PCI. dal PSI e dal PBDI. 

• La firma definitiva dell'ac
cordo c*è stata lunedi sera. 
Ne hanno dato comunicazio
ne. ieri mattina, nel corso di 
Una conferenza stampa, 1 se
gretàri di Federazione: Gior
gio Stablum per 11 PCI. Enri
co Malizia per 11 PSI e Ste
fano Sclannameo per il PSDI. 
. La conferenza stampa è ser
vita soprattutto per chiarire l 
contenuti dell'accordo. Un ac
cordo. come ha fatto rilevare 
il compagno Stablum. che 
seppure accresce la base dei 
consensi sul quali l'ammini
strazione comunale può con
tare, non si pone nel confron
ti delle altre forze politiche 
sotto 11 segno dell'autosuffi
cienza. C'è l'apertura alla rea
lizzazione di convergenze an
cora più ampie. Malizia è sta
to ancora più esplicito. « Au
spichiamo ulteriori • apporti 
positivi all'accordo. A livello 
regionale 11 FRI ha dichia
rato di non fare mal delle 
auestloni di schieramento. Ve-

iamo perciò cosa uscirà fuo
ri dal confronto in Consiglio 
comunale sul programma che 
sottostà all'accordo ». 

Quale ruolo hanno giocato 

I tre partiti? 
- « Il questo accordo — ha 

detto il compagno Stablum — 
non si nascondono disegni di 
un singolo partito. Per questo 
riconosciamo 11 senso di re
sponsabilità dei compagni so
cialisti che rinunciando a un 
assessorato : lo hanno reso 
possibile ». •;--.•: ,'.,-: r 

Lo stesso giudizio ha espres
so il segretario provinciale del 
PSI: «il PCI — ha dichia
rato Malizia — ha accettato 
il principio che, per quanto 
riguarda la rinuncia a un 
Assessorato, et fosse un at
teggiamento di disponibilità 
da parte di entrambi i par
titi, e cosi è stato. Noi socia
listi non ne facciamo una 
questione di numeri, ma di 
qualità della nostra presen
za ». ••. 

« Devo dare atto — ha con
cluso il panorama delle di
chiarazioni Sclannameo — 
del. grosso sforzo che sia il 
PC* ;cha fi' P6t -hanno com-

f>lutò per rèndere possibile 
'accordo. 
'• Quale sarà l'esponente del 

PSI che uscirà dall'attuale 
giunta? - Malizia ha risposto 
che a deciderlo saranno gli 
organismi • dirigenti del PSI. 
« Per noi — ha dichiarato ~-
ognuno degli otto assessori del 
PSI potrebbe, per capacità, ri
coprire la carica di assessore. 
Gli organismi dirigenti del 
Partito sceglieranno - cercan
do di valorizzare al massimo 
te capacità del compagni ». 
L'accordo, come è noto, è va
lido a livello provinciale. 

Nel prossimo futuro la di
scussione sarà perciò estesa 
ad altre amministrazioni. Nel
l'Immediato la stessa mozio
ne sarà presentata in Consi
glio provinciale. Ma cosa ac
cadrà nel piccoli Comuni del
la periferia? Il PSDI ha pro
pri consiglieri nei Comuni di 
Stroncone. Montecastrilli. O-
tricoll, Avlgliano, S. Gemini. 
Calvi. Ferentino. Montefran-
co. Nel Comuni al di sotto dei 
8 mila abitanti, quasi sem
pre 1 consiglieri socialdemo
cratici sono stati eletti in li
ste nelle quali figuravano In 
maggioranza democristiani, o 
comunque esponenti di altri 
partit i , i • Ì • . - . , . . ; . ., 

L'accordo significherà Im
mediatamente la rottura del
le giunte? La risposta è no. 
A questo proposito nella mo
zione c'è una affermazione 
che chiarisce questo asoetto. 
« L'intesa tra 11 PCI. il PSI e 
II PSDI. a livello provinciale 
Impegna tutte le organizzazio
ni del rispettivi partiti a por
tarla avanti In tutte le real
tà. applicandola e interpre
tandola a seconda della speci
ficità delle singole zone e dei 
singoli Comuni ». 

Insomma l'Intesa sarà appli
cata non in maniera rigida e 
schematica. Sclannameo ha 
fatto l'esempio di Monteca
strilli per spiegare 11 ruolo che 
fi PSDI può giocare nei pic
coli centri dove dispone di u-
na propria rappresentanza. 
« A Montecastrilli — ha det
to Sclannameo — I constali 
di quartiere sono stati eletti 
con liste unitarie nelle quali 
erano presenti esponenti di 
tutti i partiti democratici ». 
In questi centri il PSDI può 
cioè contribuire a far matu
rare dei rapporti nuovi tra le 
forze politiche. • 

Questioni inteme: sia nel 
PSI che nel PSDI ci sono sta
ti del pronunciamenti contra
ri all'Intesa. Due sezioni del 
PSI si sono dichiarate contra
rie. Per Malizia questo fa par
te della dialettica Interna. 
Due sezioni su 18 che espri
mono opinione contraria non 
mettono in discussione l'uni
tà del partito. 

La Federazione di Orvieto 
del PSDI ugualmente ha e-
spresso il proprio disaccordo 
sulla scelta della Federazione 
di Terni. « Le due Federazio
ni sono autonome — ha di
chiarato Sclannameo — la 
scelta di Orvieto appare com
prensibile se si tlen conto che 
Il consigliere comunale del 
PSDI è stato eletto In una 11-
•ta composta dal PSDI. PRI 
• PLI» . 

g.c.p. 

Questa l'indicazione dei «consigli» 

Gli studenti ternani 
per una lista unitària 

• TERNI — Gli esecutivi del consigli studenteschi degli 
Istituti superiori si sono ieri mattina riuniti presso la sala 
XX Settembre, per discutere sul criteri e sulla imposta
zione della lista da presentare per l'elezione . del consigli 
distrettuali. Gli studenti ternani presenteranno una lista 
unitaria, che si caratterizzerà per l'adesione • ad un pro
gramma i cui principi saranno: l'antiraaclsmo, la libertà, 
la non violenza, l'impegno per la trasformazione democra
tica delle istituzioni. 

Su queste indicazioni * la maggioranza dei componenti 
degli esecutivi studenteschi presenti Ieri mattina si sono 
dichiarati d'accordo. Sono emerse però delle differenzia
zioni. che non è detto non possano portare alla presenta
zione di una seconda lista del cosiddetto « movimento d'op
posizione », vale a dire degli studenti che, . in occasione 
della manifestazione per l'assassinio di Walter Rossi, han
no partecipato al secondo corteo, fermatosi in coda a quello 
aperto dall'ANPl. 

In verità l'Impressione che si è avuta ieri mattina è 
che il « movimento d'opposizione » punti decisamente al
l'Ipotesi delle due Uste . « Non vogliamo arrivare ad una 
spaccatura del movimento, ma sulle discriminanti per la 
formazione della lista, vogliamo ci sia chiarezza». Ha af
fermato nel corso del dibattito uno studente dell'ITlS, che 
al movimento d'opposizione ha detto di richiamarsi. • 

Ha però poi precisato di riconoscere come movimento 
solfanto quello che ha dato vita al secondo corteo per 
Walter Rossi, non riconoscendo la rappresentatività degli 
esecutivi studenteschi. 

Una concezione del « movimento » che, come è stato fatto 
rilevare, terrebbe al di fuori la grande maggioranza degli 
studenti che in esso non si riconosce. L'esecutivo del Liceo 
classico si è espresso favorevolmente per una lista uni
taria le cui premesse siano la democrazia, la libertà e 
l'antifascismo. 

Sulla stessa linea hanno detto di trovarsi d'accordo gli 
studenti di ragioneria. Sono state anche avanzate delle 
proposte sui criteri di formazione della lista. 

« Cancellati » dal ministero 2 miliardi e 800 milioni 

j ; ..In forse gli stipèndi 
dei comunali a Perugia 

per i tagli al bilanciò 
La drammatica notizia è stata comunicata ieri in una conferenza-
stampa a Palazzo dei Priori — Una delegazione oggi a Roma 

PERUGIA — L'ultima deci
sione ministeriale: 2 miliardi 
e 800 milioni sono stati ta
glieggiati al Comune di Pe
rugia. ha fatto precipitare la 
situazione. 

Perché questo nuovo vessa
torio provvedimento? SI trat
ta di una interpretazione re
strittiva del decreto Stani-
matl. che non brillava certo 
per permissività. A seguito di 
questa nuova scelta ministe
riale l'Amministrazione Co
munale anziché ricevere en
tro dicembre 6 miliardi e 400 
milioni avrà a sua disposizio
ne solo 3 miliardi e 600 mi
lioni. 

L'allarme a Palazzo dei 
Priori è notevole: sembra in
fatti che se non interverran
no modifiche da parte del 
Ministero a novembre non sa
rà possibile pagare gli sti
pendi. E' stato nel corso di 
una conferenza stampa, svol
tasi Ieri pomerlgigo a Palaz
zo dei Priori, che gli Ammi
nistratori hanno dato la 
drammatica notizia. Erano 
presenti rappresentanti della 
maggioranza e della minoran
za. concordi se non altro nel 
giudicare drammatica la si
tuazione e Improponibile la 
decisione ministeriale. 

Oggi, lo hanno annunciato 
Il sindaco Zaganelll e l'asses
sore alle finanze Brando Fa
nelli, una delegazione del Co
mune di Perugia si recherà a 
Roma per discutere con il 
sottosegretario Darida. -

L'Incontro era già previsto 
da tempo e successivamente 
rimandato su richiesta del 
Ministero. A Roma a parlare 
con Darida non andranno so
lo 1 - rappresentanti della 
giunta, ma anche della mino
ranza. 

i « Non protesteranno, ha det

to Fanelli, solo per quest'ul
timo provvedimento, ma por
remo al sottosegretario nume
rose questioni. Innanzitutto 
si parlerà della < concessione 
del mutuo a ripiano del debi
ti. Per quanto ci riguarda 
noi chiederemo che la cifra 
venga stabilita sulla base del 
calcolo della popolazione real
mente presente a Perugia (in
torno ai 155 mila se si con
sidera anche quella fluttuan
te) e non sui dati statistici 
riferiti al 71 ». 

Come si ricorderà l'Ammi
nistrazione ha svolto nel me
si scorsi una accurata ricer
ca sul livello di Indebitamen
to raggiunto. Un cospicuo vo
lume presentato alle commis
sioni consiliari e i cui dati 
sono già stati resi noti, è 
stato llrlsultato dell'Indagine. 

in pratica, lo ha riconfer
mato anche ieri l'Assessore 
Panelli, il Comune di Penv 
già ha complessivamente un 
deficit di 107 miliardi e 831 
milioni. Subito dopo è stata 
presentata anche la bozza di 
bilancio per il '78. Intorno a 
questi due atti del Comune si 
è sviluppato un notevole di
battito fra le forze politiche. 
Le minoranze si sono dimo
strate interessate e disponibi
li a discutere, tanto da far 
intravedere la possibilità del 
formarsi di una volontà uni
taria. 

Uno dei nodi centrali che ri
guardano il bilancio '78 ò 
quello di andare ad un riequi
librio delle entrate. Ciò si
gnificherà da una parte un 
aumento tariffario, sull'enti
tà del quale si sta discuten
do. dall'altra la ristrutturazio
ne di alcuni servizi, si pensi 
ad esemplo alla nettezza ur
bana. A questo proposito si 
parla già da qualche tempo 

della rimessa in discussione 
della convenzione fra Ammi
nistrazione municipale e la 
ditta Cecclnl. 
-•«Quando si pone il proble-

; ma di un rlequllibrio delle en-
' trate. ha aggiunto proprio 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri Fanelli, noi 
vogliamo fare la nostra parte. 
ma è chiaro che anche il 
governo dovrà fare la sua. 
Bisognerà che finalmente si 
pensi concretamente la rifor
ma della finanza locale. Del 
resto un simile provvedimen
to si ritrova nell'accordo sot
toscritto da tutte le forze po
litiche a livello nazionale ». 
Anche al Comune di Perugia 
come si ricorderà è stato fir
mato un documento da parte 
di tutti 1 partiti presenti in 
Consiglio. 

I primi atti posti In essere 
dall'Amministrazione: rico
gnizione del livello d'indebi
tamento. presentazione in 
tempi anticipati, rispetto al 
passato, della bozza di bilan
cio di previsione, nuovo ruo
lo delie Commissioni nella 
discussione intorno a questi 
temi, politica tariffaria, van
no proprio nella direzione del
l'accordo raggiunto fra i par
titi a Palazzo dei Priori. 

Anche cosi si spiega la po
sizione unitaria raggiunta su 
alcune grosse questioni finan
ziarie del Comune e la for
mazione di una delegazione. 
dove saranno presenti tutti. 
per andare a parlare con il 
sottosegretario. La gravità 
della situazione non consente 
certo ottimismi, ma la via ri
mane quella della lotta uni
taria per un reale decentra
mento e per evitare l'asfissia 
dei Comuni. 

g. me, 

Dopo l'assalto alla oreficeria di via Tre Venezie 

Ancora senza nome i rapinatori di Terni 
Lunedì sera hanno fatto irruzione nel negozio con le armi spianate - Malmenato con inaudita vio
lenza il gioielliere - Franco Paccara ricoverato in ospedale è stato giudicato guaribile in dieci giorni 

Il discorso del presidente Germano Morri ad Assisi 

Più slàncio alla Regione 

TERNI —' Là polizia sta se-
guando una pista, ma confes
sa che sono poche le speran
ze * di arrestare i quattro 
banditi che lunedi sera, armi 
alla mano hanno svaligiato 
l'oreficeria di via Tre Vene
zie. una delle vie di quartiere 
Borgo Bovio. Sulla pista si 
mantiene 11 riserbo. Le Inda
gini risultano difficili perché 
nessun testimone ha assistito 
alla rapina. Gli unici elemen
ti di cui gli agenti della mo
bile dispongono, sono le di
chiarazioni rese dal titolare 
dell'oreficeria. Franco Pacca
ra, di 36 anni, abitante poco 
distante dal prò»«rio negozio. 

Franco Paccara ricorda : i 
tanto l'aspetto del bandito 
che lo ha picchiato: lo descl-
ve di corporatura robusta, al
tezza 1 metro e 65-70 cm. 
senza segni particolari. Effet
tivamente è troppo poco per 
sperare di rintracciare 1 mal
viventi. La rapina è avvenuta 
poco prima dell'orarlo di 
chiusura: mancavano cinque 
minuti alle ore 20. Nessuno 
si è accorto di niente. Non si 
sa nemmeno in quale dire
zione I quatro sono fuggiti, 
se viaggiavano a bordo di un 
auto o su motociclette. -
-"• Le pattuglie che si sono re
cate sul luogo hanno cercato 
di raccogliere testimonianze. 
ma sSno potuti soltanto veni
re a conoscenza di «voci » di 
seconda mano, di nessun alu
to. 

• La rapina è avvenuta- cosi. 
Franco Paccara aveva già 
chiuso. Ha sentito suonare il 
campanello, si è avvicinato 
alla porta ma non ha visto 
-niente. E' ritornato- nel re
trobottega, Ha sentito nuo
vamente suonare. E' tornato 
alla porta e ha visto un gio
vane che indicava un orolo
gio in vetrina. Ha esitato un 
po', poi ha aperto la porta. 

il giovane ha tirato fuori la 
pistola e immediatamente 
hanno • fatto irruzione altre 
tre persone. Soltanto uno a-
veva il volto coperto. Due 
hanno subito cominciato a 
picchiare il gioielliere e Io 
hanno portato nel retrobotte
ga. sempre tenendolo sotto la 
minaccia delle armi. Mentre 
due immobilizzavano Franco 
Paccara. altri due ripulivano 
le vetrine e il bancone. I 
banditi hanno poi chiesto che 
fosse aperta la cassaforte, il 
gioielliere ha indugiato spe
rando che qualche passante 
desse l'allarme. .-- *.»-••.. 

I banditi gli hanno detto di 
non fare il furbo e lo hanno 
colpito don - Il • calcio della 
pistola facendogli cadere due 
dènti. A questo punto il 
gioielliere ha aperto. I bandi
ti hanno preso quanto pote
vano e si sono allontanati. 
•' Franco Paccara è stato ri

coverato all'ospedale, dove è 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. - Folla di curiosi In via Tre Venezie di fronte ella oreficeria pre»a di mira dai rapinatori 
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Un nuovo rapporto tra giovani e sport 
PERUOIA — Uno degli aspet
ti che andrà sicuramente ap
profondito nell'ormaì vicina 
prima conferenza regionale 
del partito sui problemi del 
lo sport è quello del rappor
to tra giovani e pratica spor
tiva, tra le masse giovanili e 
le attività sportive e mo
torie. -=«..--'-. -• - -s. - ' .-• -

Anche il recente convegno 
dell'istituto Gramsci sug'.i 
« orientamenti dalle giovani 
generazioni » ha prestalo at
tenzione a questo aspetto, e 
se è vero cerne è vero che 
fenomeni di disgregazione so
ciale e morale che riguarda
no parte della gioventù sono 
prodotti della crisi economi
ca. sociale, morale di questo 
tipo di società, è certo c u 
anche . il rapporto incredi

bilmente precario instaurato
si In questi anni tra i gio
vani e lo 6port ha contri 
butto in notevole misura ai-
l'estendersi di questi feno
meni. 

Le cifre parlano da sole: in 
Italia solo un giovane su 15 
può praticare uno sport. Que
sta situazione ha prodotto in
nanzitutto conseguenze dram 
maliche, se si psnsa che ca
ca il 50r'( dei ragazzi che 
frequentano la scuola dell'oo 
bligo. e cioè 5 milioni di gio
vanissimi sono affetti da pa-
ramerfismi o distorsioni del
lo scheletro. 

Alla radice di tutto questo, 
cerne rilevava anche il com
pagno Miccolis nall'artico.o 
comparso in questa pagina 
giorni addietro, stanno - po

li programma del convegno 
Dello aport torti* •! poè dir» mewe> efce mm w M «tonta. 

Sa ttovdliiM e CaMavMr cawteencnte il dibattito è i n n i a»p— 
stonato, ma io eoort non è eoto il cateto e soprattutto non * aolo 
il arofasatoftlsaM. Sport a lampa libero, sport a Muta , arar* a 
alllntona «alla ma pratica non aaaiilitfca eoi» akatti del tomi 
cha sabato mattina eareone at cantra eM dibattito natia 1-a CON
FERENZA RICIONALE DSL PCI SULLO SPORT. 

Da wi'anaNal «eoe o t o - I t o «alla altawtona «allo epert Mi la 
naatr* i elione domonoo ecetome pi aporta par far progredire un 
i#!tora Indiepaooabilo par la palate • Il lampo libai*. Sport anche 
canta « C I M I M I * incontro e 41 appariamo appariate ausata a 
almeno il «odo centrato cha ameno aneto 0*1 pettotitoto «ella 

' confortino: « L'Impania trottar** por la riforma «alto epart mo
mento «alla lotta par il i Inno ramante fenerato «elio società ita-

eviterete «al PCI. il 
ieri mattina nanne pn 
inviate oltre al CONI 
l'i 

Mtowiia 
fWAjeiiei 

M * alla 
eoli enti 

reeponeabile 

totali 

«ella 

l'inittethr* 
tsitte lo eoi 

commiWfene 

coi 
«al PCI 
1peWrMlft# 

•tool «al-

santi responsabilità di chi In 
questi trentanni ha impe
dito che una seria educa
zione fisica entrasse ncilc 
scuole, che si sviluppasse una 
adeguata politica di costru
zione di Impianti sportivi di 
base. 

Ma le conseguenze di que
sta situazione non atanno 
solo nella percentuale mere 
dibilmente alta di paramorfi-
=mi. Al convegno del Gram
sci. ad esempio, è stato au 
torevolmente rilevato come 
aspetti non minori deli'crien-
t3mento dei giovani trovano 
spiegazione proprio nsl fai-

• to che non hanno potuto 
compiere nell'età giusta ana 
pratica motoria né l'esple-
rierua associativa e di par
tecipazione che Io sport sti
mola. - •••• 

La stessa abitudine di tan
ti giovani all'immobilità, ai-
npocinesi. alla costrizione 
nei banchi di scuola, all'as
senza di un sano esercizio 
fisico che soddisfi naturali 
esigenze fisiologiche, psicolo
giche, di vita collettiva e di 
ricreazione può anche avere 
avuto conseguenze, riscontra
bili oggi. In parte dei giova
ni che tendono a rifiutare 
il sacrificio, il lavoro ma
nuale. 
- Certo: sarebbe semplicisti
co pensare che una diffusio
ne di massa della pratica 
sportiva risolverebbe toul-
court i problemi della dro
ga, dell'emarginazione, ma è 
Innegabile che una abitudi
ne all'associazionismo, al di
vertimento sano e non de
viente, • In ' una parola allo 
sport come contributo por 

una nuova qualità della vita 
(questo si dice anche ne.la 
proposta a medio termine 
presentata dal PCI). che,ch.a-
mi i giovani ad una parte di 
protagonisti sarebbe un con
tributo significativo alla so
luzione di tanti problemi, nel 
quadro di una modificalo 
ne complessiva della società. 

Di queste cose si dovrà te
nere conto nei lavori deiia 
nostra prima conferenza sul
lo sporti avviando anche o.i 
dibattito sul tipo di rapporto 
tra giovani e sport esistente 
nella nostra regione. Quanti 
sono i giovani che praticano 
lo sport nell'Umbria? Gli :m 
pianti sportivi esistenti, sono 
adeguatamente utilizzati? A 
queste domands occorrerà da
re risposte, richiamando que
sti problemi anche all'atten
zione della Federazione G.o-
vanile Comunista, che del re
sto sa bene quale importan
za i giovani assegnino aìie 
questioni del tempo Ubero, 
della cultura, e dello sport, 
ma che spesso — occorre ri
levarlo — non possiede ela
borazioni e proposte suffi
cienti, aggreganti e di lot
ta. per tutti i giovani. !.. 
questi settori. 

E* stata giustamente sotto 
lineata l'importanza della 3ìG 
che assegna agli enti locati 
poteri anche in questa ma
teria. Bene: a parte il fatto 
che dovremo sicuramente lot
tare perché alle deleghe fac
ciano seguito 1 necessari li-
namdamenti. fin da ora do
vremo riflettere sul compiti 
nuovi che verranno agli enti 
locali, chiamando al con
fronto le altre forze politi

che, per individuare concre
te possibilità e direzioni di 
intervento per lo sviluppo 
della pratica sportiva, tra • 
giovani, tra le donne, tra i 
lavoratori. Fin da ora do
vremo riflettere sulle espe
rienze fatte <molli comuni 
hanno dato vita, con l'isti
tuzione degli Istituti Comu
nali di Educazione fisica e 
sportiva, a iniziative di gran
de significato, che hanno 
permesso a migliaia di gio
vani di praticare Io sport > 
e sul funzionamento reale 
delle Consulte dello - Sport. 
che potrebbero essere allar
gate anche a rappresentan
ti dei movimenti giovanili, 
delle scuole, dei giovani. 
proprio per dare maggior Im
pulso a queste. 

La conferenza : d i s sabato, 
perciò, potrà essere una oc
casione importante per dare 
un taglio ad atteggiamenti 
del ' passato, che snobbano 
questi problemi, marginaliz-
zandoli. assegnando loro scar 
sissima importanza, mentre 
altre forze hanno operato per 
rendere lo sport privilegio di ' 
pochi, strumento di specula
zioni, strumentalizzando, an
zi. provocando, degenerazioni 
nel comportamenti Individua
li e collettivi, nel cosiddetto 
«tifo», e provocando anche 
frustrazioni negli stessi «t.-
fosi a. di fronte a risultati 
sportivi di altre nazioni, ! 
cui campioni non sono certo 
oasi nel deserto, ma fruito 
di una programmazione se -
ria e di uno sviluppo dei Io 
sport come servizio sociale. 

Walter Verini 

La possibilità di conseguire importanti convergenze con
tribuisce a rendere più incisiva l'azione degli enti locali 

PERUGIA — «La possibilità 
di realizzare una convergen
za unitaria di tutte le forze 
politiche esiste e va perse
guita, poiché è essenziale per 
rendere incisiva ed efficace 1' 
azione della Regione e del 
complesso degli enti locali ». 
Lo ha detto il presidente 
della Oiunta regionale Mar-
ri. concludendo domenica ad 
Assisi l'assemblea organizza
ta dalla locale sezione del 
Partito Comunista italiano, 
per presentare il « progetto 
politico del PCI per una nuo
va fase di rinnovamento de-' 
mocratico e di sviluppo eco
nomico dei comune di Assisi». 

«Nella nostra Regione — 
ha proseguito 11 presidente 
della Giunta regionale — c'è 
un clima civile, nel quale la 
dimensione del confronto, il 
livello del dibattito politico e 
culturale si fonda e si espri
me nell'apertura e nel dialo
go. Un clima — ha aggiunto 
— col quale non poco con
trastano talune dichiarazio
ni, a tutt'oggl non smentite, 
recentemente rilasciate da 
personalità del mondo poli
tico ed ecclesiastico a un or
gano di stampa, che sembra
no voler reintrodurre nella 
nostra Regione artificiose di
visioni e discriminazioni, che 
la serena e matura coscienza 
degli umbri ha da lungo tem
po superato. 

Noi — ha detto ancora Mar-
ri — continueremo a ricerca
re l'incontro e la reciproca 
comprensione. CI sostiene la 
consapevolezza di rappre
sentare un patrimonio di Im
pegno civile, di sacrifici e di 
lotte che non possono essere 
calpestati da nessuno, e ci in
coraggiano le manifestazioni 
di rispetto e di serena dispo
nibilità che ci vengono da o-
gn| parte». Marrl ha deli
neato Il quadro della situa
zione regionale, tracciando 
un bilancio dei risultati già 
raggiunti e dei problemi an
cora aperti, soffermandosi 
sulle difficoltà aperte dall'ap
plicazione delia legge 382 e 
sottolineando al tempo stes
so « le prospettive positive 
per il rinnovamento dello 
Stato nelle sue articolazioni ». 

« Un punto centrale — ha 
detto ancora Mar ri — è co
stituito dalla programmazio
ne regionale per la quale è 
necessario che all'impegno 
della Regione si unisca lo 
sforzo costruttivo d| tutte le 
forze politiche e sociali, co
me ha fatto il recente docu< 
mento del Comitato regiona
le della Democrazia Cristia
na ». « Nonostante questi se
gni di apporto costruttivo — 
ha proseguito 11 presidente-
delia. Giunta regionale — la 
De manifesta atteggiamenti 
contraddittori^ sia a livello 
nazionale, con le diverse e 
spesso contrastanti posizioni 
manifestate in occasione del
la 382. sia a livello locale, 
come nel caso della 183 per 
gli interventi industriali nel
le aree depresse del centro-
nord. Qui la DC ha sconfes
sato in consiglio regionale il 
voto favorevole dato In com
missione sulla proposta della 
Giunta. Un atlo di responsa
bilità — l'ha definita Marri 

— compiuto dalla Giunta, 
per sbloccare e rendere im
mediatamente operanti gli in
terventi finanziari, dopo che 
la stessa Giunta aveva più 
volte avanzato al Governo la 
richiesta di considerare co
me area depressa tutto il ter
ritorio umbro. 

«Alcuni atteggiamenti am
bigui — ha quindi afferma
to il presidente della Giunta 
regionale — si sono manife
stati a volte in seno al Par
tito Socialista: va chiarito 
una volta per tutte che sor
tite personalistiche, e colori
te quanto unilaterali dichia
razioni. lungi dall'essere una 
prova di libero «anticonfor
mismo» politico, sono ele
mento di confusione e di con
traddizione. che pesa nega
tivamente sullo sforzo unita
rio, che con fatica si compie 
per uscire dalla crisi, al tem
po stesso — ha continuato — 
si registra da più parti una 
fuga dalle responsabilità, e 
il tentativo di fare del PCI 
il parafulmine del malessere 
che attraversa la società i-
taliana, come nel caso del 
« Convegno sulla repressio
ne» di Bologna. Ciò — ha 
detto Marri — non è grave, 
tanto per il PCI. quanto per 
il complesso della società re
gionale. e rischia di msttere 
in forse quei risultati positi
vi raggiunti con l'accordo del 
30 luglio, rallentano quello 
sforzo concorde che potreb
be assicurare alla nostra Re
gione Il raggiungimento di 
obbiettivi di sviluppo e di 
progresso». 

«La situazione politica re
gionale — ha proseguito Mar
ri — va del resto Inquadrata 
nel complesso della situazio
ne nazionale: una situazione 
attanagliata dalla crisi, in 
cui si avvertono preoccupan
ti sintomi di aggravamen
to». Affrontando 1 grandi te
mi della politica nazionale, il 
presidente della Oiunta re
gionale ha affermato che « 1' 
analisi della crisi proposta dal 
PCI coglie fra le sue cause 
di fondo la divisione prodot
ta all'interno delle forze po
polari e democratiche; U ten
tativo ctoè — ha spiegato — 
di tener fuori dall'area di 
governo grandi masse popo
lari. e un rappresentante di 
esse come II Partito Comuni
sta, che tanta parte ha avu
to nella costruzione della 
democrazia In Italia. 
• L'azione de! PCI in questi 

anni — ha dichiarato Marrl 
— si è fortemente indirizzata 
verso il tentativo di ricom
porre questa scissione nel tes
suto sociale e politico del 
Paese, e di perseguire una 
politica di unità. Ecco per
ché il PCI non è d'accordo 
con chi scorge nell'alterna
tiva di sinistra l'unica solu
zione possibile. In realtà — 
ha affermato — l'Ipotesi del
l'alternativa di sinistra non 

desta perplessità solo perché 
non è oggi praticabile, ma 
perché rifletterebbe, pur se 
con segno opposto, il medesi
mo errore e la medesima di
scriminazione: escludere cioè 
dalla direzione politica del 
paese le larghe masse popo
lari che fanno capo alla DC. 

Le resistenze in seno alla 
Democrazia Cristiana perchè 
si realizzi una larga intesa 
popolare e democratica — ha 
detto ancora 11 presidente 
della Giunta regionale — si • 
esprimono in pregiudiziali an
ticomuniste, che, ben lungi 
dall'essere solo ideologiche, 
sono al contrarlo la munlfe- . 
stazione più evidente degli 
interessi particolaristici di 
gruppi parassitari, prosperati 
in questi trent'annl all'ombra 
del potere democristiano. Ma 
— ha proseguito Marrl — ci 
sono oggi segni visibili del » 
mutamento dell'alterarsi del 
vecchi equilibri e dell'avvio 
di un processo di trasforma
zione e di rinnovamento, ver
so 11 quale l'nccordo a sei 
fra 1 partiti democratici co
stituisce un punto di parten
za significativo. Ecco perché 
si rivela sempre più neces
sario rafforzare la solidità di 
uno schieramento unitario a 
sinistra, che coinvolga anche 
i parliti laici minori, al fine 
di incalzare la DC. chiamar
la a pronunciarsi senza dop
piezze sul problemi della no
stra società e sui nuovi ob
biettivi, contribuendo ad at
tivare quel processi di rin- . 
novamento, visibile nnche in 
quel partito ». 

E' in questo quadro, ha det
to Marri, che anche il docu
mento presentato dal PCI di 
Assisi costituisce un'occasio
ne per «ricercare un dibatti
to sui problemi reali della 
città ». 

Emendamento 
per Todi ( • 
nella l e g g e . 
su Orvieto 
TODI — Un emendarne^ 
to spedalo a favore di 
Todi vorrà Incluso nella 
leggo speciale per Orvieto. 
E' stato praticamente de
ciso l'altra sera al termino 
di una riunione alla 'Re
gione alla quale hanno 
partecipato quasi tutti I 
maggiori esponenti politi
ci dell'Umbria. 

Le conclusioni della riu
nione si possono sintetiz
zare nella volontà da par
te della giunta regionale 
di presentare al consiglio 
regionale sull'argomento 
In questione un ordino del 
giorno.. 

Il documento tenderà a 
presentare alla Camera 
un emendamento alla leg
ge per Orvieto per l'Inseri
mento di Todi. Nel con
tempo è stato deciso di 
veriflcara la possibilità di 
un ampliamento del con
tributo finanziarlo sulla 
legge per Orvieto in modo 
da poter comprenderò In 
maniera adeguata I pro
blemi di entrambe le elt-
tè. 

Al dibattito hanno par
tecipato Il sen. Anderlini, 
l'on. Manca, fon. CluffinI, 
Acciacca. Tomasslnl, Otta-
vlanl, De Poi, il sindaco 
di Todi Budaisi, Arca mo
ne, Maravalle, Bartollnl. 

Nel dibattito sulla legge n. 40 

Divisioni e contrasti 
DG nella comunità 

montana dell'eugubino 
GUBBIO — Esiste un vero 
gruppo democristiano nel 
Consiglio della Comunità 
montana « Alto Chlascio »? 
- Questo interrogativo, si è 
apertamente manifestato nel
l'ultima riunione del consi
glio della Comunità monta
na, dove era in discussione 
l'assetto istituzionale del 
comprensorio cugubinò-gual-
dese, con particolare riguar
do alle leggi regionalj 40, per 
il consorzio economico urba
nistico, e 30 per i beni cul
turali, e la definizione delle 
linee di sviluppo industria
li ed artigianali dc-i compren
sorio. 

Gli atteggiamenti dei vari 
personaggi DC sono risultati 
contradditori, sminuendo di 
gran lunga l'impegno sui pro
blemi specifici ed eviden
ziando il carattere comunale 
o addirittura personale delle 
proposte, senza un ben pre
ciso * Indirizzo complessivo. 
Da questi atteggiamenti po
trebbe crearsi una stasi poli
tica ed economica nel com
prensorio e non sono man
cate le insinuazioni di una 
azione di freno che la DC 
tenta di portare avanti di 
fronte alla gravità delle si
tuazioni e la urgenza delle 
soluzioni. 

Qualcuno ha rispolverato 
vecchie - problematiche: ri
spetto alla situazione politi
ca reale del comprensorio (i 
partiti di sinistra hanno e-
leltoralmente il settanta per 
cento), il meccanismo di rap
presentanza della legge regio
nale nelle comunità montane 
assegna alla DC dieci rap
presentanti su ventuno, ren
dendo la maggioranza risica
ta di un solo componente. 

Certo un gioco al ribasso 
non favorisce il rilancio del 
territorio. 

Dall'inizio dell'anno la co
munità montana ha costitui
to le commissioni consiliari 
(tre per la precisione) al fi
ne di dare avvio al piano plu
riennale di sviluppo, che si 
presenta sempre di più una 
necessità, in una situazione 
di sottosviluppo economico. 
nella auale si dibatte il com
prensorio. La politica di in
tegrazione comunale p?r i 
consorzi si presenta difficile 
a seguito • di alcune spinte 
municipalistiche 

Tali atteggiamenti si riflet
tono sui problemi economici 
(l'unico elemento di aggre
gazione è la necessità del ri
lancio economico) provocan
do lo scivolamento dell? scel
te e la mancata fecalizzazio
ne degli indirizzi produttivi. 

Il plano pluriennale di svi- -
luppo dovrebbe costituirò 
l'elemento unificante dei pro
grammi, un punto di riferi
mento delle. forze politiche. 
Ma già alla prima occasione < 
le volontà politiche si dimo-
strano piuttosto discordanti 
non tanto sul • contenuti e-
sprcssi, ma con posizioni che , 
intaccano gli stessi Contenuti 
e che non garantiscono l'Ini-
pesmo di realizzazione. 

in Consiglio, una posizione 
concordata in sede di com- • 
missione 6 stata 11 frutto ' 
di un contrasto assurdo fra 
la DC e la maggioranza con . 
la presentazione di vari ordi
ni del giorno, sostanzialmen
te simili, sui problemi istitu
zionali (è diversa la posizio
ne della DC sulla soppres
sione del consorzio di boni
fica montana Alto Chiascio 
ed Assino. per la quale nelle 
sedi comunali è schierata con -
le forze di sinistra, mentre 
alla Comunità montana chie
de • In sostanza il manteni
mento) ma anche simili sul 
problemi economici, sul pia
no degli indirizzi e degli o> 
rientamenti (salvo poi i va
ri aspetti concreti, come il 
piano per gli insediamenti 
produttivi presentato dal Co
mune di Fossato di Vico per 
la propria zona industriale, 
in cui non emerge una vo
lontà comprcnsoriale e la 
funzione delle zone industria
li comunali, in cui si intrav-
vede la vecchia logica del 
finanziamenti cosiddetti « a 
pioggia » che II documento 
della maggioranza vede sop
presse. sostituite dalle zone 
artigianali. In favore della • 
zona industriale comprenso-
riale). 

Il Consiglio ha approvato 
il documento della maggio- '' 
ranza (PCI - P3I - PRI) eh» ' 
sarà inviato al Consiglio re- ' 
gionale. In sintesi il docti-c 

mento chiede che venaa ri- * 
considerata dal Consiglio re- '-
gionnle la legge 40, nei casi ; 

in cui il consorzio urbanisti- ' 
co e le comunità montane * 
coincidano territorialmente. : 

attribuendo : le funzioni del • 
primo alle seconde, come si ' 
rileva da una proposta di -
legge dcli'UNCEM, la delera 
delle funzioni alle comunità -
montane stesse della letrge . 
sul beni culturali e che ven
ga portato a compimento TI • 
disesmo di legge regionale. 
relativo allo scioelimento del 
consorzi di bonifica, le etri )' 
competenze sono già attribui
te alle comunità montane. -

•icwnn 
PERUGIA 

TIRRENO: Varietà, sulla schermo 
Il medico • la studtMts» 

LI LAI: Protrino t company in va
canza 

MIGNON: Vizi morbosi di una 
90vtrnintt 

MODIRNISftIMO: Iraccva . . . 
FAVONI] Porci con I* i l i 
LUX: Batta il tamburo Itntamtnte 
•ARNUMi II gatto stivaggio 

DERUTA 
CINEMA DIRUTA: Riposo ittt;-

manala 

;- SPOLETO V-
MODERNO: Chiuso per riposo Stf-

timanatt 

FOLIGNO .; 
ASTRA: Porci con la ali 
VITTORIA! La battaglia dlnghìh, 

terra .-

TERNI 
POLITEAMA: La squadra speciale 

dell'ispettore Swemcy .-
VERDIt Teatro 
FIAMMA: Bette II tamburo lenta

mente 
MODERNISSIMO: Ossesse 
LUX: Il diletto di estere mogli* " 
PIEMONTE: Il , ginecologo della " 

mutue -

ORVIETO 
SUPERCINEMA: il caldo • il 
PALAZZO: Mucchio 
CORSO: (riposo) 

il-
V 
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INNA.." Dopo •'•UIIOIM della giunto ; 

Tempi stretti 
iM-àttuare^ 

il programma 
Per sei mesi la cfttà è rimasta senza amministrazione 
Faide nella DC hanno bloccato soluzioni d'intesa e 
adeguate alla gravità dei problemi - Posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
ENNA" s — La ricerca '•" di 
un voto per l'elezione del 
sindaco, votazioni annullate, 

. panico tra i notabili de: quel
lo che è successo in consiglio 
comunale non è che l'ultimo 
atto di una faida intema al 
partito di maggioranza rela
tiva e che ha come protago
nisti principali il : sindaco 
uscente, Aldo Alerei, e il sin
daco neoeletto, Cardaci. Que
ste vicende,. già • di per sé 
gravi, indicano il grado di di-
sfacimento politico e morale 
presente aH'interno della DC : 
ennese sono rese ancora più 
gravi dal modo in cui si è 
arrivati ' a - questo consiglio 
comunale. Nel capoluogo si 
era infatti giunti alla defi
nizione di. un accordo pro
grammatico, risultato della 
sollecitazione • e della spinta 
unitaria del nostro partito, 
che più degli altri aveva con
tribuito all'individuazione di 
una serie di importanti set
tori di intervento - ammini
strativo. : Una • faticosa • (e • in 
alcuni momenti • ostacolata) 
elaborazione, : ha impegnato 
per alcuni mesi {.partiti de
mocratici e la sigla dell'ac
cordo, - avvenuta a marzo, 

portava all'apertura formale 
della crisi della giunta cen
trista DCPSDI-PRI. --:<•. 

Che fosse soltanto a forma
le » l'apertura ' della crisi lo 
dimostra il * fatto che DC, 
PSDI, PSI.PRI hanno im
piegato da marzo ad oggi il 
tempo a litigare sulla carica 
di vicesindaco, sugli assesso
ri, e all'interno della DC, 
sulla . carica di sindaco. -

; Ben sei mesi sono cosi tra
scorsi senza ohe Enna avesse 
un'amministrazione comuna
le. Da qui le ferme prese di 
posizione del nostro partito 
in occasione del consiglio co
munale dove si è chiesto ai 
partiti che vanno a compor
re la giunta di porre fine ad 
un metodo . inaccettabile ; 
••' Un richiamo particolare è 
stato rivolto al PSI, affinché, 
superando atteggiamenti non 
chiari, assuma un • ruolo di 
sollecitazione critica nei con
fronti degli altri partiti, non 
avallando soluzioni politiche 
viziate da elementi di dete
rioramento come quelli che 
si sono'verificati. La giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI si prepara 
ora aMe dichiarazioni pro
grammatiche .'' ., 

/ • • • e . b . 

CALABRIA - Risponderà 

di falsità e peculato 

L'ex-assassore 
Nicolò (de) 

• 5 1 ' . 

rinviato a 

io per 
i «diari d'oro» 
CATANZARO — Rinvio • giudi-
i le , con P M M I I accusa, ptr il 
contlfHtr* rtglentl* < dtmocrlttU-
no, n - U H U » r i al turismo • alla 
Pubblica Istruitoti*, Glutaap* Ni
colò. Dovrà risponderà di falsiti, 
abuso In atti di ufficio • ptculilo 
por' distraitene. Con l'ex-assassore, 
esponente di primo plano nella OC 
di Reggio Calabria, è stato rinvia
to a tiudiiio anche il suo colla
boratore e funzionarlo della Re
gione Luigi Clardullo, anch'agli 
esponente democristiano della stes
sa provincia e accusato di falsa 
testimonlanta. • - : r -v>v J; ' 

La vicenda che ' ha portato ai 
rinvio a giudizio di Nicolò e di 
Clardullo, viene indicata come lo 
scandalo dei « diari d'oro ». La 
vicenda vanne alla luce lo scorso 
anno, quando emerse che le giun
ta regionale, presieduta a quel 
tempo dal de Pasquale Perugini, 
aveva adottato una delibera con 
la quale decideva l'acquisto, pres
so una tipografia calabrese, di un 
«diario per lo studente calabrese». 
Spesa prevista 285 milioni, una 
somma enorme, per nulla giusti
ficata. Ma la magistratura avreb
be anche accertato che la giunta, 
In quell'occasione, deliberò la spe
sa dei 285 milioni non gli per 
l'acquisto soltanto del diario d'oro. 
ma per sussidi scolastici. • 
'-• Solo successivamente ed, ovvia
mente, in maniera posticcia, ven
ne Inserita nel testo della deli
bera della giunta, la « prescrizio
ne s che la somma in questione 
andava ' interamente utilizzata per 
l'acquisto del diario. 

In Sardegna assemblee in piazza dei forestali 

ABRUZZO - Convegno PCI sulla sanità 

Gli ospedali ci sono 
ma sono utilizzati 

pòco (al 70%) e male 
SÌ può partire da qui per introdurre elementi di « ra-

. zionalità » nelle . strutture .ospedaliere abruzzesi 
Come funzioneranno in futuro le unità sanitarie locali 

' y*<ts - • • • • ' - •'••'•••:. 
CAGLIARI — In • tutta la Sardegna 
migliaia di lavoratori forestali hanno 
partecipato alla giornata • di sciopero -
indetta dalla *•• Federazione regionale ', 
unitaria e dai sindacati • di categoria 
CGIL CISL UIL. I lavoratori hanno; 
organizzato manifestazioni in decine : 

di comuni e nel capoluoghi di provin- _ 
eia dell'isola, per ribadire la necessità ;: 
di salvaguardare gli attuali livelli di -
occupazione ed ottenere maggiori ga
ranzie di stabilità dei posti di lavoro. 
Sono in pericolo i posti di circa 2500 \ 
lavoratori della categoria. Oltre - 600 : 
non ricevono i salari da alcuni mesi. 

Nelle assemblee avvenute in piazza, \ 
durante lo sciopero, è stata con forza 
posta la questione della attuazione del-

> la riforma agro ' pastorale, dell'avvio 
dei piani di forestazione controllati 

;: dai potere pubblico, del decollo del pia
no di rinascita. Particolarmente com
battive le manifestazioni avvenute a 
Sassari, a Domusnovas, nel Nuorese e 
nei comuni dell'Oristanese e del Ca
gliaritano. •;••• • - • , ' • • ' ••-/.. ••:•• 

"-1 - motivi, dello ' sciopero sono • stati 
illustrati in un'assemblea avvenuta ad 
Oristano con l'intervento di delegazio
ni dei sindacati bracciantili, dei rap
presentanti " delle segreterie regionale 
e ; provinciali della CGIL CISL UIL. 
I '-- lavoratori • forestali rivendicano 11 

. rispetto delle scelte contenute nel pro
gramma triennale, che configura il 
settore della forestazione distintamen

te ' dai meccanismi della riforma per 
l'assetto agro • pastorale. Le organiz
zazioni sindacali chiedono anche una 
corretta gestione, da - parte degli as
sessori regionali competenti, dei con-

; tenuti " e degli . indirizzi del processo 
della • forestazione • indicato nel pro
gramma triennale di sviluppo. 

La scelta di fondo deve essere quel
la di realizzare un effettivo coordina
mento degli interventi finanziari or
dinari e straordinari della Regione e 
dello Stato, finalizzandoli ad un cam
biamento reale dell'azione pubblica nel 
settore. 

NELLA FOTO: una recente manife
stazione a Nuoro di contadini e lavo
ratori forestali. . 

•V' 

Un ricorso «Ila Procura della CGIL-Enti locali di Bari 

Retribuzione dipendenti 
Regione e concorsi pubblici 
BARI ' — Con ' un : ricorso 

presentato al procuratore ge
nerale della Repubblica e al
la procura generale della 
Corte dei Conti il sindacato 
enti locali della CGIL ha 
denunciato una lunga serie 
di violazioni della legge sul
la « onnicomprensività della 
retribuzione » dei dipendenti 
dell'ente Regione. Si tratta 
di • comportamenti • illeciti 
che, se provati da una inchie
sta giudiziaria e amministra
tiva, getterebbero • un consi
stente velo di ombre sul'si-
stema dei concorsi per'' Vas-
sunzione del personale itegli 
enti pubblica,' •'•"•• •*'•.•''«'• 

t. mmltà^éif^wma-l La .... 
to, MuwtMMp'e o^mth^n-
correna-JwlfyòrnìtiUf della 
« particolare' esperiènza pro-^ 

... fessionale » sarebbe prevalsa" 
nel passato l'abnorme con
suetudine delia partecipazio-

ì ne di dipendenti dell'ente Re 
' gion'e a commissioni di con

corsi indetti per l'ampli^' 
f mento degli orgànici da enti 
; locali ed ospedalieri, il fé-
l nomeno, secondo il sindaca-
( to, trae origine da due preoc-
l cupazioni: la prima è avella 
\ di ingraziarsi il funzionario 
• al fine di.; « benevolmente 
t predisporlo... per, eventuali 

necessità dell'ente » come è 
detto • nel testo del ricorso 
sindacale; la seconda è Quel
la di individuare l'esperto in 
modo da porre « l'ammini
strazione al riparo da even
tuali sorprese in caso di op
posizione o ricorsi ». . \ - :"! 
^, Ed è questa, forse, la cir
costanza più grave che emer
ge ^dall'esposto della CGIL. 
Secondo questa organizzazio^ 
ne, • funzionari in ; servizio 
presso il comitato ' di • con
trollo, ed anche magistrati 
del, Tribunale amministrati
vo.', regionale. spesso sono ri
sultati componenti. di com
missioni di concorso in qua,-
lifà, di « esternfa. shMt&cròti 
gativq, posto dah,riqoj^orèrj[nt) 
quietante: «Coinè si pug an
dare a discutere un ricórso 
contro un'amministrazione 
ospedaliera con un magistra
to del TAR che magari il 
giorno prima è stato in una 
commissione di concorso 
presso lo stesso ospedale? ». 

Pure, la materia non man
ca di una legislazione regio
nale, che, in non poche oc
casioni, tuttavia, è andata 

. mutando attraverso l'emana
zione di una lunga serie di 
circolari di questo o quélVas-
sessorato. Il 18 marzo 1964 
l'altora presidente della giun

ta regionale Trisorio Liuzzi, 
riferendosi genericamente ai 
compensi dei componenti le 
commissioni di concorso pre
scriveva il versamento dei 
medesimi alla tesoreria regio
nale in un fondo apposita
mente istituito (che come 
sottolineano i sindacati, an
drebbe periodicamente - redi
stribuito fra tutti i dipen
denti regionali). Le indica
zioni amministrative che se
guirono quel primo orienta
mento •• favorirono tuttavia 
non poche incertezze. Si sta
bili in seguito una sorta di 
legame diretto tra ammini
strazioni,^pubbliche e -,fun-' 
zionari regionali da impegna
re in commissioni di concorso. 

L'assessore agli affari ge
nerali e ' agli enti locali, il 
5 luglio dello scorso anno — 
come afferma il sindacato nel 
suo ricorso — con una nota 
diretta al sindaco di un co
mune pugliese, precisava che 
il « compenso forfettario » 
spettante ai funzionari po
teva essere percepito diret
tamente dagli stessi. L'inam
missibile consuetudine, forse 
attenuata, non è stata stron
cata neanche da precise di
sposizioni di legge. 

•; a . ' a . 

SARDEGNA - La decisione sca tur i ta d a l l o r iun ione del com i ta to reg ionale 

A gennaio conferenza agraria del Pei 
L'appuntamento vuole sottolineare la centralità della scelta dell'agricoltura nella regione e solleci
tare l'attuazione del piano triennale e della riforma agro-pastorale - Le conclusioni di Pio La Torre 

Dalla nostra redazione ; 
CAGLIARI — Con la pie

na ripresa delle attività poli
tiche e » amministrative (il 
programma straordinario per 
il riassetto e la riforma del 
settore agro-pastorale e i pia
ni di intervento per il trien
nio 1976-79 passano all'esame 
del consiglio • regionale pro
prio nella tornata in corso), 
l'attenzione dei partiti de
mocratici. dei sindacati si va 

'appuntando'suHè zone inter
ne dell'isolai -Qui si* svolgono 

,le lotte degli operai foresta-
*H minacciati di licenziamen
to, cominciano a farsi spazio 
gruppi numerosi di giovani 
che rivendicano il loro in
serimento nelle attività agri
cole e si associano in coope
rative. ••• ••••':-• -, -! 

V>- Come rispondere alle ' do-
. mende pressanti di lavoro e 
di riforme dei giovani, dei 
contadini, e pastori, dei fore
stali. della gente-delle cam
pagne sarde? Cosa fanno i 
comunisti per suscitare il 
movimento di lotta nelle io
ne interne e quale impegno 
assumono perchè la riforma 

agro-pastorale ' finalmente 
cammini? 
" Le '*• risposte sono • giunte 
puntuali da! comitato regio-
naie del partito, riunito a 
Cagliari sotto la presidenza 
de1 compagno Andrea Rag- ' 
gio: e r con l'intervento , del 
compagno Pio La Torre, del
la Direzione e dalle relazio
ni del resDonsabile della com-

• missione agraria " regionale. 
compagno Luigi Marras, e del 
segretario regionale, compa
gno Gavino Angius. 
' In primo luogo è stato de

ciso di convocare per il pros
simo gennaio a Cagliari la 
conferenza agraria regiona
le del PCI e di suscitare su-

. bito una • grande campagna 
di orientamento nelle città e 
nelle zone interne, in modo 
da -•• riaffermare con forza 
l'impegno dei comunisti sar
di per lo sviluppo dell'agri
coltura e l'avvio della ri/or
ma agTO-pastora!e. La propo
sta di convocare la conferen
za agraria regionale de! par
tito parte appunto da due 
esigenze principali: 1) - riaf
fermare la centralità della 
scelta agraria e nel suo am

bito la priorità della rifor
ma agro-pastorale; 2) impe
gnare i comunisti e solleci-. 
tare - uguale ' impegno delle 
altre forze politiche perchè 
gli obbiettivi del programma 
triennale vengano realizzati, 
la riforma agro-pastorale co
minci a decollare e le som-

ime stanziate per l'agricoltu
ra — assai rilevanti — ven-' 
gano rapidamente spese. -

C'è bisogno di riaffermare 
queste posizioni-— ha sotto
lineato il compagno Luigi 
Marras — perchè vi è il pe
ricolo che • l'incalzare della 
crisi nel settore industriale 
e le gravi preoccupazioni e 
gli impegni che ne derivano, 
possano : affievolire o ridi
mensionare nell'opinione pub
blica l'esigenza di un rilan
cio dell'agricoltura e dell'am
modernamento della pastori
zia. --•-.-.— • • 

I comunisti • impegneranno 
tutte le loro energie, e altret
tanto chiedono agli altri, per 
superare le difficoltà e avvia
re il processo disegnato dalla 
legge « 268 » e dalla legge 
«44»: cosi ha sottolineato il 
compagno Gavino . Angius, 

svolgendo la relazione sul pia
no triennale di adeguamento 
del partito, soffermandosi su
gli aspeti politici della batta
glia per la riforma dell'asset
to • agro-pastorale, - che biso
gna portare avanti con mag
giore determinazione anche 
per rafforzare e sviluppare i 
processi •:.•' di rinnovamento 
aperti con l'intesa autonomi
stica alla Regione. -: 

«Le esperienze positive di 
elaborazione e di lotta, av-

: venute in Sardegna — ha 
detto nel discorso conclusivo 

MI compagno Pio La Torre, 
responsabile della commissio-

- ne agraria nazionale del par
tito — possono arrecare un 
contributo notevole alia an
nunciata conferenza • nazio
nale sul piano agricolo ali
mentare». «Nella lotta per 
un nuovo • corso di politica , 
agraria in Sardegna come 
nel > Meridione e nell'intero 
paese, il ruolo decisivo è af
fidato > al movimento delle 
masse contadine e al raffor
zamento delle organizzazio
ni di categorìa ». . . : • 

g.p. 

Faziose polemiche contro la giunta di Atessa per la « Rohm and Haas » 

Il Comune non temporeggia, vuole garanzie 
E' siate M c t o r a r à » pubMkt ad agire perché si facesse chiarezza sui pericoli di inquinamento della vallata] 

_t; Nostro sèrrizio 
ATESSA — Si è da alcuni 

£orni intensificato il dibatti-
i sul problema dell» Rohm 

•nd Haas. Come si ricorderà, 
la fabbrica di diserbanti rea
lizzata nel Sangro non ha 
ancora iniziato la produzione 
per un complesso di ragioni 
relative alla sicurezza del
l'ambiente e che hanno sin 
qui consigliato l'amministra
zione comunale di Atessa a 
non rilasciare la licenza di 
esercizio-
( Il problema è reale e va 

affrontato con grande sereni
tà e obiettività, se si vogliono 
davvero fare gli interessi del
la valle del Sangro, di tutta 
la Valle. E' quanto non tutti 
— nell'imminenza delle deci-
siòni relative alla fabbrica — 
riescono a tenere ben fermo 
in mente. Assistiamo così, in 
questi giorni, a larvati o pa
lesi tentativi, da parte di cer
ta stampa e di qualche forza 
sociale, di ricercare consensi 
con l'arma della demagogia e 
di approfittare dell'occasione 
per indirizzare qualche strale 

V. 
REGIONE ABRUZZO 

Approvati dal Consiglio 
i PRG di Atri e Scanno 

Nostre 
L'AQUILA — Un comune tu
ristico della zona montana 
(Scanno) e un comune turi
stico della fascia costiera 
(Atri) dispongono dell'appro
vazione. da parte degli organi 
regionali, dei rispettivi piani 
regolatori generali. L'atto di 
approvazione compiuto dalla 
commissione competente pri
ma e, quindi, dal Consiglio 
regionale, mette fine al lun
go iter con cui due strumenti 
urbanistici tornano ai comu
ni interessati. I comuni di 
Scanno e di Atri hanno tem
po. pur disponendo dell'appro-
TaxJone della Regione, di 90 
giorni per «adottare le pro
prie determinazioni» in me
rito agli stralci, alle modifi
cazioni, alle raccomandazio
ni e alle pwertrtoni indica
te nel parere espresso dalla 
seconda commistione consi
liare competente detta mate
ria urbanistica, 

Parere negativo, invece, è 
stato espresso m merito al 
IRÒ elaborato dal comune 
di 'X^ópp^CsssturtS), U qaale 
dovrà procedere sua rlelabo* 
iasione degli atti tenendo pre-

' le osservazioni formula

te dal comitato regionale tec
nico amministrativo. 
- Con l'approvazione del pro
getto di legge che fissa le 
norme per l'affidamento delle 
opere di edilizia scolastica — 
un atto, questo, espressamen
te previsto dalla legge nazio
nale n. 412 — la Regione A-
bruzzo ha inteso conferire 
alle richieste di procedura un 
carattere di maggiore snel
lezza nell'espletamento delle 
gare di appalto. Importante 
è il richiamo, contenuto nel
l'articolo 8 della legge passa
ta con voto unanime, al « va
lore di pubblica utilità delle 
opere da eseguirsi ». Nello 
stesso disposto si richiama
no anche i motivi di «ur
genza ed Indifferibilità dei 
relativi lavori ». purché le 
aree nctessarie per l'esecu
zione delle opere stesse — si 
precisa — stano state pre
scelte secondo le previsioni 
degli • strumenti urbanistici 
approvati o adottati oppure 
sia stata adottata la deli-
bsrasione comunale che co-. 
stltutsce variante ai predetti 
strumenti urbanistici cosi co
me è indicato nella citata leg
ge n. 412. 

• - ' tV le ^-V-.'«"t-*r;l;1?-.';v,-5*».?*-.-:«s-,J 

all'amministrazione democra
tica di Atessa. *-•••<••-.::_ •i* 
s Si dimentica, nella foga del 
perseguimento di tali obietti
vi. che i «solleciti» rivolti al 
comune di Atessa non hanno 
ragione ; alcuna di esistere, 
essendo esso stato l'unico 
degli organismi pubblici inte
ressati ad agire con coerenza 
e costanza perchè la vicenda 
si concludesse nell'interesse 
di tutta la vallata. Basterà, a 
tale proposito. > richiamare 
qualche data. Per esempio, il 
ministero ' della ••• Sanità . ha 
espresso il suo parere solo 
nel giugno scorso, a ben no
ve mesi dalla richiesta del 
comune. 
v II parere in questione e 
quello della Regione furono 
ritenuti contraddittori e in
completi da tutte le forze po
litiche e sociali del Sangro 
riunitesi in assemblea il 10 
giugno scorso. Accanto a ciò 
va ricordato e sottolineato 
l'atteggiamento della direzio
ne della Rohm and Haas, che 
fino al 2 settembre scorso 
non ha consentito l'ingresso 
nelle sue fabbriche ai due 
esperti nominati; dall'ammi
nistrazione comunale. Gli e-
sperti hanno potuto così ef
fettuare i sopralluoghi nelle 
fabbriche «sorelle» di Mozza-
nica (già funzionante) e A-
tessa solo il 16 e il 30 set
tembre, e stanno attualmente 
elaborando una relazione che 
dovrebbe - essere pronta in 
breve tempo. 

: Tentare, a questo punto, di 
misconoscere — come qual
cuno va facendo -~ il senso 
di responsabilità con cui, 
sostenuta, da molte assemblee 
popolari. *. l'amministrazione 
comunale si è mossa nella 
vicenda e abbozzare accuse. 
del resto mai chiare e docu
mentate, di «temporeggia
mento» fa sorgere quanto 
meno il sospetto di voler 
coprire le reeJi responsabilità 
dell'esistenza di questo pro
blema, Responsabilità che ri
siedono nella lunga latitanza 
degli organi interpellati e in 
un atteggiamento dell'azienda 
il cui tentativo ricorrente — 
come dice un comunicato 
dell'amministrazione di Ates
sa — «di rifiutare il terreno 

ài "ufi " leale confrontò è di 
riproporre periodicamente la 
minaccia .dei licenziamenti 
non aiuta certamente a de
terminare quel clima sereno 
e obiettivo che l'esame della 
questione • richiede». • Come 
non aiutano le pressioni 
strumentali dell'ultima ora. 
apparentemente volte a di
fendere interessi prodattivi. 
ma in realtà tendenti osgeiti-
vamente a svendere la Valle. 
rendendola disponibile per 
qualunque iniziativa, comun
que condotta e finalizzata. 

Nando Cianci 

AVEZZANO - Per peculato e interesse privato in atti d'ufficio 

Rinviati a giudizio il ; presidente 
e r|!ex direttore dell'Ente sviluppo 

•'• rt • - j i « . ' 

AVEZZANO ^ - 1 1 giudice 
istruttore • del tribunale di 
Avezzano, dottor Cervellino, 
ha rinviato a giudizio per pe
culato ed interesse privato in 
atti d'ufficio il presidente del
l'ESA, dottor Ugo Pesce, l'ex 
direttore • dottor Francesco 
Cerri e l'esattore comunale di 
Magliano dei Marsi Luigi Bru
schi. La vicenda risale a cir
ca due anni or sono, quando 
un ispettore del ministero del 
Tesoro rilevò che il Bruschi 
aveva trattenuto abusivamen
te alcune somme destinate 
all'ESA, fatto di cui il presi
dente e il direttore dell'ente 
sarebbero stati a conoscenza. 
Per quanto riguarda l'interes
se privato, di cui sono accu

sati soltanto i due dirigenti. 
cì si riferirebbe ad una se
rie di spese effettuate con 
il metodo dei rimborsi di 
viaggio e allo storno di alcune 
somme della pubblica ammi
nistrazione in favore del con
sorzio cooperative della Mar-
sica. 

Intanto, per quanto riguar
da la vicenda della «Ban
ca popolare della Marsica » si 
è appreso che sono cinque 
le comunicazioni giudiziarie 
emesse dal pretore di Avez
zano, dottor Vinci. Oltre al 
presidente, ingegner Ugo Mor-
gante, sono stati avvisati di 
reato anche il direttore della 
Banca e tre privati. 
- Mentre il pretore di Avezza

no emetteva le comunicazioni 
giudiziarie a carico dei cin
que, il giudice istruttore del
lo stesso tribunale, dottor Cer
vellino, ha iniziato gli inter
rogatori di alcuni dirigenti 
della Banca Popolare in re
lazione ad una vicenda che 
risale ad alcuni anni or sono. 
La banca, infatti, acconsenti 
ad un finanziamento di 300 
milioni alla ditta Sadip, fal
lita nel giro di pochi mesi. 
Protagonisti di questa vicen
da sono tra gli altri il presi
dente della banca all'epoca. 
avvocato Cataldi. già sinda
co democristiano di Avezza
no, ed altri membri del con
siglio di amministrazione, 
tutti esponenti de (g.ds.). 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con una parteci
pazione varia e un dibattito 
serrato ! sì è ' svolto sabato 
scorso a Pescara il convegno 
regionale del PCI sulla sani
tà, sul tema: «La proposta 
dei comunisti abruzzesi,nella 
prospettiva della riforma sa
nitaria ». Sono intervenuti o-
peratori < del settore - (anche 
non comunisti), < sindacalisti. 
consiglieri regionali. L'am
piezza del tema e l'urgenza di 
affrontare alcuni « nodi » su
bito sono stati messi in luce 

, nella relazione della compa
gna Giuliana Valente, consi-

' gliere regionale del PCI e re
sponsabile del gruppo di la
voro sanità del Comitato re
gionale. ma anche nelle « co
municazioni » di s' Ferri sul 
« rapporto tra modifiche isti
tuzionali e ruolo del persona
le nell'avvio della riforma sa
nitaria » e di La Barba, con
sigliere regionale del nostro 
partito, sulle Unità locali. 

Dibattito serrato 
• <. Parlavamo di dibattito ser
rato e non chiuso all'interno 

.del PCI: una ventina di inter
venti fra il mattino e il po
meriggio. hanno parlato pri
mari ospedalieri e sindacali-

> sti della Cisl e della Ui). fun
zionari • dell'assessorato alla 
Sanità e rappresentanti di al
tri partito. Tutto, ciò giustifi
ca l'affermazione del compa
gno Palumbo. della commis
sione nazionale sicurezza ^so
ciale. che ha fatto le conclu
sioni nel tardo pomeriggio: 
€ Sta venendo fuori la consa
pevolezza che la riforma sa
nitaria è creazione di tale 

' complessità, che se non cam
mina sulle gambe di tutti, e 
soprattutto degli operatori sa
nitari. non cammina». ... 
-•Il problema sanità — come 
ha detto la compagna Valente 
nella sua relazione — si impo
ne alla discussione per vari 
motivi: non solo perché oggi. 
con • il trasferimento di im
portanti funzioni alle Regioni 
(mutue. ,; competenze della 
382). sono ravvicinati i ter
mini concreti per operare in 
direzione della riforma sani
taria: ma perché la spesa sa
nitaria in Italia è enorme, di
storta, mentre i problemi del
la pubblica salute si aggrava
no. Basti pensare al mancato 
controllo degli ambienti di la
voro (in Abruzzo, due soli e-
sempi basteranno: il cancro 
all'ACE di Sulmona e la poli-
neurite delle lavoranti a do
micilio). allo spaventoso con
sumo di farmaci — causa 
sempre più frequente di ma
lattie « iatrogene ». cioè in
dotte dalla cura — all'assen
za di prevenzione primaria e 
secondaria. / . . f.i- .,. 

Una politica di sprechi e di 
interventi a pioggia ha signi
ficato proliferazione e gonfia
mento abnorme degli ospeda
li. ,..•..••-.'.:,-• • .:.,„'--

Su una popolazione di poco 
più di un milione di abitanti. 
in Abruzzo disponiamo di qua
si dodicimila posti-letto negli 
ospedali, più oltre 2000 nelle 
cliniche private: ' non abbia
mo ~ bisogno ~ di aumentarli. 
dunque, ma di utilizzare bene 
quelli che abbiamo. Basti pen
sare. infatti, come ha ricor
dato .• la compagna Valente 
che « la esasperata autono
mia è giunta a tal punto nel
la nostra regione che in as
senza di una politica di pro
grammazione si istituiscono 
reparti di alta specializzazio-. 
ne a pochi chilometri di di
stanza con notevoli sprechi e 
non si danno risposte più im
portanti come Ì reparti in
fettivi » . . . 
• Il « tiro » va dunque sposta
to su una programmazione sa
nitaria che abbia nel territo-

: rio il suo strumento di con
fronto (consorzi socio-sanita-

[ ri dei comuni) e nella parte-
i cipazione democratica la ga-
, ranzia della sua operatività 
: non solamente manageriale: 
: questo il senso della propo

sta di legge comunista alla 
Regione sulle Unità locali so
cio-sanitarie, illustrata al con
vegno dal compagno La Bar
ba. La tempestiva presenta
zione della proposta del grup
po comunista — sin dai primi 
di agosto — ha stimolato le 
altre forze politiche e la Giun
ta, che ha presentato in que
sti giorni la sua proposta di 
legge. Nelle intenzioni • del 
gruppo comunista alla Regio
ne, la proposta per le Unità 
locali socio-sanitarie non si 
colloca come un modello a-
stratto da costruire spazzan
do via l'esistente: ma. come 
ha detto La Barba ». Si trat
ta invece di costruire giorno 
per giorno una nuova politica 
dell'intervento sanitario, un 
ruolo fondamentale spetta 
quindi ai medici e agli altri 
operatori sanitari, ' come è 
stato sottolineato da più parti. 
' Esistono oggi degli strumen

ti che vanno utilizzati per co
minciare a costruire la rifor
ma (come la 349. la 382) sen
za rimandare a futuri proget
ti che magari non si realizze
rebbero: viene anche dal sin
dacato. dal personale che ha 
operato in questi anni in una 
situazione di sfascio, la ri
chiesta di fare subilo qualco
sa. Così ha detto Di France
sco. della UIL. così Tavani 
parlando a nome della Fede
razione unitaria degli; ospe
dalieri. Tavani ha richiamato 
il documento unitario sindaca
le unitario del luglio scorso, 
in cui accanto alla richiesta 
di un piano sanitario regiona
le si individuavano alcune 
delle cose da fare subito, sot
tolineate anche dal compagno 
Palumbo nelle sue conclu
sioni. •-•, ••.-•• •<.,-

In Abruzzo le strutture o-
spedaliere sono utilizzate in 
media al 70* ,̂ vi sono vistosi 
fenomeni di « sovrautilizzazio-
ne» (fino al 150"r) e di «sot
toutilizzazione » (fino al 47%): 
si possono da subito introdur
re elementi di « razionalità ». 
che non significa solo razio
nalizzare l'esistente — come 
forse emergeva dalla denun
cia. pure utile per la discus
sione della nostra realtà, di 
alcuni sanitari intervenuti al 
Convegno — ma introducendo 
elementi di cambiamento so
stanziale. 

Attrezzatura costosa 
- Nell'integrazione funzionale. 

: ad esempio, di due ospedali 
« troppo vicini » — come ce 
ne sono in Abruzzo — pos
siamo intervenire sul territo
rio. ribaltando la logica della 
« corsa » all'attrezzatura più 
costosa o di maggior presti
gio. e operando sulla stessa 
domanda di salute. Così per 
il personale e le attrezzature 
delle mutue, così per le con
venzioni mediche, cosi per 1* 
indilazionabile prontuario, co
si per il rapporto con le clini
che private: a questo propo
sito, anche la compagna Va
lente aveva sottolineato che. 
ad esempio, per la cura psi
chiatrica le «private» assor
bono il 75rc della domanda. 
mentre gli ospedali sono sot
toutilizzati e non c'è alcun 
coordinamento coi CIM (Cen
tri di Igiene Mentale). • r 

. • E' emerso, infine, dal con
vegno la necessità di conti
nuare questo confronto fra le 
componenti interessate ad u-
na reale inversione di ten
denza nella politica sanitaria: 
dagli operatori del settore a-
gli enti locali, alle forze poli
tiche e sindacali, ai cittadini. 

n. t. 

Il turismo nel Lagonegrese va sviluppato e potenziato. 

...ma non si de ve « in tasare » solo Maratea 
Le i scaturite dal conegno organizzato dalla comunità montana e dalla Regione - Non un turismo di dite 

Un tratta del IHerate « Maratoa 

Dal Mttra c«m*B«ndeate 
POTENZA — Un convegno 
sul turismo nel Lagcnegrese 
si è svolto a Maratea orga
nizzato dalla Comunità mon
tana e dalla Regione. Vi han 
no partecipato nutrite - dele
gazioni - di amministratori, 
rappresentanti delle forze po
litiche e sindacali democrati
che della zona, numerosi te
cnici. Hanno partecipato an
che il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con. 
tiglio regionale e il presiden
te deità giunta regionale Ver-
rastro. Un vivace dibattito si 
è aperto sulla relazione del 
frappo di stadio che ha im
postato il problema indican
do il turismo come compo
nente e fattore dell'intero 
sviluppo economico zonale. 

Per il PCI hanno portato 
Interessanti contributi i com
pagni Nicola Calcagno. Gio
vanni Caserta, Beppino Orez 
ai. Il turismo — hanno so-
stenoto — non va inteso co
nte fine a se stesso, ma come 
occasione per sollecitare la 

ripresa e il rafforzamento 
delle attività produttive del
l'intera zona, come momento 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra, della zootecnia, dell'arti
gianato e per l'attuazione di 
un equilibrato assetto del 
territorio. Occorre quindi at
tuare un turismo popolare e 
sociale, rivolto alla gente, ai 
lavoratori del Lagonegrese. 
non un turismo di élite. 
Questo non significa affatto 
prevedere un turismo «mise
ro» ma progettare un. turi
smo tasato su attrezzature 
con fitandards confortevoli e 
decorosi. 

Il problema è anche quello 
di non sovraccaricare i punti 
forti come potrebbe essere UL 
sola Maratea con conseguen
ze negative di intasamento. 
ma spingere Intervento nel
l'interno del territorio zonale 
per potenziare e ammoderna
re importanti centri storici. 
quel paesi dove è prioritaria 
la scelta turistica per creare 
condizioni di maggiore be
nessere per quelle popolazio
ni. A do risponde egregia

mente l'agriturismo/ 
Come punti di intervento. 

accanto a Maratea, vanno 
posti il Sirino, le Terme del
la Calda di Latronico. il Pol
lino, in una offerta di turi
smo diversificato mare mon
ti-terme. • 

Il PCI si batte quindi per 
l'afflusso in loco di capitale 
sia pubblico che privata Ma 
è indispensabile che il potere 
pubblico controlli e coordini 
gli investimenti al fine di in
quadrare tutte le iniziative in 
una ottica di Programmazio
ne organica dello sviluppo. Il 
PCI è favorevole all'insedia
mento SIMI a Maratea, che 
però deve essere contrattato 
con le forze sociali e politi
che della Regione per Impe
dire possibili azioni specula
tive di deturpamento e de
pauperamento del paesaggio. 

Un tipo di turismo cosi in
tegrato e diversificato può 
soddisfare la domanda di una 
utenza allargata anche alla 
zona del Senisese, da dove !1 
Lagonegrese è ormai facil
mente accessibile grazie all'e

sistenza - della superstrada 
sinnica. In tale disegno 
programma torio debbono in
quadrarsi anche i piani rego
latori dei Comuni per evitare 
di stravolgere e compromet
tere negativamente l'assetto 
" I comunisti sono impegnati 
nel far avanzare scelte con
crete di intervento anche in 
ordine al progetto Jonio-Ea-
ropa e al progetto Pollino nel 
quadro della politica del pia
no pluriennale e degli accor
di programmatici regionali. 
Ribadiscono nello stesso 
tempo che alte gestione dei 
programmi turistici debbono 
provvedere, forniti di mszzi 
adeguati, quale - loro compe
tenza derivante dalla 3«2, i 
Comuni o i loro consorzi 
d'intesa con le Comunità 
montane. Bisogna - quindi 
procedere-al più presto allo 
scioglimento degli BIT e del
le aziende autonome di sog
giorno e turismo 
del territorio 

Francesco Twrro 
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Tre gli obiettivi: difesa dell'occupazione, rilancio agricolo e ser̂  
vizi - Uno sviluppo industriale che mostra oggi le sue debolezze 

.. Noitro servizio 
; TERAMO — ' Oggi sciopera 
; per 24 ore tutta la Vel Vibra-
\ ta: all'astensione dal lavoro, 
\ proclamata unitariamente da 
] CQIL-CI8L-UIL aderisce an-
; che la CNA, che he. dato la 
'sua adesione alla manifesta-
f zlone che si svolgerà a San-
' tUSzldlo stamattina — con t-
s nizlo alle ore 9,30 — e nel 
: corso della ' quale ' parlerà 
• Olcrglo Benvenuto, segretario 
'confederale della UIL. Tre 
? sono gli obiettivi dello scio-
i pero: i la difesa dell'occupa-
' alone, attraverso la qualifica

zione de) tessuto industriale 
| esistente; il rilàncio dell'agri-
l coltura,' ' con investimenti 
> soprattutto In direzione del

l'irrigazione; una politica di 
servizi. dal nidi ai servizi so
cio-sanitari. -' 

Già in una conferenza di 
^viluppo della valle, organiz
zata dal PCI ai primi di 
giugno, erano stati posti i 
problemi che oggi sono sul 
tFppeto, indicando la necessi
tà di riqualificare il tessuto 
produttivo. L'agricoltura, nel
la zona, tradizionalmente, è 
ricca, con coltura di tipo in
tensivo: •• ? questo '•• tessuto •• si 
squilibria a partire dagli anni 
cinquanta con l'Industrializ
zazione. Su una popolazione 
complessiva di circa 45 mila 
abitanti, con incremento de
mografico alto (quasi tremila 
unità in più nel censimento 
del 71) comincia un processo 
di spopolamento della collina, 
a favore della pianura e della 
fascia • costiera, zone nelle 
quali si è concentrato lo svi
luppo industriale. 
• E* uno sviluppo diverso da 

quello che si • verifica negli 
sani sessanta in altre zone 
d'Abruzzo; qui in Vibrata è 
un'imprenditorialità locale, 
favorita certo dalle agevola
zioni della cassa per il Mez
zogiorno e dal sottosalario, 
che dà vita ed un tessuto di 
piccole e medie aziende, so
prattutto nei settori dell'ab
bigliamento e della pellette
ria. . - .••••'..---

Alba '' Adriatica, uno dei 
centri più grandi della zona 
(incremento demografico del 
13,5 per cento dal '71 al '76) 
è considerata la «capitale i-
tallana della pelletteria»; a 
Sant'Egidio (zona di pianura 
retrostante la costa, * incre
mento intorno all'll per cen
to) nasce un tessuto articola
to di • maglierie e camicerie, 
attorno allo «sporico» stabi
liménto «Gran Sasso». Qual
che azienda metalmeccanica, 
alimentare, alcuni. mobilifici 
e calzaturifici completano il 

' quadro. A questo sviluppo si 
deve certo il basso tasso di 
disoccupazione ' della zona 
(solo 400 iscritti al colloca
mento normale e poco più di 
duecento alle liste speciali); 
al sottosaJario e all'èlusione 
di gran parte delle norme 
contrattuali, — soprattutto In 
merito alle qualifiche — se il 
tessile abbigliamento, ad e-
sempio, in Val Vibrata fino a 
pochi mesi fa non ha. risenti
to gran che della crisi gene
rale del settore. Competitività 
a livello nazionale e Interna
zionale conquistata per i bas
si prezzi e non per la qualità 
del prodotto. 

Era evidente quindi — e 
già a giugno 1 comunisti lo 
sottolineerono — che vi era
no nella situazione elementi 
di precarietà: un ultimo dato, 
l'età prevalente delie donne 
occupate in agricoltura 
(4040 anni) testimonia delle 
caratteristiche delia manodo
pera impiegata, in maggioran
za nell'industria, donne gio
vani e giovanissime. Negli ul
timi dieci anni, infine, gli oc
cupati in agricoltura dimi
nuiscono del 45 per cento. 
nell'edilizia del 9 per cento. 
l'industria e • 1 servizi regi-

• SI RIMETTE A ISERNIA 
. CONSIGLIERE PROVIN 
. CI ALE DEL PRI ; 

ISERNIA — Il consigliere 
provinciale del PRI Conti as-

' se&sore al lavori pubblici nel
la giunta provinciale Jovlne 
si e dimesso, rendendo cosi 
impossibile la riunione del 
consiglio provinciale convo
cata per Ieri. I motivi sono 
da ricercarsi nel mancato 
mantenimento degli Impegni 
assunti dal tripartito DC-PRI-
PSDI. Per sbloccare l'ennesi
ma crisi alla provincia di 
Isemla si sono riuniti nella 
tarda ora di ieri sera I se
gretari provinciali del PRI e 
della DC. 

strano un aumento di addetti 
effettivamente del 52 e del 46 
per cento. ••• - • • • 

Oggi — e le cose, dicono i 
sindacati, peggioreranno sen
sibilmente a novembre — nel 
tessuto delle 240 unità pro
duttive (con un totale di cir
ca 6 mila addetti) si avverto
no 1 primi segni di crisi. Ve
diamoli i n . dettaglio. La 
C.N.G. camicerie, 420 operaie 
In CIG a zero ore, 50 ad ora
rlo ridotto e la Beronet ca
micerie, 90 operaie in CIG, 
entrambe a Sant'Egidio, la
mentano un calo del merca
to. La Confezioni d'Abruzzo 
S.p.A. di Conropoli minaccia 
di chiudere, ha 81 dipendenti; 
anche la . Centralsedunil di 
Nereto, 21 in CIG, minaccia 
di chiudere. Lo stesso vale 
per la Bonori Clima, metal
meccanica, che ha 35 dipen
denti. Cristln e Fabel, due 
Importanti borsettifici di Al
ba Adriatica,: la prima manda 
in CIG 42 operale, mantiene 

20 tagliatori e decentra al la
voro nero là confezione; . la 
seconda ha messo dal 13 set
tembre • le 76 ' dipendenti in 
CIG, anche qui per un pro
cesso di decentramento «& 
facon». La Fastigi mobili di 
Martlnslcuro, minaccia il ri
corso aHa CIG per 200 di
pendenti, mentre . la stessa 
minaccia esiste per le 420 o-
perale del maglificio Gran 
Sasso di Sant'Egidio. 
-•• La chiusura di 3-4 piccole 
aziende e 40 in CIG della I-
talpelll completano 11 quadro. 
Ad Alba Adriatica, solo nel 
77, sono sorti 19 laboratori' 
«a facon»: è un processo di 
decentramento Incontrollato 
— besta pensare al collanti e 
pollneurltl — che rischia di 
continuare a getto, portando 
oltretutto, come è stato de
nunciato dal nostro partito, 
ad una ulteriore dequalifica
zione del prodotto. 

Nadia Tarantini 

I 24 miliardi devono tradursi 
in lavoro nell'edilizia 

BARI - A conclusione del lavori del proprio comitato 
direttivo unitario la Federazione CGIL-CISL-UIL barese ha 
preso posizione con - un - documento sulle scadenze - più 
significative che impegneranno nelle prossime settimane i 
lavoratori baresi e l'intero movimento sindacale. Secondo 
CGIL-CISL-UIL sull'avvio dei programmi di industrializza
zione sollecitati dai provvedimenti per l'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno e sul rilancio dell'edilizia pubblica si 
può contare per superare una fase segnata da gravi minacce 
all'occupazione e da un processo di incipiente «restrizione 
della base produttiva». - <-.. = ; 

« Nel 1970 — afferma il documento — 60 imprese di pic
cole, medie e grandi dimensioni, pubbliche e private, hanno 
chiesto mutui agevolati; sono in corso di realizzazione ini
ziative industriali per nuovi impianti o ampiamento di quelli 
esistenti, con un incremento occupazionale previsto di 1760 
unità». Questi fatti e le notizie di richieste di nuovi finan
ziamenti pubblici agevolati ai sensi della legge 183 dimo
strano — secondo il sindacato — che sono false le previ
sioni di associazioni padronali della J provincia che hanno 
parlato della possibilità di assumere solo qualche centinaio 
di giovani in base alla legge 285. Rispetto all'edilizia CGIL-
CISL-UIL ritengono che si debba provvedere a tutti gli 
adempimenti necessari perché i 24 miliardi assegnati alla 
provincia • di Bari dalla legge 613 siano presto tradotti In 
occasioni di lavoro per gli operai edili. •.•--•*,..-. 

Fra gli impegni delle prossime settimane 11 movimento 
sindacale ha fissato un attivo provinciale unitario di tutte le 
strutture e del dirigenti sindacali e una giornata di lotta 
per l'occupazione che dovrebbe tenersi nella decade di no
vembre. ' 

Giovani e braccianti occuperanno un agrumeto a CasKgKono df SkHia 

Domani la marcia sui 
t* 

'• r 

Una analofi manifestazione si è svòltai a Categfrone — I lavoratori 
disoccupati M A vogliono che si continui la distruzióne degli agrumeti 

Una manifestazione di fllevanl disoccupati abruzzesi . 

Sciopero in Abruzzo e manifestazione a Pescara 

Disoccupati, braccianti 
ed edili domani in lotta 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La FLC : (Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni), le segreterie regio
nali delle organizzazioni del
l'agricoltura e il comitato re
gionale delle leghe del disoc
cupati hanno esposto in una 
conferenza-stampa lunedi po
meriggio. gli obiettivi dello 
sciopero regionale di doma
ni, 27 ottobre, che vedrà una 
manifestazione centrale a Pe
scara con la partecipazione 
di Nino Pagani, della Federa
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. « Occupazione, contrat
ti, investimenti », è la paro
la d'ordine dello sciopero. ••• 

Almeno due elementi lo ren
dono importante: la parteci
pazione delle leghe dei disoc
cupati, che hanno elaborato 
la piattaforma insieme al sin
dacato; il legame sostanzia
le, negli obiettivi, tra edili e 
braccianti, che converranno 
domani a Pescara da tutta 
la regione. Nella piattafor
ma degli edili, che hanno vi
sto un calp.dtjcirca 12,mUa 
occupati negli-ultimi .cinque 

anni, c'è la riconversione dei 
progetti speciali di cui alla 
183. in particolare il 12 (tran
scollinare) e ' il 28 - (dorsale 
Rieti - Benevento) : riconver
sione a favore dell'Irrigazio
ne. . •.-. ••••••••'-•.. ••• • :'• ; -• 
- In quella dei braccianti, la 
richiesta di un assetto civi
le e sociale diverso, - con il 
superamento del patti agrari 
e la stipula dei contratti ope
rativi. Richiesta comune an
che alle leghe, la rapida spe
sa dei 758 miliardi disponibi
li nella regione tra residui 
passivi e investimenti pro
duttivi: impegni precisi si 
chiedono in merito a l l a 
« 285 », e per 11 rinnovo dei 
contratti integrativi; al go
verno, l'approvazione dell' 
equo canone e il varo del pia
no agricolo-alimentare; pia
no-casa regionale, piani di zo
na e settore in agricoltura, 
una legge straordinaria per 
le cooperative agricole dei 
giovani, sono gli altri obiet
tivi. ..". -. .,.;.-..; . - •' . . •-• 

•;••'_;•:': . n . t . 

Dal Mitro corrispondente 
CATANIA — Una serie di 
manifestazioni sindacali per 
la difesa e lo sviluppo dell' 
occupazione, con particolare 
riferimento ali ' occupazione 
giovanile e nel quadro delle 
Iniziative politiche e di lot
ta che preparano lo sciope
ro siciliano del . 28 , ottobre, 
sono In corso di svolgimen
to nella provincia di Catania. 

Domani si terrà al comu
ne di Castiglione di Sicilia 
una manifestazione di brac
cianti e di giovani disoccu
pati per rivendicare l'imme
diata utilizzazione delia leg
ge regionale n. 88, riguardan
te la difesa del suolo e il rim
boschimento. Contemporanea
mente si chiede alla comu
nità montana l'immediata at
tuazione di un piano di rim
boschimento produttivo per 
mettere a coltura migliaia di 
ettari di terra abbandonata. 
La • manifestazione, indetta 

dalla Federbracclantl e che 
ha avuto l'adesione delle Le
ghe dei disoccupati della zo
na e delle cooperative di gio
vani che si sono costituite di 
recente, partirà dalla stazio
ne ferroviaria di Castiglione 
di Sicilia per arrivare in con
trada MltogiOi ' cove avverrà 
l'occupazione simbolica di 
una azienda agricola da an
ni improduttiva per la man
cata coltivazione della terra. 

La serie di manifestazioni 
sindacali ha avuto inizio lu
nedi con una lotta unitaria 
organizzata a Qrammlchele 
da CGIL, UIL e Lega unita
ria del giovani disoccupati. 
Migliaia di lavoratori e di 
giovani hanno preso parte al
l'iniziativa il cui obiettivo 
centrale è stato indicato nel
la riconversione produttiva 
dell' agrumeto, applicando 1' 
apposita legge regionale, su
perando la passività del pa
dronato agrario della zona 
che non compie le opere col-

La direzione non vuole impiegare 50 unità 

Alla fabbrico Gianese di Foggia 
non è ancora ripresa l'attività 

FQGGIA— L'attività alla fabbrica Gianese di CarapeUe 
ancora non riprende. Nel giorni scorsi c'è stato un incendio; 
che ha bloccato praticamente l'attività produttiva in quanto 
ha colpito sia i fili elettrici che costeggiano l'impianto, che 
alcuni legnami dell'azienda. I carabinieri hanno aperto una 
inchiesta per appurare le cause dell'incidente. Ad ogni modo 
il problema centrale riguarda la ripresa produttiva di questa 
fabbrica in cui lavorano 180 unità. . -.'.•' 
v Le organizzazioni sindacali della CGIL-CISL-UIL stanno 
discutendo l'intero problema che riguarda in modo partico
lare le questioni delle unità lavorative da impiegare. La di-, 
rezione aziendale intende infatti riprendere la produzione 
delia fabbrica con 130 unità, mentre 1 lavoratori da impie
gare sono 180. Non si capisce Infatti come la direzione azien
dale della Gianese intende sistemare le altre 50 unità che, 
secondo i loro piani, per ora non trovano occupazione in 
fabbrica. .. - < • • • :. 

Il problema della produzione della Gianese è abbastanza 
vecchio: già nei mesi scorsi, infatti, si era parlato di un 
notevole ridimensionamento di questa industria di prefab
bricati per l'edilizia. La lotta unitaria del lavoratori aveva 
evitato che si procedesse fino ad oggi a licenziamenti. Ora 
il problema si ripropone in tutta la sua drammaticità: i la
voratori si chiedono se la non utilizzazione di 50 unità non 
rapprepenti un preludio per ulteriori licenziamenti. 
; Dal canto suo la direzione aziendale si è dichiarata di
sposta ad affrontare pienamente il problema assicurando 
tra l'altro che non vi saranno licenziamenti, ma soltanto 
delle spspfngioni .momentanee, dovute al rallentamento delie 
comjhe&se.. (RX.}.: il--. 1,WV. 

Per l'agricoltura e i problemi di mercato delle patate 

preparano 
la manifestazione di Avezzano 

Si svolgerà sabato prostimo — I contadini spiegano il per-
che della sovrapproduiiono — A Roma oggi un incontro 

Dtl nostro corrispondente 
AVEZZANO — Si atanno 
svolgendo, in questi giorni. le 
assemblee In preparazione 
della - manifestazione sui 
problemi dell'agricoltura e 
delle patate, che al svolgerà 
11 29 ottobre ad Avezzano. La 
massiccia parteclpeclone dei 
contadini e l'approvazione al
l'unanimità della mozione u-
nitarla che è stata assunta 
come piatte/orma di lotta, 
confermano la gravità del 
momento economico per li 
Fucino e l'urgenza di iniziati
ve adeguate che sblocchino la 
situatone. Oggi, infatti, non 
è più questione di prezzo del
le patate; più «semplicemen
te» si tratta di trovare ta 
esse una collocazione di mer
cato, visto che quest'ultimo è 
pressoché assente. E' una 
crisi, quella di quest'anno, 
dominata dalla sovrapprodu
zione (2 milioni e mezzo di 
Subitali prodotti), che segue 

i fsppena tre anni l'ultima, e 
che segna 11 ritorno ciclico di 
una crisi più generale del
l'agricoltura del Fucino che 
Tede nelle patate il suo e-
tempio più eclatante. Tredi
cimila ettari di terreno pro
sciugati cent'anni or sono, un 
«humus» fertilissima < mila 

con una. produzione prevalen
te, ormai da cento anni, di 
patate e barbabietole. 
• Abbiamo chiesto le ragioni 
di questa bicoltura ad alcuni 
contadini e uno di questi ci 
ha dichiarato: «Il fatto che 
quest'anno gli ettari coltivati 
a patate 'siano passati da 4 a 
7 .mila non è tanto perchè il 
contadino è irresponsàbile, 
vista la crisi di mercato del 
mano scorso, quanto pur
troppo una scelta obbligata 
sia per gli sbocchi di merca
to, sia per il costo degli af
fitti delie terre. Per - capire 
questo occorre, infatti, sapere 
che quest'anno molti conta
dini hanno affittato ad altri 
coltivatori i propri • terreni 
per cifre varianti dal milione 
al milione e mezzo per etta
ro. e qualunque altra- produ
zione all'infuori delle patate 
non si sarebbe rivelata re
munerativa per 11 contadino 
affittuario, visto che nel co
sto di produzione occorre far 
rientrare, in moltissimi casi. 
voci anomale come quella 
dell'affìtto». 

Una scelta obbligata per 
molti, quindi, ma obbligata 
anche per chi non ha preso 
in affitto le terre, visto che 
gli altri prodotti non hanno, 
in generale, una rispondenza 

contadini che lo coltivano, l remunerativa per un'agricol 

tura come quella del Fucino, 
con 1 suol costi di produzio
ne elevatissimi. Basti pensare 
che solo lo scorso anno un 
ettaro di terra è stato pagato 
anche 40 milioni, , roba da 
terreni ediflcablli. Il pro
blema. a» questo punto, è 

quello di cercare soluzióni ta
li per cui si attenuino gli ef
fetti del mercato capitalisti
co. aggravati nel Fucino da 
una mentalità contadina per 
troppo tempo «viziata*'da in
terventi esterni di sostegno 
fini a se stessi, interventi che 
hanno lasciato una mentalità 
assistenziale e che nel marzo 
di quest'anno si è rivelata 
poi come una spinta a ri
chieste di intervento pubblico 
per coprire un mancato 
profitto. 
• Occorre dire. però, che 11 

rapporto - contadini-associa
zioni sindacali e contadini-par
titi democratici, quest'anno è 
diverso. L'unità raggiunta at
torno al problema sembra 
poter evitare, ad esemplo, 
che settori della Coldirettl 
possano cavalcare tigri de
magogiche, nella rincorsa al 
miglior offerente ed ha per
messo invece di affrontare il 
dibattito con i contadini po
nendo alcuni punti fermi: è 
finito il tempo degli interven
ti indiscriminati di sostegno; 

Una anziana bracciante raccoglie le patate 

è ora che i contadini si asso
cino altrimenti queste crisi le 
pagheranno in termini sem
pre più drammatici. 

Il nodo ' centrale dell'agri
coltura marsicana e del Fu
cino in particolare sta pro
prio qui. L'associazionismo 
come elemento di difesa del 
reddito, - ma anche : come 
momento di sviluppo - dell'e
conomia più in generale. As
sociazionismo che voglia dire, 
oltre ad una necessaria ra
zionalità delle strutture (oggi 
nel Fucino abbiamo una me
dia di un trattore per unità 
coltivatrici), anche un'indi
spensabile rotazione delle 
colture attraverso una seria 
programmazione, che ridia 
«flato» ai terreni aggrediti da 
ogni tipo di prodotto chimico 

Lo scorso anno la crisi fu 
superata e si disse: associa
zionismo. Non se ne è fatto 
nulla e gli effetti si vedono. 
Quest'anno occorre cogliere 
l'occasione perché questa pa
rola non rimanga tale ma si 
dia inizio a- cose concrete. 
L'incontro di oggi tra il co
mitato per lo sviluppo e l'oc
cupazione della Manica con 
le Commissioni agricoltura 
del Senato e della Camera, è 
l'occasione per • affrontare 
oltre al problema contingen
te. che va risolto, anche una 
serie di misure che guardino 
in prospettiva alla salvezza 
dell'agricoltura de! Fucino e 
del reddito di migliaia di 
famiglie. :,.-... 

Gennaro De Stefano 

BASILICATA - Lo scudocrociato sfugge a g l i accord i sottoscritti 

La DC «congela» il governo degli enti locali 
~\f 

Banco di Sicilia 

Dal 
POTENZA — La prima as
semblea regionale degli eletti 
comunisti negli enti locali di 
Basilicata (relazione dei 
compagno Pace, conclusioni 
deli'on. Fanti) è stata, so
prattutto, una verifica, anche 
autocrìtica, del lavoro svolto 
dai comunisti nell'ammini
strazione della cosa pubblica, 
a due - anni dalle elezioni 
ammlnlstnuive e quindi del 
nuovo quadro politico segna
to dalle intese programmati
che realizzate nei due capo
luoghi di provincia, nel mi*-
glori centri e. infine, alla Re-

•gione Basilicata, che hanno 
prodotto per la prima volta 
l'elezione di un comunista al
la presidenza de! ConslfIto 

T a r e l'amministratore, il 
il presidente di co

munità montana — è stato 
sottolineato — è oggi tre
mendamente difficile, non so
lo perchè bisogna fare i conti 
con la situazione economica 
e sociale drammatica della 
regione (50 mila disoccupa
ti, aziende che stanno per 
chiudere, zone inteme taglia
te fuori da ogni processo di 
sviluppo) e - quindi con i 
problemi specifici delle popo
lazioni di Basilicata (arretra
tezza, sottosviluppo) ma lo è 
ancora di più per l'attuale 
stato di logoramento della 
politica delle Intese 

Dall'assemblea sono state 
denunciate le resistenze della 
De che, sotto la spinta di Co
lombo, tenta di ripristinare 
la vecchia divisione dei ruoli 
(maggioranza, opposizione) 
sfuggendo, nel complesso, agli 
impegni assunti e sottoscritti 

negli accordi, in sostanza, la 
politica delle intese non tro
va convinti interlocutori, per
ché è difficile cercare in Basi
licata. nella DC, chi difende 
lealmente e fino in fondo II 
terreno del confronto e del
l'Intesa, per la natura stessa 
della DC lucana pur essendo 
emersi negli ultimi anni pro
cessi nuovi e contraddittori. 
giudicati positivamente dal 
nostro Partito. 

Lo stato di logoramento è 
rappresentato dille situazioni 
in cui si trovano numerose 
giunte elette da una maggio
ranza programmatica che 
comprenda il PCI: al Comu
ne di Potenza la DC. nono
stante il Congresso cittadino 
straordinario, sembra non a-
vere ancora risolto le proprie 
beghe di «bottega» e paraliz
za l'attività amministrativa 
(la segreteria provinciale del 

Partito ha chiesto da tempo 
un Incontro di verifica); «1 
Comune di Matera la DC 
sfugge, di, fatto, al manteni
mento dei punti più qualifi
canti del programma; in 
piccoli e grandi comuni il 
partito dello scudo crociato è 
arroccato su posizioni o di 
governo, o di opposizione e, 
infine, alla Regione Basilicata 
permangono contraddizioni e 
limiti nell'operato della giun
ta che non sempre lavora 
collegialmente e sull'indica
zione politica dell'accordo. 

La maggiore contraddizione 
resta però la limitatezza delia 
composizione del governo re
gionale. formato da DC, P9I, 
PSDl pur avendo sottoscritto 
11 programma e approvato II 
bilancio pluriennale tutti e 
quattro i partiti democratici 
presenti in Consiglio. 

Sulle questioni specifiche, 

gli'Interventi dei numerosi 
sindaci, amministratori co
munali. provinciali e regiona
li. le comunità montane, cir
condari e unità locali dei 
servizi 'sodo-sanitari, hanno 
sviscerato tutta una serie di 
aspetti strettamente legati al
ia vita amministrativa, di 
grande rilevanza. 

Per la «stagione del bilan
ci» che si aprirà tra breve, è 
necessario assumere come 
punto di riferimento 11 bilan
cio pluriennale della Regione 
e, tenendo presente l'esiguità 
del bilanci comunali, indiriz
zare la spesa verso settori di 
pubblica utilità sociale. E, 
ancora, le elezioni ammini
strative di primavera che in
teresseranno una quindicina 
di comuni della Basilicata f, 
la scadenza ravvicinata dell'e
lezione del distretti scolasti*! 
e del consigli provinciali sco

lastici, 
test motto impegnativi per il 
Partito, 
. Una prima grossa occasio
ne di intervento è rappresen
tata dallo sciopero di no-
vembre indetto dalla Federa-
sione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. 

Al termine dei lavori è sta
ta eletta la Consulta regiona
le delle autonomie locali — 
composta da compagni am
ministratori. da responsabili 
del Comitato regionale e del
le due Federazion. — che si 
articolerà in quattro gruppi 
di studio e di lavoro: sull'at
tuazione della **2; sul prc-
bJeml della finanza locale: 
•una sicurezza sociale e I* 
ULL88; sugli organi interme
di (comunità montane, 
compresoTi, clrccn^ari). 

Arturo Giglio 

Mulet t i (de) 
non è disposto 

ad assumere 
la presidenza 

PALERMO — A confer
ma di numerosi « voci », 
il segretario regionale sici
liano DC. Rosario Nicolet-
tl, ha fatto sapere con una 
stringata nota diramata 
ai giornali di non esser 
«disponibile» ad assume
re la presidenza del « Ban
co di Sicilia». "• 
••> Bui nome di .Nicoletta, 
come si ricorderà,- c'era ̂  
stata nel dicembre• scor
so un'intesa tra il mini-

te della Regione, onorevo
le Bonfigllo. In una ridda 
di voci e di varie contro-
candidature, la questione 
ha pesato gravemente per 
diversi mesi sulla situazio
ne politica siciliana e so-
Brattutto sugli equilibri 

itemi al partito scudo 
crociato. L'annuncio di 
Nicoletti viene a confer
mare dunque, seppur in
direttamente, che sull'ulti
ma fase del dibattito poli
tico alla Regione (contras
segnata dal rinvio in extre
mis da parte della DC del
la firma dell'accordo sot
toscritto per il rilancio 
dell'intesa) pesa appunto 
una recrudescenza della 
contrapposizione su que
stioni di potere tra le va
rie correnti democristiane. 

Mentre le questioni di 
fondo sono, dunque, rin
viate in attesa della riunio
ne della direzione regio
nale democristiana, con
vocata per il prossimo gio
vedì. intanto. l'Assemblea 
regionale siciliana ripren
de oggi i suoi lavori 

Domani il - presidente 
della Regione, secondo il 
calendario stabilito, do
vrebbe riferire a Baia d' 
Ercole sugli orientamenti 
del governo, relativi alla 
riforma amministrativa 
della Regione. 

Oggi dibattito In 
Consiglio svila 

«verterci Calabria» 
RMJ«IO CALAMIA — Ti 

turali necessarie, adattando
si alla linea assistenziale dei-: 

l'intervento AIMA e della di
struzione delle arance. Nella 
zona di Qrammlchele esisto
no agrumeti malcoltivati per 
varie centinaia di ettari. I 
proprietari ogni anno salta
no una serie di colture al fi
ne di ridurre drasticamente 
il costo finale del prodotto. 
Ma ammesso che questo 
obiettivo venga raggiunto, re
sta da fare i conti con una 
qualità di agrumi assai bas
sa e quindi non competitiva 
con la concorrenza del paesi 
agrimicoli del Mercato co
mune europeo. Resta ancora 
da fare i conti con una pro
gressiva decadenza dell'agru
meto e relativa crescita del
la disoccupazione agricola in 
tutta la zona. In realtà i più 
grossi agrari hanno finito col 
considerare l'agrumeto come 
una rendita parassitarla, da
to che non producono più per 
immettere i frutti sul merca
to nazionale e internaziona
le. ma per costringere l'AIMA 
ad acquistare un prodotto già 
in partenza tagliato fuori da 
ogni possibilità commerciale: 
producono quindi per distrug
gere. 

Da qui la lotta sindacale 
che non solo si innesta sul
la' necessità di far crescere 
le giornate lavorative annue 
per gli addetti alla agrumi
coltura, ma tende ad una ge
nerale rivalutazione del pro
dotto agrumicolo siciliano 
specialmente ih vista dell'In
gresso nella Comunità Eco
nomica Europea di paesi me
diterranei, anche essi produt
tori di agrumi, quali la Spa- . 
gna e la Grecia. I sindaca
ti hanno quindi elaborato un 
organico piano colturale e 
intendono proporne 1' attua
zione agli agrari dopo una 
discussione alla quale pren
dano parte anche le forze 
politiche democratiche. 

La manifestazione ha avu
to due momenti Importanti. 
Il primo quando i manife
stanti si sono recati presso 
una vasta estensione di ter
re malcoltlvate per verificar
ne lo stato di abbandono e 
depauperamento, sottolinean
do la responsabilità di klcU-
ni fra i maggiori proprieta
ri fra cui: la famiglia del se
natore de Gioacchino Atta^ 
gulle. Zino De Grazia. Luigi 
Cocuzza. Salvatore Frappa
ne, Paolo De'Grazia, Eleono
ra Sinatra é Ernesto Vactìrc*\, 
If"secondo' rilevante momeri* 
t«vè'» fetafio l'Incontro di; lUià 
dtoga&oWW massa cW'ìl 
s m o t e di •'Grammichéle:'* i 
rappresentanti sindacali han
no chiesto la convocazione 
degli agrari per discutere 1 
piani colturali e il sindaco ha 
fissato tre appuntamenti per 
sabato, domenica . e lunedi 
prossimi. 

Ieri è stata la volta di Cai-
tagirone a vedere una gros
sa manifestazione sul tema 
centrale della agrumicoltura, 
organizzata dal consiglio uni
tario di zona del Calatine I 
motivi della iniziativa sono 
stati riassunti in un docu
mento inviato alle confedera
zioni sindacali, alle coopera
tive, alle segreterie dei par
titi democratici. *, 

«La nostra produzione agru
micola — dice il documento 
— attraversa una grave cri
si di qualità e di mercato 
che ha riflessi notevoli sull' 
economia e l'occupazione, spe
cie bracciantile, di questa zo- ; 

* na. Il centro agrumicolo, in
sediato*, pressa la zona Indu
striai» di Caltagirone, già 
pronto ma non ancora in fun-

conversione e ristrutturazio
ne di circa 4 mila ettari di 
agrumeto, che altrimenti ri
schiano la totale emargina
zione dal mercato. Partendo 
da questa considerazione — 
conclude il documento — e 
dal fatto che né il governo 
regionale né l'ESA si preoc
cupano di questo importante 
impianto che è costato 5 mi
liardi e che può occupare 130 
lavoratori, il consiglio unita
rio di zona ha indetto la ma
nifestazione di protesta ». : 

L'iniziativa di Caltagirone 
ha riscosso un larghissimo 
successo di partecipazione e 
si è conclusa con l'occupa
zione simbolica del centro 
agrumicolo. 

a. s. 

, Altri due 
;• fermi per /; 

il sequestro 
idei medico 

di Siderno 
• • • '.;> -y . . - • " . 

LOCRI — Due~pregludlc«-
tl di Qrotterle, Il murate-
re 59enne Pasquale Ce* 
lauttl e il pensionato NIce-
demo Tarantino, di 46 an* 
ni, sono stati fermati dal 
carabinieri In una opera
zione disposta e condotta 
dalle compagnie di Locri 
• Roccoli», In relazione 
al sequestro del primario 
ostetrico dell'ospedale ci
vile di Siderno. Il dottor 
Gino Mantegna. I due, 
entrambi diffidati dalla 
Pubblica sicurezza, sono. 
Indicati come componenti 
della banda che sequestrò 
Il professionista la sera 
del 30 agosto scorso. • " 

Inoltre gli inquirenti ap
paiono molto ottimisti rU 
guardo all'Identificazione 
dell'Intera < anonima » • 

Il primario ostetrico, co
me si ricorderà, 4 stato ri
lasciato venerdì scorso sul 
plani del monta Zomaro, 
dopo II pagamento di un 
riscatto di circa cento 
milioni di lire. Nella stes
sa operazione I carabinieri 
hanno tratto In arresto un 
soggiornante obbligato, un 
commerciante di Cautonia, 
che deteneva abusivamen
te armi da fuoco. 

Attentati contro 
esponenti de 
in Basilicata 
POTENZA — Due. atten
tati sono stati compiuti la 
scorsa notte a Ganzano di 
Lucania, un comune a 63 
chilometri da Potenza. Al-

auto del eindaco Rocco Di
stati della Democrazia 
cristiana. A breve distan
za, gli attentatori hanno 
gettato liquido Infiamma
bile davanti alla porta di 
ingresso - dell'abitazione 
dell'ing. Antonio Pizzuti, 
consigliere regionale e ca
pogruppo della Democra
zia cristiana al consiglio 
comunale. 

Sequestrati oltre 25 
quintali di pesce 
venduto abusivamente 
MESSINA — Sequestrati 
dal'Vigili urbani e dal ca
rabinieri 25 quintali di pe
sce fresco che venivano a-
buslvamente - venduti In 
una,vie cittadina. L'Inter-
venteodelle autorità era In-
^éao a stroncare la vendita 
abusiva che da, qualche 

« » « : 
scopo prfnclpala.dl, avita* 
ré gif oneri fiscali dovuti 
per II commercio legale 
del pescato. . 

• - • — : 1 i • . . 

Danneggiata auto 
militare tedesca 
a Decimomannu 
CAGLIARI — Un'altra 
auto targata AFI (Air 
force International), di 
proprietà di un militare 
tedesco di stanza nella 
base NATO di Decimo
mannu. i stata danneggia
te durante la notte. Le 
vettura 9r» parcheggiata 
In via Raffa Garsia, nella 
zona residenziale di Mon
te Urpinu. Ignoti hanno 
frantumato i vetri e dan
neggiato seriamente la 
carrozzeria a colpi di ba
stone o di fbarra di.ferro. 

MnonJrppròpriaYidr tutto 
ciò che l'auto conteneva. 

Morivi parto: 
4 comunicazioni 
giudiziarie a Cagliari 

CAGLIARI — Il sostituto 
procuratore della Repub
blica dott Ercole Anglonl 
ha Inviato quattro comu
nicazioni giudiziarie al 
medici e agli Infermieri 
responsabili di negligenza 
e di mancata eeeletenza nel 
confronti di una giovano 
cagliaritana, morta dopo 
Il parto. Le giovane. Maria 
Dettori, 3t anni, non a-
vrebbe infatti ricevuto la 
dovuta assistenza nella 
clinica « Città di Quartu ». 

kv il PCI «l «te 

Bocciato anche) if piano particolareggiato di Metaponto 

Non approvato la variante 
(de contro) al PR di Bernalda 

Dal Mitro corrìtpoadeite 
MATERA — 15 voti a favore 
e 15 contrari: questo il risul
tato delia votazione del consi
glio comunale - di Bernalda, 
(giunta PCI-PSI). su! piano 
particoUrefSiato di Metapon
to e sulla variante del piano 
regolatore generale. Il piano 
quindi non è stato approvato. 

Erano anni che i cittadi
ni di Bernalda e di Metapon
to .- attendevano l'approvazio
ne delia variante perché da 
anni non vi è la possibilità di 
costruire in questo comune, 
mancando il piano regolatore. 
L'atteggiamento della DC e 
del «gruppo popolare» che 
hanno determinato il voto, ha 
detto il compagno Collarino 
segretario provinciale del 
PCI nel corto dì un affollato 
comizio, ha «reato una situa
zione di grave danno ai cit
tadini che ancora una volta 
vedono cosi preclusa in tem

pi brevi la possibilità di is> 
vestir» risparmi altrimenti 
falcidiati dall'inflazione, mor
tificate le possibilità di svi
luppò e di occupazione, ol
tre che la messa in moto di 
attività artigianali. 

n P O e il PSI dopo il vota 
dei giorni scorsi avevano 
preannunciato le dimissioni 
della giunta, ma hanno nel
lo stesso tempo voluto met
tere in guardia contro quella 
forze, tra l'altro eterogenee, 
che dovessero persistere io 
atteggiamenti - irresponsabili 
spingendo - verso una crisi 
che non avrebbe sbocchi fa
cili; • l'auspicio che quindi : 
viene dai lavoratori di que
sto comune è che tutte le 
forze democratiche facciano 
prevalere l'interesse della 
collettività a ristretti calco! 
di partito o. peggio, di aie-
echini interessi personali. .• 


